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Ardimento di quello mio Volume 
benché polla fembrar colpeuole, è 
però in tutto innocente ,„I1 darli, 
che fa a V.S. IlluftrifTìma, non nafce 
da pretenfione di merito, ma da ne- 
ceffità di patrocinio: Però là folo 
il cerca, dove lafperanza glielo addita e men diffi- 
cile, e più cortefe,I doni fe ben tenui, nel comparir’ 
avanti a Perfonaggi di conto, nulla paventano, per- 
chè porgono loro una bella occafione di poter compa- 
tire, per faper compiacere, impegnandoli ancora ad 

• a 2 efer- 




cfercitarc tì tv’ atto lodevole dt fina magnanimità, il 
cui genio più gode ingrandire akrui, che ricever’ dìa 
mcdefima ingrandimento: Ma none fola la confide- 
ratione di ciò quella, che mi ferve difprone all* im- 
prefa . Riconofco per anco in meun’obligo precifodl 
gratitudine verfo V. S. Illuftriflìma,a cui non fi può 
contravenire fenza pregiudicare all’alta (lima, che fe 
le deve . Già sa , come havendo io in dilfegno di ef- 
porre agli occhi del Mondo qùe’ Nobilitimi Eroi, 
che alla Città di Novara recarono lultro immortale, 
ella n'approvò (per favorirmi)l’Idea : Si che fe merita 
corrifpondenza il favore, qual’ altro fuori di lei dovea 
quello mio libro portar’ in fronte? Ben’ è vero però, 
che in tal’ atto ellamolìrò un tale difinterelfeconfe 
medefima , mentr’ hebbe per uq^co feopo l’efaltatione 
de’ fuoi Concittadini , non quella di fua famiglia, 
che non fedamente tiene regilìrate negli Annali No- 
varefi le fue ammirabili glorie, ma qual’ Aquila ge- 
nerofa in diverfi nidi d’Europa ha lafciati i fuoi Parti 
si fecondi d’Eroi, che potranno bensì publicarfi per 
Grandi, ma fenza punto adeguarne il merito, fatto 
daii'eccctienza delle attiont fuperiqre ad ogni lode. 
Parli parola Pania,, tei dioiche Jaj famiglia ^Ayvo i 
gadra Iraffe ilfuo cognome daterai figuardevoll Vfr 
licj, cheanticamenléò da .Nòbili Romani s’eferci* 
tavanoverfo de Cefario; , overo da Nobili Lombardi 
6’efercitavano in confervatione delle ragioni della_, 
Chielà , lino da tempi di Carlo MagaO . Ci farà inten- 
derò, cfaefù quella un compofio di Ottimati feeltida 
torte le Città , e Provincie d’Europa , con autorità ya- 
■ * * i 1 . ■ ‘ levo le | ' 

' (0 Coi. dcyiiuocat. diuerfor. indicar. (, pctitiosem , & Coi- de Mdnocat.' diutrf. 
Indie. I. Mduocatts J. inhrmntjl. taudniiUm . Ottanta kofjì oc! Tc.it r. ile gli linoni! 
111. Bref C. Girolamo Corte Hift. di Verona lib. ló.p.i. 6i amante Marinone MSI in 15. bl. 
Am'òml.StnJouino delle 111. Famiglie p. i. Ma? ero de Aduoc.itia Chritìiana. 
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levole non meno a far Regi, che a privargli del So- 
glio . Ci paleferà , come Federico il primo ffi da^ 

Luca w Avvogadro condotto in Italia : Da Simone w 
in compagnia di fettecento Cavaglieri ricevutoalla 
Reale: Da Viviano (4) riftabilitoin pace con Verona, 
e Co danza . Se bene non confitte qui tutto lo fplendo- 
re de’ fuoi; tanto più fidilata, quanto più fi conofce. 
VantanoNorimbergao), e Voithlandia (<s) gliAvvo- 
gadri per anima del loro Impero. Malta ( 7 ) li celebra 
per guerrieri di cuore invincibile. Como m refonej 
ammiratore , tra fuoi Capi li annovera ; Quelli fo- 
ftennero inBrefcia (a) la fortuna della Republica già 
cadente con piena fede: In Milano o*; la dignità di 
Pretore con gran prudenza-: In Genova -m la carica 
di Duce con fomma lode: eVercellif,» perineo hog- 
gidì moftra i fuoi, Difcendenti dada ftirpe Reale di 
Suevja. Benché poco ditti fin’ ora . Quai foffero gli 
Antenati di-V.Si Illuttriflìma, all* or bene s’intenderà; 
quando fiaumereranno le fagre Mitre , con le quali la 
Chiefa militante lor elafe il capo . Alle Epifcopali 
furono affunti un’ Alberto oiì) , un’ Andrea p») , uil^ 

Gioanni (« } ) : , un‘ Atone (**;, un Martin o(i 4 ) un’Aymo* 
ne(id,un’Vbertori 4 ),unRainero<'r 4 ),un’ Anfelmoau; 
AlleCardin alide unRicardofip, un Rodolfo uo, un 
, i J . . ..[ v# \ .,'Gair , 

(i ) Balla) ino nell» Storie di Como. (f) 'Documenti priuati . ( 4 ) Girolamo Briani 
Hilt.to.r. fp Munfiero Iti). q. 1/6) Paolo Langto ad nn. iijj, (7) Giacoma Bofio , Bar- 
tolomeo del T0ZZ.0 nel Rollo, ( oue fi hanno Marco Antonio , Hulcbioamendue Priori 
di Lombardia, Gió: Bartolomeo L 11 ., Glo; SreffinO.Glo-. Giacomo, Paolo , Francefilo, 

G10: C i ol.mo , e Girolamo, Caufllicri di quell’ Ordine S^renifsimo ) (urlone , Marino 
fracaflo ,*Alfaulot'tlo4, *ÀntoitiOFranceJco.C r iri(. T'J I* “ ‘.J 

(iS) Collarino nel Compendio, e Tatti negli Annali. (9) Elia Capriolo, Ottauio Raffi 
ne gli Elogi. (10) Cono .in. nói. (1 1) Leandro Alberti Deferire, d irai. (11 )Gio:Stef- 
fano Ferrerò nelUVtudi SrbufelMO , Pilone nelle Scorie , Cario an. Leandro Mi- 

nerei Delcrict. d’ital. pi g.40 ( . Gafpara Lns in Dclicip A poderale, tir. Per Italia, Burat- 
to, Flauto Biondo . (13) Tatti ne gli Annali di Como , Ferdinando Fghelh Irai. Sac. c.f, 
fi 4 ) Marco Mur elio (ufano nel ii Difcortì, l yghelll Ical. Sac. io. 4. Ep. Vercell. Palayno 
Velcpuo d’Iiuirea,Guig|ielmo Vele. di Nicomedia , e Bouifario Vefc. di Nouara,del 
quale fi apportilo , non poche notine nell inffafirritto frammento MS.uratte da gli 
Mrcbiuij Canonicali di i. Giulio, e di Godano /(il) Ciaccolilo nella Stor.Pontific.^o- 
flino Oldoino nelle Aggiunte. 
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Gainaldocn), fin Raimondo (.f), ùn Bernardo(n), un* 
Arnaldorn) ; c 'finalmente al Triregno un Clemen- 
te II. (iS) , le opre de* quali in tal guifa li accreditarono, 
che con tutta ragione dir fipoterono veri Atlanti del 
Cicl Cattolico.Belle glorie degli Avvogadri inT erra, 
ma di gran lunga più belle; ferimiranfi fin nell'Em- 
pireo. Colà su fra Beati rifplendonoftelledi prima», 
grandezza, animate daldivin Sole; LeBolognc(i 7 >, 
gli Emiliani (iS),i Gioanni Martini (io), i Lcontjfn), 

i Giorgj («) , i Giacopi M y i Bonifacj (i 4 ) , i Silva- 
ni ’(i 4 ) , gli Achilli (14) , e in un godere, che non mai 
facia', danno a conofcere:, non efl'cr grande abaftan- 
za chinafce nobile, fé grande , e nobile non fifa 
col Tinafccte srfe medefimo . Al rifleflo d’Antenati 
sì.degni {e di queitanti altri, de’ quali faccio rtien- 
tione in vp fraùirhento MS. ripofto nella Btbltoe. 
Jìtpbr. di Milano nella XI. delle Miffcellaneci, che 
frequentemente fi vedranno in quello volume) qual 
fià V, S. Iilulìrrffima , ogn’ uno il può di leggieri 
comprendere. La virtù de Maggiori per una certa 
naturai fimpàtià fi trasfonde -ne' Pofteri ^ e perche», 
brama di durar Tempre , mancando negl* uni , vuo* 
le ne gli altri far Tua radice . Se così va, tutto ciò in 
lei fi verifica ; mentre con efla lei fu la Tua. patria», 
cortèTe, liberale la Torte , la natura partiale „ La_, 
patria fperimentolla in tutte le cariche , nelle quali 
il fior de’ Patrie) più riguardcvoli fa campeggiare 
unito al decoro il valore ; e nel promoverla traile^, 

• : . ù . _ quell » 

fi*} Ciaccoli. & Oldohro, ^Alberto Crant'ti » , Martino "Potorio , Tannino, Muffano , 
Battila Giano &<. {1 f) Dalie Vite de Vetroni di Vercelli. (iHì Dalle flcfìe Vite. 
(t«j) Mano Mutio de Beata Berfomen. (io) Gio. Filippi da Gelano l)hronic. Canonie. 
Ord.lib. 6. c. 17. Vite de Vefe. di Vercelli . (il) Bibhoth. TT. ro. 4. 

(12) Vita Virot. Itl.Oid Vradicntor. Domenico Fontana nel Teatro Dominic. (ij) Mutio 
tome Coprii . (24) Catalogo de iS. m S. .cifra di Brcjcia . Crrjcen^io nell' Anne, tìoio. 



quell’utile d’aquiftar più di quello, che Teppe dare à 
Ne potea fperar meno da un figliolo .sì qualificato, 
una tal madre , mentre non rimafto otiofo ne'tem-f 
pi di fua più verde età , intraprefe lunghi viaggi 
alle Corti principali d’Europa , raccogliendo ivi le 
coftumanze più nobili , perchè poi trasferite nel 
Tuoi natio foffero un’ oggetto grandiofo non meno 
alla privata che alla publica amiratione . La forte 
poi ne pur’ elfa volle cedere con l’opulenza del pa- 
trimonio allo fplendore delle cariche , mentre non 
ottante che dal 1361. la rabbia di Albereto Sterz 
Inglcfe fotto il commando di Gioanni II. Marchefe 
di Monferrato rovinalfe il di lei antico Cafalgiato 
con darlo alle fiamme , quali fpente, fu tolto ritto- 
rato da di lei Antenati , & hoggidì fi conferva an- 
cora per continuato retaggio in Feudale dominio 
nella perfona di V.S. Illuftrilfimacon quello privi- 
. leggio, che fe fu una volta conferito a fuoi, ne’fuoi 
fempre duri. Ma non fia di ciò ftupore : Tutto me- 
rita chi dalla natura fu con diftintione arricchito 
d’eccelfe prerogative. Quell' andar’ ella adorna tanto 
di fcienze fpecolative, quanto di lettere humane_,, 
diverfità di lingue , & eruditioni politiche : Quel 
volere , che la prudenza dia fempre a qualonque^, 
attione il fuo pefo, efiafcopo di qualonque attione 
l’honefto : Quel vivere più per gli altri che per fe_> 
medefimo , e così/aper farli amare per faper far 
gratic , chiaramente dimoftrano , che in lei i preg- 
gi di natura non furon vani', mentre ella a vantag- 
gio della Virtù non folamente liconfervò, ma li ac- 
crebbe. Gradifca donque la tenuità del tributo con 
la benignità della degnatione , e pregandole il col- 
mo 
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mo d’ogni felicità’ con tutta Mpreffione d’oflequio 
le faccio profondifiìma riverenza . Ameno ( in Ri- 
viera di S. Giulio Sagra Diocefi di Novara) i. Mag- 
gio 1071. 

... dì V.S.IUuftriffima 




Hutn. m Diti.™ et Oblig™ Ser. 
Lazaro Agoftino Cotta. 




AD INCLYTAM NOVARIAM 

* * • f \ ' * ' . ì i s ' r ' ' ' A . \\ n 9 ' ' m J 

Ab He rculis Ara' riuncupatam., . 

P. D. IOSEPH HIERONYMVS SEMENTIVS 



Cremonenfis, Clcr. Reg. Somafcheofis, S. T. ia 
TicinenG GymnaGo Regius Profeffor. 

S Vfpicc quot dederis fublimia germina coelis r . 

Te raatrem agnofeuot Nomina grata fu ani . 
Noo aliunde petita, tuis veruna orta fub atlris 
^ In materna pius vifeera reddit amor. 

Cotta Lyc:ea replet lauri*, Cafpitolia palmis ; 

Talibus & gaudet mcliibus uber ager. 

Quos iam Praxitcles , vel quos inftruxit Apelles, * 
ludica t hinc marmor, detegit inde coior. 
Splendida fed lucent maiori lecnpla triumpho: 

Sic Nova Divorum diceris effe Domus.-- 
Herculis Ara quidem, none iure Novaria fulges: 
Tu paris Hcroas, tu coiis ipfa , ttios. 

IN C. V. LAZAR1 AVGVSTINI COTT^ 

DE AMENO • : :'i 

MVSiEVM NOVARIENSE 

i • • 

•_ V •*..*. » . » r 

LUDOVICI^ ANTONI U S MURATORIUS; 

Olim Bibliothecae Ambrofianae ProPraefcs, nunc 
Ser. mi Ducis Mutinae Bibliothecarius. 



C Vr fremisi tempus ? Nuper quidam intulit arma 
In mortis fines, impcriumquemeum. 

Quis tana audax ? Cotta ille fuit. Num natus Ameni, 
Et Themidis Cuflos is fuit? ilio fuit. 

Sed quei te Ixfit? Rurfum ille evexit ad auras, 
Quos ego perdideram nomina mille virùm. 
Quodque magis doleam , nunc aufta Novaria tanto 
Agmioe, me ridet , reque fuperba ftupec. 
CurCottatnhaudperirais?Nequco;namviveregentes 

Qui docet, xtcrnum vivere iam didicit. 

^ AI» 






i 
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LàZARVM AVGVSTINVM COTTAM 

* - . ,*„.**_» , t 

AM1CVM, ET RIPARIENSEM SVYM/ 

Novaricnfis Pietaiis , Literariae r & . > 
bellic* virtutis monumenta^’ A 
rcfercntcm.» 

I. G FRANCISCI ANTONII DB AMBROSHS 

• • - j i • ' ,7 ’ ' . * 

Iudicis Praetorij Cremona: r t . _ 

• . • • • • . 

r epigramma. - . : - ; 

O Lim quae fuerat Piotate inGgnis & Armis j 
Hercules urbs dofìis inclyta faéìa viris, • 
Nunc etiara floret Piotare infignis & Arrais, 

Nunc ctjam dofìos educai illa viros: 

At fi, te praeter, nullus iam viverci hcros. 

Sai foret illuftris Iaudibus illa tuis: l 

Penfares numeri datnnum par omnibus unus. 

Iogenio & faflis, maxime Cotta» tuis. • : 

Dum (amen aetatis rccolens monumenta perafì* 
Ad vitam revocas. qua: pcrierc, novam, 

Herocs urbi donas (iam dixcro)quotquot 
Illuftras calamo, maxime Cotta, tuo. 1 - T 







• f * 
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.CORTESE LETTORE» 

. .;.»<« *«»:. . . • *• r . •* *'v * * a \ • * . • / \ 

• .... . ^ 

L defiderio della gloria radicato nell’ anima-» 
ragionevole fu lemprc uno de’ più gagliardi 
filinoli , che quella provaflc per incitarli all' 
impiego d’opre lodevoli per meritarla . Non 
per altro o gli huomini lavi drinfcro le pen- 
ne, che per lafciar i parti del proprio inge- 
gno nelle carte , che vergarono, o li guerrie- 
ri Tarmi , fuoriche per improntare a caratte- 
ri di ferita fu la pelle de nemici vinti lc_# 
memorie della propria fortezza: ne per altro o li Ccfari, o gli Alcf- 
fandri alla iella de loro eficrciti lì pofero alla inducila di perieoi oli (lime 
imprele, acciò all’ohedicnza del proprio feetropiegaflero il collo i Re- 
gni conquidati, e le Provincie foggiogatc, fc non a fine di perpetuare ne' 
poderi la propria memoria coronata dalli encomi, che farebbero dati da 
quedi alle loro eroiche fatidic . Quedo naturale idinto dell' animiti.» 
ragionevole è un gagliardo argomento della fila immortalità, perchè 
Ecom'clla è indefettibile nella propria fodanza, tale brama ancora di 
rimanere nella durevolezza di quedo Mondo. Onde untai deliderio in 
niun modo può riprovarli come vitiofo, ma bensì commendarli com e 
lodevole, evirinolo." Vero è, che li come non tutte T anime fono punte 
da quedo nobile dimoio, forlcperchèdalla natura poco a loro propina^ 
hanno fortito un corpo malorganizato, & impadatodi viltà , cosi non a. 
fiuti riefee l'andar lùiboridi di gloria, ma folo a quei fpirki generali, t_, 
quali poco impedimento apporta la materialità della carne , di cui lodò; 
vediti. Di quedi pure varia è la forte, perche quantunque fiano avvidi 
di gloria, e di fama, non però hanno, cotifeguito dalla natura Thahilità 
per guadagnartela a forza della propria virtù o letteraria,© guerriera, 
o politica. Onde pef fodisfare a quedo gcnioricorrono ad altri mezzi 
edrinfcci,eprocuranodifregiarficonIa gloria o de loro avi illudri, o ; 
della nobiltà della propria patria: ricavando qualche Judro gloriole» o 
dalla chiarezza del (angue, da cui nacquero, o dalla virtù de fuoi Concit- 
radini, che refero famofa l'antichirà della patria loro. E' gran vantag- . 
gio il refpirar’ i primi finti nafeendo in luogo reio celebre dalli anrenati 
illùdrijche ivi traffero li fuoi natali, perche tal nome ferve a nobilitar in , 
parte la conditione di quelli, ch'hanno fortuna di trarre di colà la pro- 
pria origine: per lo che dimerci precifo Tobligo d’ogni buon Cittadino 
di aggiungere, quanto può, lofplendorc alla propria patria per reci- 
procare a queda il vantaggio, ch'ella comparte a quelli, che in lei for- 
tifeono la nafeita . Veggiamo però tante penne erudite intente ai 
nobile impiego di fcrivcre le dorie del fuopaefe,e da frantumi dell'anti-.- 
chirà diffepelire Theroiche imprefe de fuoi antenati, fcotcndole di pugno 
aH'ingiunefattelorodaltempocoH'oblivionc. 

. Madiqucd'awcnnirafin’horanonha intieramente goduto la Città 

di 
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él Nova» j'awtfftiacW Mohf. Ctrl* BtfcàfH fbo Vefc<5va,fcg»dhr{« 
Mtrtls, Git. Bittilf* Piti», e prima di loro filtro Avorio habbiano rac- 
colte molte lue degne memorie . _ | 

• Parendomi diinquedifdiccvole, che quella Città, che-daTaBti victd 
celebrata e per laltia antichità, e per le felici, anfci (ingoiati prcrdfpitivfe 
del Tuo territorio, rimantfflè più lungamente, ed in gran partepriva dcllt 
notitie delli fuoi più pregievoli adornamenti, e fcntcndoiiji rapire dall’ 
obligo addofsato dalla convenienza a ciafcild hationale di ricòmpeirfare 
alla propria patria quei vantaggi d'honcre, ch'ella contribuifce ad 
ogn'uno de fuoi nationali , con lommo (Indio , c laboriolo impiego, 
ttibbaroil tempo al fonno, alle curedomedichefma non però mai a gl* 
impieghi della mia profedionc) mi fono accinto alla compolìtione di 
quello Mufeo non per formare una Storia, Annali, o Cronaca di quella 
Città (lo che ricerca talenti, ed ifpericnza fuperiore a miei defidcrj) mai 
folo a fine di ravivare , c commendare le memorie de ciliari fuoi Citta-» 
dini. Refla dunque quello Mufcodidinto in quattro danze. ; 

Nella prima ho difpofti li Santi, Beati, ed huomihi Venerabili, chff 
lafciaronoal Mondo i'Snia di fantità, come pure quei Santi dranieri, che 
morendo lafciarono nella Diocefi Novarefe le adorabili reliquie de corpi 
loro, oche d’altronde vi fono dati portati, ed anco i Sommi Pontefici,. 
Cardinali, e li Vefcovi, che videro tanto dentro , quanto fetori della pa- 
tria. Ma in ciò mi fono contenuto molto fobriamcntc , parendomi- ba- 
dante un' epilogo della vita loro, e l'indicare gli Autóri, da quali può 
ogn’uno fodislare compiutamente a più ampia •oriolìtà, orchgiolo de- 
fiderio, e trarre argomento per effercitare i fuoi talenti, e la penna. 

Nella feconda fono collocati i Letterati per nome, cognome, luogo 
della lornalcita, tempo, in che fiorirono avènirtìCnti, ed opere loro in 
qualunque genere di dottrine fi fiano,regÌdrandóle ad una per una col 
lord titolo, nétarido il tempo, & ove fiàttodarc dàmpatc, e delle mino» 
ictitre fi palefano hi circodanze più (ingoiarle preffódi chi fi rifirrbano, e 
ma (fi me le rinvoltine nella hn\ohBiitiet<(o Amhr 0 /i*JWdi\lil&AO,iéca\*. 
Bandoli fa prefcntelorofcanzia. •«»’>*'. •'•nc rz:.-,.. 

Nella terza Wrègidrati lfpiù riguardeVoli fra quelli, die còlle fatiche 
guerriere hanno fatte ficcare le irnprelc heroiche del loro coraggio, t» 
della bellica prudenza m guidar elfdreiti /diffonder ‘Piatte, •* governati 
Provincie : lafeiandoa gli dudij altrui il luogo d'arinoveràfvi tanti altri,, 
delli quali amen ori ègitinta la notiria . Anco per quelli mi e partito ba- 
dante l'cfporrt lt? imagiiiijO nomi loro col fegnarvi chi ne (cri (fa : anzi 
per degni Hrifpetri non ho voluto apportarvi d'alcu ni la piena doria da_> 
ine telluri, 'e che fà nella XI. delle infrafcrirteMifcellànc'C Nova refi* 
Finalmente nella- quarta parlo de Pittori, Scoltori, Medlgiidi , In-t 

cifori , Statuàri , et! Architetti &:c. prótedendo in eiafeunaoón ordine »• 

alfabetico. ••• ' • h. •• i >/*'■» <>\ 

Due cagioni m’hanno impedito, thè di tutti gli htfOlnini celebri, che 
quivi ho annotati, non habbia deferitte tutte le particolarità, contento fo- 
la d'haver'acccnfiara la loro patria particolare, d'alcuni il tempo , ki cui 

vrtlcroj 



.Al&ctcoéti 

♦Jflèro, edlilerrtfetmarircoftanza, da cui fiarfoflatr ilfuftrati . La prima 
«id soci haver prcflo gli autori, da quali li ho ripefcati , trovata relationtr 
EcHegefle loro : & ^feconda è , che il mio intento non è flato, come dif. 
fi, di Icrivereuna floria, ma d’ordinare un fcmplice Mufeo, nel quale no» 
Volponi?, fe non li pirraimagine de perfonaggi, che vi fi adunano. Che 
rfc.d'alcuno flaiuia deferirtele ecflcpreffo d’altri autori , di quelli adduco 
jl nome, c luoghi, acciò nelle fonti loropofianoi lettori difletare la prcM 
pria curiofità . E finalmente non mi fiondo in Elogi , quali meritarebbe 
l eccellentc virtù d'alcuno, non volendo io far in quelle mie carte da En- 
comia ffc,mada purocollettore, e compilatore di quanro ho trovato nell’ 
opere altrui, le quali o interamente, o di paflaggio parlaronodegli Imo*- 
mini, de quali ferivo. 

Mi fono diftefo a rutta la Dioccfi tanto fagra quantoprofana fecondo 
Jollatodiefla ne tempi, indie videro quelli, de quali ragiono . A tale .« 
eflenfionemi ha animato reflèmpiodcl gindiciofiffimo Pttlt GtUtrttt, il 
quale nel raccogliere le antiche Ifcrizzioni del Novarefc non tralafciò 
quelle, chefihannonelliVilIaggidelcfiflretco Ducale, cioè di Milano, 
ma oomprcfi nella Diocefilpiricuale di Novara. PorlOchevr abbraccio 
anco larCktàdi Vigevano, la metà di Mortara Terra prefidiata, e la me- 
tàdeirinfignc Terra di Gambolò perniici perforwggi, che vi fiorirono, o 
nacquero prima dell'anno iya 9. Ty. ffcbrìrt'oiWei qttalè detti luoghi fir» 
fono difmembrati dalla Diotefi fpiritua’la di Novafla', tortiéfi ha prdlo di 
J tfctpe Novar. Sac#pag. 3 8. j 9. 

Non ho traile tari quelli, che difrcfcomrfTero fa origine dal Nova re- 
fe, benchenati altrove : ne mené gfiarvtntizri,che per la virtù loro me- 1 
t itarono d’clTcrc fatti na rionali; come ne anco qn‘dlli,che per ragione di 
lunga dimora, c permanenza vi contralTerola Cittadinanza . Ne debbo, 
o pollo hfquduo^fer i^preTjjqtafldficfvogliadc^fré^ alitili adornare 
la mii Ott*à Mnc potorio fondaménto legitimò di dosi procèdere » 
li refponfidi Vcdpianonclla ì. <j*i t troia ff. tdnmmkiftkar: lettottrinc di 
Bartolo wìllk $ 1 ’.f. *à miMifip. li rcfcrkti de gl’ImperidórrDiócletiano, 
e Ma(fiminiarvo,ncif* /. rhits C. peiBtoià&r, ili. io» e JadCcifionc d’A- 
lcffandro Aujpirtb ncllaVfiwr ipfì.C, iti. 

Non hofeguitato I’elfempiodel Pi#/#, che nell’Indice della fua Repeti- 
rifchcfòpra ixi. «f tjuutit c. v»de vi non fa mentionc fe nond’alcùm.dcpiì'i 
fnfelHftt, td effuncti,mao affai antichi, o fuoi cótempocane» . A me è piac- 
cftRo ad imitinone di quelli, che hanno fbrinatc le Biblioteche univetfa- 
li^particoIarijjlfaftGirtOjeftimaanco de’ minuti frammenti : E ciò no» 
pèrche qutjfta Proviwoialcarfeggi difluflriffimi, e -roluminofi fcrirtori* 
m* veramente perche iniettore pallida un picciolo faggio comprendere, 1 
di quale capacità forte dotato il fiio aitcore. Di tali ho riporti alquanti t<v» 
mintila BMiiek Kjimirtfiam di Milano all'Ìndice ddleProvincic , o fi* 
«fella Storia unimfefe F.Uttmrit intitolati Mi(cti*ntt Ntvtrtft 
quali à luoghi pr»prtf T v«doiCiti;ndcJ. ^ ' 

• Frali profdfoti(*e*laif*feficayiammettodue Donne folamente, e ciò 
ptrdeeora di quel feffo , àvegnathe apporti il folo nomedi molti altri al 
numt • Dclli 
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.A! Lettore . 

- Delir fagri Oratoti, o Avvocati, che di prefente fiorifeono, io non ra- 

f iono,fe non in quanto delle fatiche loro fé ne vede alcuna efpofta a pu- 
iico beneficio . Nulladimeno anco d'alquanti degli ultimi ( benché non 
yhabbino publicata cola alcuna ) ho in fine raccolto il nome . 

. Alle antiche Iicrittioni di quella patria raccolte dal fodetto PttltGtU 
Urti e ho agg ìunte ( parlando del medefimo ) quelle,che doppo di lui fono 
.fiate o feoperte, o notate da altri . 

Doppo della Stanza quarta ho notato non pochi pcrlonaggi,che o per 
letteratura, o peraltri rifpetti fono fiati commendati . 

Tutto ciò, che rifcrifco,fia per lo più appoggiato all'autorità de gli 
Scrittori, che a fuoi luoghi vado citando: E perciò a quelli, non a medo- 
vcraffi la colpa, fe o ne! tempo, o nelle ommifiioni, o nelle duplicationi 
tamodegliperfonaggiquantodellcopere,o nell'attribuirle più all'uno 
che alla Itro, o ncll’aflcrirle io ha vefii errato, perche prctefi di folamcnte 
raccogliere, non di cenftirare le altrui tefiitnonianze . % 

Gradilca dunque il lettore compatriota l'affetto mio verfo della noftra 
Città, c fole forze della mia induftria non adeguano l'ardenza delle mie 
brame in porre compiutamente in chiarotutti gli huomini illuftri, da_# 
quali fu decorata, facci rifletto alla malagevolezza d'imprcfa tanto gran- 
de,&: alla puraenergia del mio deliderio, e mi compatita giuft’al Vol- 
gata: 1 » mtgnis vtkiff't / tt tB . Imperoche nulla mi ha giovato l'ha ve» 
re preventoriamente publicata, e fparfal'ideadiqueftaraccoltacoirin- 
virare li SS. letterati Novarefi a fuggerirmi notitie più precife, e recondi- 
te confacenti alla mia intraprefa, come vedefi nel to. 2. della Galleria di 
Minerva pag. 9,9 4. Ameno (in Riviera di S. Giulio Dioccfi Sagra dì 
Novara} 3 i.Gcnaro 1701. . 

VRBIS NOVARI/f, : 

Et Sacrae NovarienGs Disco. Defcriptio 

K . . . 

è Carolò a BaGlicapctri Epifcopo. 

V Rbs Novarii in Infubribus Herculcm Libium agnomento Ai>. 

riunì (fcil. Leoninum)conditorem habuicante Chrifii adven-r 
tu annos circiter bis mille, (ci 1. fcrc fub initiù pròpagationis ge- 
neris humani poft diluviò, ut ex computo Fl»ti, 8 c Stufivi ti. Huiufmodi 
conditimi ineludàbrlibus fiindamentis firmat Btlttius , explofis quot- ; 
quot ettndem pene fabulofum autumant. Inftauratores autem habuit Vo- 
cuntios . Sacra .profitnaq, poterti tc Mediolancnfi continctur : ac licer ct- 
tra Ticinum flumen verfus Alpeslìta, in Infubribus tainen etiam antt- 
quitus numerata cft, nipotius in Lebetiis, de.quo exquirendum penes, 
fhilippum Cluvcrtm . Quafì in colle fita eft, & parva, multas conti- 
net Eccldias, &Coenohia,qu.vCiviumhabit4tionem non mediocritcf 
coanguftarunr, maxime ftationc quoq$militariHiipanòr& in ca collocata. 

Diop- 
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1 ' 'Al Lettore i \ " 

Dioeccfis p.irtiui piana-, pam ih montofar ilHip loogicudo itiill/a pattuii 
concinet fereLXXX.latitudo vero in planine quidcmcircitcr XV. inmó- 
nbus autem ad XXV. Pian it ics infra urbcm pafluQ cft longitudini* circi- 
tci decem inilliii,fupra totidciu , ac attui lius. Fmes illius (Unta Meridie 
Dioeccfes Papicnfis, ac Vicevencnlis : ab Oriente Mcdiolanéfis, interpo- 
rti? Ticino amne,& partilo Lacu Verbano : ab Decidete Vcrcellenfis me- 
dio SeHitéfluvtò,<fiii tamen certi» finis nonetti propterca abeadem parte 
confinis eft Dioecefis Auguftas Prastori*, & longo Abiuni tra&u Scdu- 
nenfis : ad Aqwiloncm, ac rurfus verfus Ortum Laulancniìs,.Conftan- 
tjenfis , Curienfis Comenik , &: Mcdiolancplis . Agri plani foeli- 

citas, ac feracità? niliil prasccr ofivas defiderat ex lhs, qnae humano 

ufui flint , eatttque cclebrant Strntrios Sutas in Hilt. Ticiuenfi , 
frtattftas Cdteit in Oratiohfc , C<//*f Rtfimu in Lyejo Laterancn- 
fi pag. 162. Muorisi»! in Paneg.:pro Io. Angelo Ardntboldo , Gtu- 
dtnuas Mirti* ni Memorabilib. Iib. 2;. c. 24. lib. 4. c. 2. io. 24. 33. 
lib. y. c. 10.37. 47. Si ih Antiqqit. Gallor. Cifalp. lib. I.e. 2. lib. 3.C. 7. 
monti Bitta 1 in Àthlante , Tthit LuvóT traitafii in Idillio,?**^ J&orias 
in Cliron. & f mas de rbtrtis in Diffamando: mótofus autem piane infee- 
cuudus,non tamen infoec.ndusy» t'apra ntiuin ingeniorum . Civitatis ico- 
nograpìucamdFlme?tionemcxi.1pecV^ff»<i#i<# in Theatro Orbi* Ter- 
rarum, fcil. inTlieatro celebriorum urbium Itali*, iu«a faciem, quam 
ip(a prxlcierebat anno 1 5 1 3. qup Hclyeticiscppijs firmata obfidebatur a- 
Gallu. DioCccfistumfacra: tum prophana: tabulano topographicam_* 
Coniai a BsfiLcofttriMf . prteihhìt in fua Novaria Sacra , aliamqj edidic 
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APPROBATICX 



P Ojìulat iufiitia , ut publici turis fiat non txcufum bucufqucfi 
inelyta gentis Mufaum , nè uni'verfius terrarumOrbis tot 
dotìis cartai lumtnibus , qutbus infignis ‘No'varienfis Pro - 
'pineta fulget fplendentibus euimukthbct fapientia buwjmodi 
Solibus, quorum fingali alias plures illufirare procul dui io poficnt 
regio» e s , tlariffimus longe , lateque apud exttros littretrius orna- 
bitur dies. Pro erudito autem hoc labote , pracipuoque col/at- 
patru fu a beneficio , plurimùm gratular auclori D Labaro Au- 
ge* fimo Cotta de Ameno : cuuts rwrtut ad immortalerà ipfius glo - 
riam n.'i'vet ? illucefcet . Ita Mediolam duodecimo Calendas 
’No'vem'bris , Anno MOCCI. 



Ego D HieroriymUs Meazjfi Clericut Regularis , Sacra Theologia 
Prof ejfor , Sdnclijfima Inquifitionis Confultor &c. 

Stante jupradicia atteftatione . Imprimatur 
Fu lofeph Maria Reina Ord.Prad.Sac. Theol. Mag. ac Commi! t. 

S. Offrcij Mediai.- — : — • 

‘Barlbolomaus Cfafius prò Emin. D. D.Card. Archine o Archiep. 
Angelus Maria Maddius prò Exctll. Scnatu -, 



protesta. 



TTEdrai, lettore, che a molti di quelli personaggi ho aceri— 
1 c “ u * to titolo di Santo, o di Beato, o di Venerabile, con- 
formandomi in ciò a gli autori, che chiamo io teftimooio. 
Marni dtchiaroyc protefio d balere in ciò proceduto con rifflefiione 
puramente humana,e non a fine fiano accreditati per tali ( eccetto 
quelli, che dalla S. Madre Chiefia fono fiati approdati) effondo 
dia incentione di obedirc alle fagrofantc leggi dieffa contena- 
te oclli Decreti Papalidi VibanoVIU. de 13. Marzo i 6 if. 
j. Giugno 1 «3 1. /.Luglio 1634. 
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Abondio Zeffirino Papa S. n.i.ijy. 
Àbramo Ardici» 148. 
Accademiadc Paftorial 112. f 
Acchillc Avvogadro 723. 
Adelgifo S. 2. 

Adelgifo da Carpignano 837. 
Adamo Chiarirlo 83 y. 

Adamoda Mortara 8j 6. 

Adclardo S. 3. 

Agabio S. 4. 

Agabio Bono 1 96. 

Agallino Barba yo8. 

Agoftino Caccia 838. 

Agoftino Morigia B. y. 

Agoftino daNovara 839. 
AgoftinoNovarelc 840. 

Agoftino Tondello I.II.lll. 197. 
yo 9. 841. 

Aicardino Nibbia y 1 ov 
Aicardo Antimiano ry». 
AimoncdaRomagnano 153. 
Airaldo Guaracco 134. 

Airaldo 198. 

Alberico T orniello y 1 1. , 
Alberto B. é, 

Alberto da Biandrato I. II. lyo. 
yn. 

Alberto Bonipcrto» 114. 

Alberto Caccia 149. i 

A lberto Caftellano 199. 

A lberto Morigia B. 7. 

Alberto Vifconte yij. 

Alberto Zaffiro 724. 

AlbucioSilo 194. 



Aleflandro Papa V. B. 8. 201. 
Aleffandro Bellino 100. 
AlcflandroFerrino 202. > 

Aleflandro Perdomo 20J. > 

Alfbnfo da Dovario 842, 

Alfonfo V ifcontc 714. 

Ambrogio Caccia 1 1 y. 
Ambrogio da Mortara 843. 
Amico, & Amelio SS. 9. 

Amico Canobio 204. 

Amico Gritti 844. 

Anchife Vifconte yiy. 

Angelo Morigia io. 

Angelo Dccembrio 207. 

Angelo Gentile yi 6. 

Angelo Maria Bagliotti 208, 
Angelo Romano 209. 
Angeluccio Cavalla zzo 1 1 6. 
Andrea Arciolo 72 y. 

Andrea Aflaracco Saracco joy. 
Andrea Guidoni io 6. 

Andrea da Novara 845. 

Andrea Pioto 846. 

Andrea Raftcllo 728. 

Andremo Collatio 847. 
Anonimi Novarclì 849. 
Anonimi 210. ■« : 

Anonimi Novarcfl no. 727.849. 
Antonello Barbavara 8yo. 
Antonio Appiano 8yi. 

Antonio Ardicelo 8ya. \ 

Antonio Bellino 21 1. 

Antonio Caccia 1 y 1 . 

Antonio Cernito 212. 

Antonio Chiocchi 213. 

Antonio Cicogna 8y 3. , 

Antonio Cignani 854. 1 

f Anto- 



1 



Digitized by Google 



Indice 



i IllUlU 

Antonio EmilianaBuzz» 728. I Antonio Maria Ozeno 8yy. 



Antonio Fachinctti 



Antonio Maria Vifconte 



Antonio Fr^nrefoP Nazari $vj.\ Antonio -ManaVifcontc d'Arago- 

Hnrn ^orrrt»nf^ Mitrmar/» tw»l _ 1 n 1 r rfi. 



Hora Sargcntc Maggiore nel '.^ni fi 8* 



Redimerò d'infanteria del Duca Antonio Mirico 114, 
di Lorena al fcrvitip»di Cefarp. ; Antonio Mota 731. 
ANTONIO GUIDETTO daZ; pAntònidda Novara I 



MiaiIno( Terra della Riviera di 
S.Giulio) abbandonati la pro- 
feifionc di Medico, di coi liavoa 
cófcguitala laurea in Pavia, iu 
creato Capitano di fanteria in 
occafipne dcU'aiTeilio di Genova 
avvenuto in quelli anni, & all’ 
ufo de Capitani Spagnoli dop- 
po della riforma, gode il folcb 
per intiero. . 

Antonio d'Henrico Tanzo 68f. 

Antonio Innato, 72?.. 

Antonio Maria Hninario 730. 
ANTONIO MARIA BONINO 
dalla ColmafTcrra della Rivie- 
ra ) CanonicodiS. Giulio. Dal- 
la efumatione dclli cinque Corpi 
Santi, che pofano nella fua Bafi- 
lica, avvenuta in Ottobre 1697. 



Ani ònid da Novara 856. 

Antonio Nova refe 857. 

Anfelmo 117. *. 

Antonio Pefcatorc^ 520. 

Antonio Riccio 8r8. 

Antonio da R.oinagnano aty. .\ 
AntonioTorniclIoI.il. 1 18. 87 9. 
Antonio Zanctto,ò Bugnato 6&6. 
ApronioS. 13. 

Arcangcla Maria Caroella 8do. 
Arcangelo Bianco 116. \ 

Arcangelo Stampa 217. 

Ardicino da Biandrato 861. 
Ardicino Caccia 52*. 
ArdicinoGoricio Barba 523. 
Ardicino Pcfcatore 522. i 
Ardicino de la Porta I.IL tn.218. 
Vcggafi Gì*. Bàttili» Cà/l*r*ti 
nell' Architettura della Fabrica 
di S. Pietro. 



prefe egli la congionrura d'eifer- ArnaldoBarbavaraI.il. jitf. 



citareli fuoitalenti collo fcrive- 
rc il &»gg*iglii di quella pia at- 



Ardizzone Caccia 324. 
Ardizzonc Cattaneo yay. 



tione,c la ytté di quei Santi. E • Arialdo AlciariS. 14. 



f ierchè all'hora furono ritrovate Alcamo Maria Otorza 21?. 
a VII. e la Vili, delle Infcriz- Aftrologo Imperfetto V. Anonin 
zioni, che rappòrto folto al num. 210. 

474.cclie fotioaflaiofcurc, per- AudenzioS. ty. 
ciò adoprofli per ifpicgarlc nelli AvcnzioS. 16. 

. , Commenti intitolati : P.AELll Aupaldo Tondello 1 1 7. 

OtTéT l MtcmtfjHta : PbjUgry Aurelio S. 1 7. 

Eptfcopt Ntvàritnfis tumtint illa- 

Jlràtus . E per iftruirfi picnamére 1) 

delle cofcdelfuaGollegio ha di- Jj* 

Iigétemcnte cópendiato quanto 

fi cótienc in qucll'Anchivio, e ri- BaldafTarroBrufato 8(1. 
chiamatealla memoria infinite, Baldaifarro Ferrerò 5:27. 
e peregrine notitie, le quali han- Baldaifarro Migliavacca 22 r. 
nodigiàmirabilmanto giovato. N. Barbavara ya^. 

Bar- 



Afcanio Maria Sforza 21?. 
Aftrologo Imperfetto V. Anonimi 



AvcnzioS. 16. 

Aupaldo Tondello 117. 
Aurelio S. 17. 



Bartolomeo Baldino 86$. ,,v 
Bartolomeo Berlino a a 2. e 401. 
Bartolomeo Caccia 1 .( 1 . $64.8 65. 
Bartolomeo Drag hetto 223, 
Bartolomeo Gemello 224^. ,,. n 
Bartolomeo Gabellino 732. 
Bartolomeo Manino 225. t 
Bartolomeo da Mof tarai. IL a 26. 
8 66 . { _ 

Bartolomeo Nibia 733. 
Bartolomeo Ravcllo 687. . 

Bartolomeo Sorino. 227. 
Bartolomeo Tcfta 18. 

- . Tt (■”> t . . » , , , 

Bartolomeo Vailato 228. 
Bartolomeo Veliate 22 g. 
Bartolomeo Veliate Vifcontc 2 30. 
Bartolomeo Vifcontc d' Aragona 

y*8- \.Z, \ 

Bartolomeo, Berto, o Alberto Cac- 
cia 14 9- TI , 

BafiliodciaPorta 8^7. ‘ . . 

Battilla Caccia 868. 

Battifta Lofletto 869. 

Battifta Torniello 331. , ^ 

Beltramo Borgo 870. 

Benedetto S. 21. 

BENEDETTO S. e M. nell’Ora- 
torio di S. Rocco di Civiafa* 
Terra della Val-Sefìa , eftrat- 
to dalli Cimiteri di Roma, con- 
ceduto da Giufeppc F.ufanioVcf- 1 
covo Porfirienle à 17. Genàro 
1683. riconofciuto aro. Mario 
dell’anno fteflo per Inftrumcnto 
di N. Calderino Not. di Borgo, 
Seda, & à 29. Agofto feguente - 
collocato per Inftrumcnto di 
Gio. Battifta Perone Not. Apoft. 
Benedetto da Colle Amato 19. 
Benedetto Lango 871. 
BenedcttodaNovaraI.il. 20.872. 
Benedetto Pioto 232. 

Benedetto dal Ponte 530. 
Benvenuto S. Giorgio 233. 
Bernardino Baldino 234. < 

Bernardino Bocciolonc 873. 



vini « 

Bernardino Caccia I.II. 531. 874. 
Bernardino CaijmoB. 22. 
bernardino Emilio 734. t , 
Bernardino Go%adiuoI.II.III. 732. 
i >735.875. . , 

Bernardino Innocenti 235. .,- A 

Bernardino Lancia 236. . . •* 

Bernardino Merola 87 6. 
Bernardino Obicino I. IL 23. 237. 

! \7i 6 - .. 

Bprnardino Pintio 877. . v 

Bernardino Pioto 238. 
bernardino Porta 239. 

Bernardino Rondino 737. 
Bernardino Rofignolo 2 40. 
Bernardino Turchi 155. .. s 

Bernardino viottino di 

Horta (Terra deila Riviera di S. 
Giulio ) ci viene fominiftrato J.t 
j . Gii. \jigtfiim Cinftltuicro nella 
! fu a Hiftoria Var. MS. confcrvàta 
j nel Coll, de PP. Gicluiti d Aro- 
na,pag. 5 4. (iti Humilttas ho.no- 
rata. Così qùcfto ferivo . Rcr- 
> ntrdiaas l ioti mas fri or velerà- 
nent trias cui» Rimi qutfium ex 
(ut trt c f tetrtt fb(trv tvtt tliqaa. 
do hi a ts e Sedotte fttrts nude tic, 
titjuc compifitefrtler ifpein.tnLt 
! trtafire ,iabqt.qaipiaii»atitUt ci- 

gmtio , mtgnp eéejn ‘"”rc(‘*c- 
rtmji ttlctts hsftt Pttrtbus £?/ ir- 
ti re e munger et . din die prie art- 
i ter Domai priftjft ine aita)' pài- 
j) * rato rogtvit, nupje fileater Je ; jbi 
vellet revtrtenstm domato , ut jsjbi 
pttrtbus tptrqm( [atm Uttre^f 
Exiljt gtaàio , fetjuat as prua*, 
ttm ., Nt» mphopofi s» P- Jgotiiàs 
ciuf pelli, patri msaulra m p àVo^t • 
vii fiafiitqac tllius hthert '(*}%*: 

dónde taimvdvcrfà fedulit'ti e yt- 

ii'em illi quique fi liberei teriper^j, 
ifferri (recepii. Fair , qui medi 
effe! tpad Pttres , fruir iturqut 
f 2 * tirato 
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ttrtm afpeltn,& diritti ir al- 
Ite ut uno J t tttift divini» effe putì- 
l et, cune vefieminduit, itejae tx ei 
vita fimilttudìnem eeneepit, tum 
ft le team txifhmtvti ; Applitifus 
/iterimi» findijs t intuì» prefetti, 
ut cumHorttm in pittili» ftttaL-, 
Novarieufis Diictfis anteffjfet, 
friftt mere fede! itti temei fi prtxt • 
muj dtes effe! proftfius, tene toner t 
teme» fittati . fette i» et» Jet» 
fttnim feeejfertt daditir Xoma- 
ut Roti ( di quello perfonaggio 
non ho potuto ricavare da Horta 
fuppoda fua patria , ne da Ciò: 
Rat tifi a Ctntilaetie notitie più 
chiare; Onde (limo (ode più to- 
rto ò CIO; PIETRO MARIET- 
TI da Boi fa no, ò GIO: BATTIS- 
TA fuo figlio, amimdue di quel 
tempo Avvocati nella Corte .« 
Romana, come ferivo nel ìib. 4. 
della Corografia della Riviera} 
Hit udite ta] olite figai, mifit qai 
‘ qatreret de re incfptffatt.Rcfpiafi 
eccepii, P, Beratrdinum fio t imam 
ì Sititene lefu heffittm mmu 
‘felle contieniti,/! imititi ut empii 
y» etm vecem & tpfi ter dine s hedie 
dadent tentila, ri ? Nofftm pencj 
duxtf infemnem pri indigna tiene: 
mane venti in ciatitnem , virum 
tadit ,quem dtfpicielat , apre dif- 
ftreatem de rebus divmìsferiocjue , 

ac graviterei Vtrsatem,e]uifacit- 

bant td mirti . T am vere ft tpfam 
atta firn tllt vfurpivtt tx Sten 
Striptart. in veritite temperinati 
no per fon tram ite epe ir Deui.Ertm 
tge MedteU ni in Ciliegio Bray 
dea/!, t am hter montiate/!. Pri- 
vine! ibi Pater li tane s Btpu]U 
f trufius dtht e in clorum Templi 
tias tadi vere, it 1 tfi exerfas alita ■ 

' dire hominem. Tempii, pi nm tfi, 



j Pitres , Uudtndi tane virum ex 
; Spiritai Staffi menti il . cAate 
mentm ve lande 1 beminem qatm- 
: qaim.f'ert burniti! itti, atjae olt- 
1 dienti a He Pater fpetimen pr alati 
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Gioanninoda No«lra 9yy. .< Gtij, Stellano A wogadro 4i'©. 

Gio. Paolo Baldino- 98*. . » .« >i « > Gio. Stcifano Nibia 4xx. 

Gio; Paolo Bellino ^9? 3. Gio. Tanziò 3 08; 01^ 

Gio. Paolo Caccia I. IL 402.742. Gio. Tornitilo I. II. III. IV. 172. 

■"•173.^12. 991. > ..... 

.cil) tt •*' Gio. 
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de Nomi . 

Gio. VicenzoTormel/ó £13. ( GiulioCefare Gattieo 6iq~. * 

Gto. Vifconte I. IL III. IV. 174. iGiulioCefare Mazza 797. 

175 . 6 j j. 616. jGiuIioCcfare Vifconte 630. 

Gio. Vifconte da Qlegio £14,1.. jGiulioChiappetta 715. 

Giorgio Beinola 7094 . |GiuIio.Criftoforo Berfano 799. . > 

GiorgioCella 992. 1 Giulio Emilio Ferrari 1001. 

GiorgioLango <517. I Giulio Francefco Prevodo 417. 

GiorgioNibia <5-1$. l 'Giulio Galardi 17 6. 

GiorgioSorino 794. 1 Giulio Innocenti 79S» 

Giorgio Tectonc 6ig. -i.r ' Giulio Maria Odefcalco 418. 
GiorgioTormclloI.il. 797.993. 'GiulioMorigiaI.il. 800. 1002. 
Girolamo AntqnioPrina 403. j Giulio Pogiano 419. 
GirolamoAvvogadroI.il. Ili. 66. GiulioSinidraro. 420. 

404.620. , , , Giulio Vilcontc 6 31» • 

Girolamo Boi li no 621. Giulcppc Antonio Bono 801. 

Girolamo Boniperto 407. Giuleppe Antonio Borgino 802. '' 

Girolamo Caccia <522. , GIUSEPPE ANTONIO NAZA- 

GiroIamoCattancoI.il. 406. 623. RI predo del B *gli*tt* Divis 
Girolamo Coniurbia 994. Chridi Marty ribus della feconda 

GIROLAMO PASSINA Capita- impresone. 1701. 

no di Fanti l’anno 1550. Giulcppc Arida 421. 

Girolamo Ferra ri Fintone 407. Giuleppe Bagliotto I.II. 803.1004.' 

Girolamo Franacfco Vifconte 40.8. Giuleppe Barbavara 422. 
Girolamo Gallo 409. Giuleppe Berbuglio 804. > 

Girolamo Gattieo 410. ^ Giuleppe Brillati 42 3.’ , ' 

Girolamo Gcnjello 997. • I Giuleppe Cacciai. IL 6 32.807. > 

Girolamo Mqrbio 62 7. Giuleppe Calciati 424. 

Girolamo Nipia 41 1. ; . s Giuleppe di S, Cridoforo,o Scardi*' 

Girolamo da Novara 996. netto 1003. -_> 

Girolamo de.hi Potta 997. |GiufcppeCuzzio .712. ) 

Giftolanto PfitJ,» 7 96. ; j Giuleppe Gallarato 42 j. > 

Girolamo Ragazzonio 412. jGiulcppe Gallo 1007..' O 

Girolamo Sei va. 62 6. v Giuleppe Gemello 42^ J 

Girolamo Teda 998. • Giuleppe Gcra 1006. 

Girolamo Torelli 413. iGiufcppcGuidetto 427. 

Girolamo Tornicllo Min.OL.I.414. Giuleppe Maria Bagliotto 428. 
Cuktrnttis de MilTìonibus pag. Giuleppe Maria Caccia 429. 

61 6. 6 17. an. 1482. II. III. 413. Giuleppe Maria Meravigliai 430. ' 
624. ’ Giuleppe Maria Obicino 806. 

Girolamo Valentino 999. I Giuleppe NicolòGibellino 431.. ■ 

Giulia Caccia 7000. ' Giuleppe Mazero 1007. 

Giulia TomieliaL II. 67.416. . Giuleppe <Ja Novara 1008. 

Giuliano S. 68. Giuleppe Salari £33. 

GiulioS. 69. 710. • , • • 1 Giuleppe Valente 634. 

Giulio Berlano. 7 n. GiuleppeZaffiroI.il. 807. 1009. • 

Giulio Celare Caccia I. II. 6 27. { Giuleppe Zanatea 713. „ 

628. ! tt a Giù- 
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Ci urto S.'7®. i ‘ ’ 

GodcfcalcoS. jt. ... : r, 

Gratiauo Porta 123.' 

Gratiofo 72. < 

Gregorio X. Papa B. 73. 432. 

Gregorio BompcrtoaLn. 201. 

Gregorio Bonipcrto 835. 

Gregorio Fallimi 277. Naccjuc in 
Novara a 8. Maggio 1^03. al fa- 
gro fonte hebbe il nome di Ami- 
co Antonio . Nell - Agofto del 
1 846. fu eletto Vefeovo: nel 
1 £48. fi ritrovò aU'efpugnatione 
di CI ifia, ove cantò la niella in_* 
rendimento digratic. 

Gregorio Rofigtiolo 43 1. 

GiiilterioTcfla 124. 

Guido Viano 1012, 

GuidettoGrampaal 11.404. 

Guidone daB1andrat0I.il. 143. 

636. 

Guidone Pintio 12 7. 

Guiglielmo Alzalcndcla al n. 444. 

Guigliclmo Amidano 74.434. 

Guiglielmo Bellino 637. 

Guiglielmo Bruiate «38. 

Guiglielmo Cavailazzo al n. 201. 

GiliglielmoFalletti Ì115. 

Guiglielmo Gallo I. II. 435.1010. 

Guiglielmo da Novara 'iòti. ( 

Guigliclmo.Tcfia 112, 

Guiglielmo Torniello 116. 

Gunzonc 43 6. > ! -' 



i ce 



|:Honorio deU’a/Tonta, 0 Guidett* 
l 437- 

HoracioBazettapag. 32*. 

Horatio Gibcllino £41. 

Horatio Nrbia • £42 . 



H 



Hcbbone 128. 

Hcnrico 124. 
HcuricoGrittaaln. aoi. 
Hcnrico Torniello 6 39. 
HercolcTomicllo ieri 3, 
Hcrmctc Vikonte 640. 
HippolitadaMaregnano 75. 
HippolkoS. 7 6. 

Hippolito da Novara 440. 



I 



'Illuminato da Novara 
Innocenzo IX, 438. 
Innocenzo XI. 439. 
Imtoccnzo Carli 643. 
Innocenzo di Nicolao 
Innocenzo Torniello 
Infcrittioni nu. 474. 
Iorio Terrone al nu. 2 0 1 . 
Iprando 130. 

Ilabclla Lconarda 441. 
IfidoroTofo 807. 



808. 



1014. 

1015. 



L 



Lafranco Bonipcrto 1016. 

La franco Mignotto 442. 

Lafranco Mulfio 644. 

Lafranco Tettonc V. F rance (chi- 
no. 

Lamberto Zaffiro 13». 

Lazaro Agoftino Cotta 443* &**• 
nella Vita de Card, dii-’ 
correndo del Cardinale Federico 
Caccia . 

Lazaro Antonio Socio 810. 

Lazaro Meròla 1017- 
Lazaro de Stcffani 78. 

Leandro Bonipcrto 1018. 

Leone Caccia B. 74. 

Leone Gallararo 80. 

Leone Morigia I. IL 1014.1020.'* 
Liberio diGiesù,ofia Miglio 444. 
Litifredo Pioto r32. 

Livia Caccia 1021. 

Livia Torniclla 1021. 

Lodovica lozt. 

Lo* 
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Lodovico loM* ( •/ ' 

Lodovico Marixd-AmenO' 448.. De 
Dàm$»Ì4ÌtféU MS. in BibJ. Ain- 
brof. V. Nova ria Mifcell. No- 
var. XI. Gii. PéUz^a Vita dc^j 
Card, decorrendo del Card. Ar- 
chinto . A riguardo delle di lui 
prerogative letterarie la Terrai» 
d' Ameno da Ctrl» Ciuf effe Rcj»à 
nell’Origine del Pòpag. 81. (co- 
me cosi quell’ Autore meco fi 
{piegò per togliere un’ equivoco ) 
fu chiamata patria di follcvanuf- 
fimi ing^n:. 

Lodovico Barba vara 445. 

Lodovico Caccia I. II. 64?. 646. 
Lodovico da Romagnano 178. 
Lodovico Scazjga 8 ir. 

Lodovico Torniello 1026* 
Lodovico Vifcontc 1027. 

Lorenzo Cardoli 81 a. 

Loftnzo Inguino 447. | 

Lorenzo Lionardo 448. 
Lorcnzodel Pozzo S. 81, 44?, 
Lorenzo Tcfta 450. 

Lorenzo Victtq 1028, 

Luca Bagliotto 451. 

Luca Caccia 452. 

LucaVandone 453.81}. 

Lucida formella B. 82. 

Lucio S. 83. 

Luigi Caccia 1029. r 

Luigi Manino 447, < [ 

Luigi Pioto 395. ' ' 

Luitprando 179. - t , 

, . : .’i t.i 

m- ;.-i 

* ,■ • 1 

Manfredo Barbavara 1030. 
Manfredo Torniello I. II. III. IV. 

454. 848. 849. 1031. 

Marcello S. 85. 

Marco S. 84. 

Marco Antonio Baldino 1032. 
Marco Antonio Bellino 182. 
Marco Antonio Bonipcrto 1033. 



jmf. 

Marco Antonio Bfufattr 1034- 
MarcoAntonioCaninio 1035. 
Marco AntonioFranzone 455. 
Marco Antonio Gallarato- 814. 
Marco Antonio Guenza 815. 
Marco Antonio Rofato 81 6. 
MarcoBarbavara 1038.. - 
MarcoCattaneo 180. 

Marco Draghetto 458.. 

Marcoda Novara 18 r. 

MarcoPioto 850. 

;Marco Maria Barbavara 817. 
Marcolino Barbavara 1037. 
Margarita TornicllaB. 88.. 

Maria Savcria Paruccona 457» 
MaromioS. 87*. . 

K.MARTELLO di Galliate Capir- 
di Cavalli morto pochi anni fo~ 
j* no. 

Martiano Marchi Torniello' 458- 
Martino Caccia 1038. 

Martino Nibia .1039. 
MartmoPaoloNibia 459- 
MafiiminoS. 88* 

Matteo Bonipcrto 183. i 
Matteo Capi* 81 8* • 1 ... .1 

Matteo Carrcri B. 90. 

Matteo Gozadino 851.- 
Matteo Noli B. $9. \ 

Matteo da Novara .9040. 

Mattia Bocciolonc>o di Vald’Ug- 
gia 480. •• ■ 

Mattia di S.Fancefco,ofia Rc48i-' 
Mattia Trivirio 104U 
Mattia Zaffiro 819.- 
! Mauririo Bartinello 482. 

Mauritio Brulico 8ao. 

Melchiorre Caccia 1042. 
Melchiorre Canobio 852. 
Melchiord’HcnricoTanzo 714. 
Melchiorre Lango 1043. 
Melchi^re da Novara 1 0-44. 
Mercurino Barba vara 1043. 
Michel' Angelo 1048. 

Michel’ Angelo Caccia 483, 
Michel’ Angelo Caccia Piatto 484, 
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Michel’ Angelo Morello 465. 
Michel'Angelo Parpaglione 4 66. 
Michelangelo Zanatta 821. 
Michele Bagl ioto 1047. 

Michele Barba vara 184. 1 

Michele Bellino I. II. 822.1048. 
Michele Capra 854. 

Michele Releghino 6 53. 

Michele Tornicllo 813. 

Michele Varotto 71 y. 

Michclino Zaffiro 185. ì 

N.Modondonc 71J. i 

Mufici 7x5. 



ice * . . . 

OTTAVIANO TORNITILO. 
OÀe in siti, \yimbnf. V. Novaria * 
Mifcell. Novarcfe XI. 

Ottavio Baldino 1057. 

Ottavio Caccia 1058. 

OTTAVIO NAZARO predo del 
Biglie! ti nell' Iddio Divis ChnAi 
Martyribus dell' imprcffionc 2. 

! 1701. 

Ottone Bru fati r88. 

Ottone Calale 138. 

Ottone Morbio 92. 

Ottone Vifconte 472. 



N- 

Ncftorc Dionigi Avvogadro 4^7. 
Nicolao Caccia 1049. 

Nicolao Carnatto 468. 

Nicoiaoda OJcgio 188. 

Nicolao Pioto ioyx. 

Nicolao Sacco 7 16. ■ * 

Nicolò Morbio 1050. 

Nicolò Tondello 1052. 

Nocentio Raviccione xoj 3. 




Obcrto Decembi io 4^9. 

Oberto Vifconte 187. ■ , 

Obizone 1054. * 

Obizone da Briona 656. < 

Oddone B. p r.' 

Odcmario Bulio,oBuzio 134. 
Oldcberto Tornicllo 135. 

Oldonc Terrone 138. > . 

Oldrado Oldradi 470. 

Opicino Caccia 6y 7. 
OpicinoTorniclloI.il. tfj8. iojy. 
Opilione Peritato 137. 

Opizzonc Pioto tfjp. 

Oratio Sacchetto 471. 

Ottaviano de la Porta 1 o j 6. 



P. 

Pacifico RamottaB. P3. 47}. 

Pagano Tornicllo B. P4. 

Pallavicino Vifconte i8p. 

Panacea Mutia B. p<T. 

Paolo Avvogadro 660. 

Paolo Bonipcrto 66 1. 

PaoloCaìccia 66 2. 
PaoloGallaratoI.il. 474.105?. 
Paolo Meglio, o da Trecatc 475. 
Paolo Merola 1060. 

Paolo Morigia 47 6. ' - ' .•*••• 

Paolo Selva 66 3. 

Papiniano della Rovere 477. 
Pellegrino d'Omegna 96. 

Pier Luigi Fa rnefe al’n. 474. Della 
, rivocationc dell' Infeudatone di • 
i Novara ivi accennata fu fatto In- 
1 ftromento a 15% Maggio 1603. 1 
| da Franccfco Maria Biumo Not. 

della Reg. Cain. di Milano . 
^Pietro 13?. ' 

Pietro Angelo Brillato 824. 

Pietro Antonio de Agodini 8 25. ■ 
Pietro Antonio Porta 1061. 
PictroApollonio Collatino 478. 
Pietro Azario 479. • 

Pietro Baccarino 480. 

Pietro de Candia. V.AIefs. V. 
Pietro Candido Dccembrio 481. 
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Pietro Cicogna •fa*. 

Pietro Franccfoo gazino 816. 

Pietro Francefco Apertolo 482. 

Pietro Franqdco Brn fato 827. 

Pietro Francefco Longo 828, 

Pietro Francefco Peter* ,717» ;, • 

Pietro Francefco Prina 718. 

Pietro Francefco Varotto 6 $ y. 

Pietro Francete Zanolio 719. 

Pietro Gilona 1.062. 

Pietro, oPictrocino de Giorgi 484. 

Pietro Giufeppc jcrrino 483. 

Pietro Lombardo ,485’. • 

PIETRO LORENZO GALLA-» 
RATO figliuolo del Doti. Coll» 
Co.c Cavallierc Francefco, nb 
potè del famofoFiloiofpGiufcpr » 
pe, Dottore d’ambe le leggi* prò» “ 
feflore delle Matematiche* c di 



«ioNbnrti. 

Placido Lui^l Camello 441. 
PomponioCaccia 113. 

Pomponio Cotta 4^2. 
PranfonioBrufato 142. 

Probino Caccia 143. 

Prospero Torello 830. 
ProlperoTornielIoI.il. €69. loffi 
Prolpcro Zanella 1070. 



R 



■Jl. u 
;u, / 



. .•>.15 *..l ' 

I Rafaello Torniello 1071. 

Ij Raimondo 107 2< * 1 

Raynone 144., 

J Regolo 1073;- < > - ’ ' ■ i 

RcmigioGambara, o di S.Cattari- 
na da Siena 493. 

Renato Caccia Urtai 



taijte altre nobili difcipline. Ci» j-N. RESEGHINO di Galliate Sar- 



nonico Ordinario della Catti 
drale di Novara, Marchcle, Pre» 
Iato, e Referendario dell una, e 
l'altra Signatura, già ViceLcga- 
tod'Urbino,l^a v^nna, Ferrara, cd 
inhoggiC 1701') Govcrnatoredi 
< .Fatvt»;: \7 • . J 
Pietro Martire Cardoli 825» : > 
Pietro Martire Punzone 486. 
Pietro Martire Trono -487. 

Pietro Merola io 62. , 

PietroMotuiccllo aln. 4.99. 

Pietro da Mortara 1067. , . / 

PietroNibiaI.il. 668. 1064. 
Pietro Paolo Carnatto 48 9. . r " 
Pietro Paolo Cafati 488. 

Pietro Pcfcatorc 666. 

Pietro de Pietri 720. 

Pietro Porta 201. 

Pietro de la Porta 66"]. 

Pietro Tefta io 66. 

Pietro Torniello 140. 

Pietro Valvaflbre 4510. 

Pietro Vcrccllato 141. 

Pioto Gallo 1067. 

Placido Bcrtolio io 68. 



éte Maggiore morto pochi anni 
fono nella, battaglia d'Orbaffano' 
in Piemonte.. f 

R imbaldo Scarla 671.- . moi; > .T 
RinaldoTetfónc 6] 2. ..I 1* 

Rinaldo Torniello 1074. . 
Riprendo 14^..' .■ i t ■ ' < 1 n> T 
Rocco Bonone 495, : T 

Roberto Boniperto 494. . 1* 

Robaldone Tomicllol.il. 673.67^' 
Rogcro Caccia 675. 

Rolando V ifconre 676. T 

Romolo Archinto 4 96, > 

Rurtico Ì07J. 



s> 



Santo Albertino Tefta 1076. 
Saffo Gallarato 677. 

Scipione Barbavara 1 077. 
SebaftianoGozzadino 678. 
Scbaftiano Zanella 497. 
Secondo 1078. 

Secondo Colombo 1077. 
Serafino Nibia 1080. 

Scra- 
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Serafino Vafcone io8r. 

Sereno S. 97. 

Sigìbaldo Cavalla zzo 4;;, 

Silano S. 98. 

Silvcllro Albergante 498. 

Simone degli Agoftini 108*. 
Simonc Morigia 1083. 

Simone da Novara 1084. 
Simplicio 99. 

Spettabile 14^. 

Spirito Francefco Rofignolo j »o. 
Stazio Trogo Catalano . V. Lauro 
Agoftino Cotta. 

Stefano Caccia jot. 

Stcffano Cattaneo J02. 

Stcffano Mongino 721. . 

Stcffano Koccio 679. 




Tarquinio Graffo 7*à. 

Tedcfio Cavallazzo 681. 

Teodoro S. 100. 

Teodoro Rebellio io 8 j. 

Tornafo Bovio 503. 

Tomafo Caccia B. I. II. ioi.xo8tf. 
Tomafo Fontana - 190. 

Tomafo Obicino 304. 

Tomafo Scotto 505. 

Tomafo Tondello = 1087. 

Tomafo da Vigevano 50^. 
TrinchcrioOlina 83 r. 

Torello Tornicllo 1. JI. III. 680. 
681. 108S. 



V> 

Vefpefiano Bofio 10841 
UgoneTarefio é8j. 
UgoneTorniello t/i. 
UgonedaRccaneto Z91. 
Uguzzone Borromeo 507.- 
VicenzoSS. ioa. 103. 104. 
Vicenzo Aftellenda 83». 

V icenzo Reveslaco 833. 
Vidoncda Biandrato 143. 
Violanta Morigia 1090. • 

Vifconti <84. 

Vitale S. toy. 

VitoS. 1 o£. 

Vittore S. 107. 

Vittore Silone 108. 

Vittore Vercellonc 834. 

Umberto da Biandrato 104X4 
Urbico S. 104. 

Vultacilio Pioto 109J. 




ZACCARIA DA VARALLO 
Capacinolaico nell'anno 1^38. 
rf.Ottobre(e42.dietà)pafsò di 
quella vita con fama d'integrità 
nel Convento di Fravvenfeìd:i_* 
ne gli Suizzeri . Biglititi nelli 
Annali MSS.fotto fanno 1 £38. 
1093. 

ZanaidoTorniello 1094. 



ÌN- 
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De Cognomi delli perfonaggi contenuti 1 
in quello Mufco. 



II numero è il capitale. 




Agazino Fabrizio, Gio. Battifta_j 
Pier Francefcb . 

de gli Ago lì ini Pietro Antonio , Si- 
mone . t 
Alcarotto G io. Francefco . 
Albergante Ettore, Secondino, Sil- 
veftrov 

Albergone Gio. Battifta . 

Albucio C. Silo . 

Alzalendela Guigliclmo.. 
d'Ameno Lodovico Mìria . 

Ambiveri Francefco 

de Ambrofìj Francefco Antonio . 
Amidano Aycardo , Guigliclmo. 
degli Angeli, ò Difoteo . 

Anonimi . ; , , 

Antonietto Gio. Antonio . 
Appiano Antonio . 

Apoftolo FrancefcofFrancefco Ma- 
ria 1 14J. ) GioannijPictro Fran- 
cefco . 

Archinto Romolo . 

Arcimboldo Gio., Gio. Angelo. 
Arcioli Andrea . 

Ardicio Abramo, Antonio . 

Arrigo Gio. Battifta I. (II. njo.) 

Domenico . 
dell’Aflònta Honorio. 

Aftellenda V iccnzo . 

Awogadro Achille, Bonifacio, Co- 
ftanzo, Francefco I. II. III. Giro- 
lamo I. II. Giacomo Antonio, 
Gio. Battifta I. II. Gio. Girola- 
mo, Gio. Steffano,Neftore‘ Dio- 
nigi , per cui veggafi anco Gio, 



■■ <•! 

I * - , 

I yJMario Crefàmbtnt nelli- Poeti 
Italiani . 

\ Ayraldo . • • 

* Azario Pietro . 

B 

Baccarino Pietro . 

BaccnoGafparo. 

Raggio Carlo Francefco. 

Ballotto Angelo Maria ( Camillo. 
1 i4i.)Fabritio, Filippo V. Giu- 
feppe Maria, Giufcppe I. II.( La- 
franco 1 1 ia. ) Luca , Michele , 
( Negro 1132.) 

Baldino Bartolomeo , Bernardino, 
Gio. Battifta, Gio. Paolo, Marco 
Antonio, Ottavio < 

Baldo ( Francefco 1121.) Galeazzo. 
BaKio Gio. Francefco . 

Barba Agoftino, Ardicino, Bernar- 
dino, Francefco, Gio. Battifta_j, 
Goricio . 

Barbavara Antonello, Arnaldo, 
Carlo, Fabritio, Francefco I. IL 
III. IV. Gioanni , Gio. Ambro- 
gio , Giufcppe, Lodovico , Man- 
fredo, Marco, Marco Maria, 
Marcolino, Mcrcurino, (. N. nell’ 
Ind.de Nomi) Michele, Scipione, 
di S. Barbara Simone 1082. 
Batgiocco Gio. Battifta , Gio. Gaf- 
paro. 

Bartinello Mauritio . 

Bazetta Carlo, Francefco I.II. ( Ho- 
ratioii44.) 

Beldì Gio. Antonio. 

fft Bel- 
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Bellino Aleflandio, Antonio, Ber- 
nardi, Emiliano, Franccfco I.II. 
III. IV. Gafparo I. li. GiO.Art- 
tonio, G io. Paolo , Guiglielny», 
Marco Antonio , Michele ì. II. 

di S. Benigno Gaudenzo. , 

Berbuglio Giufeppe. 

Bcrlano Bartolomeo, Giulio , Giu,-» 
lio Criftoioro . 

Bertochino Carlo Franccfco I. II. 
Domenico Maria . 

Bianchino Gio. Battifta . ... 

Bianco Arcangelo, Carlo. 

da Bi.andr.no ÀlbertoI.II.Ardiriiio 
I. II. Crjftoford,Fr/tncefco.Gui- 
donc, Lunprando, Vidonc, Vm- 
bcrto . 

Bocciolone Bernardino, Giacobino, 
Matti i_j». 

Bollino Ecrnardo, Gafparo, Giro- 
lamo , Marco Antonio , Paolo , 

Roberto. 

Bonino Antonio Maria . Vedi nell' 
Indice de Nomi. 

Boniperro Alberto, Carlo , Gio. 
Antonio, Gio. Battifta, Girola- 
mo, Gregorio, Laftaneo , Lean- 
dro, Marco Antonio, Matteo, 
Paolo . 

Boniprando Gerardo. 

Bono Agabio, Federico, Gioanni, 
Giufeppe Antonio . . 

Bonola Gio. Battifta, Giorgio. 

Bonono Rocco. 

Borgino Cefarc I. II. Giufeppe An- 
tonio. 

Borgo Beltramo. 

Borrino Gioanni. 

BorroGio. Antonio. 

Borromeo Uguzzone . 

Borfa Sebaftiano. . • 

Bollo F. anccfco . 

Bovio Gio. Antonio, Tomaio. 

daBriona Obizzone. 

Erufnti Bnldaflaro, Defcndenre I. 
II. Giacomo Antonio , Gio» Bat- 



tifta , Giufeppe , Guiglielmo, 
Marco Antonio, Mauntio, Ot- 
tonc,Pictro Angelo, Pietro Fran- 
cefco,Pranfonio. * 

Ducili Domenico. 

Bnffalora Gio. Battifta . 
da Bugnato Antonio . 

Bulio Odemario. 

Bulli Gio. Antonio . 
t. Burla N. nell'Itldice de Nomi . 

Buzzio Antonio Emiliano , Ode- 
mario ( N. nell’ Indice de Nomi ) 
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DEL MVSEO NOVARESE 

DI LAZARO AGOSTINO COTTA 

STANZA I 






. . . - ..-a 



' N<li» f tele fono difficili Stati, Betti, ed Huemiai Pener abili , che 
* " ' : 'lift lettiti '4/ *i trtdt fàMt di f tatti k : Stati Urtateti ,. thcj ' 0 
'tomaio ftftiattat aellt Dttctfi Novtrtfe le tdertbili ■ 

reliquie de' Corpi Uro , 0 che tf tllroadt vi fotte ét 

> . ‘fitti f ertiti r Statati Beatifici , Cardimeli, . 

Vejc ni tante deatrt, quinte fetori di 
1 r. j ' 1 o ‘^evtrt fatta loro . iC - 



x. S. ABONDIO ZEFIRINO Papa_j. 

i.O ■ n ,i’ ' • ' • '■ 

Trribuilco à mia grande avventura il poter’ ia 
dar principio à quefto Muféo dal nome d'un_* 
Santo Pontefice, che è Abondio Zefìrino. Ma per» 
che fòrft mi farà. fatta riprcnfione, ch’egli commur 
. nemtnte da eli Storici vien riputato Romano, per» 
ciò a miadiicolpa dico, che a piè della Cronologi» 
de’ VefeovidiNouataidi>^dyi*/<> CicurelU fi legge? 
Ptft Zt frati fuit fot rie NevtrietfiiyC che tradftion? 
tale fi ha etiandio preifo di Lttt Coati le,( nelle Imprefe de gli Affidati di 
Pama.pag. j8.J e di CaatiUe Btlttae nella Orazione De religione ad 
CivesNovarienles (BibLAmbr. V. Novaria, Mifcell.Novar. t. )pag.2a. 
L'opinione adunque di chi lo fcrifTe Romano, è nata (cced'10) da que- 
llo , cioè , che Novara fino all’anno 71. di noftra falute godeva del di- 
ritto, d' antico Municipio (del che veggafi Tteiee ne gli Annali lib. 7. 
Ciò. Bai tifi fitte nell' Indice della fua Repecitionc ad leg. fi quando , il 
Vefcouo Carle Btfttfe Novar. Sacr. pagi 143. , & il taglietti nella Vita 
di S. Gaudenzio cap.i.nu. io. e nella Microparenefi all' Homil.de Cha- 
nanata S. Laurcntij) e perciò più torto confederata che vaffalla all' Impero 
godeva il privilegio della. Cittadinanza Romana , che feco portava la 
capacità di confeguire ogni dignità lolita conferirli illi foli Patrie ij.^ 
E però quefto Santo Papa benché di nafeita Nouarcfe godendo le pre- 
rogative di Cittadino Romano fu dalli antichi Scrittori nominato Ro- 
mano, e non Novarefe. Argomento addotto anco da Citerete in prova, 
che ilfuo diente Archia forfè Romano, e che egli medcfiino come nato 
Municipc in Arpinofoffe parimente Cittadino Romano. Anzi nqn Iplo 
il privilegio del Municipio , ma la longa babitationc dottava la Cittadi- 
nanza Romana, e per tal cagione anco San Paolo, quantunque nato 
in Tarlo, vantoffi di cfler Cittadino Romano, ed altri Sommi Pon- 
tefici benché ftranieri per natali, furono o da le medefimi , o da gli 
Storici chiamaci Romani. Abondio Zefirino adunque ( cioè à dire della 

fa nobtl 
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k Mufcp Novarcfct _ v ^ 

i^^tptfgllf d^gli 'WSojidìi gio vhn ù ^ì^fwìtj jfirgoJ^e.-jcféS 

AatahfoWa/tfl^iir# stretti Lychnus Chronofògicus §'.*2 3'. nurii. ì^jUfc 
nelle grav iftifc karfccU«ii)()<?.4éFa' folf ji) 1J K<ÌPia infie- 

tnc col padre, vi fù per merito della fantimonia affonto al Sommo Pontifi- 
cato l'anno di noftra falif e 2o».aitìvff prfii^.dS\a>rto,o di Settébre,come 
altri Icrive, e fù il XV I.f’kpa f viffe n no ’alfi i6/A^Uìo,o 2 j.Settcbre 221. 
mofjQ per aftuna-do ««mìei dcj^fcdf , fl44vep^<^Uf Qlfiafa jg fluita 
di Martire pcr-Q^Hl Cbufto . nxila ChieWi-^v Sifto 4i 

nella via Ap8«C«U'Epiti(ftth fi riporta 4 cJIe Ag- 

giunte alC^eni,^* !* /ria filiali alcluaia^Agorto. Vo pezzo della 
f'ua tefla fi vener* 4».$^ JCS;rpÌ^iao,sÌÀ AtWU^O > TOfflclcrivC Ctjtrt M erigi t 
nel Difcorfo pag. 7, ^clliSupza Jl. npn^.fp^^eitprò lopere fuc let- 
terarie con gli Scrittori delUÌpa e jjU encomiarti della fua dottrina. 



2. S. ADALGISO iVéfcuaA ?. 

Santo Adalgifo della ftirpe de Re Longobardi, da Canonico di S.Gau- 
deiito, fìjttb Vcfcrovndi Novara ( ofù il XXXILj’frdfctte anni t^f qiriotf 
circa del S^or Da Antldt ( autore del Catalogo de' Vcfcovi di quelk_> 
Città régiftrató da Btfctpì nella Novar.Sac. pag.y pS.)c chiamilo Prif «/ 
Sa»/Itfimnt , e CU mu* 4 Strettomi* . 1 La fua fcftivita fi celebra à 7. di Otto- 
bre, ed il Aio oorpo lì venera nella Bafilrca di S. Gaudcnzo . Di lui Icrive 
il WekovoCàrldBtfttpencW* Novar. Sacr. pag.27. 278.- tVghtlli nella.., 
Italia Sae. tò. 4. Ep. Novar ion. ,& il Sigillili nella V ita di S. Gaudenzo, 
Per intendereohifofFcqU&lTAdflardó^i cui era-Jp Villa di Cifta, cl*e_^, 
peroenuta a qùerto S, Vefcovo ci generofamentcdtmò arti Canonici di 5 ; 
Gaudenzio, veggafi in appresola fua vita. Il motivo politico, e pio, per 
il quale qucftoS. Prelato s’induflè a cotaldonacioneyda cui li Canonici 
■fodetti doveflero ritrarre il veftirfi, c calzarli ,flori fu perche eglino fpfTe. 
ro poveri, m*pcrche offer vavanoqucH'amico inrtituio d'andar difcalzi, 
c.con liabito vile, del quale inftituto accenna elencale c^lefstaAnno in 
Pfd.lib. Si d. f il, e per ifchcrnoijrrirM in PluL.Qnde fi corno ne varif 
Cerne ilij diAqujf grano celebrati a tempi di queftaS;. VWcovo fù al Cle- 
ro, Se a Monaci riformata la difciplina , maflime oof toglierli l obulo di 
hahiti lecolarefchijcosi fu moderata la eccefsiva di wotione eftrinfeca , e 
introdotta la Uniformità anco nell’cfteriore ,alià qbalr querto S. Prelato 
volle, che li fuol Canonici fi riduccflèro, levata fora ogni fcufi_j. 




' S.*ADELARDO Abbate.- -.!• 

' 1 Santo Adefardof il primiero Abbate* e fondatore del Monaftoro di 
Corbei* Jnaotidi'tenderfi Monaco Imvea fatra hiKgi dirprira in Novara, 
enei Diftretto Nova refe havea acquisiti molti poderi, 'd’vno de quali 
'chiamato Cìftopoffednto hoggidi dal Capitolo Canonicale di S.Cau< 
denzo di quella Città, ho fatto mtntione quifopta ir» S; Adalgifo . Perciò 
quando mi fia lecito di aferivere qucfto S. Abbatf fra gli Novarefi , dico, 
ch'egli inori l'auno 8 ad. e che la fua Vita è faina da Aekent Aurei ne' 
t ' Farti 



Stanza I. 5 

Farti Belgici, Gobrult Mutilino nel Marrirolog. Benedettino , GìoonaiBol- 
loudi to. 1. di Genaro pag. 96. e da Gto. Lodovico Schtnlobcn nell’Anna 
Santo Aurtriacoal pr. di Genaro, ove di quello Santo fi hà una diligente, 
e nuova l’uà Genealogia dalla Cala Reale di Francia, e d'Auftria. Di erto 
accenna il Toni ne gli Annali di Como to. 1. pag. 803.6/0. Uobtlon Iter 
Italie, to.i. pag. 54. e De Re Diplomar, pag. 5 5 2 .Boftopb Novar. pag. 

284. Luco Docherto nello Spicilegio, Loàovtco Duftn nella Bibliot. Nuova 
to. 7. pag. 1 j 2. Crcfctnz.ii iiel Prelidio Romano lib. i.pag. 274. nu. 124. 
cd 10 nella fegucntc Stanza II. in S.Lorenzo Prete , e Martire n.447. 

• * 

4. • ‘ S. AGABIO Velcovo. 

S. Agabio Silone Vcfcovo II. di Novara allicvodi S. Gaudenzo, Ca- 
nonico della Cattedrale, creato da S. Bonifacio fedette anni 20. mori cir- 
ca del 440., e giace nella Cattedrale trafportatovi circa dell’anno 890. 
dalla fuaChicfa per mano del Vcfcovo Cadulto. Delle fue Reliquie è 
arricchita la Parochiale d'Ameno mia patria : la fua feftività fi celebra a 
ro.di Settembre coll’ Officio proprio. La fua Vita, che Icritta in lingua 
latina conferva!! tra le antiche pergamene de gli Archivi) della Cattedra- 
le, c della Bafilica di S. Gaudenzo di Novara , fu la prima volta volgari- 
zata,epublicatada Trtmtfco Sejfolli , e doppo lui è fiata illuftrata dal 
Velcovo Ctrlt Bofcopì nella Novar. Sacr. lib. 2. pag. 2jo. 291. dall' 
f'jbtlJiltal. Sac.to.4. PutroGolc/ìno , Alfoofo accortili , ed ultimamente 
da Filippo Bollititi, e breve mentione li hà preflb di Nicoloo Brouno nel 
Martirologio Poetico . 

5. ' B. AGOSTINO MORIGIA. 

Nell’Ordine de Monaci Ambrofiani fuppreflo in quello fccolo, fioriro- 
no molti nella fantità, fra li quali Agoftino Morigia dell’ antica, c nobili!- 
finta Terra di Pallanza, mentovato da Pietro Toolo Bofco nel Martirologio 
Milanclèpag. 3 j6. e nell’ Apparato per l’Emin. Morigia Bibhot.Ambrof. 
V. Novaria Mifccll. Novarcfc io. 

6 . B. ALBERTO Velcovo di Savona . 

Il B. Alberto Cittadino Novarefe, c Vcfcovo XXV. di Savona, creato 
fu’l principio dell’anno 1 2 2 1. è verifimile Ila fiato Canonico della Catte- 
drale della (ua patria, per quanto fi argomenta d 7 .\\Vghtlli ^ che nel to.4. 
dell’Ital.Sac. pag. ióii. ferirtela fua vita, che fti molto angofeiofa, o al- 
meno Ila egli fiato de Prebendati in ertaymperochcda Papa Honorio III. 
gli fu pcrmelfa la ritentione della prebenda, eh’ haveva nel Nouarelè,e 
ciò a riguardo , che il fuo Vcfcovato , al quale era fiato eletto , in quelle 
congionture fi ritrovava affai efaullo, e povero. Le lettere Papali fcrit- 
tegli fopra di ciò fono.delli 3. Maggio 1221. 

7. B. ALBERTO MORIGIA. 

Anco il B. Alberto Morigia traile i fuoi natali dalla Terra di Pallanza, 
fiorì in fatuità nell’Ordine de Minori, c morì in S. Angelo di Milano, co- 

A a me 



Digitized by Google 



4 Mufco Nova relè, 

mcfileggepreflbdi Art un a Minai! ino Martirotog. Fraucefcano a iF. 
Giugno . Fioriva circa del 1448. fu predicatore zclantiffimo, c diluì ferii 
ye anco il Fi ndiaga nclli* Annali to. y.an. 1418.$. 3<5.&an. I448. J>. 3. 
fisci nel Martirologio Milanefe pag. 3 57. / Appaiato per l'Emin, Mongi 
nella Bill, lambris. V. Novaria Mifccllanca Novarefc io. c Fintimi a 
Fiutimi nel Menòlogio 2 6. Giugno num. 4. 

8. .. B. ALESSANDRO Papa V. 

Benché univerfolmente Akdandro Papa V. non fia riverito col titolo 
di Beato, nulladimeno locolloco anco inqueda prima danza fui fonda- 
mento clic il eJUirtsrologio Francese ino (otto li 4. Maggio lo annovera per 
tale, e che incaici de gli Scrittori, quali rccitarò parlando dilui nella fecon- 
da, affermano, che /lcr»/»m/r»r». ; //,echeda alcuno de inedemi è chia- 
mato Santini Dei , ò Stali 4 tonversitiotit , tc dovutomi vir . Doppi dio. 
ci meli d 1 Pontificato, cioè a 3. Maggio 1410. mori inBologna, c tu fcpe- 
!ito ite PP. Minori Conventuali . Vedi nella danza Tegnente a num. 2 00. 
il fasci nel Martirolog. Milancle pag. 334. 3 j é. 360. c Fortuita tinti) ir 9 
nel Menolog. 4. Maggio num. 3. e nel Proloquio 8. $. 4, 

?. ... SS. AMICO, & AMELIO. ' , 

Qucfti due Santi militavano fotta le inlegne di Carlo Magno Impera- 
dorc poco prima dell'anno 774. c morirono in battaglia in vicinanza di, 
Mortara . La fedaJoro fi celebra a 12. Ottobre con Officio pròprio, ma 
non fi fa, ove effi pofino. La Vita loro è ferina da Boni»* Mimimi», Sai» 
tapi nella Novaria pag. 23.24. 33.279. Fidatili nelle note al Martiro- 
logio ,ò fia negli Offici) de Canonici Regolari , Marco /turchi Culani ne 
Dilcorli pag. 109. Molino ad Fsuar do, Ficen^o nello Specchio hb.a 3» c. 1 61. 
5 , Antonino Hid. fecolo 8. tit.14. c.i 6 . Robert oG agnino De rcb. ged. Fran- 
cor.lib. 4. Continuo nel Giavdmopag. 263. 

io. ANGELA MORIGI. * 

Angela Morigiada PaIIanza,chelu Monaca fu'l Sagro Monte di Va- 
refe, non fine siali tl 4 tis fumé apud pipulas dcceffit ,’fcrilTc / laide li Secca 
Synopfis pag. 1 1 9. Nell Apparato per l'Emin. Mangia come fopra lì fa 
di ella me nt ione. 



”• B. ANDREA NOVARESE. 

Domo d’Ofeela fu patria del B. Andrea, il quale da Curato di anime fi 
fece Canonico Regolare Latcrancfe , fopraviiseanni 40. ed in età di 7 6. 
pafsò di queda vita nel Mona fiero delle Grazie di Novara l'anno 1500. 
di Settembre . La Ina V ita è ferina dall'autoreconteinporanco Gto.Ftlsp- 
pi da. GozanoChronic. Canonie. Ordimslib. 6. c. 42., ivi lik 7.0. a. ,c da 
Gabriele Pennuto Hid. Tripart. lib.3. c. j 1. Crescenza nel Prcfidio Ronta- 
nop. i.lib. i.pag. u. ' I / - ' ~ . . 

• • « . I * '• •• * 

12. B.AN- 
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Stanza I. j 

». B. ANSELMO. 

IJ B. Anfelmo de Anfelmi Minorità, di patria Vigevenafco, nacque, e 
mori in Vigevano in tempo, che quella Città era della Diocelì Novarefe, 
e lù fepcllito nella Chicli de PP.Conventuali, ove di prefente giace fotto 
l'aitar Maggiore . Girti Steffano Br Ambili* Chicli di Vigevano p. 2. c . 6 . 
Pag- J - 35 - 

ij. S. APRO, ò fia APRONIO M. 

Quello Sa nto Corpo 1 annodi 6 94. dal Centeterodc’ SS. Gordiano, 8 c 
Epirrvncodi Roma fu trafportato nella Parochiale di Cefcra nella Riviera 
di S. Giulio con quello Epitaffio . APRO BENEMERENTI QVI VI- 
XIT-ANNIS XXXIL,e -con un’ampolla di fangue, ma lin’hora non 
è clpofto alla pubhca ve nera t ione • 

14. ./ S. ARIALDO AICIATI. 

j'Trall fagri falli della Diocefi <Jf Novara credo fi polla annoverare an- 
cor S. Amido Aleuti Milanefc, come che entro di quella, cioè in una dell’ 
HolcdclLago Maggiore (l’anno io 66 .)Rì trucidato in odiodel fervore, 
e coltanza, con cui attentava d’cltirpare la fetta de Nicolaiti. La fua Vi- 
ta è (ditta da Gip. Pietri Pur netti, eòo. altri autori predo di lui , c di Pietri 
Bàcio Btscà Martirólog. Milanefc 2 8. Giugno . 

». • ■' • : 1 ' - - • • ’* 

iy„ . , S. AUDENZIO. 

Circa del 400. vilfc S. AudenzioCavallier Milanesi Senatore, e Go- 
vernatore della Riviera di S. Giulio. I11 età d'anni 32. pafsò di quella^ » 
vita, e fu lepelito nella Bàfilicadi S. Giulio, ove giacj . La fua fella fi ce- 
lebra a 2 y. Novembre, e di liti fcrivono Btsctfe , Bclltmdi, Busca nel Marti- 
rologio, inombrino , e tana altri autori della Vita di S. Giulio . 

\ 6 . S. AVENZIO Vcfcovo. 

Nella Topographia Marty rum di Primo Vclcovo Cabilonefe , che va 
congiunta al Martirologio di Maurclici, c fi apporta nella Vita di S. Gau- 
denzio Icritta dal Balletti , fi ha la nientione di S.Avcnzio Vcfcovo di 
Novara, ma è ignoto il tempo, in cui ledelle, c folle martirizato . 

17. S. AURELIO M. 

Nella Chicfa Parochiale di Galliate fi venera il Corpo di S. Aurelio 
M.cllrattodal Cimitero di Calepodio di Roma per diploma di Aleffan- 
dro Vittricio Vefcovo Alatrino dclli 2 <?. Deccmbre 1646. e donato a_j 
detta Chicfa dalla Marcitela Maria Aldobrandina Sforza per Inftro- 
ntcnto di Girolamo Pagano de 6 . Settembre 1651. 

18. BARTOLOMEO TESTA. 

Gii. Pimi enunci rièU’opefculo luo Intitolate» I due Fiori Mona- 
— •• • » . . Ilici 
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é Mufeo Novarcfe . 

ilici doppo d'havere a pag. 72. nominati alquanti Monaci di S. Girola* 
tno, le imagini de quali fi ritrovano coronate di raggi col titolo di Beato, 
proficgue dicendo, che fi potrebbe altresi annoverare tra gli Huornini in- 
figni di perfettionc Mona ftica Bartolomeo Tetta da Novara: ma non ci 
apporta notitia alcuna del tempo, nel quale ville, conchiudendo nulladi- 
meno, che non lenza opinione di fantità refe l'alma a Dio. Nel Prefidto 
Romano apag. 397. lib. 1. parla del medemo, collocandolo lotto illeco- 
lo XVI. e dicendolo Generale di Tua Religione . 

19. BENEDETTO DA COLLEAMATO. 

Benedetto da Colleamato Capucino giace nella Chicli de Tuoi Reli-^ 

I jiofi in Novara, ove mori l'anno 1584. in concerto di gran virtù. Di' 
uilcrivonoil Beveria , Sanniga , Deggendarpio , e Fari natta Hutbtra nel 
Mcnologioal r. Agollonum. 6 . pag. 1 j 06. c ne' Proloquijpag. 282. 

20. BENEDETTO DA NOVARA. -.1 

Nel lopracitato dilcorlodel Crii cenata fi annouera anco Benedetto da 
Nova ra Monaco parimente di S. Girolamo , ini lenza mcntionc del tem- 
po, nel quale fiori. ... , J 

ai.. S. BENEDETTO M. -• 

Quello Santo Corpo l'anno 1647. dal Cciiiitero di S.Calepodio di 
Roma III ellratto, dindi tr.ifportatoalla Chicfa Parochiale di Miafino 
Terra della Riviera di S. Giulio, per coiiceflione di Alefiàndro Vittncio 
Vcfcovo Alaterno data a 1 o. Novembre di detto anno . 

ai.,;. ,B. BERNARDINO CAIMO. 

Il B. Bernardino Caimo Min. Qfs. di patria Milanefe, doppo dell'anno 

1 4?d . a 9. di Febraro morì in Varallo Sella, ove fu quel Sagro Monte a 

nel 1491. 7. Ottobre havea datii principi) a quella famoia , e pia rap- 
prefentat ione della Vita, e PafiioncdiN. S. Giesù Ghrillo, cominciando 
dal Santo Sepolcro. La fua Vita c feruta da Arturo 4 Manali trio nel 
Martirologio Francefcano 9. Febraro raccolta dal Rarezza nclic Crona- 
che p. 4. lib. i.c. 16. 17. Bufit nel Mariale Scrm. 4. de Concept. p. 3. c 
nelRolar. concion. 27. p. 2 . Gonzaga p. 2. Scaltri predo di Fortunato Mut- 
uerà nel Menolog. 9. Febr. num. 4. Di quel Umetto, e fagro Teatro ( co- 
me anco di Varallo per opra fua refo ìlluttre ) parlano Nicolo Ptcedtano 
(Bibl. Ambrol. MS. pag. 8.) il quale nell'anno iyoo. fcriflc: Var alluna, 
tabi a» vertice anontistft imago loci, in quo dartflus farmene a, & mortem suiti» 
aauit , cum ft atuis fette vivis, t/r steellis opportune dupo/itit. G tortini de C4/4. 
borra nella Cronaca de la Probincia de Syria, y Ticrra Santa lib. 4. c. 2 o. 
lib.y. capa 7. e nella Vita di Suor Angela daDefcnzano, e nelle Vite de 
SS. del 1 erz' Ordine di S. Francefco, Gutgltelme Gumppenbergh Athlas 
Marianus, Mieliti Antonia Brande and, nello Aggiunte alLexico del I er- 
ra ri , cMntomo S under 0^ Luigi UMutiez^ Frane e tee Ptma^ x^Ajadna Scota Iti- 
nerario, Felice A/l elfi Delle imagini l;b. 1 1 . Teola Meng ta , Saltai or t'itale , 

f>4*l- 
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ftinz+J, .1 * 

FraceieoAngqgep^ Je-J^c, fif/fivi»} afiìt.Tuir» Cresetaxy t 

Cala, fi uopi', t,HCArtpdfae,lnpt(tp^ ${*,»** f'W*H fy 0 - 

&W fyfgw, Pw* Piwtvfi 

?*/**!* C ar & 'Oh** test “Mi » $*•- Wifi*, 

3 3 o.o'/#, Ff tncttct Aafy T emm Afcf/f/ dtfogl 4 iHl f .fmtfl‘* AdernÀfFpt 
liberto Pingonto Smdon hvangclic.pag.84. ignita Albino Epigram. Iid. 4. 
C io. Stronzo doppo della Tua Co^iFti 1 » Balilla , C ordinili dt Lna, Gpf t 

sMfdprWk Yj^va Caduto fittiti* Stati Dolo**# p4g- di.dpr- 

*9 4 ** 4 l w. t W"! Dd*oi* p*g. a 7 1, Cmlu Forni, Gtilu M*m’Q 4 oH*k* Sif 
^>(b i>Ab.i5l'$WWf'ilfpf*4jt4L AtóWib. 1 aùjc. . BpUitoiUuMiUtt b0. 
d*J.fo£rp Monti A $»tft 44 WdVfcf 9 rfn«]iaRivkridt§‘GéUlio* Gii.bttpd 
floPufoli&ie, Frotuiut Goeao, fangf Setrnmn^t,*, Beri itimi Cimorelbn 
b-^ihc*;iuiU>e berptofj dcljklttpx di S r Ciprio* Ago fini Mimi Sclt&rt 
Hift. cap. 216. Pietro Piolo Bo/cì nel Martirolog. M ila uefe pag. 3 y£. 337/ 
Seb* (Inno Rollar do in Magiopoca pag. 88. 89. Lepido OHatedbr uno nell 4 
Encomio pag. 29. Giotftrufyvieidi S, Cladio nelle Chronachepg.4&2s 
Fort ubilo ftwlf*# j&lMÓK>logio io. Marzo noni. 1 o. e Proloq. 9. &, * 1. 
fr Metta T arr#/t>NuoY*Gierufialenimir, Corte Gnuppt lUjnt ofigiaet 
dei 'Po pag. 18. Gii, Bit ufi Boriilo Giardino pag. 337. Creta non* tati 
Preiidio Romano p. 2.1ib.3.pag.8y. . v t'tuA 2 



2 3 . BERNARDINO 01 VIC INO. *s 

I>a Fortuna tituberò nel Menologio Erancdcano Profoq. 9. §. 4. ìtic. 
Pictatc ipiigne* ab anno 1 *$o. klqucad rtfoo. ptg.>*8av«oL R/« fcpeo li 
9. Settembre num. 7. fi colloca Bernardino Obicino d’Amcno M. O. R. 
che fu zio paterno dt Cltilra Obicmaima avolapaterna, c di lui ferivo 
nella Stanza IL • - ■-.■ e ■ - *r~v •' ' rMV* 



24. S. BERNARDI Arci idiicfliu». 

S. Bernardo di Mcnton Canonico Regolare ( non Lateranefe ) & Ar- 
ch; J iacono d Agofla, mori a 14. Giugno 1008. ncH'ottantcfimo quinto 
di iiia «à, dripoia'n^JLa Catfòdràlè di Novara. Delle Gre lari te Virtù feri- 
votio Gto. Filippi da. Gemino nella (Cronaca lib. 4 . e. 1 9. Base epe nella_j 
Noraria Sacra pag. i 3.* negli Scritti pag.140. Frtnctsa SefloUefiobride 
Pennelli, Alberto Mtrchuj , Antonio Bnthod , Alludi Pinti , Ber nudi dn 
T tra tifo , , p utro Gole (ine. filtro Affittai» Coitoti*», tGu, Sntrfli Putì 
ut {l'indice della fila re pòi mone vcYf. No varia fidei Chriftiwi* . Mori 
nell'Abbazia di S. Lorenzo dal Pozzo prclTo di que Monaci di S. Benedet- 
to , ed ivi fepelito, ma poi tralportato nella Cattedrale, come ci narra_» 
Buffe pag. 18.19. Dilli, di'ti ilon fùdeU'tìrdme de Canonici Laceranti, 
perchcqucifo a bini rampi- non era per ancorato militano , come ci 'db 
molila Gti.Gtiptn Biniti Ly eliti us $. 23. num. 1 98. 1 ■ 

M .. »/> - I J *»' I» Ji »; j * \Z • 

: ; --.c,;.. >y. BER - - 
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BERNARDO DA NOVARA. ' 

' Cn*rt defl'anrttf i Jo8. di noftrà falute pafsò di quella vita (è come ri 
crede, ìn S. Marra Novella di Perugia ) Bernardo laico degli Eremitani 
diS. Agoftino , leseti ctiiVirtù fi riferirono da Lmp Ttrelti ne fnoi Ann a- 
IH»??.' fótto i'anho ìfcfyy. mutivi*., &an. i y 08. num. 1 9. e nel Rifiretràr 
*IMVite, etrftlir. 4/e. 4<r. ncll'Alfabotto- pag. 

fiìippr Elfi» EM6Anafticon.pfeg.rliA 1 , , .- -1 . »«. .**“ f.wo .0 ; ; 

.» »'.ui . u-, BI AGGIO. ■•• ••• 3 

- ' Biaggio da Vicenda Canortic'o Regolare ìhòrt l’anno 1494.10. Ago-', 
flo néH* Canonica di S. Maria delle Gratie di Novara; La fuu Vita if 
ieri tra da Gtéttm» Filippi da Gozano nel Lb. 6 . c. 1 6. delle Cronache, diLi 
V*fcè}' Novif. SaC. pag/30. e da GtbritFPennnt» Hift; Tripart. libri, e.* 
y-q. ed a (uohonore oompolealcimi ótdkiPinr* ^#l/#v»#Cv//ar»iw,chHT, 
leggònó ivr ptfcfio diGitf. Filippi , è di 9 *[apì, Crtfcm^it nel Prcfid. R om. 
priflibi-i-pag.- ti. ■ . .a : i. 

<1 . . j .1 . •' ■ 

27. •• > S. BONIFACIO Mi • 

.. Qyando, e da chi fia fiato donato alla Chiefa Collegiata di Pallanzi 
il Corpo di Sr Bonifacio M. io non ho potuto ritrovare. Ritrovo bensì, 
che più. volte iu da V eicovi di Novara riconofciuto nelle villte Dio- 
ccfant_rf. ./ . 



a 8. .V CARLOBASCAPEC- 

Di quefto grin Prelato, e VefcovoXCIV. di Novara, fcrive la Vin_j, 
Virtù, e fatti l*ntct*zo ckkf*, come fi vedrà nella Stanza IL n.247. 

<• r. . :• • 

•pi .1 •. ;'•> 3 / ' 'S. CASSIAMO M. . . 

Nella Parochiale di Trecate fi venera il Corpo di S. Caflianò Vefc. , « 
M. donatogli dal Velc.Carlo Bafcapè l’anno iói y. 24. Scttcmbrcperln- 
ftroinento del Not. Gio. Pietro Moronc. 

_ h m • -i . , . ■» • ' • . 

311.. B. CATTARINA FRANCESCA CERINA. 

, La Vira diquefta B.Cattarina Franccfca Ccrina ( o fii Chiarina ) Mo- 
naca Lrancdcana, che nel Moniftcrodi S. Chiara di Novara fiorì circa 
deli4yy. vje/ic feruta dal yuaintg* nelli Annali an. 1475. §. rio. e rife- 
rita Arturt tMmpjìtno nel Martirologio 3 1. Agofto $. 1 3., e nel Sacro 
Ginicqofottolo fieffo giorno §. 3. Ftn»»»t» Unterà nel Menolog. 31- 
Deccmbre num. 7. • • 

3J- IR CATTARINA DA GAMBOLO’. 

Quella gran ferva del Signore della famiglia Naij Savina , dell'Ordine 
Domenicano, giace. in Vigcvanonella Chiefa di S. Pietro Martire : mori 
l'anno iyi*. 24. Maggio, ed il fuo Epitaffio c riferito dal BrtmiiH* nelia 
Chiefa. di Vigevano pag. 1 77. in tal tenore . 



Di 1 : : , Co. _ii«- 



Stanza I. 9 

Hie C at barin a tétti': qu.tntm C aliar inai Stnenftsì 
Ottave Regali (lemmate ? neutra tacet . 

Saanam ignari te Hat , quam Piglevana tilt aviti 
E/l ne beata ì detent qua modo ftgna fatti . 

Sua fua vita fatti Catharina vita Stnenfts : 

In tMhs quid agit ì laudai , adorai . riti . 

MDXVI. Die XXIV. Mai). 

Virginei cu fi et virgo intemerata p aderii , 

Sua vii am in fugalo hirfuto , ferrtqut catino 
Duxtt , cai fomnos mtfere Jabot horrtda tellus , 

Hit Catharina tacet ChriSlo conianila \ Deoqae 
Fro pepalo fundens vota, lacrjmafqae falubres . 

Nell'archivio de’ PP. Domenicani di Vigevano h ha un breve compen- 
dio latino della Tua Vita, c virtù . 

32. B. CATT AR INA MORIGI. 

Nella Storia del Sagro Monte di Varcfe ferina da Cesari T ettamanzo li 
ha a pag. 5 8. la Vita della B. Canarina Morigia da Pallanza, la quale a 
6 . Aprile 1478. nel Mona fiero porto fopra a detto Monte pafsò di quella 
vita nel quarantèiimo primo di fua età. Morigia Hiftor. di Milano li • 
3. c. 3. pag. 427. &:in altre opere, Daniele Paptbrochio A erta Sanctor. a 6. 
d'Aprile, flwr* Manyrolog. Mediol. pag. 359. Francesco Rogero in Mele- 
tis pag. 199. Card. Federico Borromeo De Amore virtutis lib. 7. Girolamo 
Bt scapi nell'Eifcmeridi à 6. del meièd’Aprile, l'Apparato per 1 Emin. Mo- 
ri"ia nella Bibl. Ambros. V.Novaria Mifccll. Novarcfc 1 o., & il Bianehinty 
effe nella Storia di Pallanza rifcrifce,chc forte creduta di famiglia Ruffim, 
ma non decide . 



33. B. CECILIA DA COTIGNOL A. 

In tempo che il Monaftero di S. Chiara di Mortara apparteneva alla 
Diocefi di Novara, in quefto menò fua vita la B. Cecilia da Cotignola_* 
Fra nccfcana, della quale parla \jirturo a Mona/l trio nel Martirolog.Fran- 
cefcano, enei Gineceo fono li 19. Marzo 152 9. Fortunato Haebtro nel 
Menolog. 9. Aprile num. 9. e 23. Maggio num. io. Gto. Pietro QrttctnztO 
nel Prclidio Roni. p. 2. lib. 3. pag. 74. 



34. S. CERUSODBALIOTI M. 

Poco doppo del Martirio dclli SS. Fauftino, e Giovita avuenuto in_J 
Brefcia l'anno 1 2 2. inferocivano più che mai in quella Cina gl Idolatri, c 
Gentili . Onde per abbatterli concorfero i fedeli da molte altre Citta cir- 
convicine, gran numero de i quali per mano di quelli vi rcftò trucidato , e 
fràdidfi(comecidimoftrailC«/«/»f«df .y<»f/,chevifi veneran nella-.- 
Chiefa diS.Affra,ed ACresctnzio nel Prefidio Romano lib.a.p.i.pag.i 1. 
num. 1 6. ) fi annoveran li 
SS. Cerasa B alioti, 

Ottaviano Montanini , _ 

B r " 
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7 cbtli» Brusiti , 

Tonino Forti, e 

Filetti ino Brunii, quali mi perfuado à credere faflcro Novarelì . 

3 y. B. CHRISTOFORO DA MILANO. 

Entro di quella Diocelì Novarefe l’anno 1 48 j. mori in Vigevano il B. 
Chriltoforo Macafoli Milanefe , Min. OtT. & il Ino corpo giace nclJj.j 
Capclla di S. Bernardino in S. Maria delle Gracicdi quella Citta . Di lui 
fi legge, che per quinijucginn cuoci, qua in miximi scoti tute vixtt 1/1 Or- 
iine, multis clirus virtutihus ,cr mincuùt etrusco»! &c. Brambilla Gliela 
di Vigevano par. 1. c. 35. pag. 102. B osa Martirolog. pag. 3 56. B orezzo, 
Gonzaga, eFvaiingt prclTodi Arturo nel Martirolog. j. Marzo pag. 100. 
Fort unto Huiher» nel Mcnolog. 5. Marzo . 

3 <J. S. CIRILLO M. 

Quello Santo Corpo l’anno 1680. in circa dalli Cemeteri di Roma fu 
portato in Accliio Terra della Val d'Uggia in Vall"clìa,& c fiato da Supe- 
riori riconofciuto nelle Vifìte Diocelane. 

37. S. CONCORDIA M. 

Quello Santo Corpo nuncupato di S. Concordia M. ellratto dal Ce- 
mitero di Calillo di Roma l'anno 1686.7. Giugno per patente del Card. 
Carpegna lì conferva in Horta ( Terra della Riviera di S. Giulio ) ma fin* 
hora non è flato efpollo apublica veneratione. Fu riconofciuto Fauno 
I 690. t p. Luglio per Inllromcnto di Giufcppe Varronc. 

38. ' B. CONCORDIA TORNIELL A. 

La B. Concordia Torniella Monaca Francefcana morì a! primo d'A- 
gollo nel Monaflero di S. Chiara di Novara, e di lei doppo del Gonzaga, 
cdal Dea ha fcrìtto Arturo a yJUonatt erto nel Martirolog. Franccfcano a 
1. Agollo §. 8. e nel Sagro Giniceo §. 6. col Vvadwgo nel to. 6. l'otto l'an- 
no 14J j. ForiunatoHuebert nel Menologio 1. Agollo num. p. 

f ■ 

39 - S. DEMETRIO M. 

Nella Galleggiata di S. Giulio dell'Ifola lì venera ab antico il corpo di 
S. Demetrio Martire, & alli 1 1. di Maggio vi lì celebra la fua fella . Bas- 
tie nella Novaria Sac.pag. iSz.cnegli Scritti. 

40. S. DESIDERIO M. 

La Parochiale di Gignelìo l'anno 1 666.fu arrichita del Corpo di S.De- 
fiderioM. con ampolla del fuo /àngue, e lapida inlcritta ( DESIDERIO 
PRO CHRISTO IN PACE} efumatodal Ccmetera diS.Prilcilia di 
Roma per difpacci di Ottaviano Caraffa ArcivcfcovoPatracenlc de 15. 
Marzo iódj.Si Rima habbia patito fotto di Coftanzo Chloro l'anno 3 o j . 

DIO- 
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Stanzi 1/ 

4T. * *'■'*«■ DIOGENE Vefcovo. 

Diogene Vefcovo III. di Novara nacque d’un Contadino Novarefe, 
fu de* Chierici del Seminarioeretto da S.Gaudenzo, e per la fantità de 
ooftumi,eper la dottrina afeefe in cosi grande ftima preflo del popolo 
di quella Città, che ai medelìmo S.Gaudcnzo farebbe forfè fucceduto im- 
mediatamente per via di demone, fe il S. ProtoPaftorc non havelfe pre- 
gato il popolo a convenire nella perlona diS-Agabio . Giace nella Chie- 
» , ed altare di S. Gaudenzo inlìemedi Simplicio, e Vittore Vefcovi fuc- 
cellori luci . btsapè Nòvar. Sac. pag. 2 5 8. 

<■>!■• .. 1 •: .r.; e! r -i in ',- 1 ).• 1 •• • ■ • . 

43.- >*., . S. ELIA Vefcovo di Sion’. 

NeHa Bafihica di S. Giulio dcll’Ifola fi venera il Corpo di S. Elia Vef- 
covo di Sion', che vifle contemporaneo diS.Giulio, cioè circa del 400. 
de! che feri alcune ofiervatióni nel mio difcórfo Topografico di quell’ 
Ifola . Di lui il BolUndif Bttctpè, e molti altri, che riferito nello fcrivere 
del medefimo S. Giulio, e la fua fella li celebra a 1 3. di Aprile . 

.M ' m : • f .■» 

43. •• • B. ELISABETTA. .. 

A a 2 . di Maggio 1529. nel Mona fiero di S. Chiara di Mortara, che j 

fino a pochi giorni prima era 11320 della Dioccll di Novara, morì la B.Eli- 
labetta dell'Gwlme di S. Francefco, ddla qua le fcrive Art»n 4 Moaifterio 
nel Martirolog.ofia Gineceo, e Fortumi» Huebcrt nelMcnolog. 2j. Mag- 
gio num. io. 



44.' " f B. EUSEO. 

Vercelli »o Belli»! nella Defcrittione di Serravalle Vercellefc fiampatai 
in VercclliperGafparo Marta l’anno 1649. apporta la Vita di quello B. 
a pag. 3 9. 40. dicendo foflc nativo di quella T erra . Ma la commune opi- 
nione de’ Terrieri vuole, ch’eifofle della ValfcfialDioccfi di Novanuj) 
che vi confina,ma non sa indicarci di che villaggio . Vide circa del 1 300. 
menò vita heremitica, quale foftentò coH’clTcrcitio di fcarpinello. Gia- 
ce nella Chicfa, che a lui dal di voto popolo di Serravalle fu eretta fu’l fito 
della fua capanna . Vcggafi l’autore iodetto, che pienamente ragguaglia, 
c fi ha nella Mi, Ambra. V. Novaria Mifcell. Novarefe 5. 



4 y. "S. FABIANO M. 

Dal Vefcovo di Novara Cari# B *fctpì l’anno 1^04. incirca Ridonato 
alla Parochialedi Sapcllof Terra della Valièfia) il Corpo di S. Fabiano 
Martire ritratto dal Cemetero di S.Sebaftiano di Roma a 2 6. Marzo 
1603. Si tiene «a quel S.Fabiano, del quale fa mcntione il MtrtlrcUg. a 
4. Gcnaro , e Pietri Nàtile lib. 1. c. 3. impcrochc di vicino fu ritrovato an- 
co il corpo di S. Dafrofa fua moglie, e di Demetria figlivola . Fu di nuo- 
vo riconolciuto folcnncmcntc a 7. Settembre 1 69 7. 

46. '• SS. FANCIULLI MM. 

Nell’anno 3^3. a 30. d’ Aprile, c nc fubborghi di Novara fu martiriza- 

B a to . 
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re. Mule© Movarefe 

to S. Lorenzo dal Pozza , reme afuo luogo vodremo , e (eco lui tuyo, 
onci n uro croio ftuolo d’innocenti fanciulli, che hatica battezzaci 
innova nella vita Cbrifluna, e nelle Iettare. Le reliquie loro con qoéHc 
del Santo Maeflro lì coti fervano nella Cattedrale di Novara . Ne icrrvo- 
no gli autori della Vicaddmedefimo Santo. . . 

■ •' •- i: • ■ 1 i ' / • V 

47. S. FELICE M. 

Il Corpo di S. Felice Martire, che con ampolla del filo fanone fi venera 
nell'Oratorio di S. Rocco d’AiUcnof Terra della Riviera di S.Gilillo, e, 
mia patria ) cavato dal Ccmcterodi S. Califlodi Roma fu donato l'anno 
i68i.2.Maggiod'ordinediSua Santità Iunocaizd XI. per difpacci di 
Giufeppc FulanioVcfcovo Porfiricnfe,c tra [portatovi nel fbg2. La re- 
latio/ic della Solennità celebratagli a io. Ottobre 1F94. fi ha pelLcj», 
B ibi. Ambre f, V. Novaria Mifcell. NoVar.N fiotto nomcdi FretKtft* Hont- 
frto Cotta , c la Tua felli viti fi celebra nella feconda Domenica dt Ottobre. 

4 8. S. FELICE M. 

Nella Parochialc d'Arlczzo nella Valfcfia fi venera il Corpo d'altroS, 
Felice M. eflratto dal Cimitero di Calcpodiò di Roma per concelfioivc di 
GiufeppeEufajiioVcfcovoPorfiricnfedc i3;Genaro t<s 8 < 5 . equivitraf» 
portato l'anno 1 6 94., c riconofciuto a 1 ^.Ottobre di cfb anno per Inljiro- 
mcnto di Epnliano Pianazza . 



4 P 



S. FELICITA’ M. 



Dal Cemeterio di S. Calepodio di Roma fu eflratto il Corpo di S. Feli- 
cità per conccflìoae di Aleflandro Vjttrtclo Vefcovo Aktnnadei o. No- 
vembre 1*47. qual Santo Corpo pervenne poi nella Chiefia Parochujc 
di Miafino nella Riviera di S. Giulio, ove fi venera . 



jo. S. FILIBERTO Abbate. 

Nella fiodetta Bafilica di S. Giulio ab antico pofia il Corpo di $. Filiber- 
to Abbate ( e fi tiene fia il Gemme tieen fé) Jacui Vita è ficritea dal Snno y 
fattoria Lipelltt, Gabriele Bneel/int , Befcapè Novar. Sac. pag. 184. , c la 
fiua fella fi celebra a 20. Agoflo. 



51. s. fortunata m. 

Il Corpo di S. Fortunata M. che dal Cemetero di S. Ciriaca di Roma 
fu eflratto con un'ampolla di langue con quefla infcrizionc in marmo 
candido (FORTUNATA) fi conferva in Bolzano (Terra della Riviera 
di S. Giulio) per conceffione del Card. Carpegna del !• Maggio i6?$. 

52. FRANCESCO NOVARESE Can. Rcg. 

C totani Filippi da Gozano nel lib. 7. lib. t. delle fini Cronache tra alcu- 
ni fervi del Signore, che in oualità di laico fiorirono nell'Ordine fuo Larc- 
ranefe, pone un tal Franccfco da Novara conchitidcndo, che colla virtù 
della fotfcrcnza,e porfeveranza nelle fatiche, gtuufi-' a godere de i premi/ 
cclcfli. B. I RAN- 
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53. . V B. FIANCESOO NOVARESE Min. Off. .va.. T 
: A19. Aprile nd Martirologio Frauaefeano di Art un òMeoefltrìo , «, 

nel Mcnolog. di F or tua tu tìutbtr t Jì ia mentionedel B. Francefco Nova-, 
refe, che ne' Min. Oif. di S. Francefco fiori circa del 1460. e di lui feri- 
vo nella Stanza 2. nua»; 301... ori ' .[ 

; ....... 

54, FRANCESCO QVAGLK>TTI. 

Con fama di gran virtù.ncUaàn» 1 6 1 7. 2 9. Maggio , o nel Collegio 
di S, Cndina pahò di quella vira il Prete Francrico Quagliotti, tli cui 
ferivo anco nella Stanza 2. num. 305.. • . ■■•/Iib : y. . .1 



jy. FRANCESCO' TORNIELLQ Min. Offi Rif. 

, Nel Monafteto di Trivilio giace il B. Francefco Tornielk) Min. Od. 
R if., che Tanno 1589. pafsò di queda vita, c fotte li 8. Ottobre è notato- 
dal Martirologio Franecfcano di Antri 0 Ateao/leno,eiil Menologio di . 
fortuaoto Hatbero 8. Ottobre. wjm..tf..e di luifcuvo nella Stanza i.nuiru, 
307. 

; .. •y-'-ii :;-.o : ... o ) <. •• < 

5 6. FRANCESCO TORNIELLOCapueinq. ' 

Lo (Iella Martirologio Francescano % 2 9. Aprile fa mentione del B.Fran- 
ccfcoTorniello Capucino,che tanno iytf2.mori in Novara, e fu fepelli- 
to in S. Francefco de’PP. Conventuali. Beverie to. i.an. 1 yd*l$l aa«i 
Flores Strabici to. i.pag. 2 63. telette Frutti Serafici. Fortunate (iutiero 
nelMcnolog. ri. Marzo nuli». 7. D’tin' altro FttnctscoT orniello Captici*, 
no, che in concetto d'integrità mori in Torino l’anno 1803. Fanno ifiCn- 
tione il Beverie Flores Strofina, & il Polecci a luoghi citati, & il Haebere Ai 
19. Novembre num. 6. • .. v . , • r 

• . •. . ■ ' .... . >* tl » •• V!~:; ; •!'.■■.!.- 



57. . S. GAUDENZO. -li. , 

S, Gaudenzo nativo d’Ivrca Vefcovo I. di Novara ( nel che non refi do- 
no le oflcrvationi di Diffondiate Ledo ne'Difcorfi a pag. 2 8 1.) creato l'anno 
3 97. morì l’anno 417. a 1 3. Genaro ( qual giorno a lui fi celebra con Offi- 
cio proprio) fopra l’otrantefimo di età, cd il fuo corpo giace nella Salili* 
ca al fuo nome dedicata- La fua Vita è data ultimamente ferkta da F tliffo 
B aghetti, con didinta notitia dé gli Scrittori volgati, c Martirologi a pen*\ 
na, a quali aggiongo G ettefreit bufferò autore di 500. anni MS. nella flib. . 
del Capitolodella Metropol. di Milano alli capi 172. 173. il Cedue MS., 
nella Bibl. Ambres. Jet. S. nnm. 514. Maiireleg, di Gitane to. I. pag. 40. 
Abram» bzovie Annal. lib. y.an. 407. §. 8. li Panigirici d' Alfonso Morie, 
Ri (le Ili, di Remolo Belli , e di Gtrmoae Gihffo pag. 4^. Gie, Bon> fo- 
nt Bigotto Admiranda ta ì. lib.d. c. 3. $. 3. num. r.pag. 429. e pag., 
4^1. num. 20. to. i. pag. 1 34. nu.r7, Delle fùd reliquie tono arricchite le 
Chiefc di S. Giacomo Maggiore di Bologna per opera del Vefcovo di 

Novara Guiglielmo Amidano,chel'anno 1 344. laconfagrò (del che a 

fcrive il M affai ■p. 1. pag. 199. ) quella di S. Maria delli Angeli de’ Mona- 
ci Canuidokfì in Firenze ( come intefi dal P. Abb. Don Ridar do Mortai 

Gioì- . ) 



rafwcc 
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G iullart, il quale mi fcrilTe, venerarli colà de offe C furti S. Gaudènti Epìt- 
copt Nevanen/is) e la Parochiale di Varallo Scila . L’ultima ricogiutiòne 
di lue fante reliquie fu fatta dal V efeovo Don Giulio Maria Odclcalco . : 

58. B. GAUDENZO d’Omegna. - 1- - 1 

A tempi di S. Bernardino da Siena tra Minori Òifer. fiorì il B. Gauden- 
loCarmclinod’Onicgna, del quale fcrive Gir. Bttttfta Putì nell’Indice 
della fua rcpetitione, cd il Vefcovo Cario Base api nella Novar.Sac. pag. 

1 <?o. Dove, c quando ila morto io nol’sò, ma la fua imaginc fi ha nel» 
Monaftero diS. Chiara di Novara. .tV. • 1 ■ > id 

yp. ' V'"ì Sì GAUDENZO M. ' ' ' • • i_ 

In Bollano! Terra della Riviera di S. Giulio )■ preffo di Gio. Antonio 
Federici confervafi il corpo di S.Gaudenzo Martire cltratto dalCimite- 
rodiPrifcilIadiRomaconvn’ampolladifangue,cfeco la lapida lepol-- 
crale di marino candido, su la quale a caratteri aliai rozzi* è mal torniati- 
fi legge . . r - r 

MARCIANUS ( Qiii Ila fcolpito ) GAUDENTIO BENE- 
CARO FILIO '(< un cavallo ) MERENTI QUI VIXIT 

SUO fi rampante ) * '• AN. V\M. X. 

Tutto ciò appare dalla conceflìone dell' Em. Carpegna Vicario Gene- 
rale del Sommo Pontefice del di 1 o. Dccembre MDCXG 
♦ : *i . • . r .01 » w 

do. \ S. GENESIO M. 

Nella Chiefa Parochiale di Suno fi venera il corpo di S. Genefio Mar- 
tire, di profelfione Notaio, di natione Francefilo Cittadino di Arles, che > 
pati imperando Diocletiano, e Maffimiano, cioè circa dell'anno 300. La 
fua fcftività dalla Chida Arclatcnfe, e da tutta quella Terminatione, ò 
Vicariato di Suno fi celebra con Officio proprio a Ili 25. d’Agoflo. Della 
fua Vita fi legge nel OW4 rtirolog. Romane fiotto al giorno medeiimo , & ivi 
l’Emin. Baronie nelle notationi, il quale anco nel to. 3. de fiuoi Annali ne^ 
ferivo. S. Paolino Vefcovo di Nola, Surto nel tò.4 .Htlarto Veficovo di Arles, 
Prudeutio nell'Hinno 40. Vtnantio fortunato, S . E ut furio Veficovo di Lio- 
ne, Andrea Saufitj Martirolog. Gallic. Offitta propria della Chiefia di Arles, 
Bafeapì negli Scritti p. 1. pag. 54. e nella Novaria Sac. pag. no An- 
drea Rejt turand. , tutti recitati nella Vita ferina da Horatto guarani a , a_j 
quali aggiongo G troiano de Villa Vitti , Fialide Putirne Ili Della fede &c.pag. 
78., c Gottofrtdode Bufferò MS. ncllaBibl. del Capitolo della Metropoli- 
tana di Milano cap. i< 5 y. 1 66. 

di. S. GENESIO M. - • ; : - 

Ala /Iella Parochiale di Suno dal Veficovo Baftaffi l’anno 1603. 23. 
Agofio fu donato un Corpo Santo efiratro dalle Catacombe di Roma^-, 
nominato S. Genefio M. e fi crede fia il famolo S. Genefio Comico, c 
poi Martire, a cui fiogliono li Terrieri ricorrere per interceder pioggie,ò fé- 
renità . L’Inllromento della donatione erogato da Michele Micheli Can- 
celliere Vcficovalc di Novara . GIOAN- 
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Stanza I. fjr 

fi. : ' "GIOANNINA; • • 

In qualità di fante quella buona ferva del Signore pafsò alquanti anni 
di vita , e datali al lervigiodella Chiefa di S.Agabio ne’ fobborghi di No- 
vara mori (per quanto c fama ) alTai prima del iyyo. Dilei fcrivonoG/#. 

Battila Pioto nell’indice della fua rcpetitionc,il Vefcovo Cari» Ba/capì 
Novar.Sac. pag. 30. cd il B aghttti nella Vita di S.Agabio. 

6j. GIO. AGOSTINO DA NOVARA. 

Circa del iy yo. morì in Vercelli Gio. Agollinoda Novara Canonico 
Regolare Lateranefe della Congregationc di Frigionaria , con fama di 
fantirà, come attedano il Pennoni hb.j.c. 32. num.2. ed il Qrc/ccnzto nel 
Prelid. Rom. p. 1 . lib. 2 . pag. 1 1 . . 

6+ B. GIOANNINO. 

Il B. Gioannino Minoia nacque in Crovo (Terra della Valle d’Antigo- 
rio ) fu rcligiofo di S.Francefco tra gli Olfcrvanti, mori nel Convento 
campcllre chiamato S. Maria dclli Angioli fuori delle mura di Cafale 
Monferrato, cd il fuo Corpo giace ncll’altar maggiore della Chiefa di S. 

Antonio Abbate entrodclla Città , tra fporta rovi circa d*l ty 66. Di lui 
Ieri ve il Vefcovo bajeapt nella Novar. Sac.pag. 216.il Vtlltgat nei Procm. 
de gli Statuti della fodetta Valle. 

6$. > B. GIO. CACCIA DA NOVARA. 

Di quello B. Gio. da Novara dclli Eremitani di S. Agoftino* che tre . 
volte fu Vicario Generale della fua Congregationc di Lombardia, e che 
fu della famiglia Caccia, ò come altri dicono Boni, ò Nibbia, ferivo nella 
Stanza II. al num. 338. La fua virtù ci viene cfprefla da Donata Calvi 
nelle Memorie I (loriche pag. 2 y ., e dal T or e Ih nel to, 6. de Secoli Agofti- 
manian. 1 3yg. num. 18. an. 1441. num. 7. an. 144 9. num. 9. an. i4yo„ 
num. 23. enei to. 7. an. i4yy.num. 1 6. 17. an. I4y7.num. y9.an.146*. 
nu. 2., e nel Riflretto delle Vite ccntur^.c.ey. Tornato Hcrrera nell'Al- 
fa botto pag. 38 6.e da Filippo Elflìo Fncomiafl icona pag.358.M0ri in Ber- 
gamo a 14. Settembre 1 466. ove nella Ciucia di S. Agollino ( le non in 
Crema ) ci pola. 

66. GEROLAMO AVOGADRO. 

Sotto l’anno iy82.da Fortunato Hutbero nclMenoIogio a io. Maggio Capanno 
num. 7. fi commenda la virtù,efantimoniadi Girolamo Avogadro Ca- 
puano arredata anco da Bernardo Sanmg, Z accana B tv trio, c Maffimt liana 
Dcggcndtrf. nel Paradifo Serafico. 

67. GIULIA TOR NIELLA. 

Di queda ferra del Signore Giulia Torniella Monaca Francefcana^» 
ferivo nella Stanza II. al num. 41 y.,c la Vita fua c fcritta dall'Emin. Fede- 
neo Barrami» Deamore virturis lib. 6. Morìa 2 2. Giugno iy40. in etàdi 
6 2 , c di religione 46. 3 & il luo Corpo giace nella Ciucia di S.Orlola di Mi- 
lano. 
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lano . Di lei ferire anco Firt uniti Huebcri nel Menolog. 1 6. di Novem- 
bre num. 9. 

68. S. GIULIANO. 

- S. Giuliano Diacono, fratello di S. Giulio, di natione Greco , e di pa- 
tria Egineta mori l'anno del 39 i.ed il fuo Corpo ripofa nella Bafilica di 
Gozano al fuo nome dedicata. La fua Vita fi legge preiTo degli Scrittori 
di quella di S. Giulio come a bado, e la fua fella fi celebra a 7-Genarocon 
Officio proprio . Larelationc dell'ultima rranslatione avvenuta l'anno 
16g1.fi ha nella B tbbot.^imbr. V. Novaria Mifccll. Novar. 6 . 

69. S. GIULIO. 

S. Giulio Prete di natione Greco, e di patria Eginera morì circa del 
400. c giace nella Bafilica dell'Ifola del fuo nome; la fua fella con Offi-i 
ciò proprio fi celebra a 3i.Genaro, c la fua Vita è fcrirta da Gel tif redi 
bufere MS. nella Bibl. Arcivcfcovale di Milano cap. 212. 213. Bonino 
JJombritii, CirhBifcipè Novar. Sac. pag. 180., ene gli Scritti pag. 60. 
66. 41 5. Gn. Bottinài to. 2. a 3 1. Genaro, Girehme Bi/ap'e nell Elìèmeri- 
dito. 1. pag. 672. F nnctfce St(f*Ui,FrtnttftiVirront, Lue* Miri* Moàro* 
ne, e Filippi Biglia ti . Di quello Santo ( Protettore Angolare della mia_« 
patria) fi hanno belle mentioni prelfo del Martirolog. Romano di Bellini 
da Pedo* Molino ad Pfuirdo, Gregorio bulz.il nel Larario Poct. to. t. pag. 
I p. 8 2 . Mirtifihg. Rimino , Cere moni tic di Vercelli pag. 4 6. p(. Gbinti , Fi, 
lippt Ftrnri , Pietri Futile , G ile fi ne , Giulio Fnncef co Prevtfli , Gii. Previ, 
Hi, Gii. B trino, Gii. Giminfn , G io. Ntdifi nell’Anno celelle , Lorenzo Lui- 
gi nel Supplemento pag. 257. Gii. bit tifi* Rie tuli Chronolog. Refor. to. 
3. pag. 151. Nomini Sinttorum ère. in formim Letiniirum redatti. Puri • 
etili nella Vita di S. Arialdo, Nicihi brillio nel Martirolog. Poet. biffi 
nel Martirolog. Milanefe , Gli <^dntifin*rj, e Minili muchi A 4 il me fi. 
Mirti Aureli! Cafmt pag. 312. beroldi,G tulio Miri* Ode falchi nella Sino- 
do pag. 15 9. Stilati dell* Pivieri, Gii. bini fi* Corneo nel fuo Compen- 
dio, Mefite infici deli* Chief* di Corii, Gt*com*f*ftni nelle Affettilo! - j 

preghiere, Grifoni* Sehri Sagri Epitaffi, iMongi* nel Calendario, e nel 
Verbano, G il. Bittilf* Cinfio nel Diario, e nel Temo. Luigi Novinni nel 
Martirolog. Spirituale , Piatitane i^Amireeti nella Corte Celcfle , luppo- 
li! 0 Porro nel Giornale pag. 343. G 10. Pietre Giuffino nella Vita di S. Gio- 
feflfb pag. 1 3 9. Gii, Puh Mizzuchelli Vita di S. Gio. Bono pag. 32. G 10. 
intimo beldì, Aureli e Corbellini Vita de Vefcovi de Vercelli in S. Hono- 
rato, birtolomeo Mmino , Gii. Ro nelli Sabbati del Gicsù Efemplo 68. pag. 
3 S>y. delli riftampatiin Bologna, Pimpee Rimetti Vefcovodi Bifeglia nel- 
lo Specchio del Clero pag.i 50. Guglielmi Meli Viaggio Spirit. pag.i iS. 
1 ip. Niellò Picednno MS. nella Bibl. Ambrof. let. A. num. 105. Pah bot- 
ti nella Santità venerata pag. 12. Gè fare T ett*m*nz.o Hiflona dei Sagro 
Monte di Varefe pag. 123. G io. battift* obicim, PierGiufeppe T eremi ncl- 
li Panegirici loro, Libero Antonio Saie, Giufeppt Cintimi Seme mi , bufili* 
ben ucci, ed altri, che rapporto nclllfola di S. Giulio, .Gii. bonifici 1 bug it- 
ti 
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wAdmira‘nJato.l.pa^.if.num.4.pag.4}'(5. mirri, j.to.i. Iib.2. c. f. 
pag. 27. c prelfodi Me/itii Tipildi Vcfcovo di Filadelfia, che a mie pre«- 
ghiere tradulfe la fua vita in Greco, e communicolla a popoli della Moi 
rea, e di Eg ina. 

70. S. GIUSTO M. 

Nella Parochiale di Galliate fi venera il Corpo di S. Giulio M. che * 

eftratro dal Cimitero di Calcpodiodi Roma, come appare da lettere tefti- 
monialidcl Vcfcovo Alatrino, e Vicegerente AlclTandro Vittriciode 2 g. 
Decembre 1646. fu poi dalla March. Maria Aldobrandina Sforza donato 
acjucfia Chiefa l’anno 1651.6. Settembre per Infiromcnto rogato da_.» 
Girolamo Pagano Notaro di Novara . 

71. ' S. GODESCALCO M. 

Pietri Gile/ìni nel Ino Martirologio alli 7. di Agofto Gii. Villini ad 
Ufuardo, e Filippi Ftrrtn ne! Catalogo, e nella Topograph. fanno mcn- 
rione S. Gidtfithhi Epificpi Novirip.cr Miriprii, mini Miriyrinm ex tn- 
bulli Eiele/in Nivirien/ii : Ma c ignoto, di che tempo habbi patito per 
Cimilo, & ove giaccia il fuo Corpo. Di lui fcrive Addine, Se il Bugiti! ti 
nella Vita di S.Gaudenzo lib. 3.C. 6. num. 2. 

72. •' GRATIOSO Vcfcovo. 

Il Vefccivodi Novara Cirh Bifcipe nella Novar.Sac.pag. 277. parlan- 
do di Gratiofo fuo precc-flòre (Vefcovo XX VI ) apporta di lui quello F.pi-* 
tatfio . HIC REQUIESCIT IN PACE SANCTJE MEMORIA 
GRATIUSUS EPISCOPUS, QUI VIXIT IN HOC SECUè 
LO ANNOS conchiudendo, che tal’ epigrafe finclmteoi butti 
Eptf 'ipi indie àt . Io credo, che quello Prelato ( non Gratiano ) fia quello» 
cheiiiterveniflcallafamofatraslationediS. Agoftino deferitta dal Pen- 
niiti lib. j.c. 59. Se auvbnuta circa del 71 3. Impcrochenon mi pareve- 
Tifimile, che Gratiano, il quale vivca del 68o.habbia governato anni 33. 
potendo anco bemflimo clscre, che tra Gratiano, e Gratiofo habbiano le- 
duto in Novara li quattro Vcfcovi, che fi notano da hifupe . 

c-, . . • 'le 1 I 

73. B. GREGORIO X. Papa_». 

Sono giuftijC ragionevoli i motivi, per li quali tra le anime fante del 
Nova refe deve annoverarli il Sommo, e B. Pontefice Gregorio X. e fi ve- 
dranno enonciati in appreso in Eriprando Vifconte , ma pienamente^ 
efpoftinella Stanza IL num. 3 33. parlandoli di quello medefimo Vicario 
di Chrifio. Fu egli Canonico inS. Antonino di Piacenza, & Arcidiaccn 
no di Liegi : Al primo di Settembre 1 27 1. in Viterbo, ove il Sagro Con- 
cillorocra fiato congregato più di tre anni, fu eletto Sommo Pontefice, 
nel mentre che perdivorionc fi ritrovat a in Gierofolima. Del modo 
della elcttione fu al cioè elle folle n. nnttintò da S. Bonaventura , al cui ar- 
bitrio' s'erano co’mefli fi Cardinali ) fcrivonoM irridi Usbtm nelle Cro- 
nache, il Fedi ngo udii Annali , tìLibti , Hip ni Idi , & Oldiini conte in_» 

C ap- 
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apprclTo. Celebrò il fecondo Concilio Generale di L'rtné !a Frangio» 
ove pcrfoealmcnte intervenne. Tanto invita, quanto in morte fUrmit 
mutatiti . Doppoanni4.n1. 4-eg. 10. di Pontificato, cioè a lo.Genaro 
127^. mori in Arezzo di Tofcana, egiace in quella Cattedrale venerato 
fra li celefH Protettori di quella Città . Della fua fantità fcrivono Grigi, 
rii Piltdiri Pian K i*t irò , Piu rvbUru Qimpi, Aratri * Stufsty , Gii. < «. 
U»h*, T Inidonei ì Ntem, Tlhmei d* Laici, Mirimi Paia##, e Marta# Efo/i 
preflbdi Ltdtvue Gmthbt di S. Carle nella Bibliot. Pontificia, cui ag- 
giungo Pietri Puh tifa nel Martirologio Milanefc fotto il primo di No. 
vembre pag. 354. Filippi hit e nclli Concili! to. 1 1. par. 1. pag. 91 j. 
Jgtfttat Oldemt nelle Aggince alla Storia Pontificale del Ciacconio to. 2. 
pag. 1 78., & 0 dir in Remi Idi to. 1 4. de gli Annali Ecclefiaftici . 

74. GUIGLIEL'MO AMIDANO Vefcovo. 

Di Guigliclmo Amidano di patria Creiti onde , e Velcovo I.XVIII. 

di Novara ferivo nella Stanza II.num.4j 3 * i* fae vir tù fono fpiegate « 

dal Teredine ' Secoli Agoftiniani to. 6. an. 1377, end Rifirertocentur.t. 
c. 99. Nutli Cntf eait ne\ Monaflicop. 3.C. 1 i-Timd/i herre/d nell Alli- 
bato pag. 2 80. e Filippi Elfi* Encomiafticon pag. a 77. 

7J- V. HIPPOLITA DA MAREGNANO. 

Quella Ven. ferva del Signore, e Monaca Franccfcana pafsò di quella 
vita l'anno ij 19. 18. Aprile nel Monaftero di S. Chiara di Mortara, il 
quale pochi giorni prima era fiato fmembrato dalla Di oc di di Novara^. 
Pi lei fcrive x^Artun ì Mmafttrii nel fuo Martirologio, ò fia Giniceo del- 
v le BB. Prancefcane, il Btfe* nel Martirologio pag. 3^7. Firmato Huebtrt 
nel Menolog. aj. Maggio num. io. Gii. Pietri Cre/ceaoii nel Prcfidio 
Eom. p. 2. lib. 3. pag. ^4. 

7 * S. HIPPOLITO M. 

Qgefio latito Corpo da Lorenzo Mendozza fa donato per la Colleg- 
iata di Pallanza, ove pofa . Di ciòfi hanno gli atti publici fatti l'anno 
1626. 24. Fcbraroda Antonio Solicino, 26. dello fiefio mefe da Luigi 
Appiano, 18. Luglio da Gio. Battifta Piceno, e io. Agofto del medefimo 
Appiano . 

; ' # • .1 • r * ” _ f “ 

77 - v INNOCENZO XI. 

Tra le anime Beate del Novarefe deve annoverarfi anco il Sommo 
Pontefice Innocenzo XI. come già fuo Vefcovo . Di lui rapportoalcunc 
poche notine nell? Stanza II. num. 438. fperando di vedere a miei giorni 
la giufta ferie della fua vita, lì come liò vedute le puhlichc , ed approvate 
relationi dclli fuoi prodigi/ . 

7 *- LAZARO DE STEFF ANI. 

Sotto 1 effigie di Lararo de Stelfani appefa nel l’atrio della fagrifiia di 
5 . Antonio di Milano fi legge: f, -Lutar *s de Stipò me Ntvmmps C Un 

Rig. 
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_____ _ __ • Stanza L‘ ‘ i ? 

te*. la'tens Vilna tiri* p atipia toni , burnì Ut atti, eharitalìs, trat latti*, &afc 
{Immiti li udì a darus.faudut tdbuc /uperfles meruit venturi . , . 

.... ‘ • 4 

7 9- B. LEONE CACCIA.-, 

1 IB. Leone Caccia fli Monaco dell’Ordine di S. Girolamo, mori l’an- 
no 1500. a 20. Giugno, e giace nella Chiela dedicata al medemo Santd 
liefubborghidi Novara. Di lui ferirono Gia.-Batiifl* Pitto nell’Indice 
della (uarepetitioncV. Novaria? urbe plures nati &c. Bufi ape Nova ri 
Sac. pag; 2 9. Crcfetn^ia nell’Anfiteatro pag .396. c nclli due Fiori pag.72, 
enei Prcfidio Rom. p. i.Jib. i.pag. io.e 39^. t Matte* guz^i nelTQrar; 
funerale del Card. Federico Caccia, Ba(ca nella Dedicatoria del Martiro- 
logio Milanele. T r - ■; .* -j 

80. • LEON E' GALLARATO Vefcovo. 

Preflo di Bontà» M ombriti a nel Martirolog. ritrovo, che il primiero 
col lettore della Vita di S. Gaudenzo Vefcovo di Novara infine di quella 
fcriffe di quella maniera . Hat patte* auf ut propere ( treurrere vtrbis figgavi 
dre. mcritis fultus Beati Papa Lentie , qui Dea aafpict fupremus p affida [eden* 
Beati Gaudenti Novarieufi servitati ! , qua gaudi t per EVM pltbs umverfa 
BATBONVM. Fiori quello Vefcovo di Novara XXIV. poco dopf)o del 
680. ma prima del 72 3. nel quale ledeva il Vefc. Gratiofo , come hò det- 
to a luo luogo; Vedi nella ferie infralcritta de Vcfcovi in patria. ' ‘1 

• * • : • : ••• ì 

8r. S. LORENZO DAL POZ.ZO M. 

Di quello S. Martire ferivo nella Stanza II. num. 44.7. Mori Tannò 
363. il fuo corpo ripofa nella Cattedrale, e la fua fellivita fi celebra 330.' 
d’Aprile con Officio proprio* Scrilfc la di lui Vita il Bagliatti con il rito-' 
lo: Vera Idea d’Apollolito Sacerdote &c. Ha Gliela propria in Nova-* 
ra, che è de PP. Capuccini, & un’ Oratorio in Ghiffa fu i Lago Maggiore, 1 
eretto l amio 1690. t r . 

t ' i C‘‘.\ . . 'Li • ” ’• ; • ' ” fv) 

82. B. LUCIDA TORNIELL A. 

La B. Lucida Torniclla Monaca Francefcana morì circa del 1435. ùr 
S. Chiara di Novara, e lotto il giorno 31. Decembro è annoverata d Lj 
Art ara a Manali trio nel Martirologio al 13. e nel Sagro Gineceo al §.32 
e dal Vadingo ne gli Annalito. 6:an. 1433.$. 120. intanata Hutbera nel 

Menolog. 3i.Dccembrenum.7. , 

» * 01/ \ * >' t v a 

831 ' • • 1 • S. LUCIO M. .1! 

A ao. Luglio 1rf47.dk! Cemeteri) di S.Cilcpodio di Roma pcr-eon-t 
celTionc del Card. Martio Ginetti fu cllratto il Corpo di S. Lucio M. che 
fi venera nella Chiefa de PP.OIT.R if. d’ Ameno nella Riviera di S. Giulio* 
e di elfo ferivo in Mefima Illuflrata lib. 4. 

. . : ì .. 1 

84. :'*» S. MARCO M. • • ' v. : 

Su ’l Sagro Monte di Varallo Seda nella Chiefa de PP.Min.OlT. R ifor. 

C a fi 
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S teneri il Corpo di S. Marco M. trafportato da Cemeteri Romani, e d<* 
nato dal Vcfc. Ceri!» nel 1514.8. Maggio per InftromentodiCio. 

Cattarcllo di Varallo . Gii. Bitttftì Teff eh Defcritt.pag. 1 1 9. e Fruttftl 
Terroni nella Nuova Gerufaleminc pag. j x. 

87. S. MARCELLO M. 

Il Corpo di S. Marcello M. venerato nella medefima Chiefa de PP. 

Min. 0(1 fu ’I Sagro Monte di Varallo fu trafportato, e donato come fa. 
pra dallo ftcflb V eie. Carlo Bafcapè l'anno x 5 1 4. 8. Maggio . FijJiU , e 
Tirreni come fopra . 

85. B. MARGARITA TORNIELL A. 

A 1 3. Agofto da Attiri 1 Memfltno nel Martirologio Fzancefcano al V 
$. 8. c nel SagroGineceo al §. 5. doppo del Gm^igi, e Diti fi fa mentió» 
ne delle virtù della B. Margarita Torniella Monaca Franccicana^a quale 
giace in S. Chiara di Novara, e di lei ferire anco il Podinge ne gli Annali 
an. 1491.$. 88. e Fortuite Hntbtre nel Mcnolog. 2 9. Grugno num. 7. 

87. S. MAROMIO Vefcovo, e M. 

S. Maromio Vefcovo di Novara, e Card, fiorì a tempi d’ Attila, ma dif- 
folata detta Città dalle invafioni de Barbari lotto la condotta di quel cru- 
dcliflimo Rè, egli fi portò a Roma, dove capitata di quel tempo S. Orlola, 
e portoli con altri Prelati all'accompagnamento della fagra comitiva di 
detta Santa, fu martirizato da foldati del mentovato Re fu le fpiaggie dd 
Reno a Colonia l'anno 4J 3. Nelle tavole de Vcfcovi di Novara egli non 
i annoverato, ma fi congietura, che o fuccedeffe a S. Simplicio , o forte So- 
lamente eletto . Alcune fue Reliquie, cioè due oda furono trovate in AI- 
denbergh Dioccfi di Colonia, uno de quali coll'ifcritionemedefima, che 
flava loro dattorno, e che diceva ( S. Mirimi nt Epi/ttpus Nivirunfit , & 

C ordinila ) fu mandato al Cardinal Benedetto Odefcalco all'hora Vcf- 
covo di Novara ( e poi digniffimo Pontefice Vicario di Chrifto con il no- 
me d'Innocenzo XI. di unta memoria ) e da efifo donato a riporli nella_> 

Chiefa già fua Cattedrale, dove di prefente fi conferva. Dilui fcrrve il 
Figlimi nella Vita di S. Gaudcnzo lib, 3. c. 5. num. 3. 5. 1 3. col Crem- 
ini/ Hiftor. U rful. to. .i. lib. 7. c. 1 9. Befet Martyrolog. MedioI pag. 20 5. 

3 54. G mftfpt Bri fami Vita di S. Badano pag. 23. — 

88. S. MASSIMINO M. 

Entro delimitar maggiore della Collegiata di Pallanza in arca di mar- 
mo pofa il Corpo diS.Mafifimino M. e firatto da Cemeteri diRoma_. , 
e ne fu fatta la traslationea la. Luglio i5ij. per atto publico rogato da 
Flaminio Bianchine Not. Milanefc . 

8p. B. MATTEO NOLI. 

IIB. Matteo Noli a tempi di S. Bernardino fiorì tra Minori Off. di S. 
Franccfco, ed il fuo Corpo giace nella Chiefa di S. Nazaro di Novara_» 

nella 



Digitized by Google 



Stanza T. if 

nella Capella di S. Franeefco . Di lui Scrivono il Pittò , bofeop'c a luoghi 
citati, Foitog* negl’ Annali to. fi. 7. il Mortirihgii Froottfcooo Cotto il di 
1 3. Agofto $. lo.cdil Menolog. di Fort muli Ho: ben 7. Agofto num. 9. 

90. B. MATTEO. 

L’anno 1470. a 7. Ottobre in Vigevano ( all’hora della Dioeefi di No- 
vara ) mori il B. Matteo Carrcrio da Mantoa dell’Ordine de Predicatori, 
ed il fuo Corpo ripofa nella Chiefa de medefimi forto l'altare principale. 
La Aia Vita è Arritta da Cefiouto M or filli , Ltooiro Albini , Lift*., e Domi* 
ma Mono Morthtft nel Diario to. y. a 7. Ottobre, pag. 143. e ne £i_* 
melinone anco il brtmbillo Chiefa di Vigevano p. 3.C. y. pag. 178. 

pi. B. ODDONE. 

Oddone dell’ Ordine CartuAano mori in Tagliacozzo Terra dell' 
Abruzzo nel Regno di Napoli, circa al 1 1 99. c circa al centefimo di fua^» 
età . La Aia Vita è fcrittada Altoforni bzivn nclli Annali tom. 13. M- 
Undi nel to. pr. di Genaro pag. P78. Giorgio Gir mi Ilio nel Catalogo dop» 
po della Vita del Card. Albergati, e a penna A conferva nella Bibliit. Am- 
brof . di Milano let. C. num. 61. nella Sala minore, e Mifccll. Novarefe 9. 
V. Novaria. 

?J. OTTONE MORBIO. 

01 timidi Pàtrly s primi Profiliti Mouoììtrj Crefnnt logli proft Aititi* 
Unum , vtri fooHiffìmi tino tu. D. 1 ioo. Slittai limi, & rtligtem t omo* 
tir, oifcrvoutifsimo viti , cosi fcrivc Gii. Filippi lib. 3. c. 3 8. delle fuc_z> 
Cronache, e di lui fa mcntione il Crr/rr«zi« nel PreAdioRom. p. i.lib.a. 
pag. 7. dimoiandovi veflc nel 1140. Onde fono in dubbio, «'egli 
quell’ottone Prevofto parimente di Crefenzago, del quale fa mentionc il 
Garza nella Storia di Milano fotto l’anno 1 1 68. 

73. B. PACIFICO RAMOTTA. 

Di quello B. parlo nella Stanza IL num. 471. Mori l’anno 1481. 4. 
Giugno, ed il fuo Corpo ripofa in Cerano fua patria, c terra del Contado 
Novarefe . tori muto Hntbtro nel Menolog. 3. Maggio num. 3. 

94. B. PAGANO TORNIELLO. 

Nel terzo Ordine di S. Franeefco fiori il B. Pagano Torniello , il quale 
nellanno 1478. mori in Affifi, e fu fepelito nella Chiefa di S. Franeefco. 
Della fua Vita fcriveGia. Bottino Piata nell’Indice della fua repetitione, 
fi ose »pi Novar. Sac. pag. a 9. & il Ai or tiro ligi t Frouti/touo fotto il di 9. di 
Novembre nelle annotationi traferivendo le parole precife del Bof* 
topi , c cita il Fodiugi , e Fort nuoto Hot Irò nel Mcnologio 24. Maggio 
num. io. 

95 . B. PANACEA MUTIA. 

La B.Panacca nacque in Quarona da Lorenzo Mudo da Cadarafagno, 
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e Maria d’Acellio . Nell’anno 1 383. c quinto decimò dietà «falla crudele 
madrigna fu amazzata in odio della grand'orazione, che faceva col dare 
gran tempo alla contemplatione delle cofcccleili, godendo a gran rh du- 
ra delle di vine convinzioni . Il flio Corpo giace nella Parochiale d'Aga- 
mio, & a fuo honore fono eretti alcuni Oratori) . La fua Vira è ftata feru- 
ta da Pr..X#rr# Curato di Quarona, Bafctp'e nella Novar. Sac. Htttore Al- 
bergane e Emiliane Ctjhgbcne, RolUnamc\ giorno 1 . di Maggio, GiroUmr 
Btsctpe nell'Effemeridi, e B erntrdme Lune/* da Cadarafagno MS., e di ef- 
fa fa mcntione Frante fee Terreni nella Nuova Gierufalemmcpag. 2 inaili 
30. Agofto 1 699. fu fatta traslatione di quella B. Paftórclla. B tÙ. Ambref, 
V. Novaria Milcell. Novarefc io. 

96- PEREGR INO d’Omegna. 

In Omegna fi ha ferma traditionc, che fino al principio di quello feco- 
le XVII. duralfeab antiquo la venerazione verfo d'un tal Peregrino nati- 
vo del medefimo luogo tenuto in conto di Beato, c che di lui vi fi vedeflè 
nella Parochiale una lapida in forma di lepolcro con quella InicritiorfC 
V. PEREGRINUS VEMEN.c fi credellc folle ivi lèpelito. 

r m 

97 • S. SERENO Vcfcovo di Marfiglia. 

A tempi del Pontefice S. Gregorio il Magno , e poco prima dell’anno 
r>co. ville S. Sereno Vcfcovo di Marfilia, il quale ritornando di Roma m J 
fermolfiin Biandrato, ivi mori prelfo de Monaci di S. Benedetto, che lo 
haveano accolto, ed hora pofa nella Collegiata di S. Colombano . La 
fua Vita c (d itta dal B tscape N0var.Sac.pag.p4. Bellandi, Andrea S tuffar. 
Cianàio Roberti, S cenila S armar! ane nella Gallia Chriftiana, c da Francef- 
tt P a[f ardi, e fa di lui mentione Gii. Filippi da Gozano nel lib. 2. c.42. 
delle fuc Cronache . 

. . ■ • • • . . J 

pS" * S. SILANO M. 

S.Silano Martire 1 l’uno de (iute figli voli diS. Felicita) pofa ab antiquo 
nella Chiefa Abbatiale di Romagnanoa lui dedicata . La fua feda fi ce- 
lebra a 1 0. di Luglio, c del Aio Martirio fcrive il Sarie prefio di B a/ capi- 
pag. 106. . . . .... 1 

99 - SIMPLICIO Vcfcovo. 

Simplicio,altrovedetto Simpliciano, vien porto commtmemente._ J > 
per il V efeovo V. di Novara, ed intervenne a quel Concilio Provinciale, 
che in Milano fi ragunò l’anno /come calcola il B treni e) 451. Edificò 
anco egli in Novara la Chiefa di S. Eufemia per memoria del gran mira- 
coloni quella S. Vergine confermativo delle detcrminationi del famofo' 
Concilio Calcedonenfe (del che fcrive il Tatti ne fuoi Annali) c perche- 
non era per anche terminata per farvi il lepolcro, fu fepelito in S.Gauden- 
zo. Giace il fuo Corpo infieme con Diogene, c Vittore Vcfcovi nell’ 
altare di S.Gaudenzo. 

TEO- 
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100. TEODORO M. 

Nella Chiefa Parochialedi Raftiglione Terra della Valfefia inferiore, 
olia Vald'UggiafivenerailCorpodiS. Teodoro Martire portatovi dal 
Cemctero di Califfi) di Roma l’anno 1683. per Diploma di Giufcp» 
pcEufaniode 17. Febraro 1 683. ed Inftromenro di recognitione fatto a 
a o. Luglio di elio anno dal Not. Giufeppc Filiberto Varronc. Lafua fc- 
ftività li celebra a $. di Novembre . 

loia B. TOMASO CACCIA. 

Il B. Toma f^Caccia Min. Off. di S. Francefcofiorì a tempi di S. Ber- 
nard ino da Siena . Diluifcrivonoil Pitti nell’Indice fopracitato, E tf ti- 
fi Novar. Sac. pag. 2 p. V*di»i t to. an. 1444. §■ tfy.enelro. 7.30.1478. 
$. 5 7. ed y^irtunt 4 CMomtJtcrit nel Martirologio Francefcano a 1 3. Ago- 
fto §. 1 o. Mttttt Buz^i nell’Oratione funebre del Card. Federico Caccia, 
Btfct nella dedicatoria del Martirologio Milanefc, Httbcrt nel Menolog. 
7. Agofto num. £. » 

lot. S. VICENZO M. 

Dal Cemeterodi Ciriaca di Roma l’anno 1 fu levato i! Corpo di 
S. VicenaoM. e trafportato nella Chiefa di Quarona Terra della Valle» 
fi a l’anno 1 £75. Se ne ha la concclTìone del Vefcovo Porfirienfe di detto 
anno i3.Gcnaro,el‘Inftromentodi recognitiooede 34. Maggio 1677. 
La fua fella fi celebra a 6. di Agofto. 

103. S. VICENZO M. • 

Nella Parochiale di Varallo Sella fono l’altar maggiore in arca di 
marmo fi venera il Corpo d’un altro S.ViccnzoM. efumato dalli Cimi- 
teri di Roma, e qui trafportato l'anno 1 6 1 4. 8. Maggio donatovi dal Vef- 
covo Bafcapèpcr InftromentodiGio.Cattarello di Vara Ilo. 



104. S. VICENZO M. • 

Anco quello S. Corpo nominato parimente di S.Vicenzo M. e cheli 

venera nella Parochiale d’Invorio fu trafportato dal cimitero di S. Cale- 
podio di Roma Fanno idpo.pmtteftato di Giufeppc Eulknio Vcfcovo 
Porfirienfe. Pati il Martirio a 19. Maggio fotto di Adriano. 



105. S. VITALE M. 

Nella Chiefa Parochiale di S. Mauritio nelle Degagne ( Decanie ) fu l 
Lago Maggiore fi ha il Corpo nuncupato di S. Vitale eftratto dalle Cata- 
combe , o cemeteri di Roma , « dall’ Emin. Morigia donato nell’anno 
1700. a detta Chiefa, ma come chc fin’ bora non è fiato riconofciuto da 
Superiori, non pollo dame maggior ragguaglio . 



S. VI- 
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ìoé. :S. VITO M. 

Il fuo Corpo trafportato da' Cemeteri di Roma Tanno i£oo. fi venera 
nella Gliela Parochiale di Ornegna donatogli dal Vcfcovo Carlo B afeafe. 
l'anno 1 6 1 1 . e la fua Iella vi lì celebra ncH’uIcima Domenica di Agollo . < 



107. S. VITTORE M. 

In qucH'Ilbla del Lago Maggiore chiamata Ilèlla, oche folo fra tutte 
le altre ha Chicfa Parochiale, li venera il Corpo di S. Vittore M. cllratto 
dal Ceni itero di S. Pontiano di Roma pe r difpacci del Card. Carpegna_j 
dell'anno 16 8 6. Ottobre, trafportatoin detta Ifola l'anno 1 69$. & alli 
2 1. Agollo di dio anno riconofciuto per Inllroincnto del Not. Giacomo 
Francefco Molinaio . 

108. VITTO R E Vcfcovo. 

IlVelcovo Carle Viafcapc nella Novar. Sac. pag. 261. doppo d’havcr 
recitato l'Epitaffio, che a Vittore Silono Vcfcovo VI. di Novara fi formò 
da S. Ennodto Vcfcovo di Pavia, lo va ponderando col dire: Egrtgium fo- 
tte It/hmcoiomy quid rifiorii virt»tem t fanfiitatetn &(.comf>lefiitur . J^ui- 
bus additar neo dulìa fpes tius caleflis , & attrita vita. F. doppo d'havcr 
recitato un’altro Elogio compollogli dal medelìmo Santo, la quello ri- 
flelfo. Mirum vtr», Efifeofum tatttis laudibus a tanto viro ernatum Stufi t- 
rum numero hahtum nonfuiffe. Fiorì circa del 47 5. nel tempo, che Odoa- 
cre inva fc l'Italia, c giace nell'altare di S. Gaudcnzo con Diogene, e Sim- 
plicio luoi precellòri . 

log. . S. URBICO M. 

Il di lui Corpo è nella Chiefa Parochialc di S. Gaudcnzo in Agognate, . 
cllratto dal Cimitero di S. Agitele di Roma l'anno 1 645. a 1 1 . Settembre j 
per diploma d'Innoc. X. donato da Alelfandro Caroclli per lo Iufpa- 
tronato, che tiene di quella Chicfa. L’ Inflromento della rccognitione 
fu fatto da G10. Pietro Mordile Cancelliere Vefcovaic a 3. Dcccmbre .» 
1680. * ■ . • • 

SOMMI PONTEFICI 

S. ABONDIO ZEFIIl INO. del quale Iit) qui fopra ragionato, c nella 
St. 2.num. 195. 

ALESSANDRO V. nella St. 2. num. 201. 

GREGORIO X. nella St. 2 . num. 43 3. . , . » 

INNOCENZO IX. nella St. 2. num. 438. ™ 

INNOCENZO XI. del quale parimente nella.St. 2. nuin.439. 

CAR- 
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CARDINALI DELLA S R- C 

Alfaafa Citttrtdi a piè della Cronologia, o Tavole Diptiehe MS. d e .« 
Vefcovi di Novara da lui teflùre,e che fi hanno nella Bibl.Ambraf.Mi(cc\\. 
Novar. i o. V. Novaria, dice, che fei Cardinali fiano ufciti da quella Cit- 
tà, ma non li nomina . . Ioregiftroli feguenti,cioè. 

ABRAMO ARDICIO. Vedilo in quella Stanza num. 14?. 
ARCANGELO BIANCO. Vedilo nella Stanza II. num. a 16. 

no. ANTONIO FACHINETTI DE LA NOCE pronipote din- 
noce nzo IX. per lato di fratello . Eflèndo Abbate , Protonotaro , e .. 
Referendario, fu in età di anni 17.0 poco più, &alli 18. Decembre 1 jpi. 
creato Card, del prozio, e morì a 18. Maggio 1606. trentèlimo terzo di 
Ina vita . FuoriondodiCravegna,edi lui fcrivono Agaftino Oldaiaa ad 
Ciaccon. to. 4. pag. 247. C abrera, Pietarelli, Petramellana , rizzante, Già, 
Nude Pasquale, Calda Beatiteli» Card. & Ah ama di Palla datami Mafini 
Bologna Pcrluftr. p. 2. pag. 26, 

t •• » »... ^ . 

in. ARDICINO DE LA PORTA I. (figlivolo di Genefio Dot- 
tor di leggi ) deteftando il fecolo nella morte della moglie Gioacchina_* 
Viicontc ( dalla quale era fiato arricchito di tre mafehi, Pietro, Giano , e 
Corrado ) dieden con più faggia elcttione alla vita Ecclefiaftica qualche 
tempo nanti del Concilio di Coftanza, al quale per la fua gran dottrina, 
ed efperienza nelle leggi , e Sagri Canoni egli intervenne in qualità 
<T Avvocato Conciftoria le. Ivi dall'Imperatore Sigifmondo a 3. Giugno 
1418. fu honorato del titolo di Conte Palatino con tutti li fuoi delcen- 
denti legnimi, e con quelle premefiè: Henar abili Ardi eia a da la Parta de_t 
Novaria V. 1 . Daffari Adunata Cantiti ari/ dpi fi alici ,Canfiharia, (fi- perniila 1 
ri naftra . Afcefe poi al Chiericato di Camera Apoftolica, d'indi al grado 
d 1 Correttore del le Lettere Apoftoliche,c fina I mente al Cardinal ato Dia- 
cono de Santi Cofma, e Damiano, c tutto dò per munificenza di Papa_» 
Martino V. creato Pontefice in quel Concilio: l’anno della promotione 
alla porpora è incerto, dicendo ii Piata folle il 1 41 8. Ciaccaaia , e Bascap'e 
il 142 6. Ma è certo il giorno della morte, che avvenne nel 1434. & al 
nono d' Aprile, fedendo Eugenio IV. quantunque altri dicano alti 9. 
d’Agofto. Hebbe gli encomij fùnebri da facondo Oratore, c fepoltun_» 
nella Bafilica Vaticana nella Capelli di S. Tornalo col feguente Epitaffio 
riportato da Frantici Maria T orriggta, c da AgaJItaa oldatno ad Ciaccon. 
Hit de la Parta iacee Arditine! ntraqat 
lare teatas primula Daffar io erbe latam . 

Primas , & araba t per Coafifiaria carnai 
lafiitiam samr/aa relligiaae talea ! . 

Pafi ad Cardweam menta exalt atei hanarem 
latta Ape fiatici! fedi! & ipit Patri ! . 

: D Talem 
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Talem, Itimi, fili Lombarda Novtria mìflt 
r ~\ . V $ e ?' r k vMfiti virrnt . 

£lui lift inai Domini 1434. die 9. Aprili ! . 

Di quello Cardinale fan mentionc il Pitto, Bi felpe ,gf Atti del Ciieìlio 
di CoHaiz.t, Cuccino, Carlo Cartario, Aaberj, Piovili, Teine Ciati tini, 
Ago fino Qliiiio,Eitt Silvie Pleniluni, Friacefce Miri* T trrtggtt Sagre 
Grotte pag. 415. Teiattfei C trillo , Biaii ne Concil. to. 3. p. 2. pag. 
1558. col. 2 . Ce fare Putitili Monimenta pag. 1 2 . Filippi Libeo Concil. to. 
12. pag. 17^8. 1769. 1777. 177?* i78o.an. 1420. num.2d.OMtf/rrrDit- 
tionar. to. a.ler. P. pag. 897. G triltmiG trtmbcrto Vite de Papi par. 1. 

ARDICINO DE LA PORTA II.nclIaSt.II.num.2t8. 

CESARE FACHINETTÒ nella St.ILnum.2j8. ' 

... FEDERICO CACCIA nella St. II. num. 2 2 8. 

• ** ' FRANCESCO BIANDRATO , come in appreflbn. t6i. 

GIACOMO ANTONIO MORIGIA nella St. IL num. 327. . 

GIO. VISCONTE come in apprclfo tra Vcicoui num. 173. 

Ita. GUIGLIELMO TESTA, il quale dal CMrrraitf, e fuoillluftra- 
tori rien riputato Francefe, ma deve diri! Novarefc. Ciòiigiuftifica non 
folamente dal Liter Digiti ttum de Pa triti) Novarcfi MS. a pag. 12. ma 
anco dalla compadronanza delli Telia Romani fucceffori di quello Car- 
dinale, e delli Telia di Novara fopra della Parochialc di S. Michele di 
Camcro, delle Capellanie di S. Cattarina in S. Giacomo, c di S. Andrea 
nella Cattedrale, ambedue di Novara . 

S. M AROMIO , del quale hò ragionato di fopra num. 8 7. 

Il 3. POMPONIO CACCIO ( cosi lo cognomina Ho ai f rii Piavi io 
in Paolo III) che creato Cardinale l’anno IJ42. nell’ultimo di Maggio 
morì a 4. del feguente Agoflo . Fu Novarefe d’origine , benché l 'Olili io, 
ed altri lo faccino Romano, e di famiglia Cecci . La mia alfertione li fon- 
da in qucfto, cioè, che la fua famiglia di Roma pochi anni fa ricercò da^» 
Novara alquante notitie de fùoi afeendenti. Fu Vefcovo di Citta Ca- 
ftcllana, come fi ha neli’Pgielli Irai. Sac. to. 1 . pag. 642 . 

VESCOVI IN PATRIA- 

Pietro Galefno, ed Aìfmfo Cieeorelli formarono le Tavole Dipriche, 
o Cattalogi de Vefcovi di Novara. Io da quelle ho cavati molti dc_,> 
gl’infrafcritti Novarcfi, fenza ritrarre fcrupulo alcuno da gli avvertimenti 
dati dal Vefcovo Carli Btftape ( Novar. Sac. pag. 253.254. 349.) e dalla 
cenfura di Lene Ah fio ad libros Alphonfi Ciccarelli pag. 2 64. 

AGABIO SILONE Santo , del quale ho ragionato di fopra_j 
num. 4» 

• • 

114. AL- 
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xi 4. ALBERTO BONIPERTO Vefcovo jl. o fia ji. lèdette anni 
3. meli y. e giorni 15. e circa l’anno 1 07 5 . fu trucidato d'ordine de' Conci 
di Biandrate, quali havea fcommunicati . 

11 5. AMBROGIO CACCIA Vefcovo io. creato da Papa Vigilio 

l'anno 548. ledette anni 2 5. Ma io non approvo cotanta durata, perche 
ci conila, clic il luo fuccdlbre Filacrio fedefle circa anni 16. e monde nel 
55 j-comc dimoftrai in una mia Dilcrtatione , che fi ha nel to. 3. dclla_* 
GalleriadiMincrvapag. 104. , 

1 16. ANGELUCCIO CAVALLAZZO (da altri chiamato Engle- 
fio; dell'Ordine de’ Minori Vcfc. 59. 070. fedette anni 14. m. 6. g. io. c 
moria io. Aprile 1289. 

117. ÀNSELMO invaloredella fede, eletto forzatamente dal Clero 
doppodi Alberto Vefcovo 49. la occupò anni 30. c fede va nel 1090. 

n 8. ANTONIO TORNIELLO Vcfc. ( feguendofi la ferie ordinar* 
da Bafctpc) 99. crea coda Urbano Vili, a ly.Deccmbre i^ó.mori in Ro- 
ma a 8. Marzo i 4 yo. ed il fuo cadavere fu trafportato a Novara. Di lui 
fcrivono Carlo Bianco, Hat ere Albergante , G io, Pietro Gallar ato fuo pre- 
cettore, Lorenzo Ltonardo, Carlo Giacomelli , G 10. Giacomo Ferrari (tutti 
ncll opcrc loro, le quali riporterò nella Stanza II. ) ed io più diffufa- 
nientc ragionando di Florio T orniello nella medefima Stanza. 

119. AUPALDO TORNIELLO Vcfc. 44.0 45 .fedette an.i 4- Inter ; 
venne in Roma l'anno 960. alla coronatione di Ottone il Grande ( Mare $ 
Aurelio Casati Difcorf. Hiftor. pag. 134.) ed impetrò, che il medefimo 
In : peratore doppo d'ha ver cfpugnata l'ifola di S. Giulio, e fattavi prigio- 
ne!» Uvilla moglie di Berengario Re de' Longobardi, li quali coi paefe 
tutto i'haveano invafa, c tenevano occupata ) reftituiflc alla Chiefa la Ri- 
viera di S. Giulio già antico Dominio di quella . 

BARTOLOMEO VELLATO VISCONTE Vcfc. 73. neUa_» 
Stanza II. num. 230. 

120. BONIFACIO AVVOGADRO Vcfc. 54.059. creato da Alefs. 
III. circa l'anno 1169. intervenne al Concilio Lateranefe celebrato Fan- 
no 1 179. cvilTefinoal 1191. PghcQi to. 4. pag. 127. to. a. pag. 220. 

DIOGENE Vcfc. 3. del quale ho ragionato di fopra num. 41. 
ENGLESIO. C AV ALL AZZO. Vedi di fopra Angcluccio n. 1 1 6. 

12 1. FRANCESCO CAVALLAZZO Arcidiacono della Catte- 
drale di Novara, dicuifamentione^/r^Novar. Sacr. pag.410.413. 
dalCleroNovarcfedivifofiinduefattionifu eletto al Vcfcovato l'anno 
1279. Ma clfendo morto Ray none Prepofitodi S. Gaudcnzo fuo compe- 

• D a ritorc 
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titore, ci rinonciò alla nomina. VgbelU to. 4. pag. #74. Di lui fa mentìo* 
he Benvenuto So» Giorgio de Conti di Biandrato nella Cronaca del Mon* 
ferrato a pag. 8i. / 

X12. GIO. PIOTO Dottor di leggi, & Archidiacono della Cattedrale 
di Novara dal CiceorelU èriptttato il Vefcovo78. Ma io fono d'opinione 
fia flato folamentc eletto. Il Piti* nell'Indice ad leg. fi quando V. No- 
ria; 111 . ac R. fcrive. che inno 1 }8j.ptr Frbonnm Fi. Ponti/, <JMox. erto! or 
tini in univtrfo tnfobrio Picorius enm omnimodo pottlìote pumendi,& privo», 
di qutbufcunque beneficai EcclefiuEicit Sofmoncèsomnet, qm Riberlo Cordi- 
noli ^ntipopo appellimi (t clemente e» FU. odbortkom . JOuo de re plurej 
dtgrodovit, eorum beneficio oljs Cot bolidi, proferii m Borbovorys , ir olijt 
coo/enndo, e tic cita gli atti Tuoi autentici col parlarne anco al num. 894. 
Zitello coni. 8. to.2. in principio. Guido Poncirohdc claris leg. interpretili, 
pag. 365. BortelOfColefioo , c Goudenzo Merolo nel Terentiano pag. 41 . 

GIOANNI VISCONTE Vcfc. 6y. Vedi nella (eguentc Clafle 
nu. ^3.174. 

*13. GRATIANO PORTA Vcfc. 21. creato da Papa Adriano, vi- 
vea nel d8o. e fedette anni 12. Onde mi pare, che il Pennoni nell* 
Hiltor. Tripart. lib. 1. c. 59. habbia sbagliato nell' aderire , che quello 
Prelato foffe prefente alla famofa traslatione di S. Agoflino , e per me m 
Credo fla Rato il Vcfcovo Gratiofo . 

124. GUALTERIO TESTA folamente dal Gole/ino è annoverato, 
e riputato il Vcfcovo 61. c che fedeffe anni 1 j. m. 6. 

fiy. GUIGLIELMO FALETTO Vcfc. 53.038. fedette anni 8 . e 
vivcadel 1168. 

125 . CUILIELMO TORNIELLO Vcfc. 32.0 y 7. creato da Adria- 
no 4. l’anno 1153. fedette anni 8. m. 6 . Di lui fcrive Eneo Silvio Piccolo • 
mini ncll’Hift. Auftriale MS. nella Bill, K^dmbrof. Jet. A. n. 89. 

127. GUIDONE PINTIO Vefc.ói. fu eletto dal Clero, e conferma- 
to dal B. Gregorio X. a 20. Genaro 1 2 72. e morì l'anno 1279. Il fuo no- 
me nelle antiche tavole fu legnato col carattere initiale G. e perciò da_j 
Bojcop'e pag. 41 1. e dalla Gene fu Heronm /umilio Cottoneo pag. 14. fu in- 
terpretato Guiglielmo. V gitili to. 4. pag.974. 

128. HEBBONE invafore fedette anni 8. mori l’anno ni 6 . 

129. HENRICO N. Arciprete della Cattedralegovemò per alquanti 
anni la Chiefa Norarefe vacante per la morte di Guidone Pintio: nell* 
anno 1 275 . elTendovi Vicario Capitolare! perche Angeluccio Cavallaz- 
30 il iucccfforc non havea per anco prefo il polTcffo j ricevette folenne- 

mcn- 
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mente m^JonnilK Gregorio X. che fì portava a Lione di Francia: e 
nel 1 2 8p. o feguente dal Clero fu nominato per lucceflore di detto Ange- 
]uccio,ma prcvalfc Matteo Vifconte nominato cumulativamente .gitili 
to.4-pag.5t7j. ... , • 

130. IPR ANDO non fi regiftra da Bafcapè : da altri è riputato ilVcfc. 
81. Che eflendo Canonico, lolle eletto dal Clero, e fedette annii.m.7. 
doppo di Pietro de Candia, cioè Aleflàndro V. 

13 1. LAMBERTO ZAFFIRO Vefc. 3 6. fedette an. t. m. 6. circa_* 
del 884. 

LEONE G ALLARTO , del quale ho ferino di iopra , fedette anni 
iz.uurf. circa del 700. • • 

132. LITIFREDO PIOTO Vefc. yx.o y^.fedetteanni 27.n1. 

morì Fauno 1x51. 18. Maggio. Egliconfagrò Robaldo Arcivefcovo di 
Milano, come ci narra Léàitlfidt S.Ytol» Hiftor. Urb. Mediol. MS. cap. 
B. Bernardus , e nel 1 1 2 j. intervenne ad una fentenza , che nel mele di 
Deceinbre, indittione j. fi proferì da Olrico Arcivefcovo di Milano, tra li 
Vclcovi di Lodi, e Tortona, c che da tutti li Suffragane!, e Provinciali il 
approvò, r urie tilt MS. in Bibl. Ambrof. lit. C. num. 76. Zacthi Glorie 
di Monza pag. 102. l Màrce Àmrtlt 1 Cafsm pag.3 j 8. 

. * « » , 

133. NN. Prevofto della CattedralediNovaradalClerodivifoinfat* 
rioni fu eletto Vefc. l'anno 12 13.0 feguente: ma la giuftitia prevalfé a 
favore di Oldcbertofuo competitore, e concorrente. Vgbtik to.4. pag. 

971-97*' 

134. ODEMARIO BVLIO, o fia Butta Vefc. y?. o 6j. fedette anni 
1 4. m. 6. g. 1 o. c morì aio. Aprile 1 2 47. ncll'Ifola di S. Giulio . T ani, 
bMvie . 

1 3 j. OLDEBERTO TORNIELLO, o fia PINTIO Vefc. j8. o 66. 

fedette anni 2 i.m. io. e mori nel 12 37. Fu eletto dal Clero l’anno 1213. 
c confermato da Innoc. III. doppo qualche contefa, come narra \’Vgh*Bi 
al luogo fopracitato, Fanno 121 j. Di lui fa mentione Btaveaatt S.Gurgu 
nelle Cronache del Monferrato pag. 60. dicendo che nell’anno x 2 19. di 
Fcbr. egli fi trovava in Spira Città di Germania . 

• ....... • . v . , , 

13 6. OLDONE TETTONE è notato dal GàUfitu, che lo dice crea» 

da Gregorio 9. c che fedette anni 6. m. 2 . 

137- OPILIONE, o fia OPILIO PERNATI Vefc. 9. creato da 5. 
Felice Fanno j 2 9. fedette anni x 7. 

138. OTTONE CASALE Vefc. 55. 0 tfo.fcdettc an.axirca del 1 1 9 j. 

PIE- 
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PIETRO DE CANDIAjofia FIL ARGO Vefc. 70. Vedi nella 
St. II. AlelfandroV. num. 201. 

139. PIETRO Vefc. 43. o 44. fcdcttc anni 7. m. 4. g. 1. e mori circa_j 
del 958. 

140. PIETRO TORNIELLO Vefc. 4?. o fnqé. ledette anni a9.n1. 
9- g. 4. ( o come altri fcrivono anni 3 9. m. 2. ) cominciando dal 1000. 
o fia 1001. 

» . é * • , l • « . . '• . " • 

141. PIETRO VER CELL ATI Velc.f £. 064. lèdette anni 14. e mo- 
rì nel 12 io. Lecontcfegravilfime,ch'hebbccoufuòiCittadini fi deferi- 
vono da Innoc. III. e fi enonciano dal B^ivii nelli Annali pag. 77. e dall' 
Vghclli to. 4. pag. 969. 

142. PRANFONIO BRUSATI Vcfc. 20. creato da Paolo I. fcdcttc 

molti anni circa del 670. . . ' - 

143. PROSINO CACCIA Vefc. 17. fcdcttc anni io. circa del 650. 
Gii. Pietri CrtJ cinzii ncH'Antif. lib. 1. pag. 1 54. 

144. RAYNONE PrepofitodiS. Gaudcnzo, eletto Vcfcovo dal Cle- 
ro in concorfo di Francefco Cavallazzo, morì pendendo il giudicio fopra 
deU’elcttionc. Vghtlli to. 4. pag. 974. 

145:. RIPRANDO Vdc.47.ofia jo.fedetteanni 14. m. 2. oliano an- 
ni i£.m. io. incominciando dal 1 03 6. perche Gualberto fuo anteccllorc 
vivea nel 103 j. 

SIGIBALDO CAVALEAZZO . Vcdinella St. 2. num. 498. 

146. SPETTABILE Vefc. 13. creato lannotfx 3. fedettean. 8. 

147. V ALERIO ( ignoto a Bafcapc) fi dice Vefc. 73 . e che fedeffe an. x. 
ni. 2. e folle Canonico della Cattedrale , eletto in età cadente . 

VITTORE SILONE , del quale ho ragionato di fopra num. 

107. 

VESCOVI FVORI DELLA PATRIA 

» 

148. ABRAMO ARDICIO da Vigevenafchifuoi Concittadini (già 
DiocefaniNovarefi ) vien creduto VelcovodiSinigallia,e Cardinal<__^. 
Cagione di cotal credenza è quella Infcrittionc, che fi legge nella Chiefa 
di S. Maria Maddalena di Vigevano: D. O. M. RELIQT.S. CRUCIS 
D. N. I. C. ET SS. &c. PER NOB. ABRAHAM ARDICIUM 
S. R. E. CARDINALEM EX CI VITATE SENOGALLI , 

CUÌUS 
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CUIUS FU IT EPISCOPUS , VICLEVANUM PATRIAM 
SUAM ALLATIS ANNO MCCCCXL. ANTONIUS ARDI T 
CIUS ABOEPOS PP.AN. MDVI. IDIBUS IUNII, E che fi rife- 
rifce da Ceri* S teff tu* Brtmbtlì* nella par.i. c.28. pag. 88. della Chicfa di 
V igevano, ed io nel riconofcerla colà, v'ho infiemc veduto fu la tavo!a_* 
dell’altare il ritratto di detto Abramo in habito Cardinalitio . Ma a que- 
lle tradirioni non corrifpondc l' Vghtlli tra li Vcfcovi di Siniigallia, ne il 
Cuciente, il Fit fertili, ed Ageffine Oldetne nella Storia Pontificale. Onde 
ini perfuado a credere, o che tali dignità gli follerò conferite da qualch’u- 
iio di quei Papi, che nanti di Martino V. haveano alquanti anni tenuta iti 
Icifina la S. Chicli, ovcro che tali memorie non finivo giunte alla notiti* 
di quei Scrittori • Egli fu famigliare del Duca Filippo Maria V ìfconte, e 
con Antonio fuo Padre dotò la fodetta Chiefa coil’crgervi un beneficio 
nel 1441$. Tra l’anno 141 a. e 1418. havea governata Aleffandria , e nel 
145 3. per il Duca Francefco Sforzai, andò Ambafciatorc al Re di Fran» 
eia. Bremtttl* comefopra, Egidie Secche! O Vigevano. IHuflr. pag. 83, 
Giuli*»* Perl* Tempio de gli Heroi Alcffandrini pag. 169. Gie. StmtncttA 
nelle Sfortiade lib. z 3. Ju'l principio . Onde non è verofinvile , eh egli fi* 
quel tnedefimo Abraiqo Ardicio, che nel 1457* io. Novembre era Refe-' 
rendario,c Vicario del Giudice delli Datii dAlefiandria,CQinc raccoglici! 
da Inftromento di Bernardo Milano Aleflandrino. ' io 

»•• •• • ' r-*~: t' * ' *' *'V' ; * r • *1 I . » .. 

14*. ALBERTO , BERTO , ó fia BARTOLOMEO CACCIA 
Vefc. di Piacenza. Fu Oratore di facondia così vehemente, che ncllan-r 
no 1411. ritrovandoli in Milano induflcli Milanefi a ricevere per fon* 
Duca Aftorre Vifconte doppo della ftrage del Duca Gio, Maria . Da uve* 
defimi, come anco dal Clero Milancle nel detto anno a so* Maggio fu 
iuppl icato alla Santa Sede per loro Arci vefeovo : Si vegga l’Iuftromento 
di SeUremimeCarc*»* Not. Milanefe riferito da Mentili* Sfete ( cioè C#* 
mille Site»! ) Apparatus, & in Sylva rerum Modiolancn. or» Are hiep. Me- 
ri iol. pag. 1634. Pine nell’Indice fodetto vcrfic. Nova ria: Pa tritìi, C#«a, 
Cempi Hiftor. Sac. di Piacenza to. 3. pag. 189. Ambrate T*egie Annali 
Domenic. to. 6. pag. 122 3. riferito da Gie, Michele Piè p.2. lib.z.an.i 392. 
Crefcencie Anfit. pag. 154. VgbcD. Ital. Sac.to.2. pag.287. Oitrtc* Rej* 
n*lde an. 1409. num. 83. dicendolo Sommo Penitentiere di Gregorio 
XII. in tempo di feifma . ...... ' • 

150. ALBERTO DA BIANDRATO Francefcano, Vefeovo di Ci- 
vidà Reale nel Friuli creato l'anno 1 3 g^.Vvedinge ne Ui Annali } f'ghelt. 
Ghie/"* Hiftor. Cronolog. pag. 373. Ptlent pag. i8<*. 187. diccndcda 
Padoano . 

ALIPRANDO VISCONTE. Vedi Eriprando num. \ 6 o. , 

iyi. ANTONIO CACCIA Vefeovo di Salona in Dalmati*. Di lui 
forive tejcepì pag. jzo.C rtfce»\ie pag. 154. Archivio Canonicale di 

Gozano, ove fi confcrvano molte fuc attioni Vefcovali dall’anno 1473» 

fino’ 
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fino al 1490. dentro de quali fuffragò aJHVefcovi di Novara Gio. Areim- 
boldo,c Girolamo Pallavicino, e nell'anno 1479. confagrò l’altar mag- 
giore dell' Infigne Bifilica dell’llola, come notai al lib. 2. della Coro- 
grafia della Riviera di S. Giulio. Bofeo nel Martirologio Milanefe pag. 
42 1. e nella Dedicatoria di erta opera. 

ARCANGELO BIANCO. Vedi nella Stanza II. num. 21 6. 

ARDICINO II. DE LA PORTA . Vedi nella Stanza IL 
num 2i 8. .. . . 

iyi. AYCARDO ANTIMIANO DE CAMODEA. Li meriti di 
quello infigne Prelato ( Generale, ò lia Vicario Generale de Minori, c Pa- 
tritio Novarefe ) furono più aggra uditi da Ile perfecutioni, e dalla virtuo- 
fa loflcrcnza di tante angofeie , che rimunerati colle dignità , c promo- 
tion! a rilevantiftimi impieghi . Nulladimeno illuftrarono o la fua patria 
Camolcgia ( picciol Calale notato da Btfttpe pag. 91. 371.C468.) fe pur 
egli da quella, fecondo l'ufo del fuo Ordine, fi denominò, o illuftrarono la 
fila famiglia Camodea notata dal Pitto nell'Indice della Rcpetitionc V* 
Novaria cumeiusComitatUjC da gli St tinti di Novero pag. 229. Egli 
non fu Vefcovo di Novara, quantunquc /1 Cerio, Bipemonte, il Pioto , Covi- 
uUi,Sc altri ci narrino, che colla pcnfionc annua di mille Fiorini rinun- 
ciane il Vefcovato Novarefe a Gio. V ìfcontc figlivolo di Matteo il Grani 
de . Fu bensì Arcivefcovo di Milano doppo di Caflone Tornano, dal qua- 
le era flato inviato a Papa Gio. XXII. prima del 1 3 1 6. come n’ atccftana 
il Strofino nella fua Storia, il loffio nelle Cronache, Be/etpe pag. 466. Ciò. 
àtDtis , A£lt Etti. Medioltnen. lib. 6. Tab. Archiep. num. 101. Giorgio Me* 
rolt Antiquitatcs Vicecomitum pag. 280. 312. 313. Lorenzo Bejtrlincb 
Theat. Vit.Hum.let.E. pag. 1 <S 1 . e Gto.F rarefi 0 Befo^ji^ alli quali per noti- 
ne maggiori aggiungo C trio T otre Ritratto pag. 252. IgntuocMlbtno de 
làudibusD. Caroli, cAluhel PioV\\\on\. 111 . di S. Domenico lib. 51. pag.- 
134. Gtufeppe Meno Fornero Cronac. del Carm. di Milano pag. 2 9. e 509* 
Fonttnt Teatro Dominio pag. 84. Ambrogio T tetto MS. nelle Gratic di 
Milano ro. 6. pag. 2 2 3. Gio dintorno Cefi .gitone Gl'Honori del fagro tem- 
pio &x. pag. 12. Rtctiolt Chronolog. Refi p. 2. pag. 2 9. Gtlvogno Flemme 
Clironic. maios c. 1 34. c 1 3 6. e tant'altri colle Cronologie da riportarli difi- 
eorrendofid’AlcflandroW l una delle quali (let. P.num. 170.) narra . ? 
c*dyctrdos ntttone Novtrienfis de Comode* Arthitpìftopnt XCV 1 U ftdtt onmt 
XX J. tb tnno £>.1318. Fmt vtr tordetus : t/hus tempore lottine s XXII. &c. 
Co fionem Ftrrttrtktm fette , & Ayctrdum t/l ut» Jrthieptfcopum de die &c. 
ljle Ayt trias elee! ni, & tonfete ttn; tdfedem non vtnit propier refi fi tnt uno D. 
Mtthet Fieecomttis tfiuo tempore ìoonet Pepo ftprtdUlus som D. Mot beo /«- 
prediti 0 di fiord ter» bibuli propter inobediemitm j Inde prtdUlus Ayt or due 
Pepe tdbefn cn; Hit Ayetrdut Pome moni ut exnl en.D. 1 339. 1 x.Auguffi, 
ibi fepehtnr tn \^ 4 rtctlt . Nel Catalogo del He re Idi fi legge, che ebtyt Alt dio- 
Uni in Ctnontrt S. Ambre.!') die 12. Augufh 1 3 3 9. &- il Fummo Raggiunge, 
che ivi itceted S.Fremi/eum,o come in .litri MS.fepelitnr tpud Minore s , e 
ciò fi avvera dalla fua lapida fepolcralc. che lioggidi trafportata dalla* 

“ Chicli, 
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Stanza I. 33 

Chicfaj cd Inveftita in pìedfa fianchi della fagriftia di S. Franeefco fi ve- 
de, & c difihic pezzi . Anzi il modellino Fummo ollerva, che da 99. anni 
adietro mfTun’altrci Arcivefcovo di Milano era morto nella fila Città. 
Tantoalti-c filmabili notitie diffepeli da gli Archivi) Milanefi il Dottor 
ComiUoSume( lotto nome anagràmmatico di Moni Ilio Sesto } nell’Appa- 
rato prò ìiluftrando Archicptlcopor. MedioJanenfium Cathalogo MS. 
che perverrà alla Bibl. Ambrof. dal quale ritraili, che fidamente nel 133 9. 
quello Prelato puote portarli alla fuafedc,lo che il medclimoautorc^a 
tomprova anco nella fua Sylva rcrum Mcdiolanén. tir. Archiep. Mcdio- 
lani, narrando ctiandio nel tit. Hofpitalc S. Catharin* P. T. che la ore t- 
tioncdiqueftofoircdaluiconfermatal’anno 1337. 26- di Marzo, e nel 
tit. Rcxdificatio urbis, ctit.:Reges Itali* ■ L’Abbate Vghtlli Ital. Sac. to. 
4. pag. 2 86 . attefta, che da Gioanni Papa XXII. nell’anno 1317. fofs(L_ 1 s 
promolsoìairArcivelcovato obrtttnàitom iottrìnom , vittque frobitoteini 
Ch’egli prediceli^ pubicamente a Vifionti molte difavventure, che l'uc- 
cedettcro : c ch’cluìe morifle l’anno 1341. d’Agofio, ciò che leggeli anco 
nei Codice Vàlisonc MS. nell’Archivio Canonicale della Cattedrale di 
.Novara Cap. 458. Di qual coftanza, e Iertcratura fofs'egli dotato , racco- 
glici! chiarartiétc dalle fufleguenti narrative dello fteflò Vghtlli pag. 2 8 9. e 
<2 93. riportandoli gli Atti del Cócilio celebrato in Borgo! io prcilb d’AJef- 
iiuidria, dal quale coll’intervento anco di quello Novarclè, c di Uguzzo- 
txc Borromeo Vprcellcfe Vcfcovo di Novara fu proceffato , e nel giorno 
-14. Marzo 1322. fcommunicato Matteo Vifconte il Grande per le cagio- 
ni ivi cipòlle . Veggaft lo fteflò autore to. 5. pag. y oy. e toro Fvodingo to. 
3. pag. 2 1 1. ntnn^ 7.3. 34. yy .enei Regell. Pontific. del medefiinor’o.pag. 
69. ove fi lègge la Bolla Papale pciTArcivefcovato, con il Colcht Iib.ia, 
pag. 44. eFortonoto Huebtronsìbtenologio Francefiano Proloq. 8. <>. 4. 
tit. Archiep. pag. 2 8. Quindi fi convince l’errore di Miriti Pii, del Foato- 
»#,edi tanti altri, che all’Ordine de Predicatori lo aferivono , il che non 
fece il contemporaneo Golvogno Fummo Dominicano, che lo attefta de i 
Minori . Sotto alli portici del Convento di S. Francefio di Novara , a _# 
fianchi della porta della fagriftia fi legge quell’ Epitaffio. H. IACET 
DOMINA CARAVERA UXOR D. UBERTI DE CACCIO &c. 
ET MATER D. FR. AYCARDI ARCHIEPISCOPI MEDIOLA- 
NENSIS ORDINIS FRATRUM MINORUM , QUaE OBIIT 
1 3 1 6. Quindi confermali di quefto Prelato la qualità di Patrizio, perche 
«Rendo fua madre pallata alle feconde nozze con uno de principali Citta- 
dini Novàrefi, non dovea il cafato Camodea, in cui contraile le prime 

cflèrc di minor conto, e fplcndore. 

.173. AYMONEde’Contidi ROMAGNANO, Canonico Regolare, 
Velcovo di Torino creato l’anno 1411; morì nel 1438. Vghtlli Ital. Sacr. 
io. 4. Epifcop. Taurinen. Bofcofì Novar. Sac. pag.iotf. 

154. AYRALDO GUARACCO da Caltignaga, Canonico Rego- 
lano^ PrcvoftodiS.Croce di Mortara,Arcivelcovo di Genova creato l’an- 
;■ E no 



54 ’ Mufeo Novarefe 

wo io??. Di lui fcrivono lib. I.pJg.aS. (da cui ri- 

cavo, che fed'-rtc anni i o.)G striti P immetti lib. ì.c.qè.y i.e§. lib. j. 
.c.54 $ i. Vght Ut to. 4.. pag.i i(5(5. L**dtlft dt S , Péti* C.hron. Mediol.cap. 
17. Git. Filippi da Gcrcano Chronic. Canonici Ordia. pag. }6. JtutìtU 
Chronolog. to. 3. pag. a?. Cbtlhmi , che Jenza verun fondamento nelli 
fuoi Annali Aleffandrini an. 1 1 68. num. 1 1. lo llimò luo patriou . C«» 

Prefidio Romano p. 1. lib. 1. pag. 7. 

ryy. BERNARDINO TURCHI da Pogno( Terra della Riviera^) 
Velcovo di Canovia in Macedonia morì Prevofto di Corano l'anno 
iji 8. NellTnfìgne Bafilica di S. Giulio l'anno ijiy. confagrò l’altare 
dedicato alla Santjflima Trinità, e di lui ferirti nella Corografìa lib. 4. 

* r • • > 

CARLO ANTONIO GOZANO nacque in Cafal Monferrato 
di padre da Luzonio della Valle Scrona, fu Velcovo d’ Acqui, creato l’an* 

< no 1673. 

i:. •;<'.• ‘ - . • J ... •. si’ 

-JJ7. CARLO TURCOTTO Vefcovo Andrevillenfe tri gl’infedeli, 
c Vicario Apofiolico della Provincia Quecheu nel Regno della Cina in 
Alia, creato da SS. Innoc. XII. a 14. Ottobre 1 696. Nacque in Varallo 
Sofìa l’anno 1641. ?. Ottobre, enei 1660. 24. Marzo vedi l’habito della 
Compagnia di Giesù per opra de PP. di Brera di Milano , ove ftudiava_a 
Rettotica. Terminato il corfodi Filofofia, e fatti iconfueti anni di f cuo- 
ia , intraprefc lo Audio di Teologia, e fitto Sacerdote impetrò la Miifìo» 
ne allTndie Orientali, per dove partirti nel Genaro del * 670. imbarcatoli 
in Genova alla volta di Spagna col P. Domenico Viiconte Milanelè. Nei 
1*7 «.toccò terra nell’ Alia alle Filippine. D'indi profeguendo il viag- 
gio, fu nella Nuova Batavia ( che è paele de gli Olandefì Heretici ) da me- 
defimi fatto prigione, e condotto nella Già va Maggiore con penfiero di 
ricondurlo in Europa a fine d'impedire il bene, che alla S. Fede Cattolica 
prevedevano faria feguito per mezzo fuo : ma per dubbio d’impegni colla 
Corte di Spagna, a conto di cui s’inviarono quelli due Padri con altri 
aflieme, diedero loro doppo d'alcun tempo la libertà . Con che da Supe- 
riori fu egli dellinato alle Ifole MoIuche,ove foggiornò alcun tempo, d'in- 
di chia mato a Macao ( che è la fca la per la Cina, e Giappone ) ove in quel 
luo Collegio hebbe qualche tempo di adeftrarfi alla lingua Cinefe, e fate 
le prime prove de minifteri Apoftolici, che con tanto frutto era per efler- 
citare introdotto nella Cina, al qual termine ( fenza elfo faperlo ) fi Icor- 
gera, che Iddio lo chiamava. Da Superiori gli fu aflegnata a coltivare 
la Provincia di Foxano, e poi quella di Cantone, fiata in appreflb quali 
l'ordinaria, e continua fua refidenza, ove in grado di Dottore , c Macftro 
(cperòcoftrettoinquell'habitomaeftofo,epropriodeIMaeftrato a non 
dar paflo fuori di cala fc nò portato in alta tedia) impiegò per molti anni li 
fuoi fervorofi talenti raccogliédo in ciafcun’anno, come u è laputo di cer- 
to, migliaia di quei idolatri alla fanta fede, oltre il mantenervi, e confer- 
marvi con prediche, catcchifini, difpute, 1 (Immani, ed altre fante inven* 

doni 



Stanza I. 35 

.tioni del fuo zelo, e Carità, li di già raccolti . Qui furono anco fue indù* 
fine le fabriche di nuove Chiefe all’ulànza Europea ivi non più vedute, 
concorrendovi con grofle limoline gl'iftefli Mandarini ( Supremi Rettoti) 
fuoi benevoli, da quali vien tanto amato, c (limato, che per favore fingo- 
la n (limo, & ivi invidiabile uno di loro, che (opraintende a due Viceré, Io 
vuole feco,e folo alla fua tavola, c fe ne ferve in molti affari. Con che nelle 
fue lettere de' 2 8. Febraro 16p6.fi duole, che come Superiore de’PP. in 
quella Metropoli di Canton ( che è porta di tutte le mimoni di quei paefi ) 
con gli affari di tante lettere, c vaiti negotij, col grave pefo di Vicario Ge- 
nerale del Vefcovodelledue Provincie di Cantone, e Quansi, colla follc- 
citudme dira lite Chicfe, non poflà horamai più ufeire alle fue care mil- 
fioni, nelle quali per quanto fi fatichi, fempre però reità vero, che mtffìt 
fjuidcm muli*, tfertrìj totem feti, mentre fembra haver quafi dell'incre- 
dibile cjò,.ch’ci fcriflc altre volte ad un P. di fua religione, (uo confidente, 
e terriere, cioè haver'egli a (uà cura nello fpintuale molte Terre, fpiegan- 
do elfcre popola rioni numerofe come Roma, Napoli, Milano, e umili . II 
che però non iftimarà lontanodal vero chi nelle ftorie leggera, quanto 
quella rimota parte del mondo fia ripiena, e folta d’habitatori, e non fono 
molti anni, ch'egli fcriflc, come l'Imperatore ne gli anni paflatihavea cò- 
docro in perlbna più di quattrocento milla foldati córro a Tartari invafori 
dc’cófini, e coftrettili a rifugirfi a loro paefi . Có lettere de 28.Febr.i 699. 
date i il Chencheu avvisò d'eRcrc (tato eletto V ifitatore Generale dell ? — a 
due Provincie, che la Compagnia di Giesù ha in quel Regno: ed avvisò 
d’havcrobeditonelficeverlacarjcaPafloralc. Daqucflo fuccinto rag- 
guaglio faputofi per varie lettere di colà, e confermatoli in voce da PP. 
della Comp. desinati dalla Cina procuratori nella Corte Romana fi può 
comprendere di che letteratura, fpirito, zelo, e carità fia quello Prelato, 
del quale tralafcio tante altre cofc alfai più notabili , non volendo eften- 
dcrm i ad altre meritate lodi aborrite da ferui di Dio nulfime ancor viven- 
ti, come fuppongo di lui, che Dio conlervi lungamente per fua gloriati- 
le di quella Chnftianità, e decoro della Diocefi Novarcfe, c di Varali» 
Sella, che lo diede in luce . . > 

CESARE FACHINETTI nella Stanza II. num. 257. 

158. CHRISTOFORO DA BIANDRATO Servita, Vcfcovo di Si- 
nigallia creato l'anno 14.d7.mori nel 1 47 ghetti io. i.pzg. 16 9. /trita- 

telo Gimmo centur. 3. pag. 3 5 . 

CRISTOFORO GIARDA nella Stanza II. num. 1 do. 

CLEMENTE GERA nella Stanza II.num.2d3. 

, j 9 . DEFENDENTE BRUSATO Vefcovo di S. Marco nella Cala- 
bria creato a 8. Agolto 1*34. VglotUi to. 1. pag. 952. 

ido. ERIPRANDO VISCONTE , da altri chiamato Aliprando. 
Da gli ftudij,e fatiche del March. Viratili" CUtrit Vtf conte infervoratoli 
nel diflcpclire Jc memorie Genealogiche di fua famiglia, e dalla torcili- 

« * a * 

« J 
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3 6 Mitico Novirefe 

ta i*A(p indie? , ch'egli fece a Giro lama Bi/ft autore dell'opera intitolata.» 
G tuttofa Nobilitai f'ictcamitum , raccoglici], che quell' 

!• Ottone Vilconte da Martino ( Terra di quella Diocefi Novarefe) il 
quale nel 1182. ledette Confole della Rep. Milanefé, fu 

• Padre di qucPoEriprando Vefcovodi Vercelli: e poifii 

Avo di Ottone Arcivescovo di Milano, c di Oberco Vcfcovo di Ven» 
timiglia j >• 

• Proavo del B. Pontefice Gregorio X. 

Abavodi Gio. Vefcovodi Sabina, eCardinale, e 

Aravo di Gio. Vclcovo di Novara, ed Arcivefcovo d i Milano, de quali 
tutti a fuo hiogo decorrerò, tralafciando tanti altri Prelati, che di poi fo-» 
ilo diramati ne Iccoli più frefehi dal mcdelimo Pipite. Eriprando adun- 
que fu creato Vefcovodi Vercelli l'anno nort.c mori nel 1213.a27.dt 
Settembre . Vgbtlh Ita!. Sacr. to. 4. pag. noi. Binomio , Cu belimi ,& .! 
Còfani nelle Vite de Vefcovidi Vercelli . 

FEDERICO CACCIA alla Stanca II. num. 27?. 

1 • . ■ 

t£r. FRANCESCO DA DOMO DOSCELA Francefcano, Ar- 4 
civefcovodi Sardis Metropoli di Lidia Provincia dell’ Alia, creato l'annd 
i^^6.Pv*ndingo to.4. pag. 310. num. 2. Epit. an. 1396. nuin. li 

lèi. FRANCESCO de Conti di BIANDRATF Cardinale, Vef- 4 
covod’Acqui, poi di Faenza, ove morì l’anno itfoy. Vghtlli to.4. pag.470. 
c 5 33. Ago/lino Oldoino ad Ciaccon.to. 4. pag. 2 77. 

1^3. GALEAZZO BALDO di Horta, Terra della Rivieradi S. Giu- 
lio Canonico Ordinario di S. Giulio, Vefcovo di Tiberiade creato al- 

5 manto prima dell’anno 1 j to. Arihtvio £ Ameno nell’Inllroinento di tran- 
attione fopra le Decime . 

164. GALEAZZO GALARDI di Horta, Canonico Ordinario di S. 
Giulio, Vefcovo di Sa Iona nella Dalmatia per rinuncia del infraferitto 
Giulino fuo Zio avvenuta prima dell'anno ij-io. 

GIACOMO ANTONIO MORIGIA . Vedi nella Stanza IL 
num. 327. 

.‘■v. • : t . 1.. 

165. GIO. AMBROGIO CACCIA Patrizio , e Dottore de! Col-. 
Icgio de Giudici, Referendario dcH’una,e l'altra Ugnatura, Prelato do- 
mcfiico di Clemente VIIL del Collegio de Patriarchi, e Magnati adì- 
Penti alla Captila Papale, già Vicario Generale in Parma l'anno 1394. 
e Vclcovo di Capro creato a 2 9. Febr. 1^03. Doppo di otto anni rinon-' 
ciò il V eleo va to, ripatriò in qualità di Economo Generale Pontificio, e 1 
Regio dello Stato di Milano, col Placito Apopolico fece tePamento l'an- 
no 1^29. 22. Febraro, ordinando, che da Francefco Ambiveri gli 
forte recitata l'Oratione funerale , c lafciando in difputa predò de pode- 
ri, fe più vi legnalalfe la fua pietà, o'idclideriodi perpetuare gli fplen- 
dori delia fua famiglia . Morì in patria , c fu fcpellito nella Bafilica_* 
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' Stanza T- 37 

di S. Gaudenzo, ove circa del i88y. gli fu eretto quello Epitaffio. 
D. O. M. ILLUSTRISS. ET. REVERENDISS. D. D. IOANNI 
AMBROSIO CACCILE NOVARIENSI PATRITIO , ET INSI* 
GNIS COLLEGIATA^ BASILICA S- GAUDENTII CANOa 
NICO. QUOD PATRI AM SUAM IURISCONSULTI TITU- 
LO , VICARII EPISCOPALIS , ET REFERENDARII APOS- 
TOLICI MUNERE , ALIENAS VERO APOSTOLICI VICA-» 
RII, ET' EPISCOPI DIGNITATE PIE SAPIENTER , ET 
FOELICITER 'ORNAVIT. QJJOD RELIGIONE DIVES NON 
SIRI FORTUNAS SUA S PER ANTIQUIORES CANONICOS 
ADMINISTRANDAS IN PIA OPERA CONFERRI VO LUE- 
KIT , DEIPARA. POTISSIMUM, ET DIVI GAUDENTII 
CULTUM . REVERENDISSIMUM HOC CAPITULUM PA- 
CEM EXORATUM POST FUNERA IMMORTALE HOC HO- 
NORIS, ET GRATI ANIMI MONIMEN TUM POSUIT . Di 
hiffcrivono 4 ’f££f(/#tò;- 5 ~.Ep. Caflrenies, il T tvol* nella Nuncupatoria 
dcH’Hilt. della Madonna di Monferrato, e Gtroltmt M*TÌli*ai nanci Li-* 
repctitionedella 1 . quoties C. de rei vindicat. 

GIO. ANTONIO BOVIO , di cui ferivo nella Stanza II.n.3 *4. 

» . , . . : . . . • • - : i«- • . 

i.66. GIO. ANTONIO BUSSIO da Vigevano, Segretario di Pa- 
pa Siilo IV. Vefcovo d’Alcria in Corfica, morì inRoma l'anno 1475’. 4. 
Fcbr. efufcpellitoin S. Pietro ad Vincula con Epitaffio. Vjhtlli to. 3* 
pag. <?o 3. •SarArff* Vigevano Illu (Irato pag. p j. ed il Filttrrsn» Antropo- 
log. lib. 2 . 

jgy. GIO. ANTONIO DAVIIA ( germe di quella famiglia Nova- 
refe trapiantata in Bologna, come leggdì nel Filligts Statuta Vallis Anti- 
gorij pag. 11.) Internando per la S. Sede Apoftolicain Bruffclles , Nun- 
cio ili Colonia, ed in Polonia, Arcivefcovodi Tebe, e Vefcovo d' A rimi- 
ni creato fui principio dell’anno 1 6?8.d'indi Nuncio alla Corte Cela rea. 

i ' " 

168. GIO. ANTONIO HONORATO originariodi Prero in Rivie- 
ra di S. Giulio, Canonico di S. Agata di Cremona, Vefcovo di Terni 
creato a 23. Aprile ijgt. morto nel 1606. Facilito. 1. pag. 830. Ciuftp- 
fx Qrefcinu nelle Rofepag. $0. 

1 69. GIO. BARBAVARA Vefcovo di Como creato a 12. Ottobre 

143 & a 7. di Marzo 1437. trafportato alla Sede di Tortona, nella qua- 

le moti di Maggio 14J0. S'acquiftò fama d’integerrimo pallore, c di Mi- 
nillro di notabile dellerità per le felici Ambafcicrie, chcdoppo di Barto- 
lomeo Veliate Vifconte foflenncpreflb di Eugenio IV. per il Duca di Mi- 
lano. Vghtllttn. 4. Ep. Terdonenfes, e to. y. pag. 314. Robtrto Rafc* nel- 
la Storia di fua famiglia pag. 2 8. Slitti* in Sinodo, Scipione y o lìa GinUmt 
Mtrcurj nella dedicatoria del lib. 3 . de gli Errori . 



170. GIO. 



Mufco Nova refe 

170. GIO. MORIGIA, & 

171. N. MORIGIA, ambedue VefcovidiVintimiglia. .Mfr/jiNobil- 
tàdi Milano lib. 2.c. 11. ma preffo d'altri autori non ritrovo li rifcontri. 

172. GIO. TORNIELLO I. Monaco ValI’Ombrofano di S.Sepolcro 
di Arti, Vefcovo di Bergamo creato l'anno 1 2 09. fedettc anni 2 o. m. 4. g. 
4.morincI 1230. enei 1214. havea celebrata una Smodo con dottiflimc 
proviiioni . Bartolomeo PtlU grato Vinca p. i.c. 3 5. p. 2.c. 29. Vghcdt to. 
4. pag. 674. Calvi Effemeride voi. i. pag. 286. e voi. 2. pag. y 17. cvol. 3, 
pag. 2 69. Celefimo da Bergamo col Crtftt»\iO ivi da dio Calvi citati . 

173. GIO. TORNIELLO II. Vefcovo di Parma. Di lui non fa men- 
tione alcuna iFghilli, mi fi ha nel intéri litri* ( Catalogo de benefattori; 
dell'lnfìgne Et fi he* di S. Gialli , nel quale fi annovera Giacomo Torniel- 
lo Prcvollo di quella Collegiata, e fratello Dimai loaitnu Epifcopi For~ 
Wtnfu . 

174. GIO. VISCONTE Vefcovo di Sabina, e Cardinale, figlio di 
Pietrolo . Per ben capire, che quello Porporato folle difeendente in_* 
quintogradoda Ottone Vifconte da MafTino (Terra di quella Diocefi 
Novarefe)cd infieme folle nipote del Sommo Pontefice B. Gregorio X. 
fa di meftiere fi ricorra di fopra in Eriprando Vifconte Vefcovo di Ver- 
celli, e nella Stanza II. difeorrendo di detto B. Pontefice. Nel 1275. dal 
zio , che foggiornava in Lione di Francia ai Concilio Generale, fu creato 
Vefcovo di Sabina, e Cardinale, e nel 1278. mori in Roma . AgtftmoOl- 
doimo nella Storia Pontificale to.2.pag.2 02. VghtUi Ital.Sac. to. 1 .pag. 1 9 9. 
aniendue feguendo le traditiom di Pietro diaria Campi, clic lo dice fuo 
Piacentino per le cagioni, cred'10, delle quali accennare) nella detta.*» 
feconda Stanza fcrivendo come fopra . 

• %■ * ... • ' 

175:. GIO. VISCONTE figlivolo di Matteo il Grande (idi cui avoli 
furono Signori d’Invorio, e di Maffino nella Diocefi di Novara) Monaco 
Ciftercienle, fc crediamo all 'Vghtlli, o Canonico Ordinario della Metro- 
politana di Milano, fc crediamo al Fiamma, ed a Pietri Acari* contempo- 
ranci, non acconfcntì,orinonciò al Pfcudo Cardinalato Diacono in tir. 
di S. Euftachio conferitogli l’anno 1328.17. Maggio in Milano dall'An- 
tipapa NicolaoV. EfTcndopoi Vefcovo di Novara (eletto nel 132?.) fu 
nel 1332. creato Confervatorc, cd Economo dell’Arcivelcovato di Mila- 
no coll'obligo di contribuire aH’Arcivefcovato Aycardo 1 joo. Fiorini di 
annua le pendone ; reffe ambidue dette Ch ife, c fignoreggiò con Luch i no 
fuo fratello fopra Milano, e molte Città, e per la morte d’ Aycardo avve- 
nuta nel 133^. coinè a fuo luogo qui fopra s é detto, ottenne il detto Ar- 
civefeovato . Veggafi il Giovi* nella Vita de Vifconti, 1 Oldoin» ad Ciac- 
con. to. 2. pag. 444. Saftapì pag. 4154. Campi Hill. di Piacenza , i^i^tri* 
MS. Galvagn * Fiamma Clironic. cap. 1 3 6 . MS. AG a Ecclefa diidiol. lib. 

6 . 
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é. SUt ut t Vttctlhrum pjjr. i fi 3. dell'antica impresone, Mirti Àirelii Cé~ 
ftm Difcorfo 8 3. il Stivi» an. 1 3 a 9. Cimili» Siili» Sylva rerum Mcdiola- 
nenfium tit. Archiep. MS. tit. Mona (lena extin&a pag. 1273. Ma fono 
infiniti gli autori, che hanno fcrittodelle fue geftc . 

.. . ( 

178. GIULIO, o fia GIULINO GAL ARDI di Horta Canonico 
Ordinano dell'Infigne Bafilica di S. Giulio, prima del 14 93. fii creato 
Vefcovo di Salona in Dalmatia, fuffragòalli Vefcovi di Novara Pallavi- 
cino, e Sanfeverino, e morì Vicario Generale di Torino circa del 1312. 
Archivi» è’ Amen, ed io autore nel lib. 4. della Corografia della Riviera di 
S.Giuliodifcorrendod'Horta,edell’IfoIa. Ciri» Stiffa» Brattili» nel- 
la Chiefa di Vigevano par. z.cap. 9. pag. 130. ove fi ha, che a 26. d' Apri- 
le 1508. confagrafle la Chiefa di S. Martino, e nella par. 3. cap. 16. 
pag. 198. che alli 6. di Settembre 1303. eonfegrafle quella di S. Anto- 
nio della Sforzefca, ambedue nel Vigevcnafco . Nell’ Archivio di S.Giu- 
lio ritrovo, che l'anno 1499. ci coniagro l'altare, che inquella Infigne — 4 
.Bafilica è dedicato a S. Antonio Abbate, e che alla fiefla BafiJica lafciò 
per refi. amento non sò quanta fomma di dinaro. Da Frueife* T ir ritti 
nella Nuova Gierufalemme pag. 3 8. fi ricava, che alli 3. e 7. di Settembre 
1301. eonfegrafle le Chicfe de PP. Francefcani di Varallo, al piè, e fopra 
di quel Sagro Monte . 

177. GREGORIO FASSINA , o DA NOVARA Min-OCMifllo- 
nario Apofloiico nell'Albania, e Boffina, Vefcovo di Scutari in Albania 
creato l'anno 1 646. morì in V enetia a 2 8. Agofto 1 6 y 1 . in età di anni y o. 
pian Autuu* di Pentii Hi fi. Serafica, o Cronaca della Provin. Rifor. di 
S. Antonio lib. 4. pag. 345 .3 66. 

178. LODOVICO de Conti di ROMAGNANO fuccedette adAy- 
monefuozio nel Vefcovato di Torino l'anno 1438. e morì nel 1448. 
Vgktlti to. 4. Bifcifì pag. io 6. 

179. LU ITPRANDO figlivolo d'Alberto Conte di BIANDRATO, 
Vclcovo di Vercelli creato dall'Imperatore Henrico V. l’anno 1 1 18. lè- 
dette fino al 1120. isimrtli» Ctrl* lliiii, ribelli to. 4. Ep. Vcrcclicn. But- 
mit , e Mire» Airi li» Cus*n Difcorfo 60, 

180. MARCO CATTANEO Vefcovo d'Aleflandria eletto l'anno 
1437. morì nel primo di Marzo 1478. fu fepcllito nella fua Cattedrale — » 
coll'Epitaffio riferito dall ‘Pghelli to. 4. pag. 438. da Giulia! Pitti nel 
Tempio, e da Lutiti Stbndtri pag. 389. 

181. MARCO DA NOVARA Domenicano Vefcovo di Città Nuo- 
va nella Dalmatia creato l’anno 1343. vimorìl'anno 1347. Vghetti to. J. 
Fiutai Teatro Domenic. pag. 1 8 9. c Monimenu pag. 2 1 4. 

♦V* • . j 

182. MAR- 
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rta. MARCO ANTONIO BELLINO Ha OleijiòGilulfof il Gran- 
de; Vcfcovo di Bobbio. In Milano egli attcfealPAvvocatia, vi hebbe 

{ ter mino di S. Carlo l’habito Chiericale, un Canonicato Ordinario nel- 
a Metropolitana, e fe non erro, fu il primo Ecclefiaftico, che da quel 
Santo fi dcputaile per Cancelliere della fua Cuna. Dopo la morte del 
medefimo Sarito fervi lungamente di Configliere al Duca di Lorena, d'in- 
di pafsò a Spagna, ove alquanti anni governò la Chicfa d'Ebora in qualità 
di primo Prendente . Chiamato in Francia dal Legaro ApoftolicoCardL 
di Lorena dimorò moiri meli predo di lui in graduationc d'Auditore,e 
Datario,. Portatoli finalmente a Roma, cd accolto in protettione dal 
Card. Camillo Borghefe (che poi fu Paolo V.) anzi annoverato fra gli 

E iù intimi di detto Pontefice, dal mede-fimo fu creato Vcfcovo a 12. Fe- 
raro ifo^: Sederte anni 11. non meno illuftre per Tclemofinc fatte, o 
per la carità dimoftrata nel vifitare^ e fovvenirccopiofamcnte gl’infermi, 
che per le fnhrichc erette ampliando il fuo Palazzo Vcfcova le, e giardino, 
edificando lottóal coro della fua Cattedrale un fontuofo tiburio, ove j 
t refle un’ altare alli Santi Colombano, e Carlo, c piantando un' Oratorio 
a S. Alelfio fiiori della fua Citta . Celebrò la Sinodo , dimoftrò fomma .. 
prudenza nel governo, riluflc con fama d'integrità, mori l'anno 1Ó18. 
(6i. di età ) e tu fcpcllito nella Sagriftiadelli Canonici della fua Catte- 
drale da lui di fagre vedi, vafi, apparati, e adobbi arricchita. Pfhclh to.4. 
pag. 1317. Gto. doler» Epift. 8 5 . duce ine Ili della Fede &c. pag.??. lnnoeen- 
Tt»cbitf 4 Vita di Bafcapè pag. 177. Bartolomeo Z ticchi Ictr. p. 1. pag. 229. 
Rapportando una foia epiftola, Atto Eecl. Medio!, p. 8. Concil. 6. pag. 206. 
edaltrove, Jtgofìino T erx.Égo Pocfis pag. 306. deicrivendo la fua viti, 
il- • -..ci. -ri *...*■■ . « iz ■ *» • n* -* ■ * 

1S3. MATTEO BONIPERTO Domenicano, Vcfcovo di Mantoa,^» 
creato l’anno 1428. intervenne al Concilio di Bafilea , c mori nel 1444. 
f ghetti to', tl pag. 94.0. Scrofa» Rutti» Huom. 111 . pagi 88. num. 5-5. Do- 
nefmondi - HWh F.c-cl. di Mantoa p. 1. pag. 371. Bontà»» Sacro Teatro Do- 
mcnic.p. i.tit. 364. num. 3. Antoni» Stnefc Chronic. an. 1440. Pafto- 
rum Conventus lit. C. An»'r:* Roveto Bibliot. pag. 230 . Crefctnzio Prc- 
fidioRom.p. 2 . lib. 3. pag. 78. 

• •• : t 1 ' < > • . 

1,84/ MICHELE BARBAVARA dal Mwjù» Nobiltà lib. 2. c. 11. 
fi dice Vcfcovo di Tortona circa del 1444. - ■’ 

a8f. MlCHELlNO ZAFFIRO dà Lue* Coni He nell' Imprefe fi di- 
ce VefcovO cfiMondovì. — 1 1- •' •br — • 

1 v'-.v.v.j . -, ’ ci. ii . .... : . 

186. NICOLAO DA O LEGGIO GALVLFQ : da Infìromenro 
di Gio, temperi 0 de 8. Aprile 1 45: 2. con ferva to neìl’jireb, Ctnontc.dt Godo- 
no, fi ricava, che lnffragafl'ea Bartolomeo Vcllaro Vifconte Vclcovodi 
•Novara, mi di che Città Fofle Vcfcovo, l'Inftromento non Io dice . 

1S7. OBERTO VISCONTE fratello dell infraferitto Ottone Arci- 
•'!/**. .ili vcfcovo 
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vefcovo di Milano fu Vefcovo di Vintimiglia creato l'anno I28y. Aghetti 
Ital. Sac. to. 4. pag. 435. ove il Chtefa, e Mangi* , e fu m primo , o iecon* 
do grado di affinità col B. Sommo Pontefice Gregorio X‘ Di lui fa men* 
rione anco Beava auto S. Giorgio de Conti di Biandrato nelle Cronache .« 
del Monferrato pag. 138. 

188. OTTONE BRUSATI nel 1373’. creato Vefcovo di Vercelli 
(antica patria de fuoi maggiorale crediamo a inarco Aurelio Cufaui nel 
Di/corlò 8 6 . che perciò lo annovera tra patritij Vercellefi ) fedetre meno 
di cinque anni. Corbellini, Cbiefa, Cerio, Modena ivi citati. 

OTTONE VISCONTE Signore d'Invorio Inferiore Arcivefco* 
vo di Milano, del quale fi ragiona nella Stanza II.num.47x. 

18 9 - PALLAVICINO VISCONTE da Caftclletto fopra Ticino, 
Abbate di S.Cclfo di Milano (zio di quel Bonifacio notato dal Rofto an. 
1323. C*f elione Ragionamenti lib. 1. c. 20. Guicciardini hb. 1 y. pag. 43 y. 
C'f-lla hb. 3. Bugatti hb. 6. Co III noceto p. 2. lib. I. pag. 38.) e Vefcovo 
d' YclFandria creato 223. Luglio x y 1 8. nel vintefimo di età, e nel 1 y 3 3. 
rino.idò . Vghelli to. 4. pag. 439. Berta Tempio pag. 2y 3. 

PIETRO LOMBARDO il Macltro delle Sentenze . Vedi nell» 
Stanza II. num. 484. 

ROBERTO BONIPERTI nella Stanza II. num. 4*3. 

140. TOMASO FONTANA Domenicano da Vigevano notato da_j 
Goflan^o M or felli nella Vita del B. Matteo da Mantoa pag. 6 1 . ma fenza 
.cfprimcrvi di che Città fo/Tc Vefcovo . 

Ipi. UGONE TORNIELLO Vefc. di Tortona fino dal 1183. pofei* 
d Aleflandria, e d' Acqui dal 1206. fino al 1 2 1 3 .nel quale rinonciò. BgbtU 
li to. 4. pag. 4y 7. 467. Sellala Sinodo pag. 191. Bona nel Tempio. 

192. UGONE DE REC ANETO Canonico della Cattedrale di No- 
vara circa l'anno 1194. fu creato Vefcovo in Calabria, come attefta In- 
roc. III. nell’Epift. Dccrct. lib. 1 . pag. 24. c credo fia quello, che tra Ves- 
covi di Calfano fi recita dal XVgbtlli to. 9. pag. 4 69. 

193. VIDONE , o fia GUIDONE de Conti di BIANDRATO Bit 
fiug ulani tngenij, & dottrina Tanno 1 1 y8. dall'lmperadore Federico Bar- 
bar olTa Ricreato Arcivefcovo di Ravenna, e mori a 9. Luglio 1 \6 9. Vgh ti- 
lt to. 2. pag. 372. Riccioli Chronolog. p. 2. pag. 2y. Pio Ù. Hift. Auftrial. 
ove è chiamato Romana Ecclt fia Subdiacouut , e figlivolo di quel famofo 
Guidone da Biandrato, di cui ferivo nella Stanza III. 

Fine della Stanza I. 

F * ‘ DEL 
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DEL MVSEO NOVARESE 

DI LAZARO AGOSTINO COTTA 
S T A N Z A II. 

i • i \ : H ì 

Utili quale fono t olitati i Ut tenti Novtrefi , de quii fi deferivi temi, 

< cognome , Ungi dell « nefrite, tempo, in che fiorirono, avvenimenti, 
td opere loro, delle quali fi dinne It titoli, cf il tempo , e luogo, 
ove furono fiampatn delle mtnufcritte fi ptltfino le (ir- 
ufltnzt fid /ingoi tri , j puffo di ehi fi riftrbeno , 
muffirne le ritrovile nella famofe Biblioteca -> 
t r x^tmbrofiena di mulino . 

C ALBUCIO SILO. 

Anrianità del tempo, in cui vide C. Albucio Silo, fa* 
che io mi difpcnfì dall'ordine alfabetico, che mi fono 
prrlcritto, clfcndo elicgli è rifiuto contemporaneo al 
noftro Redentore Ornilo Giesù , fono llmperadore 
Tioerio Cefare. Di <]uclVhuomo grande non trovo 
memoria più antica, ne autore, che riferifea le parti- 
colarità fue più di quello, che facciano Svetonio , e L, 
Anneo Seneca , il primo de quali compendiò le narrative dell'altro col di- 
re: Ctius vsilbuiius Sllui Piover tenfis qunm udititele in putrii fungere! ur, curro 
forte ius die ere t, ob ijs, t entro quos pronunciti/ a &c, : quod indigni ferens fi e- 
iim contendi! tdporttm, & inde Romtm : receptufque in Plana Oratori s ton- 
tubermum , cui declametuto mts erti prius ehquem , qui entediceret ,txciiare, 
(ufcepu tu pariti, acque it t implcvit, ut fianco filcntium imponete t non in- 
denti m compirai 10 nem (e dima 1 ere . Sede x eo cltrus proprie inditene infii- 
tuit, folli ut propofita tontroverfit fedens innpere,& calere demum provecìut 
off urgere, oc perorare , Declamala! totem genere vario : modo fplcndidc , ttque 
édornett ;tu m ntufqucqntque scboltfticus exifitmaretur , circumcifc,ac fordt- 
ie & tini ummodo trivialoni verbi! . T.git & ctufts , verum rarins , durala 
ampli firn tm qutmqut feUatur, nec tlium in alla locum qutm fcrortndi. Po- 
Hea rinunciavi! foro parti» pudore, ptrtim meta. Ntmcum in liiequtdano 
ttntumvirah adverf trio, qutm ut impiumerga parente ! inctffebtt , t ufi art n- 
dum qu ufi per figura» fic obtuhfiet : tura per patrio, matrtfquc cinerei , qui in- 
tenditi tacent,& alia in hunc nodum: arripitnte eo condii imeni , nec Indici- 
bus afpernantibus, non fine magna fui invidia ntgotium affli xit . Et rurfns in 
corninone cada UUedioltui (da quefio pafso Ericio l'ut beano cava argo- 
mento di antica fama alle Scuole Palatine di Milano) apud Luciano Fifo- 
ne» Proconfule » ( quello Confolato fi calcola dal Cordono all'anno di 
Chrifto XXIX.^) defendens ream ( da ciò [ mietati dimofira, che quello 
Novard'c fionfsc tra gli Avvocati della ficfsa Città ) quam c oh fieni e Itilo- 

re 
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ri rimili lardartìrm vitti , tu excandriffet, ri fi de fittiti Itili » fitta, qual 
fi ir formam P rivira a redige re tur, Mtrcum tnfuper Brut ara, tatui /latra 1* 
tmfptllr irai, trvrtartt kgum, at liberi al it arlltrtm, (fi vi attui m ( anco lo* 
pra di quello palio veggalì il Put Inani Hill.Inlubr.pag.2 a. ) pere parai lait. 
tua autem temer ab vitina 1 vanita Navantm redqt, convitai eque plebe , ita* 
fis,propter qaas miri dtlUnaffet , dm, ac more concionanti s redditi 1 , abfiiraìt 
ttbo . Epilogo, dilli, delle narrative di L. Arati Serica, il quale nelle Con* 
troverfieraguagliandoneiluoifigliuoli haveva già detto: tufi atti mihi 
quii idie it Album , non ultra ria dtffcram , quamvis non au dietim frcquenter, 
cum per titum annum quiuquits,ftxittve pipali dictret, ad ftcrttus exerciia * 
tioues non multi ir r nmper ere, quii t amen grafia fua paritebat , Almi trat % 
cum turba {t commitiebat : alias tam partii atem contemplerai . Incipitbep 
tmm [eden, fi fi quando illum proda xeni cahr, txmrgert audebat. Ula ini 
tempo fiiva ir declamatiimiui tiri Phtlosofbta fiat midi aure, (fi fiat fiat tva » 
g*batur:r*ro tot am tintrtvtrfiam implebat (fic. Cum pop uh direret, imnet 
vtres fues admovebet,fiidttnoade(saebat . Sape declamarle tilt, ter batti» 
aavie, dum eupit ir imai eirtnvtrfia dicere non quidqaid debet dui .ftdqatd • 
quid tot e fi &c. Argrmerta erim argumentis colligebat, (fi qua fi mhil e(fet fa» 
tisfirmum , omrespribaiiirespribatiiribui alqs ctnfirmabat &c. Oman qua» 
fiiofutm probatiiaem habebat , mani execaltontm, tuoi excefiut, mai indigna { 
tioucsepilogum quiq\ . ita uram controverfiam propoutbetflarts ditebal (fic. 
Dtcrbat etiam citati , (fi effufo tur fa , fed preparali . Exltmporalit illi 
fieni 1*1, ut afrmebaut, qui pnpius norert, no» dee rat, fed pur abatur ipft (ibi 
dte/fe (fic. Affé fiat efficaci ter movitfgurebet egregie, praparabat fufpicioft &c. 
llciim beate tmpltbat. Non potei de inopia fermorii Lauri quen, cum illuni 
indire t, tantum oratiiait culla fluebat . Nunquam fe torfit, quomoio diteteli 
fufeiebat erim illi, ir qaantum vilaerat , txplicardi vii . Itaque ipft diate 
felebit, tum vellet oflerdere, non htfitettft in eie ff ione verboram (fic. Alba • 
ciiis etiam non quomodo ma effe t fcholafitcut, qaarebat 'fed quomido nm vide • 
ree ut (fic. Bari Albati 0 rtfpondebat firtuna , ftmper opimo : qnamvis pani* 
tuiffet, audire libebat . T rifili, (tHicitrs declamai or, fi qui de dillionc fua ti • 
mtret . etiam cum dixtffet. ( Onde nulamente ,cred’io,può adattategli ciò,' 
che de gli Oratori Novarefi motteggiò Lottato Sdraierà pag.408. ) Vfq-, 
go nullum tempri f tentai erat : hat tlium follie itudo fugavi! e firo.fi tantum 
nnius figura crudeli! everta t . Nam it: qaodam indie 10 centumvirali cum dice » 
retur iufìuraadi cordaio aliquendo falle ab adver farti, induxit ciuf modi fi* 
gur am, qua liti omnia crimine rtgerct . Placet, iaqtnt , libi rem iure ir randa 
tranfìg 1 ? iuta, fed ea iafiuraadum dabo . luta per patrit ciaeres, qui incordili 
funi : laraperpatris memoria m : fi txftcutus tfl locum , quo profello , fune, 
xit L. Aruatirt tx diverft, fi ait : Accipimus condii tontm, mrabit . Clama - 
bai Albuciut : non detuli condii ione m schema dixi: Aruntms ir fiaba! . Ctr~ 
tum viri rebus iamrltimisse parabant . Albuciusclamabat : ifia rat ione se he* 
trai a de rerum natura lolluntar . Aruntms aitbat : tolleri ut ; poterimut fìat 
illis vivere . Summa rei bac futi . Ceatum viri dixerunt, dare ipfos fteundum 
adver fartum Albucq, fi turerei tilt . lutavi!. Albuciut non ioli! bene corta* 
ncham , fed iratas calrmniam fibi impofrit: nunquam erim ampliai »«_> 
F » fin 
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fno dlxit homo fonimi prebit itis , qui me foctrt inìurìom, net fui fòrti'. 

J)a tedi quivi rccirati ricavai! adunque , che Aibucio Silo fiorì imperan- 
do anco T iberio, in adolefcenza di L. Annco Seneca, che lo udì , & in vi- 
ta di Chrifto N. S. Ciò comprova Eu/ebii Ctftrunft in Chronic. ( Olirci- 
piad.CXLIII.& anni V. manzi alla nafeira del Redentore) ove fcrifie: 
%*Albucius Silo Roviruufis lUrtts Rei hot tgnof citar : e conferma S. Gir olimi 
in Chronic. celebrandolo fiotto l'anno XXXII. dell’Impero di Tiberio, 
Quantunque Aleffmdn Scalttr» nella Chronograph.Io regiftri nell'anno 
cinquantefimoinanzi la nafeita del Salvatore. Ne fanno mentione_# 
J^utntiliino ( autore contemporaneo ) Indir. Orat. Iib. a. c. 15. lib. 3. c. 3. 
lib. 9. c. 2 . ed altrove 1 Ritolto Fibre in prsefiat. lib. 7. Contr. Scnec. tiro - 
ì*mo Buftelli Huom.Ill. pag.7. ftolo Meni» Geograph.p. 2. pag. 1303» 
Lodovico Antonio c Ularoton nella V ita di Carlo Maria Magg i,Arn*lde Pon- 
foco, con molti altri, ch'ei riferifeea pag. J28. ìfatctCoftaìono , C orto , Ai- 
uoli Hift. pag- 48. Eli» Fincto,Cio. Bltcn. Athl. No. to. 2. pag. ay. T fon- 
etico Stviovini Ritratto &c. Rtffttllo Volttrrtni Geograph. lib. 4 Reg. Su* 
balp. Ciò, Gltndorpio Ortomaftic. Hift. Rom. pag. 4^. Tnjltno Coleo pag. 
I y. Bruii Fot beino de Schol. Palatin. pag. 7. Giorgio Merli» Antiq . V lec- 
coni. lib. 1 . pag. 4. FI- Biondo Irai. Illuflr. Reg. VII. Gonden^o Mtrolt No- 
varefie De Claris, Antiquiffimiique Italorum &c. Familijs MS. & al lib. r. 
cap. a. de Antiquitate Gallor. Cifialpin. Gite. FihfffO d» Bergtmo Supplc- 
ijient. Iib. 6 , parlando di Novara. Giuseppe Folcine Chronic. pag. 710, 
€io. Andre* JZaenJledt Dialoguspag. 297 . Lc*ndn Alberti Defcitt. d'Ical. 
Ciò. Botift» Pioto nell'Indice alla leg. fi quando . GinlioCtftre de Solo , T 0- 
tntso Luti ioni l’Altare della Virtù pag. io. Fluido PueciaclU Della Fede, 
C Nobiltà &c. pag. no.enella Vit.di S. Barnaba pag.ay. Andre» Tiri- 
quelli de Clar. Rethor. lib. 8. c . 6 . Pini irei in M. Bruto, Gii. duomo Hof- 
f minai Lexic. pag. 75. Achille Stili» Comment. C. Sueton. de Uluftr. 
Grammatie. Pietri LimbecioVrodromum pag. 2 3y. Giulio Rifeii Merlino 
Elogia Militarla pag. 1 09. Rtf cello T ofetno , Sette libri de Culligli &c. 
pag. 452. Mingi 4 Hift. di Milano lib. i.cap. 2.ecap. yy.c Corrodo Gef- 
1 ter» nella Bibliot. il quale infieme del Fibre attefta, che quello grande .. 
Oratore Augnili Coforts temporibus . 

I. Plarimos dec/omiliines edidu . Ad honore di così antica famiglia_j, 
che fi congiettura cfTerfi diramata in Sorifio,e Borgomaincro , ove horifee 
corrotta in Bu^zii (avvegna che l'Alciiti nella Storia di Milano fioftenghi 
e fiere tra di loro diverfe le famiglie Albucia,e Buzzia Milanefi ) e per con- 
fermare l’opinione de più accurati Ortografifti eflàminata dal Fibre tra- 
ferivo da Piolo Gillinte l'Infcrittionc IX. a fiuoi tempi difioterrata in No- 
vata,cioè: ALBUCIE QUIN A I AEVILONIUS FRONTINUS 
C GL ET AEVILONIU ALBUCIANA MATRI DULCIS. 
Fra li defeendenti di quell'oratore credo fi pofià annoverare quelI’Albu- 
cia Candida moglie di C. Valerio Claudio, il quale in Novara circa gli 
anni di Chrifto 125. portava il titolo di Flamine deglTmpcradori Vefipa- 
liano, Traiano, &: Adriano PP. come fi legge predo di Btfctpe Novaria-j 
Sacra pag.7, c del Collimo Antiqua Novant filini Monimenta Inficripr.I. 
* ‘ ’ ’ 195. S.ABON- 
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S. ABONDIO ZEFIRINO Papa. 

Di quello Santo Pontefice ho ragionato nella Stanza I. e da gli autori 
infrafcritti ricavo, che extrtvit 

I. Ept/loUm Deere! tlem tà Epifcepos omnes Stcìlìtnfts, & 

II. EptUoUm td Egjpti Eptftopos , le quali fi leggono preflo del Bini) to . 
i . Concil. pag. 1 3 3 . E trono to. a . e nel Bollono to. i . Di lui fi hanno 

III. Dot rat prcllo ài fiderò, Crefeomo, Ivo tot, Grotitno,Oldeino ad Ciac- 
con. to. I . pag. 140. e nell’Ateneo Romano pag. 6tf. Prostro Mtniofio 
Bibliot. centur. 6. pag. 1 6. LodovicoGttcobbe di S. Ctrl 0 Biblioth. Pontific. 
pag. 232. Filippo Bthai Myoroparenefisad Homil.deChananca , Nitrito 
Broutio Martirolog.ió. Agofto, Lnitprtndo Illuftr. de Pontificum Rom. 
Vitac. 16. Bo Sondi nel Propileo del to. i.d’Aprile pag. 16. Mtbjlo» Iter 
Italie, pag. i34.C/»/(r^r5/ltf/MaufoleaPontific.pag. 23. Tert alluno de 

Vudiciùz, Cbn/i uno Lapo de Appclht.p3g.v7 2. Mtrtiroleg. Romeno, Filip- 
po Feretri, ed altri . Circa delle lodette Epiftole, veggafi frtnctfco T or- 
ritto , e Gtrtrdo Mtftritht Hift. Iur. Ecclcfuft. num.223. 239. 288.250. 

* t ‘ v* • »*• ’ 

1 9 e. AGABIO BONO. 

Agabio Bono Cittadino Novatefc, Capuccino della Provincia di Mi- 
lano, fcrifie 

I. i^dgtpts Art Novt : fu i principio elpofe la paflione di Chrifto inco- 
minciando di quella maniera . 

ftfsio oh qnis promtre ' 
guit hot [ohm ver bum 
tsibfque flati manere f ' 

Vi celebrò in vario metro le lodi di quei Santi, verfò de quali hebbe parti- 
colar divotione, e fingolarmentc di S. Agabio Vcfcovo di Novara, ad ho- 

nore del quale fcrifie l’Hinno 

Sctlpe, tot f**de 
Ex turo hot , onde &c, 

Tradufiédallo Spignolo in noftro linguaggio , 

li. Lt UUiflict Città di Dio , cheèla Vita di Suor MariadiGiesù d’A- 
grada di Burgosfcritta da Bernardo de Villa Diego, quali opere a penna 
li coniervano tra PP. Capuicini di P. Orientale di Milano. Morì a i.di 

Marzo iép}. in Milano. 7 

j P7 . AGOSTINO TORNIELLO. 

Nons’ingannarebbepuntoehiunqueannoveraflc Agoftino Tornicllo 
tra gli fcrittoridi maggior grido, e che fu i principio del corrente fecole» 
habbiano illuftrata la nafeente Congrcgatione de Chierici Regolari di S. 
Paolo, perche di lui l’erudito Ctrlt itfctpì nella Novaria Sac. pag. 3 69. 
cilafciòfcritto: Mentionem tddctdtm ct»f amia Angnflini T ornielli Nove- 
rienfi s , qui cumfit ex clerìeìs RegultribntS. Potili, inno 1 6 lo. edidit mfigne 
opus dntbus tornii dittinttum Anntltum Stcrorum tb Orbe condito, ufqut td 
Chrtftum Dominano, in quo de Rcpublict Cbrtflitnt timodam benemerita 1 di- 
< ondai videi ur , Egli poiché fra gli applaufidcll’Univcrficà di Pavia fuho- 
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norato della laurea del Dottorato dell'ima, e l'altra legge, rifiutate le noz- 
ze di ricchilfima gentildonna, prefe l’habito Chiericale , indi a poco tem- 
po a Ipirando a vita di maggior perfettione s'aggregò nella fodetta Con- 
gregatione, il che fegui l'anno 1569. ventèlimo lcttimo di Tua età per ma- 
no del Ven. Alefl’androSaoli. Hebbe continui impieghi di Prelature^ 
nella Tua Congregai ione, di cui per tre volte fu Generale j ne però trala- 
sciò mai lo Audio delle facre lettere: Hebbe grande corrifpondenza col 
Card. Baronio per la conformità degli ftudij,e per lafciare a quel Porpo- 
rato l'intiera gloria de gli Annali Eccleiiafiici;, gli communicò un fuo pro- 
prio embrione cótinuativo de Tuoi Annali lagri,ailencndo(ì dal profegui- 
mento di quelli dalla nafeita di ChriAo S. N. in avanti . Segretamente,^ 
fuggi di Roma per isfuggire gli honori del Vcfcovato di Mantova, che era 
per conferirlcgli da Gregorio XV. a richiefia del Duca Vincenzo. Paisà 
di quella vita a io. Giugno 1 <>22. circa aU'ottantefimod'ctà,cfù fepeilito 
in S. Barnaba di Milano, lafciandodoppodi fedue volumi non mai bar 
flantcmcntc lodati, intitolati ' . 

I. Annales Sacri ab Orbe condito ti ipfum Cbrifli pappone reparti ri m ( Mi- 
lano 1 6 1 o. ) il primo de quali dedicò a Carlo Baicapè fuo grande amico* 
reimprefli in Francoforte 1 6 1 1. coll’aggiunta di moiri intagli in rame, Se 
in Anvcrià. Giacomo Stilano Annal. Eccl.Veter. tefiam. prafat. ad ledi 
cap. 3. num. j. gli formò quello encomio. Extrfi cupida »tt vtdende ope- 
ri} &c. ut sapienti fimi, religiofiffimi viri labore profilerei » . c^dnimadverti sa. 
tse,probaviquevalde viri ito narrando ferfpicuitatem , in temptnbut conili, 
tuendis soler lem prudenti am, in ordì nandù totinsctrptris membri s , arttculif- 
qot methodum, omnibus in loca diligentiam,fidem, mode (Itam pio , relitte (eque 
animo dtgnam . Il Dr audio nella fua Biblioth. Claflica to. 1. pag. 16. dice: 
Opus &c. intrieatipmas lam reterum, cquam recent tum qualltones dlfsolveus: 
lo Aedo afferma Gerardo Gio. Vofsto De universe Mathefios pag. 178. e 
404. Yznnoàilmmenùone franctfto Stlorz.tno De iure Indiar, lib. i.c. 
9 - num. 9. 53. 71. 73. cap. io. num. 5. 11. 34.j2.cap.11.num. 2.cap.i2. 
num. 99. 1 01. cap. 13. num. 16. 19. 22. 23. 55. 65. Bartolomeo Znechtncì. 
lalett.par. j.pag. 281. Tomafo lanes Biblioth.Bodleiaiia pag-49j. Fran- 
tilo GbcTJj Arcana, Ale [sto Ltfma Vita Cofmi Doflena* pag. jo. Franctfco 
Cintili Carni, pag. 149. Pietro de cadila Militia lett. A. pag. 144. Camillo 
Ballano Oratiode Relig. ad Cives Novarienfes pag. 20. dicendo: Tejìis 
tft perquam R. Don AuguHinusT orniellus, euius tafutt prebitas, dr moruno 
honeltas , ut tati re/igtofifsima Cltricornm Regulanum D. fault Decollati 
Congregaltontbispraftftos fu , quomunert denunci, 94) optine fauguur. 

Anacleto Secco de EcclefiaA. Hymnodialib. 2.c. j. in fine lo commenda 
con pieno elogio di eruditione e pietà , Geo. Battifta Riccioli Chrono- 
log. Refor. to. 3. pag. 104. 291. 292. ed altrove, e Gio. Pietro Crefcen^i 
ne 1 Prefidio R om. p. 1 . lib. 2 . pag. 3 7. 

19S. AIRALDO... 

Airaldo fubLevita della Chiefa Novarefe fu l’autore del più antico 

I. Catalogo , che quella habbia dclli fuoi Veicovi, c lo fenile circa l'an- 
no 
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no i t 70. (indue tavole dotta ) fedendo GuiglielmoFaletro, che è l'ulti- 
tno Vcfcovo, che vi fi regiftraflè . Per modo di fcherzo ei fi foferifle in_# 
quello modo : tMjnldus Subititi* indignai, Dimmi pneepie Armiti fine 
minibus fteit hot «pus . Vien citato da Bi/cip'e Novaria pag. 254.3 & 9 ’ & 
altrove, e le dette tavole fono preflò dello ftefib autore pag. 55)8. 

i 99 .' ALBERTO CASTELLANO. 

• Alberto Cartellano da Borgo Sofia nell’anno 1665. vintefimo di (ua_^ 
età, e nel Convento de PP.Domenicani del Bolco territorio d Aleflandria 
prefcrh.ihitoreligiofoconaggregarfialla figliuolanza di quello dclle__*> 
Grafie di Milano. In quello di S.Tomafo di Pavia, & in qualità di pri- 
mario Cattedratico ha Ietto dodecianni continui, primieramente la Elio- 
foba (ma in via d Alberto Magno ) d'indila Teologia , non tralasciando 
fra tanto le fatiche di Predicatore, ne fottracndofi dalle cariche di Vica- 
rio, edi primo Confultorc per l'Inquilìtionc . Ha foftenuta la generai 
procura del fuo Convento, ha-lpiegata la fagra fcrittura, c cali di confiden- 
za nella Chiefa della Rofa di Milano, in grado di Priore ha governato in 
Ferrara, e nelle Grafie di Milano. Ha publicati ’ ■ - 

- I. I Cipridi Putiti del Ramingo Pellegrini Accademie » Bifcirteeìt . Alcf- 
làndria 1670. 

II. T h imi 0 iti Albeufi SfeeuUtiif Allegitimes ( Pavia i<?8i) colla De- 
dicatoria a S. S. Innoc.XI. la quale è un puriffimo Plinio-centone cflrattq 
Pdiiigirici ad Traianuni. BtbU Ambrèf. V# Novaria Mifccll. Nova* 

relè 4- . . . . a . . 

- III. Fot ut», v.pn identiute Sicnrum Reli quorum Dm i^tugniUm . Mi- 

IV. Ptrcnefis fopra lidubbj, che il P. Giufcppe Maria Bellini Canonico 
Regolare Lateranefc Padoano havea eccitati circa la identità del Corpo 
di S. Anodino. Milano 1700. Fa mentionc di lui il P. Gto.Gifpiro t*ret- 
ti L.ychnus nu.y. e Ferdiuiudi Un incubi Cimieri tra gli Voti per la fodetta 
identità. 



200 . ALESSANDRO BELLINO. 

Aleffandro Bellino dadeggio Galulfo Min. Off. della Provinc ia di 
M ila no, dottiifimo Teologo Morale, c Pcnitenziero Apoftolico fiorì cir- 
ca del 1 630. e morì nel Convento di S. Angelo di Milano, ove di lui fi 
cònlervano 

I. Mtf celine* Mirili* Cifuurn cin/cieutif MS. in due tomi . 

II. Mirili* diterf* MS. volumi fei regiftrati da Girehmi Bnmbill* De- 
fcript. Clironograph. Provine. Medio!. MS. 



, OI ALESSANDRO Papa V. 

già PIETRO DE CANDÌ A, o ha FILARGO. 

Molti fono gli Storici, che hanno fcritto d'Aleffandro V. ma la mag- 
gior parte fi c ingannata non folo in aflcgnargli la patria, ma la nat ione 
flefla . Per quello però, che riguarda alla nationc,Ic ragioni gag^^ea 
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efficaci A'AgtlUlÙ Oldtini chiaramente dimollrano , ch’egli folte Latino, 
quantunque ancoqueU’accuratiffimo fcritcore li fia ingannato nel deter- 
minargli la patria, penfando che folTeCandia Terra nella Provincia Lo- 
mellina del territorio Pavefe, quando veramente con prove concludenti 
alquanti clalfici autori perluadono, ch’egli folte di Crolìnallo Terra del 
Novarefc funata nella Pieve d’Omegna a pièdell'Alpi. Intorno achei* 
ponno vedere Gte. dt Dtis,E»gtnio Citi enti (imbidue fcguendo le tradi- 
tioni del Ctrd. Striti! fprcmute dalla Biblioth. Varie. ) nel libro Succello- 
rcs S. Barnaba» , Gii. mitri Rclat. univcrl. par. i. pag. 44. Ferdmtndi 
Vghtllt Irai. Sac. to. 1 . pag. 4 6. e nelle Aggiunte al Ciacconio , avvegna^* 
che altrove inclini in altro parere. Ad* Eccltfi * Mtdioltntnfìs lib. 6. 
Tab. Archiep. num. 107. Gii. Gutlierii in Chronologia , Gtfptr Brufchil, 
Fittimi 1 1 -Anione Utrcbttti in fine della Pratica Vicar. Capitularis , P*t- 
lirJAUngt* Hiltoria di Milano lib. i.c. 23. pag. 143. Elitre Albtrgmte 
nel Difinganno V. Errore VI. pag. 1 70. e nell’Indice, come anco nclk_« 
Matrigna pag. 1 2 8. e nel Condcfino MS. Ctmpi Hiltoria Ecclefiall.di Pia- 
cenza to. 3. pag. 164. Gtnltmi Brtmbili* Delcriptio Chronographic.L_> 
Provine. Mediolancn. MS. nella Bibl. di S. Angelo di Milano, Fr»nttfc* 
i* Stflri nel Tiranno confideratione 30. num. y. Hippiliti Mirtea ripor- 
tando l'operc letterarie di quello Pontefice, avvegnaché nell’Indice io an- 
noveri tra Greci, Spondtm Annales ann. 1409. num. 12. Ria toh Ch'rono- 
Iogia to. 1. pag. 348.10. 3. pag. 1 < 5 . e 1 9 1 . benché altrove lo dichi Bolo- 
gnefe, Urente Btytrlmth Tncatruin Vita? human* let. E. pag. 6 1. fc bene 
altrove egli varia. Gii. Ctpit Memorie della Corte di Mattarclla pag. 13. 
Btrttlomtt StntftX ita B. Stephani Maconi pag. ipy. e nell'Indice, T *Luln 
Djptii* Epifccporum Nivtrif , Dementa T tmpt(l* nelle Vite de Pontefici 
pag. 209. Ctrle Animi! Ttechtni nella Dedicatoria Pfalmi Confelfiona- 
les, Mtnilli! Scili ( cioè Ctneilh Siimi Milancfe ) Apparatus prò illultran- 
do Archiepilconorum McdiolanenfiumCathalogoMS. nel quale fi veg- 
gono tante altre pregiabili memorie di quello Pontefice cftratte da gli Ar- 
chivi/, c Tavole de Notar! Mila nell, C*rh Btfctpe Novaria Sacra pag.i <22. 
C493.ovcfileggelafeguenteifcrittioncfepolcrale dipinta oltre a 280. 
anni la nella lagriflia di S. Giulio ddl'Ifola, e maturamente o (Ter vaca da 
Cldctnt , c Lati Vmdingt : 

J^rtinlns Csdlextnder dt Rtlligimt Minor tm 
Ex CRPSINALLI DOM1X1S futi iflt CMontreht &e. 

Gii. Filippi Bejl* nelle fue Storie di Milano MS. prelfo delli PP. del Giar- 
dino di Milano lib. 3.C. io. Pietri Abbate negl’mfrafcritti veri! ivi: 
TELLVS & C RI XINALL1A mifit . 

FnncefcoTcrrotn neha Nuova Gierufalemme pag. 108. Inoltre due * 

eruditi, & ingenui perfonaggi mi attellano,d'haver' eglino trafeorfo nella 
Bibl.Ambref.il Milano un Codice a penna d'un'autore, di cui è fug gito loro 
il nome, che ville a tempi di quello Pontefice, nel quale detto aurore af- 
ferma, che folle oriondo di Crolìnallo, ma nalcefie in quella Candia, che 
è picciol villaggio del Contado del Canevcle Dioceiì di Vercelii : Final- 
mente doppo compilato il prcleutc dilcorfo ricrovo,chc isirr.br egro ** R te- 
tti mirti * t 
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neon triti, il quale effendo Segretario di Gio. de Urbe, 0 Co di Gallo fuc* 
celsore di quello Pontefice nel Velcovato di Novara, emendò nel 1404. 
un' opufculo di Pietri Averto intitolato Canapicium, ove ( GiUeru dì 
Minervero. a.pag. 402 ) ferifsedi cjuefta maniera. Cudù tifi rum , tjr 
rutile [cium Fr.Petn ex Ordirne Mimrum ehm tfudT icinenfes Tbeotogif f ti- 
fi [/iris, eptrentibus Nmneufibui, & unni i_/* rcbtcpi/iepi Meditimi, (j- Cer- 
dinths . Et a pag. 1 o. Fnlre Petrt de Cruft tulio ( & 4»/ de Cudù num ufi- 
tur ) de t]uo /upn emendate s teltgtmm . Cagione forlè d'equivoco all’ 
Oliano, clic lo perno nativo di Candia Pavefe; il che fe folle vero , non è 
probabile, che il Brevettimi, Galli, Siete, lo Sfitti, e Romuleo Gbtfene, 
o di S. Metti ( lcrittori tanto accurati delle cole di quella Provincia loro) 
havcflero ciò pattato lotto filentio . E certamente mi pare, che fe in fatti li 
genitori d'Aleflandro lì ritrovavano in quelle domelliche anguilla ettage 1 - 
rate dagli Scrittori, dovette riufeir loro meno incommodo il viaggiare a 
quella Candia Verccllefe vicina di 30. miglia, che o alla Pavefe dittante 
60. o alla Greca rimota le migliaia . Onde fi vede l'inganno molto mag- 
giore, che prefero il Sigonii, Bumtldi, Gtfftrt Bombite , e tanti altri nell'af- 
legnargli per patria Bologna ( quantunque nell'Epitaffio fcpolcrale rino- 
vatogli nella Chicla de Conventuali di quella Città fij chiamato Cretenfis 
non Bologncfe, e che nel dirtretto della medefima Città non fi trovi alcun 
villaggio col nome di Candia ) ed il Pletitu , Cuccette, con moltiffimi altri 
alcrivendolo a Candia Iiola dell'Arcipelago, prendendone il. motivo , o 
da 1 cognome Filargo,o dall'havcr altamente proiettato il linguaggio Gre- 
co, overo dall'haver forfi colà veftito l'habito di S. Francefilo, o perche 
nella fua Corte eiconfcrvafìc qualche coftume de Magnati Greci, come 
pare vogli accennar il Bt/ti . Lo sbaglio di chiunque Io dice Cretenfis 
( C.indiotto ) dimottrafi anco con quette riflcttìoni, cioè che un tanto eru- 
dito nella purità dell'idioma latino, qual hi quello Pontefice , non have- 
rebbe nelle opere lue latine fcritto il proprio a ppellativo col dirli de Cra. 
du, ma bensì de Cren, che tale pretto de latini è il nome di quclTIiola_j: 
altrimente farebbe un tacciarlo d' impcritia tale , clxe ne meno 
fapefle il nome latinodi quella fua patria fuppottagli: Che per obligodi 
natura, o per innata benevolenza haverebbe prefo l'appellativo fpecifico 
della Terra, in cui nato ci fotte, non il generico da vna Provincia nota a 
tutto il mondo, e ferace d’huomini illuttri fra Minori di quel fecolo : Che 
nell'idioma Greco ( fuppoftogli naturale) non lalciatte alcuna delle fue 
fatiche letterarie in tempo, che nella Lombardia le Greche lettere rifiori- 
vano: Che ne meno tentatte di riunire la Chiefa Greca alla Romana: E 
che finalmente neH'infrafcritta fua opera XIV.fi vantaflc d'etterc Lom- 
bardo; E per confermare, ch’egli lòtte di Crofinallo, credo fia di non_* 
lieve pelo la rifleflione, che faccio fu gli ultimi vcriètti dcH’enonciato 
Epitaffio: , . _ i 

EST NUNC 

CORPORE BONONIJE QUI CORPORA LANGUIDA SANAT. 

C ioè, che quella ifcrizzionc fu fatta fubito doppo fua morte, e nel mentre 
nlòuava la lama de prodiggi avvenuti per la fua virtù: E che perciò l’au- 

G core 
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tore di effafforfi Canonico di S. Giulio o patriota) forte pienamente in- 
formato per allertarci, che Crofinallo fia flato la fua patria originaria^,. 
Qucfla varietà di pareri ridonda però a maggior iua gloria, come afferma 
Xvghrllt concludendo : llled tàndem eon/)et,Fslerg o quemmeximodectrtcfle. 

Ut pienone fere ttrtede iliàm de fi etere ut comtvcm h ebete . Nacque egli dun- 
que in Candia dei Contado Canevefano Dioccfì di Vercelli, in tempo ciac 
di quella Terra nera Signore Bertolino de Confidi Mazadio, come lcri- 
ve Pietro elleno nelle Cronache, dalla famiglia de Nobili di Crofinallo, 
l per lo che il cognome Filargo, che da molti fe gli dà, ftimo fia un' appel- 
lativo Accademico accorciatoda due vocaboli Greci Filet i^irgos , che c 

vuol dire fapiens otiolus) ma per elTcre forfi all’hora li fuoi genitori in_j 
qualche anguilla de beni di fortuna per lecagioni,cheapprclloiì diranno, 
hanno forle dato occalìorte a fuoi detrattori di chiamarlo mtr.dieiei » pat- 
tern , tjHt t/ltdiim penem qu triterei . Ma a tal fegno di mendicità cotanto 
«(trema non credo mai, che giungefTc alcuno di quella famiglia , la quale 
ne fecoli precedenti era fiata ed ìllullrc, e dovitiofa . ìllullrc, dico, e do- 
vitiofa; iniperoche dalle fuc private memorie io ricavo, che nell'anno 

^éi.dall'Impcr. Ottone il Grande gli furono confermate le invertitore ,» 

della propria patria, accompagnate da variejjreminenze, e regalie. Quin- 
di mi do a credere, che anco ella parteggiafle con Ottone contro di Beren- 
gario, ediVuilla Regi Longobardi, quando quelli fi rinlcrrarono nell’ 
Ilota di S. Giulio, e vi furono dall'armi di quello afFcdiati , c refi prigione- 
ri . Anzi mi do a credere, che quelli Nobili fi dclTeroal cortcgio di S. Mar- 
ita, mentre dal Lago di S. Giulio durando l’alledio, fi portava al Verbano 
per la foced’Omegna, come più didimamente ferirti nel lib.2. della Coro- 
grafìa della Riviera di S. Giulio. Dalle flelTe memorie io ricavo, che 
tìell’nnno 1144. 6. Cai. Martij (26. Fcbraro ) indirt. 6. giorno di Lunedì 
Megni ficus Comes, & Msles Federico} tutta e]d. D. Dettesi) Corniti s Pelei ime 
Cejht Crufìnelli, ér imperetortf Mete (l et ss pheuàetertas alla prefenza del 
Vcfcovo di Novara Ambrogio de Codici Milanefef Prelato non regi- 
fìratoda Bafcapè ) e nel Gattello di Matarella nella Val d'Oiccla, milititi 
in S. Pietro di Gravallona ( Chiefa da lui edificata) cd creile quel benefi- 
cio, che ancor dura in quella fua famiglia, coll'aficgnargli una dote molto 
conveniente . A queftoatto regiflrato dal Not. Stefano Mughetti di Go- 
dano furono prelcnti Lanfranco, &; Alberto de Conti, c Nobili di Crini- 
«allo , In quella crettione io olfer va, che il fondatore nel rilerbarc a fuoi 
difendenti il perpetuo Giulbatronale , li coltringc a dover prefentar 
Chierici, che non lìano Concubinarij, in detellatione, cred'io , della lètta 
de Nicolaiti, la quale pochi anni avvanti era gita ferpendo anco per que- 
lla Diocefi . Ritraggo parimente, che Aldeueftm ttetes ejd, D. Meredens ex 
Cernii tbus P eletteti Ceftri Cru fmelli , & Imptrieùs Meuftttts Phcndet ert«s, 
Deminns Tcrrf Orneveflf.ec Petrtnos eliernm Ecelefitriem P e mente , ejr Pie 
bis, te Phnedetenus X. D. Epifcopi lieveritnfs nello Hello Cartello di M a- 
tarella, alla prefenza del fodetto Prelato, coll’intervento d'Oddono , Al- 
berto, e Lanfranco fratelli, figliuoli del fu Alberto, e de Conti , e Nobili 
«ti Crofinallo, nello Hello giorno, c ne gli atti del medefimo Nota.ro dorò 

con 
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ron tante decime, e beni fituati in OrnavafTo la Chiefa da lui eretta alia, 
li. V. chiamata del Bofchetto, qual beneficio pochi anni fono fu applicate^ 
ai Seminario di S. Giulio. Ricavo, che nel giorno 23. Febraro 1465. Tpq 
malo de! fu AntonioIod’Aycardo,& Ubertino del f u Guglielmo Mina^ 
tio,de Nobili di Crofinallo, in qualità di Patroni prefentano Girardo Bau- 
dioloal beneficio Prepofiturale d'Omegna. Ricavo, che nell'ultimo. di 
Geiraro 1 3 1 i.-un tal Gioannt Mcifaggicre, Prcvollo , Sargcnte , e Marc; 
fc'iallodcl Sercnifs. Hcnrica VII. Imperatore Romano .(quello Impera- 
tore dalla fine di Dcccnrbre 1310. lino alli 3. Aprilc,i3ir. dimorò in Mi- 
lano ; e con elfo Mareiciallo alcuni perfonaggi alla prelénza del Podcltadi 
Milano, d’ordincdel inedemo Imperatore commanda a Roberto Ma ratei; 
li Vicario Imperiale di Novara, a Piar» Pire 4 Sindico, ad Henna Grilla^ 

Fert ini Fine Dotcor di leggi , Guglielmo Cavallari!, e Imi T eli me Ami 
b.ilciatondelCommunc di Novara, commanda, dico, non inquictinq 
Guiglielmo, & Aycardo Signori, Conti, e Nobili di Crofinallo , ne meno 
i loro Valfaili come fed elidimi verfo della Maellà Imperiale , ne meno ij 
Cartello, Borgo, c Villa d'Omegna, e Pieve, Cartello di Crofinallo, Gìut 
ndittioni loro, e diritti di Miniere, Acque, Bofchi, Alpi,Paifcoli , Herba- 
tici&c. per tutto, lo fpatio daOmegna tino alli fiumi Atòs, & Anza, e dal- 
la Tcrradi Mullera per tutta La Valle Anzafca. Commanda parimente» 
Gremirti BmiperioPodedj. di Novara, ches'aftenga da qualunque novità 
contro de fodetti Signori, come leggone ll'I n ft rom e nto del Not. Milane-* 
fe AmbrofinoBentio. Dalle ftellc memorie comprendo, effero già piu di 
600. anni, che quella famiglia pofliede, c gode le Decime Ecdlefiaftichq 
nelli territori! della Corredi Crofinallo, di Granando, Ramate, Cranl_», 

Bugi io, Gattogno, Laurclia, Cafio, f.tiz'/ogno,C , 'Tggio,Omcgna,Quar ! , 
na S:c. Imperoclie il Vclcovo Bonifacio l'anno 1180. indir. 13. in giorno 
di Veneedi 8. Cai. di Dcccmbrc( 24. Novembre ) ili Gozano conferman- 
dole ad Aycardo del fu Manfredo de Conti, e Nobili di Crpfinallo , con- 
felTa a perramente, che fino ab antiqui fi polfedcvano da fuei Maggiorilo-, 
me leggefi ncH’Inrtromento di Gioanni Notaro ,. c Nmicio .Imperiale 

Quindi fu'l rifietlo della numerofa propagatione, di cu i di conila dalle a 

rem veftitare fatte anco da quello Pontefice, mentre era Vcfcovo di No-, 
vara, alli 1 1. 17. c 2 1. Marzo 1 341.110! palazzo dcll'Ifola di S. Giulio in 
Giiglielmino, Anfclino, Paolino tutti figliuoli delfuGjo. Minatio, Se in 
Bertolino del fu Tebaldo, per Diplomi d'Oberto Deccmbrio Aio Segreta- 
rio. & in Nibilem Virum D. li. fil. qd, D. Minttq ex Ntiilibv Patrmis , & 
y^ddvocaus de Castelli CrufìntlU , cd in Gioannirtò del fu Guifcardo de No- 
bili di Crofinallo, e di cui pure ci confta dalle reinveftiture fatte l’anno 
1418. a nome del Vcfcovo Pietrode Giorgi, c l'anno 1431. in Tomafo 
del qd. Antortiolo, Guifcardo, Ma nino- del qd. Guiglielmo, Antonio « 
del qd. Antoniolo, Gio. del qd. Filippino, Giacomo Antonio, e Guiglieb 
modella Fontana del qd. Malleolo, Gio. di Gio. Minatio, Malleolo di Mi; 
natio, e Gio. di Minatiodel Al Guigliclininoje fu’! riflefio de gl'iterati tir 
tagli del patrimonio avvenuti nel decorfo dà 330. e più anni , m'induco a 
credere, che i progenitori di quello Pontefice follerò giti bensì dcclinan- 
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do dall'antico fiato dovitiofo, ma non all'impoverire di maniera, chc_,» 
<juefto loro difendente folle coftretto in fanciullezza a gir mendicando: 
Maflimeche folamcte circa a 2 8. anni prima di lua nafcita,cioè nel 1 3 1 1. 
poiché detto Imper. Henrico VII. fi era partito di Lombardia, il loro Ca- 
rtello ( non ottante il fopracitato divieto Imperiale ) fu diftrutto da Gibcl- 
lini in vendetta dcfscrvifi già ricoverati alcuni Brufati, e Cava Razzi 
Guelfi Novarcfi fuor uiciti ( come ci narra l'atrio nelle fue Cronache ) cà 
in quell’anno fidamente patì quella famiglia lo fpoglio delle fue giuridi- 
tioni Feudali. Doppo di tanta fciagura non è maraviglia, fe alcuno di elsa 
tralignando dall’antica fortezza d'animo, c generofita s'abbandonalse a 1 la 
cofternatione ridottofi a dozinale, non che men lucida avvenenza . Uno 
di quelli fu Martino del fu Guiglielmino, il quale nell'anno 1430. 1. De* 
ccrnbre chiedendo al V elcovo Bartolomeo Vellato V ifeonte la c< interinai 
tione delle fue grandiofe prerogative Decimali, inofsc al medefimo Prela* 
to la curiofità d'tnvcftigarne i principi;, e di rifapere della fua afccndenza: 
cui perciò rifpofccoll'elporgli per retta linea la fua genealogia dicendo, 
che li progenitori di Maredano per le loro virtù, e portanza furono Comi, 
tts Fatai mi, & Pheadatarif Imperiala , a che da quello difeefero gradata- 
mente Danefe, Federico, Aycardo, Maredano, Minatio, Gioanni, Gui- 
glielmino, ed efso Martino ( onde lo ftipite di quelli dieci gradi di genera- 
tione penfo debba collocarli circa alla metà almeno del IccoloX) qual 
Martino per giullificatione della fua ftoria prefentò al Prelato li Privileg- 
gi Imperiali, Sci Diplomi Vcfcovali,nc quali era fiata conferita alla fua 
famiglia l' Awocatia della Chielà Novarefe . Ciò leggefi neU’Inftromen- 
to di Gio. Sucio Not. d'Omegna confervato fra le citate memorie. Final- 
mente io confiderò, che ne fecoli partati li Vefcovi non folevano honora- 
fede idiritti decimali fuori che perfonaggi,ecafatedi contradiftinto ca- 
rattere, li quali col valore, potenza, ed autorità patroeinartero, e riparaf- 
fero i diritti della Chicfa dalle violenze, c prcfsure delle fàttioni , come ci 
dimoftrail Magtrt. Attefa adunque la teftimonianza fopracitata , cioè 
f EX CRVSìNALLl D 0 MIN 1 S &c. ) e fatta feria confiderà tione alle pre- 
fitti notitie, giudichi il leggitore, féqucfto Pontefice folse di lignaggio 
ofctiro, e di quelli abietti, anzi ignoti natali, che dice T calorico t A'iem con 
tanti altri mal informati,dovendofi però probabilmc tc credete (coU'alsCfo 
anco de fuoi poderi ) ch'egli fia nato da genitore vcfsaro dalle anguftie 
domeftiche, perciò coftrctto a vivere fuori della patria, c fia ufeito fpccifi- 
camente da quel ramo, che dall'angolo della terra, ove li fuoi maggiori 
habitavano, fi chiama del Cantone. La fuanafeita ficalcolactrca all'an- 
no 1 3 19- Se al fagro fonte egli fofse chiamato Pietro, o pure nel farfi Re- 
golare, non fi fa . Della fua fanciulezza non fi ha veruno indicio certo, 
ma in adolefcenza veftì Dubito de Minori, o tra Zoccolanti , fe crediamo 
ad <^iato»ioCiccarclli,o tra Con ventila li, come afferma Marco r,att alluno 
( all'opinione del quale io aderifeo, non folo perche il Evadiamo lo chiamò 
idxioris vita, ma etiandio per le notitie, che fi diranno per il tempo, che ei 
vifscclanftrale, e fui rifflefso ch’ei fu publico Lettore, Configliere, e Se- 
gretario de Prencipi, impieghi, che di quei tempi non permcttevanfi da U’ 
. auile- 
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aufterità, e ritira cena, degli Ofscrvanci) vcAi,di‘ed, l'h abito de Minori: 
ma dove, non fi fa, avvegnaché alcuni dicano nel Convento primario dell* 
Itola di Candia, congecturandocglinof ma fenza fondamento ) e tralorq 
anco Bifttpì, clic dai padre traftìcantc in quell'lfola fofse colà condotto. 
Perciò Àltjftt £#/*»<*, ilqiiaic nella Vita di Teodolinda a pag. 102. fcrifsc, 
che qucfto Pontefice nella (ua giovintù fofse Arciprete di Monza, viene 

redarguito, e convintodi grave sbagliodall’eruditiflimo Bi/ca, il qua le ^ 

«bendo Prefetto della Bibl. Ambrofiana,ful'opufcuIodi quell'autore ivi 
confèrvato falciò di fila propria mano una politila confutativa . Attefc 
poi in Ofsoniod'Inghiltcrra,ed 111 Parigiagli ftudir, dove fece tal prò- 
grefso, chedcllanno 23. di fua età (come dirò più abafsoj fu chiamato 
da Parigi ( dove era già publieo lettore ) da Gio. Galeazzo Vifcontc alla 
Cattedra ThcoIogaledeH’Univerfità di Pavia, ove nel medefimo tempo 
infegnò anco lettere Greche, c conlmehcò i quattro libri del Maeftro delle 
fentenze, oltre d'havcnc fcritce l'opere, che in appreffo regiftrerò, e perorò 
con pieno applaiffodà-pcrgatm. Dal medefimo Gio. Galeazzo in premio, 
e tefìimoniariza debbiò valore fu fatto fuo Segretario, e Configliere,comc 
atte! la fra gli altri anco il Ovvie. Fri fuoi Religiofi Ielle, e governò in qua- 
lità di Provinciale di Milano, cóme ricavali dagli Archi vi; de Conventua- 
li d 1 Agofta, che così mi conferma l’erudito P. Gii. Cintiti Conventuale di 
Cia mberì : anzi ho indici;, che dell'Ordine fuo fia fiato Generale, o Vica- 
rio, come a bado apparirà . Quindi c per la fama delle fàgre lettere ac- 
compagnate da ogni più cofpicua virtù, e per il valore de meriti acquiftaa 
prcllò la S.Sede, fu nominato al Patriarcato di Grado, c Vefcovato di Bre- 
icta, inalzato à Veféovatidi Piacenza a 8. di Ottobre 1 38^. di Vicenza_> 
l'anno 1387*0 fia 1388. d'Apri/e,edi Novara parimente nel 1388. n?l 
qual Veicovaro (eContea della Riviera di S. Giulio ) ledette finòintornp 
a 11 . inno 1401. evi hebbe per fuo Vicario Generale non fedamente Am- 
brogio Carcano nell'anno 1 3 90. come leggefi nelle.Invcftiture decimali 
nel li Bonipcrtidi Mezzomirico confcrvate nell'Archivio Canonicale di 
S. Giulio, ma dipoi etiandioFr. Francdcodi Crcpa Minore Conventuale 
Milancfe. Diciòn’habbiamo le prove dalle feguenti lettere tefiimoniali 
odlmifforialiefiratte dall’Archivio delMonaficro Capuccio diMilano’ 
Fr. Frtnctfcmsde crepa [aera ptgiaaprifcffir Ordini! Mi» ir am Reaerendi m 
Q.hrtftt F. & D. D. Petti Dii, & Apefioltc* Stdis grati* Epifeepi Niv tutnfis, 
(fr Cernii il Vicariai G entrain . Diletta Nebis in Cbrifii Martini de Aribtr- 
tis familiari noftro cemmtnfali, beneficiali Ecc le furare Saetti Candenti de 
fiorentini, (/de GamboUtiDiacefii Nivarieafis / alni tm in Dimine . Tibì 
affé & enti ad Stender inm fremeur t &c. Dee. in Carie Eptfeepalt Nivali* 
die if.Martif 1399 . qnartainditt'.leanntt de Neh Netarias Caria EptfetpaJif 
Nevati* mandati prifati D. Vie, fabferipfit . Come pure vi hebbe lunga- 
mente per Segretario il mentovato Oberto Dccembrio,dcl quale altrove 
ragionerò Trovoffi preferite all'atto ptiblicodci voto , o dclibcrazionq, 
che detto Gio.Galeazzo fece di ergere la Cortola di Pavia, e dal medefimo 
fu fpedito in qualità d'Ambafci.ltorc in Boemia all'Imperatore Vinceslac 
a ncgotiatvil’Inveftitura Ducile dello Stato di Milano, che impetrò noi 

giorno 
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<riorno primo di Maggio ijgy. Onde anch'efTb in riconofciinento della 
fua. virtù fu ( in fua periona ) honorato del titolo di Principe del Sacro Ro- 
mano Impero dallo ftcfto Imperatore Vinceslao,ed impetrò la conferma- 
tione de Privilcggi della fua Chicfa : nel feguente Agofto ritornò a Mila- 
no, e nel quinto di Settembre fucccffivo, ricevendo Gio. Galeazzo le Infe- 
gne Ducali con infinito concorde pompa regale per mano di Benefio Ba- 
rone Alcmannfu la piazza di S. Ambrogio, vi fece l'infrafcritta orationey 
la qua le da gli Scrittori di quei tempi ci viene altamente commendata^». 
Già nell'anno i^otjcra.ftato eletto al feggio,o Commenda A rei vefeo va- 
le di Milano, perche ! 5. di Settembre di quell'anno fottentrò alla contu- 
tela de figliuoli del Duca Gio. Galeazzo per difpofitionetcftamcntaria di 
quello, ed a io. Ottobre celebrò li funerali a detto Duca , e nel feguente 
anno 1403. nella feftivitàdiS. Gio. Evangelifta entrò folcnncmente m_» 
Milano, e (ìtìenc ( fu la traditone de gli Storici )conrinuaftc nella dignità 
Are ivcfcovale fino al 040 9. quando fu efaltato alla fuprema dignità Pa- 
pale ; Ivi fu ! principio dell* fua prefidenza Paftorale habitò nella resio- 
nedi Porta Romana in Parochia di S. Nazaro in Broglio, e l'anno 1405. 
trafporrò 1 ’habitatiohc in vicinanza di Campo Santo. In efso anno 1405. 
Verelse con Regole,*: Statuti Io Spedale de Vecchi, perche di quei tempi 
per cagione delle guerre, cd altre calamità erano concorfi in grandiflìmo 
numero nella Città a mendicarli il vitto. Da principio li ripartì ne Mo- 
na fieri, d'indi a poco tempo li depofìtò nello Spedale di S. Lazaro inBror 
gl io, da ove poi furono tradotti all'Holpitio vicino al Palazzo Arcivefco- 
vale, e da S. Carlo l'anno xy 74. collocati al loro luogo prelcnte. Nella 
fata grande di quello Icggefi l'elogio feguente: Alex. f'. Pontifìci M. do- 
ffiffìmt.dr vere fenaifimo, qni Mcdiolenenfi ometta tttfule tgette [ottanti 
'allotti hefet tdes tondidit, ttque intpttm^ quem in Frena/ c erte familte ente . 
rt didietro Jtrge Jhpt locuplct evit, ed perennati bete fìcentt c memonem bu- 
'infet gernntrofbif nuderei gres M. PP. Regendo elio gli affari dello Stato, 
'e della Metropoli di Milano, ribollirono varie fedinoni,enonefsendo per 
ancoaquetate, fuda Papa Innoc. VII. chiamatoa Roma nell’anno ftefso 
l4oy. A 12. Giugno di quell'anno fu creato Cardinale in titolo de SS. 
Apolidi, ritenutoli nulladimeno TArcivcfcovato in Commenda . Alli 
17. Giiigno'1406. fu eletto Legato Pontificio alli Patriarchi di Aquilcia, 
c di gradone alle Provincie di Lombardia, e Genovefaco per fallite ( dice 
la Bolla) de Principi, Nobili, Citrale Provincie. La ftefsa carica di Le-, 
caro. e dal medefimò Innoc. VII. ed anco dal fucccLorc Gregorio XII. gli 
iti confermata ad ogmodi fpegnere le difeordie tra Milane», ed in quali- 
tà di Legato a 41; Marzo 1408. intervenne ad una concordia, o txanlat- 
tione tra li Monaci della Certofà di Paria’ e li Monaci di S. Lafranco di 
detta Città, rogata da Gio. Oleari Not. Pavefe, in Porta Piacentina , Pa- 
rochia di S. Maria in Pertica . PerfuoVicarioGeneralcvitrai.se il men- 
tovato Fr. Francefcoda Crepa, come raccolgo da Inveli (tura Enfiteotica 
•fatta l'anno 1407. 7. Maggio dal Prepofito, e Canonici di S. Tecla di Mi- 
lano, duna cala pervenuta nel Monaftero della Nunciata della ftefsa.-» 
Città. Promolsc ad ogni fuo potere lo ftabilimcnto del Concilio Pilàno 

inti- 
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intir.- ito per togliere Io fcifma tra Gregorio XII. e Benedetto XIII. coii- 
tciulcim del Papato, alla qual fagra adunanza generale furono invitati 
l'imptradore Roberto, 1 Regi, e Principi, c chiamati li due conrendenti. 
A quello lamolocongrcllò unito nel Palazzo Arcivcfcovale di Pifa, ed in- 
cominciato a 2 y. Marzo 140 9. indù, feconda, intervennero 2 5 .Card ma li 
( computato quello Novarelc, tire in tal congiontura alloggiò in cala di 
Pietro Bonconte nohil Filano ) 3. Patriarchi ,180. tra Arcivefcovi , 
Velcovi ( e fra quelli anco il nollro di Novara Gio. da Urbe, o Co de Ga l- 
lo,il quale nel giorno 1 y.di Giugno vi fece l'oratione ) 300. Superiori de 
.Monailcri ( c tra eflì Rullino, BencdcttinoCallìncfe, Abbate di S. Loren- 
zo al Pozzo fuori del le mura di Novara, e del quale fa mentione B •{(*{) 
Novaria pag. 19.) 2S0. Teologi, egli Ambalciatori Romano, Veneto, 
Fiorentino, Sancii.-, Bolognefe, Genovele, Polacco, Inglefc , Franccle^j», 
Ong aro, Siciliano, di iìr alunna, d’Hollaiuia, di Licge, c d'alquante Cit- 
tà, ed in Ipecìc anco di Novara, e del luo Clero, come partitamcntc ci nar- 
rano Odirtt» R:jb*Iìo , Fihpft Ltbto , c I 'Fgktlh Ital. Sac. to. 3. pag. yytf. 
573. yy<j. y64- D'ordine del Concilio andò Ambaiciatorc al detto Gre- 
gorio XILI.che dimorava in Siena, come ci narra Bttultmto Smtft . Dop- 
po quattordcci lellroni li due contendenti furono deporti come contuma- 
ci: edoppod'alcune altre, nel giorno di Mcrcordi 16. Giugno circa all" 
bora di terza, a pieni voti, quello noftro Pietro fu fublimaco al Trono Pa- 
pale, ed alli 7. da Luglio incoronato Ai la piazza della Cattedrale, alla « 

prefenza di tutti li Cardinali, Prelati, Ambalciatori, Clero, e Popolo,pcf 
mano delb Cardinali Amadeodi Saluzzo, diS. Maria Nuova, & Archi- 
diacono della S. R. Chicla, nlTiftendovi Fra Filiberto da NailaccoGran_* 
Macltro di Rodi venutovi con una fquadra de fuoi Cavallieri per cuftode 
dei Conclave, come Icrillc il Bofit Jik 4. pag. 1 2 2. p. 2. del quale gran_* 
Maertrolì fervi poi d' Ambaiciatorc a Regi . La fila cllaltationc fu predet- 
ta da molti, ma lotto ofctirillimicnimmi: Impcroche 1 ' Cincinni 

dille. Vtx volpi ut ftrdct Principini» . Da Aufclm» Vefcovo Féirficmfu 
fc ritto : Confuftì, & errir vii tiilar : e S. Miltchi* Io figurò FhgcUnmjths. 
S'- trattenne in Pila lino circa alla fine di queUaniio, tutto intento a rifto* 
rare la Gliela . Senile a tutti i Potentati, Principi, Prelati, e Vefcovi aiv 
noverando loro le dilavvcncurc della religione dal principio delio feifma 
fino alla riunione della Gliela con la legùima ellaltationc di lui unico , e 
vero capo di erta, clforrandoli a non obedire a commandi, e ccnfure dellj 
deporti . Animò i Principi Chriftiania prender Tarmi contro de Turchi, 
che urtavano l’Ungaria, c la Religione di Rodi alThora afpirantc all’ 
gcqturto di Terra Santa. Confcri a 6 . Ottobre ( Gt miniti»* conC 141.) 

T Arcivefcovato di Milano vacato per la fua cllaltationc al mentovato Fr. 
Frana fendi Crcpi , ìlqualepcrgliollacoli frapoftiglinonneprefe il pof- 
IclTb, e perciò dal medelimo Pontefice gli fu furrogato Gio. V ìfconre II; 
Previde molte altre Chiefc di Pallori cavati dalle Religioni di S. Franccl 1 
co, c di S. Domenico, ed uno di quella fu Giacomo Arrigonc V efeovo di 
I.od i, di cui tàccio mentione Ipeciale per gli accidcnti,che narra tinnii 
biutft Chron.an. 1400.. PaftorumConvcntuslic.B, Deputò in più luo- 
ghi 
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ghide Ila Francia, ed Alemagna gl'Inquifitori delI'iflcfYo Inrtitute ( Vìetn- 
ze Maria Fontana Monimcnta pag. 284. ) contro dell'herefie di Gio. Hus, 
ed altre, che a quei tempi pullulavano . Prohibì il leggere la fcrittura_* 
fagra volgarizzata (Ciò. Balte pag. y 3 y. ) Ordinò non fi predicate, chc^j 
nelleChiefc, ofu Cemeteri/. Privòdel Regno di Napoli, c di Sicilia La- 
dislao per le cagioni rapportate dagli Storici, e tralportò la Corona in 
Lodovico d'Angiò, come fcrive Pendolfe Cellenucti e lib. 6 . pag. 132. Ri- 
cevertele Ambalcia te congratulatorie da Principi d'Europa , e da Roma- 
ni, promettendo a quelli di portarli in Roma, torto che le militic proprie 
glihavefsCroaificuratoil viaggio col preludiargli le fortezze tenute da gli 
cmoli, anzi fi (arebbe portato all'alma Città, le non havefse temuto di chi 
la occupava. Nulladimcno le mai la vedete , effendo Pontefice, è atei 
controvcrlo prcllo di D /miele dell* V. Afaria . T ra tante follecitudtni, e ne- 
gotiationi indrizzate tutte al bene, e ripofo della S. Chicfa , tenne filfo il 
divoto fuo fpirito verlo dell’Immacolata Conccttione di Maria Vergine, 
ed a gloria di tanto mirteto non folamente publicò una pijlfima Conftitu- 
tione,ma etiandio ne inftitui, o rinovò la folcnnità. Non creò Cardina- 
li, ira fu il primo, che a quelli mutate il titolo; Nulladimeno Le entra '0 
de Napoli nelle Cronache to. 3. pag. 287. fcrive, che nel giorno di fun_j» 
coronatione create Cardinale Fr. UloMinorita . Stabili alla Dioccfidi 
Mondovì li confini . Concedette molti Privileggi aH’Univcrfitàdi Lipfia 
eretta nel fuo Pontificato, altri ne concedette alla Città d'Grvieto, come 
anco a Cavallieridi Rodi, & ad un certo Monaco, come narra Ambrosi» 
Abbate dt emettili Hodocporicon pag. 9. Non beneficò alcuno de fuoi 
parenti, proteftando, o per meglio dire fingendo di non cohofccrli , ne di 
Capere ( fecondo alcuni Scrittori ) qual forte la lua patria . Lo flemma fuo 
geiitilitio prete d ‘ Ottimo c un Sole con ideile fparfe fra li raggi .. Nella.. , 
lagriftia di S. Giulio nell’Ifola fopra all’accennato Epitaffio c una Stella^ 
ateicrinitaincampoazurro,ctalcfi vede per anco fu la facciata di S. 
Francefcodi Milano. Nel fuo figilloportava fcritto * Exalt avit me Deus 
Jn virente brachi] fai . Fu di gran bontà di vita, grande periectitore de gli 

« eretici, e perciò da coloro rabbiolamente lacerato , d’a nimo Regale cy 

zelantifliino della Chicfa, adorno di quelle tante virtù, che largamente fi 
nfenfeono dal Vvadmge., & Ottano , ed in tal guil’a liberale, c fplendido 
verfo de poveri, che folca dire ( e con verità ) d'etere flato ricco Vcfcovo, 
povero Cardinale, c mendico Pontefice. Demente hi Hifl. lib. 6 . pag. 240. 
Cent trine Giardino pag. 242. EgnziioVir. Illuftr. lib. 4. in fine, Volterrane 
in Anrropologia lib. 22. Briani Regno d’Italia , Sabelhct , Set he Calvi fio , 
Zatttjla CampofMlgofo ne gli Etempi pag. y y 3. ed altri . Andrea Bilie Hill. 
McdiolaniMS. lib.i.cncl 3. ferivendo della forma del fuo vivere fog- 
giunfc . Home in primis opitmns^atquc ila dottai, vi pene eedem tempere lat- 
rar nm ptrens babtrtt or ex hts precipue ,(jm fan! hae et tu Dici irei cathedrati. 
Da un' Anonimo contemporaneo ( Btbl. Ambrof. MS. in h>I. Jet. P. mini. 88. 
pag. I y 7. J ricavali, eheiu Vir profetilo alttgima /tienile: tn itera pagina^ 
Dottori itbttlf/mus : magnili sermocinane ex tempore : J(e , & nomine Ale- 
xander. omnium pr tcejfcrun» fnpertns liberahiaicm . Il mentovato Oberto 
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Veeembrìt già fuo Segretario nel proemio deH'EpiftoJe lue fc ritte a Collu- 
tio Picrio Fiorentino dice : Vnn m ex bis vtdebts , qui m alias vtdifii prtmum % 
vide lieti R. Fr. Pttrum de Canàta tltm Re PI ere m Ponfienfem fumo/ìlfimunL-i , 
nane Etile fi* Nov arte ufi s Anufiitem , quem 111. Dominai, Cemtfqut Virtu- 
tum poeti cb/ervantta ad DD Pnores urlìi tuo prò Legete pro/eutulìter de . 
fintovi! . Huue videbis. & m ir obera . Audaflcrejftro nomea viri tllius,queM 
tot tei polpovi, & export us fum : Piu re dicerei», nifi e tus forno set il orbi net* 
mea loudtbm non egeret . F ornili erti etus sum, eiqut glorior f emulerò crede ai, 
& imo firmo teneus merom ediptfei ex teli fervitioliberlotem . Virtutem tlliut 
K^fntifl itti, qui me diriga, li beni fequor . E neU'Epiftola VII. confortando 
un novizzo di S. Franccfco alla perfeveranza,gli loggitinge . Hebes oh un » 
tiufdem { Froncifci nempe )gerentem vices ( da ciò può argomentarfi fi a fla- 
to o Capo , o Vicario Generale di fua Religione ) qui nunc viva, od cuiut 
txemplum potei in omnibus nirtulum exempltrtbus progredì, mundi unicum 
tubar. & radium Reierendtfmnm vi de licei P. no fi rum Fr. Petrum de Condio , 
quorum, veloh enus ope con fifns non poterli ho fi ture . E nel principio del lib. 
III. de Repiiblica : Andini f ope numero a viro utique fomofe, seni! eque me • 
onori * Alexandre P.Sumo Ponttfice,cum quo anni : fai plurimi! obverfatus &c. 
Li Principi di Milano Gio. Mario, e Filippo Afaria fratelli Vifeonti nel- 
la lettera loro de i. Luglio 1409. ( tra l’Epift. del fodetto Decimiti* ) con- 
gratulandoli della fua afTontione al Papato dicono : Vsft fu per omnes mun • 
di Pr ine ipes, Communi! atei, ér Populei pojfumus, & debemus merito noi Iota- 
ri, qui patrem,t ut orem gubernatoremque nofirum e* sede eernimus colloe atum, 
quo Status nofin lopfum [perire indnbte poffnmus furrcSr urum , Nel Dialo- 
go de Prxft intia virorum. fui a?vi di Benedetto <sfc celti pag. Co. Fateberit 
&c G regonum X &e. t^Alcxanirum, qui Pifis creai ni eft , fuifié vini fan • 

£los,& innocente!, & non parva erudii ione pradnos. Dal pericolo della « 

pcftilcnza fu sforzato partirli di Pifa fu la fine dello anno 1409. e per la_* 
via di Prato, e Piltoia portarli a Bologna, ove gamie a 6. ( altri vogliono 
alli 1 3.1 diGcnaro 1410. accompagnatovi da 22. Cardinali, & ala 2. di 
Febraro nella Chiefa di S. Petronio celebrò la Mcllà,che fu la prima da lui 
Pontificalmente celebrata in quella Città . Ivi da vari» Principi , ed illuftri 
perfonaggi fu vi lì tato, ed ivi caduto infermo ( ne fenza fofpetto di veleno 
immcfioglida un crifteroj li munì de Santi Sagramcnti, d’indi convocò 
nauti di le molti de fodetti Cardinali, a quali per la morte imminente A 

Ì morello della fua legitima,canonica,e non affettata clcttione, attelfòdcl-* 
a quiete dell’anima fua, raccomandò vivamente l'unione per bene della_j 
S. Chicli , ricordò la fua irrimunerata famiglia, e doppo molti fpirituali,. 
e falutevoli avvertimenti, conchiudendo ildifcorfo con quelle parole di 
Chrifto Pacem meom dovcbis.paccm n.tam rehnquo vobis.\pa(sò di quella 
vita in oliò anno i4io.in giorno di Sabbatola notte leguente dclli 3. Mag- 
gio a Ile horc y . ( cioè mele decimo, e giorno decimo del fuo Papato ) in_j 
età d'anni 71. c fu prefagita la fua morte daH’ccclilfcdel Iole avvenuta a 
55. Aprile. Fu fepelliro nella Gliela de Minori Conventuali di quella 
Città, con gli h onori, e pompe deferirle dal Masini, c con gli Epitaffi;, che 
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ti rapportano il Pvediugo, &■ Oldomo . Dall’età fua fi «alcoli, ch’egli na- 
fceffe circa del i 3 3 9. e che del r 3 <>i. nel tinaie Gio. Galeazzo Vifcontc__# 
jnflauratore dell'Univerfità di Pavia richiamollo da Parigi col protno- 
verloalla Cattedra lcttorale,&r alla carica di primo fuo Segretario,e Con- 
figlierc, fi ritrovato intorno al vintefimo quinto di fua età . Onde fi com- 
provano per veraci quei tanti encomi) di clevatilfimo intendimento , di 
prod igiola deftcrità, e di moftruofa dottrina, i quali fi gli conti ibuilcono 
da gli Storici . Scrifise 

ì. Commentai* tuga* tua Itiros Msgifiri Senteut, i quali ficonfcrvano 
MS. nelle Biblioteche de Minori Conventuali d'A(Ti(ì,cdi Padova, de gli 
Agofliniani di Cremona, Ducale di Pcfaro,BallioIcnfc d'Oxenforgh nell’ 
Inghilterra, del Collegio di Foyx di Tolofa in Francia, e Regale di Pari- 
gi. Nell’ Amhrofiana di Milano Iir. A. num .699. fiotto nome di Pu- 
tride Candì* fi ha il 4. che incomincia Prim* gutfito , prima ertualus. 
Circi prologumfenieotitrum, in guo commumttr Dtcìorts guerunt de bebttt 
per Hudtum T heologtcum agni filo (fic, gu*n, ut rum tute lieti a vietai! per 
txerntitimThcologicum arguir et evi denterà notti nm de treditihbus revel *• 
tu . Il tomo è di logli 2 o? . fu coni pollo l'anno 1 3 93.C traferitto nel 141». 
porta in principio l’imaginc del luo autore in habito Pontificio, collo 
flemma gcutilitio, quale di fiopra c ilcficritto, e conforme a quello , che fi 
yqde nella Bafilica di S.Giulio . Il primo, c fecondo fi ritrovano anco nel- 
la Biblioth. di S. Marco di Vcnetia trafportatida quella del Card. Belfa- 
rjotic. Per opra deireriiditiffimo,cchiarifiimoSig. Dottor Lodovici At- 
torno Muratori mio fingolariflimo fautore hò hauuconoritia,chc anco nel- 
la Bibl. Ducale di Modena fi conferva quell’opera col titolo: Magi il ri 
Pel ri de Ciudi* le Piar* fufer libra fententternm , c clic in fronte vi li leggo- 
no quelli verfi • 

Viva Alexander Crei enfi oriunda *b or* 

Cl* udì tur bec fexo , sommo re ne renda bollore . 

Ante * Petra er*t, fedcelf* sede potila 
Quinta Alexsnder fit , ceufol orbe cerufctns , 

Religione Umor, foli *d sublime votela . 

Sul principio v’ha il ritratto da frate in cattedra attorniatoda altri frati. 
In fi ne fi legge. Expltcit Leti un fufer fententtas Magi fri Pari de Condii 
Ord. Min. *nno D. 138 1 .per ipfum (impilai, & Udii, gnem de verbo ii ver- 
bum , ut ieicct, franbus fiudenttba eiufdcm Ordini 1 ipft legebot . Cui domi- 
na prò Itbore Eptficopitum tributi, é 4 conferii in prefetti fenile, & infuturi 
glorttm eternano . Amen. Script* Padu* per Frarem Tbeoderuum de Dnf- 
burgh de Cufiodt* Coloni *, cum efiet il ode a ibidem A,D. 138 6 . 

II. J^uodlibet* guedem MS. 

III. Ccnclnfiones nel Collegio del Re Emanuele in Caiwabrigia d’In- 
ghilterra MS. 

IV. Sermone! vary, tra quali quello, che ci fece nella prima fe(fione_^3 
del mentovato Concilio, ed il primo, che dilfe al mcdcfiino doppo della—» 
fua creazione, c che incomincia . Eni unum ovile &(> 
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V. Epifillo oddiverfot , & Deere té predo del Bini*, Bignè*, Contelorte, e 

Diego de Legnile Hicrarch. Francifc. to.prior pag. $6' e nella Biblioth. PP. 
del Biglietto, tf.dell’edit. 2. 64. ■ 

VI. Tré&àtusde Jmmocnloto Dtiporo Vérgini* Come epe io me publicato da 
Pietro de Alvo Monunenta antiqua Seraphica prò Immac. Conceptione 
(Lovanio i6£y. }edenonciato nell'Appendice della Polyantca Mariana 
del Morteti . 

VII. Segolo Coneelltrit nella Biblioth. Vaticana MS. 

Vili. Confi Hot te Ape fi ohe o io fitti treno Immoto loto Concepitimi MS. 

IX. Obhgotiones MS. 

X. Orotio od Lodisltum Cofortm accennata da lfidoro ìf olone . 

XI. Privilegitene, o fia Bollo Sititi ino , fopra della quale contendono tra 
di loro Cio.Lonnej, e D miele dello y,Uorio,ed accenna il Femori Anno Mo 
morab. to. a . pag. 6 1 6. ed altrove . 

XII. Nonnnllo tifi eneo, come raccolgo dal Bionde ItaL IUuftr. Reg. VIL 
verfola fine. 

XIII. Gene rote Indolirne, fopra del quale lcriiTc Andrei Bilie . 

XIV. Sermo folgidi S.Tbeelegié Mogiftri D.Petri de Condii Novorienfit 
Antt fittts in tfjnmf tiene degnimi* Due olii Ilo nnisGtltéx. PritbeFieorf Mt- 
dtoloni MS. il quale incomincia : Ecce teftem pepila, dedi enne Ditene , & 
pr iceploremgentitui &e. da me collocato nella Siti. tMmbref , V . Novaria, 
Mifccllanea Novarcfe 5. ed accennato da Ni colte Ktnfntro de Irai. lib.IL 
Mediolanum pag. y$.c da. Giorgie Brino Precipua rum urbium Icone* to. 

l. Mediolanum. ' 

XV. Bollo prò CMenHicontìbui riferita dal Torelli Secoli Agoftin. to. tf.an. 
14057. e dal Vvodtngo Annali to.y.Rcgcft.pag.2^. 

XVI. Epifillo od Fiorentino! date in Siena l’anno 14??. 7. Ottobre tra-* 
quelle d'Obtrti Dicembri 0 MS. , 

Si veggano il CompendiumConcilionini, dal quale è chia* 

muto Sin ffni Dei, Attiri oOHenofierie nel Martirologio Franccfcano, la- 
toVrodinge nelli Annali de Minori to. 4 .cy. Beici Martyrolog. Medio], 
pag. 354 3 y5. 3 60, Fronetftt Artidi nell’Epitome an. 1 409.141 o.^*- 
ftino Oldoino ad Ciacconium , e nel Necrologio Pontific. pag. 93. e nell 
Atheneo Romano pag. 3 54 Oderie* Xejnildt an. 140?. 1410. appor- 
tando i Tuoi Rcgiftri Papali, Ferii mode Vghelli Ital. Sac. Epifcopi a- 
centini. Vicentini, Novaricnfcs, & Archiepifcopi Mediolanenfcs^/M*# 
come fopra, Mithel Coivi Afflimi p. 1 . pag. 8 2 . p.a . pag.4 1 o. f tetre <JMot- 
thè è Summa Conftitut. Pontific. pag. 74. M<nà§ de Injmctilara c. 4. 
moment àriwm StTàfhumm pag. 3 Pietri di Atvà MHnia jet. A. pag. 30. 
UMorco Boti tgljm Concil. to. 2 . pag. 358. num. x 3. Torelli Secoli Acti- 
nia ni to. 6. an. r 4 o?. num. x.Gerfme Sermo in die Afccnfionis, GeoiiUl 
de tilt f tot Hifloria Pontificale to. 2. pag. 3 a. e nell’Indice, ove e riputato 
Milanefe di patria. Sette Coivi/!* Chronologia, Flovie Torti ad Statura-. 
Papi* pag. 143. Ledevi" Dmie D'Atlicbj Flores Cardinal to. a. pag. ir- 
Fé lite C onte Ione Elench. Card.p. 1 . pag. 1 y y • M emide feti Comm ent. hi ft. 
pacx. 1 2 y . Be/lo come fopra. Donici* dello f. Morto fpcculura Cannelli, to.i. 

v ° * Ha P-3* 
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p. 5.Ii^y.pag.?4'5,éft‘guenti,OTc fi hanno tanti a irci Scrittori, Lauru 
CompendiUm'Canoti. citando iliqcui. de BoJIarij, cd il ^.p. 2. de Cond- 
ili, Gto. Var^o in 3. Dift. 3. Bernardino Ku/h Sermone* r. 4. 9. deConcep- 
tionc, tìtjipalixo Citarteli Bibl. Marnila p.-t. pag. 23*. Gaf parino da Serva, 
tua. Donato Beffo, Già, Ktvade/lo, Gii. Battili a a Giano , Lodovtco Giaeabbeda 
S. Carlo Bibliotli.-Ponnfic. pagru/ia. 264.41 3. c 43 9. ove fi riferi/cono 
li giorn 1 li di quello Pontefice ferirti da Antonio Pietro , Paolo Le ho Patrone 
tda Staffano Infeffura^artolomeo SatttftV ita B.StcphaiVi’Maconipag.102! 
ioj. 196. 148.20 Lata Dactnrto, -Antonio Ktecobonofh Gymnafio°Pata- 
vino pag. 66. Monftrelcto Iib. r. c. 62. Luigi Morert Ditiouar. Hi (ione. tra, 
!• P a S- -JT orna firn Bibliotb: Paraviivapag. 60. 6ì.Gborardacei Hift. di 
Bologna p. 2. bb. 2 8. an. 1410. ?abu*o Ciuflmmo, Piatita in Monarchia,.,, 
Filippo Labeo ContiJ.to. n.q. 2J,Grmtil. Pifari. fc(T. u t i 9. 20. 21. e pag! 
2208.223 8.2217.2 2 30. 2320. C beare tuo Hifto.du Monde to^.pag. 1 8.Gh. 

Goffa Poatff.vol.3. p.lg.4'3 9.10.4. pag.440. Antonio dt paolo Mafuti 
Bologna pcrlulfrata p-t. pag. 3 03. 3 7441.2. pag. 2.4. 82.' Giorno Piloni Sto- 
na di Ikllunaani *5 87. Girolamo Biffo Hift. di Pavia MS. F amara Croni- 
ca ddCarniine dbMilStió pag. y l’y. Hiflorie dngrìnd feii/me dOiadcnt 
traiavpag. 7 6. ffttsr.lfàirtore dice, die hntfta Ponte fne perla fan gran vini,, 
ftudinze, bontà itila \ita,efltma fu dalli e di Francia aggregato alla CafuLj 
jttoDrgli Autori apportati da Gmgtielrno Cave hcll'Apfom. parlando delf 
ftaftona Icterana, T tadorna deNtem\ BMandt PropjhnTCnf. Maij par.t o«. 
Gao.Cabaffntip^otmx Eccl. pag. 501'joa. Giujepp, privi* Scrnm Metri- 
cus ad Alex. V. nella Bibl. Ambrof . V. N9varia , Mifccllandà Novarese 
il Palifont MS. nell Archivio Canonicale del Domo di‘ Novara, Oberto De- 
combete MS. nella Bibliotb. Ambref.in fol. Ier. Qrmim..t 90. Giu/eopa Silos 
Maulolea Pontifici pag. a 91. Cronologie MS. della Bi&lioth: mcdefifnali 
nuin. j 8. Jet. A. num. 88. 98.170. 239. let. P. infoi.- e num. 5 do. let. IX 
In 4.' Antonio Confa laniere Ilio cótcmpornnco Croci ìc.Ponùiìc. Roma nàr,& 
Ambr.Eccl.MS.G/ro/.tw GarimbertolViti de Papi p, l.pag.ri4.r3ÌCfJ« 
Molale Ale ff andrò nclla-Storia Ecclcfia (t.10.2 . comincia ndS della pagàjiy* 
fiiiO alla 3 y ^àSt affano Brevetenodd Tcrfemoto MS.UlBibl.AmhJca-S-^ 
I28dib.6. Sommante Hill, di Napoltpar.2.hb.3,c,- 3. y<»di»y»».nella'Brhlv 
Ainbr. MS. Ictt.P. num. 58. ove- fi legge il giuramento,, die da Giacoino 
Orfino fi predo verfo di guelfo Pomwiceper il Contado, q Signoria di TaJ- 
gliacozzo, Anony/no MS* nell' Amòr'o f.lctt. S. nulo, a 63. nel dcfcrivcrc la 
mentovata doronationc del Diica Gio. Galeazzo, Frjocefco Cefi tilt MS. in 
Bibl. Ambroi. Icgli. >J<. num.- 2-5 ^.Giuliano Porta nell' Aggiunta a gli Hé-» 
roi Aleflandrini pag. 3'. Luigi Giurerei Scuola della Verità pa<n y 5 fo fii_* 
dy 5 • Camillo Suono Silva MS. tic. Archiep. MedibL tif.f Hbfpicàie Pier.ltia 
Paiiperum Chrifti ,Pro(pero Mendofìo nell'Aggiunta de Archiatris , Pietro 
Opmetro Opus Chronologiciim,Sorfelomto Àngwira MS.ncll'Ainbroluiia 
Bibl. let. A. nnm. 6. che circa la fine del filo Iti itera rió dice: 

Mox nbi Afpollineum t quem pritnht or a Pelafga 4 
Foto f ab anonimi magnane legete Menare barn , 
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J^«» fili depofta Petra» voce priori 

Vtxtt Alexandrntn: decimo lieti empi* menft •>■ 

Atropo! alt* {m tljlnUsn foUttt luta 
Intra Bonomncs ( htniitfit fatai) penate}. 

Gie. Pietre Pariteli i fiife; ilo! Monafterodi S. Marta di MiIanopar.4.MS. 
nella Bibl.Ambrof.loilrfia nella Cronaca MS. de gir Humiliau coll’ ap- 
portare molte notine cavate dal MonaftcrO di S.Cattarina di Brerà di Mi- 
lano ; il medefimo nel Codice MS. in Bibl. Ambrof. lett. C. num. 7 6. fu’J 
principio, cnonciaitóòlc KttCre Vicendevoli, e gratulatorie tra la Citta, o 
iìaCoinm unità dt Milano, c quello fuo all’hora Arcivefcovo per lapro- 
mbtioncralCardjrfalaro'.'.Uii Monaco drS. Dionigi di Parigi prefio del 
Lalbto.Cinìal.w,ct.'yau. 2 i:j8< chiamandolo Sanila cenves/attoms , ac dt- 
vot tonti vtrum :T he/ tur us Novut (lampato in Argentina 1493. elici! h:t_.» 
nell' Aiwbtoii, ina letr.St miinrraj.'mdol.Serm. 1 accennato da Rodrigo 
Aedra^Bfa-Plevtos de lo5ilibros'pag-:i ^r 3.1 4. Il mentovato Epitaffio ho- 
norario nella lagriftia di S.GiuIio dclllfola è quello . 

J^uintus Alexander de Religione Minor um 

Ex Crufitùlli'Iitmii&s.fuit ifit Ottonarci)* , 1 - 

r Etera Serrptnntnir iti astihus atqi fuprtmas , 

T Siene untatiti libri , quos fcripfit inipfis. 

<• : ! 1 Molati* Pr*f*l\ Ar chips a fai Ltgurut/iq} 

■pO Cardine* tetri* evltegaqae , Papa beatus : 

..sia jnteger atqiiittns t/trgo foie ^oft nane - ' ' ' 

Corpose Fononi* ^ qui corposa languida fanot . ' 

EpWdp&lum Fr. Pet\r Ptòvarienfìs Epifcopì , Alcxan'dri V. pitie* nominati; 
U h '$ fòla iWdàglirfed aliai rdz 5 ,dfóHi ignòta i Claudio IWòTìrict) collà 
fua effigie ho finhora vedutaci roverfeio della quale fi ha vna figura nudi 
in piedi,' ìrf atto ìl'ilrtpédirtJ' Còlla fi’nillra mano adVn’Aquila lo (piccare 
da terra il volo , e colla delira di verfare da un vafo Tacque (opra d alcnne 
piante di fioriti gigli. ‘fPmiftero,òfigiiificatonon ha Infogno d’cflcrO^ 
ivèfii tol glf ériid i tt . Il limito, clic gli gita alTihtòrno, è à caratteri Greci'i 
ma impercettibili non folamentcpereifcrcminutiffimi, mactiandioma! 
fu!i . NulladunenOfc detta’ Epigrafi* ^quella (leda , che fi legge sù d'vna 
mòrfcta'ai PI ol» HI. ìitìPtfefl'a d i poTcfttlb- ftcfibroverfefoy ella in lingua 
]nWtt 4 Uiee » •'*** ìOiiisexMi^vh.escos ì la rraduce il Moline* pag.y 1. inter- 
pretando anco in parte il icroglifico . Due fiioi (imboli fi vedono prefio di 
eìklcMo'Tìpouo ,Tddo*ta> Patriarca nel tom.a! pag;>8. col motto: lio- 
tMraMis , Italico «^ Pontefice nel to’. .1 .pagi <J. col lemma : Ferii at-perf e* Jet. 
NéTlà par^ z. dell' lihprcfe di Gii. Senapa*. 51 c nella feconda a' pag. 
18 6. fi hanno altri fchcrzi . fienose Colombi Cittadino Novarefi^, 
ftudiofo delle cofe antiche della fua Città, fono pochi arpii che tra alcune 
fcritture della Badia di SL Lorenzo dcDa Odia Città ritrovò la memoria ,‘ 
che (Teglie: ;* ^ '•» . 

Verftts Demni Pitti cAllatiftd x^dìtx.K S ttvtm.Pontif ■ 

gnemFrantifcammviJi, ornainmei-.t bitta y 

•1 
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Cirdtnei vidi fpltudtro gtlen , 

Piume t mmdem video Petrt eomf tendere cjmbdm 
Lomberdum tre e Jet ut , quid Ut» Ntv*rit mundi 
Progenutt , telimi & CXVXISALLIA miftt . 

Vercelli txulnnt ,*t<put htrmm Ctniuphndit t 
t Snppofit mmtp\fuum p*rt»m Geme mute» Smmmum 

Cauti* Penttfittm rettici, àmm tubili! irbis. 

201 ALESSANDRO FERRINO 

Aleffandro Ferrino mio patriota congiunge le operazioni di Marta con 
quelle di Maddalena , perche anco tra le foìlecite cure de fuoi domeftici 
affari ,etraffichi mercantili va coltivando etiandio le prove di fpirito vir- 
tuofo, c pio, come ilcor^o da quel fuo 

I. Divcii epilogo di ne , thè dovrebbe iprtrfi di qutlung ut Fedele ue/Luì 
prepint.it me per ricevere ette gnu frutte il Benedetti Gies'u nel Senti fimo Si- 
tremano. Venetiai^7. 

203. ALESSANDRO PERDOMO. 

Aleffandro Perdomo nativo del Borgo Sella nell'anno 16^9. decimo 
lcttimo di lua età vefti l’habito di S. Francefco tra li Riformati della Pro- 
vincia di S. Diego , nella quale con molto progreflò , ed applaufo Iell e * 
dieci anni continui Filofolla, e Teologia . Per il luo valore nell’arte Ora- 
toria , e nella Poetica meritò d'effe r aggregato al Congrefso de letterati di 
quella Citta . Publico l’opere infralcritte . 

I. Alce ut tre m/i s T riumphut,<ju 1 q»*drijngt duodeni 1 T rephiìs X edite» toL 

litmr in Smpiream Evengelicas Elia Diva Petrus de Alami ir*. Pavia , 

1669. 

IL II Sign Mtrte T ertone ft difeorfo Panegirico in lode di S.Martiano. 
Tortona 1 6j6. 

III. Il Propagatemi» di Mentovi Panegirico. Parma r<58o. 

IV. Il Sten ^Achille M*mtcv*nt Panegirico in lode di S. Longino. Par- 
ma i<?8o. 

V. Mtmtovi Primogeniti htrede del Crtcifi/fe. Parma 16 80. 

VI. Il Pernefe CMtnono : Nevent del Belle mitico Prtfept , im eui Novero 
Mmfe rtppreftunui in nove Sermoni tif putitane del Senti/fime N etileni, 

Milano 1 689. ’ 

V II. Septem Strip bieu ed Ctrolnm Septtltm Ep'tfe. Dertbenen. MS. 
£ 'ibi. wsémbnf. V.Novaria. Mifcell. Nouaref. 1. 3. Palsòà miglior vita 
lanno 1690. a 3 a. di Decembrc in Pavia nel Convento di Santa-» 
Croce. 

ao 4 * . AMICO CANOBIO. 

Amico Canobio huomo illuftre fra Novarefi, e celebre più tolto per in- 
n ® c ^ n ^,' 1 coftumi, e pietà verfo Dio, che per fama di lettere, e di lapcre, 

che di fe ftef>o habbi lafciato l non ritrovandoli del fuo che un picciol li- 
bro intitolato^ I, 
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I. SU tati , & Ordini diti* Ita. Ctmf. c Sagro Monte itila Santi fi. fitti itili 
Città di Novaro ( Novara 1588.) non ottante che dall'Epitaffio appaia^» , 
che egli fofsc legifta ) fu Sacerdote, Protonotaro Aportolico, Abbate di S. 
Bartolomeo di Vall’Ombrofa di Novara, c molto ricco di temporali f<> 
ftanzc,come fi può argomentare dalla numerofità dell' opere pie da lui in 
fua vita fondatc,e da legati a beneficio della lua Città da lui lafciati. Egli 
fu il primo, che animafse la Terra di Horta in Riviera di S.Giulio alla ma- 
gnifica fabrica di tante Capellèfu'Ifagro Monte di S. Nicolao , ove rap* 
preientafi al vivo la Vita del Serafico S. Francefco: Conciofiacnfa che 
venuto da Varallo Sofia al Sepolcro di S.Giulio v’intefe da fuoi amici, che 
Ja Terra fodetta per la varietà de pareri non fapeva rifolverc, fedovefsa 
orinovarc l’antico holpizioaPP. Min.Ofs. opiu torto introdurre li PP. 
Min. Riforma ti, o vero li PP.Capuccini . Egli perciò fi come amava toner 
ramente il nuovo Inftituto dic]ucfti,ed havea la niente colma di celcfti 
idee per le cofe contemplate in Varallo , fu di fornimento , che non folo fi 

fabricafsea medefimi un Convento ludi quel giocondirtimo colle 

ma altamente infinuò,che ad iinitatione di Varallo vi fiergcfsc ancola_^ 
mentovata rapprefentatione : e tanto s’invaghì di cosi pio progetto , e_* 
rantoli adoprò, che fi venne aU’cfsocurione del fuo parere, li quale con_» 
applaufo conununc e per il decoro , c per le profittevoli rifulte , che fi pre- 
vedevano , era ftatodalla Terra abbracciato . Su la prima pietra, che * 

fi gittone fondamenti del Monaftero, fu fcolpita quella mfcrittione. 

Jano D. 1590. die 13. Stpttmbrts . • 

Sedi Ayoflclìct lutanti , & C afare Spettano Eptfc. cr Cornile, imito Ca- 
notto Promotori , ad honorem Sanili Fronti fri fondar am fnit Moneti eriam 
Cepucmorum in Monti S. Niellai Horta. 

AllÌ27.d'OttobredcirannofògiienteegIi fondò, &r ia breve (patio di 
tempo perfettionò la prima Capclla ( nella quale fece figurare il fcpolcro 
del Tanto Padre ) ed inficine diede principio all 1 vltima , ove con tanto.* 
macftà fi rapprefenta la Canonizatione . lui fu la facciata fi legge : i 

AMICUS CANOBIUS PATRITIUS NOVARIENSIS , ABBAS 
SANCTI BARTHOLOMEI SACRAM HUIC MONTI CORO- 
NIDEM IMPOSITURUS , CU 1 US IPSE PRIMUS FUNDA- 
MENTA EXCOGITAVERAT , .SACEI.LUM HOC SOLEMNI 
SERAPHICI PATRIARCHI INAUGURATIONI REPR^E- 
SHNTANDjE DICATUM VIVENS INCEPIT, PROVISORES 
SACRI MONTIS PIETATIS NOVARIAL HhEREDES PERFE- 
CERE ANNO MDCLXX. Ritrovandoli di Settembre del 1 5 94. nell' 
Ifola di S.Giulio a diporto, e vagheggiamento del fagro luo oggetto, 
vi pafsò a miglior vita , c fu fcpclita nella Cattedrale di Novera cqn que- 
llo Epitaffio. 

d. a m. 

AMICUS CANOBIUS I. C. PRQTHON 0 T. APOST. ET 
ABBAS S. BARTHOLOMEI MONTE PIETATIS IN PATRIA 
PECUNIA SUA CONSTITUTO, GRAMMATICHE, RETHOR. 

LO- 
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LOGIC. PHYI.OSOPH. CIVILIUM INSTITUT. MORALISO- 
THEOLOG. STUDIIS ER ECTIS,POST XENODOCHIT T M PHAR 
MACIS MEDICIS OPIBUS AUCTUM , CvENOBIUM CA 
PUCINORUM, SACELLA, QVAL SANCTI FRANCISCI VI- • 
TAM REFERUNT, IN MONTE HORTAì INSTITUTA OTTti ' 
RUM PRIMUM IPSE MORTI EIUS POSUIT ATOTJE IM 
TOTAM FABRICAM REDDITUS ADSCRIPSIT , UBI FR AN 
ET THOMA SINA CACCIA PARENTES SITI SUNT 
SACRIS PERPETUO INDICTIS V. L. M. I. VIXIT AvS 
LXIV. OBIIT ANNO M.D.XCIV. PRAiF. MONT. PIET. SEC 
H^.REp.O.M.P.1.1 fua effigieal naturale vili ha in quel buftoa plaft*cà 
lopra la nneftra della Capclla de miracoli di S.Francefco operati dopp i 
morte. Per nò replicare le narrative diftinte delle gcftc fue,mi rimetto alla 
prima Orarione, che riporterò parlando di Gio.Pidro G attirato cd a Quan- 
to lcriflero Bafctpe png. 28. c 1 74. Innoc. cète fa nella Vita di quarto pa <, 

nC ‘, C T° t r ^c'r k ; 1Ia ? oUcg - di S - Giulio, CtuttoFranafct 
rrtv»/l, Comcntar. de Infili. S.Iuli, , 1 etnonimo Spettacoli M.ftcnofi &c. 
Taglietti Dchcic Serafiche , Git. Forte MS. , Frateefco Marta p,oto Addir 
ad Conili. Carati num.y . Frantelo Sfalli nella feconda impresone* 
Novarcfc del Catechilmo del Canifio, Botili ne Sette Salmi pa». „ 
C'o.Bouro nella Dedicar, delle Epiftole, il (uo te/l amento rogato da Gio. 
Battula Cattaneo Not.Novarefe a n.Febraro l^gi.Gie. Frtncefco Car- 
mtno nella Storia di Canobio M.S.prclTo del Bianthtni^i i Q nella Coro- 
grafia della Rmera di S. Giulio hb. 4. deferi vendo Horta 



2oy ANDREA ASSARACCO SARACCO. 

Tutto ciò, cheli dcfidcra di lapcre intorno alla famiglia, patria, profef- 
fionc, ed avvenimenti di Andrea Alfa racco Saracco, i accoglili a pa-60. 
c 99 • dell’ opra fotto notata ; fcriflc egli dunque di quella- 
maniera: 1 ^ 

Credimot , ego none maiorem dati triumphum , 

S Arrochì tratte! fi bene itm patritm. 

Efl Vtfpolatom j quamvts vetus bnius erìgo 
Ticini clorà oobilis orbe ftutt . 

Sarraehamgenoit Gaudeotius, atqoe Bealrix , 

Peci obttum vixit quf trio lotte a viri. 

Hot nette para Jloduit coni unge re Inno 
Pronuba ,ntlhorum Utiut ore foie . 

JZuintilu ( ditto mirabile !) menfis , tofdem 
Connubio iunttos nbjloht una diet . , . 

Mai ortro Michtelioam , natomene minorem 
Andre tm ,bioot progtuuere mares. 

Virtote m/ignes ,pr*Jltnti torpore netti 
Sex vidi , quorum mox obieredua. 

' " 1 ... ’ Affa- 
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•' Stanza IT. f 6$ 

Affiorata!, fiampto quemprimùm vefie viriti , 

Se Meàiolonum cent ulte , b(c di dm e , 

Anguigeri fubjt trtis jmij teff* Lojfi , 

Prodeffiet notis ut fin* mafie t ritmi. 

Ronde Piacemmo Trebto, domar /(? , ubi Rtp}*\ 

■■-Alt* fretta» dotto s optet ho ben viroi. - 

A fior oc nm Ltndus Comes &Coartdas omtvit , 

Elegìe .proli fi t quoque norma fu * . 

Splendida! Albertus , prbfions Òtt ovini olio 
Ingedio ','tnfelìx Afieoniufquepuer . ; 

Comodi foboles Sereecnm e fi ifl* fecut* 

Ponto plus o unii, nero tornado, tnbat. 

Dine Se ne motel edijt plerofiqae profetai 
Votes, Htfloricos, Affiorecufqut polim. 

Editai Honnibolc e fi hoc Angui fio) ut Nomile or 

Dottai Morfilio , Hicoltove / et ai . 'fi 

Ottave, & decimo Sondai menfe perette, l ’ 
in petrium volait deinde udire folam . 

Hoc bène vix rotto .ftomen rettori s eljmpi 
rit i Mediolonam deligit & potriom . 

E fi Medioioni Civit Serecchus , ori flit ’ 

Bis feptem lnfubrinm manie qui e olititi * 
llle domum veterem.feà dmonom od sceptro fiottili 

Divi Mot boi fic vocitele coli! . *‘,' r 

Rognoni e^dndreos Dottor , Beptiffoqut frottr " ’ 

Andre om odiente propofiuere socre . 

Zacio hoptifie coninx CUotrono pudica 
• EH enthor tonti Penelope e boni. 

Sex hcrum notos liquidai <*A 'genippidos andai 
* Afferete! docnit , Libar idefquc Den . 

Nel Tanno 1516. dalle Rampe di Milano nitrirono le lue fatiche intitolate 
I. Ut fiorio Nove , *c Pelerei eb noviffimis Frencifci Spioni* temporibus 

eodFrenafcnm Regem Francorum, Ducemque Medi cloni hot Dialogo Elogine » 
t emprebenduntnr . Andre* Affarocbì S orecchi T rivuliies , od C influe iffio 
muti* Golliorum Regem Froncifcnipi Dncem fAedioloni invittiffimum . 

Ne fanno mentionc il Gefntto nella fua Bibliot. il Bofce de Serpente 
Eneo pag. 17. \\Crefctnzio Anfit. par. 1, pag. % ?8. Èmilio M*tol* ad Mc- 
tainorphof. Ovid. c Gii Biffi Pocfis; 



iotf. ANDREA GÙIDOTTL 

Andrea Guidotti da Biandrato (criffc una 
I. Puf elione Storica a gli Statuti della liia patria ( Milan* 1679.) dif- 

éor rendo eruditamente: S^odoconfio vot otomfit Blandiate: apportando 
infiemela infcrizione DIANAE EX IMPERIO da lui veduta m fua 
patria , e da.niflun' altro fin'all’hora riferita : e finalmente ragionando non 
folo della giornata camp ale tra Romani, &.y Cimbri (fopra di cne^fg* 
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ganli Ledoviee A/lfeerdelùi.i. pag. i j.e Dtuttmtt Mtetga» con altri du» 
me citati nel lib. i . della Corografia della Riviera pag.i o. e «iella Defcrit- 
tionc del Verbano num. 8o. ) ma etiand io della diàfana di Bundrato, del- 
la quale accennano G*tv*g»e Fiemm « MS. c. Finn i^dxjirit MS. 
Ber»*rdi»t Belli/» Defcntt. <U Serravalk, Vf belle Ital. Sac. to. 4. pag. yxy. 
Dinne B*j!*, il Puf neliludice, e Creme» d J»gorì\^s\ Bibìett. Am brtf. 
!et. F. num. 252. 4 ; .- 

307. ANGELO DECEMBRIO,. 

Angelo Decembrio, Vigeveoafco, e figliuolo d'Qbcrto profetò la me- 
dicina, fu Oratore per per li Duchi Sfarjefdli di Mdauo predo di Papa_* 
Giulio II. fiorì circa del 1460. cf^riflfe i 

I. De cogniti!»* ,*t eur*ti*atp€/lif (Pivi* iy \i.) niLConfcgli di Ba- 
verio de Baveri) . 

II. EptfloU *d Cerelm» Nubili nino* tra quelle del Poggio MS. in Siti. 

Jmbrtf. lct. P. num. ai?, infoi. . ..... 

III. De (uppheet inibiti M*js, & piti rum reUgitoibus MS. nella Bitl. 

Jmbrtf. let.H. nu.349. in 4/crhta J 447. del chccffo lui attefta a pag. 

299. della fuainfrafcritta opera VllI.dcJl unprcnjione di Baltica . 

Dal proemio del lib. 4. dell' opera fldfa, fi raccoglie, die io verfi feri* 
■vefle 1 * .... 

IV. De LMttrtatli Oeeenewùte , „„ , 

V. nté C troll Hifptm ir nm Primlpis , c ; , 1 , r . 

VI. Virgili*»* Pnnegjris . 

VII. C*rmi» » MS. in BibL Jmbrtf. V. Novaria MifccJlanea }^ov;p-efe 6. 
Vili. Peliti^ httrtrtf libri f'/Afliifilca 1527. Augufia 1^40,^ ad imita- 
tione di Aulo Gellio, e di Quintiliano , . In (jucltoperaa pag. 

parla di Obcrto luo padre, e di fe fteflo, c ci dà ipdicatiòne , d’nayer colti- 
vato amicitia con alquanti de gl'infigni letterati Tuoi contemporanei. 

IX. C entr* Curi inm super (tuénuntbus p*tit i»i*r Jltxtndram , (jr DA* 
tim» Megts MS. 

X. De fcnpiere,& librerie, de que etrum vtrqs effejs MS. 

OU. Jtlucdfeaeflns ì five/<nex tu'tentnti ctnfilio^rjf *àthtrtt *tt *nttp*»e»l 

j*Jìt 1 Xnrfuicentrtquod inuntps iene finti 1» tmnibus prpferttd* ride*- 
tur . Dultgm MS, _ 4 - • . . . . !* ; 

PCII. -.Epi/hlerum elefierum libri dut MS. , 

Pelli. Elegie* no * , dr Epigr*mm*tnm Ubri due MS. dedi caci a Tito Strozzi. 

XIV. De Zneeeri»*, & Tbeebtldo turtts edeUfcentibat j & effigie cupidi»* 

carmen MS. 

XV. De tuihbus fipdji carmen M$« 
ptVÌ. De erte *ugur*li MS. 

XVII. De iqm»fr MS. , \ . 

XVIII. Jd Mtibftm Mt/feritam Begium Oreterem super llitdibns ee»tr*~* 
Virgilium MS. Opere annotate in finedella III. 

XIX. Eulegium Mtgtftr* J»ie»f Rende nfis 7 beelegi, ed 

XX. Epitepbsnm prt Eméuutle Sécce eie Ejaeiin Ordite Càr. P ir. che 

incomincia con quelli dillici : l*~ 
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ludi cium ntjlr't mmtferat ante libelli , 

Jèfaimrit diti ette Marami tpas . * > >, ■ 

Principi» ante amati rati solvamar hlweres, 

Jffut multi iaft gatta reditàit »ne virai » . 

Parlano di lui Cetraria Ccf nere, P»f juaie Gali», Frifi» ,cf Ant entri» nelle j 

Biblioteche loro, il P/r»»t//r nell’Ateneo, < 7 «rg« Abram Mertklmo Linde- 
nius rcnovatus pag. 57. deH impreflione di Babbea, G affare Barlhit Ad- 
verfar. col. 3.767. 782. ijg8. 2378. 

ao8. ANGELO MARIA BAGLIOTTI. 

Cclelebrandofi nella Chiefa del Carmine di Milano la prima feflivitì 
di S. Maria Maddalena de Pazzi l’anno 1669. il P. Don Angelo Maria_j 
BagLiotci Patrizio Novarefc Chierico Reg. di Samafca , e celebre Oratore 
recitò a 2 3. Luglio un dotto 

I. Panegirica, il quale poi (per quanto è fama) fu pollo in luce j Vcg- 
gali Giuseppe Mari» F trinerà nella Rclationc diqucllc fede. 

20 <?. ANGELO ROMANO. 

Angelo Romano Dottor di leggi clTcndo Podcftà nella Val Vcgpz- 

20 fanno 1500. fcriflcla 1 

I. Belai iene itllà S»gr a Imagi ne dilla B- V. di Re ( Milano IJ01.) dc!Ia_j 

quale fanno mentione Btfcape Novaria Sacra pag. 231. ed il 
cMaraeei Bibl. Mariana p. 1. pag. 103. co nGie. Sène Sabati del Giesù di 
Roma Efcinp. 64. B ibhaih. Jmèro/.V. Novana Mifcell. Novar. 6 . 

210. A ANONIMI NOVARESI. 

.. Da Scrittore Anonimo Novarcfe fino circa dallanno 7oo.fu a noi tra- 
mandata • ; - ■ j 

I. Paffit B. Latrimi/ Presbyteri, é talari ìris Ni earìenCn , colla 

II. Vtta (tale ani Sami f't/ctm di Ut» ara ( MS. nell' Arch. Carnate, del 
Domo di Novara )maflime di S. Candendo . Pochi anni doppo del fei- 
centefimo un’ altro Anonimo, o Canonico di S. Giulio, o Prete dell Ifola 
fcriflèla 

I. Vita de SS. Giuli», Giulia»», Raderne.», & Elia . Parimente da un'Ano- 
nimo Novarefc Capucino fi fcriflero .. 

I. Gli Spett adii mi fieri» fi delle Serafiche Sctoe (Milano 1630.) che fono 

la Defcrittione del Sagro Monte d i S. Nicolao di Horta,ove rapprelcntafi 
la vita, e fatti del Patriarca P. S. Francefco. Finalmente un'altro fono 
nome di Aftrologo Imperfetto publicò in Milano 1681. una 

I. Diceria Aflroltgica ftfra la Cernita dell amt» 1680. Bibl, Amhrtf , Mi- 

fcell. Novarcfe 2. V. Novaria . 

2 1 r. ANTONIO BELLINO. 

Nel Dialogo Terenriano di Gaudenti Merda veggo tra gl'interlocu- 
tori ( in buona parte Novarefi ) edere flato introdotto Antonio Bellino da 
Ole~io Galulfo, profeflore dcU’humanc lettere in Milano , il quale per 
- la Rodarli 
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ifcufarfi dal penfo aflegnatogli dagli eruditi Accademici, rifpolc.' luca- 
li atte ta libelli, qui 

L ( De ninne ) pudendi inferi»! ut tft r digifii . Di quello fram- 
mento Io fleffo Menta foggiunfce: Opus tìi vana [appellili ile riferì am, tifi 
gaut.ejr pirati li. Per bocca del inedefimo autore dice il Gefaen, C hc_a 
Nomwnm >, & verberum mfltxas ex fin tati, & Grammatica natati emenda- 
ci! . Nella Si il. Ambre). V. Novaria Mifcell. Novar.rf. fi ha di lui 

II. Ars nutrita) acciuffa, & attlis ad Frana f cu m Bcrnardiaam F maria» 
A «f tifimi It. Annui/ filnm ( Milano l54J.)con 

III. T rtptyér Se6imataixJ^aiattliani,c 

IV. Dt tea) tnbendis eptftolu . 

112. ANTONIO CERRUTO. 

Le Mufe latine, che tra Novarefi hebbero antico albergo, furono dt 
nuovo ben' accolte da Antonio Cerruto, alPhora che quelli tyell'Atcade* 
mie dt Papiri di Noe ara, e de Fenici di Milano dimoltrò il fuo valore . Na- 
tile egli in Borgo Ticino ( come effo medefimo afferma a pag. 98. dell’in- 
frafcritta fua opera I. ) deliramente fi, c di genitori mal agiati , maj 
dalla natura talmente ben proveduto di capacita, e fortuna , eoe giunfe al 
Dottorato delle leggi, alla laurea Poetica, all'habito Cavalliercfco, o 
finalmente all'Arcipretato della Cattedrale di Novara. Fiorì circa all» 
metà del fccolo foorfo, ed in metro Lirico fpiegò le più le >> ria late celle 
delli Hcroi di quell'età nell'opera ° , 

I. cermi/MM libri qaatair . Veneria iyjo. Inoltre fi trovano. 

IL Lvfus ad Petram Praact [cura Pallaymnum E fife. Alerieafem fpltndt- 

difimum. Milano 1552. 

Ili. Antoni) Gerenti Arcbipresbyieri Nivariea/is Pietà tannati, in laudimi 
«ferii Mag. IC.D.D. Baptifta Pitti Odi tricilis titraHrgphos (Novara 1 j 5 -j.) 
nella prima impreffione della Reperir, d’effo Piata fopra la 1 . fi quando . 

IV . Antonini C errami Archi f resbiur Norarunfisk c. 1 tanni Baftifta Pio- 
ti. Ode. [ Borgo lavezzaro 1543. > nel Tcrcntiano dei Merita. Diluì 
è fama fia la Odi, che incomincia : 

V. ferbam cari faffum eft 

Da Vergine Maria : 
la btc anni tinaia 
Vita datar secali 
De Virgin e Maria: 

dche frequentemente fi canta in fua patria, e va unita alla Vita Chri (lia- 
na, cheli /lampa in Torino. 

VI. Carmen preealennm prtD. Maximlniaai 11. ex Hybtraia in G erma, 
ntamprificifcentt M.S. offerito alla M. di Carlo V. e conicrvato nella Bi- 
blioteca Imperiale . Di lui G indenni Menta nel Teramano pag. 3 3. cir- 
ca alla fine IcrifTc: Per eli fitte diti Aatonius Cerratus Nivarienfis mimi 
Haitiani numeri & imitane , & ebfervanr Soma Mednlanum coaiejfe • 
rat&c, I Aulitimi autore de Set te libri ut Cai aloghi &,c.pag.473. lo com- 
menda col dire, che [tnu all' Hir altana non ttnTa mitra tide : & il Pitti 

nell' 
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neirind ice della Metta tepetkionc V. Novarie plures Xrc.eon elogio con» 
limile lava oflequia ndo. Da Bernardino Sditine nel Dialogo De rnateria 
omnium difciplmarum fu introdotto fra gl'interlocutori, ed apag.y.ehia» 
jnato Fir Lyritii carmenthat miniti : dal Fendramini nel Capitolo ha il tire* 
lo a nronoma (fico d i Lirko tra i Fenici : e da Gie. Ago fimo Ceni* contem* 
poraneo fu nclIeRimefpiricualipag. 37. honorato con due Sonetti, il pri- 
mo de quali incomincia : ' 

Corrai » , queliti fi » , che 7 menti veti 
Ciò , che l' ingegno ine ttffcnào /loffi 
I» /lil. che por, eh’ ogni oltre odktro loffi 
iJMothrno.c oat ir#, e ti grò n lunga ecceda > 

Da C arredo Ce [nero èregiiltarondla Bibliot. da Bartolomeo Barchettati 
Charitaspag. 1 5 2. fono recitate alcune ftiépoefie, ed altre da Matteo Co- 
ftighone De origine &c. pag. jd.ed è notato da Lodar ito Cortine Homo 
interior cap.53. dal Fofjtvtno Biblioth. feleòh Iib. r f.C. 2 9. nell’Elcn- 
clio Poetar. enei lib. 1. de lùlioCaj/àre Scaligero, dallo ftelTo Scaligero 
luo cncomiafte Poctic. lib. 6. pag. 30^. dall Al àn vendo Dendrolog. lib. 1. 
rr.idf.2. cap.3. deccrro T e dal Cintili Libraria volante Scansia 2. pag. 14. 
Fina lmente dalla M. di Carlo V.Imperadore nel Diploma, ebe a 4. Apri- 
le 1 y 5 2. impetrò della cittadinanza Milanefe, fu riputato Religione in pri- 
mii, morum danti probit*te,pejirtmo hnmonnram loterornm fidenti», poetico 
pcoferiim/oca/tote infignh . Onde parmifi poHidice di lui ciò, che per un' 
altro Cerruto cantò Antonio Melchiorre : 

Si ti fio pongii carmino 
‘ . Et noce toivtt gut tara , 

. ■ Melot erohis gratiff, nonno ; 

J2u>n ber beton lem profoie 

Fidai tuo da/cedine . • 

Ljro reperì or aurea . " " 1 ' . ! 

Dalle fue opere ft ricavatile foffe gencrofaméte hofpitato dal fodetto Ve- 
feovo d' Aleria nella Corfica : patiìle gravi difturbi dal Fifco Ccfareo , co» 
ine dalla La pag.ro.r 1.1 2.19.77.^0. 6 3. ££.72. e ^8:che da ladroni gli fof. 
fe manomcliala cafa, infidiata la vita,affalirigli il padre, c fratello, & in- 
ficmc involatigli i parti del fuo ingegno, come a pag. 18. 19. 6 3.72: fer- 
vi He in Roma a varij perfonaggi,come a pag. 14. 74: d'indi feguifse li_» 
Corre Imperiale : che finalmente coltivale amicitia con Gio. Pietro , ed 
Aurelio Albucij, Paolo Giovio, Annibai Croce, Gio. Ba trilla Pioto, An- 
drea A lciati, Cornelio Mufso, Pietro Aretino, LazaroBonamico, Mar- 
cello Pai Ionio, Honorato Gianio, & altri infigni letterati . Riportatofi a 
Roma mori a Ili bagni di Viterbo. 

L' Accademia de Pafiori di fopra accennata s’apri in Novara cir- 
ca del 1550. da Bartolomeo T oeggio in fua cala ( impcrochc quell' eru- 
dito , e gentiliflìmo fpirito habitò qualche tempo in detta Città 

} >er le cagioni , che rapporta il Carpano fopra gli Statuti di Mi- 
ano cap. 314. num. 22.) c dal medefimq con vivaci componimenti furo- 
no inanimiti alle fatiche letterarie gl’illurtratori di quel dotto congrefso, 
il qua le portò per imprefa la palma col lemma: Adoerfias pondera farge . 

Lo 
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Lo ftcfsoTaegg io lòtto nome di Vitauro v’hebbe luogo , c‘l Principato. 
Dimoiti pcrfonaggi, che più degli altri vi riiplcjidettero, alcuni u no* 
minan dallo iftefso autore nelle Rilpofte a loro dirette, ma ■ non trovo in- 
dicio, chi vi palsafse col. nome di Pconio, Bolcano, Paiamone, Pafsonico, 
Pilcto, Malinconico, Opico, Partenio, Febeo, del Vecchio, Nomio , Am 
dronicOjUrfacchiojcTiflo annoverati dal medefìmo Taeggti nell’Elfi- 
clio, e neU'Oratione, ch'ei recitò a quell'adunanza . Ad honore di cfs l_> 
f Accademico Peonio formò quello Sonetto . 

T t/h cht vide il gran p after Sii tu» 

Ai ditti Ai yitaura,e gravi decenti 
Aànmrfi i fafltr pria [par fi, t Unti , , 

■ D‘{fe àtgilia,* meraviglia fieni: 

■ < « t Her gtdi Hcreulet , colle almi, e /ereul t , 

P nei' al ine fagn a/iergi riverenti 
. ,, Ferrai It figrt Mafie, che i (menti 
v. Fiumi adora area del Ino Tirreni. ... 

Gtdi. tht al (ut» dtlU tue dolci mte 
.2 Li fi nper «(far* di tf utlU iachie/lri, • 
r -v de. St agire, & Arpia fe eterni in carte 

- ,c. i . . Tal che al girar ftt le (uperue mete 

- ■ ' > >■ .. i' C tdtti Jcmprt W tei paefe nofiìro 

■ Il Grece, Rima, e la Tt/cana parte. ' 

2iJ- ANTONIO CHIOCCHI; «> 

Antonio Chiocchi, Aretino, da Monte San Savino, Cardinale , figli- 
uolo del rinomato Giurifla Fabiano de Monte, e Vcl'covo LXXXI. di 
Novara Icrifsc ( o per meglio dire) autorizò nel i j 1 7. 

I. Stallila Riparie Saalii laly, e 

II. Statata Plehit Ciadiani: .nel 1518. 

III. Statata ad^Capitulam Ecch/ie Qathedralit . Scrifscanco 

IV. AffaCeaeilg Lateranen//s,e 

V. Oratiems . Diluì parlano rOJJeini ad Ciaccon. e nell’Ateneo Ro- 
mano pag, 77. Spelta nell 1 Vcfcovi di Pavia pag. 4?}- l ’Vghetlt nel to. 4. 
Hpilcopi Novarienles , enei I. pag.42. e 17?. B afe ape , Platina inGiu- 

lio III. Benedette fittorie nclli Dedicatoria dell’Empirica, Panatoli de a 

Claris &:c. p.ag.525:. Gii. Pietre Ferretti nella Dedicatoria del trattato De 
vita, & honcllate Clcricorum MS. nella Bibl. dclTArcivelcovato di Mi- 
lano num. 86 p. 



114. Antonio mirico. 

Antonio Mitico frati vo di Sorilo (Terra non.ofcura della Riviera infe- 
riore, & Signoria del Vefcovo di Novara ) per e (scrii fatto frate Hcremi- 

tanodi S. Agortirio in Tortona, ove era (lato educato, diede occafìone a 

d efscreoinmuncmcnteda fuoi Rcligiofi chiamato per Antonomafia il 
Toró mele . Riufcì a fuoi tempi un fiordeTlieologi, ede Predicatori, e lì 
trafsclammiractoncdc fuoi frati per la bontà della vita. Inoccalione di 
■ • vilita 
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vi/ita Dìocelana fervi con gran zelo in qualità di Teologo, e di vifitatore 
alli Vefcort di Novara Romolo Archinto, e Pomponio Cotta (del che 
nella Terra di Gnognofileggonolcmcmoricfottorannaij:78.;ac a ri* 
chieda di quello compofe l'opra infrafcritta . Parimente in qualità di 
Teologo farvi all'Arcxvefcovo di Tarantalìa in Savoia, e nella lua_* 
Religione foftenne la carica anco di Provinciale di Lombardia . Te- 
me/» Henri* perciò nell' Aifab. Agoftin. pag. 63. atcefta .• finenti** 
Mirici **** IJ74. trtt The tinta , & frettiti* Vthit 

prehrei Tbttkgai hrehitpi/ctpi Tarati *(St»/it, & *ifer- 
&t**8>m»*t*tUr*t effuì/rt fusa» ór. e lo fteflò fi conferma di 
ri/ifpa Biffi» Ericomiaftic. Auguftin.pag.82. Lopere fue fono 

I. DUatrdurirmQ»»ftffariiT*m^ ar Pxaitennum Fr. Aaeeaj Mirici de Sn 

nfn , Henhéntafìi ditti, Qrd. Burnii tram S. Augajfiai. Novara rj7j. Òr 
alpii . .. / vi.. » 

II. Orni» habitaab (idem autiere i» Syned» Difetti** Tarane tfìtn/i et* 
rati A re t* epi fc»pt D. Hitriaym» dt V» Iptrg* . Ne fa menrione, e (lima anco 
Ci». A gè [ho » Carri* inviandogli un Sonetto fra le Rime fpirituali pag.tf a » 
T »m*(» TaOamtltafe Rationalc &c. pag. 3 2 . ed altrove, Gl». SleffanaCHe». 
temerle tra le fue Poefie, e NneìtrMeattmeri» nella Storia di T ottona pag. 
310. rapportando varie fue cofc degne dèffere commendate. 

1 1 y. ANTONIO DA ROM AGNANO . 

* Di Antonioda Romagnano nella Bili. Am href , let. X. nuin. 34^. iit_* 
■4. fi conferva un 

I. Operetta a. penna, qual péronon mi è riufeito di vedere, ne perciò 

pollo determinare, che l'autore fij quello, che dal Simenttta in fine della 
Sfortiadc fi commenda . ■ ‘ - •" f - 

i . ■ ' : ' .J.\! ■ 

-H 6 . ARCANGELO STANCO CARD. TÉ ANO. 

• Arcangelo Bianco figliuolo di Luigi, e di Santina Panizzara da Gam* 
bolo, cheda alcuni Pavcfe,e da altri Bolognefe è riputato, nacque a 3* 
Ottobre 1517. Su’l principio dcH'adolefccnzavefti l'habito rcligiofo di 
S. Domenico, riufcl illuftre nella Filofofia, eTcoIogia, ottenne la gra* 
duationediMaeffro,edoppo varie cariche del fuo Ordine egregiamente 
amminiftrate s acquiftò una piena lode anco di vita integerrima. Onde 
il B. Pontefice Pio V. che Johebbe per fuo Vicario nell’Omcio della S.In* 
quifitione,doppo adonto al Cardinalato lo creò Commiffario di quel fa* 
grò Tribunale, ed aflonto al Papato lo pronto fie nel giorno 13. Settem- 
bre rydrf. al Vefeovaro di Chieti (Tir«tM*) in Regno di Napo|i (chc_j 
poi rinonciò nel r 5-73. ) c finalmente all* Porpora a 1 6. Maggio 1 jyo. iti 
tùoIodiS. Ceferio in Palazzo. LafeiàdifuapietàverfoDio,e diamore 
vcrfodella patria non poche reftimonianze, havendovi eretto unofpeda- 
le, le fcuole, ftipendiato un Medico per i poveri, inftiruita la dorationc di 
alquante fanciulle, diftributione di pane a poverelli, e tre mcfsc in ciafcu- 
na fertimarta nella Chicfa di S. Gaudenzo fu* Parochiale, come fi racco- 

glie * 
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« lie dal Tuo teftamtfnto Inferito nclli Indromenti rodati da Pompeo An- 
tonii Nor. Romano 315.018. Genaro 1580. Morì in Roma a 1 8. Gcna- 
ro i j 8o. adempiendoci con ciò il vaticinio fattogli, che nella Cattedra di 
S. Pietro ( la quale in detto giorno lì folennizza ) egli farebbe morto . Fu 
fcpcllito in S. Sabina coll’Epitaffio, che riportano tsfgi/ltne O lieta» ad 
Ciacc0n.t0-3.pag. 1048. e PctremeÓario . Di lui fenderò \\Gtbutto\m B. 
Pij V.pag. 227. 228. Crefcenx.ii Anfit.pag. 122. enei Prciidio Rom. pi 
a. Ub. 3. pag. 78. ilCipcconio,Vittirelli,C ebrtra, Aubery, Befcapc pag.40. 
VgbtUi Ita!. Sact.to. 1S.pag.727. Gire Urne Niellino, i^Ambrogto Bitnet Com* 
pendiol. pag. 9. Fontane Theatr. Dominic.pag. 37.5421589. Fio pag.tìou 
feti» Felice Vita di Pio Y* cap. x 7. in fi. Celiente Merftlli Vita del B.Mat* 
teo da Mantova pag. 61. Alfe afe Firn index,, Ambrogio kit amare. Cari» 
gttjfene Brambilla Chic fi di V igevano pag.i 80. Iutlromcnto di Giorgi* 
tiancoNot.di Vigevano de ij.Febr. 1548. & Andrea Roveti , che fotta 

l’anno 1580. pag. 143. riporta le di lui opere tegnenti: .1 

I. Velame» MS. in quo quem flutti C bri file»* Rtìf, ibnoxill libro s fri- 

fcriffit. • . i 

II. Aitai vilume n de expurgttit rompo fuit . : ’ r . 

III. Aliai volume» it expurgendu luxte regalai Indie ìs cetnpilaoit . - ,1 

IV. FI un alia Opufcul* reUqutt., . , - 

Su la facciata della detta fua Parochiale di S. Gaudcnzo fi legge in mar- 
mo candido quella' Infcrittioftè : ARCANGELO ' BLANCO ORD. 
PRAìDIC. S. R. E- CARD. AMPL. THEANIQi EPISCOPO 
PATRITIO GAMBOLATENSI PATRIA INGENTIUM BENE- 
FICIORUM HAUD IMMEMOR P. MDXCII. j .1 

1 . I •... ! . . ■ . ' ••• <!• u. . iv:: * 1" j 

217. ARCANGELO STAMPA. . 

Arcangelo Stampa di Varai Sofia fratello di quel gran Giu ri da , e Se-* 
natore di Milano Gio. Pietro , del quale a fuo luogo ragionerò, nel 1 £25. 
15. Ottobre, fcftodecimo di fua vita prefe in Lugano Lhabito rcligiofo 
délli Min. Off. Riformati, Se appena hebbe feorfi gli ftudii Filofofici, e 
Teologici, che fu rantolio promodo a gravi impieghi nella fua Provincia, 
nella quale doppod'efler flato Cuftodcfali al miniflcrio Provinciale .<■ 
Oltre a 30. anni faticò fu li pulpiti più infigni d'Italia, e feriffe 

I. ireli delciclo Miflico . Milano 1^75. Per la fua morte avvenuti .« 

nel Convento del Giardino di Milano a 6. Agoflo 1679. refta fe- 
pellita_j , 

II. La Rocca intf pugnabilc del Cielo MS. In oltre lafciò una 

III. Selve di Concetti scrittateli MS. difpofla per ordine alfabetico 

lino a Ila Iet.«G. in tomi VI. nella Bibl. del Giardino di Milano. Di lui 
fanno mcntione Gio. Betulla F affila , c Fraacefco Torroni , amenduc_^* 
nella Nuova Gierufalemme. : - 

218. ARDICINO DE LA PORTA Card. IL 

Dalle frciche memorie, e dalla prefente fama d'Ardicino il vecchio 
Cardinale rcgilìrato nella Stanza I. defloffi in ArJicino il giovine fuo 

nipote 
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nipote nato da Pietro Iegìrimo primogenito di quello, defto/H, dico , quel 
nobile dcliderio d’emulare virtuofamente le glorie dell’avo, ben parendo- 
gli, che di quello non poteflc degnamente portare il nome, fé inficine 
non rapprefentafle l’imagine dello fteflb nelle anioni . Quali adunque 
fiano fiate, può il lettore fcorgcrle dall'Oratione funebre recitatagli da_, 
FrancefcoCardoliluofegretario, data alla luce in Roma l’anno 1493. 
da Damiano Goricio Barba Novarefe, reimprefla in Milano nel 1700. e 
da me riporta nella Biblici. Ambnf. V.Novaria Mifcell. Novarefe 9: come 
pure può raccoglierle da gli Epitaffi, & Elogi infraferitti. Il Monacato, del 
quale s’accenna inquella Oratione, fu da Girci enee Gcrimbcrt* attribuito 
alla Congregatone Ulivetana, eda quefto fcrittore trallero lo sbaglio 
tutti quelli, che illuftrano detta Congregatione colla Monadica cocolla 
di quefto Porporato : perche la verità è, ch’egli non fu effettivamente mai 
Mon aco, quantunque havefte dcrminaro di renderli tale, ma fra li Romiti 
Camaldolcfi. Ch’egli non habbi mai veftito habito Regolare , fi difeuo- 
pre dalla fuainfraferitta Epiftola ad Innoc. Papa Vili, data a 12. Giugno 
1492. in Rondi ione (Cartello di qua di Roma una fola giornata ) fcritta 
nel mentre ch'era di viaggio per racchiuderli in Monafteroj (fui 

me proferenti m ed reltgtonem eccufent &c. J^uod dietim dtmtfio CerdintU- 
tus hcbìta.mcitincrt ccmmifertm&c. Se più oltre proléguifl’e il viaggio 
doppo d’eftcre fiato richiamato, non fi fa : nulladimeno puòcrederli di no, 
perche Pietre Delfine autore contcporaneo fcrive, che t medie itinere redijt 
Berna. Ne è verifiinile,che lo profeguiire,e ricufalfe di torto obedirc,c mol- 
to meno è verilimile , che veftifle l’habito Regolare , perche dovea temere 
d’eftcrc gravemente tacciato di Icggicrczza ( di che elfo medefimo avverti- 
le in detta Epiftolalin cafo di ritorno, ed abbandonammo de chioftri,anco 
neceffario . Che fe havdTejpotuto adempire i fuoi diflegni , l’encomiafte 
luonon haverebbe ommeflo di farne mcntione fpeciale doppo d’haver 
narrati gli atti preparatori) , e proflimi . A 2 y. Luglio feguente avvenne 
la morte del fodetto Pontefice : Entrò Ardicino in Concia ve,comc fi leg- 

S c nell’Olieine, anzi fu de Candidati per il Papato, fc crediamo al Pie! e , e 
al richiamo fopravifle (ette meli, e giorni ai. dentro de quali mirtino de 
gli Scrittori afferma, ch’ei fi monacale . Ma che all’Ordine Camaldole- 
fc ( non Ulivetano ) havclfe defiinato fe ftelfo, lo dicono XoUeine nell’A- 
teneo, Odtrtee Rejnelàe , Ledei ie e Dente Ì<^4ttichj y Giufeppc Delfine con 
tanti altri, che fi riferirono dal P.Don Pietre C enne ti Cremonelè nell’ 
Apologia MS. fatta fopra di quefto fuppofto Monacato, e da me colloca- 
ta nella Biit. Ambref. V. Novaria, Milcell. Novar. 6. alla qual dotta fati- 
ca ri metto il lettore, perche ivi fi fvelano gli errori, e fi confuta la maldi- 
cenza del Gerimbene, non che l’inganno da lui trafmelTo a gli Scrittori, 
dal quale mi fono richiamato anch’io, ma folamente doppo conlidcrate 
l’cfficaci, e dimoftrative ragioni daH’cruditilfimoCa*»//» communicate- 
mi, le quali pure dimoftrano, cheancoil Fveiinge to.y. an. 1492. num. 

3 y 1 o. c Ceco lui Pietre dimenio de Fernet ie ne Farti Serafici pag. 121. mcn 
cautamente determina quefto Porporato tra li Minori . Ma come che da 
Monaci Ulivetani viene oftentato fra i più cofpicui loro perfonaggi , per- _ 

K .ciò 
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«ìònaco-adlionorfuoda unodie /5 fuferitto: ARDTCTNUS DE LA 
PORTA IUNIOR NOVARIA CLARISSIMA ORTUS FAMILIA 
OBSiNGULAREM DOGTRINAM, SANCTOSQUE MORESIN 
PQNT1FICEM A CONCIVIBUS PUBLICO VOTO EXPETITUR: 

A SIXTO IV. EPISGOPATUI ALERIENSI PRAEFICITUR: AB 
INNOC. Vili. PRESBi CAR D. CREATOR MCDLXXXIX. PRID. 
ID. MARTI!: PRO- ROMANI PONTIF. SACRIQUE SENATUS 
DIGNITATE IUGULO QUONDAM INTREPIDE OSTENTA* 
TO, INS1GNES LEGATIONES ADEPTUS PERUSINIS, NUR- 
SINIS , INTERAMNATIBUS, TUDERTIBUS ,.ET TIFERNA- 
TIBUS IN OFFICIO CONTENTO, ITALIAM PACAT: MAXI- 
MILIANO CESARE, ET MATTHIA HUNGARORUM REGE 
PICETER OMNIUM SPEM PACI RESTITUTIS, GERM ANIAM, 
PANNONIAMQUE A S AVVIENTE MARTE COMMUNIT : 
TANDEM RARO EXEMPLO, ANNUENTE PONTIFICE, EPI- 
SCOPATO , AC CARDINALATU SE ABDICANS , EX DIU 
OLIVETANORU DILECTAM DISCIPLINAM DE MORE CAN- 
DIDATA PROFITF.TUR MCDXCIL ITERUM PAULO AN- 
TE 1 OBITUM AB EODEM INNOCENTIO OBNITENS MA- 
XIME E NOSTRIS CARDINALE ASSUMITUR : CAiLUM 
PETI IT , ROMAL APUD S. PETRUM IN AVITO SEPUL- 
CRO i OSSIBUS CONDITO MCDXCIII. NON. FEBR. 
Catello Prelato adunque fu Vicario Generale in Firenze: a 13. Aprile 
1475. fu creato Vefcovo d’ Alena nell’ Ifola di Corlica : indi Legato 
ali' Imperio renalmente Cardili. nel 148?. iaric.de SS. Gio. e Paolo, 

pofeia di S. Pamachio. Mori in Roma, e fu deporto nel fepolcro de a 

fiioi maggiori in 5. Pietro alla Capclla di S. Tomafo con quell’ Epi- 
taffio : AQU A INDUSTRIA y FIDES , ET PUDOR. ARPI- 
ONO DE 4A PORTA ARDICINI CARDINALIS NEPOTI, 
EPISCOPO* ALERIENSI , I. V. PERITISSIMO , CONCILIA- 
TORi a MATHIA. HUNGARI/E REGIS CUM FEDERICO III. 
AUG. GRATIARUM, IUSTITIA. REFERENDARIO , ET 
SIGNATORI , SEDENTE SIXTO IV. ET INNOC. Vili. ET 
AB HOC SPONTE OB MERITA PRESBITERO CARD. ELE- 
CTO,- QUI VIXIT ANNOS LIX. DECESSIT SUB ALEXAN- 
DRO VI. AB SALUTE NOSTRA MCDLXXXXIII. PRID, 
NON. FEBR. DOMESTICI CLIENTES HAREDES , SACEL- 
LO ORNATO, MONIMENTUM HERO RARI EXEMPLI PP. 
SEPULCRUM CARDINALIS ARDICINI DE LA PORTA 
NOVARIENSIS TIT. SS. IO: ET PAULI. Si veggano Ago (li** 
OM*ì*t nelle Aggiuntesi Ciacconio, e nell’Athenco Romano pag. 8y. 
\66.tMiehtl' kgmaltd* Ferrar* Miracolofo principio della Congr. diS. 
Maria di Monte Olivcto , il Pifl/fnell’ Indice della Kcpetitione V. Nova- 
riatCivis, Bafctpe Novar. Sac. pag. 525. oàtrte* B*y»*ldo an. 148p.nu. 
xp.an. 1492. num. 32. Pietro ^iptììtm» ColUtin a nella Dedicatoria de 
Farti , Lidivieo Dotti t de Attiehy Flores Cardinal, to. 2. pag. 3 96. Morir* 
Di&ionar. to. 2. ict. P. pa£. 8 yg. Ctaieoitt*, Vittorelli^Carl* C art àtrio , P*n- 

vti** 3 
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vi*o,i_Antery Spendono PìetroDel fino cpiii. 5 lìb. 1 . felice Conte* 

Un) ^Cifrino Soffrili Aulirla Amcia pàg. 529. cioyo.Girimierti Vué de 
Papi par.i. pag.120. 253. Bonifacio Simonett * Epifti 7^ lìb. 2. YVgbtUe nell 
Appcnd.al Ciacconio,enell’ Ital.Sac. voi. 3. pag. 6 04. Line clini Hifto- 
ria Vlivetana an. 1493. pag. 47. 7 " omtfo Lue ctoni Altare &c. e Lodovici 
Cocotte di S. Corto nella Bibl. Poutific. pag- 2 68. Scnfle 
' ' .1 . I' 

I; Epiflolim ad lnnoc, PIU, yitettodiBofcop}, Oldoint, ed Attichy . 

II. Litierirnm volumencnm bijloriei narrinone fu tram ttgutonum MS. 
nellàftibliòr. del Card. Sirlero.' »; 2 • • ; v- • a.'. . •••... j. 

lì!. Epi/lolis varùiWS. nella Bibliot. Imper. ditViennav. . . v 
IV. Nuncapitoriim dcH'Epillolcdi S. Leone Papa il Magno, fatta a 
Paolo II. luo coiuempornncu,.ed accennata dal Toriggto nelle Grotte .» 
Vaticancpag. 425. 42^.. p. 2. dcll’cditione 2. Dilli, che fu deporto nel 
fepolcro de Itioi maggiori in S. Pietro alla Capella di S. Tomafo: concio- 
fiachcqtiella fu inftituita coliuipatròrtàto gcntilitiò dal Card. Ardicino 
U vec chio, editata da Domenico de U tori* Regente della Cancellarla A po- 
rteli fri , quali s’Iiavcaho ivi elettala tomba : ma nanti che detta Bafilica lì 
rrfloraflcda fondamenti, gli epualfii, le ftatue, le inlcgne gentilitie , e la 
urne (epolcrali eòa Folla furono trafportatc nelle Catacombe verfo la Ca-r 
pelia Gregoriana, ovedi prefente fi trovano . Tutto ciò ho ricavato da_j 
In rtròmenti di Quintiliano G«gario Not. RonjanD.de 8. Agofto 16 r 6. (S 
30. Agofto idi S. ne quali firécitan vari) antichi documenti, eda ivi tra» 
f< ri'iì l'Epitallioqui fopra riferito.. Di detto Domenico, cbe.mori a 104 
Sv-ttembre 14 pj. li ha Li lapida fepolcralc nella Cattedealedi Novara al, 
corno deliro dell'altare di S.Agabio. • , „ ■ ■ i, ; 

21 P . ASCANIO MARIA SFORZA. , ■ , , ! 

Afcano Maria Sforza(Vefcovo LXX Vili, di Novara) figliuolo del D|i» 
cad’ Milano Francefco Maria nel 1484. fu creato Cardinale , & a ay, 
Ottobredi quell'anno Amminiftratore del VefcovatodiNovaraall'hor»; 
polieduto da Girolamo Pallavicmo : nel 1 504. ottenne il Vefcovato , ed a 
a 8. Maggio 1 yoy. morì di pcftilcnza in Roma. Di lui come Ambafcia- 
tore del Duca Lodovico il Moro fuo fratello fi ha nella Bibliot. Ambrofia- 
na ler. V. num. 393. enum. 412. . 

I. Cedilo od Sixtnm 111. botilo anno I4j1.dc menfe OfiotrìsMS. ... . 

II. Oritionei *d Imperli. Federicnm IH. tmlnm 11 . Cileitium Mirili n 
fratrem f num. l/l. Dneem pii rem MS. Si veggano il < 7 /*f M. pegli Eloggi, 
Ceneroni* con luoi Additionatori, Oldotnt co. 3. pag. 8 6. Ante rj, e V 1//#-. 
rtlli , Smino de Romanis Potwificib. Gir imierto , Corte/io , Coni elorio, 
ygbeUt to. 4. nelli Vefcovi di Novara, Cremona, c Pavia , Bifape , Speli* 
nc V rfeovi, Tomafo Fedro nell’Orat. funerale in Bibl. Ambrof. let.S. num, 
2x0. Vtcenz.0 Calmeli * nella Vita d'Antonio Serafino, e Gio.Fern nelle a 
Imprclc lib. 2 . pag. 1 8 j . 2 94. 343 . 

1 - • .■ . 

. ■ — - - « c . ‘ ' > 
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■j 6 Mufeo Novarefe 

»*o. AZZERBO MORIGIA. 

Vilfe quello letterato imperando Federico I. il Barbaroffa, e fc riffe la 
l S t erta, e Guerre del fao tempo . Merigia nella Nobiltà di Milano lib. 

J.C. 6 . 

f. — - i 

ai j. BALDASSARRO MIGLIA VACCA. 

Baldaffarro Miglia vacca Barnabita, che a noftri giorni è vifsuto , riufei 
d’ingegno molto vivace anco nella Poefia: ma delle lue fatiche ho vedu- 
to folamente le MS. che fono -i 

I. cempefineai diverte, latine, e volgari utili felicitimi f pouf ali de Ili SS, 
Ale ff andrò Ceree Ut e temete* bilie tei (avventurati, c gloriofi genitori di 
Placido Aluigi preclarilfimo Avvocato , del quale a fuo luogo ragionerà) 
coll’efpofitionc de tuoi medefimi kheizi.Bibl,Ambrof. V.Novaria MilcclL 
Novarcfc i. 

aia. BARTOLOMEO BERSANO . 

Ehi gli Rudi, che nella Giurifprudenza ha fin' hora fatti Bartolomeo 
Berlino di Horta, devo ragionevolmente fperare, ch’egli nella carriera.-* 
dell’ A wogheria da lui intraprefii nella Città di Milano fia almeno per 
pareggiare qualunque altro Novarefe. DclThumana fua letteratura-» 
fa teftimonio 

L Oraste ia adiemtu llUflri ft. <$» Ber trend* fj.D. le. Bapti/la Victcomitit 

Piovana Epifiopicon varie, ed ingegnofe Pocfic latine. Milano i£88. 
Btbl. jtmhref, V. Novaria Mifcell. Novar. 3. Ma circa deH'ecccllcnza_j 
nella profeflione legale io con ammirationc riffletto, ch’appena giunto 
al ventèlimo quarto di fua età (cola clic di pochi Giuri (li fi legge ) hab- 
bi a publico godimento divolgate le primitie delle fuc fatiche nel pieno, e 
compito trattato 

II. De Compettf atìoaibnr . Milano 1691. Quf (l’opera come che da al- 
cuni fù giudicata a inifura delle diverte loro paifioni ( del che elio lui nar- 
ra negli proemiali della feguenre, apportandone l'inefpugnabilcdifingan- 
no^fupotiffima cagione, eh’ egli babbi ridotta felicemente a fine altra 
foa intraprefii legale, e Rampatala in Ginevra 1 699. intitolata 

III. De Vidais, tara» fi Privtlegjs, & taribaj, tu» eli am de Veduta feconda 
nubeatibas, & pauit tllaram , colla quale fi mercaràapplaufi nuovi , e non 
minori di quelli, che alia II. furono contribuiti nel G iemale de letteratidi 
Medeaadcll'anno i6f2.pag. 95. enei Syaepfis Biblica di Parma dell’anno 
fteffo pag. 44- ove fi legge : Ani ber htc inverni ut aie, sei mal urna lega» pe- 
rnia sui specimen cala mi commendabili prabet canata: digitai prefetto a qua 
tacitata cxfefttufar iuta» metili Intentata gemere velamian, & qaem ani 
practptere oea discente», nd docente» Mirai ut or bis, emancipai um brevi in- 
tatti lartt Oratala» . Fa di lui mcntionc Lodovica d Ameno De deli&is , & 
poems nella Prefationc . 



aa*. BARTOLOMEO DR AGHETTO. 

Da Bartolomeo Draghett© delie Piodc nella Val Sofia, medico in Va- 

rallo , 
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• Stanza IL ’ 77 

«Ilo, e grande amico di Gaudenzo Merola fi fc riffe nell anno lJ3J< ad 

Ennio Riccio .* 

I. trifali alla Mignotidea di Gio. Maria Mignoto BiH. KAmhrtf. Mi- 
celi. Novarelcy. V^Novaria . 

II. ode nel Terenthmo di Gimdm^ivJMinli , ed apag. 35.41.4j.e44. 

ove fi legge, che Ami*, & fiali ngeiii, tntifjmidn^vt q* vtliet, nu 
éttret ilUtmiU •'• 5 ’ ' ' ■* '■ * ,.r 

. .7. . t ». 1 ... : 

,,4. BARTOLOMEO GEMELLO. 

Bartolomeo Gemello di Gio. Battifia da Horta in Riviera di S. Giulio 
fanno 1 «7 5 . cd in età per anco immatura, diede alla luce in Milano le pr j* 
Biitie delle lue poefic col titolo d‘ 

L estorti * Mi ftru* diviti "gli éffUtfi di Giroumi CàHtruu Sili, 

tt . BibL uémirtf. V. Novaria Mifcell. Novarefe I. 

aay.' BARTOLOMEO MANINO. 

Bartolomeo Manino Curato di Felonio fua patria, e Terra della Rivie* 
n di S. Giulio nella putrida fu de primieri allievi del Scmmario delITfo* 
la, e nell’adolefcenza feguitò gli Rudi) in Novara , ove alquanti 
anni lervi al pijflimo VefcovoBaìcapè. La onde nella bontà della vita, 
cd cilèmplarita de coflumi divenne in molta Rima, e fu venerato qual imi* 
tarore di quel gran Prelato, e nella feienza fi acquifio molto applaufo, co- 
me che ogni fua fatica Ipirava fenfi di altiflìma divotione, e pietà . Nella 
Podia latina, e volgare venne chiamato nuovo Ennio. Mori con fama 
d’integrità nell’anno 1 £5 3. a. Luglio, la fidandoci 

li Deferititeli de i figo UUt»n di VtTtft-, Arti m, Htrt a, t Vinili. 

II Sieri Trititi ifftriti ili Immilliti Cintimi* di Umiftmfrt Vtr - 

girne hmriti *11* C hit fi di S. Btntrdt* i Am* . Milano 1 ^. Opera 

$t n ì»i Attilli del bui Ttdtrki Binimi Aretvtfeividi 
toilim MS. 

IV. t’t» di S. Gii tir di in 70. ottave M.V 

V. Riti di S.Giidtiui in cento ottzvc MS. 

VI. L'Uirti fonti ferii Cimfigm* dilli Offrii* f 1 ?** MS. 

VII. Sfinitili dilinfij imtnfiftr il Sun enofili» •» Btrzsgi efAmt* 

0 f. Idilio MS. - 

vili, nudi S. Ritti. Rapprefentatione MS. 

IX. f e /»€-*,« De/ c fittine del Binhtggii ni Ugi di S. Culti , t trudt U 

pruni Villi 11 Riviere t Rmimtigimi end. Ve fervi Cuti odefttleti , di poi 
Sommo Pontefice Innocenzo XI. MS. • ; 1 

Y Guru fefitvi . Dialoghi MS. .. . 

XÌ. Viviti infitti ubimi dilli B. r.dtlSifi dt BilUtti in ottava «* 

« MS» , . • , 1 ff 

XII. Prediche) Pé*egmci y CrsniBff**<m tomi *• MS. 

Xiu. *ffm*n di Sjmtf tpt MS. XI y_ 
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MiiTéo Moritele 

XIV. I* tutti fd^tiiiL, t fieli a bistri* interne die s/eggìatt tritamente del 
tape MS. 

XV. Deite mitivigtitdilJii. Rapprefcntation. MS.' 

XVI. Dell'offieit id Cantntet MS. .* ■••>•../ .!: -I 

XVII. Selenneprteafitenefattaàn Mitfùu* tj. Settembre \ 6 qj. .Eclog*, 

Elogia, Sonetti.&c. MS.', •> ' ;oAt •; t »l-, «h, •• 

XVÌII. Translatitne delle reliquie delti SS. ^Martiri A»felrtft, i -,DÌe»i/ìe y ,e 4 . 
Moncrttt. fitti tn Hort* l'enne 1*51. 17 . Settembre . Egloghe, Sonetti, 
EWgi, Anagrammi Sari M5l! > O-T "OJC"; 1 fi j.t t 

Xlxf Viri* «edipèi iene de Mendaneinterne a balli , m*(dftrt&c. 'Rappre- 
fcntationeMS. 1- '\'-;':..mrni u: r >• . . niLo.?--' r o-**»-'! 

XX. Vet* di S. Ginftppt in 1 00. ottave . *b <•!••• :i Ino •»: 1 v.r; -,ii! •_< . ... /.mi* 

XXI. tsinntt *t turi apra fini eri elettri* delle Dottine CJrdfi**** MS. £ 

XXII. In oltre lakiò.ilcreWf«^/»irM/?^.di_i1iliji)(rA«<Wiile.q’4?I I dft 

porto nella Corografia della Riviera di S. Giulio parlando di lui. Ne fa 
inentionc Pian fante Be/ca òcVrtg. & Statu Bibf. Ambrof. Nella P.V°r 
chialc di Pefonio hchbe fcpoltura col feguente Epitaffio : D. O. iM. 
BARTHOLOM/EUS MANINUS PRWUS..E4RQCHUS ER,V» 
DITIONE, PIETATEQUE VIR CELElìR IS iREVEDIT ANN 1$ 
XLVn. VIXIT LXXIL MENS. Vili. EJ, D1HS; XII; QBIIT U. 
IV L. MDCLIIL Mettere Secondine Albergati (e -d'Pnjcgn^allufip ^1 /«<? 
flemma gentilizio; che è una mano Refe Eopra tre Colli, paragonando 
quelli ad Hclicona, Parnaffo, eCitcrona: r 1 

<■ , fitti, eke'l stlor fimbeleggi *- - y ._ • l . i 

^feende le tre recebt di le Muft .. , 

^ • fe* ite eie iappnggn^ ** p*ggi** fisS** ~ .... 

k.» quell* sfera *Z*S** 5 ,n ^ f * S taf afe. ■ t • -I- 

tzc quel valer , ch'ite piceni MAH fi ferr * , • A-, .• -, ? 

© /«ere, » aria capti a atqtta^ e terra* .. ai..; - . ' ; ♦ 
Varii fcherzi poetici in ftia lode MS. ho veduti di Matte t Capit^òd Gie.^ Cic- 
li saldine, di Emiliane M/j netti, e di Gie.Gemtlle...ftkl' Ambre/. V. Nova- 
ria Mifccll. Novarefc 2. -fi’ 

. ‘ - .’t « ' ■ • 

22( ?. BARTOLOMEO DA MORTARAv).? t\»»vr\ , ... 

Quello fcrittort dell'Ordine de Predicatoci! le .-fu-, da, quell arigolo ai 
Mortara, il quale già apparteneva alla Dicceli di Noyafa,dcve haver luo» 
go in quello Mufco, e manifeftarci di nuovo le opere lue , che fono 

I. Oretteats degentt/m*. >.-:i ir.-. : ! . va»?. .7. & v .. • . \ 

II. " Nonnulla epa f cala varia. .' it t i' '.'A.vó-ì'- ».v . 

III. Vita S. Iti ohi de \JMtvani* . \ An*/.;. iuu 

IV. Vita B.lacebi Stxiy de cJHediebenf/ , i n 

V. hit a alienine ìl/afinum Vtrorum Ordiniti che fi recitando tundre* St- 

eretta nella Bihliot; pag. 9 ^. fottofaftnO* J07. nel.quaE;.^, commen- 
date da Leandro Mlert^Gio. CUicbel Piè , Aatbregtt Alt amar d, c yteenze R>\ 
vali* ivi citati. *?.•' •: Ru : .«A .» v 4 *,'o •.* 
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*27 BARTOLOMEO SORINO. 

Bartolomeo Sorino di Val d’Uggia Dottore d’ambe IfggùAudirore * 
della Nunciatura di Lucerna, e Canonico delta Cattedrale , è villino * 
noftri giorni, e nell'anno 1 66 9. hà fcritti i 

I. Fatti di Mtnf.Otn Ciati t Marti Ode falchi Vejcovt di Novara , che m 

MS. fi confervano nella Btbl.Ambrtf. V.Novaria Mifcell. Novarefe 5. Di 
lui fa ment ioncil Bofct De Orig.& Star. BibLAmbrof. pag. 182. 

2 J. 8 . ■ r ' , BARTOLOMEO. VAILATO. 5 

Il Seminario de Chierici della Città di Novara h oggidì non meno 
che per lo pafiii td abonda nel produrre allievi riguardcvoli per coll umi, 
difciplina Ecclefiaftica , e letteratura , mercè non fblo alla vigilanza, 
zelo de Superiori, ma etiandio alla fuiheienza de’ precettori , fra li quali 
deve commendarli Bartolomeo Vailato come autore di quella operetta 
di prole, e poefie intitolata .a > 

I fonatimi Phyltc altare rum Rampata in Milano 1 699. 

229. BARTOLOMEO VELLATE, o DA NOVARA. , 
Banolomco da Novara, della famiglia Veliate , e palritio fii difcepola 
di quel Gio. Fabro , che fiorì circa del i T j r y.o; Nella Giuri (prudenza alcele 
alcotanta perfettione, che l’operefueda chi- le diede in luce meritarono, 
d'erterc credute d’vno dclli due maggior luminari deHa profelfione legale, 
cioè odi Bartolo , fc crediamo al P incinti morto dall’autorità del Caccia- 
lupi , Lorenzo Rtdolp, e d’ Altff andrò , overo di Baldo, come così credo col 
P/01 0, il quale nell'Indice della fua repetitionc V.Novaria plures alij della 
prima imprcflionelcrifle: Et apud me fnnt j.„. 

I.' Lettura fuptr lnftttutiouibui , qua atlribauntar Baldo de i’baldisdcj 
tempo , & tam/juam ipfius Baldi tire umf eruttar &c. Et ine alte ippus optrit 
D.Bart holomevs Caccia ère. matta eius propria vfcjuede anno 1 4 j j. fcrippt , 
dittai lettura t, qua adferibuntur Baldo , non futffe Baldi, fed etafdem D. 

Larfholomei de Peliate . Conferma egli quella verità col confrontare le a 

Inftitutioni di Baldo con le MS. di quello Nova relè, e col recitared’am- 
beduc il principio, che è quello : Sutniamptft invertì toner» ftpientiafaper - 
•uenrt gratta plenitudo ó-e.c lo Hello ho fatto anch’io, fervendom i delle MS., 
confervatenella Biil. Ambrof. lct. Q_n. 403. in 4. fono nome di Bartholo- 
meta do Hot aria, d'onde ne traili la cOnfermatione, clTcr quelle incdefime, 
che hoggidì vannoforto il gloriofo nome di Baldo , mamme che in fine fi 
legge: Expltciunt recolletta Egregi Legam Dottoris D. Bartholtmti de 
Non aria fuper libro lnftttationam,c non differenriano in altro che in alcune 
poche dittioni elettive. Profiegue il Pitto dicendo , che lurecon/altas tx- 
tellems fuit , qui Roma clarait, & c-ddvocatus Ctaci(ltrialis extitit , inpnbli- 
eis gymnaps legtt , & deceffit Non aria anno Chrifli 1408. menfe Augnili,. 
benché nella reimpreflione Novarefe ciò fia (lato ommerto. Si veggano 
\_singclo Cambi Itone Aretino Inllit. tit.deOblig. qua: ex del. nafe. §. inter- 
dum furti . Pitto al luogo citato, Gaidt PanciroU de Clar. legum interpre- 
tib. ragionando di Bartolo, e di Gio. Fabro, APofitvtnt Bibl. felcéta lib. 
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go Mufco Nonrefe 

1 3. nell’Indice plurium interpretum,qui &c. ed il Z fotti nel to.i.de Con- 
fcglii, ove fi ha il 

II. C»*/U. XLIU. che è di quello Novarefc . 

*30. BARTOLOMEO VELLATE VISCONTE Vefcovo. 

Due, & a mio giudicio non lievi, fono le congetture principali, che mi 
perfuadono a credere, che quello Bartolomeo Vifconte traheflc dalla^» 
Città di Novara almeno la frelca origine, e foflc dell’antica, e patritia fa- 
miglia Veliate . L'una è, che da Ai»jli»t Oliti»» egli èchiamato Bartolo- 
meo da Novara, fcnz'altro appellativo, benché altri pcrfonaggi ivi perla 
fleffa hiftoria,ocagione riferiti fi contradillinguano col loro cognome. 
L’altra è, ch’hebbe un fratello Andrea di nome (di cui fi legge prclTo di 
JU/rapèpag. 509. del Bi*mbia», c nell’Inllromento cornea baifo ) ilquale 
negli S t*i ali ii Nt vtr* pag. 2 1 1. fu nonfolamcntc legnato col fuo nativo 
caiato Veliate, ma etiandio annoverato qualpatritio (che nc dica Eae* 
Silvi» r nulo mini ) fra Decurioni, creato l’anno 1450. Ma fe per quelle fo- 
le congietture da a leuno forfi riputate men vigorofc,non mi folle lecito di 
rapportare il nome di quello perfonaggio in qualità di originario Citta- 
dino di Novara, devo nulladimeno annoverarlo qual Prelato di clfa,e per- 
ciò Cittadino creato dalla legge. Nacque egli di Domenico (così raccolgo 
dalnllronicntodi Pitirtie Breaa'Not. Milanele de 7. Aprile 1473. e da 
altro di Liievico StrtpaiiPivcic, ivi cnonciato) ilquale nel 1413.27. di 
Settembre fervcndonl Duca di Milano Filippo Maria Vifconte in grado 
di Cameriere,!» da 1 medemo in ricompenfa di rilcvantittìmi fervigi adot- 
tato colla fua dipendenza alla llirpe Ducale, ed arricchito di Fcudi,come 
leggo pretto dell’erudito nollro Bi*»cbi»t nell’ultima tavola della Genea- 
logia ae Vifconti per anco inedita, c pretto del Crefctnt-i» nell’Anfitea- 
tro Romano pag. 383. Bartolomeo adunque pregiandoli della gloriofi_> 
prerogativa donatagli attunfe Iq flemma honorario Vifconte col motto: 
JZ»t àigi(ili»i,topr*tl*ri»s , che così per anche appare fu la facciata del pa- 
lazzo Vefcovale nell’Ifola di S. Giulio . Riufcì di cotanta defterirà , pru- 
denza, e letteratura, clic meritò ha ver luogo tra Configlicridicflo Duca, 
foftenere per etto non poche ambafeiarie pretto di varij Principi, c d'etter 
caricatodi honori . Nel 142 9. di Novembre da Papa Martino V. fu creato 
Vcfcovo di Novara ( e fù il LXXIII.) e nel 1457. paisòdi quefta vita, che 
molto travagliofa havea Iperimentata, fpecialmente fu' pruni anni di fuo 
Pontificato: Imperochc ritrovandoli Ambafciatore alla Corte Romana 
circa del i434.fcdendo Eugenio IV. fu chiamato in giudicio per (ofpic io- 
ne di non sò qual grave attentato. Ifpurgatofi dall’imputationc fi portò 
l’anno 1438. dall'Impcradore Alberto, dal quale in teftimonianza de (uoi 
gran meriti fu honorato ( in fua perfona) del titolo di Principe del Sagro 
Romano Impero . Intervenne alli Concilijdi Coflanza, e di Bafilea, e nel 
1440. d’Aprile dall' Antipapa Felice IV. o iìaV. fu creato Pleudo Card. 
( comedi nuovo oifervarò fcriuendo di Gafparo Caccia ) alla qual dignità 
però rinonciò in Fircze, doppo che Felice erafi Ipoglia to dcll’Àntipapato. 
Hcbbcperfuffraganeo un tal Vcfcovo Nicolò, come fi legge nell'lnftro- 

mento 
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jmfrtro di Gio. Boniperto de 8. Aprile 14)? 2. Per l’autorità fua i Novarefi 
«'arrefero al Conte Francefilo S forra nel fecondo giorno drll’afledio pollo 
loro dal mede fimo , eh' afpirava al Ducato di Milano , doppo la morte 
del Duca Filippo Maria fuo focero avvenuta l’anno 1447. e per lo del- 
io Conte accordò in Savoia con quel Duca la pace l’anno 1 449. Fra l e * 
altre cofe,che di lui fi notano, è memorabile l’navcr'hauuto per fuo Segre- 
tario Enea Silvio Piccoloinini, che poi fu Papa Pio II. Vegganfi go/cofì 
pag.5 09. yghtUi Ital. Sac. to.4. Epifc. Novarien. Ago/} tuo oldim^d Ciac- 
con. to. 2. col. 03 8, c nella V ita di Pioli. Gio. Ami omo Contfon» Orar, fu- 
nebr. Pij II. Eneo Stivi» Pieeelomini ne i Comment. riferiti diU'Oldoin» » . 
detta pag.,£ 38 . e nell’ Epift. a 2. 30-48. 8 a. e 333. Ludo* ito Mar* tori 
Anecdot. to.2. pag. 177. c 242. Pi» IL Oratio prò deligcnda Civit. ad 
Concai, apportando una fegnalata notitia. Pitti»» nella V ita di detto Pio 
II. intingi» Nobiltà lib. 2. c. io. Guniferte Borsino nella Dedicatoria^ 
della Cronaca de reb.gcftis ab AlphonfoRege Aragonum, e nellEpift. 
MS. in B ibi. Ambrof. lcr. Q^num. to8. infoi. Stmonett» nella Sfortiadc .« 
pag. 244. e 2 96. F 4s.it de rcb. gefiis ab Alphonlo lib. 9. Blindo Dee. 3. lib. 
Sotto fuo nome vanno > 

I. Statato Ripàri» S./ulj an. 1431. e , 

II. Stttvla Plebi 1 Gàudi otti an. 1430. c 1445. 

331. BATTISTA TORNIELLO. .. 

Di Batti fta Tornitilo leggefi una 

I. Lei ter» data in Novara, fcritta,cred’io, all’Aretino , e Rampata in 

Venetia 15 82. nel lib. 1. della Nuovo niello di letteti di divtrfi nobiliflimi 
Huemtni, & ttttlle»ti(/imi ingegni . 

*32. BENEDETTO PIOTO. 

Di Benedetto Pioto Conte Palatino, Configliere del Duca Gio. Ga- 
leazzo Vifconte,eGiurifla di (lima Angolare preflodi Boli », fi vede nel 
to. 2 . de conili, crini, del Ziletti il ' ' l. L 

I. Ciuf. 3. Venetia 1572. Ft*»ctfe» M*ti» Viete id Garat. con/, yi. 

. ' > J 

333. BENVENUTO SAN GIORGIO. 

.Lode non minore dalla penna, che dalla fpada traile il Cavallier Cle- 
ro folomitano Benvenuto San Giorgio deConti di Biandrator imperoche 
non meno dell’eroiche fue prodezze odiarmi meritarono d'efferc com- 
mendate da Frotte e fio Ago flint Cbiefo ( Cataldo pag. 1 9. ) le due . 

I. Storie de Morette fi il M»»ftrr*t» : l’una in lingua latina ( Arti I J 1 7. 

c Torino 1521.) e l’altra, ma affai più copiofa, nella volgare, da lui com- 

Ì lolle . In oltre fi ha 

I. Orano ibedientiolit Jlex. PI. Ponti f M. nomini Morefuouis Moutisfer. 
roti itelo, regiffrata da Loioviee Cioeobbc di S. Cori» Biblioth. Pontific. 
png. 27 9. e dal Bofio p. 2. pag. 5 12. Non fenza giuftiflimo fondamento 
potrei quivi rapportare tutti quei letterati delle famiglie infigni So» Gi»r-\ 
gto, e Btoudroto, de i quali leggefi nel fodetto Catalogo, c nella Corona^*; 

L Reale 
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iRtalc ifl Savoia ttet mc3<?fTrtiocA»</4, come che per atterro dello fteflb 
<( Corona pag. 1 9%. ) ttaflérO l’origine loco del Novartfer Ma mi rimetto 
al me defirrio autore,' ballandomi qui vi J'autcticare le dotte fatichedi que. 
ItoGa va 11 ler-ffcollat iellato dt Catta Ctnftfpt Mirteo nella Vita del Bi 
•Amadcopag.gjt' 1 '"-’’ .'*•'••• ' •••(odo: 

• ■ I hi V. r- . - 

*3-4. Z • :>■' BERNARDINO BALDINO. 

- Nonmanea'eOrtOtt Bernardino Baldino gli elèggi, e le acclamationl 
dalle penne di Pati* Afor/£t*,dellf Abbati Gbihnof Ptcimlli&ie. Ferra nelle 
Jjnpreie lib. 2. pag. 1 jo. Paala Frehtro Theatr. Viror. Illuftr. tol ì. pagi 
*507. Mingi» Delcfcut. del Lago Maggiore pag. 123. Xime dtdiatrfi 
)Bcitil. amari pag. 2 : 3 4. lib. 4. e di Gii. Bstttfla Banchine, cd in confequen* 
ea non mancarono glfapplaulì alla fua patria, chefu Suna, Terra polla Iti 
laeofticraoccidentaledel Lago Maggiore, contenuta in quella Drocefi 
di Novara, e Feudo dell'antica famiglia Viani, o Vibiani, come oflcrvà 
l'erudito Biaae bino . L’animo di quello letterato (fcrille uno deili foderi 
autori; a guilad'un gioiello fi vide imprctiolìta dalle gemme di tutte lè 
virtù . L'integrità della vita, la dolcezza de collumi, e la varietà delle__# 
feienze furono li di lui particolariflimi adornamenti^ che al Mondo Io rei- 
tero ammirabile, c venerabile inficme . Nelle belle lettere, che profcfsòj 
Latine, cd Italiane, cosi Oratore, come Poeta, riulcì d'ifquifita eccellenza. 
Con grande applaufo» e concorfo lede pubicamente in Milano le Mattf- 
matiche, ed in Pavia la Medicina, ma con tanta facilità, cd eloquenza, 
con quanta mai havelle Ietto alcun' altro, accompagnandola con l'ilpe- 
lienza, ed arte, nella quale fiori eccellente . Finalmente fu un compendio 
delle migliori feienze, & un’ erario d’eruditioni, col mezzo delle quali ac* 
copiatcalJ'amabilità contrade amicitia quali con tutti i letterati, che vi- 
veffero al fuo tempo . In età d'anni 85. a i2.Gcnaro 1^00. refe l'anima al 
Creatore in Milano : Hebbc la fepoltura nella Parochiale di S. Bartolo- 
meo, e da Ct[ are M Ultfaati fuo llrettiflìmo amico quefl'Epitatfio . 
PARVULUS IN PARVA BALDINUS CLAUDITUR URNA, 
PARVA VELUT VIVO RESQi DOMUSQ FUIT. 

TJTQ; VIRI SPATIO MENS ./EQUA CAPACIOR OMNI, 

SIC IN C Ai LESTI SEDE PATENTE VIGET. 

Publicò le feguenti opere 

I. - Xegeiaiimtf arar il camino fan a dai naviganti &c. Milano. 

H. Dalegi duo de multuudtne rerum $c. & 

III. De materia tamtam di fcipliaaram. Milano 1358. 

IV . De fr affanna, & Seguitate larii Ctvilis , & Artis medicina . Milano. 

V. Dt il' ut iht ì de llt sciente, & arti . Milano ij8£. 

VI. L'afpre Inverno del IJ71. Milano. 

VII. 'De Bella a C bri fi iants,fr Othomanaicis geli e . Milano. 

Vili. De Belle Otbtmannieeram apaà Marte gtjh . Milano 1372. 

IX. Carmina . Milano 1574. 

X - . Lufmt. Milano iy8^. 

XL lttpefiiUtttìam. Milano 1577. 

* ~ - XII. 
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Stanza II. 



•' Stanza II, 

XII. ipì/ltU vYrtà. ^ . - 

XIII. De Dttsfàbulefis éntiquarme genti »m\ Milano ty§6. 

XIV. De Stellif,& himimbut i* JltlUs > & Numi** ct»vcr(ìs , Veneti*— m 

1179 - . . • • . . •- ^ . » 

XV. Ars Peetie* Annettiti vtr/ibus exprefi* . Milano 1578. 

XVI. Oeetuemit* ^riflettiti vtrfibvs exfrefle. Milano 1578. 

XVII. Humus* Pbylefcphi* Arili. vtrftbus &e. Milano. 

XVIII. Apptusltx. Milano 1600. 



ajy. BERNARDINO INNOCENZO. 

Non sò, pcrqual rifleflo la penna dell'Abbate Piti utili andaflè tanto Io- 
bria nello Icrivere di Bernardino Innocenzo da Pallanza, chedagliftcffi 
contemporanci Avvocati di maggior grido, ed ilperienza fu venerato 
qual Oracolo legale di Lombardia. Perciò anch'io laiciando, che altri 
lupplifcano nelliEloggi a lui domiti, dico, che doppo ch’egli hebbe tem* 
prati i bollori della dncola giovinezza! per li quali hi con altri Rudenti 
Tinferrato nel Cartello di Pavia, da ove Rampatone col mezza della prò. 
digalità, e ricoveratoli in Bologna, efulò alcuni anni dallo Stato} e com- 
porto, ch’hebbe l'animo alla ferietà con la laurea legale ottenuta in quella 
Univerfità, rivefti l'habito Chiericale, e redimito gratiofamente alla pa- 
tria cominciò a dar faggio della lua intrepidezza , e dottrina . Imperochc 
ribollendogliantichiimpegniconchi a (pira va a perturbargli la condi- 
zione, c flato della patria, mortrò coftanza, e prudenza in foffrire , avven- 
tarli, e procedere nelle gloriofe intraprefe, per le quali felicemente patro- 
cinate fi refe amabiliflimo alla patria, formidabile agravverfarij, c accre- 
ditato predo de Tribunali . Onde infinuatoalla Maeftà di Filippo IV.dal 

J remurofo, e zelante affettodel Gran Cancelliere Don Diego Zapatta_# 
averebbe goduto della munificenza Reale nella carica conferitagli 
d' Avvocato Fifcalc Generale dello Staro, fe pochi giorni prima non ba- 
velle terminati li fuoi giorni. Con che ne anco Milano può godere d’ua 
nuovo Commento a fuoi Statuti propoftofi da quello letterato, il qual e -« 
per dedicarli tutto a cosi faticofo adonto flava lui ritirarli dal patrocina- 
re, col fido propofito pcròd'edcraioa poverelli,a quali non folamente .» 
donò, e contribui di continuo le fue fatiche, ma anco fovvenne di mezzi 
valevoli a ripararli dalle oppredioni . Lafciò 

I. Pelami IP. MS. nclli quali li contengono 700. Confegli , ch’haveo_* 
difporti al publico beneficio, toccanti perlopiù le materie Statutarie di 
Milano, ed un 

II. Ctmmtnte MS. alIcN. C. delIoStato. Opera non molto avvan* 
zata. Commendarono pofeia il di lui nome le ftampe divolgando il 
trattato 

III. De {acetfrtut téaaidpeli qutflieues stltffieres, & vfn nen frtqatntitres 
*4 titulum De faeetjfieaibas *b ititi fleto fi et ut tram Medioleui. Milano 1666. 
Morì l'anno 1 661. 29 . Agofto nel 51. d’età : hebbe fepoltura nella Coll, 
di S. Leonardo, e dalla patria queft'Epitaffio : BERNARDINUS IN- 
NOCENTIUS I. C. EXCELL. PUBLIC^. NATUS F-«LICI- 
‘ La • '.VTATi;.* 
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*4 Mureo Novirefe 

TATI, SIBI, SUIS, PATRI Ai. ORNAMENTO, CAUSARUM 
PATROCINIO T AD VOCATUSINSIGMlS', QUAMDIU VIXIT, 
GRATUITO' PATRI AM L EG 1 BUS , VOCE, CALAMO PROPUr 
GNAVIT: OMNIBUS UNICE CARUS, OMNIBUS LUCTUO- 
SUM SIBI -RXTREMUM DIEM OBHT ANN.'JBT.-UI. COM- 
MUNIS.QUIETIS: VINDICI HIC TUMULATO COMMUNE 
PALLANTIAi BENEFICI! VINDEX DOLENTIS GRATIQ^ 
ANIMI MONUMENTUM POSUI.T AN. SAL. HUM. MDCL 
XII. Lo regillra nel iuo Anfit. Lcg. Agofltno Fontana p. i. pam yio.ed il 
Piantili nell’ Ateneo .' ' 

•A O r.-i d i.rC * t A ■' .■ I- j. iL j 

#3«r. BERNARDINO LANCIA. 

* Fu da Ca Lira fa suo nella Vai Selìa , c Paroco di Quarona ; eflendofi 
tlrfpcrduto'circa dell'anno 1 5 70. l'originale a penna della Vita della B.Pa- 
riacca (trina da Prete Rocco de Bononi iuo precelTorc,egli dalle (critture, 
è'fnemoric della fii.lChief"a,edc (noi Parochiani recapezzò la Boria, de- 
ci restala a Monfi". Velcovo Carlo B.ilcapd l'anno 1 y <p8. Di lui adunque 
rifila Bibliot. Ambtef. V. Novaria Milcell. Novarelé r o. lì hà 
I. La f'Uà dtll à B. P anacea MS. : 

-< .. .. . . 

837. ‘ BERNARDINO OBICINO,. ' r ■ - 

Era Bernardino Obicino mio ProZio materno nativo d Ameno Terra 
stella Riviera di S. Giulio , mcgliochc tlalla mia penna vren descritto dal 
T.Flaminio Boterà da Bergamo Min.Ofl. Rii. autore MS. commendato dal 
Cétvi Scena &c. pag. i8. p. 2. e nell' Effemeride to. 2. 7. Luglio. Quello 
dunque cosi fenve II P. Fr. Bernardino obietto d Ameno dell » Riviere di S, 
Giulio ( altre volle chiamato da G andino, perche inde giovinetto fu condotto, 
ed alle noto) con i primi PP.di quefla Riformo coopero ondi egli alo fi abdtmen* 
it, & eff alt torte ài effe 5 Con /incoi or zelo , e prudenza la governo ne 1 carichi , 
'ni quali più volle dal [ut merito era chiamato, di Guardiano , DifcretoCnfh- 
'diale, & anco MtntHro di tutta la Provincia, due volte Cn/lodc di Governo, & 
in altre Provincie Commiffanoì'ifitatore , procedendo fempre etnie regole deli 
honore, e maggior fervuto di Dto, per effervanzn delle quali precedeva a tutti , 
con il buon e/f empio di vita 1 npuni abile . Nel [ut vivere era molto (tbrtt : ri- 
fiutavi, per quanto potevo , con bel modo quelle off 'e qmofe creanze , che per de • 
tuo loro fogliont fare li [additi a' Superiori , godendo egli molto nella riti- 
reterà, per cosi meglio jtdtsfart al fuo genio tutto applicato aO’oratione , & 
agli itudij delle Sagre lei tire , mediami le quali etngtontc con il [no zelo r in- 
filza su 1 pulpiti eon applau fi , e frutto grande deli anime . A beneficio dzj 
Predicai ori compofc libri di Prediche , Ot/corfi , e Sermoni pieni di eruditi toni 
feriti urali, e morali qua/i in igni materia [olita traturfi sut pulpiti. Et a 
bene fino tuli anime divo! e comgcft libri et Or alion r. Meditai nne, e Dtvot tonchi 
diverfi,che in vari/ tempi furono tutu efpcfit al ptibhcd [ttviuo dalle j, lampe 1 
finalmente metà fenile [oprali anni 6 c. di Re ligio ne molto ben [tefi infer- 
matoli m Lovert od Convento di S. Mauri! 10 fi ccndujfe a Bergamo , .dove con 
tfernplardifpoftieiicpafio al Signore a di 1 4 .Cenato iéiì.Óa Lui apvadmgo 

tra 
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.• Stanza IL * \ _ 

tra oli Scrittori Minoritani è chiamerò Vtr in fcrtledo àtf tri ut, in regen- 
Jopruaens&e. Hi t, polito MtrttaKU. Marian.p. J,pag.2 20 .fcriuc Ptrfcnp- 
turarum factotum periutfimtu pradicuttne ce le ir tt . mattaque 

tum piente, tum crvitttooe lUujjnt. Nel libro de Motti del Convento di S. 
Maria delle Grane di Bergamo'leggofu Bernardin» ohctnadella Ri, ter* di 
S. Giuli » un» de i primi PP. di quest» Riforma y cb'p,congran prudente» , t 
vlo gei trai, e punte alarmi iste, dt{:ufi»4< 4 *•« *• #•*>/*" una r dtlUojftr- 
vtnz,i &c. Latori in Bergamo a Ài t 4, Geo aro i$ig.*fu feppllite tnCbtefi 
Soffrì lunghi , ed afpri tra vagli di prigionie , c torture : per imputatone di 
misfatto relevanti (Timo , del quale alla fine fu riconofciuto innocente — j< 
Sopra diche leggaci Domenica Gubernatis Orb.Scraphic. tom.j. pag. 3 6j, 
jt/rt umt» Hveber» nelMenologio l'rancclcano a 2 S.Scttenjbre nu.y.e 27. 
Novembre nu.i. dicendolo acclamato per Minierò Generale dell Ordine 
filo,- ma pér.riflclfioni politiche cfclufo , ed infieme attutandolo propoli© 
per il Vclcovato di Vicenza. Scrilfe di lui anche il Ltnccllotti boggid# 
pao. 1 87. p.2. Cera afa Cardali Vcrfus 3 cc. nella Dedicatoria , ed io nel lib. 

ideila Corografia, ff^M^^£vangelicusCoiicionator nell'Indica 

chela uri abfconditi . Publicò 

I il Tempi» Sagra di Dia . Venetia 1621. , T 

II Spetlhie della Conficene. Bergamo 1604. .1 

IH J^uattr» No tufi mi, Bergamo lóto. ' 

IV Ceram,e Sermoni deli Adonta ,e Nomiti della B. V. Bergamo 1 6 1 0.I4 
. di cuinuncuparoria fi rifcrilcc nel lib. 1 1 . pag. 1 1 . delle Lettere de di* 

filarie di divtrfi. Pietra de stiva Milieu lit.B. pag. 1 83. 

V Bega» Chrifl tana . Brefcia 1B10. 

VI Edfeatiane Spirituale. Milano 1611. 

VII Vtrfus fuperCerenam B.P. Milano nJi 1. rcimpreflivi l'anno i6Sj. 
per opra di Ceruafo Cardati d' Ameno Sacerdote dell' Ordine di S. 
Gio.diDio. 

Vili Dt/carfì, onera Sermoni fapra gli Evangeli/ di tutte le nameukbt teff 
anno f*rc. in due volumi . Brefcia 1612.& ivi rcimprc/fi la quarta. 
• volta l'anno 1620. 

JX Hcmilie {apra gli Euangelaf ■ Brefcia 1616. 

X Bermene- per tutti li giorni di J^uarefima. Brefcia 1B18. 

X I Serafiche Dtu»tiani,e Meditai uni della Carena . Brefcia i 6 ip. 

XII Oracoli Ctleflì, è Lettimi Mar ah fapra li fette Salmi . 

Xiri Dittiamola del Difcarfa Divio».. 

XIV par ad! fa della Ciarla de Santi , Sermoni per li Santi fejhvt ditata Ut- 

•a. Brefcia 1616. Infine del Tempio Sagro fi leggevo 

XV Trattato della pacane, Merte,e ilef arrecane di Chrtil». 



VI Del Purgatoria y e 

VII De/T indulgenze ambidue MS. nella Bibliot. di S. Maria del Giarda 

A 1 laV. d i quefte Opere fu contribuito il Madrigale fegucntc da 
* Albana Milancfe. p e 
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%6 Mu/eo Novarefe . 

De la tèa tetra al canto , 

Rtltgtofo otte ina, 

Vtdi dal Citi fctnier tornar di fine, 

Atre a chiama , aarca faretra, aurea Jlrale , 

Aura vanni, aurea manta 
' ' A t aura (farge , t’I vaia 
bar vibra , ed har [offende t 
bar la fate de fata har la rtf rende, 

E con t ardente tela 
Di tafie, e (agra ardar , luce immortale 
bara la terra infiamma , bar tmfie il Citta. 
t-Al fin drizzando il velo a q ut fi a Regna 
£}ui { difift ) io mi fefia, goda, e regna . 

Di luihofcritto anco nella Stanza I. nuduiUouo rimetto il lettore a_» 

fortunata buchera. 

338 BERNARDINO PIOTO. 

Nel tomo 1. dclli Coni. Criminali del Ziletti ( Venetia 137».) fi 
ha il 

I. Confi 1 3 j.di Bernardino Pioto, del qual parlano Gaudente borala nel 
Terentiano pag. 34. 36. iìTaeggia nelle rifpoftepag. 55. Piata nella lua_# 
repetit, nu.a^.e le Bialphem. n.2 Baierà. ad Ctar.§. fin. q. 38 .Regimili 
pradt.quaril. c. 4^.n.i 1. Statuti di Menare pag. 22 y. 2 3o.cP»«»adGarat. 
confi 2 9. e conf.40. 

33? BERNARDINO PORTA. 

Bernardino Porta da Domo d’Ofcela doppo d'hauer da foldato pafTati 
anco gli anni della virile età, fi ridufle alla patria applicatoli ivi all' efler- 
citiodi Causidico, e come che la Valle d’Olccla Superiore in quel calami- 
tofo tra valamento di vicende dall'anno 1509. fino al 1328. ( dentro del 
quale ipatiodi tempo egli haveva militato) era paflato in dominio fiora 
dcFrancelì , hora de Vallefiani , hora degli Suizzeri d' Vrania della lega 
del Bue , hora de gl’imperiali , e tal hora de gli Spagnuoli > ricadend o tal 
volta nelle mani del luo naturai Signori , perciò quello Bernardino Por- 
ta circa del i5 3J.compo(c vn 

I. Sommane di memorie di guerre, t fatti d’armi (igniti nella Val iO~ 
[cela MS. de quali fi legge predò di Gia.Cefis ne Ile Memorie della Corte 
diMattarclla pag. 9. 36. 46.47. 33. 55- 58. 59. & altrove. 

34* BERNARDINO ROSIGNOLO. 

Di quello letterato , che fu d'Intra, Giurilla, e Criminalilla, e che fiori 
circa del 1600. fcrivc minutamente il Tuo contemporaneo Patio borir già 
nella Dclcrittione del Lago Maggiore pag. 132. e di lui fi hanno 
I Addìi tene s ad lulium Clarnmiuh Prattica Criminale^. 
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*4»; ' '- r - bokif agio visconte. " _ • . . 

Bonifacio Vifconte da Caftcllctto ( che è Terra porta fu la sboccatura 
di?! Lago Maggiore) colla penna rintracciando gloria, e filma non niino-u 
r« d iq nella, che gli apporta il filo lignaggio, & la Baronia d'OrnavafTo,ha. 
fottoporto alle fatiche la fin adolescenza , nella quale invaghitoli d'unt 

amoroloavvenimentolcriflequellcggiadroRonianzo intitolato ' . . -I 
L Lo Flendt, Milano t686. •_ . ■ { 

II. 4 Sfoghi del Gemo . Milano 1^871 1 

•t 1* 

243. BONINCONTRO MORIGIA, i . ' 

{ BotiincontroMorigla nel i34o.lcrirte / 

I. . C hrtmeo dio dotti* MS. nella B iti. Amhrtf. in Coi Jet. Q. num. 

1 ? 8 . C 

II. La Stori * del suo tenero riferite dal riducili nell'Ateneo. 

•’ ». . . . V. •„ 

243. c adulto. 

C.ulu!to,o Chadolto fCandolfo dice l'VghtOi) Vefcovo XXXVIII. 
di Novara, di natione Teddco, o Francclc, Monaco Benedettino, & allie- 
vo del Monaftero di Avva ( cioè Augienlc, porto in una Ifoletta del Reno, 
due kghedilà di Coftanza,egia filinolo feminariodi lettere, e finititi) 
fii promoflo a quello Velcovato dall’Imperatore Carlo Gralfo della flirpe 
di Ciarlo Magno nel 887. e fedette lino circa la fine del 8 9 j. Ertcndo Ve, 
fcovo , ottenne dal fuo promotore un ricco podere, o come lì legge, una ^ 
cortechiamataErichinga, quale dopportia morte vollcpervctiiftca detto 
Monafterojfopradi che imporrò anco il placito, ocófermationc Imperiale. 
Per gratitudine ,c rieompenfa di quella, c di tante altre conccflìoni inca^ 
ricò all'Abbate, e Monaci di elio Monaftero, che delle rendite di quel po- 
dere lì celebrartero al benefico Principe per anche vivente Orarioni,cSalx 
mi annualmente, e doppo morte gli anniverfari|,c perpetui fuffraggi, co- 
me pure li decretò a fe rtcrto, & a [vivente Liuthu vardo,o Liudvardo fuo 
fratello, il quale fino dell’anno 880. era Vefcovo di Vercelli, ed Archica- 
pella no, o Àrchicancellicre, e Conleglicrc dell'Imperadore . Veggafi 1 ’e- 
ruditiflimo Gio. Mohftm Analcèta to. 4. nell’Ind. e pag.82. c 340. per il 
frammento intitolato 

L Córtli Croffì Imper. commtmorotio opud Augitnfts inflitta * * Ctdtldo 
Xpifetpo Novene» fi . Bofctpèyna. 252.191. Vghcll. to. 4. Epilcop. Nova- 
tien.epag. 10J9. /ilfen/t decurtili , clic nel Catalogo de Vefcovi di No- 
vara Io dice Novarefe , 

»4 4. CAMPANO DA NOVARA, 

Io credo, che circa del 1 2 5 o. e non alquanto prima ( come vuole Corro • 
d» Gefnero nellaBihl.) fiorifTe Campano da Novara, per fopranome il 
Lombardo, il quale dal Foffìo è nominato Gioanni: di che famiglia cifof- 
le, non ho potuto ritrovare : ma per alcune lievi congetture locredo Pa- 
nibada,fe pure non fu Campana. Ritrovo bensì, elicgli 
L E ut lidi s (Aegtrenfs elemento Geometrico pr imiti ex Aràbico in Lotinum 

tre»- - 



Digitized by Google 



18 _ < Mufeo Novarefe 

ir influiti , «f ìxfìptìiit tlUJlnvit . Vicenza 14?!. Venetia tfo8. Bafi» 
lea 1 J37.e chefcriffe 

II. Teirtgenifntni, tdijt dt circuii qaodruturo Vcnetia 1303. operetta 
data in luce da Lue* Giunco, e riferita nell' Append. della Margantta Fi» 
loiof. e da me veduta preilo dell'eruditiilimo Sentenzi. 

III. NennuiUin hftrologto MS. ■ 

IV. De computo Fccle fu fitto MS. Rogavit me unus ex &c. 

V. De eompoftttnt quodrentt: MS. Scire debet, quod circuiti! Are. 

VI. CtUndtnumMS. 

VII. sphtrom MS. 1 

Vili. Thecricos Plunetir . ad Urban.INI. (Pontefice creato nel rarfi.) 
MS. nella hbl. Ambrof. in fol. let. S. nu. 1 a 1 . ed in fol. Ict. Qnium. 
331.cC. 241. infoi. 

IX. brtviloquinm duodeetm fignornm Zodioci MS. 

X. Dt fphero soliduin compeft ione,& operotione ArmiHo,fivt de Afrolo- 
ho fph trito MS. predo del 7 omofini Bibl. Patav. pag. ni. Di lui il Riccio- 
li dice , che dt computo Ectlefioflieo fati (eripfit . Ginftppt lune tuo Ma- 
thematicor. Chronolog. patj. 57. afferma, eh eprimut Eue/tdemtx Aràbico 
in Lo tinnir! tr influii!, ài icholqi illu/lràvit . Gtrtrdo , G10. lofio de univer- 
fx Mctheiios natura pag. 62. e i78.raccolfe gran parte dell opere fodettc 
con gli autori encomiarti Giordano Nemororto,Stmlero nell Epitome...*, 
Gisntro , D rtfftro, Voltar uno, ed altri, a quali aggiungo Froncefco Muntoli, 
t* Euclid. opufcul. Mathemat. pag. 1.2. Guightlmo F 1 bonàrio Gufi elltoneo 
in Vitruv. < 7 w<z^« nelle Chronache ,chrtfioforo Giunto Novi Calendar. 
Apolog. lib. i.c. 4. pag. 33. lib. 2. c. 6. pag. 261. Luigi Coni urino Giardi- 
no pag. 44^. Stnftvtno Cronolog. an. 1033 .Cio.Tnttmio de Scriptorib. 
Eccl. pag. 2<>3. che diife: Componiti nutiont Lomboràm Fhjlofophus, & 
ftjlronomus omnium opinioni suo tempore eeltbtrrtmtn fingente ucntns, fermo . 
ne icholoflieni,divinorumqnoque fcriptnrorum non ignoro ! , cole ulti or , & 
computino infignis, edtdtt ingenti mi non punto opufcul», quorum lidio Fede- 
fiiTtftoribus non erit spernendo: Gì uomo Hoffmmonno Lexic. to. I. pag. 
3tfo.ilqualeconCr»réramChronoIog.an.Chrirt. 3009. e co nGiueomo 
Filippo do Bergumo Stipplcm. lib. 12. an. 1032. feggiunge, che fcrivefle 
de errore Ptolomet in fupput ottone motus Solerà, (fi Limoni : Luigi Murerò 
Didfion. lit. C. to. 1. pag. £83. LucuPucioli( vindice da Ila frequente criti- 
ca di Gio.de Regio Monte) confermando, che la indetta tradottone — * 
d’Euclidefìa IzOenmo-.Orontio Finto nell’Aggiunta alla Margaritra Filo- 
fof. di Gregorio Reifch. pag. 941. dicendoci, che dui Campo no e focili f si- 
moment t dmiofi rotola qnotirotnro del cerchio, intorno uìls qiiule molti/ gron- 
di Ftlofofi furono do Artfloltlt riprefi d'huvtr ( e con loro vergogno ) errutoi 
Fufctul.ttmpor. /otto l’anno 1014. ove leggelì Cumpunui Doli crtnfignti,(fir 
devotui,moximufqae cylfiroKtmui cloret ; tini thè trito, (fi computus innt 
optimi: Lue e G iurte 0 nella nuncupatoria del fodetto fecondo opufculo, 
Libie nella Biblioth. pag. 47. Hcnrieo R onzovio Traélatus Aftrologic. 
eluvio ad Theodoilum Tripolitam in Definit. I. Triangulor. Spheric. pag. 
342. G to. Blindo Morino A idrologia: Gallicx lib. 17. pag. 404. Lexic. 

fido- 
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jjathemath. V. Quadratura circuii, cd il Ceremenia/ed'un moderno fcrit- 
torc dannato par. 3. pag.380. il quale con due Angolari notitie lo celebrò, 
che fono la foverchia profondità, & il dormire di due fole hore delle vinti- 
quattro. Alcuni de Indetti autori fono in dubio, feun folo, o due fiano 
/fatigli Aftronomi di quello nome: ma la più communc opinione è, fia 
/lato uno lolainetue . 

345. CARLO ANTONIO CACCINO. 

Quello Sacerdote Carlo Antonio Caccino di Omegna nel mele d’Ot- 
tobre 1698. dandoli fcpoltura ad Ettore Secondino Albcrgante,dcl quale 
in apprelTofavellarò, honorò le dilui attioni coll' 

I. Or attorie, che MS. lì hà nella Btbl. Ambrof. V. Novaria Mifcell. No- 

var. io. 

34 6. CARLO ANTONIO LANGO. 

Dalla rnvc(litura,olìa I)onationc,che della Città di Novara eretta in 
titolo Marchionale liebbe il ScrenilIìmoDuca di Parma Ranuccio Farne- 
fc dalla Maeltà di Carlo V. l’anno 1538. accennata dalli Addi! ionat ori del 
Claroallaq. 59 . dal Pioto nella 1. lì quando num. 866. Sacca Refponfo 
100. e da B afe ape pag. 598. nacquero gravi contefcgiuridizionali, preten- 
dendo il JFifco Regio, che nel Duca Marchefe non rilicdellc quella prero- 
gativa del Maggior Magilfrato, la quale nello Stato di Milano a niun_j 
Feudatario veniva permeila . Sopra di ciò in rifpolta li veggono 

I. lujts Alle gattona Caroli hntonij Litigi /. C. Oratori s Civitatis Nevai 
n t prò defenfione Maiorii Magifiratus ditta Civitatn,non abitante quod fae • 
nt infeudata [ Milano 159J.,) lequali fi rifcrilcono da AntonioGatti nel 
trattato, che va cedendo de Maiori Magillratu . Mori nel 1 803. 

347. CARLO ANTONIO TACCHINO. 

Carlo Antonio Tacchino d’Amcno, Sacerdote diS. Gio. di Dio , mot 
fo dalla tenerezza fpiritualc, clic fpirano 

J. - pfalmt Qenfcffionales, a conloia none dell'anime di vote fece riftam- 

parli in Milano! 1 689.) offerendoli! alTIlIultrifs. e Rcverendifs. Monfig. 
Gio. Eattifta Vifcontc Velcovo di Novara. Si hanno nella Btbl, Ambrof. 
V. No varia Mifcell. Novarefc 4. ’ , v ' - 

34S. CARLO BASCAPE’. 

Per difeorrere di Carlo Bafcapè Milanefe , Generale d? Barnabiti , e 
Vc/covoXCIV. di Novara , rimetto il lettore alla Itoria della fua Vita, 
fcritra da Don Innocenzo chttfa : lo .rimetto a gli Eloggi' 
formatigli dal Gbillini nel luo Teatro p. 2. dal Piantili nell’Ateneo, Sa/-. 
dina I.iilus pag.47. e no. dal Crefcen^io neU’Ànfit. Rom. pag. 113: all\ 
efprefiìoni delia grande Rima, che nedimoftrò il Card. Vclcovo fiicccflò- 
rc Ferdinando T aver»*, riferite dall'FgbeHi, e che ne fanno il Piàntili nella 
V r ita di S. Lorenzo Littapag. 2 1 j. il Mongia Nobil. di Mìl. lib. 2.c. 14. e 
l:b. 3. c. 2 7. lo Hello Piàntili in piu luoghi del Mondo finibol. Gio.Batti- 

M fi* 
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Da Cari fu nel Teatro (acro, Pietro Paolo Bofca de Orig. & Star. Biblioth. 
Ambrof. e de Serpente Acneo, e nel Martirolog. Milanefe, Ottano 
ad Ciaccon. e nell' Atcn. Rom. Bottino nell' Appcndic. Carm. pag. 
33. Pennoni nella Storia Tripart. 1 ' Abbate CaBtglunc nelle Addit. al 
Regno d' Ital. del Tefauro, Tore/li ne Secoli Agoftiniani, Zecchi 
lett. p. pr. il Compì to. 2. della Storia Sacra di Piacenza, Son Morioni 
nella Gallia Chriftiana to. 3. il Pavigarolo nelle lettere pag. 170. Fi- 
tordo allcg. 31. Sellalo nella Sinod. pag. 296. dicendo, che (ine pu- 
tita honoris prcfif.one uanquam ili nominando! . Ciò. Binno Epiftolar. 
Centuria MS. il Ino ttjlamenn ( Bibt. i^Amlrif. V. Novaria Mi/celi. 
Novare(e7. ) Paolo Emilio Morcotrnn» nella Raccolta pag. 308. e tanti 
altri moderni Antiquari), Storici, e Giurilti . A quelli dico , rimetto il 
lettore, all'eruditionc, ed intelligenza del quale ballerà l'Infcrittione 
fepolcralc nella Chicfa di S. Marco di Novara, ove ripofa, cioè : CA- 
ROLUS A BASILICAPETRI EX COLL. IURISC. MEDIOL. 
CONGREG. CLF.RIC. REG. S. PAULI TERTIUM PR^PO- 
S 1 TUS GENERAL. S. CAROLI PERPETUUS ALUMNUS , 
A QUO ET GRAVISSIMA DE REBUS AD REGF.M CA- 
THOL. LEGATUS , NOVARLfc EPISCOPUS , V 1 R PRU- 
DENTI A, VITA*. SANCTITATE, DOCTRINA, ECCLESIA- 
STICA DISCIPLINA, REBUS PRO ECCLESIA PR^ECL. 
GESTIS, AC SCRIPTIS INSIGNIS , HIC PENES CARISS. 
FILIOS SACELLO EXTRUC. ET F.XORN. VIVENS SIBI 
HOC MONUM. STATUIT: VIX 1 T AN. LXV. IN EPISC. XXII. 
OBIIT PR. NON. OCT. MDCXV. PR/fcF. HOSP. CARIT. 
NO VARI A H.tRED. PAREN. BENEFICENTISS. P. Le gelle 
principali di quello gran Prelato furono delincate in un gran foglio da_> 
Mclchion Girardino Milanefc , ed intagliate da Gio. Paolo Bian- 
chi in Milano circa del 1622. e la (ingoiar virtù del medefitno- 
venne modedamente toccata dal Padre Don Girolamo cBieacxo Teati- 
no Milancle nella fua ERemporanea Poefia piu volte riftampata, ove al 
libro 9. ha quelle prrcife parole:^ Vcntr. Carotam 0 bafìlicapetri 'Epife . 
Nooorienfem,ovnntolnm meum , virar» pione ctlJJflìmnm merini , & bumilli- 
mnm corde . 

Nobile /lemma tibi.pietai, doZrinaquc par t/l: 

Omnia fummo: h umili s 5 manr ai htfet nites. 

Rileggali finalmente quanto fcriRc \ Vghelh Ital. Sac. to. 4. pag. 99S. 
contendendo . Porrò Carolai digit us Profnlbabitns e(l, non fol'um ut o po- 
pnhs pio ntu.precibni , oc vomii tabella invocarci nr, ab Epifcopis e e luti luci- 
diffimnm exemplar et oenlos adtmitandum haberetur.verum et tot» a Maxi- 
ma Pontifctbus Clemen. Vili. Ponloijue K fnmmis extolleretur laudùns , cr 
tamqnam Epi/copalis mrtutis idea , & vetusto pittai is prifeorum Pairiim_j 
[pironi fìmulacrum in privati! commendai iombnspropcnerttnr , cuius memo- 
ria opud omnes m benedizione erti . Le opere ftic fono 

I. De Metropoli Mediolanenfi . Milano IJ7J.C iygd. 

II. Libro di alcune chtef ’e di UMtlano . Milano 1 576. 

III. De obito Caroli Cord, Sanilo Praxcdis Epi/ìola . Milano 1 y 84. 
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jy. - Dell* mrH di S. Cerio t Afenf. Sege Vtft. ài Pioetu*e. Milano 1584^ 
riportata da Pelli Emilie Mercobruno nella Raccolta pag. 204. 

V. > .Spicchi» delle perfine JllufirtdtlP. Mfmjodt Mednd t ràdette dàllà 

lingue spegnile, ed eccrt/ cinto . Milano 1585. 

VI. Vt Regujiridtfciphne MommeutoPotrum &e. Milano 1588. 

VII. De Filo, & rebus ge /In Curili S. R. E. Curd. Arcbiep . Me di situi Ub. 

• -■ Vii, Ingolfladio 15^2. ... 

Vili. Striti ». Novara 1609. reirnprelfi per ordine del Vefcovo Don 
Giulio Maria in Milano 1660. e diflrtbuitida S. S. Innocenzo 
Xl.a. tutti i Vcicovi da lui creati. 

IX. Novirto, f m de Eicle/ìt Noveri tufi . Novara 1612. 

X. Laure di governo, Novara 1614. 

XI. Comminuti Colonici, Milano 1 61 5. riportati da Girolumt Gàllici 
Ca.f. Aur. Allegeticnei proEccl. Bologna 1622. 

XII. Hiflirìe Eitlefte UUtdiohnin/is lib.fr . Novara 1615. 

XIII. Fregmentorum Miserie Medulonenfis hbellui . Milano 1628. 

XIV. Editti per le Sucre Ordinetiini . Novara 1602. 

XV. . Injlrettione intorno el predicete le perite di Die ère. Milano \6oo. 

XVI. Avvertenze, & ordini deli ePredicetiri drc. Novara 1597. 

XVII. . Liber Congrcgtttonum SecerditoliuM Eetlefu Noe urie njts . Nova» 

raiy.07. 

XVIII. Le Regole delle Corfnterniiidt Di f cip line! ì eeeemidete elle Duce fi 
di Novere. Vercelli 1608. Non ancora Rampate fono l e .» 
feguenti . . ‘ % , f 

XIX. commini trioruM de Antiquii otibus EcclefieJlìcis eh enne felutis 

311. ufqucedm. ' ' ' * • " ./ : 1 

XX. Commtnterierum de Rebus Eccltfìà eb Rtf erre tt iene Chrifii ed in. 
Urfeihonem Pari, & Punii . 

XXI. Compendio del fecn Vetthto 7 e (temimi cin verte eiufideretimi . / . j. 

XXII. Epifille di S. Pedo e Romani velgermente spiegete . 

XXI 1 1. Vt Concordie Evengtlifierum . 

XXIV. Delle fecre Sindone vifit et eiefiemecm S. Curii [erme ij 8». , s 

XXV. Cemmcnterj de Etti. OUediolenen. eb cbitu S. Caroli ed ennum 
1 8 1 3. 

XXVI. Succe/p circe lemut elione delle Sedia fotte del Dace di T erreneitn 
al tempo di Gefper Vtfcontc ^sircinefctui di Milene renai 1585. . L 

XX VII. Delle Opere diS. Cerio il R) Ceti. Filippo II. Cenno 1584. 

XXV III. Delle Riforme della Chieft 7 Tettiti. ^ ^ ...... 

XXIX. De Epifcopeli munire ed ttrnerdmum Morem Épifcopum Anver» 
lamini . 

XXX. De ritibus Ecclefie Mediti e ut ufi t liber . MS. libi, cedmbnf, Q^. 

44$ x. infoi. i. * ’> 

XXXI. Dtllhonorc dovute egli Ecclefiefiici Difcirfi. 

XXXII. Dell' hemrt dovuti e Vefcivi, il Merth. \JHntii Sforai tenni 

16 il, 

M a 
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.XXXIII. DtFtffirvtiz* Regolare afte Moniche itili Priviteli di Milani 
l'anno i j8j. 

XXXJV. Di regimiti animar u» Oriti 9 in Conni. Provine. IV. htbiti . 
XXXV. Della morte , Oratine . • *’ * ‘ 

X\X VI, G alat co/ primate ti co fi orni del buon chrtf uno . 

•XXX VII, De Cbornt , tibcllul. 

XXXVIII, Latita diS. Chiaro ferino alle Monache Capute. di S. Praffedt'. 
XXXIX. La Vili di S. Bernardino da Situo o Snor Angelo Cenilo Bufi 
tape (fie. 

XL. La Vn a diGio. Carabo tradotto dalle Opere di T omafo di Chtmpi , 

XLI. Della Vita di S. Ambrogio . Dialogo. 

De Danni della Giun/ditiione Enlefiafitc* t anno 1803. 

Pareri f opra te Ccntroverfie della Giuri fdueione . 

Per rimediare a danni dell* Giuri/dniione f anno 1 Bop. 

Che fa da trattar accordo con la podelìà liieo 1607. 

De Eielefiafiica Juri/dicliooe re il intenda \6 12. 

— . ... Della caufa di Riviera 1613. 

XLVIII. Regi/ìri di lettere dell'anno 1 570. ftno ch'entro in Religione te. I. 
XLIX. Regtttri dall anno 158*. fino al 1593, tomi 7. 

Begiflri nel tempo del Juo Vefe evado , cioè -dall anno 1593. fino *1 
1 6 1 j .tomi 2 6. una delle quali è Rampata preffo del Zinchi p. 2. 
pdg. fi. 

Raccolto delle lettere di S. Carlo tomi 4 .’ 

Ofi, eia propria San {forum Eccl. Novanen. 

Statuii Riparia S. luli/ 1602.1604. 1606. 

Pegola della C omp. de Mcrtifondatain S.Caudenzio di Novara. No- 

Vara 161 3 . 

j De Archicpifcopit Medio!. MS. in Bibl. Ambrof. M. 668. in 4 . 

LVIf, A nuotar ionei in Itb. 1. Htftor. Medio!. Andrea Alciati MS.preflb 

di Gioì Batti fi a Bianchini . 

* / ' CARLO BIANCO . / V ’* 

. Carlo Bianco da'Romagnano,CanonicóTeoIogodella Collegiata di 
A ™ n ‘\ Con angue gra v iOdeciJafciòe v idcn t ep rov a di quanto grande, 
ère lice 'f'gnegrio ci foflè dotato . L'QpufcuIo Tuo è intitolato 

^ cfltfia/hca , (fi S oculari! Potè Hat it Due Rum in Hclteonii arena excita • 
tum, dum lUuHnfi.^f Aeverendifs. D.D. Antonini Termtffui adeiui Eccicfia 
admnufir ottone» accederci . Milano 1 637 . Bibl, Ambrof. V. Novaria Mi- 
celi. Novarefe 4 . **'■ • v • T • 

CARLO FRANCESCO BAGGIO. 

Carlo Francefco Baggio da Biandrato^ che in quelli anni c vifTnto,pro- 
medicina in^atria, e nell’artno 1664. in Milano publicò alquan- 
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j. Toefie Usine, t volgari in lode di S. Senni I 

ayi. CARLO FRANCESCO BERTOCHINO. 

» Carlo Francefco Bertochino mio contemere d'Ameno a 'gli Rudi le* 

gali congiunge i dilettevoli delle humane lettere maflìmc nella poeiìa c 
latina, c volgare, conformandoli con ciò a gli Egitti), i quali per darci ad 
intendere, che le gravi Icienzc debbano adornarli colla eloquenza , veni- 
vano Palladc di muffimi veli . Diede egli lo fpirito non folamentc al pri- 
mo libro della mia Corografia col filo 

I. Jrmindoi Milano 1688.) ma ctiandio al quarrodi efia con alcurte 
li. Sltgit latine MS. fopra de gli avvenimenti di V villa Regina dc_.» 
Longobardi aflcdiata da Ottone il Magno ncll’Ilola di S. Giulio l'anno 
962. 

aji. - CARLO GIACOMETTO. 

Carlo Giacometto d'Omcgna fioriva tra gli Humanifi i del Seminario 
di Novara, quando alia Sede Vcfcovalcdi quella Citta iupromofló Anto- 
nio Tondello, e ad honore di quello publicò 

I. Poema, Anagramma! a, Epigramma! a. Varallo 1^38. Siti. Ambrof. 
V . Novaria Mifccll. Novarcfe 7. 

253. CARLO GREGORIO ROSIGNOLI. 

Poco più del terzo luftrohavea toccato Carlo Gregorio Rofìgnoli da 
Burgomaincro, quando iì arrollò lotto loRendardo della Compagnia di 
Gicsù. In Novara, Cremona, e Milano in/egnò Retorica, in Genova , c 
Milano efpofe Arifiotile, ed in Torino, Genova, e Milano hebbe le Cat- 
tedre di Thcologia, della Sacra Scrittura, e delle Morali . Governò 
Como, & in S. Fedele di Milano in qualità di Prcpofito, c non impiegò la 
dotta penna-, che per {limolate i cuori alla pietà. Sin' bora ha pu* 
blicato ' • ■ 

I. La saggia ehi tiene, overo avvertimenti per ben eleggere lo flato delia vi- 
e. ta Milano itf reimprefia in Venetia, Torino, e Napoli: la quitÌMi_j 

editione di Milano con raggiunta c del 1677. ■" < 

II. Notine memorabili degl effettui) spirituali eh S. Jgnatit . Como 1 680. 

• Milano itf8y. 

III. Vit a, e Virtù della M. Nicotina Retrovie a Primogenita dell' Infigne Me - 

' naflero de S. Leonardo in Como . Como I <58 2. " ' •> 

IV. LapietàOflttjuiofa,overo/eielta di belle all ioni prati le att da devoto 
nelle primarie folennità. Milano 1^84. e 1693. colle Aggiunte. 

V. Vita, e Virtù di Lodovica Tortila Cmteffa di Guafl alla fondatrice dell /*-• 
/igne Monaliero di S, Paolo di Milano, e del Regio Collegio della G» afil- 
la. Milano i<J8y. 

VI. ' Verità eterne tffofle in lei t ioni. Milano 1688. c 1^4. 

VII. Le Meraviglie di Dio ne suoi Santi P. 1. Milano Itfpo. P. 2. Mila- 
no 1 696. P. 3. Milano 1698. 

Vili. L'e/etiione della Morte . Milarto 1^3. ‘ 

«- ■ 'v- — . .1 .■ IX. 
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Dt. LtlingU purgete, opere dtfctrfi in emendedtlleperoUoftedt . Milano 

1697. 

X. Le pitturi in giudici». Milano 1(97. 

XI. L'elettioue dell'emito, Otero 1 I P n, e il Cenere delle mèle Compegnizj, 

Milano 1 699. 

XII. Il Giuoco ài Ferì una, etere il Bene, e'I Mele de gietthi. Milano 1700. 

XIII. Vite, e I ir tu di Don P aoloSiù Celie delle Cinese di Donne Cendide Hin 
Dima Cint/ 1 . Milano 1700. 

Inhoggilia lotto i torchi di Milano 

XIV. Le Meraviglia del SS. Sacramento . 

Fa di lui inainone i! Refe e nel Martirolog. forco li io. Agollo, e 15. Set- 
tembre, Feujiino Lombardelli Arre di viver contente &c. Append. 8. 

2 J 4 - CARLO ROSATO. 

À Borgo Laveraro antica Mctrocomia dei Popoli Lcbecij ( Fieni Lebi- 
tiorum ) & patria di oucigrand'huomini Meieiti , Merda , e Celtiati , Il 

rinova in quelli giorni l'antica fama, e concetto del vivace ingegno de » 

ftioi habitarori, mentre Carlo Rofato Dottore diSagra Thcologià , e g 

d'ambe le leggi vi publicando Je (ue fagre fatiche . Ma non meno di Bor- 
go Lavezarodcvcdiciò rallegrarli laTerra di Rumano (Dioceli di Ber- 
gamo) oveqiieRo letterato da molti anni in qui ( lafciato il governo Spi- 
rituale di Vinzaglio Vercellefc, dopo quello di Dovera, e Pagazzano Pa- 
vefe) foftienc la carica di Paroco,dimollrandofi compiutamente de i ve- 
ri, ed affiniti alunni del Seminario Novarefe, che può chiamarli norma, e 
fpecchio, anzi miniera confervatrice dell'antica difciplina Ecclefiailica_j 
tramandata, e foftenutadagl'immcnfi fervori di tanti Prelati, che prele- 
dettero a quella Diocclì. In due volumi lì godono le fuc veglie inti- 
tolate 

I. La fere Accuratezze sittogl'influf del Ztdieco spirimele . Novanta 

1687. 

275 >*• vr CARLO TORNIELLO. 

, Carlo Tormeilo d’antica famiglia Novarefe ( avvegnaché per elfere_^» 
nato in Milano per Thabitationc fermatavi dall’avo egli fi chiama Mila- 
nefe) fiori su'i principio di quello lecolo decimo fettimo. Nell’anno 
. 1599- fcllodecimo di Ina età fi aggregò alla Compagnia di Giesù, nella 

quale ridici inligné Oratore , inlcgnò ben cinqueanrti lettere hvmanc j, 

d'indi Tlico logia morale . Governò li Collegi di Alelfandria , Cremona, 
«Como, ove moriranno 1 630.11. Ottobre. Fu il primo, che celebra He le 
Iodi di S. Carlo: coticiofiache nel giorno della Canomzationc di quello, 
c nella Chicfa di Sant' Ambrogio di Roma , facendogli corona li Porpo- 
ratiPP. fu dalui recitata , ■. . . 

I Orette in leudem Divi Cere li ( Milano 1610.) riferita da Frenttfee Pe. 

mia. Sonderò nclli Elogg. Dec.i. nu. 11 . Areftine Oldrtne , Filippo Alegembe 
Btbl.Scriptor. Socict. Icfu, Pie ine III ncll'Anteo,cd altri. 

256 CELESTINO SFONDRATO. 

Per la morte di Giufeppc Maria Maraviglia Vclcovo di Novara^» 

dalla 
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dalla Tanta memoria d’Innoc. XI. fu eletto al Vedovato di quella Città 
Celeftitio SiondracoMilanefc Monaco Benedettino . Ma ciò non hebbe 
ciietto,perchc c (Tendo egli in viaggio da Coftanza a Roma per la cófegra- 
tionedu da Tuoi Monaci richiamato, e creato Abbate Principe di S.Galla, 
Dal Sommo Pontcf. Innoc.XlI.a i a. Dccembre 1695 .fu creato Cardina- 
le, enei Settembre 1696. morì in Roma. Scrifle 

I JLegàU Secerdotium . 1 684. RcimpreffomSanGalIo,manelli Prelu- 
dij fu ommeiro il §. 3. che Incomincia : Quam in hoc Regali* nego- 
tio Patres &c. perforami egerinr &c. 

II Legetie Merehienu Làtérdini. 

III Gellt» Vindiat* . 

IV ponetemi là V indie it é. 

V De «pimene probàbili. 

VI De beptifmo infintimi. 

VII Dt Atbetfmo. 

Vili De Divina Offe f I» 

IX Commenttrià in Ini Cenenieum . 

X Neins pràde/iinsttoms . Venetia 1^98- impugnato dalla Sorbona 

ma diffefo dal P.D.Gio. Maria Gabrieli hoggidì Card, della S. R. C Scri- 
vono di lui Atte Erudiier.Lip/ìé ann. 1 6 97-P 3 ^ -1 ^ 1 •’-Mee&x.é Extern pota- 
rla p.3. pag. 1 >4 . c«rle Gregorio Refignelt nella Pittura pag. a 08. 



257 CESARE FACHINETTI. 

Avvegnaché a Bologna fi debba la nafeita di Celare Fachinetti, nulla- 
di pieno al Nova refe non può negarli la Tua frefea origine ,comc ci conila 
da Bj/(àpe,e da altri Scrittori,chc noterò neldifcorfo per Innoc.IX.Cclarc 
adunque figliuolo del Marcii. Lodovico, e abnepote d’Innoc. IX.doppo 
d'alquante cariche foflenute nella Corte Romana, fu creato Arciucfcov® 
di Damafco,Nuncio Straordinario, & Ordinario alla Regia di Spagna, 

d’indi a 13. Luglio 1643. Cardinale, & a 1 8. Maggio 1645. Velcovo dt 
Siiiigallia, c finalmente di Spoleto. Scrifle 
Ir Confiti nttentt y & Detriti, 

I I Csrmen ài H terenjnnm T àtinm , 

III EpiH. ed Cordi nelem Ràpàtiolnm. 

Scrivono di lui Ago/l ino Oldoino nell'Atheneopag.i J4. e nell Append.ad 
Ciaccon. to. 4 . pag.*2 1. nielli to. a. pag. 97 5 Commendaci Sta- 
tura Antigorij pag. io. Cnàldi nel Teatro, et memo di Pool» Mefin, Bologna 
perluftr. p. 2. pag. 30. 142. rutene Sire BolloDag. 2 2 9. Strego nel Mercu- 
rio Veridico, Gieeeme Cortési nella Dedicar, della Venta Vendicata, cioè 
Bologna diflela. 



258 CESARE MORIGIA. 

Preffo del Piàntili nell’Ateneo fi ha di quefto letterato 
I II Difterie delle Vite , ti opere dt P**l> frigie con vna Kit teli e delle 
Poefie ad honor fuo compofte,e de gli Autori ,che inlua vita lo enco- 
miarono. Milano 1^02. 
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ay 9 ' > ; CESARE SPECI ANO» 

Cefare Spedano Cremonefe fu Dottor di leggi , Canonico Ordinario 
del Domo di Milano, Maggiordomo di S. Carlo, in Roma Agente per 
detto Santo , Referendario , Secretano della Congregatione de Vedovi, 
e Conlultore del Cardinale Aleflandrino Nuncio a Spagna . Da Papa.» 
Gregorio XIII. hebbe il Vcfcovato di Novara fé perciò Vefcovo XCII. ) 
al poffeflb del quale egli entrò fu'l principio di Marzo 1 y 8y . e lo tenne fei 
anni, dentro tlcquali fu Nuncio a Spagna : vifitò gran parte della Dio- 
cefi , celebrò la Sinodo ne! 1 5 90. ri dorò varie fabriche j pafsòal Vefcova- 
todi Cremona, donòalla fua già Cattedrale di Novara diecipezzi dita- 
pezzaria hidoriata delle gede di Salomone, & hebbe per Secretario Pie- 
tro Campora , che fu poi Cardinale, come predo del Vedrum Catalog. 
pag. 1 510. Mori ir.Crcmona l'anno 1607. Di lui fi veggono 

I Sjnodus dixcefana halli a anno 1 5 90. td. cMty . Novara iypl. 

II Darei a Provimi* vJUedillanen. (ub Cèrti* Borromeo Cord. cstrchiepì- 
ftop* diva fu temporibus ito fex Ciurlici , totidemejue voluminibuf 
edito drc. in vnum Codieem colletto. Brefcia I j 95. e 1603. 

Ili Edmund/ C ampiani tbloti ceri amimi in e tufo /Idei rotioues decem red- 
diti ère. iuffn^fumptus llluflrift. & Reuereniifmi D.D.Cofans Spedo - 
> ni &c, '• Praga 1 y 9 2 . 

IV Statuto Collegi/ Ptrochorum Cremino . Cremona 1591. 

V Ordtnes circa folunencs io e tufi s fon Eptfcoptlts . Cremona ijpl. 

VI Articuh concordia cumVenertb. Capitalo l'ratislovio. an. IJ93. 

VII Index hbrorum prohìbnorum &c. Praga 1^96. 

Vili Decreta ère. in Sinodo Diactfona Cremonenfi 1 . Cremona iypp. 

IX Synodut Cremonenfts 11 . Cremona 1604. 

X Regole iella Comp. dello Dottrino chrtJhtH* . Cremona 1 £04. 

XI Propofit ioni Chrifiianc , e Citili MS. 

Vegga fi il Ad or iglò Hid. di Mil. cap. 2 y . lib. 4. e Nobiltà di Mil. lib. 2. 
c. 1 4. /'ghetti Ital.Sacr. Én. Novaricn. & Cremonen. to. 4. Scrittori della 
Vita di S. Carlo, Paolo Salodio nella Dedic.de Vifitat. Innocenzo chtefo. 
Vita di Bafcapcppg. 177. 181.2415. G«£*/r#pag.i4o. Gmfeppe Brefnoni 
Rofe Sic. pag. 84. Bolla udì to. 1. Mari pag. £72. Daniel Barith ncH'Hid. 
deU'Inghil^et. Iib.i.c.12. Francefct Ferrari ncllaDedic.de Segreti, Verde 
Ji/uerua nell 1 Dedicar, delle Confiderarioni Matematiche, l'erudito, 
c dotto F ran eefeo \^infi Cremoncfe mio grande amico, nella Storia^» 
I-ertcraria della fua patria , delli Ordini della quale edò è Conlcrvatore : 
Comepttre fi vegga il fi.o tcdamcnto,e codicillo, ovepremeda la claufula 
{ eputaxolo^ tjuod me a bona ex boiris Fcelefialiicis liquefilo ad Ecclefiam rever- 
lata or) indimi hercdi li PP. Giefuiti di Cremona, fece magniche !a- 
feite a poveri, ed a luoghi pii ( tra quali anco al Collegio delle Cdolinc 
di Novara) rimunerò gli Tuoi ferventi (fingolarmente il mentovatoCam- 
pora ) c proaidde di fuffragi anniverfarij l'anima fua, havendo però 
prima ceduto à parenti il patrimonio, ed erette, c dotate anco cinque^» 
Capcllanie,dcllc ovali fi letzffencH’infiritinéto de ^.Ottobre j • co. roga- 
to in Novara da Michele Michclio , Camillo Fallano Grado de religione 
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pag. 1 2 . ove fi ha un pieno elogio, e Framofe» Cernii nelU Dedicatoria^»' 
deila T romba dèi Giudicio . 

260. : - 1 CHRTSTOFORO GIARDA. 

Nel Teatro degl’Huominini letterati di Gtrolemo Ghilliat comparifce 
anche Chriftoforo Giarda da Vcfpolato,& allievo della Congr. di S. Pao- 
lo, il quale ancor vivente meritò da quell’autore gli eloggi corrifpondenti 
alla iua grande letteratura, ed alla integrità decollimi. Sino dalla pri- 
ma adolelcenza pafsò alla fodetta Congregatone, nella quale atrefe con 
grande riufeita alle belle lettere Latine, e Tofcane, e datoli prima in Mi- 
lano, pofeia in Pavia agli ftudij di Filofofia, e Theologia giunfe in quelle 
lcienze a tal fublimità, che deputando ne circoli publici le (ue concilili o- 
ni,lafciò concetto, chcpotelTe uguagliarli a qualunque famofoFilofofo, e 
Theologode Tuoi tempi. Ville alcuni anni in Roma; vi fu amato da pri- 
mi Principi di quella Corte ; vi follcnne il Provincialato , le Prepoliture 
diS. Paolo in Colonna, e di S. Carlo per determinatone della lua Reli- 
gione, e dal Card. Francefco Barberino fu honorato della carica di Con- 
fultore della Congregatone dell'Indice. Creato Velcovo di Caftro da 
Papa Innocenzo X. c commandato di ricevere la carica , e portarli alla re- 
fidenza rellò morto l’anno 1 £49. di Marzo nel modo , che da Storici del- 
la noftra età li riferifee, etra fportato a Roma fu fepcllito prello de luoi 
Rcligioli . V iverà però Tempre alla memoria de letterati, mediante gli ot- 
timi componimenti, che col beneficio delle Rampe divolgò, c fono 

I. Kjifis Rehgiofa,& Apit ReligiofeVoliletiones . Milano iézy. 

II. Icona Simbolico elogjs illu/lrett . Milano 1 6 2 J. 

D’ordine di Papa Urbano Vili, corrcflc (perquanto c fama prello 
de Barnabiti 1 la 

III. Htnnodu Ecclefitjtice : e l'anno 1629. la prefentò alla Sacra Con- 
greghe Riti, dalla quale a 17. Marzo di elfo anno fu approvata^. 
Milano 1643. 

Doppo aflunto al Vefcovato fcrifle il 

IV Compendio dell 4 Vi i* del Venertbil Seme di Di» Monfign. Fr ninfeo di 
Silos Ve [covo di Gens* &c. e la dedicò a Papa Innoc. X. Roma 1 648. 
Milano 1649. e 1665. 

Lafciò imperfette le opere. feguenti MS. 

V £ logu Ulu/lriam Virorum , preferì im multerai n S.R. E.Cadintlìum. 

VI tìtftorit Congregatomi Cleruorum Regalatavi S. Piali , quei Bambi- 
ni vociat ,<■ 

VII Vati Opufcult morelli. 

Vili Rita del renenb. Antonio Maia Zeccati MS. riferita dal Miraci 
Fundatores Mariani pag. 281. Michele Gtaft imeni ne gli Scrittori Liguri 
pa<;.72.p.i. Di lui li fahonotata mentionc anco dall Abbate ricantili 
nell’ Atheneo pag. 1 1 2. e nel Mondo Simbolico , dal Bodino in Biblioth. 
Valent. riferito da Leene Aleno Apes Vrbana* png. 67. index Itb. probi bit. 
imprclT. Roma: 1 564.pag.403.cia Gir olone Bojìo Mula Iuvenal. dall Vghellì 

N ItaL . 
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Jtal.Sacr. to. J. pag. r y 14. da Captiti A/pifii Biblioth.-Aprofiana pagi 
y y o Otttvto Boldone Hxtcmporal.pag.272. Pietri de s^Alv* Militia lite. C. 

E ag. 278. Ciò. Hillervodu ìi ibi. pag. 47. Filippi Ltbet Bibl. Bibliothecar. 

tc.C. Gn- Putti Cre/cc»\it nel Prcfidio Romano par. 1 . lib.2 . pag. 38. 

. | 

261 CHRISTOFORO TORNIELLO. 

Uluflri fono le notitie, che di Chrillofòro Tondello Generale dell’ 
Ordine de Semi cilomminillrailG»<»*i# nella p. 2. de Tuoi Annali, co- 
minciando dall’anno 1460.0 continuando fino al 1485. nel quale quello 
NoVarele in età graviifiroa palsòdi quella vita carico di fcgnalati encomi 
non fidamente per l'efemplarità de colluini,zelo,e prudenza nel governo, 
ma etiandio per la profonda letteratura. Di lui preffo il modellino fcrit- 
tore a pag. 30. ritrovali 

I F peli tu id Pei rum CMedicem Ci/mi filini » , oltre a molti altri Decreti 
&c. edi lui fa mcntionc Adottino Livelli V ita del B. Angelo Porro c. 12. 
riputandolo di Giultinopoli . 

262 CHRISTOFORO DA VARALLO. 

• Dalle Croniche di Gto. de Cilthirr * lib. 8. c.20. eda Milite l Rodrigo to. 
a.q.oy. ivicitato alla margine , lì raccoglie, che Chrilloforo da Varallo 
Sella Min.Olf. fiorilTe circa dell'anno ty 00. c fcriucllc 
I De Indulge»! i/s T em Senile . Perciò lì dillingite da Chrilloforo da 
Varcfe , che pi elio del Vvt dingo ,e Piantili lcriflc della llelTa materia , ma 
che ville in alcri tempi . 

263 CLEMENTE GERA. 

Venerabile nella Prelatura , lettere , c pietà riufci Clemente Gera Pa- 
trizio Novarefe,cd allievo del pio,e memorabile Carlo Bafcapè. Doppo 
che nell’ Vniverlìtà di Pavia hebbe acquillata la laurea del Dottorato in 
ambe le leggi , creato Canonico Ordinario nella Cattedrale della patria, 
aferitto nel Collegio IlIuHrilIinio de Giudici Patrizi) di Novara, indi elct- 
rodal Capitolo per Vilitatore della Diocelì di Novara, per lo fi elfo Pre- 
lato fuNuncioalla S.Sedc Apollolica l’anno 1 y 94. Creato, ch’ei fu Pro- 
tonotaro ApoRolico,e Referendario dcll’vna,e l’altra Signarura,Paolor V. 
lo promofleal Vefcovato di Terni l'anno 1613.1 a.NovembrCjed inuiollo 
perrilevantilfimi affari alla Corte di Polonia. Nel 1623.22. Maggioda 
Vrbano Vili, fu trafportato alla Residenza Palloralc di Lodi,. ove confe- 
gnò fe Hello alli (ecoli futuri per idea d’vno Spirito magnifico nelle fàbri- 
che fagre , ed infigne nella pietà . Egli vi fc ridurre a perfettione la nobil 
Chiefa dedicata alla Santillima Vergine della Clemenza, e vi trafportò 
con grande folennità quella miracolofa Imagine , commettendone il go- 
uerno a dodcciGcntilhuomini . Per il di lui zelo fu vagamente rillorato 
il Tempio di S.Mauro Abbate, ed in ricompcnfaalla famiglia Brava (che 
fola tra molti compadroni contribuì all’opera ) accrebbe li voti del iufpa- 
tronato . A proprie fpefe a Frati Min. Conucntuali prouide di pozzo nel 
giardino ; ed elfi in memoria fu gli adornamenti di marmo ne lcolpirono 

col 
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• Scansa II. 

co! ringratiament© gli encomi;. Suffragò con larga mano aU'erettionl 
della Gliela de PP. dell’ Oratorio, alla quale ha vea gittato la prima pie» 
tr i, e di quella della Congregarionc del Santifiimo Sacramento 5 Fondò 
il Collegio delle Vergini , c delle Vedove ( alle quali prefcrille le regole) 
polc la prima pietra al loro Oratorio, e vi celebrò la prima metta invo- 
cando la protettione delle Sante tutelari Anna, e Sabina. Aumentò 
aliai al Tuo Capitolo le rendite , mediante la ceflionegiudiciale d'alcuni 
fondi latta da Monaci Geronimiani dello Spcdaletto , e riacquiflòalla 
fila menfa non pochi diritti occupatigli, odilperduti. All'Orfolinedi 

5. Colombano crefTe il Collegio , diede le regole, e fondò la Chiefà,neli* 
quale fu il primo a celebrare il Tanto Sacrifìcio , c lo fletto ei fece per la__# 
Ciucia di S.Gio.Battifla in Tavazzano. Nella Collegiata di S. Lorenzo 
da lui confagrata iflituì la Compagnia del SantifTuno Sacramento , con- 
fermandovi quella della B. V. Bencdi gli Oratori j di S. Mathia , e di Sa 
Gioanni la Vigna a fuoi tempi riedificati, confagròil tempio di S.Ma- 
ria delle Gratic in Codogno , c gioì nel vedere aprirli gli Oratorij a SS. 
Barnaba Apo dolo. Luigi, cRocco. Introduce in Città li PP. Minimi, 
cedendo loro la Chicfa delle Gratie,e li PP.Carmelitani Scalzi coll’aflc- 
gnar loro il tempio di S.Marco.NelT Oratorio rinovato a fue inflanze ad 
honore di S.Giuliano, e del quale fu autore il B.Gioanni Oldo, trafportò 
le olla di quel Beato da lui prima riconofciute , Se in S. Pietro di Lodi 
Vecchio riconobbe, e ricollocò con celebre folennità il corpo di S. Tùia- 
noVefcovo di Lodi ritrovatovi quali miracolofamente doppo tanti an- 
ni ; della qua! pia anione ci ragguaglia no pochi fogli MS.confervati nel- 
la Biblioteca di detti Padri dell’Oratorio, ed vn marmo incaflrato dietro 
"laltarc maggiore di quella Parochiale. Inflituì la Dottrina Chriftiana 
nello Spedai maggiore , e nel Monaftero delle Donne convertite . Dop- 
po efattiflima vifita fatta in Città, e nella intiera Diocefi , promulgò fan- 
rifiline leggi per il Clero, Monache, e Popoli : d’indi celebrò la quarta Si- 
nodo , che a piè regiftrarò . Finalmente fu vn vivo fimolacro della min- 
fuctudine , pietà, e clemenza : talmente compativa l’altrui difgratie , che 
lagrimava di non poter più abondantemente fouvenire. Fu attcnt ffimo 
nelle funtioni Ecclefiaftiche , c nelle fagre Ordinationi , frugale nella-» 
menfa per meglio pafcere,e fatollare li poveri ; auftero nel frequcntifS- 
mo digiuno ; contemplativo, penitente, ed clemofiniero di maniera, che 
la fagreftia Capitolare inflituita fua herede gli ritrovò nello fcrigno piò 
rifer varo non altro, che buoni cilicij,catcnellc, e difcipline , ch’erano ar- 
renale della penitenza. Doppo d’haucr tenuta quella fede anni 17. mefi 

6 . c giorni 1. morìa 2).Noucmbrc 1642. feftivirà di S. Clemente Papa, 

e Martire : giornata per lui felice , e fagrofanta, perche in effa nacque , fi» 
confagrato Vcfcovo,e cRiamato al Cielo : onde a quel Santo fuo tutelare 
dedicò la propria Capella nel Palazzo Vefcovalc . Dal Vefcovo di Cre- 
mona Francefco Vifconte nel giorno 2 j. hebbegli honori funerali, dalla 
cruditiflima lingua di Scopp* della Congregarionc di So- 

ma fca ( l’vna delle piu felici penne dell' età fua ) gli Epicedi; , da fuoi po- 
poli vn torrente di lagrime, c dal nipote DitgtGtr* quello Epitaffio nell» 

N a Cat- 
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tautitalè/D/eèt^èOló. D.O.M. GLEMENS CERA PATRITIUS 
NOVARIENSIS IN PRIMIS ITALIA URBIBUS VARIAS 
EGRÈGIE SUSTINVIT PROVINCIAS , A GRAVISSIMA 
ONERIBU S AD EPISCOPALEM ALTITUDINEM INTER- 
AMNA ELATUS , DEINDE AD ECCLESIAM LAUDEhp 
5 EM TRANSLATUS EST , IN QUA UBI DUODEVIGINTI 
ANNORUM CURSU NUNQUAM QUIESCENS SEDIT, 
TANDEM ANNO MDCXLII. NON. KAL. DF.CEMBR. IPSO 
DIE SANCTI CLEMÈNTIS MARTYRIS TUTELARIS SUI 
AB INFULA AD CORONAM IN C>ELUM VOCATUS 
:*TATA SUAE ANNO ÈXXVI, Dieflblui (oltre a canee 
I Lettere P » fiottìi, Dettiti , & Ordtm ) fi leggono 
n Duetti Sjndéitia Laudenfis Etile fi* &eftom»lg*t* uhm i 6 37. Vrbno 
filf.fntif.fUx. gatbtu tt ceffi re /ammiri* publundorum 4 P trotino , nei 
de» finn fin* annuii* Con/htntiontt , & Dterct * . Lodi 1 £37. Nc parlano 
Jdnotuefy chttf* Vita di Bafcapcpag. 307.0 ì'FghtBtltxl. Sacr. to. x.Ep. 
Interamnen.& to.^Ep.Lauden. Stboti Vita di S.Gaud. Iib.3.c.ri.nu.3. 
tua piti diflufamente nC ragionerà Cittomo Filippo porre nella Cronolo- 
gia , che de fuoi Vefcovi Lodigiani va teflendo. Don Gio.Bsittfis Stipa 
Lacrimar in funere Clementis Gerat &c. Funerei Flores ad fepulcrum_j 
Clerticntis Gcr* &c. c nelle Poefie domeffidie pag. i>f Fmtefco 
/Unioni nella Dedicatoria della Dichl.iratione, e Fmtefto Rosero Epigr. 
ofiamMelctis pag. aio. Bibl. /HtbrOf. Miicell.Novarefe 3. V. Nova- 
iì a. 

36 a COSTANTINO CAMPAGNA. 

Da gli Elogi, che Ceffo Rtfiao formò a Cofiantino Campagna Ca- 
nonico Regolare, fi raccoglie, che alla fama del medefimo non puòde- 
tfar punto qucHcfler gito aliai vagando in età giovinile , c fenza il placE 
CO de' Superiori , modo da Rrano defiderio d'iftrmrfi delle varie Congre- 
gationi, o Canoniche Lateranefi di Milano, Roma, Napoli, e di altrc_* 
Città: Impcrochelemendarione dimofirata fottola rigorosa cenfura, 
die foifrì da Superiori, non fola mente gli fcanccllòognineocontrat- 
to preflb de fuoi Religiofi , ma etiandio gii fifsò quel genio volatile allo 
Audio ferio delle buone difcipline , e feienze , collo quale redo compen- 
sato il vegabondarc, ch’havea fatto. Quindi proinoflo alla carica di pre- 
dicatore farebbe riufeito piùgloriofo , le abominando la Rima acquiRa- 
fafi con tale impiego non fi foffedi nuovo abbandonato alle fuggeflioni 
de gli amici, ed al prurito del genio naturale inclinato al godimento di 
quella libertà , che tanto a le Reflb dannofa havja fperimemata : Leva- 
tàgli perciò in pena da’ Superiori la facoltà di prcdicare,ed impoRogli il 
filenrio per un'anno intiero entro de’ chiofiri , fi ravvide di maniera , che 
difimpreffi a forza di vita cffemplare dal core de' Superiori li conceputi 
lèntimenti, fu reintegrato a' pulpiti, c tuttodiedefi a la vita attilla . E già 
rilucendo in lui gli effetti d’una mente fatta cauta , c ben raflegnara , fu 
deputato a governare in quei luoghi, ove havea voluto foggiornare fcnzn 
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l'allenfi) d-tf SupètìtìH: Tìèiòa fintfòfse JànOffflS, èljieeehio dèlia vitali 
Canonica a chi fu prima di ammirationc. Più di ogni sfitta Città 
godette Venetia de' frutti, che colle prediche ,cdn/ulte, e cotifelEonJ 
diKcthmòquefto letterato, il quale per corriipondcre colle fatiche dcllà 

r ma à quelle della lingua divolgò .1 »r. 

L' interrogatori a da' Canfori » è mod » ài itn tonfifl'trft . Veneti ^ 

•’ 1 5d5" • ,i.l ,... ,-w • . - . ■ j 

II Dialoga cUltVmìltì. Venetia 1 5: 3 y . 

*- .1 A II V. : A ' */;• I - : 

jtfj D omenico buelll t ; 

Leflcmpiodi Filippo Ptcinelli, che nel filo Ateneo riferì alcuni Inquina 
tori de Ih Città dì Milano, (ni ferve di leginina (alfa, mentre fra gli Sdot- 
tori Novarefi annovero Domenst» Snelli d' Arona fn'l Lago Maggiore^ 
dHlRDrdmc de Predicatori, Inqurfitore di Novara, t lin 'fiora non giilmid 
alla notitia de (noi Nomenclatori, o Bibliotecari j . Egli iii Priore di S.Do 
mcnico di Tbrtona,e fidianiro 1 j/aicrtendo Inquiiìtoteik Novara , pu£ 

felieòinqueftalk 4- 1 lei. .i- : . . — » ’ 

I. Sette Solmi Ptnit (ittioli tradotti, & efpo/li , reimptertì in Milano 
1 rio 2. eoll'argiunta d'alqnaote Poelro (agre . La lua imaginc in rappre- 
lentatione di S. Pietro Martire pofta doppo fiia morte in S. Onirico di elfi 
Città è accompagnata da qtiefta Irìfcrittionc D. O. M. CATIJOLF- 
CAE RELIGIONI , Et SANCTJE INQUISITIONI , DUM FI 
PR AiFUERlT ORDO PR^EDICATORÙM , ET SS. PETRf 
EIUSDEM OR-DINIS, ET QUIKICI MARTYRUM NUMINI 
FR. DOMINICUS BUELLIUS S. THEOLOG. PROFESSOR, 
ET INQUISITOR NOVARI^E HANC PORTICUM CUM 
ADIUNCTIS AEDIBUS EXSTRUCtAM DICATAM ESSE 
VULT ANNO MDLXXXV. 

. *,T' : > ( t* . ■ 

ad*..- DOMENICO MARIA NOVARESE. 

‘ L’Abbate ^Antonio Ltb amori coll'autorità di G troiata 0 Solaio , Girolamo 
Cardano, Attornio iMagino, ed altri ci di ino (Ira, effer Ferrarefe quel Domtf* 
nico Maria, che l’Arlnnno, e T mingerò fanno di patria Novarefe; amen- 
due quefle traditioni fona vera ci, ptrcliea me conila, che la nobile fami- 
glia Novara di Ferrara, è nn rampollo della nobile Piota Novarefe tra-* 
piantatocela alquanto prima del 1400. da Bertolino chiamatovi da Ni- 
coltVIII. d'Efte Duca di quella Città,qiial Set (olino fu non fidamente ce-* 
lebre? Architetto ( perche a fuo d ritegno vi fi edificò il Cartello reiìdcnza di 
quei Principi Eftenfi )ma ctiindio Configliere de inedefimi, come (crive 
il Cenerini pag. a 5 2. e da lui difcefr quel Giacobuccio, che fu Conteftabile 
di Arquada . Perciò elTcndo flato Domenico Maria uno de primieri ger- 
mogli letterari) di quel ramo, come che fiori circa del 14*0. devo regi- 
ftrarloinqucfto Mufco,edinuovopiiblicarlopcr precettore del famofi 
Copernico nclFUniverfità di Bologna, e per primo cfcogitatorc dell opi- 
nionedivolgata da quel fuo difccpolo, ed inficine per autore delle opere 
infraferitte a penna confervate predò del Sig. Co. libi 10 Roverella , 
che fono L 
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I. Mandai lab fiellis partii ni, ac gentiamgeaia a^tUhinfnfa'. ' 

II. ' Orantnes. 

III. Opafcnta dtverfa Sierologica . 

IV. £>< mi ut èlibus, accennate dal fodetto Libatori nella fu a Per» 

rara doro lib. 3. pag. Si.ecommunicatcci colle mentovate notitie dall’ 
htimaniflimòSig. Dott. Girolamo Barutfaldi diligente Cronilla di quell» 
Città . Ne parla anco Gererde Git, riflìi De univcrfa Mathefeos pag. 18. 

a 67. DOMENICO DA MORTARA I. e II. 

Di due Domcnichi da Mortara dell’Ordine de* Predicatori Icrive da- 
^SrMJ?m/4nelIa Biblioteca, cioè . * 1 - • 

Del primo a pag. 94.fotto l'anno 1504. ncIqualcmorì,havendo ferino 

I. Opufcuh 1 vana in materia T litologica. 

II. Opaf culaia prt soluinnibus dubmram, qua ìa materia fbj/lofiplnca at\ 
carme poffmt . 

III. Omnia loaann Capretti opera copiofìfmo Indice ticaplctavit . 

Del fecondo a pag. 1 1 6. dicendo, che fiorilTe nel 1 5 40. e che leggendo 
in Bologna fcrivelfe . > . 

I. Indienti ccptofìfrmutn in cmnia Capretti tpera ( a chi d'effìdite,o fe a_# 

Girolamo Fantonc Ferrari debba attribuirli quello Indice, io no’l 
voglioinvelligare,ene lalciola cura a qualche nuovo Ridnga Rt- 
dr ignei ) ■ ' l . Il-/ 

II. jthaejipluratpafcala. Per elfi il detto Rentta adduce le tellimonian* 
zedel Y Alberti y Piè, Rivalli, danaio Seneft , inanimii PtfJ 'eviti, e 
d ’dmbrogii Alternare. Se eglino furono della regione già fpettante 
alla Dioccfi di Novara ( del che però fono incerto ) non potevo tra* 
lafciarc di rcgiftrarli . 

f \ • 

2*8. DOMENICO STEFFANO COSTA. 

Domenico Stcffano Colla nacque in Pavia da genitori di Bolleto , che 
è Terra della Riviera di S.Giulio: Nell’anno 145' 9. nell’Umvcrluà di 
Pavia occupava la Cattedra lettorale,ed a polleri lafciò i trattaci 

I. De tare emphjthettict MS. 

II. De/udonclto. 7. pag. r di.de Tratt. legali. Vcnetia 1584. 

III. De rinfangatati ate, & affinitele nclto. 9. pag. 132.de Tratt. Vene* 

tia 15 84. 

IV. Repelli. var. nella BiU. tediti aaa pag. 146. Di lui accenna il Gtmt'gj 
e nel fuo Dittionario V. gradus 1 ' dlkcrtti de Rifate con dgiH ima Rintana 
nel Teatro pag. i.cd baienti Maria Spelta Hill. pag. 617. Ma perche da 
molti Scrittori viene aferitto alla natione Portogliele, ho collocato nella 
t‘bl. dmbrof. V. Novaria Mifcell. 6. l'attellato della Città di Pavia in_» 
prova di quanto ferivo circa alla lua patria nativa. Di lui trovo mentiti- 
ne nel Rollo MS. de’profelTorididetta Univerlìtà nell’anno 1464. quale 
ho veduto nella Bibl. della Paflionedi Milano. 
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2 69 . DOMENICO ZUCCHINETTO. 

La peritia, ed il zelo di Domenico Zucchinctto nativo di Suna , c Paro- 
co di Pcrnate tollero di mano al Vclcovo Carlo Bafeape la penna, e ■■» 
fupplirono a deliderij di S. Carlo Borromeo: l'uno, e l’altro di quei gran 
Prelati hebbe in idea di compilare in un (ol volume li primi lei Concili} 
Provinciali di Milano , die fparfi in piu corpi li rendevano mcn facili alla 
intelligenza, ollcura cogitinone de legi tori: maa quello la morte, u 
quello il prevenire del Zucliinetto interruppero il virttiolb, eprofittcuop 
dii segno . Egli dunque li compaginò in vn iol to mo , dilpolc la multipli- 
cara lerie de titoli, concordò la difpolitionc loro colle Bolle Pontificie, e 
colli Sagri Canoni Tridentini , c finalmente fpianò quelle Confiitutioni 
aisai meglio (cred'io) di Cefarc Spedano , ed arrecò a fellefso ilgiufto 
nome di benemerito prefso de gli Ecclefiaftici di quella Provincia fpiri- 
tuale ; E madrine , che quantunque fi fofse prefo volontariamente l’inca- 
rico , lo ridufsc però a perfettione itatelo (dice egli) ac potius tuff* Rcue- 
rcndrfimt D.D. Caroli 4 B afille a tetri Eptfcopi Novorienfi mct Prafuhs adda- 
ttus , qui commodum citi/ modi, auxihumqut fu a Diirctfi^ ad dtfctpltna Chri- 
fi tana infiauralioncm quomprtmum afferri volebat : E perciò havendoef- 
pofto a gli occhi di quel dottidìmo Prelato ('embrione dell'opera, redi e 
me f-ict urum ( Jcrifse nella Dedicatoria allo ilefiso ) exìnimaiti ,ac potine •_ 
iuflifii,vt posi nonnulla laboiis addii ameni a ad ccmmuntm omnium vtilita- 
ttm tllud ctulgarem ; JUatOpt qui opus huiufmodt ( vi nonfemel in familiari- 
ribus colloquqs afrmafii J animo iim cogit ottone ef (tendi cupidus agita- 
bas , vt Eeclefia tua id afferra adinmentum , virifque ampliami s effiagttan- 

ttbus fattsfoceres. Rcfsc alquanti anni anco la Cancellarla Vefcovalc a 

di Novara , e pafsò ad vn Canonicato nella Collegiata d'Intra . Nel filo, 
tcllamento fondò vna Capcllania in patria, & a beneficio della medefima 
patria ordinòalcunedotationi, e diflributioni annue perpetue. Morì cir- 
ca dell’anno \ 6 i 6 . & hebbe fcpoltura nella tomba commune de fuo 
Colleghi. Scrifle dunque 

I Contili uttonts , & Decreta fex Troointialium Sjnodorum Mediolonett- 

fi am fife, ab anno I y. vfque adannum 1 571. &c. Vcnctia 1596. 

II C tnfiitntiones, & Decreta de Curo Pefitlentt * ex Concilio Provinciali K 
MedioUncnfi extraila,. Venetia 1595. c 161 y. Nc fa mentione Don In- 
nocenzo cbtefa nella V ita del Vclcovo Carlo Bafcapè lib. 4. c. 8. pag. 3 1 j. 

270 DOMITIO CALCIATI. 

Candendo Merola de Claris familijs&c. fcriiTc Calciati Fori Lebetiorum 
(Borgo Lauczaro) fnnt manteipes bonrjhfimt ,& affi ne s me i. Ex qs fuit 
Domttius Calciatiti , cuius literarum fplendorc hornm / umilia illnfirato-a, 
e fi . Profittile recitando alcune Poclìc lo tumulo vnius Grilli . leu> 
lai acro aqua lufiralts Novartt , cuius toilu ccntum dici venia concedi 
fatte a Card, de Monte Navancnftum F.pifcopo . In cade m Gallorum f oilam 
in foro Lebetiorum a Cafareis. Conclude : Perqt atolli 40. annorum febri 
torreptus , cu/n ì Fora Lebetiorum , qui pogus t fi Agri Notar ienfis tuxtò Lac- s 

mtlh- 
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mellmam regiouem , vt militam C ifareoram / gviliim eviterei , (fi merìdi o 
f ab medio laho pedibuiVercellai percepì afiet anno 15*7. Lo RelTo autore al 
cap.2.1ib.i. De Gallor.Cifalp. Ieri (le: Fioraie ( Borgo Lauezaro ) planili 
vini lucrar um politi* tllu/lribai , Domiti 0 C*lti*to , £$• lacobo UUaiett * , qui 
merito Loti»* Spremi appellari poffnnt : e ne fcrive anco al hb. 4. 0.27. 
deMcmorab. & a pag. i<>. nel Dialogo Terentiano. Delle lue fatiche li 
trova alla luce per opra mia vnPoeinetto latino intitolato 
I De Bellico Gallico in Infubnbui gefio . Milano t6g^.^tbl.\Mmbrof.V. 
Novaria , Mifcell. Novar. io. Altre fuePoelie fi leggono prelTo di Aure- 
lio Albacto Chriftianar. Virtut. Milano 1540. Di lui fa mcntionecoii-# 
lode, e Rima anco Andre* <^A[f*r*cco S*r*cco Trivultiades pag. ay. 

17 r DOSITF.O DE GLI ANGELI, ofia BOZZO. 

Nacque in Caftelletto fopra Ticino da Franccfco Bozzo, e Felice Car- 
tina a 17. Ottobre 16 18. & al battefimo fu chiamato Gio. Batti Ila . A 2. 
Marzo 1 6 3 6. pafsò all' Ordine de Carmelitani Scalzi , nel quale ha letto 
lungamente, predicato molti anni , e governata la Provincia di Venctia. 
Vive in Padova, oue fu intimo, e famigliare del Cardinale Vefc. Gregorio 
BarbirigO. Diluiprclfo di Francclco Bozzo fuo nipote fi contentano le 
foglienti opere MS. 

I fantolini triplex Mi [iteti Cantilli Ctnticorum feaftbni Allegorie» , An*\ 
gogico , (fi Morali interi e.vllui . Volumi 4. in 4. 

II Antoni prodigi 1 congeda in Cantico C anttcorutn triplici fenfa Allegoria 

co , ^-Anagogico , (fi Morali exhibit*. Volumi 3. in foglio. « 

III Menni at* Vrbis , & T empii , caia 1 idetm tnfpcxn ficchici , Literalis , 
Allegorica , & Adorali! Dtfcripno . Voi. I. infoi. 

IV ]n Pipocalip/im. Vol.i. in fol. prelfo del fuo autore . Alle (lampe di 
Venctia ( 1684) ha confrgnatala 

V Santa Tertf* Coronata con gli effempi/ di virtù de ( noi figli/ , cj 

fighe . 

272. ELIA OLINA. 

Elia Olina di Flotta (Terra della Riviera diS.Giu!io)rntfcì a fufficien* 
fcaverfato nella Giurifprudenza , foffri gravi travagli per dirtela dc!h_* 
fua patria, e IcrilTe gl’infelici (uccelli della medefima dall’anno 1490. (ino 
al 1 y 30. quali MS. li confcrvano prellode fuoi poficricol titolo di 
I Diano dell* Riviera. 

273. F.MILIO MEROLA. 

Diamante Marinone rifenfee , che Gandenzo CHerol* habbia fcritto di 
quella maniera s Aemilf Menila Novene n(ìt ( da Borgo Lavezaro ) fami 1 
limitate fumai ufi: Virerai mediocrts fiatar*, barba dtnfa, prtfper* valetu- 
dine , comi ingenio , (fi erudito : 

I Grueoi um Epigramma la Latini t attribuì donavi t . 

II Slxeentiierronb»! Maritain textuna commaculitum deter fit . 

Ili Vitmvif hbroi de Architeli ara, tubi*! ti tercentum m*euln , candori prò- 
fiino re/ht un , IV 
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IV Ciuf tram (trTMftà eloquenti! hbros 111. miri irti dìgegit .' t 

V Vtrgiìiam quoque muli ip lui ìtbe eoalimiutlum emendivi! . 

VI Ovidq Meiimorphefim infus tft tu luttm ( tu bone tiudorem^quem vide* 

mus) pnmus edere. Milano 1509. Nella Dedicatoria effo Emilio dice: 
ingioi/ no/l ri primi! in, hotel/ Ovuli/ prue Urum e pus &t. lllui oerum offirmn- 
rt non dubitem, hot tu opirt trrores sopri sexctntum sufiultjfe . Sopra di eh* 
leggell quell 'Epigramma d'Antonio Moti Novarefc . K 

Juier luhuMtues fui! exul Nife Temili! y 
Inttr tbhorrtndos piffut nerbi Getti , 

Intuito ! , dt/ormts, inopi fine lege Poeti , 

E! Ittir , tcttpio voliere , fltndui tri ! . 

Jt minili temili/ veiem mtfentt intnle*» , 

Mille Mnhtouii vulneri uni! epe . 

Fa di lui mentione anco Andrei Af trito Sirteto pag. So. riputandolo t ri 
gli più eruditi fucceffori del Manutio . S’io nii pontili ad mvelligare la_» 
patria de gli avoli di Giorgio Merda , forfì ritroverei, ch'eglino ufeirono 
dal Novarefc: imperochc Gtudenco UMerolt dilccfo d’antichi habitatori 
di Borgo Lavezaro pregio/fi d'clfere fuo parete, come elio afferma allib.41 
C. 1 3. de Memorabili . Ma perche fopra di ciò non ini fono invaghito di 
feticare, devo per mio calli go aflcncrmi dal collocare in quello Mufeo tó 
feino fc lucubrationidi quella felicifiima penna, alla maggior parte delle 

3 uali ( che nuda, c priva de gli encomi)' infiniti, e preclari di claflìci autori 
^egillra da Giu limo Porti nel Tempio de gli Heroi Aleffandrini)aggiun« 
riero quella famofa Crilitt contro di Galeotto Martioal libro de Homi-' 
rie, c Notihones in Agbrodrfti Problemi!! Georg q Filli , con altre notitie, 
che raccolte GerirdoGio. Ve f sur.’ Mentre dunque non pollo tra Novarelì 
ascrivere sì grand’Huomo, non mi veggo in obligatione precifa di confu-' 
ta’té pon evidenza di fatto le ciarle di PtriSn, che nellHilloric fccrete de 
l.VMnlon de Mcdicis pag. 1 pi. per ollentare non la fua ef rimerie, ma ben- 
sì quel fuo perfetto delirio, osò di fcrivcrc quanto nel vuoto fuo cranio an- 
dò per avventura a cadere contro di quello fainofo Storico , didimulando 
anco ciò, chec noto a tutto il Mondo letterario, cioè 1 Apologia Rampata 
iti Torino, colla quale detto Martio Galeotta ( Medico Italiano , da Nar- 
rai ) féppe diffenderli dalla cenfuri del Merda . 

i 74 . ETTORE COLOMBO. ; _ 

''Ettore Colombo da Romagnano Dottor di leggi, e di S; Theologia da 
Canonico Ordinario di Gozano pafsò ad un Canonicato Ordinario nella 
Cattedrale di Novara . Colle rilulte de fuoi beneficij fondo 1 entrata non 
loia mente per i fuoianniverfarij fuffragij da elTergli celebrati da fuoi Col- 
leghi, c da Parochr del la Cattedrale, ma etiandio per un cotidiano fagri- 
ficio nella Capelladi lua famiglia in patria . Ncll’annp 1616. otranteli- 
t mo di fua età mori in Novara, havendo publicato in 200. e più Ottave 
J. lì Mirt triodi S. Coturni (Novara 1 J93..) daluitompofload Ùni- 

' . tationc di Marco Filippi. • • ' - ■ 

•idi • ^ 
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*75. ETTORE SECONDINO ALBERGANTE. 

Lifcio a leggitori il giudicio, fe Ettore Secondino Albergante d’Ome. 

S a fi a gito acqutflando maggior fama di fuo nome o per l'alta, ed univo 
e letteratura, o per la pia liberalità . Nacque egli in Oinegna ( Terrai 
polla fu la sboccatura del Lago di S. Giulio) e tu dalla natura dotato 
d’ingegno, c talenti si vivaci, e pronti, che fu la prima adoleiccnza riufci 
Oratore, Poeta Latino, e Tofcano, Mufico, e Schermitore mrraxigliofo. 
Dedicatoli alla vita Ecclcfiaflica attcfc alla Filofofia, ed alla Theologia, 
d’indi alquanti meli nel Seminario dcH’Ifola di S. Giulio infognò lettere 
humane fino all’anno 1636. nel quale anpme della Riviera perorò alla 
prima venuta del Vefcovo Conte Antonio Torniello. Portatoli d’india 
Roma v’hebbe l’honorc d’clfcr laureato in ambe le leggi, c nella Sagrj_, 
Theologia, ed ivi in qualità di Segretario fervi aU Èmrnentifs.Pallotta, 
«d al Pichi Arcivescovo d’Amalfi , il quale havendo riconofciuto il fuo 
valore, feco lo condulfe in Regno. Monlig. Vefcovo Torniello richia- 
matolo in patria ,lo tenne lungamente predo di le, c gli adofiò anco la ca- 
fica di Vibratore di quella Dioccfi. Ottenne la Prepolìtura di S. Siilo 
della Città di Como, ove li VcfcoviCaralfinOjcTorriano gli confidaro- 
no il primo la Segretaria, & ambiduc il ProViciriato Generale . In ella 
Città l’anno 1655. inilitui l’Accademia de Veloci, cui diede per Imprefa 
il Granchio ( figura Cclcllc di quella Città ) col motto Rapide sui lamine. 
Di continua, & avidamente faticò ne gli Audi) humani, legali. Tipologi- 
ci, Storici, e toccanti al governo Ecclefiaflico, ed in grave età non cc&à 
di dimollrare, quanto forte il valore del fuo ingegno nell’eruditione, e la 
intiera vivacità de fuoi talenti nella letteratura (fogni genere . Ma di non 
minore ammiratione è degna la fua pietà , mercè che verfo de poveri, 
dcH’honellà cadente, c de gli opprelfi , fu liberale in giovintù, fplcndidif- 
fimo nella virilità, e prodigo nella vecchiezza, havendo l’anno 1 669. 1 3. 
Settembre in fua patria cretto il Monte Vergine (al quale di poi diede il 
nome d’Hofpcd^le della B.M.V.per follievo anco de gl'inferni, collo fcri- 
vcre nuove regojc per il governo ) inflit uite le dotatiom annuali d'alquan- 
te fanciulle, c fondato un Canonicato jfopra di che vegganfi gli atti del 
No;, di Como Giufeppc Porro Corradino anco delLi 3. Febraro 1684. e 
6 . Novembre dell’anno fleflTo, ed il fuo Codicillo de 2, Novembre 1 68 j. 
Ecco adunque un’ammafTo di feienze, e di pietà, che ad onta del tempo ha 
faputo commendarli all'immortalità della fama: In fua patria pafsò di 
queftavita a io. Ottobre 1698. (come accennai in Carlo Antonio Cac- 
cino num. 245;.) e le fuc fatiche fono 
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U T riama irata Famciullejta . Brama recital iva del Martiri a de Santi 
Alfto, Fide l fa , t Ctrrtie . Napoli 1 64.9. 

Cernamene Spirituali . T erteti!, eie (t cast atta alla B et trina Chnjha- 
nenelUCittàdi^imalfi . Napoli 1644. 

La Madrigna . Vua dalla B. Panacea. Milano 1849. 

Orda baie udì Congregai taues yrbeuas, & flit enei drc. Como 16^1. 
Regi li re di quanta utvana fubhcart la taratiti al fua fapala tutte le feflt. 
Como 1^33. 

c VI 



Diqltiz 



Goo 



Stanza li. lo? 

Vi; Detriti , f Statati generali perle Collegiate , Paroebiali , VìceParochiali, 
Moni fleti di Monache, e Confraternita . Como 1 66 p. 

VII De retiti», & Nutre Ecelefialtic» . Novara 1646. 1 
Vili Stitidi fella di Cimo celebriti li \Moaftg. Ambrigii T errimi tatui » 
v i$7a. Como 1674. 

IX ' Problemi Accademici ftpn Tt Aìn'/tea. Como i 6 % 6 . * 

XI Registro (impernile fi de Decreti , Editti, & altri Avvi f parte hìali ère. 

Como 1^58. • • . - • v • 

XI Epieedium ia abita ììlnflrift, & R merendi fi. D. D. Lauri Ciri fui 
Epifdpi Cime», habitat» ta Cattedrali t ah umili cadavere. Como 
166$. 

XII Allegationesi» atrocjae Iure . 

XIII Frammenti Poetici nell una, e t altra liagaa fatti ia iiverfe coatiagm- 

ze da lieti ore Alberganti Ac edemi co ,fra li Veloci di Cimo, f Hono- 
rato MS. - 011 ^ 

XIV Marette arnmvirtutnm filtix gratin , & vana pulchritudo per finito^'. 

1 C intenti! T biologica , & redarguì il ia triumpbam &c. a Carolo Fra»- 

cifco Petnaio exbibitam . MS. 

XV Li Vecchia innamorata. Drama^VS. 

XVI 11 SaaGaiglielmi . DramaMS. 

XVII Il Coadefiaif Rimandi di femede/ìmo, che da Secondini fi aaagrataa. 
tizi t» Ciade/ino ) libri fette fitto alme et Alberto Gttiarete MS. 

XVIII Votame di lettere diverfe t» trentanove anni di Secret aria del Cardi - 
»ile Pillotta, delt Arcivefcovo Pubi di Amalfi, de di Ve favi di Noverai 
AntoniiTornitlh.c di CimoCaraffini,e Tirriam MS. ■ 

XIX 11 dilagano. DifcorfoCiatrourfaU , e Politico fipra la Dichiaratioat 
del Clero Gallicano della Poteflì Eccle ftalica pnblicata ia Parigi a *4. 
Ceaaro 1 6%ì. divif» in due parti co» urte nitilie htjìoriche , e tariofe . 

Milano 1688. • 

XX Il Peregrinante filitario mai foto. Nitidi San Benigni Mi. della Sere- 
nrjima C afide Medici Gran Dachi di T ofeana &c. MS. 

XXI Orati! ne recitata et ordine del Configli 0 della Riviera di S. Gialii alt lU 
, luHrif,. e Reverendifs. Antoni! T imitilo Ve favi di Nuora ,Coate i efa 

.; Ni vi tra ère. j 

a 7 6. FEDERICO CACCIA Cavalline. 

Tra gli perlónaggi della famiglia Caccia, che al valore nell armiicco- 
piarono la eruditione letteraria, deve annoverarli Federico zio diìCamillo 
/cniore,dcl quale in appreffo apparirà nel capo fcguetc.Nell anno 1541. di 
Genarofu .irrollato alla Sagra militiadcCavallieridiMalta, c da quella 
venne rimunerato col Priorato di Pila,Baliagiodi Vcno(à,ecolla Cómen- 
da di S. Gio. Pellegrino di Novara, la renditadequalibeneficijafcenden- 
’ ti a dieci milla feudi annui impiegò fempre a diffefa della fua religione. 
Circa le fue gefte militari mi rimetto al Rifu, Pozzi Sic. Ma de fuoi parti 
d’ingegno, che furono molti, d’un folo, che vide la luce, poffo far mcntio- 
nq,eJ è O 2 “ 1 
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I Orniti Novara 15:95.) da lui comporta, c da Ftancefco Caccili* 
figliuolo di Camillo, c Tuo pronipote recitata in nngrauatjicnto all'Illu- 
ftriflimo Collegio de SS. Conti, Cavallari, c Gnidiq-diNovara, quando 
detto Franoeko vi fu aggregato. CutgUttmt G«fo>, editore ili quelle*- 
nella Nuncupatoria a quefto Cavalliere conchiufc dicendo : , Accipc i girar 
bàite Ontitntm, Ugtq\ ut * frtuctfct tue htitttm, & tic tpf* diti n im &t. 
Veggafi il Mirigli Hill.de Settanta Decurioni della Cura di Milano pag. 
7. Bill. Ambre/. V. Novaria Mifccllanca Novarcle 6 . ; ■ 
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FEDERICO CACCIA Cardinale,,. .. 
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Acciò dall'ingiuria de tempi , o dall'altrui cupidiggia. non patti mai 
ofiùfoarfi alla Città di Novarala chiarirtima , Cd incontrovertibile pri* 
gine per anche frefea del Cardinal Federico Cacciaste ivcfcovodi Mi- 
lano ( che è il più fublime de prefenti principali adornamenti tanto let- 
terari), quanto dignitolìnon follmente della fiiagatruia famiglia, ma»* 
euapd io di quella Città ) mi è piacciuto da quivi compendiare ciò , ch'egli 
medefimo nel giorno io. di Marzo 1664.. cfpofe all'Iiluftrittìmo Collegio 
de SS.Giureconfulti , c Cavallieri di Milano , mentre addimandò d; eilcr- 
vi aggregato . Per non ripigliare fuperdue , c più ritnotc fiotitie, c prove 
del ìuo lignaggio , egli cominciò la ferie da 

Birtthmtt (figliuolo del fu Gio-, ■ ' % 

anni 1 Decurione , e Configlierc^j» . S , 

«Jella Città di, Novara nell'anno 
1450. come dagli SS itati di quella 
a pag. 210. j ‘ -, ' 8 ; v ; ' 

Ttmtft Decurione di Novara 

r ‘ 5 : • * 

Brr»/rd/»» Decurione di Novara 

I 



'1 Z -i 



trinci] a Decurione di Novara , 

Cimili t Decurione come fopra_* : 

2 ucfto fù il primo, che di fua fpeci- 
ca famiglia fermatte l’habitatione 
in Milano poco prima del iy 60 - 

àii. Trticcfci.M quale in appretto 
favcllarò . 

Cimili 1 Decurione di Novara , e 
di Milano , de XII. di Provifione di 
quella , della Congregatione del 
Ban- 



*■» 
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federici Cavalliere di Malta.* , 
c Balivo di Vcnola , come fopra. 
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Stanza IL 

Banco di S. Artibroèio, Prioredello 
Spedai Maggiore di Milano, c Feu- 
datario di Varallo Pombia, e Pom- 
bia nel Novarese., 



» 

: Federici Cardinale, del quale ra- 

S iono.Pcr giudificatione di quanto 
o efpofto veggafi la richieda fo- 
detta da me collocata nella Bibl. 



Ottivii , per la di cui mortefenza 
prole il fuo Decurionato di Novara 
li trasferì nel Dottor Coll. Girola- 
mo Caccia dello dello antico di-. 



\simbr. V. Novaria Mifccllanca-j pitc__* • ' 

Novàrcfe7. E per maggior prova .. . ; 

ecco il diploma , che all’ Em. Sua_» 

inviò rilludridimo Collegio de SS. > 

Giuridi, e Giudici di Novara^*. . 

Kn Cima FRANCISCUS AVOGADRVS tx LI.Deantuiba frur> 
GASPAR TORNIELLUS tx ricirjs Ceuenlibus Stata Mediitiut,& 
tx LX. Dccuriomba , GAVDENTIUS AVOGADRUS ex LX. Decurti, 
tibia, VINCENTIVS TORNIELLUS ex cadi miai Ci fin Vergati , 
tjr Comica Cahtdnlis , ARDICINUS DE LA POR I A exLX. De- 
eurieuibus, coma Pilaiuut , & Ora ir ciiititii , IOANNES MORBI VS, 
FLORIVS TORNIELLUS ex LX. Decuriiuibui, HIERONYMUS 
CACCIA filini D.'Jdaci t^Autnij Fenda a ij Rimettiti, NICOLAUS 
LEONARDUS, IOSEPH ANTONIUS t torti ex LX. Dccnnaiba, 
& Cima Pilainus, MICHAEL ANGELUS CACCIA PLATUS„ 
FRANCISCUS ANTONIUS TETTONUS , OCTAVIANUS 
TORNIELLUS, & HIERONYMUS CACCIA q u.t.C.Ctll. D.Hftfk 
Miniamoti l.PP. de C tilt gii Ciiitais Nutrii, ie C imita , & Equità Sari 
Remai Imperi/ &c. Vthcmtxter concupivi mus Ordiuem uifirnm lunfprudtx - 
ti* Oratile decirire per toiptainitm Parie ducivi s uifiri FEDERICI 

CACCIA, none Stalle Perniili Ectlefit Cirdiuilts t^tmphfrmt , & dr- 
chteptfcopi Mediiltueufit: & cum tati Priucipis fiu/Uffimi firmai , qua 
votis uoHris tlim idverfa* illum iu Almi Erte primi Sari Coneijltry , mix 
fsupermm Advaaum ,imb P arem, & Viudicem tgreginm, deludi San Rita 
Anditi rem danài, ie od HtfpiuUt dpiBekeum Nuucium delegivit , tiudem 
*Uqu*udo Nibii indulga! ( art Purpuri iruitum , & M idttlantnfl tifili' 
tura thuri Itribus fttt ivilis refhtntrit , neu medium fpltudirii facili 
reperì ut uri tatum Ceuavem regtvimn , ut Ordiuit afri libi patri ur 
ixfcrtbi , mi Fnucifcut Aon, & Cimillis Abiai uimeu dedite , fineraque, 
xt veliti compeudium glint , qui tot Autifites , Seta ira , Equità Hitrifl • 
lj miteni , Miguaes, Principe s , Ciuitetnm Pnfecii , dr Exercttnm impera * 
urei exlncljti Nnirienfinm Cecciirum Pnjtptt prtfulftre ,lu unum, a 
furmmum & parie , & Ciliegi / no fi ri demi idderenr , ama ipfi uildefidere- 
tur txyj t qu[t tuia utflrt legiba txiguutur , Diari ma a mmirum diguh 
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if MufeoNovarefe. 

fai i a flipitè (ai àt diìs v(tjae ddOcJaitam germtuum ftèum) - Bt»d immi', 
bilia ( dt elidi » Ft addita ) ta nejir* Cimi! a! a : Avita damai laCivitaie : & cr • 
namtntam ftitatiarum . Maxima tgnar aaaaentemhamaattate , &qata u 
Summam Eeclefia Maderetarem Adi adar atarai ftrt amtaamar , vmammt la- 
mia tnumpht ia Ordiaim aaflram rtftnmas ,& cupi amai . Dal am Nave- 
tta t Callista aojìre die 3 1 . laaaarj 1698. 

Di CamiJlo adunque, cdiOrfolaCafati gentildona Milanefe l’anno 
1637. io. Giugno nacque in Milano il Cardinal Federica, al fagro fonte 
celebra co alli 1 5. nella Chiela di S. Fermo hebbe il nomedi Federico Giu- 
seppe Gioanni,c ne fu levato dal Senatore Francefco Pozzobonelli , ed 
Oliva Capelli . Dentro dell’infantia rimafto privo di genitore fu dalla.» 
madre educato colla accuratezza dovuta alla fua nafcita, e propria dc_# 
Suoi talenti ,che fino dalla più tenera età lo ródeva di grande afpettatione. 
Tralcorfi in quella Città gli (ludi humani predo de PP.Giefuitidi Brera, 
&: i principij legali (otto di Nicolao Cafati, fù ammefib nel Collegio Bor- 
romeo di Pavia ,ove l'anno 1 661. fù honorato della livrea Dottorale.* 
d’ambe le leggi , e nel 1 per la Cittadinanza Milanefe incomincia- 
taa contrarli già priifia di cento anni dal proavo Camillo , fu qual 
patricio Milande ammefib nel Collegio de Giudici di quella Metropoli . 
Trasferitoli alla Corte Romana lanno i66j/eà impiegatofi nell". 
Avvogheria, perla quale acquiftolfi pienocredito nel foro, el’intenla. 
benevolenza dell’ Eminentiffimo Benedetto Odefcalchi ( Innocenzo XI. 
di gloriola memoria ) e doppo foftenuta lungamente l'Avvocatùu* i 
Conci(lorinle,d'indiqueIIa de poveri fu premolfo nel 1682. all'Audi- 
toraro della Sacra Rota , preceduta la nomina fatta dal fuo Collegio 
di Milano. Su ' 1 principio di Decembre 1691. da Innocenzo XII. 
fu dichiarato NuncioApoftoIico Straordinario alla Corte di Spagna.*, 

( d'indi poi vi fofienne fa Nunciatura Ordinaria ) ed inficine creato Arci- 
vefeovodi Laodicea: Ali. Aprile 1603. ritrovandoli a Spagna , fupre- 
conizato Arcivcfcovo di Milano (onde il fuo Collegio nel giorno 3. di 
Agoftofeguente ne fece gran fede) & a 11. Decembre 1 695. fuornato,e 
rimunerato della (agra Porpora. Aid. Maggio 1696. parti di Madrid, 
a- 1 7. Luglio giunfe in Roma, accoltovi con (bienne ingreflo, alli 2 3. heb- 
be in Conciftoro il Capello, a 1 3. Agofto l’anello Cardinalitio,ed il titolo 
di S.Pudentiana colla funtione dcH'aprir',c chiudere della bocca , a 22. 
Novembre giunle in Milano, & a 1 1 .Decembre vi fece la Solenne entrata. 
A' 1 6.( Domenica ) dello (fello mele celebrò nella fua Cattedrale il primo 
Pontificale. A'20. Agofto 16^7. fu accolto dal fuo Collegio, e circa al me- 
defimo tòpo fù nominato per Governatore dello Staro di Milano per inte- 
rim. Dalla Santità di Clemente IX. fu proveduto della Prcpofitura Có-, 
niendata de' SS.Simone, e Giuda, e da Innocenzo XI. nel 11587. 25. Ge- 
naro dell' Abbadia di S. Lorenzo al Pozzo , ambedue nel Novarefc . Ri- 
fiutò li Vefcovati di Lucca, Novara , e Cremona vacati in tempo di fua .. 
frelca età. Delle Sue morali virtù, ma Aline del grand’amore verfo de’po- 
vcri, della liberalità nelle limofine palili, e prodigalità nelle fegrcre, dell’ 
aborrimento dall' arricchirli, c dall’ edere adulato, della (Incinta del Pani- 

ino, 
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mo, del vivo compatimento in cali degnidicommiferatione,e di tante, « 
tìnte altre lue doti (pero di darne altrove più ampio ragguaglio. Delle 
Tue fatiche letterarie fin’ hora lì vedono 

I Dettfn XIII. nel to. a. del Rimonto illufìrato dal BtUneci ( Bologna. 

16H9.) - r 

II Dot 1/1 onci Vili. IX. XX. XXIII. preflò dell’ Aitici de Inconlhtntia 
iudiciorum , ma molte altre Ipero vedranno la luce nella par. io. 
o fcg. delle Recensori di quel fagro Tribunale . 

HI Ltlltré al Coll. Re Dettone Giudici Ri Milano. Bibl.Ambrof. U. Nova» 

ria , Mifcell. Novarcfe 9. 

I V Unir» S aflorale tlClcro, e Popolo A Milano preffo del /■aratici»# pag. 

54 - • 

V Deciflonei MS.da lui difpofte in tomi j.madoppo fon morte inuolate^ 
Si veggano le Nuncupatorie del Boftt nel Martyrolog. Milanefe, Poni 

tiglaotn nel Fcbrifugo Univcrfale, Be/o^xj Defcrittione del Domo di Mb 
lano , Giulio C if ore (inutili nell’ Oratione , Btliaf/arro Parai nino Milano 
fem ore Grande, Bibl.Ambrof. U. Novaria Mifcell. Novarefe 8 .9. Lodovica 
Anioni Martini Anecdota to. 2.pag. 242. P atro ApoUonm coliti tuo nella 
Inedie, de Duello Davidis , G iroltmo Metzzt Extemporanea par. 3. pag. 
340. 242.243. Globo Qtftre Crivello , e Ctrlo Arconti! nelle Orationi 
loro collocate nella Bibhoi. Ambre/, come fopra , Ciò. Ginfeppt Fagliami 
nelle Lettere pag. 293. Alle fiore 1 8. del giamo 6. di Gcnaro 1 699. fu af- 
fa lóto da febre, & alle 7. della notte precedente al mercordì 14. dello ftefr 

10 mele pafsò di quella vita , compianto principalmente da poueri , quali 
fi come in vita furono Irnicoogctto della fua pia liberalità, così anco ita 
morte furono fuoi heredi . A’ 23. hebbe i funerali celebratigli da_V 
Monfignor Vcfcovo di Novara con gli Epicedi) da Mtiiet Ba^xi, e fepof- 
tura nella fùa Cattedrale nanti l’altare della Madonna dcH’Albcro con_*- 
quello Epitaffio formatogli da Monlìgnor Giulèppe Ferrari Creinonefe 
fuo Vicario Generale. FEDERICUS CARDINALE CACCIA 
ARCHIEPISCOPUS MEDIOLANI PAVPERIBUS EX ASSB 
H^EREDIBUS INSTITUTIS ANNUM AGENS LXIV. OBIIT 
XIX. KALENDAS FEBRUARII ANNO MDCXCIX. L’apparatoi 
fùnebre fu deferitto da Franctfco Soffi , e Rampato inficine dell’ Oratione 
del Buxaì , c fi ha nella Bibbor. Ambre f. V. Novaria Milccll. Novarcfe 1 0. 

378 FEDERICO SANSEVERINO. 

Qnefti fu Napolitano, de Conti di Gaiazzo , Cardinale , e Vcfcovo 
JLXXIX. di Novara : nel 1 307. e feguente divolgò 
I Statuto Riptnt S.luly : nel 1507. ' ' 1 V 1 

11 Si tinta Plebis Gaoduni. Scrivono di fui TFgbelb t Agoftìno Aldoìno 
ad Ciacconium , Bafcape y \Jliorigit Nobiltà lib. 2. c.2. Scipione Ammutii 
pag. 22 .Filiberto Ctmptnile pag. ^9. Mietei [Fermo in AlcflC VI. Morteli • 
ratinato De cladc Ravennate lib. 1. 
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*y 9 . ' ; • FELICE GRATIOSOr 

i- L'anno milleftmo cinquecentefimo fettantefimo quintoqua/ì eh? v<v 
gliofoei forte d’arricchire di nuove grafie li chioftri Lateranefi, rinfcrrò 
dentro d’erti le grafie compendiate in querto Cittadino Novarefe Felice- 
Gratiofo,chcnonancoragiuntoalquartoluftro di fua età fpirava- fenfi 
di canuta prudenza, framifehiatovi un gratiofo , e gioviale portainenrò. 
connaturale alla bizzarra adolefcenza, & alla di ini indole. Impingua- 
vali nell’intelletto ugualmente, e nel corpo: & a gran carriera, doppo 
fcorfi gli (ludi; Filofofi ci, c Theologici, falito al grado di Predicatore, non 
hebbe chi gli contraltare l’eflcrcitarfi in cosi profittevole impiego, quan- 
to che la lidia corpulenza, la quale facendolo tutto fquagliare in abeynt 
danti fudori, c có ciò debilitandolo, finalmente lo refe infufficientc a tanta 
carica. Ma lino che hebbe forte di farli udire lu’ pulpiti, fuppli conila*" 
foavità, e con gli allettamenti alla non intiera inftruttione nell’arte Ora- 
toria . Per tre anni continui fpiegò in Napoli la parola di Dio , d indi in i 
Genova, Milano, ed inaltreCittà, lanciando ovunque non mediocrt_j 
famadizclo. Se cruditipjie . Premorto adunque per la fudetta cagione ad 
udite le Confezioni dclli claultrali del fuo Ordine in Novara , Ferra r-L^y 
Vicenza, Arti, ed altrove, hebbe lungo fpatio per ritrarre grand’utile dall”, 
impiego de fuoi ficchi, c religioli talenti, che tutti conferì al fcrv igio dell'., 
anime Et acciò mantenerti quelle Suore fu’l fentiero prcfcrittogli dal 
Santo lor P. Agoftmo, ne volgarizzò le Regole, Se la cfpofitionc d’Ugo-! 
ne di S. Vittore (mutatovi ciò ftimava inapplicabile ) alfine che ferviflero,- 
di più chiara fece a quelle Vergini inviateli alle nozze del fegro Spofo. 
In età d’a nni j 9. nel. a 6 1 7. havcndonc paifeti 42 . nella religione, pafsò di 1 
quefta vita in S. Croce di Mortara, come ci attefta Ce i/e Roftno, c ci 
falciòla . i .. , v , . ... •• • .. 

1 ^ XegoledtS. Agoftinoton [efpofttioue à'Pgent di S. Vittore treiottt in mi» 
gere, & effluite elle uMeneche csigoìttoient . Vicenza 

a 80.' v _ V ; FERDINANDO TAVERNA . 

1 Ferdinando Taverna patritioMilancfe, figliuolo del Senatore Cefare,. 
Pottorc del Collegio di fra patria, e Vcfcovo XCV.di Novara fu in Pavia 
fionorato della laurea legale, governò in più Città, e Provincie dello Sta- 
to E cclefiafticof ne fenza rigore ) e governò Roma ftelfe anni cinque, ma 
tutto piacevole . Da Clemente Vllf. a 9. Giugno 1604. fu creato Card. 
Prete in titolo di S. Eufebio,e fucceduro al Bafeapè nel Vefcovato , pro- 

X ortovi da Urbano Vili, fedette dalli ij.Dccembre 1 6t $. lino a 29. 

goftó 1619. nel quale morì, e fu fcpelito nella Cattedrale . Di lui fi leg- 
ge, oltre a vari; Editti, & Ordini una . . 

ì,.., Lettere Peftoreieel Pepile delle Cittì, t Diteti f di Neutre . Novaru_* 
,.,1*18. 0 

II DccTete SjHoìeli* promulgete die 9. Meij 161%. MS. 

Iti Ordine, ed inftruttione e Beneficati di fermerò l'ino enterio de tini delle 
C.hiefe loro . Novara 1617. Bèl. Ambrof, V. Novaria Mifceil. Novarefe 
C7. Vegga nfi XVgbtlli Ital. Sac. to.4. pag .99$. Oldnno edCteam. to. 4. 
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pag. 361. Giuff ino, c nella Vira di S. Carlo, Melchior rt f /« V /# 

7 «r/« nella Dcdic. de Tuoi Comment. fopra a Statuti di Pavià\Attr»« nel- 
la Dedic. delle Rime , e nella Centuria Epiitoiar. MS. Bartolomeo Zac chi 
lett. p. y. la mia C atagraf.de Ila devierà lib. ì.Cto Cucirne teff, Oratio , Gii. 
strana nclI’Armidoropàg. 2 5 1. fi. 8. pag. 263. il. ? >d innocenza chufà 
A ita di Ba felpe pag. 43 * . e y 38. ove fi ha, clic quefto Porporato fu il pri- 
mo deJIi tre da quell’ hcroico Prelato nominati per la rinonci.Lj 
del Vefcovato , c che inft fenda ac vi fi tot del fua antcccfftre con meha vi- 
gilanza, fiudiO,t frutta rtjfe tempre preftnte la fua canea Vcfcavalt: anzi fi 
ha, che prof cf so aeneratiene si grande virfa del me de [ima , eòe giammai no,t^ 
ih avrebbe per nome ricordata , che levanUafi la bercila, e inchinando il capo non 
gli h ave (fé tjttefie parale agguato ( di Santa menarla : )ne taf ab ps/far giorno, 
che a lui , il qual t tutu a gin beato in Ciclo: un malta fede, e fe, flagrateti ione 
di quella tua chiefantnhnnljcraectvimaitdau , A 

■» ( V> i 7 ' « » *. t. * - - \ 

281. J ■ ■- FILIBERTO MARCHINOv > »•-. 

Filiberto Marchino nativo del 1 à'.Tcr f.wl f Ca fa 1 Relrrtime ehtrò da gio- 
vinetto nella CongregationcdcChienci Regolari di S.Paolo, nella quale 
fece quel gran profitto negli ftudij, che vien' attellato dall’opere , che dic- 
de in luce, c reio commendabile dalla prudenza accompagnata dall’altrc 
réligiofe virtù : Hcbbcde primi impieghi della fua Congrega rione, e' rei? 
Faninia al Crea torc Tanno 1 63 6. 2 ■ Dccembre nel Coll, di S: Barnabadi- 
Mila.no,ncl y o.di età,havendo colla lui penna foflcnuto il decoro, e la fa- 
ina letteraria de Nova refi nelle foglienti Opere. — • ti 

I Belli Duini , five Pefiilentii timpani accurata Speculatiti Fiorenza^ 
1633. 

II Gymnatticadc DeaTrìna , tfrVna Difput alianti . Fiorenza 1^3 y. 

Ili De SeiritmcnieOrdims aifelnti(fim»m Opus . Lione 1638: 

Fa di lui mentionc il Cref cinzia nel Prefidio Romano p.. i.lib.. 2. pag. 37. 
Cimiamo FrancesceFifcant e nclli Pcnficri Scieltipag. 13. 61. ed altrove . 
Per la l.clll.lndex hhr.prahiiit.UtA 1 . 

282. FILIPPO P.ALLAVICINO. 

Devo pervadermi a credere, che per avventura alla notitia di Carlo 
Gurfeppe Morotio non giungcllero le prcgiabili fatiche letterarie di Fi- 
lippo P.illavicmo, il quale havendo vcftito l’habito di S. Bruno nclla^* 
Certofa di Pavia l'anno i£io. mitigò di continuo li rigori del filcntio col- 
li dolci trattenimenti della divota penna. Conciofiachc per ifporrc dal 
Pa mallo ciò, che havea apprefo contemplativo lui Calvario, fcriifeil 
Poema • • > ... .1 

I C brrjlo Patitale MS. divifo in 30. Canti , di ftanze 341 3. e che inco- 
mincia : . t ■ ■ ' . 

Bramo t onte cantare , i gran tinnenti , 

L’afpre pene , 1 mar tir, la morte indegni, 

Che’l Re Semme del del tra iire ardenti , 

Soffrì fu l'alta vincitrice infegna : y 

. ; Con quefia ti Itbtr'a t oppufjt genti 

' P Val 
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x *4 Muffo No vjrefe'. 

Dal Tir***» Infermai ( opr a te* degna . 

Del sm» diri*» amor) le perse aperfe 
v . Del C sei, ninfe l* mirse , t I a difperft . 

Alla qual fatica approvata da Superiori per la publica fodisfartione fi con» 
triburono alcune Poefie volgari da Don E* feti* Rimi fi no 5 Don Vrbant 
tiesse Monaci Certofini , da Francefct Panigarol* Vcfcovo d'Afti , e dr__» 
Ci». Céces* Novarcfc Canonico di Bobbio , il quale pure la honorò con_* 
quell ‘Epigramma. 

Mi * , virofqae , duets , aties , & funeri Adersi* 
v CMens bominum Ssygys fata ftpnlcbres mjais . 

fremereste Cbrefti etftes , Soljmofqae ferrerei , 

\ Lsirmaque, qua fumar um itm rapaere Deere * , 

terre eetves : Celi decine , bae terre cele tr et , 
frac elemcBt a fer**t , tesserne terr a ferree . 
lite feeret *rm *, pius tratta! qa* finii* phtlippnt , 

Orci qutifque polene ignei** cunei* fugit . 

Vincere quifquis ami j , tinti nane irmi màgiflri 
tee èpe certi , nevai* epa* (ibi demi opus . < ' 

Hi/ yillur nunqaim , z ittir tu scraper ab hojlt 
Vitt» dif ceder , tittor & iftn petes. 

Emulando virtuofamente la gloria di Peesr* Appollonio C ilUtìni ,e di Gì»', 
Miri* Cui me» fuoi compatrioti, de quali ferivo a fuo luogo, intraprc* 
le ad i sfogare i divoti fuoi furori nella 

II Gicrufilemmc definita MS. Poema di jo.Canti, in 2ojo.llanzc, 
(on quello principio: 

Quelito , che gii con nubi lofi fronte 
. Di pietoso pa/lor tinte le gote ' ■ » 

Canni del mio Signor gli oltraggi , e lente , 

. E li mone , che morti imo percuote: • 

. Hor a nano defèr le toglie bo pronte , 

E le me fio cangiando in liete note , 

Canto file* vendei!*, che Dio fe» 

‘ Sul milviggio cader popolo Hebreo. 

Per honorar la patria colla rimebranza di molti de fuoi campioni, tra le 
Romane legioni, (nel Canto I. centefima danza, e Tegnenti di quello 
Poema) fa comparire due Centurie Novarefi delle famiglie Revislati, 
Valenti, Catranei, Vellato, Nibbia, Bagliotti, Avvocati, Gritti, Terroni, 
Bragoni , Porta , Gallatati , Gattico , Leonardi , Capri , Chiappi, 
Calciati, Zaffiri , Bollini, Pefcatori, Scarla, Carli, Teda, Barba vara, Cal- 
catela, Torelli, Langhi, Trevi, Barbi, Canobij, Scrivanti, Pallavicini 
con Ardizzon Caria, Robaldo Torniello, Bergon Cavallazzo, Brandano 
il gran Bruciato, Policarpo Bruciato, Albucio, Emilio Plotio, Geriode 

Geri, Liprandon Bontperto, Dorato, & Apollo Barchiocchi . Quelle .•> 

opere fi conlcrvano nellaCcrtofà di Pavia, oveegli mori circa del 1650. 
e fccuntcfimo di Tua età . - 



Digitized by Google 



•' Stanti II. »tj 

«83. FILIPPO ZAFFIRO. , 

L»tè Cintile nel volume i.lib. a. pag. 170. e 100. delle lue lettere cidi 
chiaro indicio, e tede! tcllimonianza, di quanto grande letteratura folte 
adorno Filippo Zaffiro patritio Novarelé , il quale per opra d'eifci 
Contile fu con molto credito accettato, nell'Accademia Vcnetiana, nella 
quale pregiavanfi d'eltere arrollati li primi Principi d'Italia, e fégnalati 
(oggetti d 1 lettere, c dignità . DallAbbate Ghillini ( Teatro pag. 81.) cosi 
nelle gravi faenze, come nelle lettere humane, Latine, Tofcane, e Greche 
(il pareggiato a qualunque altro più cfquifito letterato de fuoi tempii mer- 
cè che nell'adolcfcenza giunfc ( dice egli ) alla perfetta cognitione dell' 
arte Oratoria, e Poetica, e nella giovinezza alla Filofofia,c Mcdicina,dclle 
quali feienze, doppodel Dottorato conferitogli in Pavia, vi hebbe degna- 
mente la publica lettura l’anno 155-3 -ventèlimo quarto d’età, alla qual ca- 
rica con ogni franchezza, e credito accopiò la prattica nella cura degl* 
inferni i . Non tralafciò fratanto i dilettevoli, c giocondi lludij delle belle 
lettere, le quali coltivò mirabilmente ( ed al pari, fe non più di Frèwtt fu® 
avolo, che hi buon Poeta Latino, e Tofcano; profeltando inficine, c con 
molto portello la Comofgrafia,e la Mufica,nclla quale compofe con calc- 
io {Iraordinario. Palio di quella vita l’anno 1563.0 15 ^eflendo lettore 
di Theorica Ordinaria di Medicina, compianto dall’Accademia degli Af- 
fidati di Pavia, ellendo (lato uno de fuoi benemeriti colleghi, col nomo 
d’immutabile, portando per fualmprefa l’Arbore de pomi d’oro. Leg- 

f endo in detta Città l'anno 15 61. dedicò al Duca Filiberto di Savoio 
opera 

| ;• libra Aaèljiic*r»m Vcfttriorum bri flottiti ExfUaètit, r»i fraftpt» 

tft Gréti fiatiti Ut tré , idem Ztfirus Ut ino fcrmonc trtdi - 

dtt . Venetia 15^1. Tra le Rime de gli Affidati di Pavia Rampate 
in quel la Città! 1565 ) come pure nelle Rimedi diverfi Ecttll. Aulè- 
ti, e nelle Rime Spirituali di Gtt. Agojhnt Gètti* li veggono alquan- 
ti fuoi . , , • 

fi Sèuttti^cCéa^omi. Scritte anco la , . 

Ili Ftlèfèfiè V*lgvt , e follccirato dagli amici a publicarla colle Rampe 
( la Logica almeno ) negò lempre di ciò fare, cflcndogli flato da certi uni 
in fumato, che ad un letterato, e lettole fuo pari folte difdicevole lo ferivo* 
re volgarmente, quantunque per altea parte fc gli proponelfe l'elfempio 
di Francelco Verino, Girolamo Ferrarefe, Antonio Braccioli, e di tanti 
altri, che in noftra favella Icriflcro le più alte, e recondite cofedi Filofofia. 
Gi*.^Z e P wl CèttU nelle fodette K ime gli offerì quacro Sonetti, c dedicò* 
gl* a nco uno delli Capitoli Spirituali:tra le rifpolle del T ètggto pag. 1 1 3. 
c da Giuftfft Banfi nelle Imagmi del Tempio pag.68.vicn cSmendato, e 
da Seruèrdtu» Bèidie» fu introdotto fra gli eruditi perfonaggi del Dialogo 
De materia omn.dilciplinar. Un gratiofofuo cafo (di cui cantò luififii 
ftrr* nel Madrigale : 

Dtuué vtrrti far dirvi 
Il mi* ftmfitr ntfttfè, 
idè t imiti» tu* *{• &t.) 

9 t i 
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ff riferifce da Ledeviei Diaicatebt nelle Facetie pag. 170. benché da Ce/» 
gai nella Jdedicatoria delle Invettive fia attribuito al Piccolomini: m u, 
vn'altro più memorabile , e degno lì rapporta dal C itti* nelle Rime (piti-* 
tualipag. di.elopra d’una lua opera poetica fcrive detto Cefar Rai , in- 
uiandogli una delle fue lettere giocole . Si vegga il mentovato Ciani? 
nelle Imprefepag. 5 8. ove formò vn grave, &erudiròelogioa quello Tuoi 
collega , il quale hebbe parimente luogo nell’ Accademia de Pallori di' 
Novara col nome d’Hippofilo. Gii. Firn nelle Imprefe pag. 35.292.- 
Imprefe dt Geléi! di Bihgna pag. 40. Rine di dtaerfi Eccei/eatifimi dai tri 
pag.183. 184.185. Vcncdai553. Gie.M*m* Kcatgn nella Bibhot. pag. 
879. 

* • * .a 

* FLAMINIO LANGHI. 

Il P. Don Flaminio Langhi de Pattiti) Novarcfi , illuflte adornamento 
«Iella Congregatone de Chierici Regolari di S. Paolo, col le Tue dottiamo 
fatiche va di continuo acquiflandolì l’immorralìtàdi fuafàma , e concorre 
tra gli più riguardevoli foggetti viventi in adornare quello Muleo . Egli 
udranno 1065. feltodecimodi età lifeceReligiofo, edoppó degli Rudi! 
di Filofofia , c Teologia fu honorato delle Cattedre lettora li di quelle .» 
faenze in Santa Maria di Caneva Nuova di Pavia ,c della Prepolìtura in 
Lodi . Havrei molto che fcriverc di lui,<é la modellia,che <1 cóviene nel di- 
feorrere de viventi , non mi obligaffe al filcnrio . Nulla di meno è forza*’ 
th'iocommendi quel continuo rifiutare de rtiirtifterij da Ini nulla (limati 
al pari della tranquillità privata de gli luoifyidi. Di quell’oratore 
Poeta, Filofofo Speculativo, e Morale, cd inligneTcoIogolìn'hora li ve- 
dono publicate le opere feguenti, cioè' " 

I Nivtfima Fbihfiphta . tom. 4. Milano 1679. 

II Eligra. Lodi 1^79. Con V Appendice. Milano 1687. 

HI De Ciatrapaatt fèpté Seneca . Milano rd8o. 

IV Le Melamirfifi ridille al Mirale. Milano 1680. 

V Difiagaaat della Stampa, Milano 1 < 58 1 . 

VI T beitigitaram J%»e/hinam in orto parti, cioè Di Ha Vai. De De» . 
Triaet De Angela : Dt Beai Madia! : De Fiif/i,& Peccatisi Di Fide', 

*V Spe ebani atei De Grattai De lac ardanone . Milano 1684. 

VII MtafaCeehram.tdeftdt Eachari/ha, Milano 1686. 

Vili Difi (»h atei UUt/cellaaea ex ataaafiii tra ff alitai mira libai. Milano 

: 1686. , 

IX gaatre finale . 

X ; fiat Ecelefnftitus ìa dati alvei t dirifat. Milani 1688. 

XI Ammirata Me tetta . Milano' id88. 

XII dtUr alitate! ia Script tram . Milano 1 689. La VII. fu epilogata 
nel dirtele de Lèi fetali per l'anno i 486 , pag. 66. imprelfo in Parma , c 
della XI. fa mcntionc Gii. Battijìa fatte belli de Capillamcntii pag. 205. 

385. FLORIO TORNIELLO. 

Nella ferie de Novardì) che ledettero Vcfcovi nella propria patria, an- 
* noverai 
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Stanza IL T17 

noverai Anton ìq Tondello Dottore Giurila Collegiato, Conte, e Cavai* 
liere il quale da Canonico Ordinano della Cattedrale di- » ©vara- alce» 

5 . > ./« 1 . XT 1 XT TTT ff 1 



c di Vicegerente,finahnéte al Velcovato di Novara d anno 1636. 15. Dei 
ccmbre . Dalla Tua Città venne accolto- colle dimoftrationi d'allegrezo 
za , che ogn’ vnp può credere , mentre erano tra fcorfi quali ducento anni , 
da che Novara nonhavea havutoper fuoVefcovovn fuo Cittadino, p 
nationale. All'hora fu, che per honOrare il Prelato, il P.GiacomoFran- 
cefco Terrefino Crcmonele Giefuita rapprefencò il fuo 
I Hindi» (Novara 1638.) che poi fu dato alla luce dal Conte Fiorio 
Tornicllo . Bibl.Ambnf. V.Novaria Mifcell. Novarefc 6. 

- ’ r:> ' ■ ■ v ■; : ’-t 



fe gradatamente, e per munihcenza di Papa vrDano via. attt__j 
cariche di Referendario, d'Inqiiilitor'e di Malta, Segretario della Cógregat 
none de Vefcovi: di Confultore nel Supremo Tribunale delllnquilitione, 



# 8 6.~- .*• ’ FRANCESCO AMBIVERI. r ' 

Francefco Ambiveri in guiderdone , eteftimonianza del benemerito ^ 
che s acquiftò in Novara foftenendovi la Regcnza delle fcuole Canobia, 
ne, e leggendovi l'humane lettere , fu aferitto per fpccial privilegio (di 
moto proprio) a naturali di quella Città. Le fuc doti fono fedelmente 
narratcda£#««r*C4V*i, dal quale ricavo, che dalla medefima Città gli 
furono donati 700. feudi accompagnati da legnatati encomi), e chea 23, 
Decembre 1620. nell'aula del palazzo Pretorio per manodi Gio. Battili» 
Vifconte Borromeo Pode (là , ed a pieni voti del Collegio de' SignonTir 
feci ricevette anco la laurea Filofofica . Profelsò la Giuri (prudenza, oo« 
tenne Oltìcii , e Preture, e nell'anno 1627. 4. Maggio in Triviglio rapitq 
da fccnefia morì, Doppod'dlcrc (lato creato Cittadino publico 1 opere 

j ? 8 ^Aiùbatlit TpmtOi »» tentila alate pnJigia qnadam. Novara.* 

‘ , 1 r ‘i/T, * 1 

r f Orti ione per la rifiuti»»* fitti» S. Si»fi»»t &e. recititi nelle fenoli-* 
Canobtine . Novara 1 6 con alcune Poefiedi Giorgio T irmeli», ed 
Ai bilie. Avmgadr» Nivirtfi* Mtbl. Ambrtf. V. Novaria Mifcell. No- 



ni Or »uo in funere Uetbi Anttny Br tifiti ditta ldibut t-Augafiì 1620, 
Novara 1 620.181: in fine lj hà iliDipIoma del fodetto donativo, dato 
in Novara a 13. Genaro 1620. 

IV Jtffetti ehm»»» gnto&c. Prefitti Novara 1620. 

V Tnttitas de perfetta rvytmhs atatu difettine. Novara 1 (fai. en- 
comiato dalle penne PoctichedalquantiNovarefi, e fpecialmente 



*. di Paolo Gallatati. ' 

VI f'itieimtitnes TirgiUanafie I». BaptiJUVutetemU Btrrtmtt . Novara 

VII Ormone nelteffeqnie celebrile rn BtrgoirUner» alt Eccellenza del Sìg, 

-D.Alftnfo d E fie Marche fe. Novara 1*24. Fu molto caro a Paolo Oalia^ 
rate , & alla prima parte del trattato fuo de Renunciatiombus, ci formo 

l’Indice. Vedi il Catut Scena letter. p. 1. e neU’Effemcrid. p. a. P a &\ * 
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IT? _ Mufeo Novarefe. _ 

tjnrthe Soffiti Gii. BlHÌfui* Bigitt* pag. 3. ed (jAgl/lil* T trago Poef 
pag. 128. c 13 6- 

f , • • ! '* • m 

387. FRANCESCO AWOGADRO. 

A fregiare quella feconda Stanza concorrono due (cherzi poetici del 
Conte Francefco Avvogadro Giu ritta di Collegio, Patrizio, e Decurione, 
comporti in occafioneche la fua Città prefentò la Cittadinanza a Doi_# 
Galparo Francefco Fernandez Manriquc di Lara , ftampatavi Fanne» 
1695. L’vno è 

I od* innottra favella volgare: l'altro 

II Juiimnis Aureli , fini Atre* P*m* &c. collocati nella BUI. Ambnf. 
V. Novaria Mifccll. Novarefe 9. 

. ^ v » 

388 FRANCESCO BENIGNO. 

Nella Città di Milano tra gli Avvocati di più alraeftimatione fiorifee 
Francefco Benigno di Borgomanero, foggetto adorno di vehementc fa- 
condia , e dotato di fodezze , maturità , ed efperienzc^j . Molti en- 
comi), e degni fatti potrei di lui riferire, fe non parlarti di perfona , che a 

vive: Nuiradimenoparmi, ch'io non debba tralafciare di dire, che dot»- 
po della laurea legale , della quale fii in Pavia honoraro , attefe infatica!- 
bilmente, e con felice riufeita allo Audio in Milano fotto ladirettionedi 
due gran Giurirti ( Gio. Pietro Stampa, di cui dirò in appretto , e di Anto- 
nio Carcartbla ) c con tal vigore di fpirito intraprefe a /ottenere i diritti dé 
faoi clienti, che non folamenre fi verifica in lui ciò, che di Cornelio Balbu 
prcclarirtiinO Avvocato fcrifi’c Marco Tullio, ma etiandio da Magnati,- 
e Principi ancodi ftraniere nationivien richiefto a pigliare per etti il pa- 
trocinio nelle più ardue loro pretenfioni private. Ed in ciò batterà l'ac- 
cenna re d'hiVtr'egh fé f viro ai Grande Innocenzo Xi. (di Tempre gloriola, 
e venerabile memoria) in tempo di Cardinalato, e diPapato. Delle » 
fue fatiche fin'hora ritrouafi allapùblicahice ■ a ’ • 

I > Ctnfmlt *ti* CCCCLIV. nel to. V. di Luigi M*mfi* Luca 1 68 
U Confili nn V. pretto del T r includili to. II. Pavia 1(91. 

a $9 FRANCESCO BERNARDINO TORNIELLO. 

0 Francefco Bernardino Torniello daVignarelIo pronipote delfamofo 
Giurifta Girolamo, & Accademico de gli Affidati, doppo d'alquanti anni 
di lettura di leggi in Pavia, ottenne in Dola di Borgogna la cattedra..,# 
primaria coll' aggregatione a nationali di quella Provincia, e la Scnatcp 
ria con l'honore d'cflerc ftarocfTalcatonUa Prefidenra di quel Parlamen- 
to; mori colà l'anno 183 7. e nella Chicfa de Monaci Benedettini hebbe 
fepolturaeow oucfioEpicaffio alhifivo arteficre ttato fepcllito in piedi* 
QVI PER ANNOS XV. KECTUM DOCUIT , NON NISI 
RF.CTUS LACERE VOLUIT. Coltivò le lettere humanc, e maneg- 
giò anche l’armi: perciò non ifdcgni il leggitore di trafeorrerne le tctti- 
monianze in quello frammento. 

1 Vii* SojiiHinm LudouiciXII Gilhirim Begli txtrcil* , Impernici 

Ciudi*, 
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; Stanza IT. • tip 

Condei , fide violata , ingenti am termine tram m uroliti* pili] (apro ce a tiri 
centum impelilo ,grandinantibus interim plumbea chalybets , infetta quoque 
vi ne no tot Apuli or am gUndtbas .olla ftrrtts inauditi ponderi s (ulfurto pal- 
pi re f Anelli plufquxm quingtota pedo la tubi catapultar^ impeto in fallirne 
excufit, inm cadenubus, & borrendo igmfcentts moderi a treptlu in fr ufi odi» 
rupia , qutfi fulmintbas evtrfa ; . filili ortboi torneala ad aggetti , & propn» 
gn Acuii fubvtrfionem contuffa terra , fabmiffn ignei, faxaque vomcntibut 
faxièt q<- f * Ha: Ter aggregane , faptus tentai a dola, & ambia : J?» a fiati 

piombai , a., . -ita ruma (pteulatont proferito! Hegantiffima torni , ìilJ 
tatui cxeidinm grtndiiribat tOTJncottram globi! iam debelli ato tooilrua-i, 
folgoro , venti , tp fa forte Domonum cchortet toofpir avere : Annona defitien . 
te, dir a lue f aliente ,ctrpornm malilato viribui , (ed genero fa tu t umana 
ma impenetrabili! t infoperabitii . Tandem Affi impianti tnampham in Colie 
Agente Deipara , cuna [aerasi» Rolandino monte facnlega manus deturpane 
oda , faterà, non feeat ac profana extra urbtm circumquaqae ferro, vel 
incenda vafintis , CAROLI LOT AR1NGIAE Dacis eum lmpcuahbus, & Bar- 
guadici s topifs in f appettai adulanti s vix nudilo adirata , boflt ptrt irrito, 
fugato, vii f agitate ,grovionbus f ardui t , commenta ,iaflratta bellico ,in(i • 
gai tormento murali prò derelitto habitis , obfidtone folata , fiat Vtttnx , 
■Triamphatrix impollata Religioni t monimemum in Rtgem , ac Principe o 
Anftriacot adamantina (titi Prototipo n, hoflila farine ttfiimoninm , prò- 
prtaque virtntit immortale tropi nam. Trancifcns Ber n ordinai Tar niellai 
l filar ien , I.V. D, Frimariufqut Regia s Prtfeffor in Vniv cefi tote Dolana vn, t_» 
(um invitti finis civtùtis armatene ut fideliflimit ferva Auflrioca Domai hot 
fdeliter tradii . Novara 1636. In oltre publicò 

JI c Ai l. filiam qvtm habtntcm C, famiLertifcnn, Dola 16^6. nella 

Bibl. Ambrof. V. Novaria Milceli. Novarelc 4. c lafciò MS. 

Ili De contrattibut . 

IV. De fubflitutitnibus in genere. 

V. De (abilitatane pupillari . 

VI. D‘ Tran/attionibut . 

VII. De baredibut infiline rida . 

Vili. De tare aecreftendi. 

IX. De bis, qua impomatar ìngatrtaM , Folci di am / óTrcbellianieaml 
X- dd l. m, rottone ff. ad leg. Folcii, quali dotte fatiche ficonfervano 
predo de fuoi hcrcdi m Pavia . 

2 P o ‘ FRANCESCO BOSSO . 

Francefco Bollo Milanefe, Dottore di Collegio, Vicario di Provifione 
in patria, Protonotaro Apoftolico, Referendario dcll’vna, e l'altra Signa- 
tura, Governatore di Bologna , e d’altre Città diS. Chiefa , Vifitatore — # 
Apoftolico , Vefcovo di Gravina , Perugia , e finalmente di Novara.* 
( il XCI.) compofc con vivace eleganza molte 

I. Oratimi. Diede alla luce la Prattica Crim. d‘ Egidio Boflo fuo padre 
( quelli fu Cartellano , o fu Padelli della mia patria ) ha vendogli 

prima 
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lìb • Mufeo Novarcfè. , . . 

» prima fatte alcune aggiunte, come egli (ledo narra nell' 

IL Epiflol* Nane optane al Cardinal’Antonio Perenotro: ed a bene- 
ficio de Parochi féceriftampare in Novara l’anno 1 383. l'opera dr 
Bernardo Dia* da Ini tradotta in noftra lingua , intitolata •» 

III. A* vi fi 4 quelli, elei benne ente d'emme. \ 

IV. Lettere Ptft orale tl Sereniglmo Dace, eli lllnfirijfme Signorie , e Cleri, 
e Pepile di Cenivi . Milano 1581. 

V. Darete in rifinì lem Apefiehee Dite. Londre fis . Lodi 1584. Scri- 

vono di Ini WCrefttnzAO Anfit. pag. 143. gli Siena della Vita di S. Carlo, 
Merigie Nobiltà lib. 2. 0.13. lib. 3.C. 4. Pittatili nell’ Ateneo , Caldi ne. 
Dialog. De materia omn.dilciplinar.png.z t.ed altrove , Antonie di Peti» 
CSìdfmi Bologna perluftr. p. 3. pag. 2 1 9. Fiele nella repetit, mini.7 ioz 
Cecciegutrr e lctt. fpirit. t afe epe , Ff belli Ital. Sacr. to.4. c Difendeteti 
Ledi Difcorf. 7. pag. 266. -, 

ajar. FRANCESCO, olia GIO.FR ANCHSCO CACCIA. . .* 

, Di Camillo Caccia VicePrefidente del Magiftrato Ordinario dello. 
Srato di Milano nacque in quella Città Franccfco, il quale poich'hcbbe 
fra (cord con rara felicitagli Rudi) humani,cd acquiftata ncII'Uaivcrfità ' 
di Pavia la laurea del Dottorato delle leggi , fu qual Patrizio animella 
nel-Collegio de SS.Giurifti, Conti, e Cavalieri di Novara l’anno 1596. 

1 2. Marzo . R ittici vgualmente facondo dicitore, e prudente Cavali ierc^ 
e meritò d'cflerc creato Conlìgliere di Stato del Scrcniilimo di Savoia^» 
Compì egregiamente alle parti d'Oratore all' bora quando in_* 
lingua volgare fporiegli Epicedi) ne funerali della Scremili ma Ii^fautc__a> 
Donna Cattarina d'Auilria DucheiTadi Savoia, ed it> età ancor giovanile' 
non follmente atte fio nel giorno 24. Aprile 1594- alla Santica di Cle- 
mente Vili. in puMico Concilierò la obcJienza, che alla Santa Sede, 
profetava il Sercnilfimo Carlo Emanucllo,mà infiemc di.'ingannò chiun- 
que per la di lui vivacità giovinilc, o'a'ftifìciofa non curanza Crcdealì, 
non lapefTe egli idearli la gravità della (Tonto . Perorò nauti del Sommo. 
Pontefice, c con facondia cosi eminente, che nella rifpofta dattagliper 
bocca di SiluioAntotiiano Secreta rio ,olr re d'cflerc encomiato per apunto, 
quale egli era , Nibiln Orelor, fu commendato Fir [peti ttn viri ut e no- 

bilitate. ScrifTe 

I. Oratane funebre tulle merle delle Srrenifstmt Infante Donne Celti-' 
rute d‘. Infine Dmhefft dt Sevete. Milano IJ93. ■» 

IL Orette ed S.D.N.Cltmentem VIU.Ponttf.Mox prò Senni fsimo t & Fx- 

telfe Principi Carolo Emanarle Sabaudi e Duet in pnbhee Conci fiono habttt 
FIU. Kel. Aprili 1 1594. cum etufdcm Duci t nomine cbedienttem prillerei 
D N.llinRn/t.,(jr Exctll.F1rC.omt1 Frenci/rns Mertinengus . Roma,c To- 
rino 1595. Ne fa mentione il Crefctn^ie nell* Anfit. p. i.pag. 155. col' 
chiamarlo^»# all’ ermi , e elle lettere , Oratore eloquente, Giureconfulto 

f{irifi(e t Ci*lt Palatino, e Covelline dell Ordine di Pio 1 F. 

• ......... o .» 
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«92 < FRANCESCO CAPIS. 

Franccfco Capir da Domo d Ofcela , Minore Conventuale , e Provin- 
cialediDania, nel publicarfi le Memorie della Corte di Maccarelli di 
Cu. Capu fuo padre ( del quale dirò in apprcfso ) accompagnollc con vna 
I Prefittene al lettore . 1 

2 ? i FRANCESCO CASTELLANO. 

Tanto più volontieri ferivo del P. Fr. Francesco Cartellano da Borgo 
Se/ìa Minore Ofservante Riformato, quanto più opportuna incontro la 
congiontura di narrare alcune cole toccanti al colle diMefìma, che 1» 
forge nella Riviera di S. Giulio, e nel territorio d’Ameno miapatria_*. 
Dico adunque , che quel colle fu qualificato non folamente da vna rocca, 
che hrlcapo vi piantarono i Regi Longobardi, fc noni Romani, ma_j 
ctiandio dagli aiiedij porti a quella nel fecolo X. di noftra falute_* 
ptrefpugnar l'Iiola di S. Giulio ricovero della fuggiaica V villa moglie 
del Re Berengario II. Longobardo: come pure fu re(o nobile per le novij. 
tà attentate contro di detta Riviera doppo della morte dellTmperatore 
Federico BarbarofTa : per lo fpiantamento della fudetta fortezza efleguito 
l’anno iytfa? c per il Convento erettovi a Minori Ortcrvanfi Riformati 
nel 1619. Quello Convento per le ricreevofi ,ogratiofe profpettjve tcr-i 
minate, che gode d'ogni intorno, c per eflere alquanto lungi dall' Inabita- 
to , può chiamarfìfolttudinedelitiofa , c ritiro per chiunque fequertrato 
da dirturbi anta d'ancnderc alle contcmplationi, c ftudi,comc ferirti nella 
mia Melimi Illuftrara,c quale lo deferì ve Lode t tee tf Amatene Ila prefatio- 
ne della par.3. della fua Prattica Criminale. Quivi habitò più volte il inerir 
tovato P. Fr. Franccfco Cartellano , ed ivi più che altrove s’affaticò nel 
compilare , 

I. S pentlum Uftitu Criminali! MS. incominciato nell'anno 1 

terminato nel 1665. ove fi dimoftra , quali pene convcnghino allo delin- 
quenze de Regolari. 

• ■ > . 1 . 

2 <> 4 . • • FRANCESCO FERRARI. 

Fra ncefco Ferrari d Olcgio Galulfo , Teologo , Canonico Ordinario di 
S. Gi oliano di Gozano, e fratello di Gio. Giacomo , del quale in apprcflo 
ragionerò , diede alla luce in Roma 1 6 j 1 . vna 

I predite dell' acerbe martiri t dclglerteft fivte S. Lecerne Spaglinole. Etti. 

K^imlref. V.Novaria MifccL Novar. 6. 

3p5 FRANCESCO GATTICO. 

Penfarono alcuni , chel’operc fceniche infraferitte foflèro sfoghi dell’ 
età giovanile del Conte Diego Gera Parritio Novarefe, il quale dall’ 
Abbate fuo favorito nelle Fralchcrie venne chiamato Egideargo, &ho- 
norato dal LangaeUta colla Dedicatoria della prima impreflione del Na- 
bucco, e da D anCtt. Batti fi a Scopa Lachryma; ,&in morte compianto da. 
fratte ej co de Le me ne Poef. p. 1 .pag. 1 68 . c che fu, come ad ogn’vno è molto 
... Q^ noto, 
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ttt MìifcoNovàrefé. 

noto, di genio lepido , fèflevole , e pronto nel motteggiare con ingegnere 
acutezze, e gratiofe non èhòèrUdftépurituré. Ma non havendo io cer* 
tezza ba fievole ad affermare ciò , che lopra di qufcfld fatto dt nòftri tempi 
fi va dicendo, non ardifctì di defraudare Ftancefco Gattico pacritio No 
varefe, fotto nome del quale dette operò furono impttffc. I loro titoli 
furono 

I Zeno Aritmetìeo. Vcnetiaitfij. 

II Lo Pozza gin aiti. Milano tilt.' 

Ili Li Profitti foUoti . Milano ifìt. 

IV Btzorrto ili pout olone. Milano 1 627,0 i S71. 

,V Lt Dtfgrttie dtdrc . Milano 1623, e 1*71. 

396 FRANCESCO GEMELLO. 

Francefilo Gemello d'Orta , nella Riviera di S.Giulio , fu a noftri gioN 
ni Avvocato di fìngolariffimo ingegno, e calè* che con ragionò gli tu da 
Ir tute fio S odorino addattato il medefìmo encotnib , «Jn che Giu Rimano 
lodò Papiniano Giurcconfulto , chiamandolo huomò di acutiflìmo iftge-i 
gno. Elogio veramente proprio di cosi eminente fogetto, chefimEax# 
taccia d'adulatione , o d’hiperbole poteva ben chiamarti rediviva idea di 
Francefco Aretino , che pure tra Giurcconfulti porta il nome di padre__J 
delle fottigliezze. Dall'acutezza adunque del tuo ingegno hebbe quello 
letterato fortunati principi) , e gloriofi progreffi . Imperocbe dal Gran-* 
Cancelliere Don Diego Zapatta , che portatoli alla divotione del fèpol- 
tro di S. Giulio haveadivifara la di luifublime, ed vniverfale capacità, 
fu flimolato ad effertitare i fuoi talenti in Milano , ove fottó la diretrionc 
d'Antonio Carcaflolafamofo Avvocato del nofìtofecolo fiera fufficicn- 
tementc inflruito . Ivi perciò polla habitàtione , intraprefe la carici-» 
d' Avvocato, nello fìeffo tempos’acquiftò chiariflimo nome nel foro, 
preffo dell' Eccellentiflimo Senato concetto tale di profondità, e foni* 
gliczza , che dal medefimo fu riputato attiflimo per la Cattedra primaria 
nell'Vniverfità di Pavia, ed inficine nelle Patenti de 28. Dccembre 1 677. 
encomiato in quefto fenfo : J%pt hot Mediolonenfe forum dottrina , & mo- 
rum cult» [ftttotifsimoiugittr tufi guniti Nella lettura fuccedette à Man- 
fredo Torniòllo No va refe , & hebbe per competitore , c fucfccffore From- 
tt(to Botato d'Omegna parimente Novarefe, e due anni fu con picn ic 
fodisfattione della Città di Pavia Vicario , è Luogotenente del Sig. Mar- 
chefe Beffo Senatore Podcfìà . Perche fu di genio follcvato , immerfo irt 
gravi impieghi, c di temperamento igneo, morì nel fior dclli anni ,cla_* 
fua morte avvenne in Pavia , oue fu fepolto in S. Maria in Pertica—*. 
L'Eccellentiffimo Senato mfud Diploma de 9 . Gcnaro 1683. atrefta— 
Iurte onfultum tjuond. Frtuafcum Ctmtllum ftr ouuos XV. forum Orditoti, 
noffro , T nb»ntltbus,& ludutbus huius Fruitine Adi oc tu munito txtrtuifft t 
ohe totem XXÌt. Ntitmbris tuoi 1 677. fut([e o Notti tltttum t» Prefi fio. 
rem frtmtnum ItrioCiBiUs io Mogio Ac odimi* T irincufi, otqoc in hoc munire 
ftrftitroffe t tfqut od dum XIX. Niumbrit 1682» gu* tifi , Delle fuc_* 
lttcubrationi leggefi 

I Mef- 
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: Stanza II. r2$ 

I Xefptnfnm XXXI). pretto del Sidtrino (Milano 1^71.) e quello nc fa. 
mentione anco nel Refp. 22. num. 18. Altra notitia apporterò nello Icri- 
vcrc di Manfredo Torniello. 
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3 J 7 FRANCESCO GVIDETTO. 

Francefco Guiderto da Miafino Terra del la Rivieradi S. Giulio, fratel- 
lo di Giuieppe, e d'Honorio ,de quali altrove fi ragiona , riulci eccellente 
nell’opcre fceniche, imperoche non gli mancarono inventioni, eleganza, 
e nobiltà di penficri. Ncll'adolcfccnza con bizarria,c rara modcfiia com- 

r ic in verfi ..•••■ . \ 

Li Dona* intontiate. 

Il Principe Ce/linzt. " • 

lì Stiano Vnghtrt fctptrtt Donni , e 

L’ Freni t. Ma nel declinare della giouinezza ( prefo il tenia dal li- 
tigio di tre concorrenti all' Arcipretura della fua patria^») 
• compofe 

Lt P idon rim trititi . Tutte fin'horaMS. Su'! fiore della virile età 
diventò cieco , edoppo lungo ioffrimentodi cosìdogliofa difavvencur* 
paisòdi quella vita l’anno 1689. 

FRANCESCO MARIA MIGLIAVACCA. 

Francefco Maria Migliavacca da Galliate ccle'irc Avvocato in Mila- 
no, & Antiano delli Vicari) Gcncrnlidcllo Stato, ha commendato all' 
immortalità della fatua il proprio nome colla indagatione delle piu re- 
condite, c preclare memorie della famiglia Biraga Milanefe, nobile fopra 
a ranci fecoli . A fatica fi grave ( quantunque aliena de fuoi profittevoli 
impieghi) lo fpinferoigiuftiriflcflì da lui havvti nello fpatio di hormai 
cinquantanni, ne quali ha foftenuto la carica d' Auditore del diftretto 
Feudale di Mettono , Torretta ,eSiciano .Cartelli Ipcttantcn detta fami- 
glia , c dentro del quale ha havuto continue congiunture d’dTaminare le 
prerogative piu infigne di quella calata Ina cliente, c con molta erudi- 
tione , c fcrutiniodi Storie le ha ridotte invìi volume da lui incoiato 
I (Pentii Strigi Ntbtltt ms Compendi um Htfltrys , Dipltmnibus , Eltgijs , 
Eenblemnibns , Trtphiis explieiluvt , che in breve vfcirà alla luce dedicato 
al Sig. Dottore Cllegiato Daniele Birago vnicoSiguore di cosi ampio 
Feudo. Pafsòdi quella vita in Milano l'anno iQj. fopra l'ottantcfimo 
di iua età. 

2 99 FRANCESCO MARIA PIOTO. 

Quello Giuri Ha di Collegio, Conte, eCavalliere non deviò da gli 
{ludi di Gio.Battilla fuo padre , perche di lui pretto del Ztltlli nclli Con- 
lc; T li Criminali to. 1. Venctia 1572. ritrovo il 
I ' LXV. LXVl LXVtl. e nelli Reipon. vltim. volunt. il 
li Conf.cxxi. Vcnetia 1581. Scritte anco 

II [ Addinone! id trtgintnjutnqtH ptHeriin Cinfilii ^Mirtini Cifriti 
Landeufn. Novara 1568. Francoforte 1575. Ne fa mentione il Gefntn 
1 itila Bibliothcca. Q^? J°° 
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$oo FRANCESCO MAZZONI. , , 

Per compire all'obligo di natura non mancò France/co Marrani di 
encomiare li pregi di Cerrano fua patria, c d’ifvelarc con molta erudita- 
ne fagra, c profana quei Geroglifici , de qUàli fu autore il B. Pacific* 
Ramotta già fiio conterriero. Di luidunqueè la 
l Dubitimene dtllkeut del B.Pmfieedt Cernite ftflt f»pn ttlttrcj 
dilli C bufi dii mtdtfirat ( Milano 1627 .) la quale dal P.FrJVgoflin» Pieri 
Eremitano di S. Agoftino , e fuo nipote fi divolgo . Fa memoria di lui 
Pule Migli*, ò dà T recti e nel Procm. del Trof. Pacif. „ w. 

301 FRANCESCO NOVARESE Min. OIT. 

Per quanta diligenza (labbia potuta farca fine di trovar le particolari- 
tà de natali di Fr.Fràcefco Novarefe Min. Off. regiftrato da Marti di Ltf- 
bem , Li emide di Ntptli, HmruoVilUt , Pituite nell' Appir. T*f gasai 
pag.3 1 y.e dal Pvtdiage, nulla ho difeoperto, fe no quel poco lafciatoci da 
quei fenttori, cioè, ch’egli fu Giurifta di profèdìonc, ed eccellente predi* 
catorci che fiorì circa al 1460. c che pubjicò - , . r. 

I Summit» de Ctfibas Ctafeieatin . , . :.i : ■ .^.r.‘ 

302 FRANCESCO PALLAVICINO. ~ Fva 

Francefco Pallavicino per fogetto delle fue Mule , c della ftupiètà 

intraprefea fcrivcrccon alquante Otta ue 

I Lt Mute d<t Clenofifmt S. Sue. Pavia 1619. Btkl. Ambrnf. V.No- 
var. Mifccll. Novar. 2. 



303 FRANCESCO PASS ARDI. 

Da Fra nccfco Paflardi da Biandrate Mm. Off. Riformato , della Pro- 
vincia di Pavia fi icriflc il 

I Breve Cempeodie dtllt hindi S. Senne Fefttv» di Mir/ìglit . Milano 

1^78. Quello Padre fu Miniflrodi fua Provi ncia, Vifitatore in diverfe 
altre, Commiffario ApoftoIico,c Guardiano dclRcal Mona fiero di San- 
ta Chiara di Napoli. Difopraalnum. 106. ove fi accenna della diftrut- 
tionc- dì Eiandrato,aguitingafi,chc ilCommune di Novara con replicati 
divieti regi (Irati nelh Stilati lib. i.Rubr. Detenendi diJtrnUum Blindine 
fi dimoflrò gclofillimo, che quella Terra non riforgefle mai piu all'antica 
potenza. 

304 .FRANCESCO PICININO. 

1 Di queflo ferivo anco nella Stanza III. cpcradcffo riferifeo le fue fa- 
tiche letterarie , che fono gli 



I 



II 



Sqatdreai , quali creato ch'ei fu Sargentc Maggiore , come vedremo, 
cglidi nuovo publicò in Milano 1628. e fi reimpreffero in Ferrara 
1616. intitolati: Modo breve, e facile per formar fquadroni &c. e 
furono inferiti nella funai di Mute . 

Velli Dtffefi delle Ptt\x.efi{fer\nutni Mìlitnrt t Regile t <d infinte temi t 
_ Cnpitnnt &c. __ 30 f 
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joy FRANCESCO QVAGLIQTTO. 

Francefco Qnaglipcci aaccjue ìnGalliacò antica patria de fuoi afctn- 

, conrradi (tinto coll* 
via Ecckfiaftica fotti 
>• del .quale .non fola- 
mente accettò vn Canonicato Ordinario nella Baiìlica di S. Giulio, dell - 
Itola ( di cui fenzft prenderne il padello' foce permuta con vn benefìcio 
fonplice) ma,etundioa(Tunfc (qualOblatodi profc.fionelul Rettorato 
del Collegio di S. Chriflina , nella qual carica lubbe per coadiutore .« 
Gio. iiattifla Roffaro Sacerdote di molrt virtù. Ivi Ielle lungamente la 
Teologia Morale , e Sagra feri mira , e molti de gli luoi allievi invitati 
daireltempio,cdo'cfl;neatifu(ai tiUlcirohodi'nycabiIdotttiiu,fuiHdeiizà^ 
c fpirito . Hebbe ftretta amiftàcoll' Eminenti!!] no Bellarmino , ci An- 
tonio Torniello airiiara Vicegeteiuc in Roma , efn tcutito in molta efli 4 
mationc dalli Vcfcovi di Novara Bafcapè , & Eminenti/simo Taver- 
na . ElTendo Sctfliro , e Prefetto d'vna CougregarionC d; Brera in Mir 
lano,,fu ilprioìiero:, che vintrotlucedè l'ufo di volitare gllinferini dello 
Spedale . Ógni anno ritirava!! à gli cffercicij fpirituali prefso li PP. Gie* 
funi d'Arona.yiiìto U Santa Cafa di Loreto : Predicò le intiere Qnarc- 
lìme in più luoghi dalla Diocelì di Novara, Ai?. Giugno 1617., 
nel 3 6. di età, e nel Ridetto Collegio morì , ove fu ièpellito, e compianto! 
dalla tàcondia.del P. Gio. Battila Awogadro Gieftiiw Novarefc_^ 
e doppo d'alquanti anni honotato coti qucfto'Epitaffio. D. O. Mi 
FRANCISCO Q.VALIOTO DE MARCONIBUS GALLIATEN» 
SI S. T. D. RELIGIOSISSIMO , AC ERUDITISSIMO VIRO, 
SS. CAROLI , ET GAUDENTI! PRIMO OBLATO , HUIUS 
DOMUS PARENTI OPTIMO, QVAM DUM PIORUM ELEA- 
MOSINIS DITAT , , PRASES REGIT , THEOLOGUS ERU« 
DIT , HONESTISSIMIS MORIBVS , FORMAT, ECCLESIA- 
STICA DISCIPLINA SEMINARI VM MAGNARUM VIR- 
TUTUM COLLEGIUM FACIT . ATERNA BENEFICEN- 
TI A. SACERDOTI PR ACLARISSIMORUM .MERITORUM 
MEMORIA RECTOR THEOLOGUS SUCCESSOR SINGU- 
LAKI POPULI AFFECTU , DEVOTISSIMI , AC GRATISSI- 
MI ANIMI MONUMENTUM V.P. S.R. AN. D. MDCXLVIII. 
DECESSIT HOC INFRA FORMATO SIBI TUMULO, PRA- 
NUNCIATO SUI OBITUS DIEQyAR.CAL.IULIIMDCXVII, 
ATATIS SUA AN. XXXVI. Si dilettò del canto, luono , diflegno, 
pittura, c di lui in detto Collegio fi conlervano 
I Alquanti tomi MS. di Preda be , Pautgtrt, Difeerfi , Letture , &c. oltre 

la libraria, chcvi lafciòpcrtcftamento. Di lui parlano ÌpneeenT^tbief* 
nella \itAÒ\B*f(apì pag. $ì6.Gnol*mcT trelle , e Gtfptre Vende ne ( Btbl. 
simbrof. V. Novaria Milceli. Novarcfc Vili, c X. ) li quali fenderò delle 
ine virtù. 



denti, da vn ramo della honclta famiglia Marconi 
agnome Qua^liotto , eciòfu lamio t ydj.EIeifè la 
del VefcovoDon Carlo Bafcapè, per commandc 



1 



ut Miiieo Nova refe. 

3 ot FRANCESCO SESS ALLO. v; 

-, Sotto nome di Francefco SclTalofbenche ftampatore; furonOvolga- 
rizatc • 1 . 

I Le Vite delti Siati Ltrengt del P»"gz » , Giudenz», Agili» , (fiati», 
Giuli **» , e Bernard» Arcidiacono d’Agolla ,ellratte dalle antiche 
pergamene de gli Archivi) Canonicali della Cattedrale, c di S.Gau- 

i denzo di Novara , ma da lui imprelfc in detta Città l’anno i 

Bill. ^imlrcf. V. Novaria Mifcell. Novar. 2. Tieggi» Rifpoftc_> 
pag. 141. Diluì comeprimo editore Novarelè de Santi di lua pa- 
tria credo accenni Bifape Novaria Sac. pag. 2 49. & a lui s'attribuì-' 
' • ii fee la_.» ■>“ 

II Deferii titat del S.Sepoler» dipartiti» in prola. Novara Ij8l. coir 

la_j • •• • • » • 

Ili Nuan/puiri* fopra gli Statuti di Novara . Novara ty8y. 

-.i, . / . « 1 

367 FRANCESCO TORNIELLO Min.OlT.Rif. - 
c Nella Stanza I. muti. 55. feci breve mentionedi quello letterato : fiora 
prolìeguo col dire,, che nel 1519. vinrefimonono di' lua età ‘(prezzando 
gli agi paterni ,egli Splendori Comitali di Barengo entrò nella Riforma 
de Minori della Provincia di Milano, nella quale etiandioche folle emi- 
nenti ili ino Teologo, c celeberrimo Predicatore, nulladimcno fi manten- 
ne, cosi huinile, e diinelfo, che rifiutò con (lan temente le maggioranze^, 
riiiniftei i, e dignità Ecclclialliche . In quaranta Quarefimali , ch’ei fece 
aliai primi pulpiti dell’ Italia , non fi cibo fuori che di pane, & acqua: in 
altri dieci legnanti v’aggiunfe un pugno di ca (lagne bollite; non recitò 
predici le non (Indiata in ginocchioni. Dalle Terre di Triviglio, Ca- 
ravaggio, c Solicino andò cacciando vii d idem matore di falfc dottrine, 
i! quale fu poi abbruggiato in Cremona , e mi do a credere folTc q nel Gio. 
Bdrtifta Gaudcnzi Ferràrcfe ,del quale IcrilTcro il Cmitelti a pag. 37J, 
fotto l’anno 157}. io. &go({o-,c Fr*aetfe» Zita Carin.lib.2. pag. 170. 
Su lo Stato Veneto, e su gradili dell’altare fu empiamente ferito da non 
fo quanti foldati heretidi , foffrì con ammiranda ferenità i lunghi cruci» 
delle piaghe, fola mente ramaricatidofi d’cllere (lato indegno dellapalma 
j, di martirc,e non volle, che contro d? perlècurori fiarmalleró i Tribunali. 
«jT* "• Amòa-ial fegnoleauflerità, cperfettione,chetrapafsòall'Infliturode 
S* r ~ i»m-*ì' Capucini ,coI liippofiochcla vita di quelli folfepiù rigida di quella de 
ru *• %*" , Rifocmau: ma dlcndovi dimorato (olovintidue meli, e trovado vgualc 

*"'* r* r*" 1 r • flato per guadagnarli la gloria col la penitenza ne Riformati quanto ne 

K VT t *1* * J< ~ r - Capucini , tornò alla Riforma . Sorprefo in Triviglio dall’ vltima infer- 
rr:;ù ,. do prò d'Iù vere' con di voti Timo afferro donati gli fuoi Frati alla 
plirità deil’ofservanza delle regole, pafsò a miglior vita l’anno 1509. 
compiti li 99. difuactà,cfscndonc vilstiti 70. in religione. Doppovn’ 
arino il fuo cadavere tu ritrouato intiero, e diisepclito dal ccmiterio com- 
munc fu ripollo in fepoltura fattagli da Federico Rozzonc , c Gottardo 
Menclotio . Dj tante altre lue attioni più virtuofe, c de prodiggi a v venu- 
ì tc-ili 
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Stanza IL tìj 

tigli nel Convento di Monte Baro parlano le Cronache MS. di Fr. Fr*d- 
ttfelànTbikiiglia , & il Gabttaàttt Orbis Seraphic. to. 3-pag. 455. e j 9^. 
filtri Annata di Fendi a Hiftor. Seraf.pag.34. Scnffe ( fecondo il Pvidia- 
gì, ed il mentova to o Fraactf tida T rivisita tanto nelle Croniche quanti 
nello Specul. Virorum Illuftr. par. a.) un trattato 
I _ De unteti Et eh firn Dei , ene a penna fi conferva in detto Convento 
di Triviglio f" 

: . . 1 • ; ' - . v> 

308. FRANCESCO TORNIELLO Capuano. 

.. Di Francefco Tomiello Patrizio Novarefe io ricavo alcune memorie 
da gl’infrafcritti luoi Opufculi MS. che fi confervano nella libraria de Ca- 
fucini di Porta Orientale di Milano. Egli fu de Tornielli da Nibbiola, 
e ne gli anni di fua prima adolefcenza vcfti l'habito Serafico tra Capit- 
emi della Provincia di Milano. Pcrfone d'integrità ancor viventi , fe_* 
quali lungamente feco cohvcrfaronó, attefiario,chc viife femprein^ 
molta fiima non folo nella bontà della vita, e nelle lettere , ma anco ntlla 
prudenza ne ma neggidelleprimccariche della fua Provincia, la quale » 
governò più volte mqùalità di Provinciale, c farebbe afeelo alla dignità 
di Generale, le in tempo, che dall’affetto univerfale de fuoi ReJigiofi 
Veni va defiinatòi tinto hanore, e Carica, non folle fiato colto dalla mor- 
te . Nelle ollcrvanze regolari fu fevero, e fer vorofo fopra ógni credere , e 
nella univerfale letteratura fu dalle cattedre, e da’ pulpiti ammirato 
qual eccellente Oratori?, Filolòfo, e Teologo, iriaffimc eflendo fiato il pri- 
niò , che tra Capuani introducete la maniera all’ hora nuova di predica- 
re a concetti, tirando fuori dall'ufato piùfemplice. Fu molto amatori: 
della fagra Poefia,ed in quella efpole le divote lue idee, e li teneri affetti 
deil’animà lua tutta contemplativa, come ci manifefìano 
1 Cireaaperpetai ver aedi hamthter, & deviti ctatext a ex virjs fiorai* 
ftfcteuUs e tmfttrtjt precipui! ta Vtrgtatm &c, che incomincia ; 

Or» fuppltx , 1 Maria , 

Nabts rtfer chhient , pia . 

JZginem ftgnt faeiit 
V la alerai aaac dite Ha, 

Et pra omnibus eletta 

Kitit , & maltinta* . > 

jl C ir lai fiellaraat àaadutm im m acalati Cirperit Cbrifii D. & Saniti f '1 

genitritit Otaria. £ 

III Cinaa spiata etattxta ex vtraaattbat ptrpttim fpinaram fare alti, 

mt/hrps fallici P affilati D.N.l.C. ' : ^ ^ 

IV affettai Semplici emina tmumplaatit raffilati* , & vainere ebrifli 
kfa. 

v A»t*a Sanltifiime Chrifti Dimiai, & tini &c. lmmacaletegtmtrtae 
potentjs, alt atei. & h titubai btntdillitaei ifftrtat Gemme a C trina . 

VI Cattai Florida ex vergi, & devmifUramgtatrtbat in biairtm San* 

ih fuma rng. De t geminili Maria ciaf ex t a dilpoftà per ordine Al- 
&bétkb. 
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i »8 Muleo Novarefe 

VII Lìitr primus Sementi tram de Dee rttbmii txpefituù 
.Vili Cempendulum definii*, qu* * S. R. E. P*tnbus de Anguffiftime E neh. 
Sacramente indi tur . Scrirte in pro/a 

IX De Auguffifsitno c^Uff* Sacri /ine, & S *mfiifsim* cemmnniene . 

X Affé fi ut Compì* xetioms , 

■XI Cerea* flertde f fine e, & ture* ex mifterijs coutente . In età gra v£_* 

infermò di tifica, ed è fama, che da Dio havefle fupplicato di morire :dt 
quel morbo, acciò altra forte di lunga malaria non Iodiftoglieffc dallc_j 
fatiche c dallo ftudio. Egli Hello nella predinone della VI. Operetta^, 
confefsò di patire di quel malore tuff* Dei indici* . Effcndo Confultore .« 
attuale ( che vuol dire loftenerequafi l'intiero pefo del Generalato ) mori 
.nel Convento fodetto di Milano a 14. Dcccmbrc 1640. A lui fenile il 
Zucchilct.ip. 5 -pag. S2.84.cdaltrovc. in’. 

: ’ 1 .... » • 

309 FRANCESCO TORNIELLO. •> ■ >• 
D'vn’altroFrancefco Tondello, che profclsò la Geometria, ed Arit- 
metica , c fu inficine ( come egli dice) Script ert pr»feff*,o per meglio dire, 
Cifratole , io ritrovo , che in quefi'arrc diede alla luce un' 

Opere dei mede di fere le lettere mmufcnlt antique rem mi fere di C ir ci ne t 
e refeue di peate. Milano 1 5 ij.Bitltet.Lsdmbref.V.Nowu Mifcelh 
*. - Novarclc 1. i ••••> y . 

.. i . 1 : i .. .■ ■; .• 

310 FRANCESCO TORROTI. ‘ . 

Di quello fcrittore, che pochi anni fono morì Canonico in Varallo 
Sella patria fua , fi ha 

I Le Differì* delle Nuove Gierufelemme , il Serre Mente di Ver *11* , ove 

Rampolla nel 1 6H6. dedicata alia Santità d’Innoc. XI. e ne prolegomeni* 
e libro I. di elsa apporta non poche notitic di varij avvenimenti .della 
Val Sefia , antichi e moderni. \ • . ' v 

2 1 1 FRANCESCO «.TREVI’. 

Fra ncefco Trevi Medico, da gli cmolidé fila virtù incolpato,che con un 
taglio di vena ha vcfsc cagionata la morte al Vefcovo di Novara Pietro 
Martire Punzone, valorolamenre diffefe la fila caufa fottopoflofi all.i_j 
cenfura di Paolo Cigalino , Collantino Luca, Pietro Imberrò, Franccfco 
CoReo Lettoti di Mcdicinaiicll’Univerfitàdi Pavia, e di Alefsidro Mal- 
faria Cattedratico primario di Padova, a quali propofe il cafo concor- 
dato, c artellato da Bartolomeo Afsandro Mij»nefe,da Bartolomeo Geni- 
di Novara, e friccjc* Media da T recate (foggctto,che fino dell'ano r 557. 
era Rato propofio.per la lettura di Metafilica in Pavia ) li quali alla cura 
erano intervenuti. Per chiudere adunque a fuoi malevoli la bocca , per 
foflegnodei fuo credito , decoro del fuo Collegio , e per gloria di Cerano 
fua patria , publicò. . . , 

I-, ■ llluffrium , et Excellenttam Virorum fomenti* de epura e miffe f**' 
gutne ex Epifccpa Novene, cenimi fi* enm 
21 Etili eerundem Ir e fiele de fengnints mifutnt. Novara 15^4. Ne 
/ fa 
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famestione Palle Migli» nelli Preludi) del Trofeo Pacifico. 



311 ' FULGENTIO ORIGHETTO. 

Fulgentio Orighetro nacque in Novara da quel Gafparo da Gozano 
nominato dal Chitf* nella Vita di Bafcapc pag. 472. ed in Monza vedi 
l’habico della Congregatone de Chierici Regolari di S. Paolo. Doppo 
delle confuete carriere letterarie Ielle Filofofia, c Teologia a Tuoi Rcligio- 
fi, tra quali a Gio. Battifta Vifcontc hora Vefcov© di Novara . Prorcfsò 
le Matematiche, (often ne lungamente la Rcgenza della Penitenziaria di 
Bologna , fu de i Vilìtatori Generali di fua Congregationc , & hebbe 
l'honorc d’eflcr nominato per vna Sede Vefcovale. Mori m Bologna-* 
l'anno 1691. a rol Aprile , e tra le moltcliie intraprefe letterarie MS. Ia- 
Icionne vna pcr(ertionata col titolo di > 

I Cencerdi * [traenti* T btmtjltrum , ir hfuittrnm de Gréti* , ir Uberi 
Arbitra. \ ' • \ ■ 



313 GABRIELE PENNOTTO. 

Ctlfe Rifinire Ciane Nitiec i danno minuto ragguaglio dell’Abbate Do» 
Gabriel Pennotto,chc l'anno 1574. nacque in Taira no ( Calale nella Val 
d’Uggia ) hebbe in Novara li primi rudimenti leiterani, in Biella prcfC^» 
l’habitode Canonici Regolari, in Vercelli fece la profclTione,ed in Pado- 
va non fidamente Itudiò Filofofia, c Teologia, ma anco doppo degli fhi- 
dij fopraintelcn gli affari di quella Canonica : ma rimofso dall'impiego 
afsai improprio ad hvomo d’alta le treratura, fu promofso alla lettura 
di Teologia , che per molti anni in Cremona , Pavia, e Padova foftenne 
con tanto fuoapplaufo, e profitto tale de Tuoi uditori, che in ricompcnli 
reftò graduato al titolo d’ Abbate votante. Ne tra quelle fatiche cclsò 
di farli conofcere, e venerare fpiegando fopra pergami di Pavia, Bcrga- 
mo, Novara, Spoleti, Fermo, Perugia, e di tant'aitre Città d’Italia la_* 
parola di Dio con vaghezza di peregrini concetti , congionti alla pro- 
fondità della dottrina Teologica} nel qual clfcrcitio fi dimollrò orna- 
to di feienze , ricco d'argomenti , ed affetti , arte , Se iuventioni , con le 
quali doti compiva alle parti di perfetto Oratore. Applicatoli a difsepe- 
lire dal cupo dell'antichità le memorie obliate del Ilio Ordine, ed a reillu- 
ilrare le mal cipolle, milc alla luce quel parto trimembre dell’ iaftanca- 
bife, e portentol'o fuo ingegno dalla natura donatogli , per cui fall 
prclfo de letterati a fommohonore , ed a quella gloria, e riputatione,chc 
può prometterfi il lungo ftento d’un fublimc intelletto. Oltre di che lc_*» 
Apo logie, econfutationi da lui fcritte contro di Gio. Marqucz diedero 
intiera rellimonianza di quanta eruditione circa le anticaglie , e fuccelfi 
del fuo Inft untoci folle adorno, e con quanto gran fondamento rifonaf- 
fc la fua £ui).t , Fu perciò inalzato alla Procura generale dell’Ordine 
nella Curia Romana, nella qual carica dimollrò non mezzana acrimonia: 
anzi per lo credito colà acquillatofi ha.vercbbe intentato qualche rcflrin- 
gimenco all’ Ordine, fecondo che n’andava infinuando, fc la medéma fua 
H ; lloria non haveflc convinto d’importunità , ò di fuperfluità il progetto 1 . 

R Fra 
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Fra le tante cure, è (óllècit udini di gra voi! affari, t ferie application!', non 
gli mancarono mai leargntie, e lepidezze nclconvcrfare, c gli diverti- 
menti col canto, e col fuono di varij inftnnnenti imi (leali , che perfetta- 
mente maneggiò . Fu il primo Abbate delle Gratiedi Novara, ementre 
in tal grado vi governava, per invecchiata infcrmitìdi calcolo , con gran 
tranquillità d'animo fempre tollerata, vi pafsòdiquefta vita nell'anno del 
Signore 1 6 3 9. a 8. Marzo , e 6 a. in circa di iua età . L'opcrc recitate da 
Celfa *#/?**, che altamente ne fcrifle nel Liceo Laterancfc, fono 

1 1 G entrain latini Ordenti cleneamm Cananicarnm HtHaru 7 ripartita , 

Roma 1624. !!• r 1 • / ■ . 1 

II Prapngnaenlum bnman» liitrtatìs . Lione 1624. 

Ili ' Ut finita ttnfnra fatta a cetrdtnaltbns Baronia , & BtUarmini 
fnptr fermanti ed tremila; Divi P. indaga fimi fnppafitas. Veneti* 
1*30. impugnata da Angela Pancia, ed’ altri. v j i 

IV Rifletetti iibtlli Apologetici pra affetta Coranica Lucy Dextri . Vene- 
tia 1^30. 

V Nat attanes in Nifi trias Santtarnm efit, Vefietia 1^53. 

VI Optra varia cioè De Satrifitìa Atifa, & Obltgatiantim S ac et db 

»»«*. - ' '1 

VII De Sacramentiti 

Vili Del vera Habita, & lufiituta eh S. Ago fina , Difearfa Hi fiorita Apriti 
gelici. ' • ■ . , _ . ...» . . 

IX c annone s volumi 4. da me vedute in Novara pretto de Tuoi parenti . 

X Dt Prati fittimi. r ..r 

XI Ribliatbeca Sebo tifi ice vnivirfeb dtfpntationem de Sacramenti s eum 
ad fidet Cathaliea dograato expiicanda , & cantra Haretuas difendendo , 
tum ad (joafitonn Schatiftic.n mter foles Cai ftalico; àifputatat refllven- 
d t , tum demone ad mimjltrium Sacrante ni tram ritt peragendiem at- 
tejfanum ftmul ctmplettens. MS. in tomi V. in foglio nella Canonica 
delle Grafie' di Novara. Da Giano Nicta Eritreo nel to. 2. della Pina» 
cotcca pag. ifig. fc gli contribuì un nobile,e curiofo Elogio , al quale mi 
conviene rimettere il lettore. Anco Cari olomee Manina tentò d’applau- 
dire con alquanti fonetti alla (àcondia ,che fparfe in Carcegna ( Terra 
dèlia Riviera di S. Giulio) recitandovi un Panegirico per la folennitàdi 
S. Pietro. Nel Mondo Simbolico , c nell'Ateneo del PuintUi, nella Bi- 
blioteca Pontifìc. di Lodovica Giacobbe da S. Carla pag.6?. 3 1 8. ed altrove, 
nella Corona Reale di Savoia del CAtr/à, nell' Ateneo Romano AeW’Oldat- 
iva, ne fecoli Agoftiniani del T arelli , nell’Antfit. Ro. e Prefìdio Romano 
del Crtfctntia pag.J^. $36., rtclle Rofe &c. di Ginfeppe Brefciani , nella Bi- 
bl. Aprofìana di Camelia Afpafia p.^^^.neWi Annali delT4«», nelle Sagre 
memorie di Ravenna tit.S.Maria in Porto del Fabro, in Fracefea Risorto £. 

2 .de Adverfar. di Luttprando ìllulfrato da Giratimi de la Htgnern,c LortnzA 
Eamirez. del Predo, pretto di Già. Hallerverdia Bibl.pag.96. Già. Batnfia Po • 
debelli de Capillaintnt. pag. 3 26. 3 3 1.3^4. Antonia di Paola Ma fi ut Bolo- 
gna pcrluftr. p.l. pag. J03. 541 . Mie (tele G tufi intani Scrittori Licori pag. 

' ■; •••-* ; 38 - 
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38. 1 50. ed altroue, Fontina Bibl. Legalis par. 8. Ictt. P. Trina fa Ari fi 
Spcttabilcscaufarum patron. pag. 23. Gì». Bitti/lt Alberti Somafco lih. 
4. delle Imagini Miracolofe di Maria Vergine pag. 249. Filippi Mtltbiy- 
li nella Vita del B. Landolfo Vefcovo di Arti , c predo dt Gii. Gifpir» 
Bini tn Lychnus in infiniti luoghi ( ma Tempre con cenfura ) e con lui 
il Defnts , incontrali mentione di quello letterato , e perdo più accompa- 
gnata da gravi encomi) , tra li quali c memorabile quello , che gli fece j 
Guglielmo T niflii De Scientia media pag. 4. riferito da f tinte fa ninnati 
Opufcul. Theologic.cioè: lnter tu vero infiora , qui in et qutflune. dili- 
gali et , te liudibihter funt va f iti , duo mixime eommenòintnr . Frimai 
tji Giùnti Perniimi Non trienni ex Orà. Cui. Reg. S. Va C lingaiti, & 
tnuor met pruduti ione , qui i» tutelili» Humana Libertini Propugnatali 
tinti! txprtmit mm tngenij tnm fipie ut it , ttijue eruditimi! tbfelutiffìmi 
diut m, »em» vt trefttm ih e» tdutrfns ometti libere itii hifltt tnexpugntbi- 
lem rmunmonem infeltrì iure pifit . 

• I 

314 GALEAZZO VISCONTE d’ ARAGONA. 

Nella codierà occidentale del Verbano , ed in quella parte , che Terre 
de V ifeonti li nomina , contenuta nella Diocefi Novarefe, mantennero le 
antiche, cd alte radici, come innatalitio terreno li difeendenti ancodi 
Oberto Viiconte ( agnominato Pico) fratello di Matteo il Magno , ricor- 
dato dal Caio par. 2. an. 13 oi. pag. 123. e par. 3. pag. 164. an. 1340. da_j 
Giorgi» Mtnh Iib. 7. pag. 200. e dal Bugino lib. 4. pag. 373. Imperoche 
da Oberto nacque Ottorino, ilqualcd.i Lodovico Bavaro l’anno 1329. 
6. Agodo fu in Pavia reinvedito , c confermato nella Signoria di Ca dei- 
letto fu la sboccatura del Ticino, del che fa mentione il mede-limo ceno p. 
3. pag. 157. lotto l’anno 1327. Da Ottorino lccfe Bartolomeo, e da quedi 
vennero Oberto, o ila Alberto, d’indi I.ancellotto padre d’altro Alberto, 
da quedo per retta linea Hermetc Codante Cavallierc ( al qualc_j» 
nella dividono co’ fratelli de 6. Marzo 15 io. toccò la Innfdttttmt dt In- 
viti», Firmile Monta^tfci J Alefiandro, Alberto, Alcdandro il giovine, 
e da lui fei figlivoli,rra quali Cefare,di cui nacque Galeazzo Dottore 
Collcgiatodi Milano, Illudre Avvocato, Abbate del fuo Collegio, gia_* 
Vicario Pretorio, c Vicario di Provilionc per l’anno i£<?4.non meno pro- 
fondo Giuri da che facondo Oratore, come tra l’altre molte lue fatiche ce 
lo dimodratiq- 

1 Omni Crc. bibita die Stbb.2j. Augufll 168 j. prò Feudatarie Daniele 
Finge set afone cooptatimi in CiUJ.PP.CHtditliui. Milano 1 <58 j. 

IX Orti io quuin in Citi. l.PP. UHedieltni eeept tritar Emmentijfmni Cu- 
Aiutili Aloyfius Homidem . Milano 1 691. 

Ili Confultttu CCCCLIX. predo del Mtnfii to. y. Luca i£8y. ' 

IV KAfcdiiltntufii Dtrdtniri** 'Milano 1694. che è una nobilildma_j 
difcrrationc circa deRecattieri, c di quelli , che in Milano lì chiamano 
dal volgo Boiaccariperleflèrdtio loro, che è diefporrealla più badò-» 
plebe 1 cibi vili conditi . Bibliet.t^Ambref, V. Novaria Mifccll. Novarefe 
5. ciò. Vedi G ninni Pirli nel Tempio degli Heroi Alcdandrinopag. 

R 2 27 6. 
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*7 6. BeUtfiere Pellet teine Milano Tempre Gridile pag! éi.'Miewp» Alfe». 
462 . in princip. T erre de Maioratu cap. 41 . $. 7. nu. 98 . 1 o 1 . 

jiy GASPARO BOLLINO. 

GaTparo Bollino da Romagnano della Congregatione de gli Oblati di 
Santa Crifiina, eCuracodiBucioleto ha publicatc le primitie delle Tue 
fatiche , cioè 

I Le Cren tene : Pere/refi ttflnele fepre il J.Cepe dtlltGcntfi, Milano 
1 69 o. Mtbl. Ambrtf. V.Novana Milccll. Novar. 4. 

31* GASPARO CACCIA. 

Dall’Epiftole qui Torto notate io difcuopro , che GaTparo Novarefc__#, 
ilqualcagnominavafida Fara, fu della famiglia Caccia, e nipote di Ste- 
fano Caccia ( perfonaggio , del quale a Tuo luogo farò mcntione ) e 
nacqued'una Torcila del VcTcovo Bartolomeo Vcllato Vifconte di Topr* 
riferito. E’ credibile, che nella Tua prima adolefccnza folle educato 
predo del zio Vefcovo ; conciofiachc ne gli Ihidij hvrnani tanto Oratori! 
quanto Poetici egli s’awanzò Torto la direttone d’Enea SilvioPiccolo- 
mini Sanefef che poi fù Papa Pioli.) il quale, come dilli altrove, lungo 
tempo fervi di Secretarlo al Vefcovo fodetto, a cui anco attribuì li prin- 
cipi) d'ogni Tua grandezza, come elio atteftaneU'Epiftola 33 3. Ma delle 
doti letterarie di GaTparo , e della venerationc, che profcisò vcrfodel luo 
precettore , non c'è rimafta traditione più certa di quella , che 1» contiene 
nelle lue 

I Epifille, che Tono la VI. e CLXXX. predo del medelìmo Enee Siili», 
annotate dal Befcepe pag. jo8. c da Leder ice Gite ebbe de S. Ceri» Bt- 
bliot. Pontifìc. pag. 1 91. dalla prima de quali li raccoglie, che Icri- 
vclTe vn' 

II Etiope , perlonaggi della quale Tono Enea Silvio, e Martino Gallio 
Ecliciano già Tuo collega nella Secretarla del Topra detto Prelato. Per- 
ciò dal Tuo precettore fu honorato con lettere frequenti,come lì argomen- 
ta dalla XI. XVI. cCIX. a lui dirette in tempo del Plevdo Cardinalato 
del zio , e Te ne ha mcntione anco nella LXI. 

317 GASPARO GAMBA. 

Nella Terra di Scopa nella Va 1 -Sefia da molti anni in qua foggiorna 
per cagione di beneficio Ecclcfiaftito il Prete GaTparo Gamba poeta La* 
tinOjcTofcano , Aftronomo, pittore, c Tenitore. Ha Rampato 

I Stintene Feti «4 eè £>. Ftrgtntm OVetrtm. Milano iè8p. Padova 

i< 5 ? 7 - 

II Ordente , fi» Sententi* duine predicente ! , & predicente! Cenceptie - 
nem Eugeni! ìmmecnletem T reehtuu ritintemi txprc(jfe . Padova 

1 *697- '• '•>' i 1 

III Peline trinmpbelii Firginis Deipere de Serpenti! (menitele tertiecj 
Ljrmn plenfns. Padova 1897. e promette a letterati, c divoti di 
Maria Vergine di far loro godere giiopufcoli intitolati 
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IV kMenfa ttlefie tura paffi di Sagra f eri/ lari /piegati a glena dell 
Angn/hffima ,& Ineffabili S agramente . 

V Specchia ptrtgrieea , tee tmt per via de Namri t Caratteri fi vede il rii 
tratta de patita vagbeffma Spefa tanta decantata dal Sapeenttf/ma nel 
ini (agra Epee alenata. 

VI Anfiteatri da pii gleriafi trianfi deila Meraviglie . giti. timbra/. 
Novaria Mifcell. Novar. y. 6. 8. Egli è notato dal Sentente nel Calen- 
dario Salomonis , c nella Geographia Sac. Salomonis, V.Novaria. '* 

• , , . 1 l 

318 GASPARO MORIGIA. 

L’Abbate Piàntili nell’Ateneo ci attefta, che quello letterato regir 
flraflfe 

I Le ge/te del Saltane Selène MS. 

31 9 GASPARO VANDONE. 

Gafparo Vandone da Olegio GaJulfo , Notaro Apoflolico , tf Curato 
di Veruno ci lafciò in 50. capi alquante 

I Anne t et iani [apra la Vita del memtr abile T talaga Frante fta paglietta 

MS. nel Collegio di Santa Criftina,c nella Bit l. Ambre/. Mifcell. Nova- 
refe 8. fcrittc nel léìo. o poco doppo . 

3 20 GASPARO VISCONTE. 

Gafparo Vifconte Milanefc , e Dottore di Collegio , eflendo Auditore 
dell a Sacra Romana Rota fu a y. Novembre ^84. eletto Vefcovodi No- 
vara colla ritentione dell’Auditorato . Vghtlh % Mangia , Btfca de Pontif. 
Gafpar.Vicec. pag.2 3. Giacerne Critania Scala Gratulatio . Di lui fi men- 
rione Già. Batttfia Cantalmaie Selccftanea nel Catalogo, ofiaSyntaxis 
Auditorum,ed il Pantana Theatr. leg. p.i. perle 

I Deci fimi da lui compilate , e riferite in vari) tomi delle Decifioni di 

quel Sagro Tribunale . 

3 2 * GAVDENZO MEROLA. 

Errarono il Morigia , ed il Piàntili nello fcrivere , che Milano fiapa* 
tria di Gaudenzo Mcrola , c quefto loro sbaglio ci viene dimoftratoda^» 
Diamante ^Marinane col dire: Meralarumgenttm etfi iater Mtdielanen/et 
fame hai nan rtpenam, menet tamen me mntmtfynen , & Gaudenti»! Mirala 
n/ir filane erndétns^dr anteqnitatnm per/eratatar diligtntifiimns , & qai lacci 
fetas iamdea invrbtm neftram tran/l alte , nt intir nifi ree reetnj temei &c. 
Ma che quello fcrittorclia Novarelè , e di Borgo Lavezaro , ci vicn con- 
fermato non folo dalli fuoi contemporanei Già. Maria Mignatta nella Mi- 
gnotideì^Marci Anemie Maritaggio nell’Orar. Apologetica, edili’ Anonima 
nelli fette libri deCataloghi pag. yb. 479. e4y0.de! lib. 7. ma etiandio 
da De /fendente Ledi Difcorfi pag. 16.45. C/ar/h Bibliot. Scanzia 8. pag.?. 
T eberte Gandolfini Origine di cafa Mandella ^Giuliana Parta Huoni. IH. 
pa g. a 2 y . Gaadcifz.1 Roberti tom.4. Mifcell. Ital. Erud. in Sy noj>fi , Giorgia 
Abrama Merekltne Lindcn. Rcnovat. pag. 3 17. e da Giattme tilippe Befin 

Hi ft. 
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’tlifl. MS.lib.lc.cap.y. diligenti ofservatori di quanto*»' medtfim* fcrìuc di 
fe ftcfso nel lib. I. c.i. De Gallor. Cifalpiiior. ne' Memorab. lib.i. c. 8 . 1 ib. 
$.c.6. 1 9. 60.6 x.<>?:lib.4.c;2.i 0.13.* 1.24.28.2 9.3 2. 37. lib.j.c. 36. 37. 
c nella Cronaca de Claris Sic. parlando di Domitio Calciati , e di Fran- 
cefco Barbavara, non che ne' frontifpicij, e nuncupatorie d'efsa Cronaca, 
t Memorabili , c del Terentiano . Gaudcnzo Merola adunque , che fu al- 
lievo di Domenico Macagno, e di Domitio Calderino, profondo Anti- 
quario, Storico, Humanida,Poeta,Filofofo,Matematico,c che fiori intor- 
no alla metà del fecolo feflodecimo, infegnò in Abbiate, Vigevano ( ove 
fu creato Cktadiuo, e perciò nel lib^.cap.t r.Deantiquit.Gallor. Cafal- 
pin.dicc Vigevannmpttriam mtam)c ome pure infegnò in MiLa no, e coltivò 
amicitia coll’ Alciati, Arlunno, Bonaventura Cafliglione , ed altri fioriti 
letterati di quei tempi , deve qual Novarefc efsere cancellato prcfso di 
quanti credettero di lui altamente, c refliruirfi a Borgo Lavezaro coila 
memoria dell'opere fue, che fono 

I Dt G aliar um Crfalpinorum antiqnitate , & origine . Lione 153*?. Bel - 
ga ino 15:92. 

; II fa'tela Apologeti:* fcritta nel 1 j 3 7. in. rifpo fla alla cenfura del Ma- 

ioragqio. 

Ili Dt Claris , anti^uif.mifqat 1 labrum , 4 liorumque genti*** familjs 
( br ottica . 

IV Gaudenti ’JMerula fu* atatis rerum gtfarnm libri tres cum atUitio • 
mbiis. Storia fcritra nel 1 J40. in contiuuatione di quella di Scipion 
Veggio Milanefe. fu incili Ateneo pag. 48 6. Quelle due opere pec 
anco medi te, e chegialuronodi Gio.Bacrifla Bianchiuo, lìconler- 
vano nel Mona fiero di Sant’ Ambrogio di Milano . 

V T erentianus Dtalogus ultra omnem fi [Ititi atcrn vrbanijimus ( Borgo 
I.avezaro 1 543. predo di Bcttacco Torteliio) accennato da Antonio 

i. Ctri’/w/ Cannin. pag. 6j. 

VI Me miratili um . Borgo Lavezaro 1 5 4G Emendata , e reimprcflà in 
Venetia 1550. Torino 15J1. Lione con li fcoglij di PomponteCa- 
Jl alto 1 5 jtf. tradotta da lui in Italiano col titolo di Nuota Scita di 
vana limone. Vcnetia 1 561. e MS. nella Bibl. Ambre/, lett. C. mi. 
602. in 4. Index libr.prohib.lctt.G, 

VII Lsinnotaiioues adHarudcsOiidij , Francoforte 1601. Corrado Gef\ 

1 nero nella Bibliot. aggiunge 

Vili Strip/rt etiam m Vi tr unum , & Piantarti annoi at tona : (ciò affermi 
. anc oGio.Heringio De iure Burgorum num. 32.doppodel fuo trac- 

tato DeMolcndinis) 

-IX Strippi etiam Bellarn Erafmianam: 

X Uem quadem Grammatica t & Cofmographica . Vn’ Anonimo già pref- 
fo del Bianchine , & bora nel Monafl. di S. Ambrogio dice , che 

XI levi* Virgiliana m fcnpftt 

XII Spbortianas Qualhcnes . 

•XIII Nemefium de natura burnirne emi/it in lucem , fcrifle Pomponio Gajtallio 
t... nc glifcogli)fodcccipag.8.cd c flampato in Lione 1538. Lo cmn- 

mcn- 
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mendano il Jllérigìo Nobiltà di Milano lib. j.cap. i. e Sommario della 
Magnificenza Sic. lib.i. cap. 17. ritintili Ateneo , Pioto nell' Indice della 
1 . fi quando . V.Novari* vrb c-fDumontc Mormoni MS.nella Bibl. Ambrof. 
Anioni* Ctrrnl* Carm. pag.tf7.faw o/omeo Droghiti* nella prefatione della 
Migo otidea del Miglioro, MoffcoFeggi* Pocficpag. 71. Solootor Vuoiti 
Tnumphujs V rbis Medio). Pompanio Coll olio nella prefatione a Memora- 
bili, frequentemente nel Martirologio, Boftopè Novar. Sac. pag.4r. 
42. ytf. 82. Bino reatino C oft ighone , ( ilquale tra gli Antiquari) Lombar- 
di gli dà il primo luogo doppo dell' Alciati ) e Boldofforo Pomicino pa 
confermare le grandezze di Milano lo rapporta alla pag. ZI. 

• — «**V\ *«* v *ut. * « •» « • . • a . »v ".» * •» 

3 11-. - •* GERARDO SBSSAr 

Gerardo Sella, Reggiano , Ciftercicnfe , Cardinale , Ve/covo LVII. di 
Novara, del quale parlano Agofltno Oldom* adCiaccon. pag. 3 S. Perdi- 
\ mondo Vghelh Ital.Sacr. tom.4. Epifcop. Novarien.Ep. Verccll.pag.i 101. 
c nella Addir, ql Ciaccolilo in. Innoc. III. Corto , P omino , Co/hghont , le 
Cronologi! MS. delli Arcivescovi di Milanoaltrove riferite , Affo Etcì. Mi. 
<*#i..lib. tf.Xab. Archiepifc.num. 94. $<£*»»» nella Stonadi Bologna^, 
p iti ro Morto Compì nella Storia Ecclef. di Piacenza to. a. pag. 104. Già. 
Front efeo Bt forato riputandolo Novarefe , Riediti Chronolog. Rcform.to. 

3 . pag. 2 g. /nrlttllo nelle Chroniche degli Humiliati MS. in Cibi. Ambr. 
c Bofcopl, Novar. Sac. png.37j. dal quale ricavo,che ttltbrovd 

I Concitium,!* tjuo Detrito fedi , tjno btbtntnr in Tohalon* Gomitoni. 

II Dttrdnmdt nttoC ononidi flotentinii fìmnl ogtndo un. 

Ili Decreto circo difinbudontm Bino, multi om obfcntmm ò eboris, enfio- 

1 dumeto* fin rcrnm c inferii ot toner» &c. ino. 

• ' _ . 1 .j r i re.. • . . • ..... 

323 GF.RVASO CARDOLI. 

Frate Gervafo Cardoli mio primo cugino e, Sacerdote di S. Gioanni di 
Dio fece di nuovo godere la luce all' opufcolo intitolato 
I Vcrfnt fnptr Coronom B.F.( Milano 1 687O già ordinato da quel gran 
fe ruo di Dio P.Fr.Bernardmo Obicino d' Ameno fuo,e mio proavunculo, 
c dcdicollo al Rouereiidifi'tmo P. Fr. Lodovico d’Ameno no Uro Ziocom- 
inunc. Btbl.Ambrof. V. Novaria Milccll. Novarefe 4. 

... ^ « V* } • •- * : • . C.- 

324 ' GIACOBINO BOCCIOLONE. 

Mi confermo via più nel predicare la Val-Sefia qual feconda miniera 
di virtuofi: E óiicflo mio fentimento credo non farà difapprovato dal 
leggitore , poiché ha vera trafeorfo intieramente quello Mufco. Giaco- 
bino Bocciolone della Terra di Vald'Vggialo comprova in ordine all* 
Medicina ,'eChwugia 5 conciolìache doppo d’efler’ egli Rato laureato in 
q nel le due prolcifioni nell’ Vniverfitàdi Pavia ,edoppo d'haver lodevol- 
mente adempiute nel Novarelc, e V igevenafeo alquantecondotte, fi fece 
conofcercdalla patriapcritiflimoinentrambe, ccon ranco ribombo dei 
i Lio nome; che la Corte di Savoia lo follecitò a reflarfene colà, mentrc_# • 
aliadilperarafitlutcd'alcuniMagnatiapportòil rimedio. La fama , che 



I 



T 3^ MufeoNovarefe. 

di lui rifuona tra Val d’ Vggiani ,ci riferifce precilàmente , ch'egli fo(Tc_^ 
(olito di fatollare lavvidc arfure de fèbricitanri con vna potionedi quella 
acque, che defecate nella fcaturigine , attenuate, fatte più lievi, e rotte 
per il longo precipitare tra fallì, e dirupi, (lanciano da que monti , co- 
me n’appare anco dallo feopo 7.deH’opera infrafcritta;Memoria ahitrop- 

J >o tonnentofa a gl’infermi fventurati di quefto fecolo ! li quali fpinti al* 
a morte deH’inlurfìcienza, òtiranna feverità, per non dir politica d’un_» 
Galenilta, fono da lui dannati a dovere prima (offrire vn'incendio,che 
Ifrugga loro le vifeere . Nella pietà meritò non poca lode , come dicono 
raccoglierà dal fuo teftamento , ed a communc beneficiodivolgò 
I Delhi ni Boz.z.olmi ti Egr: Art. & Meé. Dt8. Bernerdimm filimi 

Juum Ade cium de T erti*»* exqnfnt Frtgmentnm Milano 1587. fui 
principiodel quale fi legge ilcompcndio , che incomincia : 
y- J^nt fnnt tlternis febns trduequ/ppc diebas , 

T empire in eflito cthdts rtg/orubus , ttque 
Fitte ejutbus fumtt (nppre(Jo f inguine bilis ère. 

1 Ed in fine: Fregmenti de exqttfitt /ertimi per lteibinnm Bit it Iè- 
ri um Vt/l/s Fg,ie Dite. Nivtrit Stime tMedtol. ultimi cimpiltti 1 j. 
• Ctl. Quintili! inni mftrt (tlutis 1 y 87. con alcune infcrizzioni (c- 
polcralipcrCattarina Pennotta fua moglie, eper Giufeppe fuo fi- 
gliuolo. Dal Fifjilt nella Val-Selìa Illuftrata raccolgo, che in Poe- 
fia latina fcrivelfe,' > * • t . » • 

Il Delle ftmiglie di quella Valle . 

Ili Oltre a due Filami MS. difpolli per leftampc cuftoditi dalli fuoi 
difeendenti , ho anche veduto • • > - »v . . 

IV Cimpeniium Me dune 1585.14. KiI.Septembrit MS. Fi di lui men- 
tione Frtnttfc» Ttrrott» nella Nuova Gicrufalcmme pag. 31. cd il 
Ftjolt in alcuni luoi opuicoli. 

325 GIACOMO ANTONIO MORIGI A I. 

' Quelli fu uno dclli tre Inftitutori della Congregatane de Chierici Rc- 
golaridiS.Paolo,e fcrilTc . . . 

ì Dei doni p er neo Ieri , eh' hebbe dt Dii Puh A utili 1 de Negri MS. 
Scrivono di lui il PietnelU nell’Ateneo, t^durel/i Albini ncll’Heroidi lib.2. 
Henne c Pjìtumern nel Mercurio Ital. pag. 611. Cref censii Prefid. Rom. 
par.i.Iib.2.pag. 37. 

3 2 6 GIACOMO ANTONIO MORIGIA n. Card. 

Due Ampli (fimi Card.della S.R.C. fulo fpirarc di quello lècoloXVII. 
hanno adornata anco la Città di Novara , e fuaDiocefi , cioè Federico 
Caccia, del quale a Aio luogo ho fcritto,e Giacomo Antonio Morigia,del 
quale ragiono. Quelli fu'l principio dell’adolefcenza invogliatoli di mi- 
litare perla Saura Chiefa , e difervirca Dio nella Congregatone de .» 

Chierici Regolari di S. Paolo, di cui il mentovato fuo alcendcntc fu vno 
•de fondatori , velli Dubito religiolo l’anno 1650. In Macerata, editi 
Milano Ielle Filofofia , e Teologia ,cfuoi vditori furono anco Gregorio 

Rolì- 



Digitized by Google 



Stanzi 'IL' tj7 * 

RoAgnoli Nova refe , e Gio.Battifta Vifconte hora digniflimo Vefcovo di 
Novara : acquiftoflì grande applaufo da pulpiti delie più iegnalate Citti 
d'Italia, e collantemente rifiutò le cariche, minifteri, ed honori offeritigli 
dafuoiRcligiofl. Il Sereniflìmo Gran Duca di T olearia lo volle per luo 
Teologo , e nell'anno itf8 u impetrò , che Innocenzo XI. ( Tempre di glo- 
riola memoria ) lo crealle VefcovodiSanminiato. Quella promotionc 
fu grandemente fclleggiata in Pallanza antica Aia patria , e ne fu il 
Pancgirifta Giufeppe Gemello di Horta Capucino . Come pure impetrò, 
che nell 1683. folte trafportato all' Arcivcfcovato di Firenze. Da Inno- 
cenzo Xll.a ia. Luglio 169S. fu creato Cardinale, c a’ ra. Decembre 
preconizato,a’ 30. Marzo 1 699. in publico Concilloro hebbe il Capello, 
ed il titolo di S. Cecilia . Anco quella ellaltatione Ai irt diverlc, ema- 
gniAche guife applaudita da quafi tutti li callelli del Lago Maggiore, e .» 
da Padri Barnabiti di Milano ( bibi. Ambre/. V. Novaria Mifcell.Novarefe 
io. ) e da propri parenti in S.Francefcodicfla Città. Inqueftimedefimi 
giorni A è Iculàto dal ricevere l' Arcivcfcovato di Milano, a cui veniva!* 
perfuafo da Sua Santità per la morte delCardinale ArcivefcovoCacciaì. 
E llato proveduto dell' Arcipretato di S. Maria Maggiore, delle Abbatic 
di S. Pietro all'Olmo, e di Creffcnzago,edel Vefcovato di Pavia per la 
morte del Vefc. Trotti. Di lui A ha , j. .• :rsi . 

I Or di idee fune rtlt di Filifpt Vtf edule Vefcdyt di CdtéMZdr* redi di d 

mtlld Cbttfd di S. Màrci di MlldUd MS. » vV ;V..'Ì ù. : . i. . 

ÌI piti d/i tributi refi dUà grdud’ dutmt ài Pitiffd /PVMilano *666. 

Ili L‘ Aquile veldutt . Milano 1666. quali opuicoli A rifcnfcono dal Pi- 
anili nell'Ateneo. '. * c< t 

3 a 7 GIACOMO DA CASTELLETTO. 

La Terra diCallellctto polla fu la sboccatura del Lago Maggiore^* 
è la patria di quel Frate Giacomo de gli Eremitani di Santo Agoftì! 
no cognominato da Caftelletto, il quale tra li tanti, ed illuftri Oratori 
f uoi contemporanci meritò d'effere eletto a celebrare gli Epicedi) al pri- 
miero Duca di Milano Gio.Galeazzo V ifeonte intitolati 1 r ; 

I Ordtt* iu future 1». G diedi y Picee emidi 1. UMedteldueufium Duriti Ia_* 

quale A ha nel Codice MS. chiamato PdUfeut nell'Archivio Canonicale, 
etri Duomo di Novara . Da ciò A ricava ,ch.'egli fu Aorito fu'l principio 
del lecolo XV. . ■-> - • - 



,28 ./ GIACOMO CATTANEO. ' ’ > i\t 

Giaxomo Cattaneo Dotrordi leggi, che fu Secretano del Duca Fran- 
ale© II.Sfbrza, e del Senato EccclIcntilAmo di Milano dall anno i J 3 ®“ 
Ano al 1 5 771 yocfac effendo flato eletto con unti altri preftantilfimi Giu-' 
j^.Confulti a.coiripilarc le Nuove Coftitutioni dello Stato , fcriflc il, ^ , 
j preemie d'effe! Ceufiitudiuibui ) e le Armò . Ciò ricava fidai Pietà. 

nel! Indice Arila fua repctitione tit. Decreti Domini) Mediani de/ 
a ppellat. V. Decreti tempora il a. ove lo chiama Origtu*ri w arem, 
. & Pdtritium,ufurerum > & fattiti* ftbtnttm , qui tutine mi e» re- 
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firmai»»» Ntvar. CmRitne. & de tptt SHtci arie Utfnìt ar Dir ut Ca- 
nini V. I* primi Confili, (ab Babr. Da Cinfttuiimèaa , c confermali 
dalla prima imprcffione Novarcfcd’dlc. Nuove Cóli. pag. 184. ove 
v alla margine fi legge qucft'annotatione: h lata bai Calamai tfl Nt- 
varitafis , & Srtretariai Starnai , de fa* prima Cm/Utntn Itf aitar . 

Di lui fi legge la 

il Ntntapatri* in T bimam pbtdram 1 j*i. Biblin. Ambrrf. lice. 5. 
num. aro. Si reggano gli Stanti diligeva** nella confennarione , ed 
a pag. 2 fio. Cimpend. Privilegiar. Riparia S. lalfpag. 7. Gara». Ordin. pag. 
iz. e ili. Stanti di fl^eralib.d.tit.Confirtnatio decreti il 2. pag. arj. 

rt»;,. •• : 

jaj»;. GIACOMO FILIBERTO CATTANEO. 

Quello Giurifta ColIegiato,CavalIiere, e Conte di Prò fu lungamente 
Oratore in Milano per la fuaptria, & a nome del fuoCollegio com- 
plimentò con Giulio Maria Odclcalchi Velfcovo di Norara recitan- 
dogli 1’ -i. , 

J, Oratene latina , della quale accennare ragiona fidò di quel Prelato . 

. ■ j Dal medefimo fu Scritta 

II Ctnt/it Herenm Pndùlia Cattane* Naiarien/St CNovartt ìéyfi.jdegrti 
d'efler riletta per intiera cognicione, e dal linguaggio Francete fa 

*..* tradotta nel rtodrò.’’ : 

III La Pii a di S. Ber nardi t^Srtbidiac*** AgiRani . Milano irfdy. BibU 
■ Jmbnf. ViNòvaria Mifccll. Nova*. 1. 4. 

1 . -■ ’> ’• '' lì*'- t r <• • : • ... 

330 GIACOMO FILIPPO CACCIA. < •• * 

Giacomo Filippo Caccia Sacerdote di S.Gioanni di Dio tradufle_* 

( quantunque per modeftia Kabbia attrflniito ad altri la faticai dall’idio- 
anaFrancefe nel noftro I* 

I m/lr anione spirimele per li Neeizij delia fna Religitnt , c fece ftam- 

1 ' parla in Milano i 6 fit. 

-ii*l li ii'j .' : • 1 •. ‘ j • . ; . .. . 1 

331 GIACOMO FILIPPO CRIVELLO* . . 1 

.. Giacomo Filippo Crivello Milanefe Vcfcovo LXXIVdi Novara nelli 
anni 1458. e 1459. autorità 1 ‘ ' 

I - Stanta Plebi i G indiani. Bafcape , FgbtUi, t iMarigia Nobiltà &c. 

Iib. 2.C.I2. •..ili 

332 GIACOMO FRANCESCO COPPA. 

•rNdn tutto il clima Novarefc hoggidl puòvuntarfi di quella dementa, 
e fàlabrità, perlaquale fu encomiato da Bernardi Sètti, Cantilli Salinai , 
ealfd Rafia* , Itati Antimi \JMaitraggio, Ttamtfit Catti*, c da gl’antichi . 
Imperoche doppo d’effere fiate moltiplicate le ri Tare al lungo delli fiumi 
A»£i 4&, e Sdii , là oVc fi godevano Ipatiòfilfime praterie, e campi, ne 
venata non folamentd fucila intemperie, di cui fi duole taf tapi Novar. 
p*g- $7.' ma ctiandio là perpetua lcrncnte di iiciggi,c nllcper cagione 
r * v • '••••/••* v/.-i ,c. .-i dwT 

-•\ * 
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dcll'acque. Da ciò Giacomo Francefco Coppa ( Giurìfta , che a no/lri 
giorni è vi (furo in Novara,riputato il più eccellente fra Caufidici, e nó in- 
feriore a molti de gli Avvocati che vi fiorirono ) pigliò monito di fcrivere 
I De ttfuit prtvttis , avvegnaché folle confapevole , che il Pecche* nel 
medefimo tempo faticafle fopra della ftella materia : Ma Jafciò imper- 
fetta l’utilifliina intraprcfa prevenuto dalla morte l’anno 1668. in_* 
Horta. • 

333 GIACOMO ZANELLA. 

GiacomoZanella nacque in Padova, ovei fuoi genitori haveano fer- 
mata l’habitatione coll'abbandonar Gozano loro patria. Nell’ Ordine de 
Minori Offervanti prefe l’habito religiofo , e divenne predicatore cosi ec- 
cellente, che l'opere fue MSS. furono doppo fua morte raccolte . Nella_* 
Btbl. Patavina dal giudiciofiflimo Timtfen» pag. 77. fi rcgiftravn 

I £» trefemtle dalui compofto l'anno 1575. Suo ftretto parentecre- 
do folle quel Mere* Antoni* Zteiellt Dottor di leggi , originario pur di’ 
Gozanoj il quale doppo vari) minifteri mori lettore in Padova l’anno 
1580. 

i ■ . ' "• 

334 . GIEREMIA SINISTRARO. 

Non lenza grave cordoglio richiamo lotto alla penna il nome di Da-- 
vide Siniftrarod' Ameno mio Zio materno, ne fenza ripugnanza reftringo 
a poche parole quelle molte, e degne notitie, che fenza taccia di iattanza 
potrei di lui riferire. Nel quarto giorno d’Ottobre 1*42. ventèlimo 
di età , e nel Convento di S. Giacomo di Pavia vefti l’habiro religiofo di 
S. Francefco tra i Riformati, e prefe il nome di Davide lafciandoquello 
di Giereinia . Dato agli ftudij fcola Ilici, e fcritturali fece in elfi ammira- 
bil profitto. Lellc Fiìofofia, e Teologia; hebbe varie prefetture, e fu 
pulpiti acquiftofli lode non mediocre . Effendo lettore attuale nel Con- i 
vento di Santa Croce di quella Città,pafsò di quello mondo l'anno 1 6 6 2. . 
1 8. Novembre , quarantèiimo di fua vita . Sotto nome di Gicremia 

publicò 

I 11 Vittore S*lu». Pavia 1661. Lafciòla 

II Cenverfiove di S.chitrt MS. Rapprefentazione. « 

III Le lnfidie de in f e MS. Rapprefentazione. 

IV Due timidi prediche MS. nella Btbl. di S. Francefco d’Ameno: c pref- 
fo di me la 

V Rapprefceet elione dell* Ptffitne di Chri/l» MS. 

VI Riferimenti di S. Gi*. BttteJ}*. R*pprefee*t*ti*eee MS. 

VII Elogi* *d Ptpitm tb fedirne flint te» MS. Ubi. Ambre/. V.Nouaria > 

Mticcll. Novarefe 4. 

■ . • t 

335 ' GIO ANNI DE ANNA. 

Dalla Storia della Nuova Gierufalcme del TtrrHt* a fuo luogo riferita 
I: ricava pag. 33.40.41. che Gioannidc Anna di Varallo Scila Notato; 

Sa di 
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Mufeo Novarefe. 

di profélfione fcriveffe circa Ja fine del lecolo XVI. 

| Là Sitrtàdtllà r*l-Scfi*, della quale a Jo fcrittore di quello Mufeo 
non è riufcito di poter fare più diftmca redattone, per non havcrla oiai 
fitrovata« 

i3 g ; , GIOANNI ARCIMBOLDO. - 

Giaonni Arcimboldo Mi lancfe Cardinale , e Vcfcovo LXXVI. di No* 
vara nel 1473. e 1482. publicò 

I Stttut* KipàriàS.Iitij/ ,enel 1469. * 

II , Stài un Pltbii Gaudttm. Btfcàpe , VgbtUi , e MfllggiàìJobilfà Jjtfc 
a.cap. j.lib.f.cap.io. GrtUmoGtrtmbertiVua. de Papi par. i.pag. 303. 

4 ut ente Màiingii nel Panegir. per Gio.Angclo Arcimboldo. 

337 GIOANNI BORRJNO. 

Gio. Borrino di Corio Terra della Riviera di S. Giulio, dileepolo di 
Gio, Pietro Gallarato , e Dottore di Sagri da noni , da Capellano,c pu- 
blico Icolaftico d’ Ameno pafsò ad vn Canonicato Ordinario nella Colle- 
giata di S.GiuIio,ed inficine al Maeftratodi quel lemmario, & ha l’bono- 
rcd’eflere flato il primo , che in verfi e latini , c volgari habbia celebrati i 
fagri encomii de i cinque Santi, che ripoiiftpifl quella Bafilica, c che poe- 
ticamente habbi deferitto quel lago di S, Giulio . Moti l'anno 1636. ha- 
vendo publicatc le - * t 

I, Jlimt •" kàt (itili Sunti Giuli!, tGiuliàà 9 fr Attili, t tfàltri gl Wttfi 

, / .wUifolA. Novara 11*33. V'.NovairaMikell.Novar.a. 

R Di Itifconfervb pretto dime „.D.- ■ ■ - ir.; 

Il Pràtlàrà Gtlìà Stufi «rum C!nfc([ornm lulf ,- & In li* ni MjrmidmtuH 

trà Gràcià MS. de quali eflofa mentiUuc nella Dedicatoria di dette 
r Rime. * , : 

IH T rtumfbus rifiuti: MS. 
iy Ehgttrum Cinturi* MS. 

338 GIO. CACCIA, o da Novara. 

Non ottante che il Pitti nell’Indice della fila Rcpet. dica, che quel Gio- 
anni ( il quale comunemente fu chiamato da Novara) quell’infigne perfo- 
naggio dell’Ordine de gl’Eremit. di S. Agoftino, fotte della famiglia Cac- 
cia, lento alcuni , che lo atteftano della Nibbia, ed altri , che contendono 
cognominarlo de Boni . Da più vecchi della famiglia Boni di Novara 
rileppi, ch'eglino per ferma traditione lo annoverali tra loro alcetulcnti,c 
da più vecchi PP. di S. Nicola della fletta Città, che fono dell’Ordine fo- 
detttf, fu a quelli riferito , d'haver’efli veduto un'antico ritratto 
con quefta iTcrjzionc: B. IO. BONUS NATUS IN SUBURBIIS 
POR TAL NO VAL . Traditione molto probabile, perche anco di pre- 
fente quella famiglia pofliede un rimafuglio di terreno proprio , e antico 
della cala nel fito, ove già fu detto Borgo, eficndo che quali tutto quello 
fpaziorimafeoccupatódallcfortificatianieftcriori. Comunque ella fi) 
intorno alla calata di quello Novarelé, a me batta rinomare le memorie, 
i ! * à ’cli’ei 
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ch’ci fu imo de riftoratari dell'Ordine fodetto inflituito da un’ altro Gio. 
Bono Mantovano due fecoli pnrpa v c che fiorì nella fantitì della vita, e 
nell'eccellenza delle lettere . Di quella fenderò Bofeofè pìg. 513. ronfi- 
lo, G toc omo Filippo do Bergomo, Morto Motti delle Reliquie infigni di Ber- 
gamo p. 3 . pag.y r . T » mofo Mirrerà^ Coivi, Gnoìtfo Ctonie. Crufenio Mo- 
llali. pag. 24. Sobeltic, Eneid. io. Jib.6. Torelli Secai. Aged. to. 7. pag. 
iy 2. e RUlretto &c. centur. 2,c. 45. Bori torneo Peregrine Vinca p. *. e. 
79. Pellegrino Meni* Raccolta pag. 34. .Ma di quella il Poffnitoo nell'Ape 
parato, e FtltpfoElfc Encomia#, pag. 3 y8. arredando ambidue, che 
I Sufflè meni uno chronieornm reltqntt : Quindi nafee non lieve fbfpet* 

to, che Giacoipo Filippo da Bergamo, il quale come atteftanoalcu? 
^ m de ledetti Nomenclatori Agolliniani, fu fuo difcepolo , habbi 
commetto un' plagio nel fare iu proprio nome (l'anno 1482. in 
Vcnctia predo di Bernardino Bcnaliqj imprimere il Supplcmen-» 
to, benché poi in fua vita llabbi procurato di ricoprirlo colle aggiuiii 
te ( ma tip ec dello Itile i/lelTo, roao, c barbaro , e perciò dell’ autore, 
'chelchavea latriate, e che non arrivarono mai alle cofp di quei 
tempi profani} dampate in due riprefe , luna l'anno i486, in Ber- 

f amo per Botino . Banani , l’altra in Vcnctia per Alberto Litton? « 

anqo f SPjtComc va. criticando Rodrigo Rodrigntx. nel libro Pleytos 
, • P a g- 96. Laonde le il fofpccto lì veri fi calle, anderebberoa ferire,^ 
quello Novarefe tutte quelle acri cenfure , che fi leggono contro di 
, . Giacomo Fi lippo , e malfimc quella, che vi fece Andre* Gnomo 

, terno Bclkim Grammaticale. Per traditione del Coivi nellc_* 
Memorie Idoriche pag. 13. 25. 30. yy. 60. 64.70. 73. 76.77.84. 
8y.88.89.po. 91.94. edi Bofilio de Rtpo da lui riferito devonfi ag- 
r . • giungere 

II Diventimi componimenti , & 

III Orotiont funebre y*f/4»4,che MSS. fi confervano nel Monadero di S. 
Agodinodi Bergamo, ove mori a 14. Settembre del 1466. c ne ho fcritto 
nella St.I. n. 6y. 

3 3<a GIO. CAPIS . 

Gio. Capis da Domo d’Ofccla ( Mctrocomia delle antiche popolatio- 
ni Lcpontic ) elfendo lludentc in Pavia , vi publicò un lepido opufculo 
col titolo di * 

I y*ron CMtiones ( reimpreflb in Milano 1 606. ) nel quale eruditamen- 

te dimodra, che i vocaboli più vernacoli, e plebei de i Milanefi trag- 

{ jono la radice loro o dal Greco, o dal Latino antico. Gin/ effe tot- 
em Milanefe rapito da genio uniforme gli fece le aggiunte , o com- 
mento, dando all opufculo il nuovo titolo di Pri/eion do M trote de In 
fornenti* M tiene fo* Ma il Capis poich' hebbe acquidata la laurea 
legale, fu dalla fua patria eletto a lodenerc le di lei prerogative^#, 
come felicemente adempi in qualità non folamentc d Avvocato, 

. ma anco diStorico . Conciofiache diffcpeli varie, gravi,ed antiche 
- notitie di privilegi, awenimcnti,e mu.tationi di governo, quali cole 
. fino del t é a 11 rptìrinfc in un volumetto, che intitolò 

5 II Me- 



\ 
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14» Mufeo NoVJfdè. 

II Aitwtrìt dell* Certe di M*t ardi*. Milano t#7J. Fa dì luimentio- 

ncil Pillegae nella Prefat. ad Statue. Vallis Antigor. Bibl, Ambnf. V. No- 
varia Mifccll. Novarefe 1. 6. 

34 0 GIO. CO’ DE GALLO. 

Gio. Còde Gallo, ode f>ic,Romano,od'Orvieto,Benedettmo,Vef«>- 
voLXXI. di Novara nel 1402. d' Agofto (uecedette a Pietro deCandia 
per l'alsontione al Sommo Pontificato col nome d'Aleff. V. Intervenne 
al Concilio di Pila in qualità d'Ambafciatore D. Dacie Blindate, c da lui 
vi fu recitata nella Seti. 1 9. 

- I Oriti * t/e eligendi Pontifici . Nel 2404. confermò 

II Statue* JtipariaS.lalif. Vedi l'fgbeJhto. 4. Ep. Novar.e to. y.pag. 
J92. to. 3. pag. 5 j 9. Ep. Pilarum. Filini nelle Stor. di Belluno pag. i 88. 
e 18 g.iJUandifii Bibliothec.Rom. centur. 1. num. \j. taf dpi , Laco-j 
ét Achcrii Afta Concil.Pifan. Emanuele Scitele frate de Senfu, &c authorit. 
Dee rctor. Ag* filai Oldnni, T affili) Filippi Labbei Concil. to.i 1. p. 2. pag. 
2199.2217. Biuii to. 8. Concil. 

341 GIO. DE FILIPPI, o da Novara. 

Gio. de Filippi (il fecondo Cronifla de Can.Reg.) nativo di Gozano 
(Borgodella Riviera di S. Giulio) circa del 1480. vintefimo primo di 
età in S. Spirito di Novara prefel’habitodeirOrdine deCanonici Rego- 
lari , più infervorato nello fpirito , che adorno di lettere . Nel corfoperò 
dotto anni pareggiò il concetto nelle feienze a quello della bontà delira 
vita, havendohavutopcreflemplari della vita Canonica in detta Città 
Biaggioda Vicenza, ed Antonio da Domo d'Ofcela,& in Milano Eufe- 
bio Corrado, huomini d'alca contemplatione, e virtù, non che d'egregia 
letteratura, e zelo nel foftenere li dritti della Religione fua . Imitolli nel- 
la fcniplicitadecoftumi, nel difprcggiodifcmedcfiino, nell'humiltà, e 
nelle attioni economiche : ofiervò di veduta la fercna fofferenza di peno- ' 
fa infermità del primo, notò le preditioni verificate, morte, e prodiggi 
dello RelTo. Trasferitoli a Milano vi udi la morte del fecondo , e vidc_j 
quella del terzo . Creato Prepofito della Canonica di Tortona aggrega- 
ta al Monaftero di Morcara valorofamente glie la diffclè. A piedi, c con 
gravi incommodità pellegrinò per la Francia, c vifitò tutte le Canoniche 
diquelRegno,ritrahendonclenotitieperla Scoria, ch'andava telTendo, 
nella quale però non puote andar tanto avveduto, che non incorrette in 
quelle ambiguità, che poi obligarono la penna de moderni a fquitinare 
con migliore accuratezza gli archivi). Gli die fine a 21. Luglio 1528. 
in Bergamo, e publica luce in Cremona l'anno 1 y 3 5. intitolandola 
I C /trinici C anima Ordina divifa in fette libri., 0 titoli, cioè 

Declamici Ordiate lnfiitul ime . De Rcfcrmatonbus illiue . De Dettoti* 
bus ip fine. De quibufdammirabilibas, ejaa in Ordine acciderunt . De M*r- 
tjnbue Cammei Ordirne , De Pafitrtbae , & Praline etafdem . De verbi Dei 
pradicatinbne . Si veggano il Pi (Smini Appar.to. 1. pag. 2 93. C ini imi 
fiabrt Sac. Mcmor. di Ravenna tic. S. Maria in Porto , iMw* Matti Sa- 
gra 
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gra Ffift'. pag. 1 24?. Ptcmelh nell'Ateneo , M mriliei Mare Oc tino 
pag. 19. Sin» nell'Indice , che Io attedi de G ladini , Filippi Milibiyla^ 
nella Vita del Beato Landolfo Vefcoro di Adi , Gii. Gtfptn Striti 4 
Lydmus n. a 3. 3 8.40.50., ed altrove , Cnfetan» Prefidio Rom.p. 1. lib.i. 
pag.p.e fcg.Mittti Bijfi De toleradis adver C\s, Gabriele Sennini nell’Hift. 
Tripart. oveallib. 3-cap. 3z.num. a.- ecap. yy. mim. 4. fcride: leiaaes 
fhtltppis Nivirieafit dignitatit, &gMriaCtaiaiti Ordini* ardent imalttir, 
fro tnint unni menti* è rader ibat vttajhtn irutadts aulii p tretnt Uberi tutù, 
filam pltrifgne arbtt Italia, verametiim Gètti tram perigravit &c. 'Chrt- 
mtta Cintola Ordina primat,qued ruderi Indenni pel atri m , edtdtt jtjtl qui- 
dtmfimpltei,& dtmtfe,& inanità difettate. Veruni ti ma folata iadttl- 
geadam/ed prt Uberi, at fi ad» ib imnibuf Clamiti Ordina pnftfftrihus or 
tin bibeadi . Detta opera è nella SibU udrnbnf. V. Novaria Milcdl.Ni 
varefc 5. 



ri- 

o- 



34* .- ..M-.-i «; CIO. FORTE. • - l 

Più lungamente giacciuta occulta, oforfi perita farebbe una delle 
più pregiabili, & erudite lucubrationi di Giulio Cefare Rugrhelli Giure - 
Confulto Milanefe, fc il Dottor di leggi Gio. Forte di Horta ( Terra della 
Riviera di S. Giulio) non l'havrife cipolla a godimento commune. Per- 
ciò alla cura, e Ròdio di quedo devono attribuirli ' ' ' 

I Commentàri/ luti/ Caftrit Supine Ut A C. MtdbUata/ls ad tit . Ntvtr, 
Confiti. Diana f Medio Unta fu de Seaittnbui . Milano 1691. Cimile de 
Lettorati di Mediai per l'anno 16^2. pag. ^y. 

. . .‘.'i.l «..l.ri ,r . - 1 . .1 .. ... .'.«ii.1 -'*3 

343 GIO. LEIDI. • * 

» Gioì LoididaMadiolaf Terra della Valle Stròna ) e Curato dcll.i « 

Pieve nella Val d'Ofcela con amore, e ftudio lìngolare lìpofe a fpolrerare 
«pianti archivi» di Chicle, Mona Iteri, Communi», e Tribunali babbi la 
Val d'Ofcela, e quante antiche fcritture puote ripefeareda privati. Da 
effi ricavò una ricca 

I i tatuati *IU £n Ufi fi ira T erminitiene di S. Vietaci di Vergiate de- 
ferì! lidi Saftapt (pag. aoy.inNovar. Sac.) nella quale, per quanto mi 
attorta chi a t t enta mente la vide,fvclò infinite, e degne notitie tanto fagre 
quanto profane: ma lopragiunto dalla morte circa del \ 6 €o. così belle- 
diligenze fono finamte, o almeno a inenonèriufcitodi ritrovarle. 

• •, -• •- . a 

344 GIO. MORIGIA. 

Gioanni Morigia, thè profefsò le lingue Greca' , ed Hebrea , fiorì citta 
del 1 yo2. e d’ordine di Papa Alefs. Vi. tradulfe 
I jiiqutnu ipert attU Litui Mirigli , Ciri» , t Vietatili nell'Ateneo . 

34 y . . ’ GIO. MORONE. 

Gio. Morone Milanefe, Cardinale, e Vcfcovo LXXXVI. di Novara^». 
Lidivtei ìieibilti da Foligno icrilfc la fua vita , e ne trattano il C itami* 
in Paolo III. Aadrta Viti irtlli, {^dgijfiai Oldiiai ad Ciaccon. e nell’Ato 

.1 " * ' ‘ neo 



Digitized by Google 



. *44 Muféo Novarefe 

neoRom. pag. 415. Fghtllilu 1 . facr. to. 2. Ep. Mutmen. num. 6 3. eto.4. 
Ep. No varicn. Perdine Suppl. Biblioth. Gefner. G uff» ut con altri Striti $. 
ri della Vita di S. Carlo, Penvine , Atberj, Piane IU nell’Ateneo, <-Menrit 
Nobil. di Milano lib. 1. c.a. GumitHid. lib. 42. Henne e Ter ne fu nella,* 
Dedicatoria dell'Epift. del Manutio, Michel Gin/l iniene Hiftor.Concil. 
pag- ÌS7. Ginlit Gei, telile Epid. lib. 1 . SelnBie Nfeenti nella Dedicat.di 
Saladino Ferro da lui tradotto , Attente di Peele Mefiti Bologn. perluftr. 
p. 2. pag. 2 13. £»«/<# Mene Meneleffe Hift. pag. 49. Tefetn, Carni. II- 
luftr. Poetar, to. 2. in fi. Privilegi a Manichee. Mentii Olivett , Dentei Berteli 
Hift. dell Inghilterra lib. 1. c. 1 2. Gebntie Vita Pii V-pag.23.c22y. Acé- 
fale»»// Hift. pag. 563. 574.585.1541. Privtlegie M endtc antinm preCb 
ffercunfibni, Beldine Lufus pag. 91. Gte. Ferre Imprelè pag. 94. Gte, certe 
Bevie deConftit. Apoftolic. nella Dedicat. G tenni Lett. pag. io 1. Ardir, 
ghelli Card, tra le Lett. di XIII. Huomini III. pag. 124. Mori io Pomi » 

1 annoi 580. 1. Decembre,c fu fepellito in S. Maria fopra Minerva coll’ 
Epitaffio notato da Befcepì , & Oldeine nell'Ateneo . Di lui fi riferifeono 
I CinBitntienci Epifcefetnt Neverie. Movara 1553. 

Mut inenfi s Sjnedi Ade . 

Orette in Ceneilie Triient. h ehi te preffo del Lehbei . 

Rilette de LcgetitnefneedCeneilinm. 

Epifille pierei ed Peline, (fi- ed Certe finte cer ditele s: ed leviate, ni 
Fedir team Nenfeem eleni delirine Firn . 

Lega Neve Reip, Genntnfit 4 Legetii Stremi Pentifieit &c. Milano 

>J7<L .. ... 

Trettete etti Legati del ceneilie di Trenti MS. nella Rtbl. Amhrtf. 
R. 54. infoi. i 

Curine , ni S. Hierenpmi f cripte eh Erefmi Re ter e demi errenhni 
emendata in ìuttm editine nr . 

IX C eli tre del c erd. Mente MS. nella Bthl. Ambref. lett. R.835. in fol. 

J .2 . ■ ^ !.. . tO . 

34^ GIO. OLINA. • t i.nt>óa.'.a> . > 

Di quefto Terriere di Horta nella Riviera di S. Giulio $ » Dottor di 
leggi fi ha - ? •■--;) -wv 1 . 

I S emmerinm ( Hiftorico Legale ) prìvilegiernm ère. Btvtrtndiffimernm 
Epifeeperam Neverte^Heminnmqne £//>ar/4 ( Vercelli 1575.) e la fua pa- 
tria conferva di lui ampli atteftati dell'amore, e zelo ,ch'ci dimoftro nel 
cuftodire le fue prerogative . 
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347 GIO. AGOSTINO CACCIA. 

Dalla cafa Caccia fono in ogni tempo ufeiti huomini famedi e per let- 
te^e, e per armi . In Gio. Agoftino di quella famiglia s'accopiarono però 
amendue, in modo che ragionevolmente potrebbefi dubitare, s'egli foffe 
più eccellente in quelle, cnein quelle. Conciofiache doppo d’haver'ap- 
prefe lettere humane da Demetrio Calcondile, e da Giorgio Mcrola, ap- 
plicò bensi a gli ftudij della Medicina l’animo fuo, che tutto era invaghi- 
to dclli Poetici, ma fpinto dalla violenza del bellicofo,e feroce fuo genio 
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Stanti 'IL 

fi pofe da foldato a I fervido della Maeltà di Carlo V. fotto la condotta.-» 
d'Antonio de Leyba, nella qual vita con generofità, fortezza d'ani mo, lé- 
gnalata virtù, e decorodella patria continuò molti anni: Vivaci, argute, 
e frizzanti compofitioni fue fono 

I Le Sttirt, t Cepitili piecevili (Milano 1749.) dedicate al Card, di 
Trento Chriftoforo Madrucci, fatte per lo più fra campeggiamenti, 
c nel brio, o furore della giovinrù : 

Siche ce» doppie toner tre pud i, t riffe 
Le penne guerreggio , le /pedo f (riffe . 

Lafciare l'armi, e rivoltoli alla pietà, e coltura del felice fuo genio 
tutto proclive all'arre Poetica ieri (fé 

II Rime Spirimeli ( Milano 1552.) il primo libro delle quali dedicò 
a Cattarina Medici Regina di Francia, ed il fecondo al Card.Gran- 
vela. 

Ili ICepitili Spirimeli ( Milano IJJJ.) cdil 

IV Pctrerc e Spirimele ( opera da me non veduta) nelle quali moftrò 
ugualmente, quanta folle la fua virtù, e fagra cruditionc. Fu anch'egli 
de gli primieri, che nanti la metà del fecolo XVL rinovaflero gli at- 
tentati di trattare in poefia Italiana argomenti figti, e morali , benché a 
Lodovici Antonie Murenri nella Vita di Carlo Maria Maggi a pag. ilo. 
non (ia caduto in mente quello riflcflo . In Pavia pafsò di quella vita , c 
lalciò due figliuoli (Gio. Battifta, e Luca ) dequali dirò. Il Ghilim Teat. 
lib. 2. gli formò un lungo Elogio, c ne fecero honorata mentione il Piote 
ricordevole, che a lui fu inviato il pr. Capitolo delle Satire, & il 3 r . c 3 2. 
delle Rime Spirituali, Bertelemee T etggie luo parente fra le Rifpofte pag. 
45. e nella Dedicatoria delle Rime attefta, che in quelle (1 eentfee un /Iti 
greve, coni inetto de fé fitffo,fofit»uto,vigi.Jeevt,t tutte rtpte» di chiere^zi, 
ceon alcuni Sonetti fra ledette Rime? come anco lo commendarono Fi- 
lippo Zeffire Novarcfe, Giefcppe tette fi, il C refeenzio nell' Anfiteat. Rom. 
par. 1. il Doni ( con lodi di viventi , ed eruditimi uuiverftle ) nella_, 
libraria par. t. Luigi Morere Ditr. Hill. ro. 1. pag. 6 q 6 . Mong. c. r 1. pag. 
7. della Nobiltà, e progenie &c. Filippi C emhiefe Difcorio della Fenice 
ringiovanita neil’acquepag. 14 .Ciò. Ferri nelle Imprefe pag. 240. yi8. 
645. Giergii Metile Kouigie Biblioth. pag. 148. Rime f cult e dt diverfi 
Eccellenti autori voi. 2. pag. 538. fino a 547. Rune di dtvtrft Eccellentift. 
autori lib. 4. pag. a 30. Ma più di quelli lo celebrò Luce Contile ncll'Impr. 
dell’Accademia delliAilidati di Pavia pag. 107. nella quale fiorì col no- 
me di Dilcreto, havendo havuto luogo anco in quella de Pallori di No- 
vara fotto nome di Lacrito. Nella Chiefa di S. Nicola di Novara nell* 
Epitaffio formato, o portovi da Gio. Giacomo Caccia fuo nipote fi chia* 
iti a IJctrnfct Stufe cltrut . » 

34S ’ » GIO. AGOSTINO GrVLIANO. - in . ì 

Il Sig.DottoreFrancefco Arili Cremonefc erudito, faticofo, ed accu- 
rato collettore de letterati della fua patria continuando ( come più volte 
ho a ttcllato ) nella propenfione al favorirmi, porge a quello Mufco le no- 
titied-'un frammento intitolato T ' I 



i Mufeó Novtréfe . 

I Opus ftx iìtrumper Conduftonts àtfpofiln'm,quti publite Jtfpttaninm 
proponi! Dtn ti. Anguflinns Iniiamit Novantnfit Cu», Rtg. Ltt. Cremona_> 
jóoo. dedicato al VcfcovoBalcapè , in cui Teologicamente fi difeorre 
fopra del I. Capo della Genefi . Btbl. Ambrof. V. Novaria Mifcell. Nova- 
refe 6. Credo , che quello letterato foflè di Acellio nella VabSefia. 
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349 GIO. ANGELO ARCIMBOLDO. 

Gio. Angelo Arcimboldo Mi/anefc, Principe (in fua perfona ) del Sa- 
cro Romano Impero, Vefcovo di Novara LXXXIII. e poi Ardvefcovo di 
Milanoyiutorizò nel 1530. 

I Statata Riparta S.ln/y. Fu de compilatori delle Nuove Conftitut. 
dello Sbato . Baftapì , VfhtlU , Minggit Nobiltà lib. a. cap. 8. 1 6. Lsnil 
de Scnatu Mediolam pag. 16;. Crtfttnzit Anfìt. pàg. 91. M attragga 
Orat. 1. e nel Panegiricoa quello Prelato: ilc?</i»rr» nella dedicatoria 
del fuo trattato della Mufica, Perbene Epill.lib.z. pag.8. cGii. tifi , che 
gli dedicò vn fuo opufcolo, e lo dice Segretario del Cardinal Matteo 
Schiner Vclcovo di Novara. Avverti il lettore, che il detto titolo di 
Principe, del quale furo no honorati alcuni pochi Vefcovi di Novara, fu 
meramente perfonale , e non a riguardo della dignità temporale , chc^» 
hanno lopra deila Riviera diS. Giulio. 

3jo i GIO. AMBROGIO BARBAVARA. 

Gio. Ambrogio Barbavara dell'Ordine illuftredi S.Domenico,Filolb- 
fo, Teologo di S. Carlo, Provinciale, profcllorcde linguaggi Greco, ed 
Hcbreo diede in luce l'Oratione < 

I Ut landtbas D.T barn». Milano 1548: In oltre lalciò MSS. 

II Beliti tonti tu J. IH. & IV.Scnt, 

IH Relethinii de Prade/finaiione,ó‘ Reprobatimi in tre tomi conferva» 
nella Bibl. Ambrof. di Milano compilate l'anno ij 68. AndrtaMé- 
, t/rra nella Bibl. pag. 154 aggiunge, che 

1 V' T raéìatam ile Sacrofantlis Èielifìa Sacrammtit edidit inlatem, 

V Or alitati» de Uudibnt V. Deipara , 

VI Perapbrafim , ftvt Commi nt aria i» Dtviduum Pfoltertam , 

VII Cammini tua (uptr aliti Strip! ara parti*. Aggiungo 

X IH De Poti fiati Papa, & Concili/ f^ua/lioittt . 1 h 

IX Ce ut ara Opttfeulor. D. T bontà, ai ali » MS.in Bibl. Ambrof, lk. D. num, 

373 - 374 - 3 So - infoi- - • 

X De ilici toni Primis in Utionat bit . 

X De Mantn retipitndit . 

XII De Euchanfitt • > 

XIII In fr. £>oafl. DmiTboma . 

XIV Conelafionts m Pfalm. 93, nella Bìbl, Ambrof, MS. lett. S. 362. in 4. 
Ne ferrifero il OUtrigia Nobilrà di Milano hb.3. cap.l 9. Prantefit Spinila. 
E-podon. pag. 6. j 8. Piàntili nel! Ateneo, Gtfnert nell’ Appendice della 
fua Bibliot. Filibtnt Pongami Augufla Taurin. e Syndon. Evangelic. 
pag. 8. c Anmbtl Gutfet Lettere voi. ». pag. 60. pag. 1013. iozy 
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• • Stanza ir. 147 

Temefi* Girami, AmbnfiiGlznii, Michel adagili Pii, dmlrlgii Alternar^ 
Leeutrdi Fiiravanii nella prefatione dello Specchio di fetenza, Annuii 
Biccibim de Gymnafio Patavino pag. 20. e 65. , Emilie Meri» Minile ff* 
Hill. Nuova pzg. 43. G inani Tifi Viti EmznucUs Ducis Sabavdiat pag. 
141. Cernii le S dinne , il quale nell'Orat. de Relig. ad Cives Novaricn. ci 
laido fcritto . fulit & kauutrn Ambnfium ex Birbavarnram baiai Vrbie 
*itnqui(fim* fami/i* irlum,Tbtillgum pr*/l*uti{fimum,qui in celeberrime* 
Pati vini Gjmnafi» aaaet piare s quam dnedecim , & i^Augufi a Taanatram 
anace ftrt effe SaeramTheilegiam maxima imninm andientium carne* mi- 
rai iene dee aie , qui fi fait eximfi vére alibai ili a Untai , al Principe e ( ma- 
xima elle preporne pramfi) deteriorine , ut eam perni [e babere p* fiuti 
II Mercuri jr nella dedicatoria del lib.3. de gli Errori &rc. in quelle parole; 
Kecce quel famefe Teelege della nifi* Beligiine, detti Matftn Gie.Ambregi * 
Barbicar* in Parigi ,& in Padira mauife/lì alCMeude , quanta f 'effe la (eli- 
ti ti del fai ingegni , e la pref inditi dell* fu* dii trina ; piicbe fi tome nell 
Vniverfit'a di Parigi effendi (Indente aia trivi maii Frate , * Seniore , che-* 
tinr agline fi pii effe pareggiare alai, cui effendi in Fediva Ttilegi pablic* 
dell* Serenarne S igniti* di renetta , ma btbbe pari ma fili in effe findii, ma 
mance in Italia, eqaifi intuite f Órdine: di de il ae fine lealati tefiimi* 
mi, perche in quel tempi fui (a* dijeepele , e /indente firmale j E perdi quan- 
do fu Teiltgi del Cardinal di Trenti in Berna, fi cime fece ilapire in pie* 
tempi la Citte Bimana per le fot rare virtù , etti fi fece f chiara in fa* vec- 
chietta!* Certe di Tirimi , dire fervivi per Teoltge dell» fiudte : Finalincte • 
primi del Cinte (l’uno de compagni del Venerab. Girolamo Miani fonda- 
tore de Chierici Regolari di Somafca ) nella Nuncupar. prò Comment. 
Maiorag. in tres Ariftotel. Rethoricor. libros dille : Ambre firn Barba- 
vanni Pbilifiiphus,& T hnlegus tgregius, quia imi S.Theil.Patarij ini erpeti, 
fammi indici) vini pnbatus maximi, & pnpttrea Predicai tri) Ordinimi» 
madicum ernamtutum. 

35 1 GIO. AMBROGIO DI S. CARLO, o NOBILE. 

E’ traditione antica, ecoftantiflima credenza preifo de’ Nobili diLa- 
veno (Terra del Lago Maggiore 1 eh' eglino fiano un ramo de Nobili di 
Crofinallo , e dello llipite commune con Aleflandro PapaV. efpoftoa 
num. 201., radicatoli in quella Terra , ma lino circa del 1350. Onde io 
fenza far conto della tramaturatione, che s’induce dall’antichità del tem- 
po , mi faccio lecito di collocare in quello Mufeo uno de fuoi letterarii 

S * ermoglij , che è Gio. Ambrofio cognominato di S. Carlo , dell’ Ordine 
e gli Agoftiniani Scalzi , hoggidì vivente in Milano, & figliuolo di quel 
■Francelco, che fu Cancelliere di detta Cittì, e fiorì nella eruditione__j 
ugualmente, enei fenno. Si fece Religiofo doppo dell’ adolefcenza, e 
tloppo lungo eflcrcitio di predicatore, datoli allo fcrivere ha fin’ ho» 
puolicare quelle fue fatiche, cioè 

I Ofcnla catefii*. Milano 1 £77. 

II Htpfidnni Sur* ( già Pdienaa Sacra) del Mafie* Attignici , riti Ad 

T a aeat* 



, * 4 » Mufeo Novtrefe. 

wwi Sieri. Milano r£88. * 

HI Ltrtne Sten del Mifee Alle gir ice , cioè Dìfetrfi Sàtri, Milano 
1690. 

IV Iteti Sieri dii Mrftt Allegrili , cioè ggàrtfimàU^ . Milano 
1 696. 

V Circi Sitn dii Mafet Allignici ftfn i Deliri deOk SS. Vergimi. 
Milano 1701» • • 



35» ‘ . GIO. ANTONIO BELDr. . 

Gio. Antonio Beldi d’OIegio Galulfo , allievo del Seminario di No- 
*aia,Teologo,cCurarodiMergozzo, prima digiungerei come cilb lui 
afferma ) all'anno a 5. d'età, publicò le lite primiere facicbe in 
I Brevi De/tirfi. Novara i666.e con ta«e altre fi farebbe di nuovo 
Commendatole dalla morte non fofiè fato prevenuto. • • 



3; 3 , . GIO. ANTONIO BORRO. 

t Gio. Antonio Borro di Vogogna,di profe filone Notaio, diede alla lu- 
ce in Milano 1666. la .. v 

I Breve De ferii tini de ili Vii d QfeeU^cha liba nella iibl. Ambre/. V. 

Novaria MilcclL No varef L 



354. GIO. ANTONIO BOVIO. 

L'Abbate Don Filippi Piantili quantunque non poteflè ignorare , che 
Gio. Antonio Bovio folle Novarele ( da Bellmzago ) nulladimeno lo traf- 
fe, c collocò tra fuoi Milancfi dicendo, che nodrito lu le facrc pendici del 
Carmelo, erragli difendenti del grand' Eli» divenne Maeftro di Filo- 
sofia, e di Sacra Teologa, Predicatore eccellente, dotato di rara cficm- 

S larità di vita, c. clic, fu zclainiflimo dell'autorità della Santa Sede. U 
ovio adunque come ben prattico di leggi, Canoni, e Conftiturioni Apo- 
ftolichepublicò, c fe ammirare li fuoi talenti nel tempo, che alla Serenif- 
fima Kepubbca Veneriate 4 » Papa Paolo V. furono intimate non fo qua- 
li cenfurc ; feorrevano per tal cagione airjntorno alcune lettere del Sena- 
to al Clero, e popoli di quello Stato, con altre fritture divolgatc in quel 
Dominio circa la validità ditali cenfurc, come anco le confickrationi 
del P.Macfiro Paolo da Venetia dell'Ordine de Servi, e controdi tutte 
impugnò quefto Novarcfc la penna : e con tale aggradimento, che inpre- 
njiodclla dotta fa tica,ecomc benemerito della Santa Sede dallp fteflo 
Paolo V-alIi 19, l-ebr*ro i6o(,oùi ap.Genaro 1^07.61 piomoflo al Ve* 
<covato,diMoÌ&tu ,j'n paglia ,oyccartca di meriti, cdi virtù fini la vita 
l’anno 1^22. ìi.Agoftó. L'Operefono 

I , Lettere, nella quale per modo d'annótàponi fi diforrc Sopra le mo- 
tivate Ietterete fritture. Milano i6o$. t 
ET Bif pejli èlle ttnfideratitm del P. CUiefire Pule di Pellet ii fepn le Cete, 

furt delti Santi di Pepi PnleV.eiitr» le Repub lice di Venta, Ro- 

■V.\ " X Ó-QÓ+. v » ' .. • » ' . -• 
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HI De Anxilgt: Trattato MS. nel quale foflieneuna fentenra mediai 
tra Tornirti, e Giefuiti adhercndo all'opinione di quelli. Giana Ni, 
tit gli formò un grave elogio nel tomo i. pag. 113. della Pinacote- 
ca , aggiungendovi 

IV De Di/ciplm* Regalati librimi Hyfp anice comptfìtum ( da Girolamo 
Granano J tn lt alieniti ftrmantm t ran fluii t fnmme amimi demi/pann extmplf 
Venctia 1600. Nella fagreflia del Carmine di Milano lotto all’effigie + 
fila fi legge . P. Magi [ter Ani tatui Bovius patria Navarit ». burnì C arateli 
Mediolmi ala mnas, lindi tram Rtgeas ih C tilt gip s Ordita, CUtiapbjfiea pra . 
ftfltr ia Remate Lume, A agita Provinciali! , contreverfìarnm mediai tr, Ape* 
fette ar um Staci tonno, defenftr, Ecc lift a Ntlphtta Paliti creata! aaaj 1 606, 
plenns Àicruui.cr epcrum btnerum tbdtrmivtt in pece die la. Augnai ttfaa. 
Scrifleueanco l't'ghclk Irai. Sac. to. 1. pag. 990. riportando quello Epi- 
taffio . D. O. M. IOANNI ANTONIO BOVIO CARMELITA*. 
EPISCOPO MELPHITENSI , MAGNO SACRAì. THEOLOG. 
MAGISTRO, SUI ORDINIS SPLENDORI, ROMANA EO 
CLESI^. AUTHOR 1 TATIS ACERRIMO VINDICI, VERBO, 
ET EXEMPLO OMNIBUS PERSPICUO, IN GREGIS VIGI- 
LANTIA , ET VITIIS EVELLENDIS SOLERTISSIMO, PRE- 
SULI BENEMERENTI. C. F. F. OBIIT PRID. ID. AUGUSTI 
JVI.D.CXXII. Si vedino Giafeppt Maria Fermar a Ctonie, del Carm. di 
Milano pag. a 1 3.C49 1 . Gandtnmt Alberti, Laigi Pcrc\, Ledtvict Giactbbe 
Ai S. Carla Bibl. Pontif. pag. 351. &il fodetto Fermare Anno Mcmorab. 
to. 1. pag. 228. to. ».p. 734. con Giafeppt Falctae Cronaca pag. 707.pt/- 
tra da S. Giafeppt Concordia D 1 fpu t . j . Gabriele Htatt Eventilat. 3. nunv 
1 3 . £ wemaele Ttfaara nell'Epicedio, che gli recitò in Napoli, e diede a Ha 
luce in quella Città l'anno 1^23. Daniele della V. U. Specul. Carmelitan. 
co. a. p. J. Jib. 3. pag. *31./ 1072. ove fi emenda XVgbelli circa il tempo 
della promotionc alla Mitra Vefcova!e,cfi ftabilifce, folle a 2 9. Genaro. 
\6q-j. Anbcrta cMiret Bibl. Eccl. p. 2 ; cap. 1 41. ove a pieno difeorre , ma 
riputandolo Crcmoncfe . 

- • ì » ; . , • * 

333 GIO. ANTONIO GABUTIO. 

Del P. Don Gio. Antonio Gabutjo da Val d’Uggia (enfierò Refe api-, 
dicendo: Ex tademvica( Val d'Uggia) tueai e fl li, Antonini G abatini ex 
Cleri cor am ntftrtram Ctngregatitne nobis valde carni, epniVttam Pij P. Sem. 
temuf. elegante r fcripfit binata nofire : Angele Ceracela nella Vita di quel 
mede fimo B. Póteficc, e nella prefauone a lettori, chiamidolo 
bre per lettere, e beati di vita, accnratifmt fermare ut bagna latina ce» ala* 
gatte iflient ftile, ateeflando, cbt effe Gabelle ha nfate igni diligenza in Rema, 
e /meri, e aia ha pi rimiti a fptfa , at afat tea per bavere Iftafe enteatubt : Ed 
jmmacemtt C bit fa (parlando della Vita Bella ) afferma, eh ect» belf tediai, 
& elegante file nella Latina lingua in breve tempi la reca a fine , banudile-i 
prema tl [editti Fi fave Carle ad ifian^a del Cardinale AlejfaaJriaa, ehe met- 
ta ne t iH’tje fiijidisfatte, rtvtfla, ed tf privata: c neienvono anco Andrea 

Beuta 



tyo Muieo Novarefé 

Jtevei* nella Bibliot. pag.154. 137. Angeli Aieri* Lirioh nella Vita del B. 
Pio V. Frmcefco T irretì» nella Nuova Gierufalemme pag.3 2. Crefcenzn 
nel PrefidioRom.p. 1. lib. 2. pag. 37. Nacque egli in Ori ungo da F. .in- 
cefco,ed Antonina Lomazzi, & al battemmo fu nominato Gioanni . In 
età d'anni 12. dalla vedova Genitrice fu confegnato alla difciplina del 
Curato della Colma in Val d'Uggia, d'indi a non fo che tempo pafsò alle 
fcuole in Varallo, Novara, e Milano, ove udì ilCefarino publico profel- 
fòredi lettere humane: fotto la direttione di Gio. Ratti (la Rafario fuo 
flretro parente apprefe in Pavia la Filofofia, e Medicina, della quale {la- 
verebbe acquiftata la laurea, fe chiamato da Dio col mezzo di frequenti 
conferenze fpirituali con PP. Barnabiti, non fo(Te paffato a quella Con- 
gregatone ; Eflcndogli fra pochi anni morta la madre, fu in patria a fe- 
darvi le difeordie de fratelli, & ivi fervendo ad uno Ruolo de poverelli 
convitati alla nienfa in fuacafa,diede manifello indicio della pietà, edi- 
votione, colla quale prepara vali al Sacerdotio, che ricevette per ma no di 
S. Carlo . Nella fua Congregatone hebbe varij, rilevanti, e faticofi im- 
pieghi, cattedre, pulpiti, e governi, mallìmed’Alfillente,edi Prcpofito,c 
nella Congreg. dell'Indice fu Confultorc. ScrilTegratipartcdcIlc 
I- Croniche del fu» Ordine. 

Il Durn , come ricavo da AgoHiaiOldoiai . 

Ili . Ci'iftimtioai, Privilegi, & indulgenze dell» Ve». Compagni* dell» Ciri* 
ti injlituittnel Ciliegi» de SS. Cucimi, t Vincenzi di Cremi»» ( Cre* 
mona 1598.) ovefu Prepofito . 

IV Ve Vii», & rebus gè fin Vij V. Pinti/. cJUiie. Roma itfoy. 

V Ape/l ilie* Py V. àim. pimi/. Epifilli (dell*, in yningne litri! digefin 
per Ii.i^intenium Gibniium Noviriensem MS. nella libraria de PP. di S. 
Domenico di Cremona, c compilate per conceffione di Papa Clemente 
V1II.1 'anno \6\y. fecondo mi riferifee l'eruditilAmo Sig. Dott. Trinine» 
A rifi CdemOticfe collettore de Scrittori della fua patria . Se quelle Aano 
quelle, che dal Belimeli , e Ludovici Gtieibbe nella Bibl. Pontif. pag. 1 44. 
fi citano, non lo polfo a (Adirare, perche non le ho vedute . Eflendo Pre- 
pofito in Roma nel Coll, di S. Paolo,vi morìa 13. Marzo 1621. 

35S GIO. ANTONIO PREVOSTI. 

Di Gio. Antonio Prcvoìlipreìfo degli fucceffori fuoi fi conferva un_* 
tomo MS. intitolato 

I Prillici de Ctufis Civilibus , che incomincia in quello modo : in ni' 
mine Dimmi Amen. Pinne mitivitatis tmfdem 1 370. indili. 13. die ia* 
men/n Dectmbrit . Egt li. Antonini fil. Spi il «b. D. liinnn de Prepo fitti e» 
lnfat» Ripari* Stalli Inly Dite. Nivininfis dnm in Valle Abbiti* Tirili* 
Epifeiputns P lice alt* ref derem Commi ff *nut llln/lriffimi , & E xcelen tifimi 
D. Commi de Siali* Ft»r*&c. volai m hoc me» primi Migijlritn vere fitte 
libinofodrc. iliynidmihi de /emù» detnhere &c. Quello Giuriìla fu Agen- 
te neila Corte di Spagna per iIVclcovo di Novara Romolo Archinto, 
e morì in patria l'anno 1*78. v 

357 

! 
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3J7 GIO. ANTONIO SORBELLONE. ; . • 

Di quello Cardinale , e Vefcovo LXXXVII. di Novara parlano i! 
Cufctuti t Anfit. pag .#93. Vghtlh Irai, facra toni. 4. Ep. Novaricn. Sutldt 
Scena &c. nella V ita di Gio. SorbellOfte, Oidtimt ad Ciaccoli, in Pio IV. 
c nell' Ateneo Rom. pag. 381. Scipiti" dell» cWùtpag. 83. Cit.Btrtcitmn 
di Stati C Uudi t Chrónica pag. ìj2. c tutti li Srìtttri della Vita di 
S. Carlo. Di lui fi veggono > 

I Syotdai Ntttrieafis ctUkrutà dii 9. Mtìj 15*8. Novara 1371. giti, 

Ambttf. V. Novaria Mifcell. Novarefe 7. • » 

II Mtuitu uàC taf tfuattamfàtr tram Mtatjirts infiitutndts. Morì in a. 
Roma l'anno 15 pi. 17. Marzo, & hebbe (epoltura m S. Maria alfe Ter- 
me coli' Epitaffio riferito da Btfctp't Navar. Sac.pag. j8o. 



3 j8 GIO. BATTISTA ARRIGO. > 

Monfign. Gio. Battifta Arrigo partito dalla Tua patria f Prero nelfa_± 
Riviera di S. Giulio) in età tenera , e portatofi a Roma patria communefl 
applicò affieme con Domenico Arrigo Tuo fratello Cugino, thè fu poiCa- 
nonicodi S. Giulio, agliftudij minori nel Collegio Romano, nequali 
indirò tanta prontezza di fpirito ,d'inge£no ,e di applicatione, che da 
Padri Giefuiti fu più volte llimolato a prender quell’ habito; ma egli 
pcrluadcndofi con vcrità^he ancora fra gl'imbarazzi del fccolo vi potevi 
effer firada egualmente ficura per la fallite, gareggiando con Scambie- 
vole cmulationc con il fratello cugino continuò con ogni femore gli flu- 
tti j di Filofofia, e Teologia prendendo ancora la laurea in quelle faenze. 
Indi fitta qualche rifleffionefopra lo flato, che doveva intra prendere^,», 
rilToluè di applicarli a legali più uniformi al Ilio genio d’ogn'altro, giacile 
il fratello cugino fi era intirizzato per la via Ecclefiaflica : fi pofe per tan- 
to con tutta applicatione a fucchiarele prime flillc,&: in breve tempio fl 

E ite addottorare ncll’una, e l’altra legge nella VnivCrfità della Sepienzaj 
oppo di che Rimato che gli potcfle molto giovare lo flùdio prattico , ne 
prete l'.inftruttionc fono celebre Curia le di quei tempi, finche confumati- 
vr più anni ftaliilì di redimirli al teorico fotto la direttionc dell'Avvoca 1 
■ a Marc'Anronio Eugcmj , che all’ora era de’ piu famofi della Città , 
ddgoo filcceflore del celebre coufulenrc di quello cognome. S’internò 
ben predo con l’affidua applicatione nel fondo di quella feienza , rubban- 
do non di rado al ripofo del corpo notabil parte dell’ bore notturne , tal- 
mence, che il ime Rio ne formò torto grandiifimo concetto ; ma chiama- 
to da Monfignor Mari Chierico di Camera per fuo Auditore foftenne,^ 
per q tia Iche tempo tal pollo con fomma lode, e reputatitene maggiore del 
Prelato, rhe per efier dotilo di molte altre parti riguardevoli più che dì 
quelle della dottrina legale, in gran parte differiva alla verfacezza dell" 
Auditore, finche riflòlutofi quello per configlio de buoni amici ad intra- 
prender’ Jtriialmonte l’clfcrcitio dell’Avvocatione, non prima l'hebbe_jf 
incO!ninci.ita,che deftinato il Sig.Car-dinal Band incili per Legato di Ra- 
venna, feccio richiedere per Luogotenente Civile della fila Legammo J 

Onde 
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Onde trasferito/! con S. Eminenza in Ravenna non ta rdò gran tempo ad 
acquiftareladiluigratia,claftimaditutcala Provincia, dalla quale ri- 
tornato doppo il /olito triennio, riprefccon maggior vigore l’Avvocatio- 
ne, nel di cui effercitio diede cosi gran (aggio di ìe medefimo,che in pochi 
anni conciliatali la Rima de primi Tribunali hebbe l'affluenza delle mag- 
giori caufe di Roma, e l'introduttionc negl'intere/fi delle principali fami- 
glie non folo della Città, ma d'Italia, & ancor de Prencipi a/ToIutij Era 
egli nell'auge di riputatone, c di Rima, quando affunta nell'anno 167 6. 
alSommo Pontificato la S. Mcm. d'InnocenzoXI. e divolgatofi fubito, 
che queRo Santo Padre era per chiamare in aiuto al foRegno di tanto pe- 
fo gli huomini più accreditati della Corte fenz’altro riguardo che al me- 
rito, precorfe voce, che l’Avvocato Arrigo farebbe ben toRo de Rinato 
per uno de primi impieghi di Palazzo ; fu nondimeno per all'hora falla- 
ce,© almeno fenza effetto tal voce, perche preveduteli da S. Santità le .« 
cariche d’huomini qualificati, fi fopì queRo fufurro, che fi andava tal vol- 
ta rifvegliando in occa/ione di altre vacanze, fin tanto che morto il Sig. 
Card, de Luca, che oltre l'occupare uno de primi poRi, havevaancora il 
primo luogo nella gratia di S. Santità , Ri l’Avvocato Arrigo dichiarato 
luo fucccflore nella carica di Auditore Papale li 2 6 . Febraro 1 6 8 3. c nel 
medefimo tempo Refertdario dcll’una,c l’altra Signatura, Prelato Dome- 
Rico, Cameriere fecreto Partecipante, e Canonico di S. Pietro, c tut- 
to ciò con applaulo indicibile della Corte, che molto prima ne havcva_j 
dcfidcrati,c pronoflicatigravvanzamenti . Nell'efercitio di quefia cari- 
ca riguardevole fi contenne con tale integrità,giufiitia,czelo del buon_j 
fervido di S. Santità, che ben prefio fi acquifiò la totale benevolenza fui 
con efier impiegato in ogni piu grave maneggio, e fpecialmencc vacata 
per morte del Sig.Card. Sluflio la Secrctaria de Brevi, fu adoperato in fuo 
luogo all'efercitio di quefia carica così dccoro/à j Ma finalmente confu- 
mato dalla grave applicatione prcfentc, c dalli aflìdui Rudi) paflati, colli 
quali sera aperta la Rrada a tanti avvanzamcnti,& indebolito perciò for- 
temente di comple/fione, fupplicò più volte S. Santità di volerlo fgra va- 
re di quefia carica, come fi degnò di fare non fenza ramarico, e commife- 
rationcallofiatodifuafalute. Continuò in tanto il fuo primo impiego 
di Auditore, fin che venuto a morte S.Santitàritirofli a godere il ripofo 
hormai indilpenfabile alla debolezza del fuo corpo ; Sinché refi efaufli 
gli /piriti fini gli ultimi giorni di fila vita con /entimemi di eroica pietà 
in età d anni edinofirafalutc iópo. li io. Marzo/ lafciando hcredi 
delia fua robba non più che della riputatone li SS. Domenico Antonio, 
c Gio.Battifia Arrighi fuoi Nipoti,e particolarmente d’un numerofo cor- 
po di manoferitti, de quali fi puoi credere, che un giorno fe ne haurà un 
faggio alle Rampe) c fattifegli li /oliti funerali da SS. Canonici di S. Pie- 
tro, hebbe la fepoltura nella fagreftia di quella Bafilica . Fu huomopio, 
nel vivere integro, e /incero ne maneggi, foave nel tratto, erudito, c face- 
to nelle conver/atiòni, inimico dcll'otio, quanto era amico della fatica j, 
dotato di pcrfpicacc ingegno, c di memoria profonda, verfato non me- 
diocremente nella lettura dcll'Hiftoric particolarmente Ecclefiafiiche, 

ma 
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ma' pii d’ogn’alrra cofa fondato nella materia legale, in cui {piccò fom* 
inamente per la chiarezza dello ftilc , e per l'efficacia di perfuadere j In_* 
fom ma degno d’ogni maggior honore, le nel rcnderlene meritevole ha» 
velie havuto maggior riguardo alla Tua falute, che in fine foprafàtta dall’ 
occupationi l'abbandonò. Quaranta quattro giudi volumi legali fono 
ufeiti da quella felice penna, cioè a i. di repcrtorij, che già ad alcuni han» 
no fervito di miniera fecondiflima ) e a 3. di Confcglij, quali opere dettate 
dal mirabile ingegno d'un tant'huomo fono invidiate alla publica utilità 
dalla propria moaedia, che non conienti darli alla luce. Non potè però 
riparare, che altri non canonizallcro gli lenii loro con alcuni Tuoi refpon* 
fi, che fono 

I Alltgutii XL Vili, predo di Gir itimi p*lm* il giovine . Lucca 1 £8*. 
Quali intiera fua fatica è l'Artic. XXVII. neferattato 

II De liuti im pnfeutitiiut to. r. di Cari# Munii it Lutti . Napoli 
1674. ove tra gli piò eccellenti Avvocati della Corte Romana è 
commendato . 

in Ciufultitiiuts CCCLXXXI V. CDXLVin. ( da lui compilate ) e 
CDLX Vili, preflo di Luigi to. j. Lucca 1 68 f. nell’ ultima 

dclli quali è chiamato Auditore di S. S. 

IV Ciufutiuiii itera fuper Secret triirum \^ 4 fifiilitirum f »p fu f situi &t. 

S rello del Curi, it Lutu de Officijs . Roma 1 68i. 
efponfum ad Allegationem Fajardi XXXIII. in fodegno delle ra» 
gioni della Riviera di S.Giulio fua patria . Del filo valore fanno redimo» 
manza il <-Miufii to. y. Confult. 46 g. num. 4. l’Abbate D . Finn ricchi* 
nella Dedicatoria d'un fuo difcorlo, le nuncupatorie della fettima im prefi 
{ione Romana del Vero Ecdeliadico di CiuftpitMiufi , e delle Medita- 
tioni di Dimettici Mtgwt, l’Abbate Gii. Butti fi u Putte he ili nella lett. 8 6. 
che è la 1 . della par. 4. to. 2 . delle Memorie de viaggi, ed Agifiimi Fluttui* 
Amphitdeg. par.i.pag. 30. Nella Chiefa Parocniale di Pogno fi legge 
quello Epitaffio: ANTONIU$ ARRIGUS SIBI ET IACOBINdE, 
UXORI , AC IO. BAPTISTAE VIVENTI FILIO S. THEOL, 
ET I. V. D. AC SUIS P. AN. MDCXLIX. 



GIO. BATTISTA BARBA. 

Nella fagra folitudine di Camaldoli, ed in età virile vedi l’habito M#» 
nallico Gio. Battida Barba patrizio di Novara , il quale doppo d’havcr 
fatto conofccrc la fublimità del fuo fpirito in molti ardui negotij di quel 
lagro cremo, adoprandofi in ciò non meno heroieamente di quello havefi 
fe fatto nel maneggiare dell’armi tanti anni prima, fu egli l’anno 1568. 
all'unto al Generalato di tutto l’Ordine con grandiffimo , e particolare»* 
godimento del B. Pio V. Sommo Pontef. cui erano già noti li meriti del 
buon Romito j Concepì altresì grandi fperanze il Sommo Pontefice di 
poter vedere promodo a dato di maggior perfettione nello fpirito,e di 
riguardcvoJi vantaggi nelle cofe temporali quell’ordine, mercè l’opera 
di quedo nuovo Generale, come cosi avvenne,perochcdi commando 
d’efso Som. Pontef. raccolfc, ordinò, c publicò 



» / 
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I la legala* 7 >ivt Patrit Benedici t De e Idratila » , & Cm/litathits Pi, 

tram Ordmit Camaldnlenfu . Firenze i y 72. fenice con ottima fttle, e con 
ani elegante lettera portavi in fronte dedicolle al B. Pio, & fono leCofti- 
turioni medefime , che ancor hoggidì durano in. oflcrvanza, abrogate le 
antiche: Con autorità di Votatore Apoftolico fupprefle il Monaftero 
dell'Avellana nell’Umbria, col far paflare quei Monaci, e ’1 Monaftero 
Bell’Ordine Camaldole è, aiutato a ciò fare dal Card. Giulio Feltriodet- 
to il Cardinale d’Urbino. Fu cotanto grato alia Serenilfima Cafa di 
quel Principe, che induSc il Duca Guidobaldo di lui fratello a edificare 
un nobile Monaftero per li Camaldolefi in Pefaro l’anno 1 J70. Beneme- 
rito in tanti modi della fu a Religione, lafciando memoria eterna del fuò 
governo doppo di fe, terminò la vita l’anno 1572. Di lui fcriife Andrea 
Magate Dcfcript. Erem.Camaldulcn. pag. I z. con quefto Elogio . SED 
QUID DICAM DE IO. BAPTISTA vNOVARIENSI, PATRH 
NIMIRUM RELIGIONE, AC PIETATE INSIGNI? QUI CUM 
OLIM IN HOC PROCELLOSO SICULO DIU ARTEM MI- 
LITÀREM MAXIMA CERTE CUiVr LAUDE APUD PRIMA» 
TES QUAMPLURIMOS. EXERCUISSET, UT VERUS CHRI- 
STI MILES FIERET , AD IPSAM SÀNCTISSIMAM EREMUM 
CELERITER CONFUGIT, INIBIQUE <VITAM SOLITARI AM 
ADMIRABILI QUADAM PERSEVERANTIA PER MU.LTOS 
ANNOS DEGIT CUIUS EXIMIIS MERITIS , SANCTITATE, 
AC SINGULARI PRUDENTIA RELIGIOSI ;OMNES COL» 
LEGII CAMALDULENSIS COMMOTI TN EIUSDEM ORDI- 
KIS GENERALEM, ET PRINCIPEM COMMUNI OMNIUM 
ACCEDENTE CONSENSO, AC MAGNO ETIAM PLAUSI! 
SUFFECTUS EST. CUIUS QJJIDEM ! ORDINIS, VITAiQi. 
DEGENDut RATIONIS NORMAM NOVIS QUOTID 1 E, AC 
PERUTILIBUS INSTITUTIS AMPLIAT , EXCOLIT, ATQ; 
ILLUSTR AT . Agojfmt Fiorentini Hif^Camald. p. 1 . lib. 3 .c. 27. pag. 
3 1 1. 31 4.3 1.J.3 17 . silvia» Xàzzé Vita de SS. Camaldolefi, T ima fi Mi. 
zi nel Catalogo de Generali Camaldolefi, c nella Storia Canialdol. MS. 
Traaetfct dal Minte San favini gli dedicò la reimpreffione della Difciplina 
degli Spirituali del GAvaha (Ficenze ij^p. ) c di quelle ne fcrive il P. 
Bòn Htéri Canneti Cremonefe, dall’ amorevolezza del quale ho havuca 
gran parte delle riferite notizie . 

7e; r > il. ! . • .. . 1 • • 

3*0 <:•> > ' :GIO. BATTISTA BARGIOCCO. 

D’un folo NoyaBefe puore far mentione Fthfft A/egamhe tra gli Scrit- 
•ori della Compagnia di Giesù, & quelli è Gio. Battirta Bargiocco Patri- 
zio di Novara, il quale effendo unico figlio hebbe lunghi , egagliardi con- 
tèa fti da genitori per collocarli fuori del mondo. EÌlorto nnalmente_» 
«òn provedi rifohjtacoftanza il confcnlo loro, in età appena ufeita dal 
terzo luftrovefiì in Roma l’habito della Compagnia di Giesù nell’anno 
ttfo^ cfatia la profeifipnedoppo del quarto voto di Religione compro- 
vò con le acetoni il concetto* che del (ito alento ha ve va fonnato quel do- 
ì Y tif- 
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ùltimo fittolo. Conciofiache doppo fcorfa la carriera prefcrittaa quei Pa* 
dii nellmltrumone della giovintù , fi diè a conofcerc per gran Filofofo» 
per grandiflìtno Teologo , e per compito Oratore. Molti anni ei fpele 
i'u gli primari) pulpiti d' Italia con quell'applaufo, che fu ole contribuirfi al 
zelo, & all' ornamento de fagri dicitori . Più d'ogni Città l'acclamò , e 
gli applaudette Ragulì,che nella Quadragefima del 1633. hebbe torte di 
godertelo : con la penna di Gialli Val motta non folamente gli efprefle le 
conlolationi fpirituali, e frutti, eh 'ella ne ritratte, ma infieme atteftò al 
mondo le doti, che Io fregiarono. Alle fagre Mule dedicò i fudori 
della fila giovintù.a pulpiti, come ditti, l’età più virile: ed a gravi im- 
pieghi^ maneggi l'accred irata maturità, ed ifperienza della canutezza, 
per le.quali,c per l’amenità dell'ingegno, e per la religiofità de coftumi 
fu grandemente amato da vari) Cardinali nella Corte Romana, ove fet- 
tuagenario,cpiù pafsò di quella vita alti 1 3. Novembre 166^. lalciando 
alla patria un' ingcgnofo,& erudito compendio d'ammaeftramcnti nell’ 
opera intitolata , 

I Epignmmiti Sacra > <JHonlii,& Demonfirativa .Roma 1*44. Se ivi 
reimprefli nel ìéóo.cò le aggiunte. Fanno mctione di lui anco il Fidatiti 
nel Mondo Simbolico, c Giorgi UWiitia Kmtgto nella Biblioth. pag.8 y. 

3 < 5 i GIO. BATTISTA BIANCHINO. 

Sono tanti gli Scrittori, che applaudettcro all’erudite, e voluminofe 
luciibrationidi Gio. Barcilta Bianchino, honore,efregiodiPallanza tua 
patria, che pare fuperfiuo il moltipllcarne le memorie: ad ogni modoe 
per lo fuo merito, e per le molte obligationi, che gli profeflo per le noti- 
tie fomminiftratemi ad honorcdcl Novarefc, devo almeno indicare — # 
ciò, che di lui fcrittcro il Piàntili nell' Ateneo, Puntelli nella Vita de San- 
ti ArialdoAIciati, ed Herlembaldo Cotta c. pa.num.8. Patinili» nella_« 
Vita di Ugo, e nella Fede&c. pag. 229. T itti Annal. Sac. di Como Dec- 
er. Gnidi Prillilo Defcritt.diMilano, Ciprimi Biffili Aulir. Anic. Pietra 
fsolo Bofti deScrp. Acneo pag. 66. Fnncrfco Mev^ibirti Bingi Num- 
mifm. Impcr. pag. 62 1. Gojfredo tìenfthenio , e Daniele Papebrotchio Adi. 
SS. Mcn. Aprii, to. 1. pag. 35. e lotto l’anno 3 98. con Timoteo Ctnevtfty 
che gli dedicò il Sacro T ributo di Birtilomn Minino : Ma in mia vece de- 
vono ragionare di lui quelle quindcci Opere (c tal’ una di fmilurata mole) 
ufeite dalla felice fua penna, intitolate w 

I Compendino» Ordinarli, Stjlatnnm &c. decorerà, (fi fplendirtm Ptnerin? 
dt Collegi DD - Confidi coro» , & No tir ter nm Medili am i/l indentino-/. 
Milano 1701. 

II remnndnm Ciliegi um DD.l . PP. Meditimi , five Tamiliirum Ilio- 
flrwm , (fi Nitilium , e qnibus lari» Periti, Eqaittt , & Cornile» prodieri 
i primis einfdtm Ciliegi) Cantili» afqne inpr ifens . Cimptndiam al- 
pbibetico ordine digefinm,eomtnatnqiie,(fi cognomina», ic digaitatnm t 
quibns fnlfere , tempornm ferviti virinole , fidelit indigli»!. 



Digitized by Google 



jj« Mufe© Nova refe. 

HI Dmigtni, antiquìtate, & militine 111 . f amili* Grafi Romana in di- 
verfts Utili l'r iti propagai a : dcque firn ligi, ftgovc con/picun Z»[. 

- — / (tutto, MS. • ' ... 

IV De montibui Bri gl mi nii, fìvt Britnlail y te Ornili , deijne Qtftrii in et. 
eamimùus ttrundtm conjlruchs, eornmque trinine, & ethjmologu in- 
veì Differititi . MS. 

V De Ntbilutie ingenero, & ìw fteeìe Nobthnm ftmilitrtm Medi fitti. 

MS. • 

VI hcecomitum, aliarnmifte l/l. ftmilitrnm t Relitti Longibirdirnm pro- 
pagatami» stemmata (fc.td toflrt tfque tempora ex ptbliets Ititi il. 

MS. 

VII Commini triy ad Hilìeritm Meditimi, caititulusz Fin Fiorini , Ìilj 
ejnebus plurt enodtntur , & dilucidanti!! ad Hi forum Medili, perli- 
ne mia. MS. 

Vili Deferiti! C horographiea Ferititi Lieti, & de dotibui eiufdem . 

IX Annotinone! taHiJlorumi^Arnulpht.dr Lmdulpbi de S Paulo. MS. 

X De A/itiijiiittte, *c nobilitile fumila P ufi cria, Arconti a, Lucana &c. 

MS. 

XI C e net logici, fr Hi il or iet C ribella Gentil \-Arbor . MS. 

XII Ptafens de Opptdo PtlUntia Difettano . MS. 

XIII De Infigrei MontUerio S. Ambrosi \j Munii Mediti. Di feri alio . MS. 
XIV' Longobardorum , Regitrumtjuc,& 111 . ftmilitrtm t Longobarda Differ- 
itilo. MS. 

XV De Origine, Antiquit tre, Nobilitile , & Incremento Regi Oppidi Ptlltn 
lit td ortm Urbani Ltcmpofni Differitilo . MS. Mori a 1 1. Marzo 1 699. 
nel 8^. dieta, opprelTodaappoplefia,elafua famofa libraria fu da lui la- 
feiau al Monafterocji S. Ambrogio di Milano, con obligo di celebrargli 
4000. incile in fufl'ragio dell’anima Tua . 

i'éz • GIO. BATTISTA BONIPFRTO. 

La C5gregaripne dell'Oratorio figlia di S. Filippo Ncrio, madre di pie- 
tà, e nodricc di lettere diede al patritioNovarefc Gin. Battifta Boniperto 
nna nuova vita, ina più illuftrc di quella, die gli delle la patria . Egli d*_j 
giovine fu ammefib in Roma tra gli alunni di quel S. Sacerdotc,dcl quale 
fu pofeia lungamente penitente . Si trovò predente al fuo felice palfaggio 
di quella vita, e pervener.it ione riportò la ina bcrctta, che d'indi donò 
alle Orfoline di Novara , R itornò alla patria honorato d'un Canonicato 
Ordinario della Cattedrale, ove diflufe continui raggi di pietà , dottrina. 
& atjunaeltr.imenti, dimofhandoci con le inccflanti fatiche, zelo, ed amo- 
re per vero imitatore di quel S. maellroyfoltenendoinfieme varie cari- 
che nel governo Ecclefiafticoadoflàtegli da Vclcovi. Quella norma di 
vivere, che fu un continvo eflempio al Clero Novarefe, gli donò gli affet- 
ti più teneri di Monlig. Vefcovo Celare Speciano,al quale dedicò un i_.» 
dcH’infrafcritte opere, e del Venerab. Don Carlo Bafcapè, il quale anco 
per la conformità de gli ftudij Telo tenne canflimo tra li fuoi piu intimi; 

riufeì 
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riufcì ugualmente polito, c grave nel linguaggio latino, e volgare, ne ,« 
impiegò in entrambi o la penna, o la voce, che per imprimer lenii di otti- 
mo Sacerdote, di zelante Predicatore, e di fagro Pancgirilta . ScrifTein 
noftra lingua diverlc materie predicabili, che involate , o neglette non_» 
furono cipolle al publico godimento. Softenne il Vicariato Generale 
alquanti anni in patria, più volte il Capitolare, ed il Governo della Ri- 
viera. Fondò il Collegio delle Vergini fotto alle bandiere di Sant’Orfo- 
la, &: la Santilfiina Trinità in Sant’Eufcmia,e palsò a miglior vita coru* 
fama di pietà (ingoiare l'anno 1 6 1 o. la fera dclli 2 o. Ottobre , & hebbe .% 
lcpoltura nella Clùefa di Sant’Orfola con qtieft'Epitaffio . D. O. M. 
IOANNI BAPTIST AL BONIPERTO I. C. C. PROTHONOT. 
APOSTOLICO, S. PHILIPPI NE RII ALUMNO, ECCLESIA 
NOVARIEN. CANONICO, CAPITULI VOTIS, ALIEN US A 
SUIS, ELECTO, VERBI DEI VOCE, SCRIPTOQUE PRE- 
CONI , DOCTRINA CHRISTIANA INSTAURATORI , 
PLURIES EPISCOPALI , ET CAPITOLARI VICARIO , RI- 
PARIA GUBERNATORI. HAC CONGREGATIO S. URSU- 
LA FONDATORI SUO P. H. Q^VIX. AN. LXIII. ET VES- 
PERI DIES OBITUS INCIDIT CUNCTIS MIRUS PRIDIE 
FESTUM S. URSULA MDCX. Senile 

I OMeditetioni [opre li principili miflenp dell* Vite del S* lv*t ire fin *D<u» 

fu* fentijjim* PAffìine con tre divenirne Ormimi . Novara 1598. 

JI Breves Scrmiues in C*p. XV1U. & XIX. Evtngthj 5 . Io. ubi Ptffo Do- 

mini cominci tir, epuibus meni edeontritionem , devotionem , & *d mora 
dirigendo s ex citmur, cum exbortmione preembul* *d mtdttendunu» 
P*fjiouemChri/!i. Novara 1609. rcimprellìin Milano 161 j. col ti-, 
tolo : lnPefionem S*lv*toris [ccundtm Evengehum S.lotnuis Trm 
Bum. 

Ili Coiti! ut ioni, & Ordini d* ferver fi nell* C*f* delle Vergini di S.Orfoln 
di Novera, quilivivoeoin Congregatone . MS. 1583. Fanno di lui mcnt 
rione con Rima, e lode Cefere Spedino nell'Epillola nuncupatoria dclla_j 
fu a Sinodo, il c -Morteci Bibl.Marìana par.r.e ne parla Pietro decorno Bea 
ti Vita di S. Filippo Neri lib. 3.C. io.num. 9. io. lib. j.c. 2. num. 8. elib. 
5. par. a. num. I7.1ib. 6. c. y. num. i.& il fodetto Prelato Spie iene nel 
luo tellamcntOjC codicillo lafciandogli 200. ducati . 

3 6 3 GIO. BATTISTA BORIOLO. 

Hflendo Rettore della Chiefa Parochiale di Cavallieto, nell’anno 
1 62 9. diede alla luce in Milano 

I Jldehciofogi*rdino del di voto Chtifiieno, divifo in lèi parti, tutto ri- 

pieno di varia eruditione, c di vaghi fiori morali tratti da lloric fagre , e 
profauc. Merita d'cflcreolfervato a pag. 233. per lepoefie fue: a 424. 
per la parafrafi dell'hinno Dies ira; : a 40. per la fondanone di Novara_j: 
cd a 3 16. perii palleggio di S.Carlo per quella Città nellianni iy 80.81. 
82. Parla diluì Hippohto Mirtea Apoftoli Mariani c. 3. pag. 100. 

3*4 



i $ 8 Mufeo Novarefe. 

3 6 4 GIO. BATTISTA BUFFALORA. 

Due ode di Gio. Batti ft a Baffalora ho fin'hora veduto, ambedue mora- 
li, erudite, e di vago itile : luna col titolo 

I pugnendum erma Jtpieutte . Milano 1 66$. e l’altra 

II Che le ftU virtù coni ente , ti eterne t baimi . Milano 1670. ambe- 
due compofte prima che padalle all'Ord. de Carmelitani . Etiti. Ambrof. 
V. Novaria Mifcell. Novar. 1. 

GIO. BATTISTA CACCIA I. 

Due fono i letterati di quello nome, cioè il vecchio, che da Filippi Or- 
ri# fuo precettore fu riputato acutifllimo, e preftantiffimo Giurilla , anai 
l'oracolo legale dell’Italia, e della Francia. Rifiutò la dignità Senatoria 
offeritagli dal Duca Francefco Sforza II. ed il Re d'Inghilterra Arrigo 
Vili, aìl'hora diffenfore della fanta fede l’honorò di pendoni, c titoli, e 
col ritenere predo di fe alcune fue opere . Di lui fono reftati 

I Prà(lànti(fim* Ctnfilià MS. Scun 

II l'ilume d E pi/l ole e Pepe Péti » Iti. 4 C ertimeli, Signori , & temiti MS. 
riferito da Lue* contile . Dee. coni. 8jo. num. 14. Piote nell’Indice . 

3 66 GIO. BATTISTA CACCIA II. 

IJ giovine, che fu contemporaneo del / > /«#,nclIi volumi del qualc_* 
lafciòli 

I 0»/?/.XXXVIII.eLXXXVIII. e nella Catena Aur. de\Gettiet\o\. 
i.pag.712. 

II CenfUtum, dr Refpenfum deciftvum , Di luiGeadenci Metile de Cla- 
ris &c. Familijs V. Catij, fcride . Vivit ed ine qui ittrts imterpretémit erte», 
lem bile tur, lo. Beptt/lé C diluì , quei* t quetiei videe (videe eutem [tpe ) teliti 
SteveldM ebqnem , dui Pdulum lureeoufuhet mibi videer intmeri . T degl* 
Rilpofla pag.8 x . Pitti confi 1 8. e 4 6. & il fodetto CUerole nel Tercntiano 
pag.xi. 

3H7 GIO. BATTISTA CATTANEO. 

Girolamo Cattaneo, del quale a bado ragionerò, potè gin (la mente .* 
gloriarli nelle preclare doti di più alta capacità di Gio. Battilla fuo figli- 
uolo, il quale non deviando da gli ftudij del Padre, anzi invidiando alla 
di lui fama arrecatagli c dalla fpada, e dalla penna llpofc a contendergli 
il vanto. Imperocheinalzoflicon tale intenfione,egufto alla cognitio- 
nedell’Aftronomia, che non fidamente riulcì di gran lunga fuperiore al 
padre, che pure profelfava quella feienza, ma anco la riduUe a facililfima 
prattica . Della fua vita non trovo che riferire, edendo fvanitc le memo- 
rie certe : nulladimeno di lui ritrovo le 

I Teveie uueve e mede di Almeudcctpertrivert (eou tl girne e di tre dadi) 

perpetudmtuie 
Il fer delle lune, 

Le fefle mobili , 

Le lettere Dominicele , 

L' Auree Numeri , 

11 
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il Cult Sitare , , 

L IndtttitMC , e t 

LEpttt*. Brefcia 1^66. Invcntione di poi imitata in parte da JS* 
tcn^t capellini fu la fine del fuo Computo Ecciefiaftico « -; , 



3*8. .« : . , . . QIQ. BATTISTA CAVALLINO. ' •. . . 

Queflo è l’unico fcrittorc, che fia ufcito dalla Valle di Vegeto, che $ 
uno de rami delibicela fuperiore leggiadramente defenttp da Ant ernia 
nella Tua Italia. Nacque in Coirno, ed in Milano, ove fu aggre-i 
gato al Collegio de Caufìdici , riufcì qual fiore de più verfat» di quell», 
ch’ha velie a Tuoi tempi quella Metropoli ; e perciò oilcrvaiifloegh alTiu- 
certo, lungo, &:ofcuro camino, per loquale 1 Curiali fa livaqo alla cognf- 
cione fòrenfe, ed agitavano le caule ne TnbunaIi,iì prefe l'afTuntod'ifpur- 
garlodaUe.corruttele coll'iilabilirc la prattica, c deflerc V guiflfl» e lucer- 
na a Caufìdici, e Notarf. Non fu lenza politezza, ed,eÌeganza di lettere 
humaiKS come ci dimoflrano le dedicatorie al Card. ^reivefeovo di 

Milano Cario Borromeo hoggidi Sanro, & a Federico J 3 o rromeo , che 
pu/c lùaCard. Sf Arcuefcovo nella della Città, e di venerabile memoria : 
Ma non fu conveniente, che nel difeorfo, ed iftruttione forenfe s’allonta- 
nafle dallo Itile Grammaticale, e dal confueto vocabolario, havendo ha- 
vuto la mira al Affare la prattica col dirozare li novizai nellaprofeffione, 
non al «polire quella de provetti. L'Abbate Piàntili pofelo tr 3 gli Scrit- 
tpri,Mi]anelì tanto per non haver trovato cos’alcuna toccante alla fua_f 
patria, e Mito, quanto perche egli fu Notaio, c Caulìdico in Milano, atte- 
diando, ch'egli era un gr;m dotto, un gran prattico, un gran intelligente 
«ttfi in materia civile come criminale. Fu aggregato al Collegio d e .« 
Notari’di Novara: Pafsò la vita in Milano, e per la lua gran dcllcrità, e 
notitia delle cofe attinenti allo Stata, fu eletto per Agente nella Corte di 
Spagna, dalla qualmillìoncfu affretto attenerli per infìrmità. Morì in 
MilnnQdoppotf'haver c<?n molto fuohonorc, &: apublico beneficio date 
alfe flatnmleopcrefegvienti , . . . 

X ^ifunnum PrtiUct Ctvilìs . Milanq 1 587. illuftratocon Aggiun- 
te, da Giulie Ctfure Giaffam nella reimptcffionc di Milano 1616. 

Il ; jtplaenam Pr^lffe^epimlaalfs . (yLlanai j 87. _ . ^ . 

Ili Dtfetjatttris . Milano ij 98. 

IV iFarmaUriam, ffr\(tltpinu atei in/lmment tram . Milano Ij 81. Ne 
fa mentioncil Paciailli della Fede Sic. pag.2 3 7. J^eftina Fìntali* p.i.pag. 

1 64- ^/ar/f.Nobd.hbj3.c, XI* , ; „ 



36? GIO. BATTISTA COSTA. , ' ; ,ì 

. • Non pretendodì rapire alla Città diPavia uno ddli.fuoi più filmabili 
fregi letterari), ma fedamente d'infinuare alla memoria de Novarefi un_* 
preclaro difeendente da quel Domenico Stellano Colla, del quale ho par- 
lato nella Stanza pccfcnte al num. 5*8. Quelli è Gip. Battifla Dottor di 
leggi, che nellanno 1 5 7S< fu promoffo ajla lettura nqlj’Vnivcrfità di Pa- 
via, e ciò per (ingoiare privilegio dopatogli dal Senato Ecccll.di Milano, 
‘ • i i.V ù «crsÀ rii: comc 



u ì 
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co me che non ha ve» per anche acquiftata la laurea Dottorale . Lett^j 
per lo fpatio di anni 40. occupando lungamente la cattedra primaria, & 
infieme /ottenendo il carico di Confultore della Santa Inquifitione . Hcb- 
bel'honore di ellerc dal Senato Eccellentirtimo nominato alla Sede Se- 
natoria. Scritte 

I D/ f * fli fenati*, dr ignrrantia . Pavia 1^03. Francoforte 1661, 

II De Peritene r*t*. Pavia l6oj. Norimberga i66j. 

Ili Ceafilf * . Pavia 1 606. 

IV Dt RetrilraOitmbni . Veneti» 1606. 

V De ìndie js. Venetia i£io. 

VI Dt Re integra . Pavia 1611. 

VII Praxii etrtventienalii . Milano irfiy. 

VIII De fDfnlatienibut . Milano irfiy. 

IX De C»nvennt»alibnt elanfnlit. Milano irfiy. Venetia itlf, 

X interpretati» R»br,&l. l.ff.fel. mitrine. Pavia itfiy. 

XI De ttmidìjs (nbfidtartji . Pavia 1^38. Ma in un folo corpo tutti 
quelli trattati furono imprelfi in Venetia 1 671. Vcggali il Ftmtam* Thea- 
trum legale par. 1. Girtlam» B»(f» nell’EpiftoIe, Anttnit UHam Spelli 
Hiftor. pag. 6 i’j.G*it»Ac Credito cap. 4. q. n.num. 337. 

370 GIO. BATTISTA FELICIANO FASSOLA. 

La Terra di Ratta nella Val Setta è patria di Gio. Battifta Fcliciano 
Fattola, Conte Palatino, Cavalliere Aurato, Canonico di Varallo, e ■» 
Dottor dileggi, il quale lugli primi annidell’adolefcenza, e fotto nome 
di Feliciano Fattola publicò picciol Romanzo fua primiera fatica , quale * 
non fenzanotitiadegl'infegnamenti di Piatone denominò dalla propria 
atria, intitolandolo 

Le Biffali** . Milano 1 667. Ad honorc del Sagro Monte di Va- 
rallo divolgò 

II L* Muova Gitrufalemme. Milano 1*71. Di lui ho veduta anco 

III La. Fai Se fu illnftr*t* MS. comporta nel \6ji. e divila in tre m 
parti, & è fama fia Hata Rampata in Parigi,ove foggiorna . L’epito- 
me fi hà nella Siti. Ambrtf. V. Novaria, Mittcell. Novarcfe . . 

IV Lt difenda di Fai Se fa prineipiatt dal 1667, MS. Dicefi, babbi 
pubi i catorci itf8y. il proprio 

V Stampe , quatti che temette, che fenza di tal ragguaglio fotte per 
perire la memoria di quello (concio, che avvenne in Varallo a 1 y.Agofto 
del 1678. c che a lui fu cagione d'ettereettpulfo dallo Stato, e follcvato a 

! [ran fortuna. Ma di queft'opufculo non no potuto havernotitie certe, e 
1 d ice, che in etto fi facci mentione d’alquanti avvenimenti di quella V al- 
le, edi non pochi huomini letterati della medefima , oltre varie partico- 
larità toccanti alfuO autore. 

371 GIO. BATTISTA FRANCINO . 

Gio. Battirta Francino della Terra d’Arola in Riviera di S. Giulio dop* 
po d’ha vere nel Seminario di Novara foftenuto alquanti meli il Maeftra* 
to, dindi per luoltiaaniinAgnoiu di ValSdiala cura d'anime, fi fece 




.» Stanzi II. * i£i, 

Regolare della Comp. di Giesù l'anno 166 8. ed appena ufeito di novi-, 
ziato, il Vefeovo d’ Aiaccio in Corfica lo volle per affiliente nella vifita 
della fuaDioccfi. Molti anni è feduto Penitentiero nella Metropolita- 
na di Milano. Di lui ritrovali nella iibl. Ambnf. V. Novaria Mifccll. 
Novarelè i. 6. 

I Aliti *no T heeligite-luridtc* pr « tptre pi I , cui de (liuti* fuut Decim* 

P*p*lei,circ* deduffitutm ctugru* tu t*rum frinitene . Milano i ( 58 5. 
Difpofe a publico godimento ... 

IL JOu* fiirntp lunint-Utrtles in due tomi , e morì in S. Fedele di Mi- 

lano aio. Fcbraro 1 69 8, 

37 2 - GIO. BATTISTA FRANCIO. 

pregio non volgare aggiungono a quello Mufco le primiere lucubra- 
tionidi Gio. Battilla Francio di Pallanza Medico Filico,iI quale ha di già 
compito a quella grande fpetracione» ed ac pillatoli nella Città di Mila- 
no quel pieno credito, c'iiavca prometto fui fiore di Tua più tre fca età. Ha 

f ublicato 

Siene bus utiliiéium de fedirne ven*rum ìnpedibut . Milano 1 692. cui 
diede principio nel i577.inctàd‘anni 21. inVogogna, ove ritro- 
vava!) di condotta. 

II Ptllol* Ami ?e otre*,* fi* Miftur* Ami Acid* unito purificò ivo de gli 
punti. Milano 1700. Ha compiuto un Trattato 
III DeSignii, Cunfis, & Curri iene Acuttrum , M *ligu*mium , Sptrtdic *- - 
rum feirtum : ma forfi non ufeirà alla luce, perche Pompeo Sacco in 
, • quelli giorni ha fcritto della fletta materia. Fa di lui mcntione il 
FertigU'lt* nclFcbrifugo univcrfalc cap. \6. 

. * v 

, 73 ' ' Grò. BATTISTA LORELLA. 

Gio. Battilla Lorella da V acijigo ( Terra della Riviera di S. Giulio) a 
conlolationc dei divoti di M.V. fece riftampare in Milano 1 < 5 c>< 5 . 

I L * Fitriifpm * , che è la fagra llorìella della Madonna della Boccio- . 

la della lua Terra, ellratta da Sabbati del Giesù di Roma del P. Gio, Rò 
Cie fuita, ma da lui accrelciuta di più diftinte notitie . 

, 74 GIO. BATTISTA MOSCA. ’ 

* Di Gio. Battilla Mofca della Compagnia di Giesù, parimente da Va- 
ciago jhabbiamo l'idea di due Comedic in verfi latini, intitolate 
J 11 Burnir 1 , che fu rapprclentata nel Aio Collegio di Brera 1 anno 

id?J. c l'altra il • ■ • r i- j I 

II S. r*t tilt* usipefitlr dtlf iberni* ivi pure rapprefentata in Luglio del 

lójj.Bibl. Ambre/. V . Novaria Mifccll.N0varcle7.c8. 

GIO. BATTISTA OBICINO. 

Gio. Battilla Obicino d'Ameno, Dottore d'ambe le leggi , Protonota- 
rp Apoftolico, Canonico Ordinario di S.Giulio, e V icario Foraneo ejlen- 
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ét'tore nel 'Semunriò dcII’Ifola,appliufc «fit viri», e nobili cóm-' 
h' j “.""-' nt '>al primo ingrcffo colà dcH'Emin.O'defcàlthi VefcoVo,e Con- 
te Benedetto Odefcàlcni,e Angolarmente colli fegucriti Vaticini) Anagra- 
mmatici Numerici cavati dà tìt nedtHas OàtfddUhm , cioè 1 



w.ivi 



I MA »>..Xv. 



,\t ... 



Puri ejmbam gubernei : 
p'rb'i , òrbi tir 4 indiedìi' ' 

Mie , Lea, blande pafluotles-. ■ • 

( Rima Rem a ubi dabit bmasclaves: 

All armigcntilrtiedcl Porporato Collocate acìpivoftò '(di mòdo che fe 
tre sbarre merlate di navicelle formavano un Triregni) àppofe queil!i_, 
ingegnofaepigrafa. VERSA REGNABUNT 
Nel Panigirico,che , d'/ propria bocca gli recitò alludendo a Ile fei naviceK 
le dellò (lemma (le quali per quanto è fama ? furono già fei fcàechi , 6 da- 
dìjfclierkò di 'que’ffa ma n iera : Utranealiram tnìrttm ludo fi f erti firs^md 
meni a piffuUiu ,fperandum fere, ut Puic tnt apice m confceh'das ! Parimente' 
i E Aquila, Leone, e Scacchi dello (lemma dòppochcS. Emin. fu adonta 
al Sommo Pontificato (col nomed'Innocei\zo XTb formòqucltó Dittico:' 
Re fiat ci iviicdto, Lee ter rii , CUdùs in 'ditti- . 1 

Nonne tftplex Regnala trini Ceroni deut ? 

Dall Emin. S. fu proveduto, impiegato, rimunerato, am'aVò, ’ed invitato 
alla Aia Corte anco pochi mefi prima del Pontificato . Dcjlc molte , c_> 
pregiabili lue fatiche letterarie è alla Ilice una 

I tpffola ad Innocenzo XI. feritili a nóhìè del fuoCollégiò Cànoni- 
càie, da mé riferita ncll'Ifola di S.Ginlìòpag. a Milano 

Pdìet/r'irirb i>»» è U-M- lai-ura ' ’’ 



ir 

in 



Panegirico 'per s. Giulie inferito ricll' iflclTo opufcoló pig. J 7. Nelli 
Btbl, Ambref, V. NoVaria Mifcell. Novàr. 6. fi lia'iirt'fuò . . 
Dtfcorfopcr s . Felice M ertire MS, Ha compottc , c fatte rapprefen- 
tarein Amenóla At N - * 

IV 1 S, Tender d , •• ".rei"; .-■> .vor V . . il' 1 -- ; t . t 

V Deeetld tiene di S. GÌ e. È ài ti /fa . ‘ ' ' " 

VI V Adorai iòne de Piti eri , e 

VII Sditi Grif intere bari*. Fu prccèttortfahco nel ^miliario di Nova» 

ra,Cófefs.deH'Emin.Odcfcàlchi, Curato di Gnogno,Segretario delli Ve£ 
covi Giulio Maria, e Giufcppe Maria, e Vilìtatorc della Dioccfì. Coltiuò 
egregiamente la Poefìa , c l'Oratoria: dagiouinefù di genio fcftivo, ma 
auflcro nella grave . ErefTc in fuà pàtria Vn nòbile Oratorio , dotollo , cd 
iftituiiio herede. Mori néH’ifpià 123. Maggio 1701; • 



37 * CIO. BATTISTA PIOTO, - 

Nella rmàgirièdi Gjo. Battifta Pioto Conte, fcavàgliere, GiurifU_* 
Collcgiato,eFcude'tariodiPèrnàteparmi"di contemplare uno fpirante 
fimolacrodi quei antichi Padri, aquali nullaltro più (lava a cuore, che 
la gloria della patrii,é io fplendofe della famiglia, ffironàro dall'efempio 
de gl avoli nonché dall'òbligo di buon Patritio. CPnfcfdfiàcHc noiu 
perdonò a fatiche, non mai sfuggì pericolofì cimenti, $: ihcblnmodi quan- 
tunque gravi, purché nc ridondaflc l'utile , c l'honcilo della fua patria , di 

cui 
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cui finalmente meritò il titolodi Patire. Egli dunque poiché hebbeatte- 
fo fino dalla prima adolefoenza a gli Rudi; humani, fi portò alla Uni- 
vcrlità di Padova , ove udi Antonio Rollò , c Mariano Socino , e poi fi 
trasferì a quella di Pavia, ove da Nicolao Bellone, Girolamo Grato, & 
Andrea Alciato Tuoi precettori fu promolfo alla laurea del Dottorato 
delle leggi, &fotto nome di Plotino fu aggregato alla nobilillìma Acca- 
demia de gli Affidati di quella Città, allnora infiituita. D'indi negli 
ftudij legali intcrnolli di tal maniera, che non fidamente non invidiò a 
qualunque più rinomato Giurifta de Tuoi tempi, ma anco fu il primo, che 
fnodafic, e commcntallc con Angolare profondità, e chiarezza alquanti 
palli delle Nuove Coftitutioni dello Stato di Milano, che di quei tempi 
lì publicaróno . Per la fua Cictà fu lungamente Oratore in Milano, ed in 
ogni publica, c privata occorrenza di fiele felicemente le honorifiche pre- 
rogative della medefima . Per opera fua reltò in piedi qualche parte de 
Borghi deila Città, e fu fcacciato l'autore di sì lagrimevole delfolarione. 
Et rifondo già flati diftrùtti i Monalleri de PP. Eremitani di S. Agoftino 
e delli PP. Domenicani, egli fece si , che detti Religiofi follerò ricoverati 
nella Città. Raccolfe finalmétc nell’Indice della prima opera qui fotto 
notata molte, e degne memorie ftoriche della patria da niun'altro fin* 
all'hora fcrittc,- nelle quali fi fcuopre con quanto zelo, tenerezza, e * 
ftudiobramalled'illultrarla, Mori in patriaa i7.Genaro t J70. e fu fc- 
pelito nella Gliela de PP. Conventuali, ove dalli fuoi figliuoli fu pollo 
qued’Epicaifio. IO ANNI BAPTIST Ai. PLOTO PATRITIO NO- 
VARIENSI, PATRI PATRI AL PROPTER MULTA, ET MA- 
GNA IN IPSAM MUNERA PUBLICIS OPTIMATUM MO- 
NIMENTIS TESTATA, EQUITI, GOMITI, PERNATI DOMI- 
NO, I. C. CLARISSIMO, QUI DE IURE CIVILI A SE MA- 
XIMO LABORE ILLUSTRATO CUM OPTIME MERITUS 
ESSF.T, MORIENS ANNO MDLXX. XV. CAL. FEB. NA- 
TUS ANNOS LII. M.V. LIBRIS IAM EDITIS SANE MUL- 
TIS , MULTO PLURES, ET MAIORES MAGNA CUM PO- 
STERITATIS IACTURA IMPERFECTOS RELIQTJIT, IOSE- 
PHUS, ET ALOYSIUS MILES S. IOANNIS HIERSOLOMY- 
TANI, ET IO. MARIA FILII M. H. FACIENDUM CURA- 
rUNT ANNO MDLXXVIII. Senile 

J Ktpttuu ifi tjutndo Cid. Vadc vi . Novara 1557. offerita alla Vergi- 
nc Sa nti (lima, ove tratta fi 

De mrtmcntc tu iittm^ Decretò, fé* N. C. Domiou Mediti. & éljt SI ir- 
mi it loti us Or Ut, 

De dtmms detti , (jr 

De ludiejs *d t»qutfitioiHm,& tcrturtm . Rcimprclla in Novara.*, 
Lione, Venetia, Colonia, Ofnaburgo&c. Opere poli urne fono 
II Ctuftlu . Novara 1575. 

Ili C •• fin* CXXX. CXXXI. (chcda Gii. Séttijlt Annotatio- 

nes nel tit.de famofis libellispag. 334. è riputato Angolare ) c^s 
CLXXXIL prcfso del ZiUttt Confi Criminal, to. 1 . e 

X a " * * IV 
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IV Ct»$lu LXXIT. e CXIV. to. 2. Venctia 1372. 

V Cinf. CLXVIII. predo del Z tieni Refponior. ad ultimas volunt. 

Vcnetiaiy8r. 

VI Ciuf. LXXXVII. predo dello (ledo Confi!. Marrimon. con li due 
feguenti di Bartolo da lui publicati. Vcnetia iy8i. 

VII De Blofpbemio . Novara 1586. Colonia 1820. 

Vili Jpo/hlU od Suini» Blondrott . Milano 1879. Nc fanno mentione, 
c (lima oltre infiniti Giurilli, il Piantili in più luoghi dell'Ateneo, Gii, 
À£ijl tu» Cotti» nelle Satire, Condirne! Mini 1 dedicandogli il Terentiano, 
c nella Storia de Claris &c. familijs V. Pioti , Ami imo Cernii con quattro 
Ode, l’ima nella Repctit. due nel Terent. del ^Morelo, e la quarta nel lib. 
Lufiuspag.87. BortiliuieiTieggn nell' Elfiglio, nelle Rifpollepag. 30. e 
nella Villa pag. 1 00. Lmc » Cintile nelle Imprele pag. 88. Zitelli nell'Indi- 
ce, Corrodo Gtfntrt nella Biblioth. Gbilhni Teatro, Guidi Pancinli De Cla- 
ris legum Interpreti^ pag. 3 8y. e^Agifltui f intono Ainphit. leg. p. a. pagi 
io 8. Z Utili nella Dedicatoria de i Trattati criminali , Polli Pronte fa Pe- 
re mot io Con fi idi. par. 1. pag. 448. toni. a. par. 2. pag. 220. Mitilo» 
Droodn Bibl. Clafs. par. r. pag. 730. Bugimeli» Pradt quasi!. c. 2 3. Sodo- 
riawrefp. 12. num. 87. c feguenti: lui medefimo nell’Indice della leg. Si 
quando, & al num. 7.8. 14. 2 y. 157. yy 2.882. 8514. ed altrove . Lafciò 
tre figliuoli, dclli quali fa mentione al num. 894. Gii. Ferri nelle Impr. 
pag. 108. <~Ambrogii Coltpim V. Pioti, Menochi» de Recupcratida polle IT. 
remcd.8.num. 108. Go/loroi» de Renunciat. remine. 99. num. 4. cen- 
tur. 1. 



377 1 CIO. BATTISTA POGIANO. 

Senior JiniBoUin» , e Po»l» Morigio nella Nobiltà di Milano lib. 3. c. 
r3-e 14. e nella Defcritt.de! Lago Maggiore pag. 154. coll'Abbate Pi«- 
ptlli nelf Ateneo pag. 283. commendano il nome di quello perfonaggio, 
terriere di Sana fui Lago fodetto , facendolo per appunto poggiare fu 
reminenza della virtù, e pubiicandolo per logetto degno di memoria per 
le dignità, che ottenne, per le humane lettere , e per 
I Alcune opere dotte , che Icrifle, ma non ci ragguagliano di che tem* 

po fia fiorito. 



378 GIO. BATTISTA RASARIO. 

Quanto jo dirà di Gio. Battilfa Rafario , quali tutto ho tolto da quella 
ci lafciò fcritto di lui il P. Gii. i^AonnioGobutii , dato alla luce per parti- 
cofar diligenza di <7 iergii Strini filetto parente loro. Qual folle quello 
grand' hvomo , giova il congictturarlo da quello folo , cioè che qua ntun- 
que in Pavia folle llraniere , meritò per il concetto del fuo fa pere d 'e (Te re 
«■rollato lenza alcuna fua richieda nelIidaeColIegideGiurilli, e deFi- 
. fici di quella Città, nella quale haveva acquillate le lauree di quelle due 

[ nofemoni : che in due Accademie ( di Pavia , e Venctia ) infegnò duc_^ 
inguaggi Greco, e Latino : e finalmente , che meritò defletè invitato a—* 
due Corti , non che Accademie , di Roma da Pio IV. e di Portogallo da 
Filippo IL Re di Spagna. Il GobMi» dunque faille . lunati Bopii/fo Ri- 
filimi 
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ferini Ptiri fili tu ex OppìJa, quid a Valle Vgis iste fi tnm unti nomea , Dite- 
tipi Novancnfit, nobili genere mw . Adolefeens Meditimi LatinisfGracifqne 
Ut erti infigntitr eruditus, tm qt, atque tifi opiimarum art tur» fi adipi Ticini, 
& alibi et i progrefjns futi , vt ìngcny f>ra(l amia , dottrina , dr thqucntuuj 
paucos fu» t emptre parai Imberci , fuptrwem fortaffe ne mine m . luieuem 
tn T unte np Gjmntfn Gracat Ititras publtcc dee e ut , Pbjtifophie, Medicata, 
ae aliar um fetenti arem adeptus infignta, in ta lurifoertiorum ,-ae Medie tram 
Ciliegia fugai tri txemple htnms confa fati citptatus . Oltox Ventilai ab 
incljta illa ttepubl. htnonfica candì tiene aecerfitnt ibi per annoi duos , & vi * 
pati arltm dinndi latine , graceqne magna eum lande pollice prifcffut tf, 
ad tumque auiiendum ntn f tinta nobilitimi qnippe adite feentts , / ed et tana 
Clan fftnu, & crudi! ifiìmi Viri freqaenter conflati tnt , et qut ex tinfdem f chela 
fammi ,at que tltqucjttijjimiviri tnm Veneti/s, tum alibi pndiernnt .quivi» 
mode Veneta, verumatiam chrìf itene Reipnblice maxime futrunt imamente, 
liti fi ri um pr eterea , dottifiimorum fai temperi t virorum ernie itìe,& confue • 
indine fleruit : Inijs futre Carelus Sigiami, Panini Mattutini , UMarcut 
Ant intuì Murerai fittavius Ferrariut , quem Ticini Legica DecJerem habuit, 
(peli/ qn implorimi'. Si quaVtnetijs habenda effet Oratee , lene il li proti ti- 
ri am Exccllent itfìmns Senatns deferebat . Ex js extat ea fané toc utenti firn a, 
& omnium ere laudata, quem ad Senetum , dr ad Popuium Venetum habuit in 
tempio S, Marci anno lyji.de inferii illa , ae memorabili Cbriltianorum de 
T " urcii ad Echinadai re lata vittoria . Proinde in Lupi imam ad publiet di' 
cendum hi flormtijfimo i _ Accademia Cemmbrieenfl honefiifmt condii ione * 
cMxximo Rtge Cut-hoheo Philtppo 11. provocatili fenefeenttm txenfant atei 
tetro tre recufkvit- Idem namque Rex ohm Medio tino pertranfem adolef cen- 
iti ingenio , pr a ft antique vi tinte , atque preclari! eiui Elogqtin fuo adì e ntn 
sdita dilettanti ,cum optienem et de biffe t , ut quidqutdvcllct ab fe po sluti 
rit , itti Heronjmi fr irrii fai exnhrvit am, liberi ai em , & bona Fife! iam 
sùdicia f appiè x tmpltrani a clementtfsrtno Regeflatim impetravi! ,maiord 
ft peljffet .tonfecuiurus, fed fraterno beneficio pre /insulari (un in germe- 
teum piente ,dr erga Regtm modi fi ta contentai (vt alienai ab ornai ai ertila , 
& ambittonc'Jrtai Maieflati quei potuti , maxima t gratinigli , Deniqueab 
cede m Rtge, cut libravi llcxaudti Aphrodifienfis in T opica AnflOtelit a fe lati . 
aitate donai am, editamque dedic aver al .honori fico fltpcndio Veneijs T tanum 
revocata ! , ibi tratonam fecali atem tnulttpUci cum eruditine , magnaqucj 
rtobilium auditerum frequenti! docuit . Carni omnibus , atque oh tximiam-x 
urgerti/ ,morutnque fnavitatem amihlis, itapropter vita mtegritatem , & 
egregia animi , torpori/ que ornament evenir abilis: ad bene merendam de om- 
nibus (rompi us crai, ac liberali t , in pauptrei benignns , quii , & alioi agrotos 
nuda mtrctdtprofua pittate c araba ut medicai, &egcnos ut pater fnftenta- 
bat . Cahbem vitam femper duxti , nulla intemperantia , nulla all trias eri- 
irti tris notami macula, guarnir po fremii annoi tnm Ticini gloriose docuif- 
ftt , ibi maligna febri corr eptns oec,»buit anno falutis cJUDLXXHI. VllLld. 
Jiovtmbr. annoi nomi ad LX-honorifice fepult astio medio Sacello Sanili Au- 
gnjltm ante arcano mtrtnoream . Ad tini funai ornati ilhus Ctvtxtis furi, 
~. ' ~ ' tiiciqut 
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leieique Ordino tìnti viri infturnm diletto , ne prò illìus e terne filate J 
Venm precetto contenere . Plurime Gote tram velumineiu Ut imi» finge. 
Uri degenti* , periqnt fide convertir . Htc hebnit , qua fammettm de Ri. 
foie viro preflenufumo , C/v*, propinquo , & Domino (no probo fide riferì 
ret lo. Antonini Gobntim Clericns Regalarli Sentii Poniti 1S1 / *miheritete_, 
fengnine , & emore coninnthfsimus , Epitaffio : D. O. M. IO ANNI 
BAPTIST A RASARIO NOVARIENSI,PHYLOSOPHO, MEDI- 
CO , ET ORATORI SINGULARI , VIRO INTEGERRIMO, 
OMNIQVE LIBERALI DOCTRINA POLITISSIMO, EGRE- 
GIA G ALENI, ALIORUMQVE GRACORUM IN LATINO M 
TRANSLATIONE CLARI 5 SIMO,QVI ARTEM ORATORI AM 
CRACE, LATINEQVE VENETIIS, ATQVE IN TICINENSI 
GYMNASIO SUMMA CUM LAUDE XXIX. ANNOS PUBLI- 
CE PROFESSUS IN IURISCONSULTORUM, AC MEDICO- 
RUM COLLEGIA TICINI COOPTATUS , IBI IN PACE 
QIJIESCIT Vili. ID. NOV. MDLXXVIII. ATATIS SVA 
LERE LX. L'Abbate GbiSmi nella 1. parte del fuo Teatro con grave, 
& erudito Elogio lo celebrò, e lo dello fece Luce Contile non (blamente 
nelle Lctt. p. t. lib. 2, pag, 290. ma etiandio nello Imprcfe dell' Acca* 
pernia de gl'Aftidari di Pavia, nella quale hebbe il nome di Eutimio , e 
J'Aquila per Imprcia. Il Pioto di lui per anco vivente ferivo. Gendet 
(tieni Vris Neverie D, lo. B lpt1 fio Referio Cive Noverienfi Artium , & 
tredicine Dottore prefi emijfimo , qni innumere opere Grece h attenui in- 
coglili e , & cognite, fed non bene tremiate, feci t , te fecit in dio latine 
tu'» maximo ometti verborum , ec fctcntierum , edeo quid alter Tnllint 
(leqacntix foni vbtrrimni it detur. Il Vcfcnvo Befcepì a tre ila ; Ex hoc 
Vtct\ Val-d’Vggia ) orini efl lo. Bapufle Riferito , qui lenfconfultut , & 
phjfitus in T temenfi Gjmnefìt doler etiti Inerti temen lennes % cr gretti 
tum 1» co Gqiitnefio , tum l'end ys p td lice cut n laude non mediocri profejfet 
cjl vfque ed fenelhittm . Nell'anno 1 546, ventèlimo fettimo di età co- 
minciò ad infegnarc in Pavia, ove continuò per tutto il xyy r. perlofpa- 
yiodelli 22. Tegnenti in Vcnetia,edal 1*74. fino alla fine della viu__« 
in Pavia di nuovo: di modo che in così gloriofe fatiche impiegò ileorfo 
di trenta tre anni. Fanno di lui mentione lo Spelta pag.j2p. Corredo 
Gefnero in Bibl. PefqutlcGolll,Gio.Giirgio Sebenlcio,Gio.Ant ontde Vender 
tinden, pag. 1 17.12 9. 330. yo2.cd altrove , Rtvol* nella Vita del Cardi- 
nale Federico Borromeo lib. i.c.j. Kipemoutc ìib.i.c, 7. Anonimo MS.Bibl, 
Ambrof. ambiduc nella Vita dello ftefio Porporato, di cui fu precettore 
ftraordinario, Freh'ero Theatr.to. 2. pag. 1 276. Luigi Morero Di fi. Hill, 
io. 2. pag. 9y2,TA»4«Hiftor. Horetio Tofeeutllt Ditrionar. L. lettore 
pag. 190. Senfovino Chronolog. an. 1572. Giorgio Abramo Mercatino 
Lindcnius renovat, pag. 184. 191, 197. 537. Baldino nella Dcdic. del 
libro 5. e 6. Human® Phvlofophiar , c Carmina pag. 19. e de Humana 
vita pagina 19. Lionardo Etereo enti nella prefatione dello Spcchio di 
feienza, Gto. Ferro nelle Imprcfe pag. 86.c\c Imprefc de Gelati pag. 39. 
Paolo Mnnntiogì'mmò la Epiftola XVI. del libro j. Sigtf mondo Fo Itene 

la 
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JaX. del lib. V. facendone mentione anco nellò fenv^re ad Ottavio Fer- 
rari, Giulio Cefore G tuffo no Narrationcs , narrar, ^.il F officio in alcuni 
Tuoi Opufcoli , e Froneifto Torroetivicìh Nuova GierufalAnme pag. 32. 
ove per errore fcrive , che inoriflc alla Corte di Francia . Le opere 
fono - r - • 1 * ‘ r ^ . 

I ! 'Georgi Ptchimerj in vniaerfam differendo ortem t rodati io t Gréto, 

Venecijs^ 1 <r 47. ’ 1 : . 

II Mdgentim Commentàrio il lib.pbyficornm firiflot. Venetia ijqy. 
Ili Ammoni in AriHottlttChate'gorfis In tempre tono. Venetia 1558. 

IV 'Òr'Vafi ì Sordtont Coleflorum Mctdtnnohum libri XV lì, Parigi 

VI • -Onbosi/ S orditoi ad Eunapium libri IV. interpreto! io’. 'Balìleà ijj7y 

Venetia 155$. 

VII Obfervtnones in novene Onbasy libros od Enfiathinm , Veneti:i_* 

1558 . . • ' ' 

Vili Xenocratis de Alimento ex oejnotiUbus animantilas interpretano col 

commento di Corrodo Gefincro . Bafileaiy jg, 

IX GoleniOpero ijutdam nuper invèntolotinitote donato , Venetia V) 6 i. 
Cariar Auguft. 1 5 6 ~j. 

X Epejiolo od Ocl aviannue Magione m TEpiftoIe clarorum Virorum» 

Veneria -i> 

Xf ìoannis Grommatiti cigno mento philoponi Commentario in libros thyfi» 
tor. Anjl. Venetia tjtfj. ; . . . ' , „ 

XII De Piffera chri/lionorum od EcbinaJas Orotio b obiti Veneti] s 14. 
Kol. N* v. 1 57 1 .Lipìa 1 y 94. Milano 1 6 y tf.ove fono aggiunti gli ho- 

. 1 nori fattigli nej.iuq funerale, pi^blic^ti da Giorgio Sorino . ^ 

XIII interpretano Alexandri Aphrodtfeifuper Oliavo ìtb. T opic. Ariti. Ve* 

«. ' > nctia 1573* 1 *• • • • > / \*m • f , , 

Xiv Golem Commentario in fecundam Hippoentis latine txpofito, 

XV In (txtum de morbi! vulgaribus . 

XVI Jnhbmm Hippoerotis de bnmonbas , & alimento nelli Fragtnenti di 
Galeno. Venetia iy 7 <*. Soggiunge il Gobutio : 

XVII Multo, tot] de diver fi generis /cripta, cjua btredibus reti fio ferej 
iomntopcrtcrunt , Dalle tante Poeiie Greche, Latine, e Volgano- 
le quali fùrongli honorati i funerali, riferifeo folo quella del Con. 
Etto dell* Mirandola Ilio Collega . 

Forma il tao di t baro, a noi tramonti, 

Jt a far 10 : eh come turbi , t rendi amari 
JSaet dola fiumi /eloquenza, tthiari, 

. eh' aprivi da Latini , e Greci fonti . 

Sin per te divenuti horndi Monti 

Pmdo , e Parnaffo al tao feretro ovari , 

Di fiori , onde folevi tanti, e vari 

Coronar dì ambedue (eccelfe fronti .. . 

Lo toro Infubria tua per te più gronde , 

Venetia alunno tuo per te piu adorno , 

E’I Tefin vago per le tue ghirlande , 
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JEfrt /■ untiti i itili) t in va» tu una 
ftr ftrentrlt il Sci ; ftl teli /pandi - 
Candida fama , t la ina notti aggitrna. 

379 GIO. BATTISTA SOLDINO. 

Quello Dottor dileggi. Canonico Ordinici, p Vicario Foraneo di 
Gozano, nella fcftivita, che in Vaciago ( Terra della Riviera ) Tua patria 
fi celebro per l'Alfuntione di S.S. Innocenzo XI. recitò (dlendo per aiv 
clic Chierico ) un Panigirico, col quale provo, che 
I L Siti limi, & E/falt attorni dell' Emm.Card. Benedetti Ode fé alche ì ar- 
gomenti di Scalditi imi alla Ciuf a Vmver/ale . N(ilano 167 6. Bill. Am- 
bre/ . V. Novana Milccll. Novarefe 1. 

, . # » 

380 ' GIO. BATTISTA TAVOLA. 

FuNotaro,e Causidico di Novara, c daH'idjoma Spagnolo traduffe 

nell’Italiano la 

I Stona nella ^Mediana di ^tiaftrrati . Novara 162 8. Dj lui il Pac- 
( ine Ih nella Fede ,c nobiltà del Notaio pag. 123. 

381 GIO. BATTISTA TESTA. 

; AlI’Emin. Benedetto Odcfcalchi Velcovo di Novara ( Inuoc. XI. di 
gl. nicm.J mentre la prima volta entrò nella Riviera di S. Giulio ( lo che 
avvennea 13. Giugno i6ja.} fu da Gjo. Battila Telia da Olcgió Ga- 
Jillfo Teologo, Dottore d’ambe le leggi, c Canonico Ordinario di S. Giu- 
lio recitata una 

I Orai tene volgare fu’l tema Benedilla! , qui venie in nimine Dimini , la. 

quale a penna fi conferva e nell’archivio di quella Infignc Batilica, 
nella libi. Amlrof. V. Novaria Milccll. Novarclc 3. Di lui accenna Gia- 
llo Cefart Dionguardi nella Rclationc, che inlcrifco nel lib.z. della Coro- 
grafia della detta Riviera , 

382 GIO. BATTISTA TORNIELLO. 

Nell'anno 1 y 7 3. io. Novembre, e nel decimo fettimo di età Gio.Bat-' 
tilla Torniclloda Vignarcllo figliuolo di G10. Bernardino , e nipote del 
grande Giurilla Girolamo, del quale in approdò ragionerò, dal Senato 
Éccell. di Milano fu promoflo alla lettura delle Inftitutioni Imperiali in 
Pavia ( cfprimcndo nelle patenti il Senato, ch’ci Iperava, che quello gio- 
vinetto folle per giungere all'eminenza del zio) e vi continuò lino al 
1590. nel quale per rilevanti affari de Signori diCorcggiolì portò aila 
Reggia di Spagna, ove a richieda del PrincipeDoria fuallretto lotcétrare 
all'Uditorato Generale dell’armata maritima, nel qual carico con egre- 
gia virtù,cfodisfattione del Re fervi otto anni. Ripatriò nel 1598. ina 

f eria Ina conofciuta virtù, ed ifpcrienza fu inviato anco alla Corte dell' 
mpcratore, c nuovamente in Spagna per li emergenti del Piemonte . Fi- 
nalmente licbbc in Mantova la Cittadinanza, la Sede Senatòria, c la_> 
Prclidcnza prima del 1618. nel quale mori. Ne fanno raantionc Gnidi 
„ _ • . * • ’«■ Pan- 
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titàni* de Claris leg. Interpretib.pag.3 66. & il Ginn Ordine* pa* i j. 
L*l*r* cbnftun* Epift. pag.164. Lafciòun’ooera intitolata 
I Trilli Piti* iti, t Ctrtmtntle dell* Cittì d Empi MS. Di lui fi ha_j 
mentione in una lapida nella Ciiiefa di S. Nazaro fuori delle mura della 
Città di Novara, che riferirò in Gio. Francefco Torniello . 

38 f GIO. BATTISTA VARRONE. 

Da Gio.Battifta Varrone elfcndo Chierico di quel Seminario dell'Ifo- 
la S.Giuliofu nel 1609. comporta, e poi recitata aGio. Battifta Ferrino 
d' Ameno V ica rio Foraneo, Conte Palatino, Canonico Ordin. di S. Giu* 
lio, e Rettore del medeiimo Seminario quella 

I Detlimm* tdhortn trii id/ltiitrepeieadi, che a penna fi ha n ella . 

tiH V. Novaria Mifccll. Novarefc8. 

384 GIO. BATTISTA ZENONE. 

In quelli anni è vifliito Gio. Battifta Zenoneda Borgo Sella, Dottore 
d’ambe le leggi, Teologo, e Curato di Parone in Val Seda, e di lui ritro- 
vali un' opulculo MS. intitolato 

I Lt Piatti ytlftfiiBt , cète nmfimihft armivi di fin, morte, t mi- 

réni* dtlli f. Piatti Verg, t tMtnirt . 

385 GIO. BATTISTA TOMASO ZOPPI. . 

Li componimenti MS. di quello letterato nativo di Borgomajnero , 
già Paroco di Prato , ed hora Canonico della Cattedrale di Novara fono 

I Li Rifolmint Trinfimtt: Ilapprefentatione. 

II Li Tndimtnti dileggiai: Rapprefentadone per la libcratione di > 
Vienna. 

IH Li Gttrri de gli St ideali • 

IV Li Prtft di Sudi . 

V Difttrfi far * . 

386 GIO. FRANCESCO ALCAROTTO. 

Gio.Francefco Alcarotto Canonico Ordinario della Cattedrale di No- 
vara ftruggevafi dolcemente nel contemplare la fantiflima palfionc di 
Giesù Redentore, epergoderedi veduta de Sagri luoghi di Paleftina_* 
/arpòda lidi Veneti nel giorno fettimo di Ottobre dell'anno 1587., e » 
in capoa poco menodi lei meli , cioè alli 3. Aprile del t j88. cominciò 
a godere delle fofpirate confolacioni entrando in Gierufalemme. Vi 
dimorò fcdcci giorni sfacendoli in lagrime nelle funtioni Ecclelìafti- 
che della fettimana fanta,c della Pafqua: Da ivi fi parti perConltan* 
tinopoli,e vi giunfesu'l principio di Luglio. Reimbarcatoli alli 16. di 
Agoflo approdò in Meflina a 3. Novembre , e circa alla fine * 
di Maggio del 1584. fi reftitui felicemente alla patria . In così 
lungo viaggio hebbe continue occafioni d’elfercicarfi nella fofferenza,c 
di ricavar non pochi avvertimenti a profitto, e direttione di chi folle per 

intraprenderlo. Scrilfe tutto ciò, che gli avvenne, & le co fe piò degne, 
d’cfTcr 'intele , eh' occorrono ne i luoghi di palleggio, comeancoli varij 

Y “ riti 
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riri de Cattolici Orientali , de' Scifmatici , e Maometani, fontuofità di 
Conftanduopoli confrontato con Milano, la grande ftima, che a quei 
tempi vi correva d' Andrea d’Oria,& alcune preditioni in linguaggio Ara- 
bico Circa l’eftecminio della Tirannide Turchefca, e Ma ometta nefimo , 
venerate, c temute da medefimi Turchi , Appagò finalmente la curiofità 
de gli amici, publicando vn’opereta , eh' egli intitolò 

I Vii ruggì» di Ttrrt fiata , auoit, e reti» difirittime , di lift in fei 
libri al Screiuflìmo Sig.Ranutio Farnefe Duca di Pannale Piacenza &c. 
Novara i y 96. Fanno di lui mendonc il Sutrtfmi» Elucidar, to. a. pag. 
837. 'Ctrl» Ramo nella fua Relatione , c G. Felici A. doppo della Storia, 
e miracoli di S.Orlola, e delli SS. dieci nulla Crocifiifi llampatainMi- 
iano idi y. ed interuenne per teftimonio all' Inftromcnto , che della trafi- 
latione di S. Gaudenzofi celebrò dal Notavo Andrea de Capitani No» 
varefic l’anno 1577. primo di Giugno. 

■ I 

387 ’ > i € 10 . FRANCESCO CACCIA. 

Qual Ginrifta di Collegio ( e perciò Conte, c Cavalliere ) fu per la fu* 
Città Oratore in Milano, e di lui fi hanno . 

I-u \ Refpmfum Legale prellò del Grdvnes&x. pag. 3y.Sc . 

II Additimi! aà viginti oli e f riara Confili* Mirtuu Garriti . Novara, 

1 y 68. Piot» ad Garat. Confi. 2 ^.c lui medefimo nelle lue Addittioni 
al confi. 1,7'. ' *•' ‘ .’V' 

c' ; «•••'"!• ' " • - - 

3S8 : 1 GIO. FRANCESCO DOLCI- 

Fu Dottore di Sagri Canoni , Canonico della Cattedrale di Novar* 
e V icario delle Mònache della medefima Città , e Dicceli : l’anno 1 61 2 . 
indetta Città diede alla luce alcuni 

I Anifi, t ricordi utiliffimi t tutti li Manche, chi de aerino vìviti etm 
viri off tritai» regolare, raccolti da Sagri Concilij di Trento, e Provin- 
ciali , da ferirti di Bafcapè, da Salvatore, Gio. Pietro Batco, e da altri au- 
tori, & ordinatili in quaranta capi dcdicollia Volpiano Volpi Vcficovo 
di Novara , c Datario di N. Sig. Fu de gli alunni , c legatari) di Bafcapè, 
quale perciò nella prefatione di detta Opera chiama iuo buon padre, e 
pallore . Gi». Btrria» Epiftolaruin Ccntur. MS. Btùl. Ambrof, V. Novari* 
Mifcell. Novarefic 7. 

t , , . ' f * , • - ... , t 

38 9 GIO. FRANCESCO GIVLIANO. 

La Terra di Acellio nella Vald’Ugia, al parere di Bafctfe Novar. 
pag. 1 op. trahe l’origene da quei Acelij , de quali fanno mendonc le anti- 
che inlcrizzioni apportate da Gaadca^o Merola, Giano Gruttro, Andreas 
x^ékiati , e Pati» Gallar at». Di qui è vfcito Gio. Franccfico Giuliano Ora- 
tore , Poeta , Teologo ,e Dottore d’ambe le leggi , il quale poiché hebbe 
alcuni anni tenuto vn Canonicato Ordinario nella Bafilica di S. Giulio 
dell’Ifola, pafisò alla cura paftorale di Galliate, alla quale impetrò il ti- 
tolo di Prepofitura, e prefidette circa a vinti anni , dentro de quali creile, 
dotò, adobbò l’Oratorio de’ Santi G'»lv\& Antonio in patria, c con- 

• ,*..v.v« 'V •• •> • .. «nuò 
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4 tinuò indefelTamentc negli ftudij ed humani , Se anche piu gravi . Fu per* 

in tiò affai amato, e /limato da Vclcovi Don Giulio Maria, e Don Giufcppe 

j. Maria , per il di cui lolcnnc ingrelTo in Novara impiegò con tanti altri 

0 nobili intelletti la penna . Mori l'anno 1672. in Novara, e nella Paro* 
3 chiale della patria ha quello Epitaffio. IO ANNI FRANCISCO IU- 

LIANO I.U.D. OLIM SANCTI IULII CANONICO, NUPER 
li PROPOSITO GALLIATI , PIETATE AUGUSTO , SAPIEN- 
TE INSIGNI, ANIMO INTEGRO, VIRTUTE NOBILI, 
.. laurentius iulianus fr. n. FRANCISCUS ANTO- 
\ NIUS NEPOS AMORIS GRATI MEMORES &c. TUMULUM 
(. PP. Sue opere fono 

-j, I Splendici Ode falchi (Novara 1665.) dedicati all’Emin. Cardinale 

Odcfca lchi ( hoggidi Innoc. XI. regna nte ; ricolmi di poefie latine, 
e volgari, vaticimj Cronologici, ed altre vaghezze d'ingegno. 

II <^Ad Itìn/lnfjimnm , & Rtnerendif amnm D. D. ìnltnm Adirimi oief \ 
txlchun E fife, & Cimila» in vi fan ime Off idi G ili un ?nlnj !» . No* 

a vara \66j. 

Ili Hmenet ^i»£*fli deir lllujfrifs. & Eccelline ifs. D. Fernet fa SftrTjt 
M tre he fe di Cinviggii . Milano 1 666. 
a IV Eig gè UW<r ungili, fi nelH ippirir del Stic LXUnvigliisi di JUmfigmr 
•j Ve/ civi Mtr svigli*. Novara 166$. Lalciò MS 

V chriHiGits », aie Di» Hnmimti Canti XV. 

VI Li Croce , iven Liviim (tluliano ) FiHirt libri Ill.ovc con illupenda 
eruditione, e tenerezza cantò i fuoi affanni prigionero : 

1 VII avanti to. 1. 

; Vili Jìnirefimile to. 1. 

IX Sminine to. 1. 

t x Animile to. 1. Echi. LAmktof. V. Novaria Mifccll. Novarclc 3. 6. 

* 

ì 35,0 - A >■ • GIO. FRANCESCO PISANI. 

1 Non fojamente la dimora, che da Gio. Francefco Pifani da tanti anni 
t in qua lì trahe in Novara per cagione di Ecclcliallico beneficio, ma_> 

eti a lidio quella llrcttilfima ainilìà, cdoflequio, che gli profeflo, fono o 
, giu fto morivo, olegicima difpcnfa, ch’io collochi sì riguardevole perso- 
naggio in quello Mufeo, avvegnaché Vigevano fia fua patria . Nell’Uni- 
veriicàdi Pavia acquillò la laurea d ambe le leggi, dindi fu arrollato fra 
Giurifh Collcgiati della fua patria . Dalla S. Sede 1 anno i£y 4. fu. prove- 
duto del Canonicato Teologale della Cattedrale di Novara,ove fi obligò 
gli affetti del Card. Benedetto Odefcalco( Innoc. XI. di faulla.e gloriola- 
memoria) e di Giulio Maria Odelcalchi già Vcfcovi di ella Città. Di 
xtc Vcfcovi di Vigevano ( V 1 Icontc , Caramuelc, e Roxas ) fu, Vicario 
Generale, pofeia AuditoredcllaNunciatura Apoftolica, ed Intcrnuncio 
Apo floiico prefio de Grigioni . Delle fue fatiche legali, che da Supremi 

Tribunali furono applaudite al pari di ogni altra di qualunque più rino- 
mato Giubila de noflri tempi, niffuna fin’hora è ufeita ad ufo publiccM 
Nulladimcno fpcro,che publicarà a commune beneficio due Centuriedi 



Digitized by Google 



ìji Mufco Novarefe 

I ctrirnerfì* Ceni tic* in materie honorifìche, e pontigliofe da fui 

già preparate, e . 

II Cimmeri tri* di Stri ri* Ripàri* S. bilij . Da 1 ui fu ferirti 

III Iris f*cr*. Milano 1 669. Miti. Ambrtf.V. Novaria, Mifccllanea_* 
Novarefe 1. 

IV Orriit in funere Inaie. XI. MS. 

,V Triti eli Gi»ln CMtri* odtfctlehi MS. ambedue nella Riti. Ambnf, 

V. Novaria Mifcell. Novarefe 9. 

,VI Ormimi nell* enttitme iti Ctptult C*M»ic*le di Btrgomtjnert MS. 

A lui ho dedicata la Homilia de Chananea di S. Lorenzo dal Pozzo, e la 
Diflcrtauonc De Fylacrio Epifcopo Novarienfc. 

39 r GIO. FRANCESCO TORNIELLO. 

Circa del iJ7J.Gio. Franccfco Torniello Giurifta del Collegio della 
fuapatriaNovara,cominciòafoflencrc per ella le parti di Oratore nij 
Milano, nella qual carica andò continuando finodoppo del 1 179. Riufcì 
nella profelfione legale cosi accurato, ed eccellente, clic Angeli Steff*»» 
ritrite negli Scholii,o Commenti fopra de gli Ordini del Serrato Ecccll. 
di Milano a pag. 3 2. per meglio confermare un fuo diicorl'o rapporta un’ 
intiero - - ’ ; 

1 Refpinfum legtlt di quello Novarefe con quella premonitione : £fni* 
nntem artictits l*tt dtf entitnr in fnbfeqntnti f eriftnr a, illtm fnbijeitnd*m 
fper* pretini» dnxi . Diluifihamentione ne gli Strimi eli A evtt* pag. 

2 3 2 . e nella Villa di B*rt olirne* T agii pag. 74. c 1 66. Fu fepellito nella 
ChiefadiS. Nazaro fuori delle mura di Novara con quello Epitaffio, 
cioè: D. O. M. IO. FRANCISCUS TORNIELLUS P. N. PLU- 
RIMA DOMI , ET APUD EXTEROS BELLI , PACISQUE 
MUNERIBUS FATIGATUS HIC QUIESCIT . VIA*OR SI- 
LE. IO. BAPTISTA TORNIELLUS HISP. REG. CLASSIS 
GENERALIS AUDITOR SOCERO OPTIMO GENER MAsST* 

P. VIXIT ANNIS LVIII. OBIIT PR. CAL. APR.- AN. DOM. 
MDXCIV. 

392 GIO; GIACOMO FERRARI. . 1 

• Gio. Giacomo Ferrari d'OlegioGaluIfo fu primi anni del facerdotio 
fn promoffo dal Vefcovo Carlo Bafcapc al Canonicato Ordinario- 
Teologale della Bafilica di Gozano, e fu il primo, che ivi ottenclfc quella 
dignità, che dal medefimo Prelato era fiata eretta in efecutionc del fiagro 
Concilio di Trento . A quel Prelato, & a fuccefTori fino al fine di fua vita 
fervi continuamente di Vxfitatorc Generale, c di V icario Foraneo di Go- 
zano : giunto fopra al lettantefimodi età dalla Sagra Congreg. hebbe » 

I honorc d efière giubilato, ellendo preceduta la informazione del V eleo- * 
vo Torniello di quello tenore: Ejfer veri, thè ptff* 70, nani Atti, & in- 
verni fpefi fu di 40. Udibilmente in ferviti! non pure di tj»efi* Ciliegi*!*, 
t*tt* U D u te fi di Ktvri*! come perfona infigne, & uno de piu utili 



• Digitized by Google 



Stanza II. _ *73 

miai (tri d'erti», minimi tulli ut •firn dt Vtfii e, td nitrì Siche hatend* firn • 
pre fatte ito in tff * il itmp I dtpTtdtnffan,e faticando fin tilt mtijfimail Vtf- 
covo &c. V irte caro Angolarmente all'Emin. Odelcalchi V cfcovo ( Innoc. 
XI. ) il quale di lui fece quella (lima, che può rirrarfi dalla fcguentc lette- 
ra. Ufi. Sig. Htibt la lei tira diKS.de 1 5 . « doppo fu rteevnto ancora filtra 
dt 31 .etti* (lampa anneffa per gl' Ordini dt Certi t, che mi ì ftttt cara, e fruvt- 
ncmda 4 tu tiene* cofa, che miriti deffeu aggina*! , ne pur* seder ftttndt 
u emiri- per tffeguirh pei quando (ì nfiampina . Se FS. tue è lem iefr tetti t t 
eie fi muovi, poiché piteeedt a Die eie li mi* eternit tifi* potrò vederi* (te - 
zn/nuncommedo. le t*eto (t cali aiuti dt quilche ptrftnt futili puri te* 
dar igginfl sudili decreti, e fu re fi ano ideili rifili , mi (tri etra, che fitti l*(e* 
dùrtttioet C operare fii compiti : e quivi per fine mi rittimied* tilt (et ora- 
enei, e mioffero di cuore . Di Nutrì a. t Maggia 16 ja. Ajfcttionatifs, di 
V. S, B. Cari. Ode fé alci . Al M. III. e M. B. Sig. il Sig. C temici Gii. Giacimi 
terrari Vicaria Foraneo di Goz,an* : Pafsò di quella vita l'anno 1 6$ g. 7. Set- 
icmbre havendo publicatc le 

I confidar tuoni (opra i alfieri del Sagri Mante di Faralli . Varallo 
1611. 

II Elogiano ti Antonium Tarmellum Epifcopam &c. nella rcimprcflionc 
delle ftcrtcConfidcrationi. Varallo 1642. 

Ili Sacrnm Crtterem vitree m in fòglio volante . Varallo 1 647. 

IV Antoni! T orniello Ornimi to . Novara 1 6 37. in foglio volante , O 
ìafciò alquanre '*,*'• 

V open MS. di Teologia fptcòlativa, leggi, e Matematica da me ve- 
dùtepreflb de fuoi heredi . Bill. Amhnf. V. Novaria Milcell. No- 

' ’• '' 'Wrele 4. InnicenzeChiefa nella Vita di Bafcapè pag.422. Gh. gir- 

• w tini Epiftolar. Ccntnr. MS. 

.. v. Vi vi ; 

3PJ l ' -GlO. GIACOMO ROSSO. 

Nacqurm Roma da genitofi d'Olegto Galirifo : afcefc a molta ripu» 
turione nella Fflofofìa, teologia. Oratòria, e Poetica, delle quali duc_^ 
ultime fa co hi fu profefforenell'Univcrfitàdi Pavia . Di hii li ha 
I- ertiti de Ferdinanda Taberm S.R. E. tit. S ■ Enfcbj Cardinali ^Amphf. 

fimo. 'Nutria Eftfcrpof'tgiUntijfimo, o fia Gratulali* in teff itati CU 
, • • Ferdinand! T iberni Cord. Amplimi in Mem Novtriam ingreffn, 
•• 1 temprimi!» Eplfcàpalibnt nnptifi Infinti Luens , at Riparia Prhtceps 
pepilo t fi bt crednos ingenti full», acarmtam acclaminone adivi t . Mi- 

* Ianoi5i£. - * 

II Epigrarnmita, ode. Ovati * , EloginmAcriamaticnm nello ftèflo lo»- 

' getto, ed altre cole preifo di Orliamo Mallmii . Milano itfi F.Bibl, 
Ambrof.Y. Novaria Mifccll. Nóvarefe 2. 

Hi Ctrletd»} t olumee, ejaod ( loggiunge egli ) brevi , Dee aafpi et , prua 
commi! t et ur iam offe ab bine tenti digefiam, dall'editioncdel quale è veri- 
fitnilc fi aflenefle come forfi prevenuto da Marco Antonio Bonciariy 

. r Fran- , 
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Francefco Bonomia, Bafilio Seregno &c. Queft’opera o è perita , o è 
(lata involata, perche in Olegio non fi ritrova , 

394 GIO. GIACOMO VIANO. 

Nella Difertatione, che De Origine &c. Palantiar fi leriflé dal filinola 
Antiquario Gii. tot tifi a nanchini di noi riferito al Tuo luogo, fi legge, 

che launii lattbetPiiuni de Palintia/.C. no» incelebri! tv i nifi n, Pria, 
fit ut C tll. Palanti a, »c primi C tuonici! S. Puri di Prie , 

I cslliqut fui ingenq pulimenti rehquit , 

39! CIO. LVIGI PIOTO. 

Quello fu figlivolo del famofo Giurifia Gio. Ba trilla , Cavalliered/ 
Malta , & amatore c della Giurifprudenza , e delle glorie del padre j per- 
che «imprimendoli in Novara fi i j8tf,)la Repititione di quello fopra_* 
Ja I. fi quando, fece aggiungervi il trattato de Blafphcmia dello Aedo 
con una fu a 

I Epifilli nuntnpatiriaal fuo Gran MaeAroUgone Verdala . Nella 
Stanza III, farò di lui altra mentione . 

19& GIO. MARIA CATTANEO. 

I.a riverenza, che profefib al gran Puh Giovi* , m'obliga a tradurre 
1 Edogio,ch egli formò a quefio Ecclefia Aico,e Patrizio Novarelè dicédo. 
Gì». Min» C»tt t»co Novtrcft difilli» di Giorgio Menti , r Demetri» eti- 
co téle lettere in Ptvti , giunto eh' et fio tilt perfette coguitiine delie lettere 
Crtche, c Lume, ceto erudito commuto interpreti l'Ept/lole do C. Pieni» Ceti, 
ho tlgtorine , ed acquili tiofi un ciò ftmt di non mediicre eruditine, fi patì 
t Rem», ove fervendo il C ordinile indi nell* Stili in queliti di Secret tri», 
tnauffe in Iti in tre Ditloghidi Lucani ferita tn tre fiìh : cioè nel tener» 
Gii onori poc o honefii : nel gieemd» li Ltpiti : t nel greve quei», che di regole 
egli Hi fi or agra fi , e e ime confitente tilt mie prof e f tiene me l» dedicò . J%»*1 
t udut none f t (fendo entrn» tic atout* nell' Accidemit )fit grandemente^ 
loditi d* Stipimi Citeremo!». Defcrifie finalmente Genova m ver fi ed tu* 
li auge del fu» ptdrone, e quindi fendo gii vecchi* ! invaghì delle peefie -a 
fofpmt* do tod » . e perì por» felice de fieri » , plichi non hevend» in 
gioventù ettefo e f*r vtrfi , diede fi in vtthtcxo.* * urmeneer le muje . 
Lande egli tanti alle megli » thè fepptftmpref» di Terre Stnte fette de 
Gottifrede Boglioni ini intendile S ot pùtido t nel quii pome il lettere d irte, 
ehi* non molte de he etnei bore fi mereviglierè di certe figure, e Mutui modi di 
dire mille gite ondi pifii nel pii oggetti, (epuri nin fere per epprtv ere taf- 
prive.» ,o (cerna uro ielverf». offrì il Canuto qntfi'ipre elle, cenf ere del 
Santo ( (cedivi npref tute J il quale f ubiti eh'hebbe lettiti t itile , e in allegri 
drtefie nvelgendifi il Cattane» gli dtffe ; Non mi farei giamai tmagina- 
t», che tu quantunque degù* dimoile hit per languitine d ambe le lingue, 
pavé fi i temo valute nel pittare ,the tanti mi diletta , pache nel tu» volt» 
(n*rt , < Miniale nen fi vede alcun» di quelle graie , elle quali feghiu I» 

meft 
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Stanza IL 175 

muft favorire . Piccato/! il Cattato da queflo motto rìfpofc Argutamente 
Dunque ne tato lu,o Bembo , me fon buon Ftnof ometto, bove adite ingannato 
quel brutto me fi tetto , quei mascella»! afinefebi, ed tl tonfo ineoveraoto di 
Filo muso Poeta bog^sUi cotanto da te favorito: tiferò altamente li circo»- 
flanti per quefia risposa, tmptrocbe Tflomufo da Pefaro Poeto Lirico affai gu- 
P 0(0 ,& compagno del Bemboera d'un tolvifone.do buffo, che pareo 0 d »*_. 
vecchio beccavi erto . Ma ilCottaneo abbandonando q ut fi" opera ritornò alla 
f rifa , no» differendo di ruonteguir gl'encomj già *cqmp*ti(i , t fcriffedue 
ir uditi Dialoghi , cioè della fot tata ,t del cor/ 0 del Solere della Luna : l'altro 
de C ivocbt Romani , quali però non finì forprtf > da mortale ivprmitì . Morì 
in Roma l'anno 15 31,(0 fi a I jap .,1 nel tempoebe Papa Clemente s‘ era portato 
a Bologna per incoronarvi Carlo V. Imperatore; ma fu tenuta celatala sua 
morte tacciò fratanto ti suoi benefici^ f off ero impetrabili: £ perche gli Ac. 
e sdenta fi credevano , eh' tt fofft andato «Ut bagut di Tofana, fu ftpellito 
fenfa honor funerale . I.'opcrc dunque fono 

I ' commentario ad Ut», Jnn. in Panagjr. ad T raian.Vcnctu 1 y oy . Mi- 

lano iyotf. 

II Commentarla ad Epift. pii», lun. Venctia 1 Joy. Gcnevra 1671. 
Ili FitaPlinj lunìoris . Vcnctia 1505. .1 

IV Carmina ad Pafqnillum <}■(, Roma IJ io. 

V Ctnna. "Roma 1514. 

VI Apbtanq praexercit amenta in latinum tranflata. Parigi IJ31. BìbL 
Àmbrof. V. Novaria Mifcel. Nouar. j. 

VII Solimrdei in ottava rima, e 

* Vili De Potepatt , & tnrfa Solis , & Lana , come dice Ginlio Cefart des 
Salir. • 

IX Ifocratlt Orario panegirica per la. Mariam Caltanenm latinitate do. 

nota. Roma T 509. dedicata a Pietro Forte fcrittore Apoftolico . 
Opera veduta pretto del P. Sementi Somafco , la quale fecondo 1 or- 
i.- dine di Girolamo Vicolfio è la 4. ed incomincia t llhs fapt numero 
fum aUmiratus ,quiconvtntus indicami , & gjmnica certami»* tnfli - 
tuunt &c. 

X De Ludi s Romanis , le quali tre Tettarono imperfette . 

XI Luciani di elogi iu latinum translati, mentouaci da Giacomo G addio de 

Scriptorib. non Eccl. lit. L. . 

X II Luciani opnfenlum de componenda hifforia latinitate donatnm , Ve; 

netia 1 J22. , 

XIII Progjnafia Apbtonq latina reddito partìm egre, Venctjaijio. . 

XIV Eptpola dopo del primo tomo di Vegetio colle note di Sttvutcbie, 
Scrivonodi lui il Pioto, Già. Giacoma Htffmanno Lexic. Tatti, Ctfar 
Ripa Iconolog. pag. 270. 276. G10, Blaen Athl. Nou. to 3 . pag. 2 y. 
Leandro Alberti Irai. Ginlio Cefart de Solis, Refacllo Tof tana. Cui. 
gite Imo Filandaie Cafitllitnit in Vitruv.francefoi San/ opino Ritratto, 
Andre* Aff araci* Sarete* pag. 80. De/ indente Udì Difcorfi pag.14 2 * 
Gì*. Giacomo Fnfo Bibl. Pieno Fole rumo de Infajicit. Ittcrator Jib.a. 
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in principio, chiamandolo di genio lepido, e fe(tevole,e introducendolo 
tra i pcrlonasgi di quel Dialogo, Giavie depifeib. lib. T.c. 6. ( ove è ripa, 
tato multarnm literarum nettili tn/ìgnti ) riferito da Pinci de Kejna Notit. 
Storie, di Medina p.t.pag.j Frther* Theatr.pag.t44i. to. a. Fra*. 

tefee Ari(p Spcdtabiles caufarum &cc.Lihe Giraldi de Poet.noftror. tari por. 
Dialog. 1. pag- 3 9$. Andrea Ttraquelle de retraidt. conuenr. §. 4. gl. 6. 
num. 34. come anco nel tratt. de nobilit. , e nelle Addit. ad Alex, d 
Alexand. dier. gcnial. Fefie dcHifloric. latin, lib. 5. pag. £84. EmtU» 
Merda ad Metamorphof. Ovid. Morire Ditt. Hifl.to. 1. pag. 73 6. Cernii 
Gefnere Bibl. Fa»/» Mirti» nella Gcograph. p.2. lib. 4. pag. 1303. Gtjpar 
Stri bit Adverfariorum col. 166$. 2358. 



3*7 



GIO. MARIA MIGNOTO. 



NcllcPiodc (Terra della Val Sella) nacque Gio. Maria Mignotq, il 
qua le ncIl'Univerfità di Friburgo attefe a gli fhtdij della Medicina lotto 
la (pedale direttiouedi Adamo Chiarino della flefla Valle, c coltivi 
grande amicitia con varij letterati de fuoi tempi, fingolarmente con Gau- 
Bonzo Merola . Scriffe 

I CMtgnotyde* di pcfle , & humonum alttrantibus cerput necefanb emni- 

but fénttéttm affici anttbn; unii fumé (Milano 1535.) td Sépie infime;, 
Amplitfimefqne tiros,<fr DD. Staine;, Canfuti; , Indie tfqne: Ex Stili» V*. 
miti Sepali bro (ove fu lungamente di condotta) pndìe tdnt Septembrts 
1 5 34. In più luoghi ci vi deplora le flragi cagionate dalla peftilenza da 
cflblui vedute, e fingolarmente alla pag. 2. fcrive: Animadvertite igitur 
qaaje inali [uptriOTibusprtftrtim tane 1524. Ut dtgaijfma; Ctvitites , pt~ 
putii ere. ab hec amarifimo contagi; dt/frnllei ,& fere »d nibtlum ridillo;. 
Preh doler ! Ipf a di» preilrttt, tt firtafimeram militum tintila le alia ehm 
fasjhfima, num vere in primato ehm ferme reverfa . A pag. 3. Jguantnm 
veremortatitatii,&eerrupteltfexdecÌMCt 0 ÌMm 7 ieaesinfigae Pifctum tnn» 
I524 .de menfe Pe bruir ie re perù attutirmi , le/ht e fi umverfa Ittita , qua 
gravite; paffa cft tot rtxas &c, interferitimi, mortala ates,bubeaes , nerbiti 
its,pejlitintias,ttt febres dentque pefhferat ,qua praftrttm tMedielanenfii, 
Kvvirtenfes (fic, eruditile; quindi! de ver èbani . A pag. 7. Net q tacque anni 
Fuginei parlai 1 57 1 . plnfquam eli tgtnt a fame linfe; m quedam io jlr» prato 
numeravimas, qui variti ebaliarnmtftarum tnoptam herbas qntrebant , ac 
multi t a Ufi in lecis anni pr adì fio vidimai qnamplnres t/urientes , qui 
poma putrefada, tfjacambas proietf a, rapai puf ridai, & alta idgenu; per vi- 
tti Givi tata ob tntenjam famtm quarebant : Finale tnfuper furfnr inviti; 
domini; ctim, patimque de prtdtbantur, ermox deverabant . Pr eterea » fide 
digna habmmnt, qui nobis eertifime afirmavit, mulierem dille sane fupenore 
fitiumfuum (eh quam mtferum ! ) prepter ftfijjimam famtm comeiifft . A 
pag. 8. Nam i^iq.quam tett Italia merbe epidemia, & tei beliteli tnfultt. 
bus mpnmnm fere chaet reverfa tiniaretnr , vtram quondam tlXoquult fal- 
ena:, ad quem undique cenfluebant hemmet t am [ani, qnam infetti , apud Cti 
vutttm Laudtnftm , qui S. locham vieti! fibiprtcìpientene , ut papaia teiunit 

Ahi- 
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denuncierà , Per le fard in honorem Dei udtfieeret, que He eh fa tane ndtficeb a 
tur, queni» pr»t'ens fui . Htbebet t/le homo etnei» nunqntm entri tti/mm ^ 
qmeltemo/inem ptrrcft em faci iter cu/hdicba . Jfiicunque tnfifli de pilo il- 
ludi tenti fuptr mtr bum none beni, & licum tllum / enei c vi fu ebent , ter affimi 
/imbottar . Et ehbt prive Ctvtt et em Poptenfem vtdinni fette e m equina 
tltr Ait , & multe m mtnfùt timtltntem . Hoc- in loetf*él*mf*it f ne tllum, tu 
quo mtfie quetidiecclebrOur, & in tir firn Chrtfli e le Vienne mtfj'tm puro_j 
mente eufeult entei melodia , coni ni, & fona fuevifimos aidirbmt, miti tn • 
tntn videbeut . £f in mutue rcgienibui drc.vthd* prodigi » , /}j»« t></V 

/«tre, ut equi in ótre fintiti ralenti , crucci rubed, & td tenni . Htc quoque^ 
uiirn/cribitvAÌerevtglielunfperitni,^e vtdtffc , qnum in Civitete Leu de ufi 
Picena c/JcO . Sxqncnti tntcm inno tùprifiginm futuri metifquouiem ha' 
minti deteriore 1 filli fa»t, meximipe/tis per totem luhtm mi teff . A pag.' 
6 . dando notitia della. lua fcfiiàvitù in Affrica narra r Etegó indi , quuni 
erten in c*rc fribm H.tty fHf liftpb,bimiues, qui tomedehnt iteri, qui inveì 
»itb»nt per terrari, fr elio» come deb» ut ex fpeciekui Ambuli, tdell ex fpt- 
tiebui T itimeli pripttrfann iecefitetèm : qutre q noi idi e minebeutur drcem, 
\el duidecir»,n»t plurtt . Et pi/lquem evejt ( eum ediueino Dei ) ex tllii vin- 
tala, &redy in Hjfpauem, vidi iomiufi, qui come deb» ut Qrobum, quoidthr 
far» echi feqnebitur -, & elidi Udì, qui eomedebeut quiddem, quid in dubiti 
nomimi ur Attribuii , & ridica de Lnfid^t Dregmte»,five Serpentine , & 
nuritbentnr, Et vidi fimillter in quidam Civétete, qui eppelletur ìde^erut^ 
htmtnet, quiprdprer immen(a»f»mem qutrebent , & frengebent off» nnti- 
que,& vttujl»c»i*vtrum y & ccmidebent medulht ipfirum, & f ubiti mi; 
rt ebani ur . 

* • < r . • • 



i 9 s ' - CIO. PAOI.O CARDHLLIO. 

Nelli Annali d 'ArcengeliGiennii lotto l'anno 1 q6f. fi riferifeono 
pregiabili qualità dfGio. Paolo Cardcllio Vicario Gen. dell'Ordine de 
Ser vi, c delle fuc fatiche letterarie ci fi addita un 

J Regionemtntt Rampato l’anno 1575. tra le Prediche di di ver fi ili n/l ri 
Tetlogi , quale (limo ila quel medefimo, che lui recitò nel Domo di Mila- 
no il lunedì dojipóla 4. Donienicadi Qjarefiina del 1 j fj. echc da T#- ' 
mnf» Perciccbi fi rapporta nella 1 . p. delle Prediche a pag. 4 5 7. iinprc.Te 
in Venctiaiytfj. Di lui cantò Pali A» finii Bonfìlio 



^ 99 Gio. Pietro coppa. 

Circa l'anno 1 j jo. fiorì nella Città dìNovara l'Accadeirie de Pallori; 
Moltiannifa vi fi proponeva quelli de Rifaroli: cd a r.oflri giorni da 
Giò. Pietro Coppa v'è Raro eretto un crirtgreffo de letterari, delle fatiche 
dcqualieiroCoppafuiIprimoeditoVe,datoa quelle il titolodi '* 

I Frutti àtlt t-Acc edemi» de Mel‘ Putti. Novara 16/ 9. Btbl. Ambrff.- 
V. Novaria Milcell. Novarcfe 1. 

"vi • • . . . \ Vi, ■ " ' 



. *.«S .. Il »•', 
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4 tìo GIO. PIETRO GALEARATO. : 

Poiché in Novara fiereflerole fcuolcCanobianc l'anno rrfoj. per diC- 
pofitionc teftamcntaria dcll'Abhatc Amico Canobio, di cui a Tuo luogo 
Rq ragionato, vi fu con honorcvolc ftipcndio condotto per la lettura di 
Rettorica il Panàrio Gip. Pietro G*Uarar©, il qualea fuoi tempi fu npu» 
tato il più infignc Humanifta, che havcffc quella Città. Dacci anni hac 
yeva egli inlcgnato Rettorica in Milano con raro applaulo; Perciò con 
taro cicinpio gli Li conceduto da queU’Amplifi. Senato di poter falire in 
cattedra togato, come appare dal iottolcntto decreto del medefimo fotto 
il di io. Novembre Boaarum amum pTifefJoret maxtm t eohemJUa. 

fa intimai. ltaqutftrhasnoftras de ter amai , tic tre ( uff kc tufi ime eden 
iigott. quo lempiri ai txpUcaaia patina trns faapracepta tilt. Publicoifi 
da lui - 

I. Orafi* in ftb»lis C Mattoni* Novaria tato aprii, li. Dettmtr. *an, 
|doj. tam pnmam Indi Uh fallitimi aa/pitgi spini (ani, Novara 

. ... ..... 

II Orati t hai ita in filali s Camotoaiipofirii. fiat. Nivemtr. 1 6 © j. No- 

vara 1 607. Bitl.*imtrof. V. Novaria MifoclI, a. , .. . 

Ili Ninnali* Grammaticali* . A quello già fuo precettore ferivo Gip» 
Bfrriai Epiltolar. Centuria MS. in t data X{. Cai- Ian, Papiat , ■ 

401 GIO. PIETRO OLINA. 

' . Nell* Città di Siena attefe Gio. Pietro OUna dtflort* a gli Rudij hu- 
mani, e di Fjlofofia, Teologia, Canoni, c leggi, delle muli riportò ivi la 
laurea Dottorale . In Roma dal Marchcfc elei Pozzo fu accolto , lunga- 
mente trattenuto, e benignamente patrocinato. Mori Canonico Ordi- 
nario della Cattedrale di Novara, e Regio SubEconomo l'anno ttf^j. Fu 
di varia eruditione, come fi fcuopre dalla lua 

I Vcctllicra. Roma 1622. Egliò regi (Irato dal Boutaaa ndl'Anphi- 
theatr. legale par. 2. 

Di fopra al num. 222. ho fcritto di BARTOLOMEO BERSANO 
parimente di Horra, c quivi per le notitic fovragiuntemi ad honor |po, 
aggiungo Loio-u'uo £ Amtaa nella prefatione del fib. 3. dejla Pratr.Crim. 
t Lionati* Gusterei. dt la Hatrla , il quale nel proprio trattato de Com- 

{ 'enfationibus ne fa continua mentione, ma più Angolarmente nelto. 1. 
ib. 2. q. 17. num. 14. dicendo : Bandem negativam opiaionem infeqauiut 
fan BarthoUmgas Btrfaaas vtr dottfstmatjat navifsimt Trail.de Compeaf, 
tdidu. & »t detti am a iurta em l**dtm t t* hot optre campo ami» magai tqai • 
ifm adia meati mtitfatfft te fior . Decorrendo de Compenfationibus oc-, 
cplris hb. 2. q. 2 3. num. 8. fcrive : Sitali quoaat maximam amxtlium miti 
petti tuii Bari io lem eus Btrfaaas l.C .ex Oppiif Hong Diete fi t Non ari f ai 
ptimum, & fteuhdum tomamcompmeaiu m, vtr porro defluì, gai fafiat egee 
rts alt/s Stnpfonbas maitriam rompe a fu ioni eu»clt*vn : Ed altrove: Vt 
nonf urne traili Btrfaaas it ridati &e. 1 uveali àotfijiimai, fi taire *is ludi- 
gl f andai ifi qui tanta mat antan iati in uvea iute txaravu Trattai mi . 

402 
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4 01 GIO. PIETRO STAMPA. 

Varallo Seda fu fua patria: in Pavia vdì Paolo Merenda , e fuho- 
norato della laurea Dottorale delle leggi, «elio Audio delle quali cotanto 
s'interno>che per Punico mezzo di elio giunlc alla fede Senatoria di Milar 
ho, alla quale circa trenc'anm ffiwVUP nr, era flato promoflo alcun Nova» 
zefe . Perfuafo, ed aififtito dal Dottor Gio.Pietro Zenone, c (limolato da 
Luigi Calano (clic di Podeftàdi Varallo fu creato Senatore di Milano, 
Regente ,.« r PrclÌdeiue deir Ecccllentiflìmo Senato) fi portò ad habitare 
in quella Città circa dell'anno 1624. c nello fpatio dclli trentafei, che 
«fierdtài Auvocatura , Icriffe quaranta giudi vilumi d' \^d!leg*tioat , ma 
cotanto ben fondate nelle dottrine , cosi adorne di varie eruditioni ,c__# 
ton tale felicità de clienti , che per l'alto credito, c concetto del fuo Pape- 
re fu implorato di patrocinio da non pochi Magnati d'Italia , Spagna , e 
Cerr.huiia*edal Gran Maeftrodi Malta , il qualcin memoria dell'cgre- 
giefueoperationi predate a benefìcio della Religione Gicrofolimitana, 
è fama lorefidralìcfra gl'infigni benemeriti di ella. JlRcCnftianifli- 
mo Lodovico XIV. lo (limò al pari d'ogni maggior letterato , per occa- 
fionc che alle fuc mani giunfc l'Apologià, ch'egli fcriflc a favore di Don 
Antonio Sandoal, elve veniva imputato d 'ha ver mancato dalle fut„# 

I »a rti nel cedere a Francefi la Piazza di Trino 1 anno t dj8.,.Al P.Daniel- 
eda Dongo Vicario Generale de. gli Oflervanu , e Riformati , ed al Sig. 
Conte Filippo Archinto (hoggidi Senatore in Milano) ricercò della con- 
dmone dello Stampa, ed intelo, ch'egli non fofsc , che fempliee Auvoca; 
to, reftò con ammiratione , etrafseda uno fcrigno quell' Apologia, ac-, 
coinpagnandola con molta lode. Nel 1636. fu creato Tenente Genera- 
le della Sopr’ intendenza della Giurifditionc degli Stati Panneggiano, 
Piacentino , e Pallavicino. Fu lungamente Conditore del Sant' Officio 
dell'inquifitionc della Città di Milano : fu dclli cinque Regi) Delegati 
iopra dell' Eftimo dello Stato , c della Rcal Giunta , e Podcftà di Pavia_* 
«ìcgl'anni 166&.C69. A' 14. Giugno 1663. dalla Maeflà delReFilippo 
TV. era flato promofso all'Auvocatura Filcalc nella Suro , ed a a 9. Lu- 
glio 1 665. alla Cattedra Senatoria, precedendone tre prefentationi di lui 
fatte dal Senato EcccllcntifliinoaSua Madia, nella prima delle quali de 
2. Maggio 1639. filegge: J.C. Itaaatm Petram Stempia ex Ntvantafi 
fri vimaa, qui eb bue mais trigiati (tx aimiat Migai, & [aptrutaau» 
fhufu Ad* tali muuas tamil ,ó pr^pttr liulpraeipaim peni lem, & beat 
f andana larifprudtattam , aiuta tam ■ ibi lami ad Tifi aliata Gt attillo» 
Semata appribeimium . .Nell’ approvinone del Diploma Reale per la_$ 
dignità Senatoria il Senato dilse: fìuod Rtgta Mattfiaf vtram dtclnaa 
prielaram , txempltriqat,fidt piti ut , precitati , & tatrum faavuatt eia • 
/p ternata diligerli , qui fua viri ale, pecaberibufqat aaimi delibai dice adi- 
ra ma la fin , & c tram / apreaiis T nbaaahbas gr aulir um qaidem ctufirum 
mature ultra fextam lu/lram perfuiCias ,mox Rtgf Fijti dtftafitai addi- 
ti us ftrtaaitrtm , ve! prnaitram tu! elam , rei Fife 1 patnumum carnai 
ir um lattate ita (imn/ait, al iart meriti Jtegiameia/’iqaaidt pripcafitaem, 

Za u 









Mufeo Novàrefè 

àc priviterum btntioleutiim uhi (ubiti ir um viti prius tcclimiri 
4 Miuorchn utftn ehgi prtmtrutrii , La ftefla Maeftà de] Re Filippo 
con fuc» Diploma del 1. Aborto 1677. iiieiienii 1 l»t merini, y fervutiti 
ilei» Senior tuiH Peiri Stimpi, (ilisfit<ji)tt,y definì tris ,que h» moli rido 
in Ut tmtltcs , <f»t hi exertiio , y exerte &t. Jo grattò d'dìmcrlo ( con_» 
-memorabile, e non mai più udito ofsemptò) dalla maggior parte del 
peritò di Mezz’Annata importo all’officio d'AtivocatoFilcale. Si recò a 
grand’ honore il Collegio Illuftriflimo de Signori Giurifti della Città di 
Novata , Conti ,eCavallieri nellaggregarlo nel fuo ordine, mentre^ 
tfsendo Senatore gliene fece richieda colle prove requifire di'nobiltà, 
fch’egli fete . 'Fu di còftuini còsi ben comportici prudenza si grande, che 
fuflragò definitivamente a chi nella Corte di Spagna gli havea con modi 
fiorici emulata lefTaltatione . Mori l'anno v 6 y%. a 4. Fcbraro in età di 
^8. anni, e fu fépellito nella Chicfa del Giardino di Milano , con publid 
liitfraggi per l'anima Tua decretatigli dal Senato. A publica luce nuli' 
altro ritrovòj fò nófp ' ' ' ' - » • 

I luris <^ 41 ltg*tie riè gli Statuti di Gràvcdona pag. 91. 

II Cdnftrltàtii prò uenu'utiu pigìi *d Lituek Lirinm neH'inrtromentO 
latto da Ftaiiccfcó Giot-giòOrtolmó Not. della Reg. Cam. di Milano a 
li, A'gofto t èj d. Ne fanno honorata mentionfc Frànte fa Redtntfa 
Confi 2 ?. Fnnceftì Slittino doppo dèi Refponfo 3 9. il Fiffoii nella De- 
fcnttioné &rc. [ia!g. 4. de fratribus in Elencho Ad- 
vòcaror . Firirio Alleg. 33. num, 400. 820. 1012. ed altrove Fttnteja 

Tetreìii nella Nuòva Gicrufalcinmcpag. 31. 33. ifi. 

- .r . r . ! 



40» ! ' GIROI.AMO ANTONIO PRINA. 

Nel primo giorno di Novembre dell'anno 1700. pafsò diqucfta vitali 
Cattolico Re Carlo II. di Spagna, e con elio lui rimafe crtintoquel ramò 
della gloriofa Rcgal Stirpe Auitriaca, che con fama immortale di valo- 
re, fa viezza,èd a Inrtiina pietà vi havea regnato, c può temerfi , che feci 
lui fia mancata anco la quiete all’univcrfo. Cosi acerbo , e fu nello calò 
fu amaramente compiantod.il fuo fede infimo Statodi Milano, eatcom- 
pagnato da fuffraggi ordinati da ogni Città fuddita 5 Tra Vefcovi quella 
di Novara fu unico nèH'attcftare la dovuta gratitudine , facendo a fuc_> 
fpefb nel giorno 14. Gcnàro 1701. nella fua Cattcdrnlecelcbrare folennl 
èrteqnie alGran Monarca, nelle quali perorò Girolamo Antonio Prifta_J 
Curaro di S. Matteo della medefima Città, fiorito Panegirifta, e Predi: 
tatorè di molto fpiriro, comcci dimnftra l’Epicèdio, chVgli intitolò 
I UUmfclce Simbolici . Nòvarà 1701. BtbÌM. Jttnbnf. V. Novaru_j 
Mtfcell.’Ntev'àf. fd.’ y ' K * * f --*r- 



w- ’ GIROLAMO AVVOGADRO., 

VioMÌgiii Gettivi ci manifcrta,che Girolamo Avvogadro PatritioNo- 
Varefe,tieH’Ordinc de Capuccim delia Provincia di Milano, cllato l’au* 
torcdi'qutlledivotiffimc . ; , 

I Medine ioni ie/i* r*ffient di chrifie N. S, che lòtto nome d’un Religio- 

- " h 
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Stanza II. 181 

fodiS. Frantefeo fi Ramparono in Brelcta l'anno 1779. cd inficine del 
Inerti ci attefta, clic per la Tua dottrina non meno, che per la purità 
de coftunn fu a fuoi tempi in grande cftnnationc, perche dottrini prtelé- 
snt^ntm.ilfltriiitt rigidnt, intime fervida &c.td etm Punta fintata 
pervenite *t mimmi* tua ti fimititriltr ctnvtrfirtnt , Mori in Brefcia. 
l’anno 1 j8v lett*ntetìinofcftod’ctà,c 5S. di Religione . Dionigi diGrni- 
V 4 fljbl. Caput. Boien xo. 2. Annal.c Benedetto V tinti Frutti Serafici, 
c ne ho motivato nella St. I. . • ' 1 ; ■ . , 

405 GIROLAMO» BONlPERTO. 

Nelle facoltà letterarie,, e parricida nhehte nella eogiiirione delle Gre- 
che lettere di Gio. Maria Cattaneo di (opra lodato pare fodero fuccelTori 
due gran Medici ( Gio. Battifta Rafario, del quale ho fcritto,c Girolamo 
Boniperto, di cui ragiono) cche il più nohil patrimonio di qiicH’Oratore 
divifo tra due concorrenti (come de i più vicini alla fuhlitnc fua lette- 
ratura, e perciò ugualmente , e più dogn altro capaci) sandafsc tra_.» 
Novarcfi aumentando, c rinvigorendo : Impcroche ambidue in Venetia 
atteferoad illullrarc la patria, e commendarli tra letterati traduccndo 
dal tedo Greco in latino quelle opere.che da loro furono Rimate più pro- 
fittevoli a profcfsori della medicina. Ma il Boniperto mirando a qualifi- 
care il luo nome colli propri) parti, lafciò a profcfsori della medicina o 
argomento di alte ammirationi, o nuova fcuola nell'arte , havendo colla 
fui opinione fondata in foda, dottile Filofofia, ecomprovata da molti- 
pi icatoiiperienzc fconvolto ilfcnfo communcde Galenici , infognando, 
cheglihumofi peccanti, quantunque non concotti, debbano fui princi- 
pio del morbo minorarli con medicami purganti . Da quella nuova infe- 
gnanza,c dottrina aizzati parecchi medici Vcnctiani foflcnitori degli 
Afdritmi fcolallidi, & invidiofi della riputationc del Boniperto ,tantofto 
chelaviddero in luce, tentarono di confutarla per decreditare l'autore, 
thelft ^raduariqncdi Prorofifico,e-colle operationi haveafi acquiftata 
gran fama prefso della Rcpublica ; ma perche la nuova metodo fu abbrac- 
ci la* R dalli più fènfari, e'fpecolarivi, anei praticata con felicità di fuccdlì, 
hobbeancoproiitigliacerrifniproptignatori, tra li quali frgnalofli Trm- 
ttftn Celerini medico pur Vencriano, che incontanente divolgò in Vcnc- 
tkt^m'-Apologia^ontro dt Vittore Bona gente, che più d’ogn altro s’cra_* 
sforzato di ofeurare il nome a quello Nova refe. Scrifso. ,t r 
I Cileni libri de Cri/ibnt interpreti Hieocnymi tmaperti Medici Ntv*- 

*• rienfejmmc tnt'em yc*eli:Cnm onnttontKibustiroiorum ferreCCC. 
.0 r . tpn* in *ljs pr *dtflorud'hb> irum ver^mibnt onte hoc fitta reperii #- 
• tir. FnddemHwronymiqcirflio d 

R ■’ O#» eyp'tdia burnire s non etnee tl»l Y ntifut / triéfts , ftd mnlt indine, 

• * te m*l*qn*ht *tc pctcmtts inter therberum tota team purgate medi - 

etmeniominirtrt, nei ne . Venetia 1547. 

Ili Mito utilit «pero in re medili eempi/mt ,comc nocò il Preti nell'Indice 

della 1. fi quando . 

‘IV 
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i8j MufeoNovarefc 

IV De btnls convinte n ultimimi Colonia IJ9°- dalla fcibl. Bodleiam 

di T tmoft Unte. fol. 79, . 

V Proli no Empirie* prefso di Giorgio GinUmt Pel f e kit Exotic. curati 
Ulma 1 6j6. Parlano di lui, e con molta lode il detto P toro, Gn.éntomd* 
pag. 248.(7/#, Giorgi* SehenVio Biblioth. Medie, pai». 2 26. Giorgio Ak**mt 
Herekhno Lindcn. renovat. pag. 2 8 8. e 4 r 3 . Gomena* Aicroi* nel Terctv 
tiano pag. 33. Menockit conf. 1 2 io. e Ceftre Bergtmmi , il quale nel Ij 98. 
Icriiscditlulamcnte in foftegno della fodetta nuova dottrina. 

40 6 GIROI.AMO CATTANEO. 

Mine-Porti* Ottone, Gèo. Boll i/l* Pioto , e Filippo Boglittiì con fondati!- 
/ime ragioni ci perfuadono a credere, che la Città di Novara hahbi havu* 
,ta la fua origine da Hercole Arrio ; ma fe confidcri al valore de Cittadini, 
fembra più torto efser (lata fondata da Hercole Mufagete, la di cui Deità 
s'adorava fu d’un medefimo altare con le mule . Perciò da queli’ingegno- 
fo Oratore ( Gtajtppt Merio Rtp* Mi la nefe Dominicano) che a meli paf- 
faticelebrù le di lei glorie, fu antonomarticamentechiamata Trono del- 
le due Regnanti le lettere, e l'armi . Conciofiache in quella Citta in ogni 
tempo fi I0110 vedute fiorire ambedue quelle profelfioni,anzi molti di_a 
fuoi Cittadini fono fiati enelTuna ,& l'altra eccellenti, come Gio. Ago- 
fimo Caccia, Gio. Battifta Barba, c Ftancefco Picinino Spadino, de qua- 
li fi c ragionato, c Girolamo Cattaneo, del quale fono per difcorrerc_j. 
Quello dunque fiorì circa dei 1 j j o: in giovintù attefe alle Matematiche, 
in qualità d'ingegnere, di CapitanodiCavalli, e di Sargcnte Maggiore 
fervi lungamente alla Maella di Carlo V. nello Stato di Milano. Incti 
grave poi per elporrc alla luce quanto havcaapprefo nc campeggiameli* 
1 1, aljcdii, ed in ogni lardone di guerra, divolgò il ;e r 

I Libre nuore di fortificete , traode re , e difendere, Brcfcia 1 j 87. Lift 

ne 1600, , : . .. .• il j.la 

II /irretì menti * Lombordieri . Brcfcia 1 567. reimpreflì in Veneti* 

1580. ..fluir 

III Dell' erte del mi furore : del mi ferire murigli* ; imbottir grinì , vini, 

fieni , Il rimi ,een hvellire dell ocqne . Brcfcia 1584. rcunpreflì ivi 
1682, . . i).,- . i t --v'.'" 

IV Dell' ir te {Miliare , eie e modo di for t ifie* te , effondere , e diffe fiere **• 

Pioaao , con .. 

V Ordine per gli illtggitmtnti e impili, e 

‘VI Forme di Bottiglie . Brcfcia 1 571. e 1584. tradono in latino., 
rtampito in Baiìlea t8oo. Fu regi (Irato nella libraria del Doni a pag.2<S. 
c lodato dallo Sfidino negli Squadroni , dal Girami Piazza difcorlo 82. 
G io. H* l le r vordto Bibl.pag. 1 3 n: Dall'Eccellenuflimo Don Diego Filippo de 
Guam*» m orche fe di Ltgones , che fu Governatore dello Scato di Milano, 
nella fua Efcucla de Palasa pag. 1 17. vien riputato fra gli eminenti pre- 
cettori delle Matematiche militari, ed è notato nella Bibl. Legale dei 
Fonano p. 6 . lwt. C. 

407 
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Stanza IL ig. 

407 GIROLAMO FERRARI FANTONE. 

Molto prima del 1500. quello Scrittore dell' Ordine di S. Domenico 
nacque in Vigevano: D: poi ledette Inquilitore in Ferrara , fu acerrimo 
<jj;L-nforc dei! a (ua fcuola Tpmiftif», nule 1 gran Filolofo , e Canoni (la, 
4 fior; del 1533. Sue opere fono 

I Compindium vntvtrfo Uélnr* dbbotis Poaormitoai . Venetia 1564, 

II gepenorium t*n libitum (tpttattorum^aom JgoatUibetoram lnaa*t 

Dans Scoti. 

IH Novum Indictm offri lionati Copre oh oddidtt , 

IV Alto oprftulo nella Bibliot. di S, Domenica di Bologna , eli recitan 
dal Ro'itto nella Bibiiot. pag. ioyccoU' autorità di Ltoadro Alberto , 
QwoUmo Polctmitono^Gio, Aattotl Ptfstvtnt^ Ambrogio Aito muro, ( Vi* 
tenzo Rivolto , parla di lui Mb Mirai* Qeograph. p.», lib, 4. pag.t 30 j, 
Soccbttn Vigevano Illnftr, pag.iqS. 

408 GIRQLAMQ FRANCESCO VISCONTE. 

Patria di audio vivente lettcrafoèla Terra di Lefa non meno tllttftre 
per edere la Capitale, o Metrocomia di quel di fretto pollo sul Lago 
Yerbano, e chiamato Vergante, quanto ella è co.nofciuta nel Milancie 
per k eccellenza d« fuoi vini cotanto celebrati dalli Topografi di quell* 
nobili regione * Ma fama aliai maggiore deve ella fperare dal nome di 
epiHlp Settore, il quale oltre ^chiarezza delfangue rifplende ugual, 
mente nella virtù, c domina. Egli come buon Teologo, e fcrittural* 
ha publicapi .1. -,i 

I . Ch P tufi cri (cititi do' primi copi itilo Gt»tf{i6%y. in Milano) e mol- 
te olire lue dotte idriche fa fperare a publico beneficio, ed ornamento 
di fya patria, •/'. 

400 . , i.'jV GIROLAMO GALLO. 

Non ritrovo di che tempo Girolamo Ga Ilo da BorgomaineroveftiiTc 
l'h abito del Serafico S,Francefco tragliOlfervanti della Provincia di 
Milano , ma bensì ricavo da teftiraonii per anco viventi, ch’egli cosi nel- 
lo icrivtre, come nel perorare, e depurare di Fiiofofia, cTeologia_j 
( fetenze lungamente da lui profetate nel Convento di S. Angelo dt Mi- 
lano ) bebbe tanta facilità, e vchemenza , che prcifo do fuotReligiofi, e 
vditoti fu digrandcammirationc; e di terrore acircoli virtuoft. La_* 
onde da Gtrolomo Rr ombrilo vien chiamato vi* M*t iti T Lo- 

£f»r emettiti , octrnmnt ito ducali , fatila tif fc nkrado . Altrettanto foa. 
ve ,& amorevole fi dimagrò ne coftumi , zelante nelle regolari oRcr- 
va nzc , difereto , e faggio nelii governi , humjla, e di inailo nelle fue tnag- 
criori honorcvolezzc . Palsò a miglior vita l'anno 1644. nel CoPYCU» 
To di Sant’Angelo dt Milano, havandopublicatQ 

I li Sotto T tolto di Primo* oro Diftorj i Senti arili PI Yopgrh d*Ut £•*■> 

reftmo. Milano 1617. rennprcRovi ( tf ay.JcoUf aggiunte dcllt 
Sabbati. ■ , . .- 

II Ut locffobtli latornotioait tMiHtrio . Milano 1 £4 J. 
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184 Mufeo Noyarefè 

III De Incontaminata Concepitene Deipartntis. Milano 1 £44. 

IV De Vi (tene testé : De lamine glena : De Mefite , & fattf siitene C tri fi ir 
De Virtaiilas,dr Hebttihus tnfn/ìs MSS. tomi 2. nella Bibl.di S. Angelodi 
Milano. Fanno di lui mentitine il Vvadmgedc Scriptorib. Minor. Gire, 
lame Bramitila Dcfcript.Chorograph. Provine. Medio!. MS. Fraaie/ct da 
Tr taighe Spccul.Viror. 111 . p. i.6irelameGerte Mippa Subtilis pag. 3 1. 
Psetfice Pene nella Dedicatoria della II. opera fodetta. 

410 GIROLAMO GATTI CO. 

Da Gabriel Gartico Patrizio Novarefe, e dcConti de Camello, il 
f[Halc dalla Terra di Gattico tralportò la cala in Vergiato Ducato di Mi- 
lano, difcefcil P. Girolamo Gattico, grande adornamento non meno 
dcll'Oidine illullre di S. Domenico, che di Tua illullre famiglia , che .» 
perciò dal Piciaclli lu altamente commendato per li ineriti, che s'acqui- 
fio con la penna impiegata in varie materie. Nelpigliar l'habito diRe- 
ligiofofu aggregato alla figliuolanza del Convento nobiliflìino delle .» 
Grane di Milano. Quivi cllercicolli nelle fcienzelcola (lidie, s'impol- 
feisò molto bene della (aera Teologia , e ne fu acclamato lettore . e 
come che era amico della cella, ed affetionato agli ftudii,i!lu(Irò la 
patria , ilproprio nome, eia Religione ancora co] dare alle Rampe I'iri- 
fraferitte opere a collo di gran fatica, tempo, difpendio, & impiego 
d'amici. Scriffc la ftoria del Rofirio ad eflaltationedcl Santillìmo no- 
me di M.V.e per confolatione fpirituale de fuoi divoti: e perciò fare 
glifu di medierò c ricever lettere informative da tutte le principali Cit- 
tà Cattoliche dell' Europa , ed vfar limili diligenze anco predo de luoi 
Rcligiolì capitati a piu Capitoli Generali celebrati in Italia. Arichic- 
ftadel Cardinale Paolo Sfondrato di Cremona, e del Patriarca diVe-' 
netia Francclco Vendramino, fuoi partiali amici , fenile in lingua vol- 
gatela prima delie opere infrafcricte . A piedi di Papa Paolo V. per lo 
Clero dello Staro di Milano fu grandillimo loRenitorc ,c propugnatore 
dcli'-Ecc. Immunità dalle collette. *. Diede in luce > ’ 

I e Csthechtfme Morale Generale . Milano 1622. reimprelfovi l’anno 
*- 1 Hello con due aggiunte , e fregiato di poelic, anagrammi , & ap- 

provatiónr di non pochi valeut'hvomini . 

II Perinftgnes fre F.ccle/ìa Allegai tenes . Bologna 1611. 

Ili Specchia de Confederi) e Penitenti . Milano 1(523. 

IV Ex ami asteria»! erdinandoriim. Milano 1623. 

V Matilde Rapprefent atiene. Milano 1625. 

VI La confatone dell affinate peccatere . Milano \6i6. 

VII Sicuro viaggia de i gia/litiandi , Milano 1630. 

V III Ra ferie dilla Gleria/r[fma Vergine Maria . 1 

IX Del Santifnmo nome eflddie centra gli [pergiuri. Milano 1634. 

X- Catena laurea de Immusitale Eccltfia, in due tomi ( Bologna 16^6.) 

‘ dedicati l'vno a Papa Vrbano Vili, l'altro al Re Filippo IV. 

XI L'Ata dei pergami m due volumi. Vcnctia 1641. 

XII 
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Sull» II. ift; 

XII Pnxis Sacramene orìum , fta Direc/oriam Tjronnm adrtctptioaem^ 
& admiatjhalionem S aerarne at orom, Milano 1 6^i. 

XIII Cronologia , cioè Deferii none fucilata , e vendica della cofe fpcttanti 
a Ut cornatati delle Grane, t della Rifa di Milano MS. nelle Grafie di 
Milano. Girolamo Èo[fo in Mula Ivvenal. la di lui mcntione, Aadrea 
Roveta Bibl. pag. 177. Foaiaaa Amphit. leg. to. 1. inSylIabo&c. 
pag. 21. Alberto Rrandaao Falcio. Kolar. c Fai ardo alleg. 33. num. 
20 69. ed altrove. 

41 1 GIROLAMO NIBBI A. 

Il tomo VII. de gli Annali del Fvaaingoiotto l’anno 1482. al num, 
84. e Fraacefco Araldi nell'Epitome lotto l’anno ftelTo num. 1 8. ci narrano 
che Fc. Girolamo da Novara dell' Ordine de Minori lu'l principio di quell" 
anno folle fpedito in Erhiopia allacolmra fuffidiaria di quella Chriftia- 
nità, come infìgne, ed Apollolico Predicatore: ma havendoci il tempo 
involate le noutie del Aio cognome , reftò tal uno in dubio, le quello 
Bello lìa Girolamo Nibbia, del qual ragiono, overo Girolamo Torniello, 
del quale in apprcifo ragionerò, cfiendogli anco riulcito difficile il con- 
gietturare per l'alfirmativa per non eilerfi da quei Scrittori difcoperto, 
in che tempo floride quello Girolamo Nibbia, o confegnaffc alla publica 
luce le fue fatiche letterarie . Ma io per le notitic di poi ritrovate nbn_» 
pollo attribuirgli il titolo d' Apollolico Milfionario, dovendolo a Giro- 
lamo Torniello, come in apprcllo vederemo, niallìme cllendo vilfuto 
lui principio del fccolo XVII. He anco Filai , e Luca Fvadingo , che per 
allonto della penna loro doveano recarci qualche maggior lume, ci 
lalcianoinquella doglia, nella qua le pare anco a me di vedere i leggitori, 
mentre non pollo che nudamente ripeter loro con detti Autori, (cnpfit 
J Orai lincia Domiaicani , aaa cum 

II Folumiae meditationnm, e con Fraacefc» da 7 riviglu riferire, che 
nell’anno 1611. piiblicò 

III Meditatila! fopra/aCorona della B. y. e che riufeì illuftrc Predica- 
tore . Di lui la mentione anco Girolamo Brambilla Dcfcripc. Chorograph. 
Provin. Mediolancn. fu le notitic lafciate dal fodetto; Fraace/ci diua 
Trinigli! Specui. Viror. 111 . p. 2. MS. nel Convento del Giardino di Mi- 
lano . 

41 x GIROLAMO RAG AZZONIO. 

G irolamo Ragazzonio da Sacche nel Friuli dello Stato Veneto, fu am- 
meflo nel Catalogo de Vefcovi di Novara (ìlLXXXIX.) avvegnaché 
ila flato lolamente eletto . Delle fue geftc Icrivono Bafcapè , il Calai 
Effcincnd.Gaaraena Debello Cypriopag. 8 < 5 . Labeo to. 14. pag. i6$g- 
Vghelh Ital. Sic.GiO Serrata ncll Armidoropag.452. St. 17. Maiale Conio 
Hi fi. pag- 47 i.G mf sano ,con altri Storici della V ita di S. Carlo , Nomina 
re » Giaci!. 7 nd. talirfaere pag. 8. Se riffe 

I Commentarla in Ciceroni 1 Fpi/folai familiare 1, 

U Orano bibita in fifone IX. & alimi Sac. Concili} , Veneti! 1584. 

Aa III 
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Ili Decreta iayifi/atiiaetMedu/iaeafii Eultftà . Milano 1378. 

IV St itat* Geaeraha adiMenialei fpcttaatta . Milano 1376. e volga- 
rizò le 

V Filippiche di Cit erette , come raccolgo da Natale Cerne nella verfio 
nc di Ateneo . 

413 GIROLAMO TORELLO. 

GirolamoTorclloda Borgoinaynero Dottor di leggi, & Avvocato di 

molto nome, di cui fanno melinone gli SI nati di Sili Pavefc, il Kefir aoli 
nella V'ita di Lodovica Torcila cap. 19. il Chtcft nella Vita di Balc'apè 
pag. 443. 469. ed io Celta in Melima Illuftrata , c nel lib. a. dcllu_j 
Corografia della Riviera di S. Giulio, fende 

I Futi de l Prete Friace(ceJ 2 ai*hetto Nevartfe MS. nel Collegio di S. 

Criftina, e nella Siti. Ambref, V. Novaria Mifcell. Not ar. 8. 

414 GIROLAMO TORNIELLO Min. Ofs. 

. Da lettore primario, ch’egli era nell'Univerfità di Pavia , pafsò all'Or- 
dine lempreilludre di S. francefilo tra gl’Odervanti della Provincia di 
Milano, c riconoJciuto da Tuoi Comitij Generali per huomo di fingolare 
attività, d'eminente dottrina, eruditione, e prudenza ( oltre alla bontà de 
coftùmi) fu promofso alla lettura de Canoni, cali di confidenza, e Teo- 
logia, ed affretto foctoporfi tre volte al Vicariato Generale delle Provin- 
cie di qua dai monti, reggere una volta il Commifsariato Generale nella 
Corte Romana, e perdile volte portare la carica di Diifinitore Generale. 
Onde fiotto l'anno 1 479. num. 14. ro. 7. pag. 69. prefiso del Madiate li 
legge.' Huronymas T eraielles Nitirieafit, T icmenfis privi Dittiti & Ca- 
thedritiiuslarii Civilis, pofieavir vertrtligiefai , & ta fiera parimi tradi- 
rai, defiiaaiai (daSifloIV.) Pearifiiiai Lcpttut td Regefn Etbyepam , eie. 
tt al e fi [ut f odila i) Vicinai Generili! : Gie: de Cilifterra Chronica de Sy j 
ria &c. lib. 4. c. 20. ec. 23. Pcrciòfinoti non elser'cgli quel Girolamo 
Nova refe, del quale parlai di fopra . Tra li molti impieghi, ch’egli hcb- 
be, leggo prefiso del (inietto Pvidiaet, ch'eisendofì a luoi giorni rinovan li 
fondamenti della Bafilicj di S. Pietro di Roma , il Sommo Pontefice per 
ridurne? perfiettione quel la gran mole, invitò la carità de fedeli a contri* 
buirvifiilIidij,&elemofine,ecliealla raccolta d'cfisc furono da S.S. de- 
sinari per il mondo Cattolico varijperfionaggi di filima, e che anco que- 
llo Girolamo Tom icllo fu creato collettore in vinticinque Provine ic^». 
Durandogli coral incombenza, & efsendo Vicario Generale la terz.i_j 
volta, terminò li fiuoi giorni in Milano alli8. d'Agofto dell'anno 1508. 
Ne ficrilsero detto Pvjd’otf» Annali to. 7. pag. 69.1111111. 14. pag. 30*. ini. 
9. pag. 349. nu. t.eto. 8. pag. 4. num. 4. pag. I42.nnm.41. ed altrove, 
l 'Artidi, Marce da Li/beaa Cronic. p. 3.I10.7.C. 26. elib. 8.c. 33. Cabtr- 
■nfìrOrbis Seraphic. to. 3. pag. 13 3. (otto l’anno 1488. Fine nell'Indice 
delia fila repetit. V.Summa, Bujlt Defienlorium traci. 2. par. 5. t Cremili- 
gii Serafici, dal primo de quali (tra gli Scrittori de Minori) ricavo, clic 
I Figurai Biblicas ta varili ferratati rcdaxil . Milano ty io. :e che in_» 
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elsa Città l'anno I joy . Icfse , e Icrifse 
n li giihi Diminuì dm fi fin ? Dt fiottiti, Dt ttfiìtit'ùit MS. 

Ili Refilntinet dtCMitnminit MS. 

IV 1 » Cltmentmim Rthgtofi MS. & 

V li h: \*4mdrtt Smammiti Dorati. MS. quali opere fi cullodifcono 
nel Convento di Triviglio, eli riferifeono anco dal P. Fr. Fnmctfa 

Specul. Viror.Ill. p. 2. MS. nel Convento del Giardi- 
no di Milano. 

VI Epifilli Fr. Hitnnymi T irnuDi UH tris tà R. f, Fr. Amatimi dt Clt- 
vifii &c. nelle prime imprefiioni della Somma di quell’autore, il 
quale a quello Novarefe fatto Tuo Vicario Generale dedicò l'anno 
1490 detta opera fua . 

VII Rtfptmfn mutiti td Bcrmirdimmm dt Buffi prefso del Biffi Dcfen- 

foriuin 1497. 

415 GIROLAMO TORNIELLO I. C. 

Tra gli altri cofpicui Novarcfi del fecolo pafsato rifplende Girolamo 
Torniclio da Vignarello, Humanifla, Filofofo, Teologo, e Leggili*, che 
nell’anno 1 y 24-vigefimo quinto di età ( finita ch'hebbe la fua condotta in 
detta Univerfità, ove haveva letto fopra le Inftitutioni di Giulliniano) li 
portò alla cattedra primaria di Torino, fatto competitore di Girolamo 
Gagnoli. Ritornò alla lettura di Pavia l’anno ijji. e doppo d'alcuni 
anni pafsò nuovamente a Torino, ove quell’Altezza lo creò fuo Senato- 
re, cièco lo condufse,c trattenne in Vercelli fino al 1543. Portato alla..» 
fede primaria di Padova in competenza di Guido Panciroli , vi Icfse vinti 
annicontinui,dentrodeqtiali v’hebbe rinomati uditori (tra quali il Card. 
tJMtmiict, il Card .Gtidi F entri, e Mirti Antmii Ptrtgrim ) e vi com- 
mentò la Rubr. della leg. 1. e 3. ff. delegar. 1. e la leg. Gallus ff. de liber. 
& pollhum. la quale poi dal medefimo Peregrini fu publicata con quelle 
ifprelfioni : ldoreo dmmftiéltris erti, in et ttrnmfft , mt tlifnindi D. Hit • 
nmymus T irmiellti in he P invimi Gjmntfit Vtfptrunnt inrii imi erpeti , Di. 
mono, & pr topi ir uhi ibfervtmdiffimms ttm imttrprtttrttmr . J Qnimdufnil 
dem & tlndigi(iliirt,it filtro intigniti init tptrnit : E fi tmtm gnvifi. 
min rii nmm indigli ir, txrtlltnii, & idminUti ingtnii 1 munti ditti ni, 
c»i»s tgtvr (penimi lift timer per inno ftx indivi tfit.ntmptvirhie (niplt 
mtt mrt fidili, benignai, miniai nmmendabtliiff rilignnii ibftrVintijfimni 
CTC. Aivipmim ieri ipfe Iteti min, tpnt idei mediti , & distillilo imiti 
ab te {tu difietit , ni lex idi in imntbasfaii pirtibui idmidnm pimi , & fitilit 
redditi fit . Ma l’Ecccll. Senato di Milano mofso dalla fama di quello 
grand’huomo più volte lo richiamò di colà, Se a gl’inviti efficaci ( a quali 
opponeva nfi varie feufe) aggi tmlc le minaccici finalmente lollreppòdi 
Padova, ed alli 2 2 . Giugno 1 y 63 . gli conferì per cinque anni la Cattedra 
primaria di Pavia con mille feuti d’annuo Ripendio. Con file lettere^ 
de 17- Novembre iyyy. clToliria*-hetò le doglianze de parenti cagio- 
nate dall’ havere poco prima rifiutato l’Auditorato di Rota in R ce- 
ni a offeritogli da S. S.etra gli aln i dif irichiaddulsc l’età d’anni jé. e la 

Aa 1 tenuità 
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tenuità de gliemolumenti in paragone a milk fritti che con tanta fu* 
quiete interna fi godeva per tnunifacenzadcila Rcpublica Vcnetiana, la 
quale in tante occorrenze di rilievo, niafltmc nel ricomporre alcune corv- 
troverfie inforte per caufa de confini coll'Imperio, impiegò anco ladi lui 
opera. Di comando Regio fu prefervato immune da carichi de beni pa- 
trimoniali, qualunque profdsafee in Dominio ftraaie»o,coinc ricavo da 
lettere, e fpacci Magifbali de j. Novembre 1556- e *7. Ottobre if J7. 
Mori inPavial’anno 1570. 21. Ottobre nel^i. dieta, efufcpclhco in_j 
Sant’ Epiffanio con quello Epitaffio recitato da LwC{* Scinder* 
a pag. 357. HIERONYMO TORNIELIQ IVRE CONSULTO 
MAXIMO , QV E M AD INTIMAM IVRIS UTR. SA- 
PIENTIAM ENUCLEANDAM, AC TGTIVS S. AC IVSTI- 
TIcE EXEMPLVM NATURA PEPERERAT, EMEREa OPT. 
MM. AD TEMPUS POSUF.RE. VIX. ANN. EX*. OB. ANN. 



MDLXX.NON.CAL. OCT. Tra gli Avvocati Novarefi c collante fa- 
ma, che in tutta fua vita s’affaticalfc licita fcrivere, cripohre quel trat- 
tato legale De Arbitraria Iudicuin tanto noto a Tribunali, ma che fopra- 
giuiKodalla morte, pandoro k fue glorie laguttura nell'incuria, o debo- 
lezza degli heredincl procurarne la impreflione: e clic ntjl!»dimeno vi 
luppliiTc il zelo di Giacomo Mcnochao, lotto cui nome l'opera fino alla 
IV. Centuria fi (lampóni Fiorenza in quarto, predo di Carla Pettcnaro 
l'anno 1 5 7 2: ed è concetto predo de medefinu, clic «io alla fama del Tor- 
niclli ridondi di prcgiudiciomoltominoredi quello, che alla Rep. lette- 
raria (laverebbe apportato la dii peritone, o fiipprcifione di cosi eccellen- 
te, ed urile trattato . Io non ardifco di affermare un tanta calò , ne meno 
intendo di punto detrarre alla grande eilimatioue dovuta , ed univerfal- 
mcnte profe tata al grande Mcnochio, ma belisi affermo di haver più vol- 
te udito a ragionarfene lìngohrmcncc da Giacomo Irancelco Coppa, e 
Giufcppc Maria Caccia ( ambiducGiunfliregiflrati in quello Mitico ) li 
quali non fidamente attellavano d'havcr agiino veduti preffo del big. 
EraticefcoTonikll» » primi embriuni di detta opera di pugno di quello 
Novaide, ma et tamàro fondavano ìldikorfò-loio fulriflkucrc alla puri- 
tà dallo ftilepropriodcGinrcconiulti,all*eoii«mua,c copiafa arnditio- 
p« lag«a,e[Wfjd'aiu, CttigUcia.i nello mtetptctarc, facilità nelicjporrc, 
cdacntca-iadeU«doifrnK\qiulipaiu,e(ali.diceanQ<Uuoiufcopiirfì cosi 
juwtiuluirntcaccoppiatenclli trattari ivdulutabilidclMenQchio feruti 
m tempo dell'età più Toflenuta,cdcfpcrimcntata,echc pure erano capaci 
dciler maneggiati con ugual gqflo,.c lena, uon facendo.eg Lino conto al- 
cuno dello fide de' Confegli , perche anco l’Alciati, & il Raudeofe ncj 
confultare non s’allontanarono punto dal Gru maturale, fm:cinto,e Cecca, 
In oltre calcola vano, che il Mcnochio fi laureò nel 1 5 «^.trentèlimo quar- 
todi fua età, coinè dicevano ricavarli dall'opera medefima, c che morì 
nel 1607. in età di 75. come fi ha daIl'Epitaflioluo,c dal CAid/»».Da que- 
lle pondcratiom micrivanoycomeiui nell'anno duodecimo,© poco piu de 
Audio prattico, cioè fino al 1575. incui fi alfcrifcc llahihtala Centur. V, 
bavelle potuto qualìcouipne quell'opera, che a giudici de gli più verfati 
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richic Jctte tutta l'appjicitione, c tutta laviti d’un huomo . Riflettevano, 
che in line della Ccntur. IV. concliiufa nell'Ottobre del i ^ 6S.fi leggeri 
line fcnbetdt ludi , qui per tot annos me occupatimi reddidic , fi rum &c. 
Ciò farebbe, diceano, una hipetbole troppo ImiUirata, fc il Menochio 
(giovine di $6. anni) havclle voluto commendarli con un tanto enco- 
mio, avvegnaché di quello le glie ile doveilc molta parte per li Trattati 
poflclforij, che poi nel 1571.! prima diqucfto de Arbitrari^ J ufeirono in 
luce, ma con differenza di ftilemojto notabile, benché fuppolti ferirti nel 
medefimo tempo, e benché quello de Praffumptionibus {offe già molto 
vicino alla fua pcricttione . Di piuconfideravano,comedal 1572. (an- 
no dcH'editioncJ al i57j.havefiecompiiara,eIambita la Centur.V. ed 
inferivano, che in 16. overo (7. anni haverebbe egli compilate fette parti 
materiali del volume, e che per l'ottava, Ja quale li alferilcc perfettionata 
nel 66. di vita, cioè nel 1 J98. ne haverebbe confouti 23. come raccoglie- 
vano in fine della Ccntur. VI. In quella ammiravano la medefima lena 
delle antecedenti, ina pn fare molto di verfo da quello, clic fratanto ha- 
vca tenuto n.elli altri trattati fu oi indubitabili, e fìampati alquanto prima 
di detta Ccntur. VI. Onde inficine ftupivano,che in età grave ( cioè dal 
43-al^tf. di vita! bavelle-richiamato quel vigore più briofo, c fiorito, 
che nelle altre opere fue intermedie. Se indubitabili li vedeva già eftinto, 
noti che acquetato. Ma con ciò intendevano di manifcftare la defterità, 
fd arte, colla quale tentò di nafeondere il cafo, cioè ch'egli publicò l’o- 
pera in tre riprcfc,cclie differì lungamente a publicare la Centuria VI. 
come che accortamente prevedeva, che opera tanto Angolare li farebbe 
di nuovo impecila 1 c die tanto più fina fu l'arte fua o nel correggere pre- 
ventoria mente ( ma con non ba fievole accuratezza ) quei palli, che havef- 
fero potuto indiciarlo, e renderlo lofpetto di plagio, o ncll'infcrirvi alcu- 
n».fuoi avvenimenti, e nell’aggiungere,& emendare nelle reimprelfioni, 
ofeparatamcntc,onc privati luoi fiudjciò,che gli parve o degno di cor- 
rcttionc,obifognol'odipiùnervutaautorità, p cfpofio meno maeftral- 
incutc,machcinqiòfarenonpafsòla sfera di puro Lcggifta, coinè di- 
ccanoyerificarii dalli confronti. Difendevano poi ad altre più minute 
ollcrvationi ripefcate dall'opera me delfina, toccanti a perfonaggi, a Pro- 
vincie, a cofe particolari, qualigiudica vano eflere attivamente inadatta- 
bili da lui . Qualcredcnza fi deliba a corali fondamenti, io non intendo, ne 
meno voglio fc ne facci il giudìcio, perche a me ba fia lliavcrli accennati 
ad efièttp diifilnuare, che le il fatto fi verificalTc,il Menochio celeberrimo 
Dottore fi recò a pregio di fregiare quell’opera col Aio illufiriflimo nome, 
cytnc pure ad effetto d'avvertire, che non contro di lui , ma del Torniello 
a lederebbero a colpire le critiche del Miti"*, del Ftrimuit, e di tanti al- 
tri i je finalmente ajd effetto di rapportare ciò, clic di letterario lì ritrovai 
del jjie defimo TornicllQ,CÌoè 

I commenttrit til.btredes mei§.iumitt ff.td Trebell.Vcncin IJ47. 

, . . , e i<?o8. nel 101114. Repetent. " ‘i,’ 

JI Ctntmttt trìti» Rubr. ff.d< Vtrbtr.tbìig. Venctia IJ4 9. 

IH CyÀd^.Siquu itti. 1. jf.de Ferb. tbht'. Francfurcc i J 27 - cofl un - > 

/..a.. - Trat- * 
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Trattato I Si quei ago, non vaici, ut agl , a* veleni , ut viteria 
fttt/l. 

L. ita fiipulatus ff. eodem , con un trattato 

Ve Pi elibus , & direffit all ioni bus. Padova 1358. Francofortc_, 
I 5 97. con la queftione An , & quandi panalis fiipulatii ejrc. 

IV L.kJà t tfi 41 tre ff. de cindit. & de me ufi rat. 

L. in qnartam ff. uà leg. Falcid. 

L. Dedufta §. nn mmii ff. o/d S. C. Tribell. 

L. Filtum efuem htbensem C. fumi, erci/cnnd. 

L. T itu ff. idi. Ftlcid. Padova 1558. publicate da Guide Ferrerò 
Ino alumno , ed encomiaftc. 

V commentari * ini. Giltns ff.de lib. & feflh. Padova 1563. 

VI Commentarla in Rubr, & 1 . 1. & 3. ff. de legni. 1. Venetia Iy 64. 

xy(?y. 

VII L. hnc verte ff. de legai. 1. 

L. Ripuliti! de Verb. oblig. Venetia i 5 o 8 . to. 6. Repetent. 

Vili Confilium favore Eccl. Novarien. & Hominem Riparia &c. l'anno 

iy^. 3. Aborto. Vercelli 1575. 

IX confilium de Duello ( Firenze 1548. ) nel Manilefto, e fucceflb di 
tutto il feguito fupra la querela tra i Signori Celare j cDonFa- 
bricio Pigliateli!. 

X confilin X L 1 1 1 . L X I. L X X X I. e C V. predo di Giacerne 
Filippo Forno, c nelli 1 1 . e L. dclloftedb. Venetia 15^7. Diquefto 
Eccoli. Ciurlila fanno mentione il Pioli mallime al num. 233. chia- 
mandolo Gytnnasìj Patavini decui aternum , Antonie Ricettino de Gym- 
nafio Patavino, Agoffno Fontana Aphiteat. leg.par. 2.pag. 3^4. Già. 
V tifanti pag. 31. 032. Girolamo Gbihni Teatro par. 1. pag. 90. Summar, 
fnviJrgier.Ripar.S.lulypajr.Fi.Ziletti Ind.omn. Iibr. Gefnero inBiblioth. 
Giorgio Prandio Bibl. Clallflibr.Iurid. pag. 5 y 4. Ago fi me Oldoiae ad Ciac- 
coli. tom.4. pag. 308. Luca Contile tra gli Accademici di Pavia pag. 108. 
(di quali quello letterato hcbbcil nome d'Aftatigato) i^dleffaniroGal- 
vagno nella l.Galluscap.i 1. Angelo Per tenari della Felicità di Padova lib. 
7. cap.-j. pag. 230. Francefilo Bernardino Tornitilo fuo pronipote ini. filiu 
quem Sic. num. 7. 9. ri. 13. 18. 21. 24. Nicolai Gratiane luo nipote 
diffenfore, ed encoiniaftc in leg. 1 .ff.de leg. 1 .num. 2 6 . 38. 42. 43. 47. y 1 . 
52.53.54.78.90.103.109.155,2 13. 1.2. de leg. 1. num. 91. 1.3. de log, i.nu. 
35. Paolo Francefili Perennino Conflitti. pag.494. Sayavtdra Vida del 
Picaropar. a.cap.z. iMantica fuodifcepolo de Conieiffur. lib. 4. tit.8.nu. 
23.24. Gto. HailcrverdioBibl.pig. 1 36. Marta de Succedi co. r.qu. 21. 
num.22.23. Redanafice conf 1 o. num. 3.C fcqu. Filippo BtnaficbtKìmc p. 
2. pag. 196. Tomafo lana in Bibl. Bodleiana pag. 493. Gii. F erro Inipr. 
pag. 1 58 . Marcano de Fideicom. qu.i 9.1 0.2 1. Marea nella detta l.Gallus 

x qu. 2. nu. 2i. chiamandolo praexeellentifimum virano , ed in piu luoghi 

dell’opera della, F acardo Allcg. 33. num. 1284. 1879. 1891. ed altrove 
frequentemente , Carlo Antonie Lange Allcgatiónes prò Maiori’Magi- 
ftra tu nu. i . 2 3. Guido Penetrili de Clar. leg. inrcrpret. pag. 355.3 85 .con- 

cluden- 
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eludendo la fua narrai iva, col dire: Vtr fuit emtteutìs fi alar a , taUbtntà 
v,t 4 m etimi i finalmente Ftliberit hugiun con quelle pocfic contribuite 
alia prima delle fodette opere. 

Mxafiictal 

f’ifttr 4 Cilchiael fparfim lacerata farirt , 

Oh fcclat , ut utdaam dettature patri m, 

Cantre Palati rtdtjt diffettas ut «]<«• 

Pirbim ,if tatti tdtjae Diana ,tuis , 

Sic dtdtt bis mutili s vii alti T traiti aurts , 

Ptrbta fn T htmtit fatta Rubrica Dea 

Tttra/Ucaa . 

Olligat , aalbiralqae (ibi mage quemlibet authtr\ 

Dam dicet bue : filvts, fi lame» empier amai . 

Ifi cara haai eutis , fiat qae ejfibas ima meda!! a : 

Ergi ades : hte fuccus , ai» libi fuceus erit . 

Diffida . 

«££»* Rubrica fait , nane aure a fulget . laft» 
di ter ut effe queas, haac qua fi ve Ila s habt. 

Nel vecchio palazzo delle fcuole di Pavia legevafi : 

Tirate! ima fatis /(rutilar digmata legumi 

41 6 ' •; : v ‘'/'CIVLIA TORNICELA . 

Anco di qiurtrb Venerabili clauftrali (adornamento del Coro delle 

Vergini Minorirane spregiali l’infigne famiglia Torniclla Novarelc j . 

Imperochc le Suore Chiara,Margaritta,e Concordia fegnateda Harturi 
» JUoaafterto nel filo Martirologio Francifcano, e dal Fadtugi forco l'an- 
no 145 J.num.120. illuflrarono ilMonaftero di Santa Chiara dclla_j 
Città di NovHra , e Giulia colla fama della fua integrità refe via più ri- 
verito quello di S.int'Orfoladi Milano. Ella quivi nodrita da fanciul- 
lezza , v'abbracciò la croce fino dell'anno 1494. fedo decimo di età ,e 
nel decimo ottavo di Monacato (cioè 1512. circa alla feftività di S.Gio. 
Battifta ) cominciò a godere infialiti favori cclcflt, li quali andarono con- 
tinuando fino alla terminatione della fua vita, che avvenne a’ 22. Giu- 
gno t *49. fefiantefimo fccondodi età ,equarantefimo iefto di religio- 
ne . I.afciòdi fc gran concento di bontà j&vn volume MS. di 
I Rivelai hai incominciato a fcriverfinel ryia.overo nel feguente , e 

prolcguito per lo fpatio di anni 2 j. il quale incomincia cosi : Ciu/idera». 
da la ehe ai» gFtvla flit (et ara ai più driiade fare prefetti ut la féatta 
religic*e % & de apnximarfe a Dii quante he la velia! aria, (fi pura tbedicutia 
per a mer de le/ uC brilli .perethe he grande frutte ad acqui/! ar veri» de^t 
< h umiltà per la quale fé fi acquili a la grafia de hratiiae , & eb/ervaadl 
quello , tb/eraa tattili altri 1 iti de la pnftfeue tijlrt. Et per veltri 0 

ibtdir " 
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ibi dir furimene ftn t enfi ri fi* ftrivert le mille tifi ftr ih/eruntii de 
ile ani miei Prehti, e Superare eon li quii me Hit! ti/igm eh per Urne, 
perche numi fidivi del pirer ma, t per millilitri rtfpettt , che min hi pi » 

tua f ir di muchi. Il Codice originale MS. fi conferua prefio delle Suore 
di Santa Orfoladi Milano, e ch’egli iìa tale , il comprova dalla forma del 
carattere, (implicita dello fiile, dalla non totale peritia nello Arrivere, 
elocutione , varie antiche poftille, miniatura de caratteri capitali pcftic- 
ci , adornamento , o ligatura del volumetto , e finalmente dalla Rima , e 
vencrarione , colla quale da efie RR. Suore vien cufiodiro , e maneggia- 
to . Di quefi' anima pia , e della fua fatica letteraria fcrifi'ero l’Emincn- 
tiifimo Cardinale Federici Berremei de Amore Virtutis pag. 1 83. i Bibi. 
Anibrof. ) Ari uro 1 M infierii Marthyrolog. Francifcano 22. [uni; , Luti 
JT idingi Annal. ann. 14^3. num.l 3 ó.Ginlimi Bnmhi/li Deicripr. CI10- 
ronograph. Provine. Mediolani MS. nella Bibliot. di S. Angelo di Mila- 
no , e Fort uniti Huthtn nel Menologio 2 6 . Novembre nu.2^. 

417 GIVLIO FRANCESCO PREVOSTO. 

Giulio Franccfco Prcvoilo dellTfola di S.Giulio , fratello di Già. An- 
tonio di fopra riferito, Dottor di leggi, Caulìdico, e Notaio riu Ari arden- 
te foftcnitorc delie pubiche prerogative di Ina patria, tenace oilervato- 
re delle maflimc infognate da clji veglia tra le gelofic d’un'ainpia libertà, 
ed amatore infierae delle lettere humanc. Mori a 13. Dcccmbrc 1^37. 
JafuanJ > imprelfa la memoria di fc ine Jefimo preflò della patria per 
l'opera intitolata 

I Or infili Slitti tuli/ Cimmentirielum Bergamo 1637. Ne fan_# 
incntjonc 1 Atojln detti T e fiotti nella Dedicar, ed io nellib. 4. dclla^. 
Corografi Bihi.^mbrcf. V. Novaria Mifcell. Novar.4. 

41 S . GIVLIO MARIA ODESCALCO, 

Don Giulio Maria Odefcalco Comafco ( c Vclcovo C. di Novari_*) 
vedila cocolla di S. Benedetto tra liCaiFincfi, e per rinoncia dell'Emi- 
nentiffiino Odefcalco ( Innoc. XI. ) fu proinoffo al Vcfcovato di Novara 
l'anno J j,. nel qual anno a rS.Decembrc fu cófagratoper mano dello 

lìdio Eminenti (Amo Aio fratello. Alla mattina del fuo lolenne ìngrcflo 
ju Novara ( che fu a 7. Decembrc iéjrf.Jraflerenoffi il Ciclo doppo la_a 
pioggia di tutta la notte antecedente ; D’onde il Conte tacimi Fi liberti 
Citine! Giurila Coll, nell’ Orationp,chc complimentandolo a nome 
del fuo Collegio gh recitò, pi efcifbel motivo di fchcrzare dicendo: 
Hubih uox tttiejf , redini /pettinili mite: 

Datfum jmperiuM curri Ine Prifil flirti . 

Impareggiabile fu l’attentionc , eia fida applicationcal fcruitiodelIa_a 
fua Ciucia, c al governo della cala, c famiglia, havendo determinate, 
cdiftintc lhore del giorno per accudire a gli affari della DioccA, cper 
darcacialcuuodcfuoi domefiici i raccordi opportuni, e convenienti al 
grado,eminiftcro diciafchcduno. Fu femprc veduto occupato od in_» 
orare , o leggere, o nell’udicnze, nelle quali erano cosi accomodate lc_^ 

telo- 
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rifolutioni, e le rifpofte ancorché repentine, che molti perfonasgi di 
fontina intelligenza confeflavano,ciònon potere procedere Ir non d i .. 
lume particolare , che gli vernile dal Cielo . Fuori che in ca fo d'infermi- 
tà mangiò icinprc in refettorio communc con tutta la famiglia polen- 
do, che alla menfafempre fi leggeife un qualche libro ipirituale. Ogni 
folta in hora determinata faceva infegnare alla famiglia baila la dottri- 
na Chriftiana in cafa , volendo, che tutti li fccolari di cafa , almeno due 
volte al mefe, oltre alle iolennità, fi confcifaifcro, e com mimica fiero 
porgendogli cifo di propria mano la Santiilìma Euchariftia nella Capel- 
li del Palazzo. Ogni fera in iua prefenzj , e nella ftefia Capella prima 
d’andar a letto faceva recitare da tutta la famiglia la terza parte del Ro- 
fario colle letanie della B. Vergine, doppo di che data la benedittione 
con l’acqua ianta ogn’ uno fi ritirava , & occorrendo a fuoi famigliari 
d’infermarfi , volca, che a fue fpefe follerò fomiti, e curati . Ma tanto più 
fovero fi dimoftrò all’hora,che fonza udiredifco!pa,ne cacciò uno de più 
confpicui per folpetto di fragilità comincila . Le limoline publiche, 
private fi lafciano da raccontare alla Città principalmente di Novara, 
ed a molti de’ Cittadini decaduti in povertà. Tutti quelli, che nelle loro 
neccffità ad efio lui ricorrevano come a padre univeriale, ne riportavano 
certamente rilevanti fuflidij: perciò non cómemoro infinità d’altre per- 
fone d'ogni fedo , e fiato, eh' era no da lui continuamente foccorie,ne me- 
no tanti Chierici poverelli da lui proveduti fin dicalzamenti. Con_* 
fbmma follccitudine , e zelo paftorale ben due volte in pedona vifitò 
rutta la Diocefi , e quello facea accompagnato da poca famiglia , viven- 
do con grande frugalità prefio deParochi, quantunque le habitationi 
follerò abiette , e dimelle , lafciandovi non meno ordini falutevoli per le 
anime , e per le Chiefe, che vefiigia d’operationi, le qua li poi lo rendeva- 
no nello ftelfo tempo amabile , ed ammirabile , perche in ogni Parochia 
volle inperfona afiiftere alla Dottrina Chriftiana interrogando, & in- 
fognando. Fu indcfefionellc fagre funrioni , alle quali inviolabilmente 
affi (leva cosi attento , comporto, ed immobile, che fombrava una ftatua, 
e tolcrava quali infenlìbile molte noie , che haverebbero feompoftoogni 
più ioffercnte. Nel partirli dal Duomo urlavano gli fpiriti immondi da 

corpi invaiati chiamandolo per difprezzo Gaudentiaccio , e Nafonc j > 

Ancorché li calori foffero infopportabili, e le ftagioni pericoloie, mai la- 
fciò di renderli alla fua Cattedrale per le folennità principali, nelle quali 
habbcun continuo accompagnamento dalla Nobiltà ofiequiofa,che in- 
ficine teneramente l'amava. Havea minuta, c diftinta notitia d'ogni 
filo EccIcfiafiico,edelIedi lui qualità , c cofiumi ; anzi individuamente 
conofc eva fino al minimo Chierico. Onde non è da ammirarli poi, 
cosi iaggiamente giufto, c piacevole fapefse ufare del rigore , e dcll’equi- i 
tà nelle delinquenze , e malfime nelle impurità , per le quali era implaca- 
bile , in nulla allontanandoli giàmaidal giufto per interccfiioni, molto 
meno per alcun’altro rilpetto ,ed intercise , contempcrando però fempre 
con tale moderationc della prudenza la feverità colla clemenza , cheli 
buoni amandolo, anche giuntamcntc il temevano, egli triftx temendo- 

B b lo. 
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lo, inficine non porevan non amarlo. Incaricava fpecialmente a gli 
Giudici, che nel formar de procedi indagalsero la (incera verità, eciò 
colla più pollìbile celerità, a fine di non aggravare di fovcrchiefpefegl’ 
incolpati , ed emergendo la giullificatione delle doglianze meritevoli di 
grave calligo , rilafcia va non pertanto afsai del rigore, all'hora che il reo 
riconofcendo i Tuoi falli ha veisc inoltrato un vero pentimento . Fù gran- 
de amatore della fincerità, e (implicita, per le quali molti Ecclefiaftici 
furono da lui qualificatamente beneficati 5 anzi a più d’vno pagò del pro- 
prio le Bolle beneficiali, e providde le luppellettili necelsarieper la cala. 
Alai inclinò a promovere alcuno alla cura dell'anime in propria patria, e 
con gl'iddìi prudenti rifldfi fece , che varij Parochi venilsero tra di loro 
alla permuta. Nella Riviera di S. Giulio Contadodclla fua Sede, prò- 
vide Giudici incorrotti, li quali diiìntcrefsatamcnteamminiftrandogiu- 
(litia mantcnclsero in fomma pace, e quiete li popoli , come che quelli 
dal buon Prelato foiscro sépre trattati con carità di padre più che nò coll' 
autorità di Signore. Sarebbe un non finir mai, fc volefìcro accennarli 
anche allasfuggita tutte le (ue virtuole attioni,c fatiche, per le quali 
alla fine portatoli alla Picchetta ( villa deliciofa de PP. Gicfuiti ) s’infer- 
jnò,& in Novara fi ridufsea morte nel giorno appunto del Santo Vcfco- 
vo, e Prelato Agoftino l'anno 1 666 . E fu forfè difpofitionc divina il 
chiamarlo a fe in quel giorno, acciò fi come era (lato diligente imitatore 
di quel vigilantiflimo Pallore, così ne dovefse partecipare il premio nell’ 
eterna felicità, come fi fpera . Non è agevole ad clprimcrfi con quanto 
cordoglio, & amarezza fofse pianto da tutta la Città, e Dioceli , e prin- 
cipalmente da Ila Riviera, che con a lagrime fincerc lofofpirò piu d» 
padre, che da Padrone , Curato il cadavere gli furono ritrovate nella vef- 
fica alcune pietre non minori d’un'ovo : Con fofpiri, e fingulti del popo- 
lo Novarde, che furono il piùbello de fuoi encomi), gli furono celebra- 
te l’efscquie dal Vekovo di Cafalc,c da elegante Panegerifta encomiate. 
Alcuni, che tuttavia vivono,confclsanoelscr loro appuntino avvenuto 
quanto il degno Prelato ha vea loro molto prima quali con ifpirito pro- 
fetico predetto, ed altri con tavole di voto appefe aldi lui fepolcro n'at- 
tellaronola fama della fua bontà, quantunque per lo rifpetto dovuto a 
decreti fouram in (imi le materia foiscro ritirate dal luogo, e mcfsc in_* 
parte, come fi dovea per buona ragione, come accenna il Ft'rtrià pag.9. 
10.1 1. In fomma fù un nuovo Bafcapè, gli Scritti del quale fatti da efso 
lui riftamparc propolc al Clero nel celebrarli della Sinodo Diocelana 
l'anno 1660. del mefe d'Apri]e,qual fece Rampare intitolata 
I Dttrtt * Sjmdtha Ecdt/ì 4 Nivuritnfis in txortuftns *b llluftnfimi , 

& Entri DDJuho Mtruedttt, Eptfccpitus fui uuue 1K Novara 
1660. Nel fuo teftamento lafciò alla Collegiata di S. Giulio cento 
feuti per l'annuo fuffragio dell’anima (ua. Vegga fi il Cttmpiat de Abbre- 
viatorum &.c.pag. 24. Cef ire Grifi Popolo pentito. Gì». Annute Etlàì 
ne fuoi Difcorfi , Alttftnàr» Ptrhfci Orar. pag. 402. Friuccfc* Gtuhta» 
Splendori Odclcalchi, Mtbyltn Iter Italie, pag.7.1 o. Giubilici» in Innoc. 
XI. Bffct ncllaDcdic.dc Ponti!. Galparis Vicccoin. Ttmaf » Lucani 
’ l . -, Altare 
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Altare Sic. pag. 2 1 . T imita Ctnevefe nel Compenti, di Francefco da To* 
rana, Ctrl » Prtncefc» Ri v tilt Comafco della Congregationc de Chierici 
Regolari di Somalca, che ne ha fcritta la intiera Vita in tempo d'Inno- 
ccnzo XI. eprelcntolla all' Eccelle ntiflìmo Signor Principe Don Livio 
Odelcalcoluo nipote, ma (in'hora no è vlcita alia luce, Btrttlime» Stri »! , 
cGii.Frince/ct Bifuni, coinè ho fcritto alii numeri 227. e 390. 

419 GIULIO POGIANO. 

Ad honore di Giulio Pogiano da Suna fui Lago Maggiore, che fu Se- 
gretario del B. Papa Pio V. chiamo meco per teftunonio l'autorcvol pen- 
na di Bifctpe , che ci lafciò fcritto: J^itnnm vendi Su tu btc dictmus , 
tntm lui} Pigiai Suntnftì menti» re Sic htkckttur . Dtndum t(l btc viri in* 
/igni ter latriti memtrii , intuì iper » Ecclefn Dei vtilit fnit ; Curri euint-i 
Remi in ttrnm numeri e(fet, quii Ctnlus tilt Btrromtnt StnSlut i^érchttpif. 
tifa ,& Cirdutilit literis , diSìrintque clini ex imnìkut ftmilnrikui dili- 
gerti, cumqte deniqte inftmtlii Pi/ K citlicitui, & tini epifioht Ut imi etn- 
ftribtndts iddtSlut e(fet,fiSlnm t[l , vt 

I C tutti} 'JMeiteltuenfis I. Decreti, *c 

II Ramni Brevitrq Hi/lint, qui tu tmnikut btientur, tiui fi /li mign o 
furti n tt, te f tallititi Inde etnf trtkerentur , & pitterei ttitm 

III Citbecbifmt Rimai p tri : Prima di Gii. Lucinti» fu da lui tradotto 
dal Greco 

IV S. Inumi Chrifojltmi hber deVirgiuitite . Parigi 1588. Di più di 

lui fi legge 

y Ladini prt <Mtr celli 11 . Pepi tà Stcrum Coll. Tra le Epiftolt_j 
Cltrtrum Ptrorum imprefle in Venetia l'anno 1 y 68. le ne veggono 
VI T>r fiic od Ottaviano Maggio, & uut a Paolo Manutio date in^. 
Roma l'anno 1560. Ondefilcorgediche tempo fia fiorito, e che colli 
principali letterati de fuoi tempi hebbe molta cornfpondenza , malfimc 
riflettendoli all'epiftola p.lih.y. di elfo Minuta . Dedicò il Indetto opuf- 
culo diS. G10. Grilollomo al Card. Ottone Truchfes con quelle narrati- 
ve : Nuuc(ì(tt if nudi Itati , vellem cMtrc eliti Pintt/ex butte, quicunquee/ 1 , 
libtrti mei ex fui munertfruSìum ctptre pttui/fet , vt etiti id eum , qui & 
•rtcltrum tpui ine immune etutulertt, & mthi etnverttndnm dedent &e. 
N*mtu mtxtmi&c.cinturfu eum Penitjfcem Mix.ftlutttumvtni^em ,me- 
miai cu m me de chrjfejlemi attendi e(fct biriteus, ut lihitm fufctperem^, 
<*rc. S. Gio. Grifollomo to. 5. pag. 1 1 y 1. dell’ impresone di Parigi del 
15 X8. Ne fa mcntionc anco cantimi Poffevtni Appar.Sac.to. 2. Lidi- 
vie t Gite ebbe diS.Ctrlt Bibl. Pont if. pag. 1 5 9 - 3 8 o. B t Idim Lufus pag. 1 o. 

20 GIULIO SINISTRARO. 

Giulio Sinillrarod' Ameno Notaio del Collegio di Milano, Caufidico 
nel La Ile fTa Città, c mio parente fece, che la quarta volta ufeifle alla luce 
formulirium,&felcmnitites lnjlrnmentirum di Gio. BattiRa Cavallino 
Novarcle ( Milano 1 683. ) ma da lui arricchito di 
I defunte , che cominciano daU'Iiiftromcnto di protcfto delle lettc- 
“ Bb 2 redi 
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re di cambio, e profieguono fino alla fine di quell'opera. Ma perche nel 
concepirle vi commendò il nome d'alquanti Tuoi patrioti, parenti, ed 
amici introducendoveli ( ad imitatione del prartico Pavefe,e di tanti altri 
FormoliRi) per femplicc figura de cali, non fu mai quello fuo lineerò 
procedere ben capito da non foche fofpcttoli, fc non quando egli fi fece 
da loro fentire con una macerale, e piccante Ap*l»g'à . Da ciò prefe mo- 
tivo di aRenerfi dal publicare più copiofe, e non meno utili Aggiunte^.* 
di formalità toccanti alla Refia materia, quali già haveva difpoltc. Siti. 
Ambrof. V. Novaria Mifccll. Novarcfc y . 

4 ,i GIUSEPPE ARISTA. 

Nell'anno i £91. queRo letterato da Callelletto fopra Ticino , cd ivi 
Capcllano, ha fcritta in cinque capi 

I Là »// 4, t fàttt di f rànce fi* <^ 4 nflà fuo zio, la quale da me è flata_# 
collocata MS. nella Bìblmb. Ambnf. V. Novaria Mifccllanca Nova- 
refe fi. 

4 :a GIUSEPPE BARBAVARA. 

Di Giuleppe Barbavara (di ftirpe Novarefe,c GiuriRa Collegiaro di 
Milano) il quale nell'anno 1690. fu promolTo al Vicariato Pretorio di 
quellaCittà, enei 1698. al Vicariatodi Provilìone della mcdeiiina, ho 
veduto ripofio nella Ambrof. a publico godimento un’ erudito, c__* 
facicolo ’ . . 

I Rrfpwfum (HiRorico legale ) fri Bicone Hcrmtti Vidimile. Milano 
1 686. nel quale follienc la validitàd’vnPrivilegiocóceduroduU'Imp.Lo- 
dovico di Baviera. Di lui iamentionc Btldijiro Pàrràvutno . Milano 
tempre grande pag. 12. 

42? GIUSEPPE BRUSATI. 

Qua! patritio fu ammcllo nel Collegio de GitiriRi, Conti, e Cavallieri 
della lua patria, ove mori pochi anni la : onde ìfcorgo, che d'anni molto 
teneri cominciò a porgere indicio di peregrino, e moRruolo ingegno col 
haver publicato in Pavia l'anno 163 5. le infrafcritte Tavole fopra l e .« 
InRitutionidiGiuRiniano. Da quella prematurità in dilporre, e rima- 
neggiare così egregiamente, c poRcdcre con tanta felicità una materia 
di tanto Rudio, p riglievo conchiudevano alcuni, che egli non demeritar- 
le le ritflcflioni latte da Franccfco Duareno nell'EpiR. ad Francìfcunu* 
Balduin. eda Evcrard» Speker nella q. 88. cent.i. qq. Iurisj ma altri pen- 
farono, ch'ei fi fofleacquillata lode non minore di quella fuole attribuirli 
a chi lavora fu l'altrui modello, come che non dcRe di mano alle fatiche 
di Paolo Gallarato fuo precettore, che morì l'anno 1 61 9. come dirò , ma 
habbiridottoaperfettione l'opera lu'l metodo propoRo da quel grand’ 
huomo. Havrebbc però fugcilata la bocca a critici, te nel rcflantc della 
vita bavelle con altri frutti letterarii pateiuta la publica fodisfattione_^. 
Non ofarci d'cilaminarc il fatto, impcroche ne al Gallaraco reflò feema- 

ta 
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tala fama, ne la patria fu defraudata della gloria, ne il Collegio de Giu* 
ritti fpogliito di fregio. Publicò 

I lif tpht Brttf </ IÌ.C.& ex Indiali, cr (X Celeberrimi CtB. J. pp. Niii- 

rienfmm T ibnlf ih qutmnr libiti ln/liinttonm Imperultnm &c. Pa- 
via 163J. 

4J4 GIUSEPPE CALCIATI. 

Nel Liceo Lateranefe di Celft Rifinì non furono regiftrate le fatiche 
letterarie di Giufeppe Calciati Cittadino Novarcfe. fucilo intenerì . 
età fi aggregò all'Ordine de Canonici Regolari del Latcrano, ove nelle 
/agre, & Immane lettere fece profitto mcravjgliofo , infognò FilofoHa , c 
Teologia, prefedette adiverfc Canoniche, maflimc in Tortona l’anno 
1 t>44..riufcì predicatore foave, ed efficace, e menò una vita molto effom- 
plarc per le auftere oflcrvanze regolari . Penò lungamente tra le agita* 
tioni de gli lcrupoli, neper follcvarlo da tale informità altro rimedio val- 
le, che il fine della vita , il quale avvenne circa del 1610. Di lui ri- 
trovo 

I L' Flivt, Difeirfi Enctmit/lico per le glint di S. Panna . Bologna^ 

38. 

II 7 Pregi dell • Smt » ìnnecentit . Di fi ir fi ftero [opri le gltrit di S. 
ln»ufi>zokef<tv»,e Prete! lire di Ttrtixd . Tortona 1644. 

Ili II Gnnde Apolli . Difctr[i nell’ Efesie dell ' lìlnlìnft. e Pevere udì fi. 
Mi r>ft g. Pule 4 refi,detnildi 16. Cingiti 1 644. Tortona 1644. 

42-! \ , f GIUSEPPE GALLARATO. 

Se Pitagora viveffo a noitri tempi, ma per anco privo di Chri (fi ant_j 
Filofofia* itzcrcdo, ches’ottinarebbe più che mai nelle lue fantafìe, e più 
che mai ardito /otterrebbe, che Tallirne di Democrito, e d’Epicuro per lu- 
pa ferie di trafmigrationi fòdero nel nottrofocolo pattate a , dar forma a 
corpi di Pietro Caflcndo, e di Gio. Griloftomo Magneno, c quella d’A- 
n af: ' r ora fò ie ir jf itìigrata in Giufeppe Gallarato per ritrovare a 1 mondo 

le-jmintigolari, e recondite fuc dottrine, delle quali perla lunga età fo a 

n’erano quali perdute le veftigia . 11 Gallarato adunque! illuftrc fra li • 
Pattiti;, non clvifra viventi fregi letterari) di Novara ) Conte, Cavaglie- 
ne, e lttiico di Collegio, poiché in patria, ed m Milano fi hebbe adornata 
Tadolcfocnzadi lcttcrehumanc,di eloquenza, e di Filofofia Peripatetica, 

I s fermò aitami anni in Pavia, ove udì il fodettoMagncrti, e Pietro Fran- 
celt-ti friggio, ed ottenne la laurea del Dottorato nell'anno 1^49. ventè- 
limo di età : ; D’indi fi portò a Padova, e d) nuovo attefe a gli ttudij di me- 
dicina, c della Matematica fottola diretcìonc fpecialmcnte di Benedetto 
Selvatico, Argoli,c Claudio Berigardi. Quindi pofoia fifsò tutto l’in- 
telletto nelle più arcane filo fotte ,, non per uccellarne la gloria, ma 
per giovamento publico, e dinToflrarc, che gl’infognainenti d'Ariftorilc 
non guidanofioutamentea principi) della medicina. Cotale intraprefa 
feliccmécc riufeiu cftorfe ammira tioni da quel grande Caratimele, enco- 
mij del P. Daniel Battoli, fcd appiattii dalle Accademie Oltramontane , e 

da 
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da alcune d'Italia, che inlieme la commendarono perunici,efondamcn* 
tale direttione a chi s'incamina alla medicina ; Quello folo c ballante 
per indicare le doti letterarie di cosi inlignefoggetto, da quali paHerei a 

3 uclle dell'animo, fe non folli per lafciar incerto il lettore, quale dell; 

ue ( o fpecolatione Icolalhca, o moralità chrilliana ) lo renda più quali- 
ficato . A gli encomi) però , che li publicarono da Hemrici Férme fi» ( De 
fimulacr. Reipubl.) aggiungo quello riffleflo, cioè, che la famiglia Gal- 
larata innellòalli Collegi de SS. Giurilli un Paolo, e de SS. Filici un_* 
Giufcppe, li quali a mio credere fono delti più fublimi,e più nomati ador- 
namenti di quei Ietteratiflimi aggregati Novarclì. Sinhora ha publicato 
I Prmhbéttt pbyfici Acc èdèmi t : Am Nétmr* fmtrmm effcttmmm leale im- 
di e tu fu ft mégis ejlemtct . Milano idy8. Operetta accompa- 
gnata da gli ollequij d' immtccmzi Berli Uzza Filìco Milanefe . 

II Sjftemi Kemivéimm Pbjfiiligu Medici im»tm vetermm Pbihfiphirmm 
hypithefim. Parigi 1671. Lione 1677. c Bologna 1^84. col li- 
bro terzo . 

Ili De imiwé fcmfiiiii . Opera proclamata dal P. Buchimi nel Giorna- 
le di Parma per l'anno 1 $88. 

IV Diiinbi Medici Sceglie! de Ale Mi , & Acidi ; Bologna 1 6 88. inferiti 
di pefo nel detto Gurmilc per il grande fuo merito. 

V Speamcm me dietim di Febei fmgit filimi s &c. Bologna 1694.. 

VI Jpirtmiu td opimi ime m ditti fimi Alpitmfi Birilli di febuims MS. 

Pafsòdi quella vita la notte feguente al 2 6. Luglio 1694. in età d'anni 
7 °* c fù lepclito nella Chielà della Madonna di Monferrato lcnz’alcun’ 
Epitaffio. Ville celibe, anzi effctnplare nella continenza , ne s’invaghi 
di continuare la fua famiglia, che pochi meli là havea veduta mancante 
nella morte d'vn nipote. Stimolato a publicare qualche altra delle fue 
fatiche , era folito rifpondere , effer'egli intento a comporre un libro per 
l'altra vita. A' poverelli infermi non iolamentedonòl'allillenza,ecura, 
ma etiandio fovvenne di larghe elemolìnc per i medicamenti, e rillori 
anche nella convalcfcenza. Per tellamentol fatto alli 13. didetto mefe) 
illituì hercdeil Sig. Lorenzo fuo nipote in hoggi ViceLegato di Ferra- 
ra) lafciò allo Spedale di S. Giuliano di Novara peculio tale , che con_* 
altre applicationi da lui allo fteffo Luogo Pio fatte in più volte , afeende 
a feudi 3500. coll' obligo di mantenere perpetuamente tre malati : La- 
fciò diverfe diflriburioni a poveri, & a Religioli, alquanti libri a PP. Gie- 
fuiti,e la libraria di medicina al Sig. Dottor Fifico Aurelio Gallarato, al 
quale follimi il Collegiodi S. Marco, cui già pervenne anco quella di 
Paolo Gallarato. Ordinò alquante limoline vitalitie, e commandò, 
che per il fuo cadavere non s'inalza Ile palco , ma che ne tempi del fune- 
rale da celebrarli lenza mulica , e fenza pompa li poneflc in calla fopra la 
nuda terra. Hebbe corrifpondenza con i piùfamoli letterati dcnollri 
tempi, ne per Novara in quelli anni pafsò Medico, Filofofo, Anatomia, 
Aftronomo, o altro gran profetare lenza conofcerlo di prefenza, e refta- 
re ammirato de fuoi humiliffimi tratti. Fu di vifaggio allegro , efere- 
no , occhi piccioli, fcintillanti, e briofi,di ftatura meno che medio- 
cre, 



1 
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ere, e di poco, ma Tempre Identifico diArorfo, allenendoli a maraviglia 
dal far pompa del Aio i'aperc , ed occultando l’integrità del Aio vivere. 
Il Sig.loreaxn Adriani profcAoredi lettere humanc, elettore di medicina 
in Più havendo ricevuto in dono il detto Siftcma dal Sig.Giacomo Lapi 
Filìco e Patrizio Firentino , lo ringratiò con quefto Epigramma eneo- 
miaftico , 

Vum celebrare tuum , La fi cuttìjfme , mmmiu, 

Prtqat ili I gratti ptrfilutfft vthm , 
t^Apta fubtt malia att imita f attenta meati. 

Et nequit iptatts lingua rtferrt moda, 
fluid Gallatati (ubhmiui ? illiat aitai 1 . 

Carmine [at Un Jet quii memorare queat ? 

Buie natura parens miranda ariana reclnfit 

Rimanti , Crani qua latnere Semel, r 

Dtterfa bic rerum prtmit caligini caufat , 
tgmtafque alyt nin timei tre viai. 

Ergi libi tantum fallir debtrt , quid aurenm 
Dai munii m/ire pignui amidi ia , 

Quantum mn Iteeat per/ licere, me libi t team, 

Si tradam yfnbeam tur aque fervi! y . 

Al Gallatati merita nane pramia lauda 
Dal plaufu coatcrs Italut ora (un 
po/t tritai imnique vtram mirata ur rftf! 

Extinguent tantum fecula nulla decui. 

Anco il P.D. Gtrelami Giufe/pe Sementi Crcmoncfe della Congregatione 
di Somafca honor vivente e della Poetica ,c della 1 ìlolofia riprovando 
col Gallarato, l'opinione di chi attribuifee l’acidità anco al SoIc_.», 
cantò: 

fluì f quìi Ph abeai contendi t acefeere J laminai , 

Seat ut eximq lumina dotta viri, 

Hunt peperà Pkjfìcum ftteunda Nicaria mundi , 

Ne de fu no/lrti luxqut ,/alufque malii. 

Sic acidam Gallatami mn ftratrt lucem , 
ìpft /al il , darai cum fit Apollo ,prebit . 

Ne fa mentionc, e ftitna Angolare il detto P. Daniel Battili del Ghiac- 
cio ,c della Coagulai, pag. 28. yi. 58.1 Si.Cbn/ìtam lanKtn Schediaf- 
ina Hiftoricum p.ig. 2ij. Giorgii Abramo MercKlini Lindcnius Renovar. 
pag. 709. e nella Medicina Diafcapfis pag. a. num. 23. eGio.Giufeppt^a 
y agli ani nelle Lettere Accademiche fin’ hora inedite. Bibl. Ambrt[. V. 
Novaria MifccII. L c VI, 

4 2 6 CIVSEPPE GEMELLO, 

Da varie parti d’Italia Giufeppe Gemello di Horta Capuccino a no- 
stri giorni ha riportatoli vanto d’eflcre ftatouno de più (egnalati dici- 
tori” ch’ha velie l’Ordine fuo della Provincia di Milano, e da luoiReli- 

gioii 
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gioii l'atte flato , d'haver egli congiunto alla letteratura una grande^ 
dlemplarità di collumi, noncheunamaravigliola prudenza nelle pre- 
fetture commcflcgli . Palsò di quella vita fu lo fpirarc di Genaro 
dell’anno 169 3. in età aliai grave, e macerato da lunghiffima infermità. 
Perorò inPallanza nell’ cllaltatione di Monfign. Mongià (horaCard. 
Ampliflimojair Arcivefcovato diFircnze,& inArona ne funerali del 
Conte Renato Borromeo. In luce lì vede 

I II ytnatirt f»tt» t» tributi 4 S. Aultuiut \Mirtirc Pitceu- 

ri»# ( Piacenza irfSi.) Sibl. Ambrtf. V. Novana Milcell. Novarefe 
6 . e di lui fi hanno 

II Dut J^utrt/imult , e dut Avutiti , & alcuni Epicidj MSS. nella libra- 
ria de Capucdni di Porta Orientale di Milano . 

427 GIUSEPPE GUIDETTO. 

Giufeppe Guidetto da Miafino ( Terra della Riviera di S. Giulio) 
Dottore di Sacra Teologia , fino da giovinetto fu (limolato portarli 3^* 
Roma , o all'attuale fcrvitù dell' Em inenti Ifimo Odefcalchi ( Innocenzo 
XI.) all’hora Vclcovo di Novara ; imperoche la nobile lua indole, c__» 
prontezza d'ingegno accompagnata da prodigiofa memoria, e gravità 
de collumi davano fperanza di non mezzana riufcita per faliread bollori, 
e fortuna. MadaciòildilìralTe l'amore de genitori non che il proprio 
genio inclinato al godimento di vita privata, e tranquilla , per cui rifiutò 
inficine alcune colpiate graduationiEcclefiaftichc nella Città di Mila- 
no. Laido cinque tomi MSS, da lui comporti, chcconfiltono in 

I Potfit latine , c volgari, Prtdubt , Pulitrici , ed Orti itti 

Ad honore della prima andata dclVcfcovo Maraviglia nella Ri- 
viera publicò gli 

II AfpUufi di rtrtujlt. Milano 1688. Btbl. Ambrtf. V. Novaria Mi- 
Iceil. Novarefe 4. 

428 GIVSEPPE MARIA BAGLIOTTO. 

Quanto più faccio violenza al mio genio a fined'effcre fobrio anco 
nel folo accennare le doti del P.Giufcppc Maria Bagliotto honor vivente 
non meno dell’ ordine illuftrc de Capucdni , che di Novara fui patria, 
odell’antichilIìma,e nobilillìma fua famigliavamo più mi pare, ch'io of- 
fenda il meriro di perfonaggio cosi qua lifìcaro . Ma so di certo , che cor» 
l’intiera ferie di quanto potrebbe!! dire di lui, offenderei vie più quei 
lenii virtuofi, e modelli, che l'obligaronoa divolgarc anco 'le proprie 
fatiche fotto nome A\ Filippi Bigiuiti fuo padre. Nell'anno 164?. 14. 
Novembre, e ventèlimo fecondodietà pigliò l'habitoreltgiofo, e doppo 
feorfi gli (ludi; di Teologia ha fin’ hora (ollcnute con Angolari applaulì le 
fatiche Apolloliche, coltivando tra tanto gli (ludii piu Immani di Poclìa 
Latina, non che li dilettevoli della Storia toccante allo fplcndore della 
patria, de quali llranàincntcs'invogliò: imperoche la Città di Novara 
ncn havendo potuto conleguirc da varij letterati llranieri (fra quali il 
P.Languelia Chierico Regolare di Somafca ) la fioria della vita di San_^» 
- ' Gau- 
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Gaude'nzo , ne diede l'aflbnto a quello Aio Cittadino , il quale perciò 
non córento delia lettura delle Storie A portò in Iwrea patria del Santo, 
Coria ne Grifoni , Lione di Francia , ed altre parti , ove raccolfc quelle 
notitic , che non potè ripcfcare da gli Archivi) Eccleliaftici della patria , 
cifcndogli ftato negato il poterli icandagliare. Vici dunque alla luce 
la_j 

I lindi S.G indiaci primi Ve favi di Noveri , impreca in Venetia 
1674. a fpefe della Città, la quale in fronte al Codice MS. origi- 
nale collocato nel Aio Archivio laido l'atteftato, che fu comporta 
dal R. P.Gtafeppe iMini di Noveri Preduiiore Cepuciao. Sicomc 

. drizzò la mira al dirtepellire le quali perdute memorie de primi 
Santi di quefta Provincia , cosi ferirti: la 

II Un t Apolì olito Sacerdote , e lite di S, Limici dtl Po^co, Mila- 
no 1684. 

Ili Breve Rifiniti dilli vili di S. G nidiaci, Novara 1687. 

IV lite di S.cydt'iHo Sifone Pitri^ioNovirefeFe/eivo di Noveri. No- 
vara 16.87. c 

V Divii Chriftt Mtrtyribus lalii , & Cimilfo de Netirys &c. ìdyliunL-t 
(Milano 1684. & ini riftampato 1701. con aggiunte! fotto nome 
di T ebin Lavn T oraienfii , cioè Biliottai Noe me» fu . In oltre ha 
publicatc 

VI Le Delicie Stri fi thè ia Defcriccioae del Stero Minte di Hort* ( Mila- 
no 1 686.) havendo tifato grande ftudio, ed a ili (lenza nel riformare, 
e compire le Capello di cilo. Edili memoria di ciò fu fatto il fuo 
ritratto nella Capclla,overapprefentartrhumiltàdi S.Francefco, 
per mano di Federico Bia nco Milancfe . 

VII Deferititene dclSerrie/io tradotta dal Ft.inceie . Milano 1687. 
Vili Mieropireae/ii all' Hoinilia de Chananxa di S. Lorenzo al Pozzo, 

Prete, c Martire Novàrefc. Milano 1642. 

IX Dtfcrittoncdel Domo di Miteni MS. che comincia . Sogliono gl’ita- 
liani Sic . eli Ramperà nel to. a. dell’ Archittetura di Carlo Fonta- 
na. Hoggidì va proieguendo. 

X 1 Gli Aanth di iua Religione . Vien celebrato da Dnaigi diGenova^j 
Bibl. Scriptor. Capuccinor.pag.2o6.e mcntovatoda ^Angelici Cmeve/e, 
ò di UM1I1A1 Fioretto j 6. Bofet Martyrolog. Medio!. 17. lui. pag. 221. 
gemilo Belli nell’Eco dello Spirito Santo, Hilìoriidell* Mediane dOroptu* 
lib. i.cap. 2. tsitfe Erulitirum Lypfii in Supplemcnt. to. 2. pag. 5 2 6. il 
Gai tè nella Vita di S. Ambrogio parte I. nel capo, ove A tratta della 
clcttione all' Arcivefcovaro di Milano . Biol.t^Ambrif. V. Novana Mi- 
fcell. Novàrefc 8. 9. io. 

420 1 GIUSEPPE MARIA CACCIA. 

Poiché Giufcpne Maria Caccia qual patritio fuainmcrtoal nobilifli- 
irio Collegiode SS. Giudici, Conti, e Cavallieri, tanto s’atfàticò nello 
Audio delie leggi, che le non d ico nufeifle Aiperiore a molti de fuoi Col- 
" Cc leghi .1 
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leghi, fu però (limato di fapere,c d'intendimento uguale a qualunque 
di loro : e le frefche memorie della fua prudenza , oculatezza , ed equità 
polsonobeneatteflare, che a Tuoi tempi foftennela maggior parte del 
pelo deftinatoa quel lecteratifsimo Areopago. Ma non perciò Ialino di 
ricrearli tra le frequenti difpute Filolofiche , e tra le dilettevoli humane 
lettere, mafsimc nella Poefìa , colla quale fu fo ito di applaudire al meri- 
to de letterati non folamentc patrioti , ma anche frrameri, fra quali al P: 
Carlo Pietra Santa, c P. Languelia ambidue della Congrega rione di So- 
malia , inoccafioneche cialcuno di loro ha vea fatto in S. Gaudenzodi 
Novara un corloQuarefìmale . Dal fuo Collegio gli fu ingioino di 
complimentare il Vcfcovo Maraviglia doppodel folenne ingrclfo in_* 
Novara, alche fodisfece co! fogliente componimento. 

I c^i UluUnfs . , & leverendifs, D. Don Ujtpbum iMtrism A/drdvi- 
^htm A r ovtnt Bpifttpum , Xiptri^ Comitem &e. Ordii», tuta db Illu- 
si rifiato Coll, lurifperiiir. & ludu. tiufdtm Civitdlu primula Anlifli • 
tei fdlunrttur. IVfilano \66<). > 

II Giunti foltnut inrrefil IH Rovdtd del medi fimo Prtlutt . 

JII Od* dii jUufrift. t Revtrtaiifi. Signore t Stg. Col. OUoufigair Giuftp- 
pt Lfildrtd M invigili Biffivi di NlUdrd , Ciati dtllt Rivien di Sta 
C tulio óre. ivi fi loccdut [utant traente le glorie di Mtufirair III» jl rifi- 
mo . Mori circa del 1672. e di lui accenna il Sidtnu» refp. 12. in 
fin.&rcip. 32.num-3. Biil, \^imbrof.\. Novaria Mifccll. 1 . 

430 GIVSEPPF. MARIA MARAVIGLIA. 

Don Giu téppe Maria Maraviglia Milancfedcll' Ordine Teatino ( let- 
tore delle piu lublimi feienze nelle fcuole de Tuoi Chierici Regolari, e j 

diFilofolìa morale nelle publichc fàmofe di Padova , c Teologo della 
cafa Elettorale di Baviera) nobilitò il proprio nome co gli (ludi), ed ag- 
giunfe nuovi fplcndori a Novara , di cui fu il Vcfcovo CI. EIlendoGcnc- 
raledi fua Religione, hebbe in Venetia ( di cui havea ottenuto la Citta- 
dinanza ) l'avvilo delia lua promotioneal Vcfcovato di Novara, che il 
Sommo Pontelicc Clemente IX. con un fuo motti proprio ne fece l'anno 
itfSS.e nel giornodecimo di Papato. Quali torto fi porrò a Roma co- 
mandato di lotcoporfi alla dignità, ed c fiammato in Teologia fcola- 
rtica dall' Eniinentiflìmo Rortetti , e dal Padre Lam ia (di poi Cardinale) 
riportòtanti applauli dallo lidio Pontefice, che anco rEininentirtimo 
Odefcalco, ( indilnnoc. Xl.di g!.mc.)il quale cotanto favoriua querta 
Chicfa , lo complimentò, cconfagrollo con farti ftenza di molti Prelati, 
fra quali Monfignor Carlo Ciceri, che fu poi Vcfcovo d’ Alclfandria, po- 
feia di Como, e Cardinale. Effendo il Prelato in procintodi partire per 
la lua Chiefà, fù dal Sommo Pontefice dcrtinato Ambafciatore all'Al- 
tezza di Baviera per chieder foccorli a prò della cadente Candia, ma fur- 
rogatagli la milfione a Vcnctia, colà nella dimora di tre meli nonim- 
prolperatamentenegotiò. Entrò in Novara il di iG Giugno 1668. ac- 
compagnatovi da molta nobiltà, lalutato collo sbarro dell' artiglieria , 
ricevuto quali trionfante con machine d'ingegnofi apparati, ed accla- 
mato 
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mito dalli Oratori, Gìnftppt Mut* Curi* per il Collegio de SS. Giurici, e 
Gtt. F ninfeo Fif*»* per il Ino Capitolo della Cattedrale ; come anco fu 
acclamato dalle fcuole Canobiane, quando la prima voltale vificò. Tra 
gli fchcrzi lettei arii ,chelivideroappc(ialIa porta trionfale erettagli fu 
la-piazza della Cattedrale , fu notabile quel motto ( Snpereminti imiti s) 
che dava l'anima ad vn cartellone delle fette volgari maraviglie del mon- 
do. Indimi gli cfTercitii fpirituali per il Clero, e la efpofitione del 
Santifs. Sacramento per le quarant' hore : Fervorofa mente propagò per 
la Dicceli la divozione verfodi S. Gaetano :cd in fedecianni di Vcfcova- 
to didribtiìa poveri lafomna (per quanto diceali) di feuti dieci nulla 
delle proprie rendite Ecclcfiaftiche . Vide ergerli le Collegiate di Varai 
Seda, e di Borgomaynero . Vide in Novara lampliationc della Chiefa 
della Madó ri di Monferrato da lui affiflita con molta liberalità, e la rce- 
difìcatio ic del Seminario , a fplcndore del quale ha vea de. dinaro d 'vnire 
unacopiola libraria: Nell'Ifola vide gran parte del Seminario ampliaco 
da fondamenti col peculio del Seminario ftcfTo; Nella codierà Occiden- 
tale di Riviera vide il principio delle Capelle del Monte di Bolletto po- 
rtovi da Carlo de AlefTandri Chiapetta daCentonara: Nella Terrai 
di Miafino pure in Riviera per donativo di Carlo Francefco Martello 
acquiftò alla lua Sede il principio del Monaftero delle Monache dclla_j 
Vifitatione coll’Oratorio di S. Antonio da Padova. E finalmente godette 
nella rinovatione del Seminano di Santa Chriflina da lui redimito a_j 



Preti Oblati . In Santa Agnefc di Milano conferì ad una Dama la Cro- 
ce delle Cavallierclfc Imperiali , trafcielto a tal funtione dall'Iinperadri- 
ce Eleonora per l'alto concetto, in chclotenea. Predicò alcune volte 
nella CattedraIe,perorò ne funerali della DuchcfTa d'Ofluna, ed in Santo 
Antonio de Teatini di Mila no, celebrandoli lapriinafeflivitàdiSan_» 
Gaetano, recitò uno ftupendiflimo Panegirico fu i rema S*nl 7 «a, Sotti hi, 
Snmllns, proponendo quel Santo per il Santo de' Santi tra Cavalieri, per 
il Santo de Santi tra Prelati Eccletìaftici, &per il Santo de' Santi tra fon- 
datori delle Religioni. Da varij , c fcabrolt impegni ufcì con buon fuc- 
cefTo. Due hore inanzial giorno decimo ottavo ai Settembre 1684. in 
Galliate mori. Monfignor Ferdinando RoxasVcfcovo di Vigevanogli 
celebro 1 funerali, cd il P. Oàurdo M*n* Lindi Monaco Gcronimiano 
Piacentino gli recitò gli Epicedi). Lafciòalla Diocefi un defidcrio inef- 
plicabilc univerfale di le dello. L'Opcre fue fono 
j pntheni Eihitt Pilitims. Venetia i£6o. 

jj rfadcwatii veiiniM &c .ex tltfi. Venetia 
Ili Vitirini* gtuif BiViric* . Venetia 1665. 



IV Infimi t» Principi} . Venetia 1 66 j. 



V Athits Afiitr . Venetia 1667. • 

VI Ltrunsid Principe} chrifiunn . Venetia l£6f. 

VII Le^ts iomflr viif. Padova. 

Vili Ltgtt pendentif Spini min, M*r*U)> & Civili}. Venetia 1657. 

IX Lt^e} prudenti? Epifeepiln. Torino 1 678 . 

Cc a X 
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X Àdmiraada Sancitati!. Novara 1670. 

XI Errori de Ssvi. Vcnctia 1666. Roma i66j. 

XII Ernn dt Spenfiersti. Milano 1679. 

XIII Jmmaefirsment idei Clero. Milano 1673. 

XIV Miquatiines 4 d fnnapcs chrifiisnos pr» evertendo Turi tram Im- 
perli . Novara 1673. 

XV /immaeliramenei dell' Anima . Novara 1^73. 

XVI Ptnfiert de divinine foprt il C aire volante di S. Gattini, Milano 

1673. 

XVII Le prengstive de Si aldi Ditte fimi. Torino 

XVIII llmermde Prelati aggrandittnelle prfacutiiai . Torino 

XIX Par sitili ielle Grandezze divine adirsi t nella Sant if ma Triniti, t 
nella Eeattfima (ergine . Milano 1 682. Opera degnillima d’eller 
aggiunta alla Bibl. Mariana del Mar acci: fileggi l’approvatio- 
ne adequata di tal libro fatta dal P. Don GirolimiiMtazza Tea- 
tino Prepofito di Sant’Antonio di Milano, c Teologo della San- 
tilfima Inquifitione. 

XX Ve multiformi Hominum fiata. Veneti» 1660. 

XXI Grandi! Anima . Oratione funerale per la DuchefTa d' OfIuna_» . 

Milano 1671. che tradotta dal P. «are i/a Giefuita vaunitaalla 
delcrittione di quella gran pompa. 

XXII Vecreta&r. editala Syaidslt Convinta /ubiti iiebat 18. 19.&10. 

Aprili! anni 1674. Novara 167?. 

XXIII Àthencum bonarum artium , & fieientiaram. Pavia I <58 1. Lafciò 
fotto al torchio inMilano (ma non fu finito di Ramparli) 

XXIV Peplum ,Pttgineum ai irnatumDeipare Virg. a SS. TP. tiniextnm 
(pn fingnht dtehus fefiis einfdem M. V. ctlebrania ) Ciactonattrihus txpifi- 
tam. Parte prima . Pepli Virginei ehsr afferei pntiefi gemme» fplendire 
cillucentes per am hit e firn eompifit i . Parte feconda . Fatica anch'ella me- 
ritevole di comparire nella fodetta Biblioteca d ’ Hippilit* Mar atei. Il 
buon Prelato, come che ei folle efemplarmente divoto di M. V. protefla- 
va di voler finirei Tuoi giorni fcrivendodiefia, e cosi per appunto gli 
avvenne , perche (lava Scrivendo della Madonna di Monferrato. Gran 
parte della fua vita fu fcritta da Marco Automi Mirendo da Varallo Sella, 
Parocodi Pettenafconella Riviera di San Giulio. Si veggano il Piantili 
nell’Ateneo ,Ottavio Star latini nelle Note fopra Virgilio pag. 239. Gin. 
Giuftppe Vagitasi nelle lettere , Gieanni Ehi nella Dedicatoria del luo Le- 
gislatore, Gii. Francefili Pifian» Iris Sacra, Giufeppt Marta Caccia Ora- 
tione, Francefco Giufeppe de Angela deOflicialib. Baron. capitolo 113. 
infine, Ciò. Est tifi a Arefino nel Maravigliofo Teatro di San Macario , 
Giufeppe Silos Hi il. torno. 3. pag. do 3. Gioanni Franchini Bibl. pagina. 43 8. 
Giianni Francefili Giuliani , Odisrdi Lindi il Sole tramontato &c. 
/angelici C aneve fe da Milano nella Dedicatione del Soldato Evan- 
gelico, Ctoanni Battili a Dee/# Vcritas&c. pagina 103. elu’I principio, 
ove lì legge vna fua Epifilla ^Giufeppe Nicolò Gihellino nelle Meraviglie^ 
d'Hcrcolc Sacro : c per vltimo il bello Epigramma che detto Stia gli 

com- 
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* compofe nella Centuria z. della Storia de Chierici Regolari a pag. 82. 
Cosi egli 

loftph Mari a M*r**igli* 

Prepo/.Geatrahs XIX. 

Epigramm 4 

ln/uber bic puri* : /ed tatm Regina prof nudi 
Prbs /ldnric ftvit , duki *luitq;fiau. 

Hit detti ingrntf , htcvulg *t mia» meni a diferti } 

CMonbus ii tt c*l*mi del fu* ivragran . 
ftrgit *d Eugantas bine & faeaudus Atheaas , 

Atq; Antea ondai aureus tre beat, 

ErmaT bitnee gentis nunt temperai '.ore 
Afpentaj aulì* e/t, aulì* /apertili!, 

Rimirato die*! , dote *1 , fcrtb*tq\ rtg*t q; 
lUud eognemento dr(trep*t lite juo, 

x GIVSEPPE NICOLO 1 GIBELLINO . 

Dall' Accademia de PP. Giefuiti di Novara al Vcfcovo Maraviglia ili 
'congratulatione della Ina afluntioneal Vefcovato di quella Città (lidi 
cui fondamenti s’attribuifeono ad Hetcole Ario ) furono rapprefentate 
I Le Meraviglie d'Hereele Sagro ( Novara i668)edieflcfìiledittore 
Giufeppc Nicolò Gibclhno da Borgo Sella. Bili. Ambre/. V. No- 
varia Milccll. Novarcfè i. 

» * 

432 GREGORIO PAPA X. B. giàTcohaldo Vifconte. 

Acciò al legitorenon paia ({rana cola , che in quello Mufeo fi collo- 
chi il Sommo, e B. Pontefice Gregorio X. come che da alcuni Piacenti- 
no, e da altri Milanefevicn detto, mi fa maltiere di rapportare lafua 
Genealogia per far conftare, ch’egli traile la fua frefehiffima dipendenza 
da Martino, che è Terra fui Lago Maggiore comprefa nella Diocefi di 
Nfovat a. Dall'opufcòlo adunque di Gerolamo Bi/fio intitolato Glorio / « No- 
bilitai yieetomttum , dall’ Appendice Parenetic* fattagli coll'Albero genti- 
litio del Sig.Marchefc Vere t (imo Mari* Pi felle (Cavalliere Milanefe d’infi- 
gne valore nell’armi,e nelle lettere te dalle prove irrefragabili, che nanti 
l’ Illuftriffimo Collegio de Giurifli di Milano fi produrtero dal Sig. 
Marchcfc Hcrcolc Vifconte a aj. Febraro 1669 . fi ricava letteralmente , 
che 

Ottone Vifconte fiorì (u ’1 principiodel fecolo XII. ne! quale teneva il 
Confidato, o Ila dignità di Conte della Citta di Milano, e che- in Martino 
nel primo giorno di Maggio 1141. fondò, dotò, c dedico a S.Michele Ar- 
cangelo una Chicfà. Di lui nacque 

Guido, il quale nell'anno fteflo 1 141. da Guarnero Abbate di Sai_.» 
Gallo di Coftanza fu reinvertito de tota Cune Maxini tu omnibus fuis per^ 
1 1 neni us /Ita ia ora Lacus Perbani , qual inveftitura gli fu confermata dall 
■Iinperadore Corrado II. l’anno 1143. Suo figlivolo fu vn altro 

Ottone , che nel 1 1 8 2. fu Confolc della Republica Milanefe . Quefto 

hebbe 
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Itebbe due figliuoli feeolari ( perche Eriprando il terzogenito fu Vefcovo 
di Vintimiglia, come fi è veduto a fuo luogo) il primo de quali chiamato 
Oberto nel i \66. dalli Canonici di Sant'Antonino di Piacenza liavea 
havuti incmfireofi alcuni poderi polli nel dillretto di quella Città, quali 
poi pervennero in Oberto nipote Ino per lato del fecondo , che fìi 

Gioannolo, il quale nell’anno li 89. a 24. Ottobre vivea . Ancoque- 
fto hebbedue figliuoli , l'uno de qua li chiamoffi 

Oberto (il fiicccfi'ore di Oberto Zio ne beni emfiteotici del Pia cerinole 
nel 1221. l’ultimo di Maggio celebrò in Milano alcuni patti negl’Inftro- 
menti de quali enoncia di elTcrc elfo lui Cittadino di Milano, e di Piacen- 
za ,ed inficine promette de rato perii Tuoi figliuoli Pietrolo , e 

Tcobaldo , che è il perfonaggio , di cui fi ragiona . Porto dunque che 
Oberto fuo padre o (abito doppo del 1 166.0 vivédo l'altro Oberto ilcon- 
quiftatorede beni nel Piacentino, o doppo morto lo Hello conqui (latore 
ha ve(Tc colà fu i Piacentino rrafportaca l'habitatione , oche per cagione 
di quei poderi vi ha verte contratta la Cittadinanza , oche per diporto vi 
foggiornarte al tempo della nafcita di Teobaldo, non può dirli, che fa- 
velle abandonata la patria originaria, e che quello ino figliuolo nato 
doppo di anni 24. cioè circa del 1200. non folle per anco del frefchillimo 
lignaggio di Malfino No va re fé, quantunque potelle dirli Piacentino o 
per la nafeita, o per il beneficio Ecclcliallico di Canouico ,chc v'hebbe 
nella mentovata Bafilica di S. Antonino . 

Nacque egli dunque circa del 1200: fua primiera graduatone Eccle- 
fiaftica iti il iodetto Canonicato, dal quale parto all’Arcidiaconato della 
Cattedrale di Liegi in Francia ,c ritrovandoli in Palcllma perdivotione 
di quei fanti luoghi, fu in Viterbo eletto Sómo Pontefice ( il CLXXXIII) 
l'anno 1271. 1. di Settembre ( nella forma, chcci riferifce d* Lif- 

ben* , il Hdingo , altri come iuappreflo) &alIÌ27.Marzoi272. fu 
coronato in Roma . L'anno Hello 1272. 20. Gcnaro confermò la clct- 
tionedel Vefcovo di Novara Guidone Pintio, e nel i27J.pafsò,e ripafsò 
per Milano,e Novara andjndo,critornar\dodi Francia ,ovc nella Città 
di Lione celebrò un Concilio Generale. Morì a‘10. Genaro 127^. in 
Arezzo di Tolcana, & hebbe fepoltura nella Cattedrale, chiaro , ed illu- 
llre c per fanutà , e per letteratura . Scrii.se 

I Dutegnm innr Stulum ,dr P*nl*m MS. nella Bibliot. Varmienfc. 

II Epi/ìeUi MS. nella Bibliot. Vaticana, alcune delle quali fono llam- 
pate prelTo del Lthto , e di Odimi R*jn*ldi . 

Ili Con Hit ut unii MS. nella Bibliot. de Canonici Latcrancfi di Pado- 
va , c riferite nel VI. delle Decretali . 

IV Crtiientm fri cincirdi* mter Guelphit , & GihlJìmi MS. quali opere 
li annotano nella Bibliot. Pontificia di Lidtvic* Gitubbt di S.Carh, com- 
mendate da gli Scrittori ivi raccolti , a quali aggiungo Filippi L*bei nelli 
Concilij toni. 1 1. par. 1. pag. 424. elcgueini,e nel Concilio II. di Lione, 
Oderice R*jn*ld* nel to. 1 4. de gli Annali Ecclefiailici , Àgili in» Olili** 
nelle Aggiunte al Ciacconio to.2. pag. 1 77. c nell'Ateneo Romano pag. 
ji.prefso de quali fi veggono tanti altri autori. 

433 
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43* GREGORIO ROSIGNOLO. 

Tra li perfonaggiNovarefi, che dilli haver maggiormente colle fati- 
che loro letterarie illullrata la Congregaciune de Chierici Regolari di 
S. Paolo, deve lenza vermi dubbio annoverarli il P, Don Gregorio Ro fó- 
gno li da Borgomayncro fratello di Carlo Gregorio della Comp.di Giesù 
a fuo luogo riferito , c dioSpirito, del quale difcorrcrò. Nell' anno 
feftodccimo ili età prefc J'habito religiofo, anele di poi alla Filofofìa^* 
ferro del Padre Don Giacomo Antonio Morigia ( hoggidì da Arci- 
vefeovo di Firenze , Veicovó di Pavia < c Card, .come vedemmo ) cd al- 
la Teologia (pecolativa lotto la diretti ine d'altri eccelle titillimi precet- 
tori. Poicia datoli alla lludio della Mor.ilc, Canoni, eleggi s'ideò di ef- 
porre tutta la materia decontratti collo fcimdagliare, c chiarificare fopra 
di ciò tutto quell >, che fanno Jeiidcrare il Teologo Spccolativo, c Mora- 
le, cd ilGiurid i Canonico, e Cclàreo. Vive nel Collegio di S. AiefTau- 
dro di Milano, fuco in hoggi Capo di fua Provincia, ed 1 volumi, che fin' 
hora lia di volgati , fono .1. - . 

I De Contratttbus ut ( le: Empitone, cr f'enditionc : Milito, cr V/uris: Erto- 

phjtheofì, cr Qeufibui Milano 1 6 jS. • ■. > .. 

JI DeGa’nbijs,& Permutai ione . Milano idSo. - 

JII De Societaiibus, Simonia, Commodaio, & Deporto , Milano idiD. 

IV De Eoe oeo, & condu flas Pig otre , cr Hi toni btet: Ftitiufioioe, & Aj"e« 
eurationc : & aeTraofachombus, Milano 1603. 

V De Spou[ahbus . Milano 1^84. 

VI De ^Matrimonio par. pr. Milano 1 do J. par, 2. Milano idSS. 

VII De ReUitut ione . Milano jdSS, 

. Vili De Effechlus Matrimeny • Milano ldj?o. 

IX De Dote par. pr. Milano 1691. par. 2. Milano 169$. 

X DeTutorc&Curatore. Milano 1695. 

E' flato regiflrato da /tgoUmo Font tm nell' Anfiteatro Legale to. i. pag. 
slf.JcÌM Erudii tram ppfie Supplcment. to. i.pag.2d7< 

r . • . . • . 

434 i • GVIGLIELMO AMIDANO. 

1 Guigliclmo , che a me piace cognominare de gli Amidani (quantun* 
que non manchino argomenti per cognominar) «de rocchi ; Creino- 
ne fc , Generale de gli Agoftiniaoi , c X clcovo LX V III. tu Novara ( Ic_j» 
attieni del quale il Vefcovo Cor lo Ba/fapi Novar. Soc. pag. 1 do. con «-la 
di efsere cotanto (limabili, c gloriole, ch'egli e collretto a farne frequen- 
te incntionc honoris taufa, c d 1 riferirle in gran parte come esemplari, de 
idea di prudente, c zelante governo, anzi nclfuo teflamento dille: Ex 
tmagmibus , ejut <frc. eam , qua e/l tener abihs Et. Guilielmi Epi/copi Piova, 
rie ro/it , lego &e. ) altamente, ccoiicfattenotitic vieti commendato da_* 
Luigi Torelli Secoli Agoflin. tom. J. e d. e da Filippo Elfto Encomiali, 
ove il lettore colle legnalatc tradir ioni di tanti Storici (a quali aggiungo 
JV/coJao Eymerieo qu. ly.Comment. 40. Ledouieo Cavillili pag. 1 29. per 
le atnbafciaric foflcnute , e per li rifiuti della porpora, Giulio Ctfne Sola, 

Girolamo Bardi Chronolog.pag.d 1 5 -T omaf » Granano Anaftaf. Augni ini. 

Lodo' 
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Ledo* tct Giacobbe do S.Ctrlo Bibliót. Pontific. pag. 3 30. Ciò. Bitta. Athl.is 
Irai. Cremona» tcrritor. Mtftnt Bologna PerJuftrata par. 1. pag. 299. 
Pellegrino tJe rolt raccolta pag. 25. Ceremomale d'un moderno par. ?.pag. 
a 97. Pojftvmo nell'Apparato toni. r. con tant’altri riferiti dstGiu/npe 
Profittai Rofc &c. pag. <!<<. Crefcenzio nel Presidio Kom. par. 2.I1I1. 3. 
pag. 98. ioo.lil lettore, dico, reftarà pienamente fodisfatto. Nellcli- 
brariedegli Agoftinianidi Milano, Brclcia, eCrcmona fi conleruano 
di lui quelle Opere MSS. 

I Reprobane fox trrorum ove trattali dcH’Anrorirà Apoftolica . Que- 
lla fi ha anco nella Biblttt. Ambrof, Jet. Q^num. io. inquarto, 
ma vi filegge, chccdiFr. Guiglielmo de Villana Cremonele_j5, 
Agoftiniano, Teologo . Per lo che Teli attribuifee al Gniglielmo, 
di cui parliamo, non potiamo aiTìcurare,ch' egli fofse della fami" 
glia Amidano. Ma quella intielfigationc fi lalcia alloftudio del 
diligentilfimoSig. Arili. 

II Expoftteocs f uper J^uttuer Evangelio. 

Ili Commentàri» (uptr £hcttuor Libro! fentent . 

IV Orditone! Sermone ! . PrelTo di Bdfcdprpav. 41. 482. fi hanno 

V Decreto Centràli» tà Clerum Novdrienfcm 1347. nell' <-Ar(b. di So» 
Giulio . 

VI Ridditi onci »d li tt ut » Ecclefitrum Sdutti luhj in Infili» , & £»• 
meni». 

VII Decreto od perfttttm difcipUnam &c. 

Vili Statuto Ecc/efto NovtrttnjìsCrc. 1 3 5 2. 

IX Sttiut» Htpori d Sdutti lalj 134 3. 

X L:ber de beni! Ecclefjtrum Dite. Ntvtria nell’ Archivio dello Colte • t 
* tirale di Novara . 

XI Statuto Plein Ctueìitni 1354. 

XII Ortrtonc 1 prcisodcl Poffevmo Sacro Appar.ro. 1. pag. 620. Opere 

notate dal mio riverito Sig. Dottor Francefco Arili Cremoncle. Sul 
principio dell'anno 1343. fu creato Vcfcovo , perche a 6 . Giugno 
di quell’anno rcinucltì di non foche ragioni Ecclefialtiche la famiglia 
Cattanca di Novara. Mori a29.Genaro 1 35:6. in Novara , da dove il 
il cadavere fu trasportato a Pavia, e lepelito in San Pietro in Ciel 
Aureo nauti l'Arca di Sant’Agollitio lenza Epitaffio. Mora alla Capel- 
letta lini (Ira prclfo al Choro fi legge: GVILLELMO VIRO NOB. 
CREMONF.NSI TOTIUS AUGÙSTINIANORUM FAMILLE. 
PRIORI GENERALI, NOVARI^E DEMUM EPISCOPO HIC 
SINE MEMORIA DORMIENTI, QVI MEMORATU DIGNIS- 
SIMUS HOC SANCTI AUGUSTINI MONASTERI VM A 
IO ANNE XXII. PONT. MAX. IAM CONCESSUM MCCCXXXI. 
PRIMUS vEDIFICABAT , PRIOR , ET FRATRES BENEFI- 
CENTI, E. MEMORES TANTO ANTISTITI MERITISSIMO 
TP. ANNO MDCVIII. Circa alla morte non conuengo col Torelli , 
perche nel 135:5. lo dimoftrano vivente iluoi atti, enei 135^. 25. Giu- 
gno vacava la fede, come da Inltromcnto di Gerardo Lanterio Nova- 
refe nell’ estri b. Canonicale di Godano. 43 J 
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43 y GUIGLIELMO GALLO. 

Fu così grande l'univerfale aggradimento , ed applaufo , col quale fu 
udita loratione recitata da Francefco Caccia, quando egli fu ainmefso 
nel Collegio de Giudici, Conti, e Cavallieri di Novara, che Guiglielmo 
Gallo da Galliato intimo fuo amico per fodisfarealle importune idanze 
de letterati , ottenne di publicarla colle /lampe , ed accompagnolla con 
elegante 

I DtJutttrià al Cavalliero Federico Caccia . Novara iy 96. tiblìtt. 
Ambrtf. V. Novaria Mifcell. Novar. 6 . 



43 6 GUNZONE. 

Circa del 940. vilfeGunzonc Levita della Cattedrale di Novara , e 
Teologo molto accreditato prclfo di Athone IL Vefcovo di Vercelli. 
Havea quello dottillimo Prelato publicata tra le molte altre una lette- 
ra fu'l tema: Nullns cimmutrem fmm i*(»t txtrtm , ntt filmi tius filum 
tffius. Onde Gunzone o ricercato del fuo parere , o di proprio moto 
inviò al medefimo Prelato fopra della Ite/sa materia una 
I EpiRtl * , che incomincia : Det* , tjHtiCel/itaJ» vtftrt &t. la qua- 

le dallo ftefso Prelato fu inferita fra le proprie, e fi enoncia da Git.Sitjfà- 
W» Fitrer» nella Vita de Vefcovidi Vercelli pag. 1 44.cófcrvata nell'Ar- 
chivio della Cattedrale di quella Città , e nella Bibl. V aticana, ed è pro- 
babile fi habbi nel tomo 8. par. 1. dello Spicilegio di Luca Dtchint , nel 
quale fi contengono l'opere di effo Athone riferite da Guiglitlmt c*vt 
Hilt literaria pag. 408. 

• 

437 HONORIO DELL'ASSONTA, o GUIDETTO. 

Honorio Guidetto,o delI’Afsóta da MiafinoTcrra della Riviera di S.Giu- 
Iio,infino dalla pucritia diede faggio di grande bontà di codumi , e pietà 
col frequentare di continuo le fagre adunanze, & anco di vivacità d'in- 

J »egno nell'apprendere le lettere più humane.Ncll'anno 1 6% 7. d’Ottobrc, 
eftodecimo di età lafciando il nome di Giulio Carlo vedi in Milano 
l'habito dell'Ordine de Carmelitani fcalzi , e feorfi gli ltudij di Filofofia, 
cTeologia, fu promo/Toalla lettura di quede in varie Città. Doppo 
e/Ter pa fiato per tutti li gradi delle Prelature del dio Ordinc,alli 30. Apri- 
le 1689. da Comitij Generali fu creato capo di fua Religione , havendo 
come tale/ in mancanza di Superiore ) governato li tre anni precedenti. 
Alla fua direzione fpirituale dalla Santità d'Innoccnzo XI. fucommeflò 
l’ifpurgare alcuni chiodridi Donne tocchi dalle pazzie di Michel Moli- 
nos , ed alla Ina grande letteratura toccò l'efiaminare le dottrine d'altro 
pcr/onaggio cofpicuo. Ha rifiutato il Vcfcovato di Iefi,che l'Emi- 
nentifiimoPetnicci Ve/covo gli offeriva con efficaci indanze, d’indi fu 
ammodo per Confultorc nella Sacra Congregatone de Riti. Sin’hora 
nonhtj voluto publicato,che 

I L* Fit* ragitxcvtlt itìl'hvtmtftttt ptrDìt. Vicenza, e reimprefia 
in Milano 1^78. 
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II L'Anim » Direi» in Spira», e Diviniti tigli Mi /Ieri fimbiti dtlU 

Spira» Stati . Milano t^T. ’ ' :• 

III L' Animi Diva» in Spira* , t ftrtu verf» il B»mbm» Iddi», Milano 
i£8o. 

IV Le Nivem per apparecchi! delC Anim* divo!» &c. Bergamo 1683. 

Di lui viene da tuoi Rcligiofì creduta una 

V Breve in/lruinine per f pendere bene il tempi dell » perfette vitali, 
Rampata inVcnetia 11583. Mafuaè 

VI L* jublime eiMtimplaiine , e ftenr* pire in cbnfli Ciem Craifif*. 
Roma 1696. Fa di lui mentionc Baldi/] arre Piriviean, Milano 
fempre Grande pag. 37. 39, 

438 INNOC. IX. alias GIO. ANTONIO DELLA 
NOCE, o FACHINETTO. 

Posò la terza volta (u’leapod'un Novarefe il (agro Camauro , quando 
si Sómo Pótif. fu alfonto Gio. Anton iodclia Noce.SuO padre era nato in 
Cravegna ( Terra della Valled’Antigorio nella Val d' Ciccia lìiperiorel 
da antichi hahitatori d’efTa,e non originarli di Bergamo, come vorrebbe il 
Clivi. Dagli Storici infrafcritti, e ma (Time da Agi/im* oldtin* 10 ricavo, 
clic quello Pótcficc nafceflc in Bologna a 2 o. Agofto 1 3 1 9. e che educato 
có purità (ingoiare htvefieda Dio Rdonodihoneftà cosi eminente, -eh* 
ville tra candori illibati dell'innoctza. In quella Città attefe avidaméttf a 
iurte lebtionedifcipline,ed infatiabilmenteallo (Indio delle leggi Civili, 
e Canoniche, delle quali in età d’anni 2 4-ncl 1344. eifendo Sacerdote, vi 
ottenne la laurea del Dottorato. Con tale graduationc adorna di nobi- 
lilfimi talenti lì portò injqucll’artno alli 1 1. Marzo a Roma, ove fi collo* l 
cò nella Segretaria del Cardinale Nicolao Arditiglieli! Segretario di 
Paolo III. nel quale impiego ritrovava!] anco fino del 1547^ 17. Giugno, 
perche in tal giorno fpiccò dall' Auditore della Camera Apoftolica una 
Èflccuroriale, ehefi dcnonciò al pretenfore d'un beneficio Canonicale 
vacato in Domo d'Ofcela, di cui egli haveva ha vuto il poffefTo in vigore 
d'afpettati va di beneficio nel Novarefe concedutagli dal fodetto Pontcfì* 
ce nel giorno 4. Fcbraco 1546. Protcflava con lue lettere agli amici, 
d'havei impetrato quel beneficio più per l'affettionc verfo della patria, 
che per altra cagione : Che l'animo (no non era di lafciare la Corte Ro- 
mana, da ove all’occafioni era per far conolcerc quanto folle a quella in- 
clinato . Col fenno, e attività, che dimoftrò in quelli primi trattenimen- 
ti, alcelè in gran concetto predo del Cardinale Farnefe nipote del mento- 
vato Pontefice, cd Arcivclcovo d' A vibrione , dal qual Porporato fu per- 
ciò fpedito al Vicariato di quella Metropoli, che ellemplarmente gover- 
nò. Chiamato in Italia fu podo al governo di Parma , alla qual carica 
duratagli quattro anni compì con intiera fodisfattionede SS. Farnefi . In 
quella Città gli avvenne, che modo a compa filone d'una vedova, la qua- 
le predò di lui reclamava dolendoli di non ritrovare chi fenza flipendio 
la patrocinane, comparve egli togato nanti del Giudice, e fervidamente 
perorò a favore di quella, lalciandoci con ciò un memorando efiempio 

della 
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I della fui grande carità verfodemiferabili. Ritornato alla Corte Roma- 
na lu promolToda Paolo IV. al Referendanatodeiruna, e l'altra fignatu- 
ra: Dal Aiccefl'orc Pio IV. tu creato Vefcovo di Nicaftro in Calabria, 
ma non portoli! a rifedervi che doppo molti anni, dentro de quali intcr- 
vcnnc al CóciJio di Trento, nel qual entròa tó.Genaro ijéo.&hebbcla 
Nunciatitra di Veneria per anni fei, la quale publicò gloriofamcnte le di 
j lui cminentillime doti, havendo egli trattato la (agra lega fra Pio V. Fi- 
lippo II. Ino naturai Si gnore, & la Republica di Venetia . Onde può dir- 
\ fi, che la famol.t vittoria navale de Chriftiani a Lepanto habbi havuto 

per apparato, 3 c antecedenti la dcllerità, e zelo anco di quello Novarele. 
Redimitoli adunque a Roma, e dimoratovi pochi giorni fé nandù al 
ilio Vefcovato, nel govcrnodel quale il dimoilrò vera idea de Velco- 
vi: canta fu la carità, amore, Sbattendone nel fuo debito paftorale: ma 
sforzato dall' inclemenza del clima a ritornarfene a Roma Aio centro, 
vi fu da Papa Gregorio XIII. trattenuto, e collocato nella Signatur.i_j 
Pontificia, nelle Congregationi Sacra, c della Inquifitionc, promodo al 
Patriarcato di Gierufaleme, e finalmente adornato della Porpora nell’ 
s anno 1583. 1 2. Deccmbrc in titolo de Santi Quattro Coronati. Dal 
Pontefice Siilo V. fu condelegato a maturare ciò, che alla S. S. Apoflo- 
lica folle fpedientc per la morte delli Cardinali Gitila, e Borbone dar.u# 
loro dal Redi Francia Henrico III. Gregorio XIII. amollo teneramente, 
c confidatoli nel di lui fapcre,cd cfperimcnrata prudenza , non potendo 
per infermità fpedircgli affari di Signatura, adofsògli intieramente^ 
quella mole, la quale come làggiamente rimaneggiata ad altro non gli 
fervi, fuor che ad avvicinarlo al Papato. La onde nel terzo giorno di Có- 
clave (per la morte di Gregorio) con voti concordi di LVI. Cardinali 
(che tanti intervennero a quella lagra adunanza ) e fenza pur minim i_» 
contradittionc fii cllaltato al Sommo Ponteficato nel giorno 2 9. Ottobre 
xypi.in età d anni 73. facendoli chiamar Innocenzo IX. pcrrinovar la 
memoria d'Innocenzo III. che fugranGiurilla . Due accidenti li dice, 
che gli prelagifsero il Pontificato: l'uno ledergli dal capo di Gregorio 
caduto iu'l filo il Triregno in occafionc d'olfcquio: l’altro ledergli nella 
diftributionc delle celle de! Conclave toccata quella, nella quale Rileva- 
no li Pontefici collocare il Trono in occafionc diConciftoro. Li vati- 
cini) del Pontificato furono molti: impcrochel’/Mrfff Gioochino dide . 
Dar os cerporis [ujlnttbit Uborts . IlVclcovo Madicano Anfelmo fcrilfe:, 
Htvereniio , & devono ougment obliar , Santo Molotbit: Pio Civile! no 
bello. Il Boato Iodico Pelmcrto: Colambe 1» f uovi» est oioris Itltcrum-j 
e are/ riunì p \ flore** , qui prudente* serpentino Igtifiiebit Ectleftom , & 
Gryphes inique/ dtf perdei . Il Beato G nonni Abbott: Exphcobu hjàro^, 
eapi/edtam , & convelle t in Terre (enTle outtorem (eelerem . Fr. Egidio 
éU Polonie Minorità: Porro orbar , oc off ere , v> mnes genici diienl ofen. 

Std evorine mote coput . S. Gli. do Coptjlreoo : Orberà sn/lctotebtt , qui 
nomine suflmet , D’un Anonimo Ambo : Arbor ftuefruClu non etgebitar in 
•veneri Pelili qui e dnrobn poucos dus super terreni . Nel terzo giorno adnn-i 
que di Novembre per mano del Card. Andrea d' Aulirla lu coronato lui 
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portico natiti Ja Ba /ilici di S. Pieno . Nel Tegnente convocò li Cardini* 
li, e ringratiatili della elettione in lui fatta, lielTortòal bene della Chie- 
fa, ed inde me inviò il Capello ad Ottavio Farnefe prononciato Cardina- 
le da Gregorio j'ajiteeedore . Nell'ottavo prefe il poffedb di S. Giovan- 
ni Laterano con folenniti, e concorfo. La primiera fua opcratione fu 
confermarla Bolla di non alienar li beni della Chicli: provide rodo al- 
la penuria di Roma : prefe in predirò quaranta milla feuti per non toccar 
l'erario: ad cflortatione d’alquanti Cardinali defiderofi di veder rino- 
vato l'antico (file, fenile a tutti li Patriarchi, Arcivcfcovi, e Primati an- 
nunciando loro la fua promotione : Rampò varie monete d’argento colla 
fua effigie, c con diverfe infcrizzioni : non s'inclinò alle dimando indan- 
tancc datami Cardinali, allegando voler maturare le fue deliberationi: 
rincorò le perfone letterate,mo!te delle quali gli ded icarono l'opere loro: 
a 1 8. Novembre creò due Cardina li, cioè Filippo Vega Bolognefe, ed 
Antonio Fachinetti de la Noce dio pronipote : c finalmente honorò del- 
la famigliarità uno de fuoi Capellini ( Git.Pictrt P4zz.1t di Val Divetria) 
perche di queda follmente lo conobbe capace. Alli 22. di Decembre 
(havendo vifltatc le fette Chiefc nel giorno antecedente ) fu adalito dalla 
febrccon fiuflo: Nel giorno della Natività di Chrido Redentore fi cibò 
del Santiffimo Sacramento, nellifegticntifccefclo portar n.clla camera, 
edivotamente l'adorò, non potendo riceverlo, ne permettendo , elicivi 
fi celebradc. Non temeva la morte, perche lungamente haveala medita- 
ta, c per continua rimembranza di ella, haveva in due tavolette fatto di- 
pingere un tefehio, & una procclTione funerale, alle quali conferva te nel 
gabinetto ricorreva nelle lue deliberatimi!'. Qjando li conobbe edere 
vicino alla partenza dal mondo, tutto in fe raccolco, tenendo fida la men- 
te alle cofe dell'anima, e della Chicfa, per la quale anche in quelle angu- 
ille ordinò varie provoloni. non volle dare orecchio alle fuppliche fporte- 
gli. Rele l'anima a Dio nel palazzo Vaticano il giorno 30. due hotv_* 
avanti il levar dcllole,cdcndo la luna in ecclide, havendo regnato due 
meli intieri, e vacò la Sede 30. giorni. Nello dedo giorno della morte fu 
portato in S. Pietro il cadavere, che per tre giorni lalciatoalla venera- 
tionedel popolo fu TepellitoncH avvclIodc Papi Marcello II. & Urbano 
VII. edcndogli dati celebrati nei 3 1. li funerali, e recitata l’Oratione fu- 
nebreda St Bidet tt Giujltmtut Giefuita . Fu poi trafportato il cadavere, 
c ripodo in arcadi marmo nella medefima Badlica, lotto al pavimento, e 
fenza Epitaffio . Così breve durata non lafciò,ch'ei fi cJegcfle il fìgillo 
proprio, e nego al Chridianefimo,al Catholichifmo, all'Italia, a Roma li 
favori, ed opere, che quedo magnanimo Novarefe iiavcafi ideate, non_* 
havendoegli potuto publicarc le ruminate nuove, e rigorofe conftirutio- 
ni circa al conferirli de benefici; Ecclcfiadici (e non a pedone di vita in- 
tegerrima, nelle quali preferivea regole, e norma per accertare queduj 
qualità fodantiale.Ne meno potè inviare predicatori a gl'infedeli, &: Hc- 
rctici : nc fódare in Roma un Collegio per li Códantinopolitani : ne foc- 
cortcrc li Cattolici della Francia có cinquàta milla feudi al inde: ne pur- 
gare 
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gare il porto d'Ancona : divertire le inondationi del Tevere : ne follevat 
Roma da qualche tributo. Fu dittatura alta, e fcarma, di volto venera- 
bile, ed attinente nel vitto, non pigliando cibo folo che alla fera per ettierc 
pronto a negot ii,c ftudij,a quali lu gli ultimi anni attendeva dal letto per 
l'eftenuationedclcalornaturale; compiacendoli di frequenti colloqui) 
con perfone d’alta letteratura, e di prudenza ne governi . Fu provido cir- 
ca alle cole future , cauto nelle prelènti , amatore delle vedute villarcc- 
eie, di collante amabilità, c gentilezza , e ftranamente parco verfo li fuoi 
attlni, quantunque per amor della patria tenefle all'immediata fcrvitù di 
fuaperfona alquanti Ofcelani, c faccffc godere a Fra Baldaflar Ferrerò 
Cavallieredi Malta nativo della Terra di Piedi Mulera in Vall'Anzafca 
ncH'Ofcela, gli effetti bendici degli uffici), che per lui pafsò pretto del 

f ranMaeltroHugone Vcrdala . Scritte 
Mortili quidero 
II K^iduerfus Macbitvellum 
III Non tu llt io hbros Poh!. Arìflot. 

IV Conflitutiones , 

V Eptjlolas . Opere MSS. riferite dal riviviti nell'Appar. to. I . d i_j 
Lodtvuo Giu obbedì S.Ctrl» in Bibl. Pontili pag. I27. Rnpipoczto 
Nomenclat. Card. Antonio Stnden de Claris Autonijs, Andrei Uu- 
tbtfmo , Gio/it S intiero in Abbr. Iiibl. Gcfncr. c da tanti altri pretto d i 
Ago/hoo Oldoiot in Aten. Rom. pag. 37 9. Lalciò parimente , come 
fcrive Michel G tu/l intano Hift. Coucil. pag. 489. 

VI Lite ubr tu otti to Condì. T riditi. 

VII De rebus gejhs io Conni. T r idem ito, c 

vili Re f pouf uro Xlll. pretto di Lodovico Stiet. Parma 160$. VegganG 
Monfig. Btfctpe pag. 2 25. Gw. Bolero Rclat.Umverf. p. i.lib. i.pag.44. 
Antonio citi trilli, Teodorici 0 Niem, Ciò. Attorno Ctbutio , Periodo lett. 
pag. 98. Vii torio B aldini Imag. de Pontef. G io. Ctpis pag.i 2 2 . Coivi Ette* 
rnerid. 3. Luglio to. 2. Giu felpe Silos Maufolea Pontific. pag. 33 6. Alfon- 
foCittconio Andrei Fittorellt, Oldoino ad Ciaccoli, c nel K cc rolog. Ponti f. 
pa". 169. hlltgOs ad Statuì. Vallis Antigor. Folerio Zite Memor. degli 
Accademici Gelati di Bologna, Carmini Acetdem.Oetnllir.pag.2 6. Anni- 
bèl Catq lcc. p. i . Tomdfiru nc gì’Elogi > Angeli Rocca Commcnt. de Nuce 
Spondat an. 1591-. num. 1 4. Gufile*, delllefcts Hitt. Ponti!, to. 3. pag, 
493. Binolomeo GoleottiUuom. 111 . pag.20. Lodpvico Domod Attichj Ho- 
res Cardio. to. 3. pag. q23.Gi1.Rho VarixVirtut. hift. pag. j< 5 i. Anto- 
nio di Piolo Mtfmi Bologna pcrluftr. p. 1. pag. yoi. 5 ^P'P. 2 -P a g- 
1 1 4. Gio.Mtrit Perdizione circa la fine delle poclic di Gabriel Fiamma, lo- 
tooeeoTo chiefo Vita di Bafcapè pag. 22 6 . Bollar, to. 2. Condì, to. 4. rife- 
rirò dal Card. Latria Compend. Can. Cheurtu Hift. du monde to.j.pag. 
3 01. Lionar do Fior os ioti nella prefatione dello Specchio di Icicnza , Ago- 
fi ino Buzzi! nella Nuncupatoria De mitrinone \ mi, Nomini Pitrnm,qno 
ComtilioTndent. imerftere pag. 8 .Agiflmo de Angeli s Homotoghia par. 
a. pa». 216. Stefano Cofmi nella Vita del Card. G10. Francefco Morolmt 
llb. 4 rc.j.cd ultimameute con altri autori, c rimarcabili notjuc 
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lizzi Geda Pontific. to. 4. Guido pmcirili de Claris legnivi interpre- 
tib. pag. 307. con gli autori da loro annotati, a quali aggiungo Gii. An- 
toni» Bumtldi, che (criiTe: lo. Antonini ftehtnettail. V. D. Coll. (] ut vina- 
ti date. & nnffice, t d Snmmt Apo/lolttni tpicem & turni, cr menni onu/lui 
anno 1391. everta! e/! legni» docitffimui,& prndenlljfimat, nt in immiti me- 
morjft iternum viver. Nella Chiela di S. Giulio della Terra Codetta di 
Cravcgna fi vede di quedo Pontefice (elfendo Cardinale) lo fteirnn i_j 
gentilitio, che è un arbore di Noce coronato da quello lemma: Supertx- 
tollettr fnper Ltbtnum frnrtuseini: ed al piè leggefi : lo. Antonini Fteht- 
Hetlatfimiht Nacelni, pitrit Bononienfis, origine Crtnenit , fnmmtftpien- 
tu, thfue tmmi mtgniladinis vir, po/l diver/ti Uigi/lm uum fnncuonei , 
tmph/fimtque prò Stndt Sede Apoffoltct iniunrtt prtcltrifime tkfolutt legt- 
tnnnm,it que idmimfettionum, munert, tandem Epifeopiln Neoci/hen/ì , 
cui t pii IV prtfertatfaerit, refe» tu t Gregorio X HI. Pitriirtbi Htertfclj- 
mittnui , te S. R. E. Ctrdintliitn. SS. Junior Corinti tram ere* t ni c/l die 
lì. Decembrtt 1 383. Nella mcdefinia Chiela, e Cotto alla di lui effigie 
Pontificale fi leggeva un’altro Elogio in marmo rudico , che nel rido- 
rarfi dell'altare di S. Pietro s’infranCe . Predo di G itami T ipotio Simbo* 
la varia to. 1. pag.i 3. veggafi un Cuo fimbolo col motto : In fltrttbus tener- 
gens , e predodi Filippo Bontnni NummiCmata Pontificuin to. i.pag. 449. 
fi hanno le Cue medaglie . Nel Cuo te (lamento Codimi in mancanza della 
fua Camiglia la Chiela Parochiale di Cravcgna con obligo di ergere in_# 
Bologna un Collegio per li giovani della Valle d' Antigono, come dalle 
tavole del Not. N. Finale . 

43 9 INNOCENÌO XI. già BENEDETTO ODESCALCHO . 

Le gede memorabili del Grande Innocenzo XI. (già Benedetto Ode* 
(calcilo Comafco, e VeCcovodi Novara XCIX. ) fin' hora in gran parte 
celebrate da infigni Scrittori nuli' altro permettono alla mia infumeien- 
za. Ce non di Ccgnarequedi fogli, col nome Cempre venerabile di quell' 
Hcroe lagrofanto, c Iplendore immortale del nodrofecolo. Nel itfxi. 
a 19. Maggio egli nacque in Milano nella Parochia di San Gioanni io 
Conca, e nel itfyo.cCsendo già Cardinale (creato da Innocenzo X. a 6. 
Marzo 1 6 43. ) e ritrovandoli in Ferrara Legato Apodolico fu adonto al 
Vedovato, edalli a.di Febraro 1 £5 a. entrò Colennemcnte in Novara_» 
accoltovi con pompa, &applaufo degno della fagra porpora . Spiegò 
Ivi todo le fuepreelaridime idee di prodigalità. verCod’ogni bifognoio 
Cittadino: dell'animo fuo Regale , e generoio nell' abellimcnto , indau- 
rationc, e adornamenti della Cattedrale: della vigilanza paftorale ne 
CodumideIClero,e de' popoli: dell» rettitudine, c maturità neTribu- 
nalida lui commedi aperConaggi di elevata capacità, e provetta ifpe- 
rienza . Doppo quattro anni, c più radegnòil Vedovato al fratello Don 
Giulio Maria, fi riportò a Roma, alli 2 1. Settembre 1676.(11 eletto Pon- 
tefice, e paCsò alla gloria del Paradifo ( come piamente può crederli) a. 
z 2. Agodo 1 689. Di lui fin'hora hanno fcritto 
FerdintntUVghtUt Ital.Sac.com. 4. Epill. Novaricn. H creole Pigimi 

nella 
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nella Dedic.de Tuoi Commenti fopra gli Statuti di Ferrara. l’itadiSa» 
Gitanti Chriftlftma fiampata in Ferrara. Tmdi Vaticano Magnifica- 
to . Stefani Pianateli! Oratione nella Dedicat. dell’ApocalilTe. Àgo/iini 
Alacedi Fané" irici . cbrtjliani Lupi nella Dcdicat. del trattato de appcl- 
lationibus. Guarnii Mabjlon Iter Italie, pag. 7.10. Gnanni Campimi de 
Abbr-viator, &c. pag. 24. Sfittino Bigatto , Gii, M aria Ferrara Vita 
di Pietro Giorgio Odefcalco. Ago litui Oldiini ad Craccon. in Innoc. X. 
Ce fare Grafo nel Popolo pentito. Andrea Cantilli Liearne nella Dedicar. 
Angelica: &c. Ciuf epptGinlami Sementi nella Dedicar, della Parafralt 
del Salmo 67. Guanti Palarci Gcfta Pontific. voi. y. Gii. Francefct 
Giuliani Splendori Odefcalchi . Mifcellanea Poetica de Ciucorii di R4. 
verna con varij opufculi di diverfi , Chtartau Hiftoric du Monde toni. y. 
pag. 341. Gallami Aitala nelle Aggiunte alle fue Hftcmporanec^ 
Poefie della terza editione pag. 2y 9. Gii, Batli/lade Dieci nella Dcdic, 
della Scala Santa, c del Zelo dell' anime. Lidonco Ago/hni Caflellt Fa- 
fciculus Florum . Nepitifmus Tbeiligict expenfus . Pompei Sortitili 
Specchio del Clero , e nel tona. 3, pag. 363. Celerini Sfornir att nell i_j 
Gallia Vindicata, t Legai il Marchimi! Lavardim , Gaftppe Maria Ma- 
raviglia nelli Ammacftramenti del Clero. France/ci Torniti nell 
Nuova Gerulalemrue . Fraucefco dt la Fatti te Ilari ado Teologia Re- 
formata. Anonimi Vita, e Miracoli d'Innoccnzo XI, (lampara dall'Al- 
brieio in .Venezia, Filippi Binami Nummifmata J’ontificum to.2. pag. 
737.ie nella Storia Templi Vaticani pag.94.Cw. Battisi a dilagati nella 
Dedicat. della reimpreflionc dell' Architettura di S. Pietro in Vaticano, 
& a pag. 4. 2 o.T eatn Gallici del I.ctipajr.2. Gioanni Papebrechii nel Propi- 
leo di Maggio in fine . L'Em. de Agbirrt de Clavibtis Petri . Gran parte 
delle Fuc attiom Vefcovilì , a Comitali ho raccolte nel lib. 2. della Coro.- 
grafia della Riviera.' Delle Papali mi conofco incapace a toccarne ; fola- 
monte mi faccio'lecito di far mcntionc del bello, e ricco dono d'un taber- 
nacolo d'argèrftìv, che fece alla Cattedrale di Novara.. Ma oh quanto 
fortunata, e lcliccfarà quella penna, che tefierà l'intiera hiitoria della fu» 
Virai . ' 1 i 
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440 -- . IPPOLITO DANOVARA. 

. ■ • Ippolito , dalla patria Ina cognominato da Novara , abbracciò 1 Infli- 
ttilo Monaftico di San Benedetto , prima nella Congregatone Caflìncil- 
ie ( come leggefi nelle memorie del Monifiero diClalTc)epoincllr.-» 
Camaldolcle, e fece fina profèfiìone nel Monifiero di San Michele di Mu- 
ranovicinoa Venetia. Di tale merito, e ftima egli fu prefio la fua Re- 
ligione , che da Ila medefima non gli fu conferito governo che delle prin- 
cipali, e più infigni Badie ( cioè a dire di San Michele di Murano, di Ciaf-, 
fe vicino aRavenna, e delle Circeri nel territorio di Padova Jlequalr 
-furono da lui amminifirate dall'anno iy4y.( nei quale fupromofib alla, 
dignità Abbaziale} fino al 1557. dentro al quale fpazio di tempo fu an- 
che Vifitatorcdifua Congregatone ► Finalmente elettone fu Generale 
nel mefe di Maggio 1 5 y 7. quantunque da Agrumi Flirtiti ini , e da Ti- 
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gufi Miai li riferisca tale elettione all'anno antecedente. Ma appena 
inoltrato fu all'Ordine fi degno capo , che l'anno i j 58.27. di Settembre 
gli fu dalla morte rapito in San Michele di Murano. Senile un libro in- 
titolato 

I De inimici! diUgendis , il quale fu pofeia tradotto in noffra lingua^ 
volgare da Francefco Monofini, e Rampato inVenetia 15-55. rife- 
rito da Gitemi Cintili nella Biblior. Volante Scanzia 12. 

II Effi/iz.nat feprt l'or étti** Demi» tctlt . Venetia 1555. 

Ili Lettere da lui , ellcndo Abbate, ferina a Pietro Aretino , accompa- 
gnata da alcuni donativi, data a 6 . Febraro 1551. in San Michele di 
Murano , e riferita da Frenttfa Merrilini lett. par. 2. pag. 41 3. Di lui fe- 
cero mentione Agtfline fluenti »* nelle Storie Camald.par.i.lib.j.cap. 
>4. 25. pag. 307. 310. 3 1 t. Temefe Mini nel Catalogo deGenerali Ca- 
maldol. c nella Storia Camaldol. MS. che conferuafi nel Monillerode 
gl' Angioli di Firenze , dove al lib. 4. cip. 40. l’annovera tra gli Scrittori 
del Monifterodi S. Michele, e di prefente ne fcrivcD. Pietre Cenati 1 nel- 
la Bibl.Camaldolefc, dalla gentilezza del quale ho hauute quelle no- 
tine. 

441 ISABELLA LEON ARDA. 

Si come Novara ha havuto huomini illufiri in tutte le profèflioni, 
come ciafcuno può vedere in quello Mufeo, cosi ancora non vi fono 
mancatedonne virtuofe,che la illuRrino . Tra quefle rifplcnde con fama 
gloriofa di fuo nome Ifabella Lconarda,che per il (ingoiar pregio, ch’el- 
la tiene nell'arte della Mufica , potrebbe con ragione chiamarli per amo- 
nomafia la Mufa Novarcle . Imperoche in lei concorrono peregrine in- 
ventioni, genio univerfale, felicità nelle-ifprelfioni degl’afifetti, fecondità 
d'idee, adornamento di teoriche fondamentali, e finalmente tutto quan- 
to fa dcfiderarc la perfettione di quell'arte j Nell'anno 163 6 . circa al 
feftodccimo di età fi arrollò fotto alla bandiera di Sant’OrfoIa in patria, 
e ad imitazione di quelle anfiofe,e follecite Verginelle del Vangelo ha 
colle fagre Hinnodie celebrati al fagro fuo fpofo Giesù tanti Epitalami), 
ed Himenei , quante fono le giornate, che tra li godimenti diParadifo 
ha fin'hora fegnate colle faci di Serafico amore nel Calendario della lua 
vita rei igiofa. Tralafcio tant'altre doti, per lequali non folamente fu 
eletta alla cura delle communi loflanzc del fuo Collegio, ma anche m 
eommandata a guidare più volte quel nobiliffimo Ruolo 
I Sedete tetre Jtiuficeli ha publicate dall'anno 1642. fino al 1693. 

compoRc in ogni genere di concerti, le due prime de quali offerì alla_j 
Beatillima Vergine, l’ultima all’Em. Caccia Novarcle, Arcivefcovo 
di Milano, c Nuncio ApoRolico di fopra lodato, e la duodecima alla 
Sagra MacRà dell’ Auguftiffimo Leopoldo Imperatore, cui doppo della 
gloriofa efpugnationc di Buda fu prefentata con queflo Sonetto di 
Amedei Semi meli Lucchtfe. 

Lee fide in guerre , e Leenerde in feeej 

Sin finenti: ti dì Mertt % ili » et Afilli 

Cll 
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Cil Ir tnd» in mine , t em h ittrt ài all» ' 

JZgeff* liiitte l' invidi 4, t tj utili ilTràtt. 

De gli empi Mnfulmm l'idi» pugniti 
Cefir dmi i» dir Ur t ultimi cn/lii 
Cu» gemi e Uà diluir no» mn f itili» 

1 » un cumtir eeltftt i culi disfate 
Spieg* d'imii le ghrit uu’iurti trtmià, 
de mitnu tutte iu vini fitl le pilmt 
Aquila irmiti , e muftì* c elimina , 

Tu *1 Regni } un* * i tir nutre l* alme: 

Tu 4 tei cinti, uni al tuo» rimimi* i 
Et triiufà dell Armi, eli» dtf adirne,. 

44» LAFRANCO MICNOTTO. 

La Terra delle Piode nella Val Seda fu patria di quello letterato, il 
quale in Pavia habitò lungamente, v'eflercitòragrimenfura, e compofe 
Jinfrafcritto opufculo, che ( per quanto iicorgo dalla Nuncupatoria ) può 
dirli poftumo . Dalli capi 17. e 1 3. fi hanno alcune ma lievi notitic d?_# 
luoi avvenimenti . L’operetta è intitolata 

I Vilumi pini dilli Gemei rii, nell* quale Pinfegm il veri midi di li ■ 

%/tlhre t acque,! fue mifure, livellar mihni,gli argini del P» ci» f»à prepir- 
tiiuil * firmi, t divifime . Pavia 1610. Milano. 

443 LAZARO AGOSTINO C0TTAVM«U*^O^' 

Io LazaroAgoftino Cotta della Terra d’Ameno (nella Riviera di 9 tUi 
Giulio Dominio Comitale, e Temporale della S. Sede Vcfcovalc di No- 
vara ) invitato dallcflempio di tanti altri collettori dell’altrui fatiche » 

letterarie, per isfogodi genio benché affai ripreflo dall’impiego nel foro, 
che mi ha obligato a più convenevoli occupationi in Milano tra Caufidi- 
ci, ho compilato queftoyl/*/r»: holcrittala Cirigrifii, 1 fu Defceiitìi- 
■edr/lji/virrjfodettainquattrolibri, il primo de quali ho facto impri- 
mere in Milano 1688. e dal quarto fu cltratto il Difcorfo Topografico 
dell't/ilà S. Giulii, che fi publicò parimcte in Milano 1^3. Diedi alla luce 
il Poema inedito de Duelli Davidi! di Pietro Apollonio Collatino, come 
altrove narrerò : Feci reimprimerc la Himili* de Cimine* di S. Lorczo al 
Pozzo, ma con alcune note, ed illuftrationi come in apprclfo : Ho fcritta 
Mefite» • tllu/frit*, citi Criniti del C eventi di S.Frieeftì d Ameni, c he MS.fi 
ha nella Bibl. di quello. Ho eonuuatih Novaria Sacra di Bafcapè fino al- 
la mortedel Vefc.Giufeppe Maria Meraviglia : come pure ho fcrirto De 
Fjlitrii Epifetpt Miviritnft Differenti , la quale va nel tomo 3. pag. 109. 
della Galleria di Minerva Rampata in Vcnetia 1698.C forfè verrà al pie- 
de di queft’opcra . Finn *d Diminitnm Micmeum in Ciregràpii* Tirimi 
Litui ( Milano 1699.) fottonomc di Stazio Trugo Catalauno. Netti 
ad Dimitium Cileni um di Belli Gilliti in Infniriint gefto da me fatto im- 
primere in Milano 1700. Prelufn idcinnitm Tetri <^ 4 \*rq MS. Relitti* 
ne dell* T ramili ime di S. Filiti MS. m Ameno, del che acccnai nella-* 

Ec St. 
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St. I. Ri ftr'u S. htììf Mariana MS. Avvift Preventtrq, ed akn fr intuenti 
fparfi nelle Mifcellance Nova re fi da me collocate nella Bibl. V. 

Novaria. HoliavutoThonore defletè nominato da fnaetfea Artfi de 
Scriptoribus CrcmonenfibuS, e Spettabile* ca tifar, patronos pag. 18, da 
Dtfdene \^An(i nella reimprcflìóné Cremonefe 1 6gy di Andrea Guatai 
Bcllum Grammaticale, cdfiaeradnarnm Lipfia; anho I6<)i. pag. yj8, 
c nel S uff U turalo de gli atti (teffi tomo 2. pag. 516. Sjnep/is Bulica di 
Parma an. 1^92. pag. 8j. Pietra Piala Bafet Martirolog. Mècholanenfc 
parlando di San Lorenzo Litta , c di San Audenzo, Guarnii Bat itili 
Àir»rAf/ 7 /deChirothccispag. 2$3.enelleletr. fam.to. 2. pag. 324. Cur- 
iali de letterati di per Tanno 1692. pag. 9?. edel 1 696. pag. 129. 

Pietra C4»»rr»DifTertariode profectione Camaldulenfi Ardicim Card, 
de la Porta, Ladavtea Ancata diurnali ncll'Append.al G roterò, enei to. 
1. Anecdot. pag. 2 2 a. e nel to. a. pag. 2 4J. e nella Vita di Carlo Mario 
Maggi, da G ta. Franchini Biblior. pag. <531 .G tali tao Pina Hcroi Alcflan- 
drini pag. 230. Gu.Calaiarra tradotto da Angelico Canevefe pae. 646. 
C nell'Indice, Gii. Giacimi Befaeti Effemeridi Milanefi dilcorrcndodi S. 
Audenzo, France/ct Migliavate a nella Storia Biraga , Gtc. Baut/ia Bum 
ehiac Diflei tat. dcOppido Pillanti*, Gtafeppe Manta Biglietti, a da Nata- 
ra Microparencf. ad Homiliam S.Laurentij deChananea pag.i 5. Giaf ef- 
fe Girolamo Sementi Geographia Sac. Salomonis V.Novaria MS. Galena 
di Minerva to. j.pag.a 3 5. to. 2. pag. 3 94. t. 3. pag. 109. Gia.Giafeppe raglimi 
pel Segretario pag. 3 18. 425. c da Innocenzo Barellimi nella ipofitioned' 
una E^>rtf^*#&l(adel Pen a rea, c quell'autore s’intefcdi mecennarencl- 
«MJlfonduRrie Filologiche pag. 99. come che io gli additai il commento 
di Benvenuto da Imola MS. eh' egli andava tracciando per l'opera lua . 

t . - a A* ' * 

444 LIRERIO DI GIESU’, o ila MIGLIO. ’ 

II più Lottile Teologo Controverfiila , cui hoggidì più acclamino le 
Romane cattedre, egli è Novarefe, della Terra di Bcllinzago, del la fami- 
glia Miglio, c dell’Ordine de Carmelitani Scalzi, nel quale entrò l’anho 
1670. io. Agofto in Milano, col prendervi il nome di Liberio diGiesù. 
Dall'anno 1678. fino al prefentc in S.Pdrtcratio di Roma ha letta Teolo- 
gia Polemica, &; in hoggi da tre anni in qua nel Coll. Urbano de Propa- 
ganda Fide fofticrttfnnco la Prefettura de gli ftudj conferitagli di moto 
proprio da Innoc. XII. inconcorfo di tanti altri grand' huomrni . Lefue 
prerogative ci vengono fpiegate felicemente da Già. Bernardi Ptz^olaC. 
R. di Somafca nclì'approvatione,o cenfura dell'opera infrafer itta,in que- 
lto modo : Aufior eas T rifiatai edit inlucem,ob ijun in private Ljeea tu cf- 
f armavi! /in nati afta ariti invine» Dammi , qaat dicati iifcipnltr.in patit- 
eti thefibm tal baiali Panegiry/tes, qual induciti : & div et forum linguai** 
a tata arde ad »dtm S, Panerai q canf/uenttam una t ax fate , utili attiri** 
da firma dctfft fratte pukhcam tucem: rito mdiget privata lejiimmil ,qni 
puliteti ab nudai , Ubtrtum ntminaft magna panegyru tfi &e,Di lui fi tono 
ferme 

Con- 



Dìgitized by Google 



j.i Stani* n.ì a t 

I CtBtrtVtrfié Dermatite tivtrf »s b tre fa «tritate irbis Occidentali!, 

, & Orietltlii .Terni! I. de Etciefit muntine, & de fratti/ e , Frimai » 

A*zhc sui. Roma 1701. delle quali moftrògran conto Sua Santità 
Clemente XI. quando gli furono prefentate . In breve fi goderanno 
il II. e III. di già promelìì nella ftefla materia, come anco i trattati 

II De ime tettitene. Fide, Spe, oberitele , Cerni rinite óc. 

Ili Ve Seti etile probabili in contur fu prebibliiris . 

IV De Ferbt Dei ttm [triple cjuam ir adite . 

44* LODOVICO BARBAVARA. 

Di Lodovico Barba va ragià Canonico Ord. nella Metropolitana di 
Milano, e Cancelliere di quella Corte Arcivcfcovale fi hanno nella Bibi. 
Ambre/. MSS. 

I Opere Mathematica volumi cinque, let.G. 7*2. fino al 751*. in 4. 

II Fin tiln vilumi 6 .G. 782. fino al 784. in 4. 

Ili Alit uuj dim generis . B. 42 3. infoi. 

•• • / V ‘ • * “• - 

44 « LODOVICO MARIA D’AMENO. 

Parla i altrove d un mio aio ma terno : hora mi fia lecito colla modeftia 
dovuta, c fenza fofpetto di iattanza dire alcuna cofadel P. Lodovico Ma- 
ria d’Ameno mio zio paterno, e materno inficine. Nacque egli a 26. Fe- 
braro 1632.6 nell'anno 1647. feftodccimodietà prefe l habito religiolo 
tra li Minori Off. Rif. della Provincia di S. Diego di Pavia. Havendo 
gran facilità d’ingegno, grandilfima reminifeenza, c pari avidità di fa- 
pere li fondamenti di tutte le icienze, fi diede a gli ftudij,ne quali ( toltine 
li ordinari) dcll’Arti,c Teologia Scolaftica,che foli fi prattican tra li chio- 
ftri de Franccfcani Riformati ) non hebbe maeffri, ma a iolo sforzo d’in- 
gegno^ di veglie coll’affifléza della divina gratia giòie alla fondamctalc 
conofeenza d ogni difciplina . Predicò ne pulpiti dellepiu celebri Città 
d’Italia a concorfo d’oratori di prima rinomanza, da quali nò mai fu fpo- 
gliato d’afcoltanti, a caufa che le lue prediche erano tutte dirette al pro- 
fitto dcll’animc, e tcllutc di dottrine mafficcie, & elocutionc grave, e fo- 
ftenuta, ne fpiravano vanità. Perlocheda gli huomini di iènno, e di 
dottrina, aicoltato che lhavcflcroiina volta, non mai era abbandonato. 
Lede per molti anni doppo la lettura dell'Arti la Teologia in Pavia con 
grandi (fimo concorfo di Rudenti d’aliene lontane Provincie, tirati dalla 
fama delia (iraordinaria lua communicativa, acutezza, e profondità 
(cole che di rado s’accopiano in un ingegno) e nel medemotempo dava' 
Jet rioni di Geometria, e d' Architettura militare ad alcuni Cavalieri della 
prima nobiltà, &: ad altri ftudenti delle fcole publiche mlegnava l’Aftro- 
Jo^ia in ordine alla medicina ; cofa che recò non poco ftupore,comein_» 
uri medemo tempo attendeffe ad infegnar tre faenze tanto divede, & in 
due, nelle quali non fu mai difcepolo, faceifeadogni modo la parte .« 
di confumato maeflro . Tra Je altre feienze amò oltre modo le Matema- 
tiche, e fi lagnava di non potervi attendere con tutta lena a caufa delli al- 
tri impieghi di prediche, confezioni, & allcgationi canoniche, che gli 
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cojlvenivacóporrr perbccornenze della lua;ed altre Religioni : l’anno del 
vacando per lxmortedel famolo Dòn Placido Tiri fuo amiciflìmo 
(ch'haveanfufcitatalamanieraTolomaica nelle direttioni, lafciata la 
ratiqnalc del Monteregio ) la Cattedra delle Matematiche nell’Uni- 
vcrficà dì Pavia, fu invitato dal Senato di Milano al concorfo di quel 
porto, e da Pietro Paolo Caravagio f Uno de più conlumati Mate- 
matici d’Europa, che leggeva quelle fcienre nelle fcuolc Palatine di Mi- 
lano, & era deteinato per efanunatore del Senato) <u gmdicato,chc niuno 
d’ogni altro concorrente forte più di lui degno di quella Cattedra ; e già il 
Senato era pronto per conferirgliela , le non gli forte flato fatto il con- 
trailo dalle Conftitutioni del fuo Ordine. Non lalciò lo ftudió delle « 

lettere amene, c fu accolto nella celebre Accademia delli Affidati , nella 
quale toltoli il nome di Panfilo, che luona Am*t»r Vmvtrft , (piegò pel. 
Imprcfa uno Ipecchio eoi motto t emù» j volendo accennare Ia_* 
fua naturale inclinatione ad apprendere ogni faenza. Fu Confultore 
del S. Officio, & l’anno 1670. feopri le ribalderie di Girolamo 
Rivarola , la cui figura come d’ Eretico formale fu dal boia brug- 
giata in Roma per Icntenza di quel Supremo Tribunale dell’Inquili- 
none. Portatoli in Roma l’anno del i< 58 j. per aflirtcrc ad una_# 
graviffima lue d’un altra Religióne, e per rclifterc alla violenza di perso- 
naggio potente, con cui quella Religione contendca , abbandonato ogn’ 
altro lludiofi diededipropofitoalla feienza canonica, c civile, e tanto fc 
neimportefsù,elcrivea con Itile così proprio di legirta tutto divcrlo dallo 
fcoJaftico,che li Curiali di Roma non volevano credere, ch’egli prima di 
prender l’habito no folle Rato laureato in ambe le leggi . Gli fu per decre- 
to del Capitolo Generale del fuo Ordine del i<S88.celebratoin Roma ap- 
poggiata la cura di compilare tutti gli Statuti dell’Ordine, c di commen- 
tare la pratica criminale, il che fece ma con fomma fatica, dovendo nel 
tempo medemo comporre le dett’opre , occuparfi in altre commelTclt 
dalla Soprema Inquiiicionc in qualificare molti fcritri infetti di dottrine 
hcretiche con riferir nel confefso de Cardinali alla Minerva le cenfure: 
di piu in votare fopra lecaufed’appellationi in untele caule della vaftif- 
fima Religione Francelcana devolute al P. Generale, di cui egli era Con- 
fultore: in oltre in comporre divcrlefcritture in ordine alla riforma de 
Regolari, effondo flato dal Sommo Pontefice Innoc. XII. dertinaro per 
uno de membri della Congregatione eretta da lui fopra tal materia : l’an- 
no 168 rf. gli convenne cedere alle amichevoli inftanzedi Monf. D. Alcf- 
fandro Montecatini, il quale da Procuratore Generale de Certoimi fu 
adonto all’ Arcivefcovata d’ Avignone , & andarlo a fervire per fuo 
Vicario Generale- in fpiritualibus , nel qual p.ofyp con molta fodif- 
fattione di quella Dicceli durò per due anni ma provando quell* 
aria ventofa a lui nociva, ove liebbea lalciarvi la vota per infermità mor- 
tale, gli con venne tornar in Romicon l’occalìonc del fuoCapitolo Ge- 
nerale, ove relfc la Cattedra dedicata al Popolo Romano, che afliftè alla 

dilputa con ogni maggior magnificenza. Fù dal fuo Padre Generale * 

deputato a regger per la terza volta vna Cattedra nel Capitolo Genera- 
le, 
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le, che dovea celebrarli in Spagna nella Città di Vittoria l'anno j 694, 
ma per la lunghezza del viaggio ,& incommodi di podagra ito volle ac- 
cettar tal impiego; ma mandò nel Capitolo Generale la compilationc 
de Statuti dell’ Ordine da lui compita , c la Pratica Criminale ìlluftrau 
già data alle ftampc; c dal Ditìfìnitorio Generale ne riportò ben degna 
approbatione col leguente Decreto impecilo nella Tavola di quel CÌipi- 
tplo Generale num, 71. Rampata in Madrid. Pali a per gravarci Puree 
famiha lltramontana exaila rilettane Patrtbm Definii ir y fupcr gallitele, 
& uniti ite iperu Patri! Ludavictde Amen Le lì tris cremi e inpralìicam^i 
enminalem, dee re vi! Dtfinittrtum Generile , vi Prilni Ordini! , & Pra- 
Utnciaramee amarne ut me urta utriejue fimilii , tanni qua Officiale! Curi*, 
ut id imnes , & fingulas Previ oeus Ordini! totius tranfmit tentar . Con_* 
che quell’ opera venne dall 'Ordine Franccfcano canonizata qual tcfto , 
anzi anco dalla Sagra Congregatone de Regolari fu decretata per Re- 
gola quella prattica, di cui lì (piega a pag. 237. Sopra di quelli Com- 
mentari il Padre Don Gtufcppe Guaimi Sememi Cremoncle Chierico 
Regolare di Somafca alludendo allo Stemma Serafico imprcllo infron- 
tilpicio del volume cantò di quello modo , 

c J&i Ludaviee funi prnfert mj ferii tadex? 
tirar] eie palma [aerata fufimet tifa crucem . 

Cer rutilai davi!, mimi de piumate [angui ! , 
diliger empytti [ f erutti igne micat. 

Vt punire quell celi»! AH rea p rafani! , 

Affi fi um hft aperti pagina [atra ferini, 

Crux llbrum , (lave! gladiurn dai , fi erma crettrem , 

Sed fiaeit , & fapttns vulnera [anat , Amir, 

Doppo quattordeci anni di allenza nell'anno 1 69 4. fi refiitui alla patria, 
ote nel Conucnto di fila Religione proirguiva nello fcriverela terza_j 
parte della iodetta Prattica, quando dall' Emincntillimo Sig. Cardi- 
nale , ed Arcirélcovo Caccia luo antico Signore c Rato l’anno 1^97. 
chiamato a rifiedere in Milano, havendolo con lua patente decorato 
del carattere di Tuo Teologo, e famigliare, c quivi in età di 66. anni 
ripigliò à perfettionarla . Ha comporte l'opere Tegnenti 

I llC invita de ftumidrc. l’otto nome Anagramm.mcodiClodoveo 
Farvamondi. Milano 1660. 

II Le Meraviglie de Ila fede nel mar tir ia de Santi Ciprino , t Giu fi ina. 

Dramma MS. comporta ncliftfo. . . ; , 

III Praxts Afiralagiea MS. comporta nel 1 660. 

IV De pale fiate Gaardianarum MS. 1664. 

V L' inmcenva rtcauaftiuta . Tragedia MS. \66]. 

VT Cimeli fempreCemtt a MS. 1 665., in rifpofta alla Cometa Decorna- 
ta del Padre Canada Confi 'alaniera Giefuita 
VII La Pirlanea Comedia fono nome di Lacera Agafiina Catta . Milano 
1 666. Pavia, Bologna, Veneti a , Se altrove. 

Vili In funere Palent. Hyfpaniarum Monarchia Philipp i lf. Aufiriaci Ele- 
gia ne i Lutti Reali di Parielamte Pittr arraffa . Pavia 1 666. 

• T\r 
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IX Di Aagelìi , & Greti* MS. 1 887. 

X D'Ali*»!! dell* chili'*. Pauia 1870. 

XI il Di*m*»u , Sabioneta 1877. 

XII L* Gr*»dtt.x,* de gli Obhght , e dell* Cirrifpiadeag*. Sabioneta_j 

1677. 

XIII Dilterf* f»fr* il S*tr»f*»t 1 feagae di Cbnftì Sabioneta 1677. 

XIV Or*ne»e [*gr* ftr l* Medtaa* dt Meme Allegre di dtp * 11 *. Malfa 

1 ^78. 

XV j GaeycUptdi* Stilaci tram in occafionc de Corniti) Generali dell'- 
Ordine fuo . Roma 1879. 

XVI De De» Fa» MS. 1682. 

XVII ciatnverfi * Faacrelei iater Periehei , & Regolerei felii* exerirì *d 
elicali! r»n»»is , & venuti! ex*mtm*t* MS. 1 684. 

XVIII Due Avviali MS. 

XIX Re/piofom landicum predo di D*mt»it* G ubera*! 11 Orbis Seraph. 
toni. 4. pag. 401. Roma 1 88y. 

XX cbriflasRtx, Conclufioni publiche per li Tuoi Corniti; Generali. 
Roma 1 888. 

XXI L* Cbnf* additine* ftr I* merle d' laaiceagt Xl. ( Napoli 1689.) 
lotto nome di Niellò T unii , 

XXII Due £>* tre fiottìi MS. 

XXIII Rifiefi diU* Feriti, fotto nome di Lecere Siete. Venetia 1891. 

XXIV Fiaditiei ventili! eentr* luhtaum chumiiltt 1 Madrid 1892. 

XXV Allegtneaes Cianica tomi II. MS. copiofa mente, ed a meravi- 
glia arrichitcdi varia eruditione fagra , e profana, diFilofofiadi 
laiolc diverfe , di Medicina, Fifonomia , Anotomia , Geometria , 
A(ìrologia,MatcmaticheCivilc,c Militare, ed altre arti. 

X XV I Vr tétte* Criminali! UUflrtt* , hte tjl perpetui , & *bf*lati Ctmmtm. 
fari/ io ?r tette am erimiailtm Frettar» Minerai». Roma 1893. 

XXVII Alligai u Medili legali! di infiali infittati* rleaadi re / paiate 

exetpttonem tneaaj &e. prello di Btrlilemti ttrftai de Viduis 
pag. 1 93. (Gencvra 1 ^99. 1 il quale inconfideratamentc dice , che 
quello Icrirtorc lìa della Riviera di Horta , quando dovea dire di 
S. Giulio. ■ m • . 

XXVIII»/»*» de ventate Cirpini S. Aagaftiai. Milano 1899. 

XXIX IlSimaltcr* dell' Eucb*n/li* MS. 189J. - •• 

XXX De Delitti! , & reati , che è la terza parte della fodetta fua Prat- 
tica. Venetia 1700. Scrivono di lui Gii. Agcftiai Milfiai Memorielfto- 
richede'Ia miracolola Madonna del Monte Allegro di Rapallo , Ragio- 
namento 3.$. 20. num. io. pag. 122. Tinniti Ceacetfe nella prima ìm- 
prelfione dei Viaggi de Patriarchi ,Gn. Btin/l* Pettchelh Memorie No- 
velle par. 1. pag. 4' , '0.e nelle lett. famil. to.a. pag. 135. Bibl. Ambraf. Mi- 
fccll. Novarefe 1. 3. y. 7 .9.V. Novaria, Ttbal* CafitoliGiaeralis Fratrie 
UUintrumcclebrtn Fittine 1894. Decretimi 73 .Gu.Gefperi Beretta Ly- 
chinus num.1.1 1 3.1 14. Ftrdintadi Frtmetfco Civ aliterò tra gli Voti per 
la identità delle Sagre reliquie di S. Agoftiao nu. io. Galleria di Mnerua 

tom. 
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tom.4.par.i.pag.io. Mio figlio Francefco Onofrio volle honorarlocol 
legucntc Epigramma. 

Ad Revtrendifis. P. Ludavitam patruum magnum , 

Sivetuc 4 rifinì aree fiaruadia lingua , 
ìpfie trarr tua rrtittur art Deus : 

Si fiat fivt (airnm harcftas reut aule Tributai , 

Pendet e enfila* , Indire ranfia tua. 

Avtnnaeafis fi qaem veti Curia , vali le 
Prafuhs in fiatrit fufiinuifife vitti. 

Si quid in abfirurit te fi am caligine libri t , 

Omnis ab ingente prilli ur umbra tua. 

Vani es , an plures ? non unum munirà dittine : 

Non plures , quid par amaibus ingenium , 

Sin qui liaucvo fcntto iniua vita: maahimc! mori nel Convento del 
Giardinodi Milanoa 6. Marzodi quell' anno i7or. appena compito il > 
felfantefimo nono di fua età. Del fuo fpoglio letterario c pervenuto in 
inmevn fuoopiifailoMS. intitolato 

XXXI De inierngibilium txpulfiene ab Ordiaibus Xtgu/aribus, nella prima 

parte del quale pone la Teorica , e nella II. ilFonnolariodel pro- 
cedo per la cfpuKìone: La (ua morte fu da me accompagnata 

con abondantiffimc lagrime, da Gie.Giu/eppe Pagliati elfagcrata 

nelle Lett.pag.42 5. e da Pietra Hercele Beliti Dottore Bologne!? o 

amico fuo compianta con quello elogio al fuoritratto . 

ADMODUM REVERENDUS PATER LUDOVTCVS MARIA 
STICTIORIS OBSER VANTI AL MINORITÀ, COGNONENTO 
A PATRIA SVA AMENO IN RIPARIA SANCTI IVLU 
SUB SACRA NOVARI AL DIOECESI IN INSUBRIBUS. 
ENCLYCLOPEDIvE POSSESSOR , OMNIVM HORARUM 
HOMO j NOVUS AMICITIAL PYLADES , INDEFESSUS 
PRO CATHOLICAL F1DEI PROPUGNATIONE , VARIIS 
SFlRAPHICAi REGULaE MUNERIBUS OBEUNDIS, PROXI- 
MORUM SALUTE, AMICORUM SOLATIO, MUSARUM 
CONSOR TIO, LIBRORUM EDITIONE OPERARIVS , POST 
ACF.R BISSIMAM PER PLURES ANNOS CUM ARTHRITIDE 
COLLUCTATIONEM ATHLETICE TOLERATAM , IN IN- 
GRESSU TANDEM DECIMI QUARTI AETATIS SU^E LUS- 7 
TRI MALIGNA FEBRE OPPRFSSUS, POST E1USDEM LUS- 
TRI OCTIDUUM PRIDIE NONAS MARTIAS EPOCHE SA- 
LUTARE MOCCI. MEDIOLANI IN ASCETF.RIO GIARDI- 
NI SUAL RELIGIONE» , IN TER CRUCIF1XI SERVATORIS 
A.VfPLEXUS , CONFRATRUM , AMICORUM LACRYMAS 
OCCASUM CUM SOLE SUBIENS, AD ALTERNA LABORUMi 
SUORUM PREMIA EVOLAVfT. D. ALEXANDER MARIUS- 
FLANC IDIOGRAPHIAM TENACISSIMIS AMORIS , ET OBSE- 
QUTI V1NCULIS ADSTR1CTUS AD VIVUM ESPRESSITI 
ET P.H. BELLOIUS I.U.D.BONON. HOC MONUMENTUM 
M. DESCRIBEBAT. Htc 



L 
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Hai tfl ufgìts Ludovici Pàtris 4 mini'. 

Ordì Minimum Stridili tulle ululi . 

T tornii tmuiftnt virtutt , uè plurimo / cripftl , 

Cutter umici! iu , Rclltgionts humus . 

Mirtini u (echi [effemini deetmque f erudii , 

Sofiiqne lux tht , cum Ludi v te ut uilt . 
piuxti Altxiudtr Mirini , luchrjmifqnc colorii 
Mi/ cult , uhftqnq uftn ut t/[ti ufus . 

Cumqnt Pitrem fiorumi lufnbrti firdut Anennm, 

A«a Ctvtm , tìerunm per di t ut illu tjpum . 

Vchcmenti furono l’elprcffiom di condoglienza,e di (lima, che ne fecero 
li fupremi Superiori dell'Ordine fuo,no* pochi Prelati della Cortc_,» 
Romana, e molti de Superiori d'altri Ordini verfo di chi diede loro 
avvifo della morte di quello mio zio. E non ottante che pochi meli 
prima folte pattato dalla Provincia di Pavia a quella di Milano, nulli- 
dimeno anco la prima gli fece iconfueti fuffragi deftinati ad ogni Reli* 
giofodi Provincia, tanta è Hata la cftimationc, cheli Padri di quella 
nc hanno Tempre fatta per la fua dottrina, e qualità Angolari. 

447 LORENZO INGUINO. 

Un picciolo, ma erudito frammento letterario del Padre Lorenzo 
Inguino della Compagnia di Giesù èbaftcvole a dare evide»tiflima_j 
prova di quanto valore fi a egli (lato, e con quanto pregio Ila vifliito pref- 

10 della Città di Novara (ita patria. Da giovinetto vedi Dubito religio* 
fb, c nelle letture di Teologia in Torino, c Milano, oltre alle humanc_j» 
lettere , come anco ne pulpiti, governi, pcnitenzicric della Cattedrale di 
Milano, Roma, Loreto, e Fermo non ha defraudato la commune lpetta- 
tione . Amò fu primi fuoi anni la Poelia di maniera , che anco nel decli- 
nare dell'età gli fono ribolliti (piriti vivaci, ed ìlluftricntufialmi. Perciò 
ir otto da i fcl ici progredì deli armi Chriftiane nella Morca vaticinò, che 
nella Grecia farebbe riforta la Religione, ed cfpofc così pio ogetto 
nell’ 

1 Echgu ,eui uomeu Phftus (Fermo i < 83 . ) la quale ei non potè di-, 
meno di non permettere, che li publicafle. Lafciò pronta per le 
(lampe un'opera intitolata 

11 friblimttu Phjhfiphui , c morì Penitenziere in Loreto l' anno 

x 6 $?. Biblici h. Ambre/. V. Novaria Mifccll. Novarcfe 3. 

44? LORENZO LIONARDO. 

Di Lorenzo Lionardo Patrizio , Dottore Collegiaro , Archidiacono 
della Cattedrale di Novara, e che fu VicarioGeneralc Capitolare per 
la morte di Don Giulio Maria Odefcalco , fi trovano 

I Orino iu edventu lllu/triffimi oc Kevcrtudi[pt»i D. D. Aulirti) T lruiill f 
Eptfccpt Novurtf . Novara 1^37. 

II Orino iu expedutiffìmo udveutu ,folcmuiq mìngriff» Emiututi(f,mi& 
Eeveriudiffimi D.D. Cirdintln Odc/cuUhi Epi/cipi hibit u unno iéjJ. 

• . 4 - 
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4 .Ntii. Pel r. Novara 1^4. 

Ili Ondi in file miti ingrtffn Illa/lrijf,mié Xeiertndì flati D. Di» Itili 
Mirti Ode falchi Bptfcift. MS. ' 

IV Onta n SyrneUlt (inventi bikttttb Eptfeipi D. D. lutti Mirii Odt- 
fcilcht. MS. 

V Or un td Sjntdnm Ntvirienfem enti un ib E fife. D. D. ìtfeph Mirii 

Rinvilii. MS. Btbhttb. Ambrtf. V. Novaria MifccIIanca Nova- 

refe 1. 

? 

449 LORENZO DAL POZZO. 

La (cuoia de Giurifti mi porge infallibile fondamento di poter collo- 
care in quello Mitico il Santo Martire, Sacerdote,Egrcgio Dottore, Pre- 
cettore di San Gaudcnzo.ed Apertolo della Provincia Novarclè, Loren- 
zo dal Pozzo( Lorenzo il Mellifluo; il quale abbandonata la fua patria 
nativa (a noi ignota) polc , e fermò così lungamente in Novara l'habi- 
tatione, che ne contraile la Cittadinanza : Qiuvi nel rivangatela vi<ma 
diChriltogià piantata dalli SS. Barnaba, cSiro , ma divenuta qualfin- 
colta,e deferta faticò molti anni, e vi acquiftò meriti per il Cielo, non_* 
che il titolo gloriofo, e generico di Apoftolo. Quivi s'arricchi di quella 
numerofa prole , eh' egli rigenerò a Dio coll' acque battefimali , e col lu- 
me della cognitione del Vangelo: qui trafportò leco l'intiero capitale 
delle fue foftanze (che furono povertà, fantità, fpiriro Apoftolic»,e 
varietà di linguaggi Hebrco, Caldeo, Greco, e Latino ) qual capitale im- 
piegò intieramente in quella fua patria elettiva . Perciò tra le fatiche 
letterarie de Novarefi devono annoverarli quelle fue Htmtltf 

I De Panilentii , 

II De Elremtfym (riferite da Bifcip) in fine della Novana Sacra, e 
nelto. 9. oiiìSnpplem. Sibiliti. Peter. PP.pig. 1541. delle editioni 
di Parigi del 1 <144.) e 

III De donnei, che fi ha nella Siti. Antbnf. V. Novaria, Milcell. No- 
var. 6 . ( e forfi legeralfi infine di quell'opera) (piccata dal tom. 2. 

Anacletor. del P.Git.i^libyltn imprcrto in Parigi 1676. e da me 
fatta riftampare in Milano 1691 . ma fregiata di note dal P. Don 
Gtnfeppe Cintimi Sementi Chierico Regolare di Somafca , honor 
vivente di Cremona, e della fua dotilfima Congregationc, ed illu- 
rtrata dal P.G iufeppe Mirii Sig/ietri Capucino. Intorno a quello 
opufcolo ammoniico il lettore , che fc nell' Archivio della Catte- 
drale di Novara , fi ritrovalfe, ne il Vefcovo Bafcapè haverebbe 
ommeffo dipublicarlo alTieinc de gli altri del Santo autore, ne io 
prima di farlo reimprimere haverci mancato di collarionarlo col 
redo del Mibylin , fi come in alcune picciolecole l'hofupplito da 
altri autori. Macomefia pervenuto fino al Mona fiero di Corbcia 
nella Vvcftfa!ia,o Saflònia , d'onde quel famofo antiquario (il 
Mibyltn ) lo dirtepeli, io lono di parere, che ciò fia (lato per opera 
del VcfcovoCadulrodinatione AIcmano (come neperluadono 
le narrative contenute nel frammento di quel Prelato a fuo luogo 

ff rife- 
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riferito) overo per opra di quel S.Adelardo, il primiero Abbate di 
detto Monafiero , il quale elfendo in Italia per aio , e direttore del 
giovinetto Rè Pipino mefiovi al governo da Carlo Magno fuo Pa- 
dre, è da crederli habicafTc in Novara, come che nel diftretrodi 
quella polfedeva quel ricco podere chiamato Cillo, del quale ^ 
fcriu cBafcap'e apag. 285. E perche in quel l'ecolo IX. i trattati di 
quello Santo li notavano nella Cluefa Novarcfc, panni proba- 
bile, che l’vnodi quei due perfonaggi (quali videro in detto feco- 
lo , cioè S. Adclardo a principio, c Cadulco circa la fine ) invaghi- 
tofi di così eccellente opufculo, lotrafportaHcalle bande dclìa__, 
patrialoro, Per fondamento di quella mia opinione fi può le- 
gere anco la Vita di quel Santo Abbate riferita da gli autori ci- 
tati ne'Ia St. I.n. 3. Lafciò parimente il noftro Santo Dottore 

IV Expojftiiaei faper Euaageltt , & 

V Notanti» ahaopufcula . Egli non fu Vefcovo di Novara, ne Atcìyc- 
feovodi Milano, come li prova nella editioncMilanefe della fo- 
dcttaHomilia III. Delfuo martirio avvenuto a 30. Aprile dell' 
anno 3^3. Niella» Brani» Martyrolog. Poct. cantò cosi: 

Frcfbyter occidua* mali 01 convento , & aat 
Cam putrii pale» mtr(ui , in aflravlat. 
cQrtgtri» Baiti» nel Larario Poet. to. 1. pig.ióp. 

Lavi! iti f upen pucros Laurtaliai tmire , 

Duxammat tenerti ai fera bella gregei . 

Inde per Frbann puerili» il sganna maroi 
Dubiti , ubi gltdjfl falgural ira mmax . 

Sukfeqanur gene rifa ducem pia turba, mtcheram 
Non pautt ,b»rronfin ride! ad *ra lupi. 

Crex morire 0 fahx,tafui non tenda , t/lrt 
C[defobii,llliepafcua luta mancai . 

Nobile proh [acram ! madaatur Pafior, fr Agni, 

Curnq--. »\’ibut calo vidima milia cattane. 

Oltre a Bafcape .Gioanai Mabylm , Frtacefco lurelt , Giuli» Ctfare Balta, 
gir», Frtacefco Amaja , Gitanti Tamay» Salante , Lireag» eie la Barra , 
Ani» Halo, Menilo , Sigi beri » , Luca datile , Animi» Pofftvia », Anierto 
Mirco , et fi miri Oadin, Lodivic» Bali, Cefare Bar»ni»,Gnaani lollaadi , 
Bobtrt» Bellarmino con tanti altri da me citati nella fodetra editioneMi- 
lanefe dell'opufcolo III, ed altri raccolti da Pietri Pali» Caftti , di cui ra- 
gionerò, fi veggano anco l'Fgbtlli , e Bipamonie feguiri da Luigi Mirer» 
Dièt. to.2. litt. L. pag.3 jo. il Btfca Martyrolog. Mediai. 27.Iulii,ove ap- 
prova a piena bocca le cenfurc fatte da! Bagliottt (opra lo sbaglio del 
1 Jtabylon nel credere, che quello Santo fia villino in altro fecolo, efia 
fiato Velcovo , ed Arci vefcovo come fopra , Si al ut idi Novara pag. 237. 
Ferrari» Nova Topo 'rapii. V. Novaria ,GaudentA Menta Memorab.ìib. 
3. cap. 4. Gnauli Satinano Emblcm. 84. nu. 17. Dieg» Celai a inludich 
cap. y.§. zp.nuin. u+Carl» da Cange, oda Fremi Glolfar.tom. i.pag. 

141?. 
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14 *. Xiar'n itoti» Sagr.Hift.pag, 174. Kaleadinum de mire Eufeliam fri 
Ecfltt. VerctUen/ì pi-dìo di Marea tatare li» Ca/aai pag. 315. Uditici d» 
fin co. 5. della Novelle Biblioth. des Auteurs Ecc'ef. ( quale però non 
efiaminò a ballanza lo lliledi quclbe Homilic) Rimili Belli Eco dello 
SpiritaSanto pag. 17 .. facwcItWI» in Giona tom.3. lett.jp.num. 12.26. c 
l'Emincnti tsinio G Miai, y.che alla pag. 273. Pfallentis Eccl. Armoni 

10 crede Velcovo- di Noyara , cucilo Elenco de gl’autori da lui raccolti 

nell'opera dice : Vtr dfferttffimas , qutm quidam un vana! tllam faiffe , f ai 
•JUelhfaat vie star à Sigiarti c»f. 121. quid Himilm in melliti didima* 
rit,ìqat re vira ut ah ai» difenili Jijlas . Gettifredi de Buffer» MS. ncila 
Biblioth. Mctropolit.diMilanocap.^». ez33 ,\P»mfet Sitatili Spec- 
chio del Clero pag. 244. con quelli vedi r .. - t 

t. . . r Crammiticim maini dicati Laureatiti) laaii , 1 

>' miartynum velali qui de clt a are fattili , ■ -i - ; 1 

Cam tjatkar alktrtum cinfeeadit MartyrOlyrrfum, 

Cifpir Birthn Adverlarioram col. 2 3 2. 342. 739. 740. 741. 753. 944-1 
1058. 1138. 1470.& alle 2 3 2. è i47o. licnoncia la prima imprcffionc — « 
«Ielle due prime Homilic in Parigi 1522. prelìbdi Michele Valcofanoda 
me veduta nella Bibliot. dell» Paffionc di Milano Calìa IX. num.G Gai - 
fhelmiCivt H ili. Literaria 'lotto l'anno 507. pag. Ì72. ove li rifcrilce 
aureo l'Homilia.dc Chananea-, £/#. Saturi all Epifìola 7.di Sidonio Apol- 
linare pag. 476. deh traditila Lyffia Supplcmcnt. toni. 2. pag. J2 j. Gii. 
JBtaifiti* Bigatti Admiranda tom. 2. pag. 45?. Carli SUffiai Bramitili 
Chiela di Vigevano pag. 12. 161. Gii. Battili» Birilli nel Deliciofo Gia- 
rdino pag. 4 1 . c Ger mini G a! affi nel Panegirico pdt S. Gaudcnzo . 

» ‘ 

450 LORENZO TESTA. 

Lorenzo Teli a di Varalio Sella Dottor di leggi doppo d'haver omini-* 
niftrate diverfe Preture, e ìcgn alatamente la Cailellama della Riviera di 
San Giulio, fu nell’anno 1688. promollo a reggetegli affari della Val- 
Scfia in qualità di Sindico Generale, nella qual carica non fidamente 
compì alle fue parti, ma ctiandio raccolfc , c con buon ordine dilpofe 
Varie prov ifioni, ed ich iarationi giudiciali toccanti alle prerogative della 
fila Provincia , c ad iftruttioiie, e beneficio de fuoi rationalile lece im- 
primere col frammento, che deila (Iella materia Fanno itfij.da Pitti* 
favello era Rato publicato, e dedicato a Decurioni di quella Vniverfi- 
lìtà. Il titolo è 

2 Frtuilegn ère. ad fluirti n Hiraiaum Valiti Studi . Milano I £88. 

11 De UlUtillis MS. 

Ili miur ifcnii. MS. Morì l’anno 1697. 

-5 1 LUCA BAGLIOTTO. 

Circa al principio del fecoloXV r . o poco prima quello autore (per 
quanto ci attefta il Pilli nell' Indice ) 

Ff 2 . . ; pii- ' Htfl* 
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I tbfltrìas fai tempiris tlegantilfme fcnptas rtliqnil : ma le più fine 
diligenze vfate per rinvenirle mi fono riufcite inutili . v 

452 LUCA CACCIA. 

Tuttoché fia innegabile quello aflioma , cioè che la virtù non fitra- 
fmette colla procreazione , nulladimcno pare , che nel Padre Don Luca 
Caccia egli lì renda quali probabile , le attentamente confideriamo alla 
grande felicità, colla quale è fama, che lui non meno di Gio.Agoltmo 
Tuo genitore coltivale le Mule . Di lui fi legge , che vlcito dalla lcuola 
di Gio. Maria Cattaneo, e vcftitofi dell’habito rcligiofo de Canonici La- 
teranefi , tutto li delle all’arte Poetica , non che allo ftudio delle lagrc_» 
lettere, e che da quella no’l diftoglieffero giamai le prefetture, li pulpiti,. 
minifterij,cdignità. Fu carilfimoal Duca Francelco II. Sforza , e l e .« 
morte immatura non l'ha verte colto ( lo che avvenne doppo del 1540) 
nonfolamcnte farebbe giunto alla fuprema dignità dell'Ordine fuo, ma 
( nonoftantcchc da Gio. Maria Vclmatio fino del 1538. forte ffaroprc- 
venuto ) haverebbe anco publicato quel Poema d’undcci libri , nei quale 
havea cantato » 1 

I De Sciai riferii, Nttaq; Legit MS. T ulto ciò con altre nobili noti- 
zie fi ricava dal Liceo Latcranclc di Cel/e Refi ne , cui aggiungo il 
Hiff.Tripart. lib. 3-cap. 43.e44.edil Piti», ij qualc_» 
•> v nell'Indice attelìa, che inai» Sibilai» berne» tarmine divinimi 
> 1 etnfcnpfit. — 

■.* . > -* • * • . ... ^ 

453 LUCA VANDONE. 

Al Vefcovo Carlo Baieapè piacque di attribuire a Luca Vandone Ia_# 
tradottione de 

I / (ette libri iella t'ita , r Fatti Ài S. Cari » Cardinale (Bo fogna 1614.) 
ferirti già in lingua latina dal fodetto Prelato ; c però fia vero , eh' 
ella fia del Vandone, odi erto Monfignor Bafcapc, come vorrebbe 
Inaicene» Cbttfa , a me conviene feguitare l'autorità , o il genio di fi 
gran Prelato, ed affermare , che detta fatica fia del Vandone . Ma 
quantunque di lui non fi veggano che minuti frammenti fparfi nell' 
opere altrui , Zappiamo però, che mentre feruiva a detto Prelato in 
qualità di Segretario, faticò affai collo fteflb nel dirtepclire, e dis- 
porre le antiche memorie de gli avvenimenti della Chiefa Novare- 
fe, quali poi il Prelato andò ordinando nel fuo libro Novaria_*, 
qual opra Storica tanto fofpirata dalla Città di Novara fu ad iffan- 
za anco importuna dello fteffo Vandone publicata, accompagnata 
però dalla 

II Dtdicattria da lui fatta a Signori Decurioni di quella . Morì in_# 
Olegio Galulfo fua patria nell'anno 38. di età con lonimo difpia- 
ccrc del fodetto Prelato, che teneramente l'amava . 

454 MANFREDO TORNIELLO. 

Tea gl’infigni Giurilli Novarcfi,chc a noltri giorni fono fioriti , anno- 
vero 
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vero Manfredo Tornitilo de Feudatari/ di Vignarello, pronipote di Gi- 
rolamo , fratello di Franccfco Bernardino ( celebri Gin ridi di lopra regi- 
ftrati ) c Collegiate fra Giurifti, Conti, e Cavallari di Pavia , ove l'anno 
162 9. cominciò la fua condotta nell - Universa, enei 1677. eflendovi 
Primario , terminolla coll 'havere doppo di replicate iftanze ( cagionate 
dalla fua cecità di tre anni ) ottenuto d'cflcrc giubilato : ira il Senato Ec- 
cellcntillimo di Milano di proprio moto gli decretò infieme la ritcntione 
vitalitia dello ftipendio . Nel 1 64.6. egli fi farebbe portato all' offeritagli 
lettura Primaria di Padova, fe dal Senato EcccllentiflJmo di Milano non 
gli foflc Hata rivocata la pcrmiflione . Due volte fu nominato per la_* 
Cattedra Senatoria di Milano. Coltivò egregiamente l'humane lette- 
re, hebbe luogo tra gli Accademici Affidati di Pavia , ed afcefcpreflo 
dcll'EccclI. Senato di Milano a quella più alta cflimatione, alla qualc_jj 
foflc già mai falito alcun’ altro Criminalifta. In età d'anni 77. a:j, 
Marzo 1678. pafsò di quella vita carico di gloria per l'amabilità defuoi 
coflumi , amore verfo de poveri, zelo della giuftitia, e per il rifiuto di piu 
illuftri graduazioni. Dall'Eccellentiflimo Senato con fuo diploma de 
28. Dccembrc 1677. fu honorato in quefte parole: Iure ceufultt Celle- 
liete M*ufrede Ter me Ih , qui tu pandemi* X uinenfi Primentm luris- 
f redimi* C*thedr*m f'efpertmem tnnis , & mentii impl evie , *e din egre- 
gie fanti* Ubere quietem ceucedendtm eeufuimus ,qfdem t truen fiipendie , 
Ó immuni! *te , qui bus tute* utebttur , henefitudum , doncc vixerit . In Itane 
fnueiftm tint Ac* demi* feiem pr*[ent*ud»m eenfuimus Inris C enfultum 
Inueifcum Gemellnm , qui hee Meiieltnenfe ftrum dell ria*, & mtrum cul- 
t» fpetìattffiue* metter infignivit , cuius tnnuum ftipendeum effe vtluimus 
ejuttuer iibrtrnm milli * , & pr ètere* immuni! ttem mille hbrtrum fuppleu- 
d*rnm etttm in btnis filierum fr*tris eum e* in commnnione detenemmo. 
Picfso del Sig. Senatore Bartolomeo Olcuano fi conlcrvano di quello 
letterato 

I Ciuf li* Crimiatli* MS. divifi in quattro giufti volumi, e dall’au- 

tore difpofti per darli alla luce . Ei fu de tcftimonij , che fieflà- 
minarono per il B. Bernardino da Feltri . 



4jy MARCO ANTONIO FRANZONE. 

Marco Antonio Franzone da Baccno nella Valle d Antigorio emu- 
lando non che imitandole qualificate veftigia c dell'avo, e del padre 
(amenduc eccellenti Giurifti) con molta cftimazione di fuo nome nel fo- 
ro Milancfc vien riputato fra i migliori Avvocati prefenti . Sua fatica e 

I Confutimi* prcflò del Mtufie to. j. Luca 1 68 j . Villei*t 

ad Statut. Vallis Antigor. pag. 1 1. 



MARCO DR AGHETTO. 

Marco Dragherro Minore OfTervante Riformato della Provincia di 
Milano nativo di Varallo Sefia , dalla Sagra Biblia, Annali del Tondel- 
lo Somma de Concili), Breviario Romano, eda altri autori cftrafle 

’ Cene- 



i 
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I compeudium Ponti ficaie . Milano 1663. Bill. àmbrof. V. Novaria 
Mi ledi. Novarcie 3. 

« • , . . . * ... . ■ • •’ 

437 MARIA SAVKRIA PARUCCONA. 

La Riviera diSanGiulio, clic aquello Mufeo contribuifcealquanti 
Intorniai , all’ tllelTo porge anco il nomed'vna donna, che è Maria Save- * 
ria Paruccona- originaria di Gozano , ed eccellente Mac/Ira di Malica , ' 
non che (limabile cantatrice . . Nell'inno 1668.6. Maggio decimofcfto ' 
di lua età vedi l'habito della Congregationedi Sant'Orlola nel Collegio 
diGalliato, ha vendo già -apprefa fondatamente l'arte della Mulica_,, 
fuono.e canto da Fraceleo Beria,eda Antonio Grollo, huominidi molta 
perizia in quella prof’e.Tionc . Dattali a coltivare i Tuoi vivaci , c fpiritofì 
talenti ha publicata vn’ . „ > 

1 Opera Muficale (Milino i6y^.)ìì.^. eq. voci. ; : 1 

. . i • V . . . . T . ' \ 

45 8 MARXIANO MARCHI TORNIELLO. 

Perche mi perfuado a credere , che Marnano Marchi de Tornielli (il 
flato Novareic, non polio ommettere una liia 
I < Letteti , clic lì ha nella Raccolta di Paolo Emilia Marcobruut 

a8a, (dritta fanno 1 587. . . • v »«. 

, .. -A ttv * • • : .'.i:. ,1 v. !•> 

4*9 .MARTINO PAOLO NIBBI A, o NIDOBEATO; 

> L'cdcrobuon Poeta , &: ingegnolo Commentatore di Poelìc non altro' 
vuol lignificate, die ledere un letterato vcrlatiflìmo in tutte Iefcicnzri 
ed arti liberali : perciò faranno Tempre, in grande riputatione quelli, c ; ìe 
'felicemente Svelarono cou i loro commenti gli più reconditi arcani deli’ 
Archi Poeta Italiano Dante Alighieri. Fra di quelli rifplendc armo. 
M?. trina, Paolo Nibbia, 0 Nidobeato patrizio Novarefe, il quale pT 
darci barlume della univcrlalità de propri) talenti cantò in quello 
modo - ••••.'• 

Ectt pater va! um Dauiei ètgtiifiìmai tris 
pingui&tis , pierai nomati autbor adtfi . 

L ytujus Averuales defeeudere virus ad andai, 

Sftopue pf nauti crimiua fante lavaut . 

AVw» Ani am , nenia Orpbta ,7 htfta ueme, 

A 'tue 1 ibi Alcideu, Perii boum,jj canai . ■ 
fu a pnfei (temere viri, ge/f ere un itili, 

Ommi » Dantaus dai tilt u»ta ìaiir . 

1 • Hit petndes,frug csqnt carni , idem erìgi! ariti , 

Flortbus ornai agros t mitiiiamque fenat . 

Irruit m morti, fummo neo parti 1 bmrrt , 

7 tmpla , duetsi/ue notai , pulpiti ,rura , forum . 

Pondera, meufuras, numero ! , & territori trionfi rat , 

Dtnyfuo duini fabula fiate fluii. 

Hit per immensa m Ctsmogrephus ambulai orictu , 

JLt ber a constinoli, (elsa per afira volai , 

Signi- 
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Signìferumqut filum scindine levi regni (intuì it 
Lujlrtt , & Ange hot tgmint mix! t efori s . 

Eft nihil cerlnm e fi , quii non tnt Must rifiuti , 

Die , quid tum , Itfftr , uin tteimffe futa ? 

£>uin ttitm obsenrumgrtiiir fi firn Piefit 
Persimi , td certi nomine glifi riferì . 

Glifi silebnsum quititns midultmini nervi s 
Peti uhi ex tifi curt , ltborq\ viri. 

Hit libi commtntis digtfium tx minibus unum 
Ptr fit , & fquili armine chufit ifus &c. 

Quello letterato adunque non appagàdofi di quelle fpofitioni fatte fopra 
di quel Poeta, le quali va nominando nella Dedicatoria dell'opera fua in- 
fraicritta , non paventò d'intraprendere il medelimo adonto, dal quale 
trallero poi non pochi lumi il Lindmi, EelnttUi^e Berntrdini Dtnitlh mo- 
derni interpreti di quelle fuMimi comedie, e tal uno di quefti ricavon- 
ne troppo accigliate riflcllioni . Per lo i'pazio di vinti fette anni fu la pu- 
pilla di Guigliclmo Marchefedi Monferrato , al quale coinè a fuo Mece- 
nate dedicò parte dell’opera , elici publicò in Milano 1478. ( Divani 
Si: Mi: tum dulci uso li: G^: Dutibus ftlicif. Ligurie vili di fnt regntn- 
tibus ) intitolata • . • 

I Commini tri dell'inferno ,e Purga trio di Dente , e 

II Commini tri del Pendisi ^ liquali pefataincntc furono o (fervati da 
Limtrdi Situiti 1 De gli Avvertimenti &cc. pag. iij. c da alcuni vengo- 
no attribuiti a Benvenuto da Imola, per cagione che nelli reimprelfione 
fu ommclfo il nome, e la Dedicatoria dell'Autore, e vi furono lu la fine 
aggiunte alcune poche, tra le quali un fonctto, ove fi dice, che detto 
Benvenuto habbia refo intelligibile il redo di Dante: ma l'inganno lo- 
ro fi convince dal vederli citato il Benvenuto nella fodetta Dedicatoria, 
e dall' ofTervarfi che quello commentò in lingua latina. Di quello No- 
varefe il Pini nell' Indice ci lalciò ferino: D.Mirtinus Ptulus de Nibit 
Riverii Civis nobibflìmns, qui Dintis Pielt Fiorentini Comedi ts frtsenim 
sufer Inferno intirfrettlusfnit , & se Nidobeiium nuncuftvit tb ttbym ito- 
gli victbuli tius nobilis ftmiht Nibiorum, fivede Nibit ; c ne fa nientione 
l'Abb. Innicenzi Birce Ih no nelle Indù (Ine filologiche pag. 42. 1 99. 201, 
202. 228. ed a lui io Cotta diedi la notitia del vero Commento di 
Benvenuto, perche di quello mi ero fcrvito nello fcriverc di Dolcino, 
del quale altrove darò notitia, c perciò di me il raedcfiino Abbate s’intcfc 
di ccnnare alla pag. 99. 

I 

4*0 MATTIA GOCCIOLONE , o DI VAL-D’UGGIA. 

AI lettore oflfcrifco il Padre Fr. Mattia Bocciolone (il più intimo Se- 
gretario del Serafico Dottore ) dalla Terra di Val-d'Uggia, c dell'Ordi- 
ne dcCapuccini. Nell'anno 1648. decimo fettimo di età vedi in Hor- 
ta deila Riviera di San Giulio Dubito religiolo, e come che ne gl'infe- 
gnamenti fcolaltici in via di San Bonaventura fu dalli fuoi Superiori 
giudicato de più accertati precettori, di collimando perciò de tnedefimi 
lì è affaticato nel compilare la 
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I pbylofofbio od rnentem D. Boooveotorc , c la fpofitione della 

II T biologie lux té (en/um Doli tris Strofini D. Bonovemuro . Morì 
l'anno 1 6$y. 

461 MATTIA DI S. FRANCESCO oda RE. 

Dal picciolo calale di Sazza d'Opaglio nella Riviera di S. Giulio ufei- 
ronoli genitori del P. Fr. Mattia di S.Francc/co,oIia Rè, clic nella Città 
di Milano c nacque, e a i7.Giugno 1646. decimo fefto di era prefe l’ha- 
bito de Carmelitani Scalzi . Riul'ci d'eloquenza così fplendida, c di vche- 
menza tale nel perorare, che dal Ptcmelhvicn commendato qual nuovo 
Dcmoftene dell'Italia, anzi qual nuovo S. Paolo, e dal P .D. Lorenzo 
Lutto Chierico Regolare di Somafca Parmcgiano meritò quello enco- 
mio Poetico: 

fulgore cu m tonitruvibrote è nubibus oltis 
1 n cinerei r editimi mormoro , & orehquoni , 

Cum tona eloquio Mothtos , fulmino vibro ! , 

JHuo fece 01 or um ferreo tordo hquent . 

In cinerei mundi firn fot tinnenti mona , 

In leerjmes fontum foxeo tordo hominum. 

1 frocul ergo, Beton , fere uff a fulmine lingue t 
Cuiui verbo ( ve lui telo Infoile) lima, 
in terra ohm eeeidi^i vi fulgor ob oxe , 

Et mex in Stygioi frectfiiebn equa. 

Profefsò egregiamente l'Architettura , Matematiche, Medicina, Cano- 
ni, con tante altre feienze, ed arti. Poppo del terzo Qujrefimak- 
ch'havea fatto nella Gliela de’ Santi Apoitoli diVenetia,morì in Mi- 
lano a 5. Ottobre 166-$. trentèlimo terzo di fua vita . Publicò 

I Prediche Ponegirube dello Scolzo . Parma 1658. Bologna 1^5-9. 

II Le ofeuntu rivelo! e , cioè quorum e Preferii {piegete e fovore do Cefo 
d Aujlrie (jrc,{ Milano 1662.) Panegirico da lui nello fpazio di due 
foli giorni comporto , c recitato in S. Cello di Milano , così giudi* 
eiolo,ed accetto, che llampato lì mandò lino alla Corte di Spagna : 
lalciò tante altre pretiofe fatiche da lui difpollc alla luce, le quali li 
confervano dalli fuoi Religioli in Bologna . Ne Icrillero il Piantili 
nell'Ateneo, Guocbino Gerbitello t odi S.Anne neila Cronaca dei fuo 
Convento di S. Carlo di Milano MS. Domile dello V. Morie Specul. 
CarmcIitan.to.2.p.j. lib.3. pag. 1134. ed io nella Corografia della 
Riviera Jib. 4. piti. Ambre f.\ r . Novaria Mifccll. Novar. 4. 

4^2 MAURITIO BARTINELLO. 

Mauritio Bartfnello (giuocatore o prattico,o fpecolativo ch’egli fotte) 
in vn Ino picciolo opufculo per via di regole cfpole il 
I Giuoco dello Sbenglyni . Bcrgamoièo7. Milano itfi?. Vcnetia 
1 ^ 3 1 • Fu Chirurgo di molto grido dentro, e fuori della patria, c lafciò un 
altro opufculo MS. nel quale liavca raccolte alquante oilcrvationi coni- 

mcnda- 
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-Scannili, ' 

mendabili circa la prattica difua profcffione con altre curiofità naturali, 
inanime nell'Anotomia. 



4 *3 MICHEL 1 ANGELO CACCIA. 

Michel’ Angelo Caccia figliuolo d' Annibaie nacque in Arona , fu de 
primieri alunni del Collegio Borromeo , che fodero honorati della lau- 
rea Dottorale in Pavia ( imperoche il primo fu Franccfco Bellino Nova- 
refe , del quale farò mentione altrove ) e fiorì tra gli più infigni Avvocati 
de fuoi tempi ne Tribunali di Milano. Poco prima del 1*24. ottenne la 
Qucftura nel Magillrato Straordinario, e circa del 1*27. la Cattedra^ 
Senatoria. L'annoilo. mori con tutta la famiglia di pellilenza , 
lafciò trenta giudi volumi d'Allegationi . Dai G et ne e nella Catena Aur. 
voLa.pag.ioi. fi publiearono 

I Celeberrimi V.LC. Micbttht Angeli Coccio Noierienfts peflee ^Medie-, 
leni Senetlrit , Regpqnt ih Cenfiliery V. 1 . Cenftltnm , & Rtffenfnm 

decifivum , 

II Cenfitinm , & Rtfponfum lì. deeifivnm ttnfdtm ctlthrrimi Autieri: 
pag. 11 6. 

III C enfiltum , & Riffonfnm 111. deci/ivnm tìnfdtm pag. 127. Dallo 
ftello Autore nelle Allegar, pag. 41*. fidiede in luce 

IV Rtffenfnm Miebeelit Angeli CetcteLC. Niverten/it . 

V Confi l. X L. predo di Fieenr.! Fnforte . 

VI Rtffenfnm predo del Rugintlle de Arboribus. Per memoria del 
patrocinio, eh" ei lodenne a prò della mia patria , aggiungo 

V II Fre Reverendiffime Eptfcof» Nonne centre Reginm Ftftnm tn mete- 
rie Inri/diHtinit Temf ere/11 Jft ferie. Milano 1613. Rifemente de Pelle 
pag. 221. il Rtv elegge fine Fintene Anfit. leg. par. 6. pag. 4*. il Lindi 
pag.2 16. il Cerone nel tit.de iure, de privil.Fifci pag. ... Fecerde alleg. 
3 3. num. 1082. 1144. 1831. 18511.2727. Gtuffem in fine delle fuc ag- 
giunte alla prattica civile del Covelline . 



^*4 - MICHEL' ANGELO CACCIA PIATTO. 

. Di Michel'Angelo Caccia (cui s'accoppia il cognome , o agnomc_. 
Piatto) Dottor di' leggi del Collegio di Novara,Conre,e Cavaliere fi ha 
I Corrfelntetorie Pencgins (Novara 1640. ) ch'egli Hello recitò all' 
Illuflriflimo e Rcvcrendiflimo Monfign. Vclcovo di Novara G10. 
_ ..Battida Vifconte,quandoque(li fu la prima volta complimentato 
da quello Illuftrilfimo Collegio. Bibl. Amhef. V.Novaria Mifccll. 
tv'ovar. 4. 



4 6 5 MICHEL’ ANGELO MORELLO. 

Queii'Anagramma ( Gl' eri f*Uea notine, fi muore) cheli legge a pie 
dello feudetto pollo nani: del frontifpicio dell Opufculc' to ìnfrafcntto, ci 
addita il nome del compofitore di ella, che c Fre Ageftine Niello Morelle 
della Terra di Luzzogno nella Valle Strona , religiofo dell Ordine di S. 
Anodino della Congrcgatione di Lombardia: Sua prima fatica è il 
* Gg Cempe 
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I ampi di Mntt , iveri It T re Pittrici *tt irrite , Pilìticie, t Mirili. 

Milano 1691, 

4 C6 MICHEL 1 ANGELO PARPAGLIONE. 

Di così elevata lpecolariva nella Filolofia Peripatetica riulcì il P.Don 
Michel' Angelo Parpaglione Cittadino di Novara, c Canonico Latera- 
ncfc,che fc crediamo a Ctlf» Rifui, fuperò quali ogni interprete, e fcuo- 
la della mcdclinia . Egli poiché nel Monadcro di Brinate nella Dioceli 
di Milano hebbe preio Dubito religiofo, fattovi il Noviziato, e la profcl- 
lione,attele in Milano fotto di Gabriel Pennotto, e d'altri prccct tori a gli 
limili di Filofofiaf d'indi alla Teologia in Padova) ne quali cotanto fico- 
centrò.clie fidamente nel quarantèiimo difua età fui monte Bello prefTo 
Bologna cominciò ad clporrc le fue recondite idee. A ciò fare fu anco fh- 
molato dall' Arcivefcovo di quella Metropoli Alclfaiidro Lodovilio , che 
ne bollori dcll'eflate ricoveràdolì tra le frclcuredeliziole di quel poggio, 
ammifclo a flrctta cófidenza, nonchea mediocre amiftà» c perciò lalito 
clic fu al Soglio Pontificale, col nome di Gregorio X V.lo creò di proprio 
moto Abbate perpetuo, anzi diede non lontane fperanze all'Ordine La- 
teranele di adornarloconaltra mitra. Malamodcllia dei favorito non 
fodrendo di vederli graduata con tale formalità in certo modo contraria 
alle leggi deli InlUturo, cinonciòaComitij Generali cotal dignità, che 
poi da medefimi con legni; imperoche doppod'ha ver governato inTor-, 
tona, c Genova fu portato alle Badie di Novara, c di Roma, alla Procura 
Generale, e per conceifione Pontificia al grado di primo Vibratore. Per 
lecagiomaddottcdal Rofno non publicòl'opcra fua intitolata 
I Cnnctdtuus Ari il niellai Uteri Peripli dici in due volumi. Morì 
nella Canonica delle Graticdi Reggio, clfendovi dipaRaggiopcr Ro- 
ma in occalione della Dieta annuale dell' Ordine ftjo. 

4^7 NESTORE DIONIGI AVUOGADRO. 

Io non ritrovo diche tempo fia fiorito il P. Fr. Nellore Dionigi Avuo- 
gadro Parritio Novarcfc dell'Ordine de Minori, ma ardifeodi aderire Ila 
ciò flato circa del 1400. Conciofiachc nella refatione delle opere fue 
reunprclle in Vcnetia l'anno 150^. lì legge cosi : ihbes perinjfime le 3 ir t 
Htfltrcm tiiuim Antiquum, Decrepitili» , Monbunium, ttm umqj td ulcri- 
tu w pripenneem , operi , iudu/lrii, & exicJein diligenti 1 inumi T unni in- 
venti» &c.hberum,exiirrem. Argomento chiariifiino, che fino a princi- 
pio di quel fecolo era venerato per la fua antichità . Da lui fi fenile 

I Diclicninum i^Alphib etico Ordine . 

II De ttto pirnbns Ormimi , 

III Jfuirumdim Ditlicnum,(y Orititnam expo fu io . 

IV De quuf itile (yl libitum . 

V Emenditi 1 Sulpitf de quutitite/yllibirum. Tutte inVenctu 1506. 
Argentina 1507. Fanno di lui melinone il l'vidiegi de Scriptorib. Mi- 
nor. Puh nell' Ind. Ge/neri Bibl. Pviiit Amena’ Francifc. li.PPeit^. no- 
ta: m Fervigli. Vcncr. prclfodi Gii Pietri Lincili Commentar, ad Pe- 
troli. 
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Stanza II. 

tron. Arbitr. pag. 3 1 j.tom.i. J^«r /««*> £/*<* Epograph. in più luoghi, 
1 omasi Garzoni Piazza univerf. difcorf. 30. Ctrl» duCange , o du Fr«»f 
Glolfar. latinit. to. pr. nella prefac. num. 51. pag. 41. Michel Terni nella 
Dedicatoria d'alcune opere di Gio. Antonio Campano, ivi: Et unum 
pijtremum Nefltrem Dany/ium virum r digit ne fftttatum Crc. quorum fuit 
tu inquirenti! & grommane a, & pudica e tee ut itnts praceptis ì & interf rettit- 
eli! Pittar am ab fra fu ftnfibus dii igeai la ttntt , quanta ne mtitr qui. ir m ah 
ip(ts rei lit ma iiiftonbm imptnfa ere- c Mattia ’JUartiuie Le vie. Phylolog. 
che nel Catalogo, c nella Epill. al lettore lo celebrò con quello litccolo 
encomio, Idq'ttdem fr Ne// tri Dionyfio Nivtneaft Mintnta videi ur ucci- 
di [fi, vira fané quarti diffidimi ,q»ivicabalt [uniteli , cr fteunium Alpba- 
hetitrdmem etilica! a ante Caleptnum ctnfcripftt : Ila nuncupat Diffituariam 
tràine Alpbabeticicoufcriptum, breve qmdem,fed pereruditum, in qui f omnia 
C ut bilia, & F gannii ( (ìc entm fcapbam fcapba, hgonem hginem appella at ) 
prtpe omnibus patini! redarguiti allegati! te(hmt»i/s fdem facit , le no tan- 
ti vettret Gràmaticesi Critici! illn melitris atte Serviam, Dina! um, Pri - 
fetanum .& ftmtles gnarlter,& cum accurati cutusdam indici) vigere evolva- 
le, ad & cltficii script ores, Hi fiorici t, Poeta!, & Oratirti baui leguiter per- 
lufira(fe . Fi ai ut lui vidertt, etiam Greci! l iteri 1 ( quid quidem rarum tilt 
barbari acuii erat ) operata ,sabtndc vanii ingiallirne!, fasulla! atbymoli- 
giai dannavi! ,i/lamq\ luum Ficab ularium hm um ipstrum finllum Itmpi- 
t otdine irrigavi!: Et Egida Menagli dell Origine della lingua d’Italia_j 
V.Ocha . 

4*8 NICOL AO CARNATTO. 

Nicolao Carnatto dell’Ord. de Minori Conventuali diede alla lu- 
ce gli 

I Antidoti, e rimeiq spirituali per preterì are l anima dalla clutiggione del 

Carnevale. Milano 1611. Di lui fa mentione il Frai»ré//»»( Biblior. 
pag. 631.) cui diedi notitia di quello opulculo. 

; ‘ 

4 69 OEERTO DECEMRRIO. 

Oberto Deccmbrio figliuolo d'Anfclmoapprcle le Greche lettere da 
Emanuel Crifolora, come elio lui afferma tanto nella prefationc dell’in- 
fralcritra (ua tradottone di Platone de Rcp. quanto in fine del lib. X. di 
e(Tà, c fiorì nell'Oratoria, Poetica, e Filofofia . Nell’anno 1391. lcrvtva 
di Segretario a Pietro di Candia ( A!els.V. ) ali'hora Vcicovodi Novara, 
come raccolgo dagli diplomi de Nobili di Crofinallo, cdeBonipcrtidi 
Mezzomirico da lui firmati, e come Notaio usò per fuo marchio una_* 
faccia fiumana in profilo, rivolta a mano fin idra , e capigliata fino all* 
orecchio. In tale ferviti! ( di cui per ina bocca io fcrillì in Aids. V. ) 
continuòfinocircaal 1407. dentro del qual corfo di tempo viaggiò col 
fuo padronein varie parti dell'Italia, e della Germania, come n'atrellano 
le fue lettere . Su la fine del 1407. cominciò fervil e parimente di Segre- 
tario al Duca di Milano Gio. Maria Vifcontc, del clic Pietro Candido fuo 

Gg 2 figli- 
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figliuolo al cip. 33. £40. della Vita del Duca Filippo Maria accenna 
feri vendo : Captai e fi ea tempefiatt, & beati imaibai exntns Pkertat Decem - 
ber gtnt ir mas liaanii •JUtru II. Medielanenfium Duca Secretarmi ; a am 
rim btrum snnm cum Philip fi fratrt cuci lurc capirci. Inerii 4 Final inter- 
ceptncafiiiiai-amittitar . Del quale avvenimento elio Oberto difeorre 
nelle fucEpiftolc. Di lui non ho veduta alcuna opera Campata, ma le 
MSS.giunteamianotitia,econfcrvatc nella Btbl. Amèni, in fol. Jet. Q^ 
nmn. 190. fono 

I T riducili Flit iati de Repabl, libri X. ed ivi alla margine fi nota: quam 
lahade Petrus Caadidas nui fili*! ahi vitamine exiraivil : Quelli 
dieci libri fono di mano propria del fuo interprete, come ivi in fine 
fi legge . 

II De Reputi, libri \V. ài Philipp am Mari am Ductm Mediolaai, de quali 
efio lui fa mentione nel lib. 1. dell' opera fegucntc . Si hanno Dupl. 
nella (leffa Bibl. in fol. Jet. S. num. 5 04. 

Ili Miniti phjlnephie Dialogai libri II. tra li perfonaggi del quale com- 
panfee Andrea ArilioConfiglierc Ducale, uno de gli afcendcnci 
del mio Clarifs. Sig.Dott. Francaci Ànfit collettore de Letterati 
Crcmoncfi . / 

IV De anele {ita ai M tic fiat* filiam funai. 

V De candire ai PetramCaadniam filmai funm. 

VI Eptftola dirette a Colfutio Picrio, Antonio Vimercato, a Cittadini 
principali di Lodi, Bonfiglioda Ravenna, Bartolomeo Capra Ves- 
covo di Cremona, Modello Decembrio, Emanuel Crifolora, al 
Gran Conte (labi le , Gio. Ga Ica zzo V ifeonte, V inccllao Imperato- 
re, Innocenzo VII. Gregorio XII. AleflandroV. Gioanni XXII. 
Sommi Pontefici, con alcune altre fra quelle di Pietri Candidi luo 
figliuolo, c fingolarmente quella Regis Sili/. 

VII Ontii ad Cardinale! • 

Vili Oratio de Adventu Martini V ’ Nel medefimo Cod. MS. fi ha va’ 
Epigramma (opra la fodetta tradottone di Platone , c le memorie 
della morte di elio Oberto , e d'alcum di lua famiglia . 

IX Oratiiaes, ac Epifilla Demijìlrcnts , Lift a, & Plateau, comeciat- 
rc/la Angeli fuo figliuolo Politi* lib. 1. pag. ji. lib. 4. pag. 4514. 
Delle Orationi di Lilia da lui tradotte in latino , Rimo liano quelle 
due , che giunte alle mani di Giano Vitale Palermitano fi Campa- 
rono in Roma l'anno 1 j 1 5 . L'utia è la prima , e l'altra è la trentè- 
lima delle interpretate da Iodoco Vander Hcindio. Quella co- 
mincia : Plurimi cene faccrem , viri Alhcaienfcs ,(ì laici vii Indicci 
tneamin caufam prateretii , qaaln vettnm &c. E quella: il flirt 
pefie txifltmartm , 1 viri, qui baie funeri adcflis , vi eirum , qui Ine 
liti cndiu funt , fornata virtus bominum intime illendi piffet &c. 
Quali Orationi ho vedute preffo del dottillimo P. Ciufcppt Ginlaini 
Sementi Chierico Regolare di Soma Ica , Crcmonefe. 

X Metrica Situi allinei ai li. Ette Cimi te 11. Arclnep. Mediolaai, li Mala • 

te fi am, ai i^datintam Lnfcbum, ad lifeph de Bnppio MS. nella 
Btbl. 
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Stancali. 

V.Novaria Mifcdl. Novarcfe y. Morì a a y. Aprile 1427. 
nel Cartello di Triviglio , eflendovi Podeftà , & a fianchi della portai 
maggiore della Bafilica di Sant' Ambrogio di Milano fu fepcllito con_* 
qucll’Epitaffio in ambedue le lingue da lui comporto: 

Sirie nccit , partito /trans cum etrftrt membri s 
Hìc bcus efsa tenti rberti tncluf* Decembris . 
ìjie Dncis Liguram fecrttt peregie , c ir urbis 
t latinità Sederti tr ànsiti à veiumiat turbi s 
Mgivf , àt Lttif hngutrum dogmtte fultets . 

Nen ttmen extiuxit [(vo mtrs tmnit telo , 

Terreo pars terre cefi , pars tptimtcflt. 

Proficgue in lingua Greca, che nella Latina dice: Mif etere mei,o Dent 
incus : In monus ents commendobo [pitie um meum , re demi fi i me Dimeno 
Deus veritotis. Mif etere mei Domine, qniniam tributar , egioueemintc 
speravi. Quello Epitaffio fi ha anco nel fodetto Codice MS. Fanno di 
lui mcntioneil Sacchette Vigevano Illullrato pag. io 6, Giuseppe Brivit 
MS. come fopra, li fuoi figliuoli Angele, come a fuo luogo ho notato, (Lj 
Tiare Candide , del quilc in appreflb ragionerò, c Girolamo Squarcia- 
fico nella Vita del Petrarca . 

470 OLDRADO OLDRADI. 

Oldrado Oldradi Milancfc , c Vclcovo LXIX. di Novara nell 1 anno 
1357. che fu il primodel fuo governo ( perche da Inrtromento di Gcrar* 
tlo Lanterio del 135 6. 25. Giugno mi confta, che la Sede era vacante) 
confermò, e publicò 

I Statata Riparie Sanili luly, & Ciadiani: decretandone altri in più 
volte dal 135-5». fino al 13X4. 

II Ciu(!iiutiiaes Sjnedales . Vedi Bascape pag. 489. Vgbellì tom. 4. 
Epifc. Novaricn. cd il Mengta Nobiltà dee. lib. 2. & 1 1. 

471 ORATIO SACCHETTO. 

Orario Sacchettoda Borgoinayncro ville zelantillìmo dell'antica, e j 

fiorita frequenza delle Icuolc Chriftiane della Città di Novara , e perciò 
fenile con molta, e varia cruditionc 

I Jl [agri invito di Cbrtfie agli Officiali, & a gli /{ilari della Det trinaci 

Chnfiiaua . Novara 1 62 9. P rei lo de PP. Capuccini di Porti_» 
Orientale di Milano fi conferva di lui un operetta a penna,divifa in 
tre libri, piena di fentenze fcritturali, e di gratiolì detti, lenita lino 
del 1630. ed intitolata 

li La [pittinole fd amenfa carnea, che al Cielo conduce , 

472 OTTONE VISCONTE. 

Nacque nella Terra d'Invorio inferiore: afccfe all'Arcivcfcovato di 
Milano fanno i2 6i.elafciò 

I Confittili nois MS. nella Bibl. Ambrof. Jet. R, 1111111.76. in fol. lcr.D. 

num. 2 3 3. in fol. Di lui feri vono Refe ape pag. 414. il Cirio, Gtevio, 
S tt/Janardo V ttaerc alo, f tetri <^d\trn nelle Cronache MS. cap. 1 . 1 Àbra- 
mo 
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0H bzivìi to. 14. ed altri. Di edb ho accennato nella Stanza T. e belle 
notitic ha raccolte da gli Archivij MilancfiCa»^# Siimi nella Tua Silva 
Mediol. MS. tit. Monafteria extinda . 

473 PACIFICO RAMOTTA, o da CERRANO B. 

Non ardirei d'impiegarmi nello fcrivere le virtù, e fante attioni del 
Beato Pacifico Ramotta, telerò cclefte di Cerrano fna patria, ma per ac- 
cennarle in compendio ripeterò coi Bifcipè : Ordini! fan Frimifcmi , 
eii firmi, Sinfiiliie^utin/ìgnis^itriiimfoJitiiini, prifidiumpati Dclla_j 
fua conditione ,c gede in giovmtù null’altropodo riferire, fc non elici 
fu della famiglia Ramotta, c che velh l’hahito di S. Francc feo tra gli Of- 
fervanti . Crebbe poi nella cognizione de /agri Canoni , della Teologia, 
c delle fagre lettere a grado tale, che fu riputato fra gli più eccellenti log- 
getti, che ncirOi dine luo fionderò a fuoi tempi : Fu de primieri Sommi- 
iti Morali, enei 1473.(30110 II. del PontificatodiSido IV.) compilò in 
lingua volgare cpiclla Somma, che dal di lui nome vien chiamata Pacifi- 
ca, e che per la lua eccellenza meritò d’edere non fidamente reiinpreflfa 
in più luoghi, ma anco dirozata nello fido, ed arricchita d’aggiunte, e 
pollille da Fr. Frincefadt 7 revtgi Carmelitano . Di lui fi legge, che il 
Sommo Pontefice havendo pubhcata la Cruciata contro de Turchi in - 
vafori delle l’piaggie del Regno di Napoli, lo inviò in Sardegna ad acca- 
lorarvi la fama imprela . Colà morì a 4. Giugno 14S2. havendo publi- 
cata in Milano 147?. l'opera fiia,cioè 

I Summ* {onfrjfiiHis inumidii Picifeicinfeieniii, in fine della duale fi 
legge : V. O. UH. etafqut glorio fu Y. M. turni , B. Fritta fi, 8 . Bt*t- 
àtcit.ieitrifqnt Balli, & Pndejlmnu, do.lij.mi Fr. Picifei A’rei- 
rien/11 , Scriphta Ordini! Mmcmm Obfervintit , Divini Vtrbi preci- 
vis Aptiti/ui chriffìmi per P/iililpum dt Lnignii imprtfamipitfcnli.-i 
hoc MeJulini : Ma nelle rciinpicifioni di Brefcia 1 497. di Bergamo 
ijoi. c di Venctia 1503. if 18. fu chiamata Stimmi dt cinfijfiiie^i 
tilt numimii Pici fica . Da Palo Minili, ofiada Trccatc fui principio 
dei Trofeo lì riferifee 

II Orini pici f ci Certdinen/11 sd 8. Y. M. Fanno di Ini mentimi? .* 
Bifcipè , Annri lUMonilt. UUizzin , Mirimi lib. y. cap.47. Gm- 

a. Birezzil p.4. lib. 3. 0 23. Filippi Ferrari , Mirco di Lisbini p.3. 
lib. 6. c. 40. Fnncefa Miz^ini, Yvtdmgt De Script. Minor, e nelli An- 
nuali an. 1470. 1481. j^Sz.lnnicenf Lhmi pag. 2 96. Muori In di S. Bri- 
lli, < 4.6 rr»# Indir. Moral.’lib. 2. tit. 14. Boi! andito. 1. di Giugno pag. 802. 
Ci ve Hift.litcrar.Sccul. fynod.pag. 106. / inumi Pifenini Apparar, nell' 
Appéd.S///* Smefe Bibl. Gii.Yi/fingi, Henna Yvilor, il pneifiirilimo Bri - 
bil/i Dcfcriptio Chronographica Provincia? Mediolanen. Frinenti / lai- 
di Epitom. ami. 148 2. 111110.14. Gii. Andrei JfaenfeJt Dialogai pag. 2 97. 
Pietri Limitai Prodrom.ini pa j. 27 6. Prospero di S. Gmseppe Granone 
XXII. Firmimi Hubert nel Menologio 3. Maggio num. 3. Gii. Pietri 
Crine nen nel Preludo Romano p. 2.1.0. 3. pag. 91. 

474 
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474 PAOLO GALLARATO. 

Ad imirationedi chi encomiò le prcftantiflìme doti di Marfilio Ficino 
diròanch’iodi Paolo Gallarate: In brevi t or fusevi» tmplut» mgemum-j, 
tutu/que lettili rhylticpbiu e*f*x de litui . Egli dentro dcU’annodieci- 
otteiimo di età lu nell’ Univerfità di Pavia honorato della laurea del 
Dottorato a promotion? di Giacomo Menochio fuo precettore, d'indi 
qual Patrizio ammelTo nel Collegio de' Giuriftì Conti, e Cavallieri in_j 
patria. Ma prima d'obligare tutto fc Retto alle fpecolazioni legali, 
tralcorfe gran parte dell'Europa, e doppo d’havcr pochi meli ripatriato, 
fu chiamato all’ Univerfità di Torino, ove lede fopra delle Inftitutioni 
Imperiali , e diede principio all' opera de Rcnunciationibus cotanto pre- 
giata da proiettori della Giurifprudenza. Ritornò in patria, e coll'havere 
ivi efpofto a publico godimento le primizie delle lue dotcillime fatiche, 
acquiftoflìun pieno credito, ed applaufb pretto de Tribunali fupremi 
dello Stato , e de più intendenti Giuritti di quei tempi . Publicò il rima- 
nente dcH’opcre intraprele, e con ciò diede più gagliardo impililo d’eflcr 
tratto alle graduationi, clic tanto aborriva, come perturbatrici dell’ani- 
mo fuo tutto inamorato della lolitudine , e ritiratezza Filofcfica : Per 
isfogare più dolcemente le fuc recondite idee villeggiò frequentemente 
in Varallo Sella , ove Icritte la terza operetta qui fotto notata , etrafeor- 
rcndo ogni contrada del Novarcle vi raccolte quante memorie potè delle 
anticaglie Romane . Violentato adunqucdal Senato Ecccllentiflimo di 
Milano alla Cattedra lettoralc delle pandette in Pavia incaricategli 
l’anno 1628. proteftava d’havcr perduta ogni fua contentezza col perde- 
re la libertà del fuo genio. In ella Città pafsòdi quella vitaa 17. Marzo 
1 629. c fu riporto nell' avvello del Menochio in Santa Maria di Caneva 
nuova. Lalciò la fua libraria al Collegio di San Marco de PP.Barnabiti 
di Novara, colliquali ( minimamente con Don Bartolomeo Gavaine, 
e Don Innocenzo Chicli ) liavea contratta la più confidenziale corrif- 
pondenza. Inditi fini la fua famiglia, perche Punico fuo figlio fi lece 
reiigiolo .'Scritte • ‘ • ; 1 

I De H(uunci»li»uibus in tre volumi: il primo fù Rampato in No- 

vara 1622. adornato dalle Poefie di molti Novarefi: il lecondo 
Milano 1624. Opera di riputatione tale, che già fi contala vin- 
tclima feconda reimprcttìonc in Venetia ififi. con Aggiunta di 
Dccifioni della Sacra Rota. -Romàna fattagli da Michel’ Angelo 
Oliverio. !'. 7 

II Anttqut Nevtùeufium Menimene» . Novara 1611. Sopra la Vili, 
riferita da miro Appi tuo pag. 1 66. i6f. veggafi Lorenz.» Long» 

nella Somma pag. 1 6. 

Ili De Cernii ione sut ( Milano 1 62 8 )di cui fa mentione V Ambiveri nel 
proemio dell’Indice della prima parte di detta operai. Ma prima del 
Gallarato havea di tal materia lcritto Certrd» Git.Ftffi» ,che fi ha nella 
Galleria di Minerva par. 1. pag. 281?. Nella Dedicatoria del to. 2. de 
Rcnunciat. egli narra : Adnmbnre /Indili in e » tei/iol» , qui volumcn aire- 
rum lvcvbr»H»HMM mttrum et nuncnptvt : ma di ciò non ho notitia alcuna. 



Digitized by Google 



ijo Muièo Novare/e 

I)i Idi vcgganfi Àg i flint Tontàm Anfit. legai, pare. I . pag. 387. CrisetHz.it 
Anfit. pag. 2 22. ed infiniti Giurifti con i' Ambivtrt nella Dedicatoria 
delle Vaticinationi, il Pere miti ti Conflictus par. 3. tom. 2. pag. 2 5 y. eia 
PiuBcufittri* della quarta editioncNovarefef ij 97.) delle N.C. di Mila- 
no. Alle Codette antiche Infcrittioni Novarelì , o Ila all" opera II. de- 
vono aggiungerli quelle, che fi hanno predo di Nictlte Rtjmfit 
Claflc 1. nu.7. Ciad. 13. nu. 2. Ciad. 17. nu. 23. c nu. 48. 

I. IOVI O M. 

L. LVCILLIVS OP- 
TATVS V. S. L. M. 

II. ALBVTIAE QVINTAE 
AEBLAEV HONIVS FRON- 
TINVS C.BE 1 HVEEVLLIN 
ALBVCIANA MATRI 

D VLCISSIMAE. 

III. C ATILIANO 
F. C A R I M O 
CL V I X I T 

ANN. 

XIII. 

IV. EVTICHE T. E. I. 

Come pure vi fi devono aggiungere Icfegucnti da me raccolte. 

In Biandrato 

V DIANE EX IMPERIO riferita da Andre» Cutietto nella prefatio* 
ne lopra gli Statuti di Biandrato, come dilli nella Stanza I. n. ao 6 . 

Nell'Ilola S. Giulio . 

VI ME\ \ v L . . . . . che filino fia un frammento del fepolcro di 
quclMimullo, che doppodi Clcffi Re de Longobardi fu Duca di 
detta Itola, e la riferifeo nel lib. 4. della Corografia della Riviera . 

Nella Itcfla Ifola 

VII VIV YII CIT 
D M ANI P 
AELIVS OPTATVS 
MIL INTE CXX M 
AGISTER BALIISIA 
RI PR DVPLO I SIBI 

ET SVIS PARENTIBVS S * • 

VCCF.SSIT A D GENNO 
NI VX PRISC FFR VITA 
LI RVFO VICTOR I FRO 
PTATE F SVCCESSORI 
ET GERMANO LIBER 
TO SVO 

11 
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Il roverfcio di quella lapida Icruiva di fondo all’urna del Vefcovo di No- 
vara Filacrio ( del quale in appretto J e fu difcoperta a 6. Ottobre 1 607. 

A ■' ■ ' : J ' vi 7 ; 

’» • *. •• ”. .< Nell’Ilolp. fletta. . ,t 1 •. r - 

• M»fk 

Vili HIC REQYIE 2 CIT IN PACE 2 CM EYLACRIV2 
ÈFg ECÌl! NOVAR QVI VIXIT IN SECVLO 

ANN 02 PÌÌM XVI DEP 02 .ITV$ SVB D ^ 
XVIII KALENDARVM I ANVARIA 
f R VM- INDICTIONE ^ÈCVNDA 
ANNO DECIMI).; ...... ..: ; ,..:NNORIS VC 

Qyefto Epitaffio fu difott'erato a y . Ottobre" 1 £97. c fopra di etto ho 
fcritta quella Difertatiorie 1 , che fi ha nel tomo 3. della Galeri* di 
Minerva p.ig. 109. e nella quale congetturai , che cada nel 
1 y.Dcccmbre dell' arino y j 3. c forfi aggiungcrolla in fine dell’ope- 
ra pretèrite. 

■ J ■ . ' J .( .’ ' • .t.l .1 ■ • ' • . 5WI 

. , , In Gozano 

IX ' 1 D ' M ' I 

•«•-■TU R'T I A 
MES VIR TAPVS VERVÒV 
M A T R I. 

e la riferifeo nel lib.4. dèlia Corografia . 

' f • • i T • ' • e 




In Bolzano 

X MARCI ANVS GAVDENTIO . 

CARO FILIO SVO BENEMERENTI 

QVI VIXIT ANN. V. ET M. X. 

, < cd è la ttcfsa nella Stanza I. nu. y 9. 

( 

.... . Parimente, in Bolzano’ 

XI FOR TVN ATA come fopra Stazzai I. nu. yi. • * 

1 1 , *j« . • « 1 

' 1 In Celerà 

XII APRO BENEMERENTI , , 

oyi VIXIT; ANNIS XXXII. 

come nella Stanza I. nu. 13. 



Nella Val d’Ofcela 



Xm BAND GVNDIO 

ITAL. ... AVSPIC. 
riferita da Gie, Capii nelle Mctnor. 
pag. 104. 



della Corre di Matarell*_j 
Hh In 
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In Vogogna 

Xiv VIA FACTA A C IVLIO CASSARE 

apportata dal fodctto Ctfis a pag. i o $ . e da Gii. Ant imi Birri nell’ 
Origine dell’ Ofcela pag. a a. e da me al lib.4. della Corografìa in 
r . Gozano 

• # • * * 1 * \ ,• v „ ' 

1 ■ In Intra 

XV C. MARIVS CONS ROMANVS 
HVMILI LOCO NATVS SEPTrES 
CONSVL FACTVS EST IN CAMPO 

' SAVlDlCO VICIT CIMBROS 

APVD AQVAS SESTIAS 

■ recitata dal Mirili* nella Dcfcrittionc del Lago Maggiore . 

' In Borgo Laveraro 

XVI ISIS QVAE ES OMNIA DOTE TIBI 

predo di G udenti Merli* Memorab. lib.3. cap.8. e nel Teramano, 

XVII MAXIMVS CELIVS PHOEBO LIBER 

ALVMNO SVO DVLCISS. 
predo dello Redo Meni* nel Terentiano . 

In Gignefio come nella Stanza I. nu. 40. 

XVIII DESIDERIO PRO CHRISTO IN P 

.■ * • 

In Baveno 

XIX ALENIIV. ..... 

NDORO ..... . 

Già nel territorio di Novara, come atteila il r*ei*eltì nelle Me- 
morie antiche pag. t6. 

XX QCOMARIVS SEVERVS Q_COMARIO P F 
PÀTRI ET COBRONI /& SVRI FILILE. MATRI 
SIBI ET DOMITIA& QV FILILE PVPJE 
VXORI. 

1 - • • 1 

In Novara nella cala del Sig. Dottor Luigi Caroello 

XXI ATILIE 
SABINE 

E' un’urna quadra, diflbtterrata nel 1 68o.entro della quale fi trova- 
rono oda, che fi credettero di mafchio, perche { oltre d'un pettine 
d'avorio ) vi fi colle un fiafeodi creta , ed un grande bichiere di ve- 
na fregiato di quelle parole (bike , di* vnts) formate di vetro 
di color ceruleo. 

Iti 
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In Torbafo fu’l Lago Maggiore, come pretto dell' Aititi* ne‘ 
Monumenti , o fia Antiquario MS. nella Siti. Amirtf, lit. D. 
num. 425. 

XXII STATIVS M 
OCCI F. SIBI 
ET IVNNAE 
BITTI F VX 
SORI MA 

CIACO 
NOVELLIO 
BA RONE 
ALBANO 
ACEPTTAE 
PRIVATAE 
SABINO F C 

XXIII InBornaco. Btfttfì ^2g. y8. ) ma non le recita, &c a me 

In Sillavengo . pag. 92. ) non è ritifcito d'haverc 0 

In Borgo-Setta. pag. 1 1 9. ) ne meno la copia . 

Su'l Monte Orfano del Lago Maggiore . 

XXIV Vnainfcrittione’, nella quale fi dice farli mentione delpattaggio 
de Cimbri per la Val d'Òfcela ( del che accenna Dtmttit* Mut- 
ano nella Corograpliia dclVerbano; ma io non l'ho vedutaci. 

Sopra l' Inferiti. Vili, del Gali a rata vegga CiL*rea[t Ltnfjt 
Parmegiano Soinafco nella Somma pag. 16. 

Ditti di fopra ( num. 245.) che Novara dall'Impcrat. Carlo V. 
fu conceduta in Feudo con titolodi Marchefe al Serenili. Duca 
di Parma, ma errai nel nome, perche in vece di Pier Luigi ditti 
Ranuccio. Il Diploma Imperiale è dato in Barcellona a’ 17. 
Settembre 1 J38. e perche neH’imprimerfidi queft'opera l’ho ve- 
duto, ne ho metta copia nella Btbl. Ambrtf. V. Novaria Mifcell. 
Novarcle 11. La conceflionc fu rivocata l'anno 1602. collo 
.sborfodi feuti duccnto vinticinque milla , come nara B*(t*fe 
pag. 596. Quel Duca Marchefe adunque pcrvfarc delle prero- 
gative conferitegli nell' Invcftitura fece battere in Novara alcu- 
ne monete, delle quali mi è partito bene farne quivi la mentio- 
ne. L’una è di liga , c del valore d'un foldo Milanefe: L’al- 
tra pure di liga del valore di due , e mezzo, & ambedue con^» 
quello impronto da una parte: 

XXV PETRVS ALOYSIVS FARNESIVS. 

Dall'altra: MARCHIO NOVARDE I. 

Altra moneta fila d'argento del modulo, e del giufto valore d'un Giulio 

Romano ha da una parte l'imagine diS. Gaudenzo in piedi in habito 

Pontificale, enei circolo: S. GAVDENTIVS. Dall'altra l'arma Far- 

' . nc;C 



Digitized by Google 



9 ja . Muto Novarefe 

nele,& all' intorno: ALOY. F. DVX. P. ET NOVAR. M. I. 

Una Medaglia di ottone, e di modulo mezzano ho veduta predo del 
Sig. Conte Ranccfco Mezzabarba Birago , nella quale fpicca l'effigie di 
Galeazzo Vifconte Vicario Imperiale di Milano, lotto della quale Ìì leg- 
ge NOVARIA. Fu Rampata da cfl'o Galeazzo circa del 135 S.in memo- 
ria, e fallo della ricuperatione , ch'egli fece di quella Città dalle .» 
mani diGioannilI. Marcheledi Monferrato, che nel Maggio del 1334. 
glie l’havea forprefa , c di quello avvenimento fcrivc Pietri Azzini . 

47* PAOLO MIGLIO, o DA TRECATO . 

Dalla Dcfcrittionc Chronograph. Provine. Mediol. MS. del P. Girili - 
m 0 Brimbi/h Milanefc, e da più vecchi PP. dell’ OiTcrvanza di elfa Pro- 
vincia, che lungamente conobbero il P. Fr.Paolode Recato, o Miglio di 
cognome, io ritraili , ch'egli prendclfe Dubito rcligiolo in Ivvrca l'anno 
1604. e gradatamente da vani minilleri fofse non lolamentc acclamato 
Lettore Generale , e Deifinitore di fua Provincia , ma etiandio per 
la bontà legnalata della vita foisc riputato qual macllro dello fpirito ,e 
guida alla pcrfcttionc religiofa, e per la fua rara prudenza accompagnata 
«la inalterabile modeftia venerato da fuoi Religiolì qual limolacro di fag- 
gio governo . Faticò lungamente fu pulpiti, e fu le catedre lettorali . In 
Trccato fua patria nfàbricò da fondamenti , & ampliò la Chiefa del fuo 
Convento, e da gl'adornamenti penncllaggiativi cancellò di fua mano li 
propria imaginc ,chc fenza punto avvedertene gli era Rata colta , ma li 
garra della luamodeRia rellò vinta o dall’amore, o dall' ira del pittore, 
che di nuouo v'isfogò la fua idea. Nell'anno 1 6 3 4. e quarantèiimo di fui 
età nel Convento di S. Angelo di Milano palsò diqueRavita,havcndo 

f ublicato il 

TrifeiPicifici eretti dille Virtù , lmpreje , Sermoni, Gteroglijìci , e 
minale fi Fitti del Beiti Fr. ha fico d» Cernii. Milano 1628. 
II Lettor infime! us id Cithoheis ventini ex fcriftuis fteris edn- 
eemdis. Milano 1631. Venetia 163 1. ed havendo infieme fcritto 
III J&inroTriinti (ofntAee A/ar/a, che a penna li conlervano nel 
Convento di Trecato.Fanno di lui mentionc anco Fratesco J* Tnvigli» 
Spccul. Viror. 111 . p.2. Giorni Media parimente da Trccato in alquanti 
fuoi Configli di Medicina MS. & il Gniermis Orb. Scraphic. to. 3. pag. 
6 x 7. fotto l'anno 1 6 1 8. 

47 d PAOLO MORIGIA. 

Non m'intendo di togliere al rollo de letterati Milane!! il nome del P. 
Fr.Paolo Morigia ,ma bensì d'illuRrarequeRo Mufeo colla faina d'un_* 
claflico fcrittorc originario da queRa Diocefi Novarefe, e di adornar- 
lo cògli Iplendori dell' antica, edilluRre famiglia Morigia aferitta fra 
Patrizi) Milaneli , da cui in ogni età Inno fempre ulciti perlonaggi di così 
eminente ingegno , e di valore cosi fcgnalato , che adempiendo heroica- 
cainentc alle loro intraprefe o della penna , o della fpada ci coRringono 
a credere coll'erudito Gii. Bittiiis Bt inchini , che Palanza loro patria (la 

vcra- 
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veramente Colonia de Greci. Sopra a tanti Ietrerati di quella famiglia 
di già regillrati rifplendeil fodetto Padre Fr. Paolo, il quale nacqu e 
nel primo giorno del iy2y. velli da giovinetto Dubito Monaftico tra 
Gicfuati (Ordiue fuppreflo anni fono da Papa Clemente IX. di glo- 
riola memoria) riufci di maniera fervorolo dell’ ollervanza delle fu - ,» 
regole , e talmente ftudiofodelle Storie della patria, che doppa varie ca- 
riche giunfe al Generalato , ed acquilloffi il noine di Riformatore , c di 
fàticoio . Morì nel fuo Mouaftcrodi S.Girolamo di Milano l’anno 1 604. 
havendo già publicate 

I Opere LX 1 . gran parte delle qualiei medefimo riferilce nel libro 3. 
cap. 3 2. della Nobiltà di Milano, ed intieramente le apportano il Ghillini 
nel Teatro, il bar fieri nel Supplimento,ed il Ficiaelii nell' Ateneo, a' quali 
rimetto il lettore . Di lui fanno olendone infiniti Scrittori , c principal- 
mente il eruttalo nel Prefidio Romano lib. i.pag.475. 

477 PAPINIANO DE LA ROVERE. 

Di quello perlonaggio, che fu Torincfc di patria. Canonico Regolare 
di S. Andrea di Vercelli, e Vefcovo LXIV. di Novara , fcriflero Htaofri» 
f invia» de Romanis Pontificibus , e de Eccl. Lateranen. cap. 1 y. Chiù» 
Corona Hillor. pag. 373. Gii. Filippi daGozano nelle Cronache lib. 3. 
cap.43. •^ 4 g»ltiai defluii De antiquitate pag. yo. Gabriel Penami lib. 
3.cap.2 8.num.io.cap.J3.nu.tf.ecap.54. twi.i.Vght Ili Itti. Sac. Epifcop. 
Novarien. & Epifc. Parmcn. e Bascapè Novar. Sac. pag. 417. dal quale 
fi raccoglie, che 

I Decreta, feu Statata addidìt Canonici ! , feu Capital» Ecclesia Cathe- 
dralit ad refi am th»ri &c. l’anno 1297. 

II \^ilia eiufdem generis Capital» S.Gandeatfi Tanno Hello 1 2 97. 

Ili Statata ab off alanti »b fervetti* 1 197. 14. Ottobre. NcIl’o^rA*- 

vio Camme, di Cileni ficonfcrvano di lui 
IV ìnRrutf linei , Miniatati, & Confinatimi t Sjmdales edita anni 
1 2 p8. de tnenfe Mtt» MS. Morì l’anno 1 3 2 y . fu lo fpirare d’Aprilc. 

478 PIETRO APOLLONIO COLLATINO CATTANEO. 

- Non errai ( cred’io) quando dilli, che prelfo de Novarcli hebbero anti- 
co ricovero le Mufe . Mi farà di ciò telìimonio tàrtan» Vanite Sarchi», 
il quale nella prefatione , ch’ei lece all’ infrafetitto Poema di Pietro 
Apollonio Collarino Cattaneo patrizio Novatcfe, reimprimendofi in 
Anveria l’anno 1586. fcrilfe di quella maniera . Ecce tilt , leilir , Puri 
K^ipoìlomf Coll attui Novarienfif de Vrhit Hternfalem evtrjhne drc. Strip tir 
tjl eraditat,& elcgans ,qni & malta hutas fecali Pietas viacat , & carnea 
qmihnfdam prifei avi cenare pipi . Prtài/t ille qntdtm tane , ftd pndft 
tamtam , iacailq ; inter aithn male notat&c. J2 ji» t empire, (tu quintale vi- 
sceri!, interrami fei Margarinai illnm fai fepttmi centenari» l»eat (lo (leflb 
fa. il Siedili ) & anmt ah htnefere milk fcrtpfifjt patat. A tanta antichità fi 
oppongono Gerard» Gn,Vifio, ed il Bari hi» : quello tacitamente congiet- 
turandolo contemporanco di Angelo Politianoic quello volendo fiorille 

circa 
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Mùfeo Novarelc 

circa del 14?». Filippi Brietii ripigliò la controverlìa, e lafciolla indecifa, 
atteftando però, che in quello Poeta rifplende uno ftilc affai piùterfo, 
più follevato,e più nobile di quello correffc nel fettiino fccolo, ed a' tem- 
pi di Carlo Magno, a quali Margarino Bigneo l’affegna . Di che tempo 
adunque fioriflc , & habbi publicate l’opere lue , lì vede apertamente 
dalla Nuncupatoria , o Dedicatione de i Falli da lui Icritta al Card. Ar- 
dicino de la Porta Vefcovo d’ Aleria , di cui ho ragionato al Tuo luogo , e 
dall'ultimo foglio di efli,iui: ^Modulimi totn Dnt 1481. Ktl, Novembri! 
Olderten Sentiteti Ut &c. imprenom edidit: come pure feorgefi dall lj 
D edicatoria del Poemetto de Duello Davidis fatta a Lorenzo de Medici, 
dalle Poche, che fcrilTe a Filippo Medici Vefcovo di Pifa , e da Gii. Filippo 
da Novara, o da Goz,tni Cronic. lib. 4. cap.i t. lib. 6. cap. 1 6. Sue opere 
fono 

I T afttrum Mtiirmm libello! in Ode, & Elegie. Milano 149*. 

II Hien filimi . Milano 1481. Poema, che di poi fu riftampato col 
titolo : De Vrbts Hierofolem everterne , c che li legge nel to. 8. della 
Biblioth. Vet. PP. compilata dall'odetto£/j*r»,enclto.ij.dclla 
Magna Biblioth. PP. 

Ili De Due Ut Dtvtdn & Geli a Heroieom tarimeli. Se 

IV tfi grammatao-e. Milano 1692 - Operetta affai lodata dal P.G»>#/«- 
mo Mea{z,a Teatino perito nelle poelie Latine ( come ben lo dimo- 
flrano i due tomi di effe da lui dati alla publica luce , e riftampati 
piu volte) e nel Sjmipfit aliai Biblica Lue rat tram anno itf^j.pag. 
8 j. e da me collocata nella Bibl.Ambrn. V.Novaria Mifcell. No» 
varefeó. 

V Epigramma! a preffo dellodetto Git. Filippo lib.a.cap.t. j.16. lib. 3. 
cap. 1. lib.4. cap.to.115.17.18.19.ao. lib. j .cap. 1 2,1 3, lib.£. cap.i^. lib» 
7. cap. 24. e preffo del »*«"». Componimenti tutti degnimmid'effer 
letti nelle fcuole almeno deNovarelì invece di qualunque Poeta profa- 
no. Di quello letterato fcrillero il Piti 1, Genero, liaact C titubami in Vct- 
pcf. Pernotti Hift.tripar.l1b.3xap. J 1 .n.2 .4.3 mbiduc recitado alcuni fuoi 
palli, Luigi CMoren Ditt. Hill. to. I. pag.2 94. Leandri Alberti , Gti.Gitcomi 
off marno Lcxic. to. 1 . iitt. P. Riccioli Chronolog.to. 3. pag.271. Pilotimi 
Eia!» fuo contemporanco Poelìs , Chrifhami Danmie , Gii. Getti - 
freddi Oleari! , Fraoceft • Soventi Ath. Belgic. parlando d' Adria- 
no Vander Burchio , Marti Malie Sagra Hift. pag. 24 5 -Luigi Cini arimi 
Giardino pag. yoo. Piffeviot Bibl. Selecta lib. 17* cap. 29. inElcncho 
Poetar, e nel lib.i. de Iulij Carfar. Scalig. e nel 4. Filippi Br tetti Acuti 
ditta lintagm. lib. y. pag. 63. Scaligeri Poetic. lib. 6. pag. 307. Gafptr 
Bari bit Adverfariar. lib.i 3. cap. 27. Girardi Gii. Vofit de Hilloric. latin» 
Iib.3rpag.81 i.fotto l’anno 1490. e de Veter. Poetar.temporibus, .Murarci 
Biblioth. Mariana p. 2. pag. ii^Geirgn Matita Kmigii nella Biblioth, 
pag. 203 .[Edemi Ni/ielt Progymnali to. 5. progymnaf. 2. T omtfi Vac. 
Iett.lib.3 .c, 1 7.pag.^42 .Citai Thcfaur. Catholic. hb.^.Lidivict Giacobbe 

* 
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di J.Cif/»Biblioth.Pontific. pag. 179. 41 6. Gi$. Mtrtt Bnfightllt Indie, 
iib. to.i.pag.2 34 .Hmint Demeriti CtrtmdU Mirteo pag. 30.00. Mtty Itm 
Iter. Italie, pag. 194. ove licbbi la primiera notiri.i del fodetto terzo Òpu- 
fculo,Oor»4/oWf Leti tréti di Parma dell'anno nfpi. pag. 295. Ali «tra- 
diteti Acddrm. Liffttwps anno 1692.pag.jy8. GatglulmtCait Hill, li era- 
ri» Secul.Synod.pag.120.ove fi fa métione ancodcll'opulculo lIl.Gafpar 
t art hi 0 (opra ci tato C0I.4J0. 1 1 6 j. 1 1 64. 1 1 6 j. e 1 r 66 . ( citando li Com- 
mentari dello Stoiigir» (opra Eulèbio, di Cafauhrat inSueoonio,di hrta- 
ttft » Iureto in Simmaco , del ditta Copra Tacito , di Gì t. S avara in Sido- 
nio Apollinare , il Mtur(tt nel Gloffario Grecolat. T »mtft Dtmfitra de 
Antiquitaribus, ed mCorippo,<Sc il BuUvgtr» de Imperatore e nel Circo) 
jktriam Balliti* Au&eurs dcguiiez p.2.png. 92. e Gallina di Mi tura* p. j . 
pag. 23?. Ma perche Copra del terzo opufculo da me publicato veggo le 
rclationi di Parma , e Lipfia , che al genio del Sig. Antonio Maliabechi 
Firentino attribuiicono quel nuovo fregio letterario , mi ritrovo co- 
rtrettoa (uggerire, chcdoppod'haver’ioimprofperamenre radoppiate 
le preghiere (nonJeaduJationi)a dettoSignorc come primiero propa- 
latore dielfoopulculo, ed impiegate predo di lui levigorofe, anzi im- 
portune ifianze di vari j , edegni pcr/onaggi Concittadini Cuoi , per ot- 
tenerne fidamente la copia a mio corto a fine di porlo in luce, finalmente 
preuaJfcro i meriti del ClariCs. Sig.Dottor Andrea Pufterla Prefetto del- 
la Biblioteca Ainbrofiana, econfapcvolcdellemic brame; imperochc 
alia prima fua richieda di copia volò da Firenze a Milano l'originale, 
che dame cralcricco fi rimandò, . 

479 PIETRO AZARIO. 

r , Alla clafle de Notati Novarcfi raccolta dal P accintili nel libro della 
Nobiltà del Notaio deve per ogni ragione aggiungerli Pietro Aza- 
rio digemoCronifta,edHiftorico,datolìlorfi ad emulare la gloria, c 
non la eleganza di Gnaant Ctrmtuatc Milanelc parimente Notaro, ed 
Hiftorico, e (iio contemporaneo. Servilungamente a Vi (conti inBer- 

? am o, e Bologna ncll'omcio de dipendi) militari , e con ciò hebbe occa- 
one di pafcerc il Aio talento collo fcrivere molti avvenimenti del fccolo 
dccinio quarto , nel quale la Tofcana , e Lombardia fconvolte dalle fat- 
' troni fluttuavano in un mare di turbolenze. E quantunque da Bafcapì 
non fi pregi lo ftile, ma bensì la copia grande delle notitie, non fi devono 
però negare gli encomij alla buona volontà, elicgli hebbe verfo dell 
patria neH'mformarla di molte lue lagrimcvoli difavventurc . Ed io per 
dar lume della . . , . , 

I Cronaca MS. recitarci quivi il compendio da Jui compilato, 
Icnelyali/aat MS. confervato nell'Arch. Canonicale della Catre- 
draledi Novara non haverti veduta inferita l’opera, benché diftinta 
in molti più capi, e coptamente cartrata, c (è lo ftc-flò origina lc_* 

non folle dato da me collocato nella Bib!. Ambrof. con un brevc j 

mio 
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niioca'rtne.- Su'lprirfcipio.J'autore ha figurata la propria Genca'o- 
*• gia,c fpiegatala in vcrfi . Detta Cronaca cosi incomincia . In chrifii 
nomine : Amen . Incipit Itbergtfterum in Lombardia , & pr. input per 
. v . DD. Mediolani, cempefitns per me Pttrnm induriti m Net. infra/ cripti , 
(fi de cafibus prava, tjmmnlt ipliciter occnrrerunt , Conchiude: I jrfi. 
nidi fi iene t j. de mtnft Nevembris . Ego totem Petrus Avariai fi. gd. 
V. D. lecebi Azarj p ubile t tuth tritate Novertenjh Net trias, dn hl> 
.» tffem inCiviltlfTerdent Index, net neo Canee danni Nebihs Magi fi ri 

D. le. de Pire etite Civittfis T erdont honertbilis Potè flette pre Magni fi* 
co,& Excelfe D. D. Gale erpice cernii e CMedielem, & Imperiali Pietri » 
i. Generali, prxdifit dtverjìs temporibus geilt compilavi, fcripfi,& in te 

. fi imeni nmpramiffortm fignnm mettm confati um tpt»f»i . La conri- 

* ’ nuò fino al 13 8 j. deferivendo vari) liicce(fi,fra li quali lì leggono gli 

ii ! • fponfali di Violanti Vrfconrc,egIi arrcdidotali di Valentina- Vif- 

- , conte . Devo fpcrare, che farà ptiblicata dal CI. Lodovico Anto- 

nio Muratori nel to. 3. o lèguent'i dclli iiioi Anccdoti . Dcfcriffe • 
li Ctnepicium cum Cernitaci 1 Ma fini MS. con quello preambolo : Du 
> tnnj cjntdcm rei perfefiiffima furti ’hamtni nere i tris (indilli in infini» 

tuoi declinava , (fi nihil e fi in et, e] ned fiere perpetue pefit : Iccirco quid 

- f uterine dixi de fiatu i/ltrum Civltatum Lombardia , & tjnemede pr*f>- 
ter errerei ,merbum.(fi filandaia ipfa fnnt defirudt, none cogitavi de • 
finbere de fiatu Canepicp,ejul tfl Cornatati filai in Lembardit , cnins 

, Cinetici/ Cernita. & Nobtlts /licheni liberi effe , & tempore pacifico 
malli. prticrauam Imperli, rtfpondere , Nane autem pefi eernm deere- 
tnent a necefi 'ano habnerunt fieri (fr da ir fu moits ) fervi, & alpe Do- 
mina fennec propter dite fi indi tnter tpfes cemmiffa penata fubtUgari. 
Conchiufe: Scripti autem fiere prudi ffa per rntprtmijfaue Netannno 
ut f apra 11 T erdont 136}. inài fi, prima, die ij iurte menfis lanute fi. 
Quell'opufctifo in vira dell'autore fu ridotto à miglior clocuriohe, 
ed ultimamente è flato ftamparo in Veneti.! nel to. 2. della Gtlbe- 
ria di ‘Minerva pag. 401. col titolo: De Scilo Canapicitno: contri- 
buito da chi fi è impadronito de gli eruditi frammenti, che il P.Gau- 
denzo Roberto Carmelitano havea raccolti. L’emendatore fu Am- 
brogio de Soccacentrita figliuolo di Gio. del territorio di Sinigallia, 
Segreta rio, e Cancelliere di Gio. Co de Gallò; o fìa de Urbe Vcfco- 
vo di Novara, come raccolgo dalli Diplomi da lui firmati, fatti l'an- 
no 140 3. 2 3. Maggio per le Decime della Terra di Monto , e con- 
fervati ncW Archivio di S. Giuhe dcll’lfola ( Capfula Capitali) : co- 
me anco da Invefìiturc Decimali de y.Gcnnro i404.nclli Boniper- 
ti di Mezzore irico . celebrate in Olegio Ga lidio . 

Ili A tentles Mcdielani MSS. che cominciano dalla fondanone di quella 

Città, e contifitnn fino al 1402. fi confervano nella Libraria de n 

PP. Certofini 1 di Pavia , come dicono alcuni de gl'infrafcritti auto- 
ri, e diedero al Pieinclli{nc\l' Ateneo ) motivo di credere, che Mi- 
‘ lano 
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lino foflfe patria di quello Novarcfc,chc perciò dal medcfimo encomiarte 
fu riputato /*$£#«» di alta liima, come che (per quanto ivi fi narra) /*/#-, 
fi tt ulto da Matteo rifilate fanno i J ; j . a dooerfinfiemt ite Leone Muntola, 
riformare la foldatefts, e moderare It fpefe t forbitami . Sedotto fcrittoro 
non mi lòmtniniftraffe quelle precilénacitie (che è credibile le habbi fpic-t 
cateda medclimi Annali) (arei Aito in dubbiose autore di dii dovelTo. 
più rollo riputar/i quel Pietro At.tno Milanefe»che nell anno % 23$. era_* 
Podeftàdi Como, edi Milano, c che anco lui ( come eruditamente olfer- 
vò camtlle Stt one Sylva rerum Med loia ben. tit.cScrcptOTes pag. 1387^ 
fcriffequclli Annali della iua patria , li' quali fino diGatvagno Fummo 
( aurore, che fcnvca nel 1 3 3 o ) fi citarono nel Flos Florum, che vuol di? 
re trentanni prima, che quello Novarefc cominciaHe" a faticare: come 
anco farei dato in dubbio, foglietto Novarefe folle o no continuatore 
del Milancfe . Dcfc udente Lodi attefta , che fcrivefle ( feparatamentc^j,' 
cred’io) • .. . i — : 

IV De Dominio eentum Nobilititi Magnatum Lombardia . Nel mentova-' 
to Codice Foli fotte ( il di cui principio è quello: Omnium rerum orti/ex 
&c.) un’ Anonimo, che (limofia Andre* Belio, o uno de Bulbi, inferi le In- 
velliturc Ducali di Gio. Galeazzo Vifconte, ragguaglia delle allegrezze 
fitte per cotal titolo, deferivo minutamente i funerali celebrati allo ftef». 
fo Duca, c riporta di pefo l'Orationc funebre recita tagli da Fr. Giacomd 
da Callelletto Agoflin iano Novarclc, c da me a luo luogo enonciata,ma 
prima vi fi leggono gl'Inllròmenti della pace fra Torriaiii, e Vifcoriti fat- 
ta l’anno 1 31 i.mdit. 9. 27. Deccmbrc in Milano per opra dell’Imper. 
Henrico, nclli quali Inflromenti fi nominan tutti li perlonaggi, c Ma- 
gnati d’ambe le parti . Di quello Cronifla fanno menrione anco 
Baftapc Novar. pag. 444. 487. 492. il Corio , Loie Dilcorf. Hiftor. 
pag. 478. Puntello de SS. A r ia Ido &c. in princip. e nel lib. 1 . c. 7. num. 2 , 
come anco in Monument. Balli. Ambrol. pag. 3 97. P Attintili nel Zodia- 
co, il Chtef* nella Corona Reale, e Benvenuto San Giorgio Cronaca del 
Monferrato pag.8 5.1 3 9. 148. 153.196.1 98. 203. 2 07. 2 19.2 21. 230.233. 
In fronte alloriginale dell’opera I. fi legge : ìftt libtr eft Ettlefiu S. Nicolai 
JVovarif, in quo cootioentur multa, qua a modico tempore cifra gefla funt in 
partibus Lombardia, fcriptaptr qd, Pel rum Avarium Civem Novaria . 

4S0 PIETRO BACCARINO. 

Di Pietro Baccarino da Horta antico Cronilla fanno memoria il Mo- 
rigia Nobiltà lib.2.c. 2.4. e lib. 4. c. 4. coinè anco nell’Antichità pag. 
474. CrefceniioAnfxt. Rom. pag. 143. ed in altre imprelfioni anco pag. 
7. 573. Cipriano Boftlli Aullria Anicia pag. 721. Girolamo Frova nel fram- 
mento Antiquarum Novocomenfium familianim Rampato in Como 
l'anno 1382. e Frante fto San/ovino nella Dedicatoria delle Antichità. 
Ma ni filino di loro ci addita, di che Horta ei folle, cioè le o diTofcana,o 
di Romagna, o di Spagna, ne meno io ho potuto alficurarmi, che Ila di 
Horta nel Novarclc, come ne anco arrendermi in ciòallc afleveranze di 

I i Leone 
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Ltiae ÀlUti» ad libro* Alphonfi Ciccarelli pag. 3 07. $ 2 3 . 3 1 8* Nulladi- 
ment> le mi è lecito di fegnat lo tra Novarefi (come cosi credo , perchc_j 
che tanto francamente IcriHc di Novara, c delle famiglie nobili di ella), 
vi regillro ‘ 

I citrulle* de lt*li* ex v*rjs mhiribnt, fcriftiribns ctGcCl* timi 
j j8 j. MS. che fi conferva nella Bibl. Vaticana, come dice il Friv*. Bibl, 
Ambnf. V. Novaria Milcell. Novarcfc 1. - ^ '• 1 

•> • li: . 

481 ’ PIETRO CANDIDO DECEMBRIO. 

» Vigevano è la patria di Pietro Candido Decembrto, che nacque in_* 
Pavia l’anno 13 9^. a 14. Ottobre, eche a contemplatone di Pietro de 
Candia ( Alefs.V. )all'hóra Vefcovo di Novara fu allagro fonte chiama- 
to Pietro, come leggefi alla margine dell' Epift. VII. di Oberi» Dicembri» 
fuo padre . Sino da giovinetto apprelc le Greche lettere, e dal pa- 
dre fu deftinato per la Corte Romana, come fi legge ncll'Epilt. di Criftl». 
r* tra quelle del lopracitatò obtrt», Riiifci così eccellente in ambedue le 
lingue, e nell'Oratoria, Poetica, Filofofia, e Politica, che da Papa Euge- 
nio I V. fu invitato al fuo lér vitto f come effo Pietro attefta nelle fue lette- 
re fcrittc alla Cominunità di Milano) e da Papa Nicolao V. folito di 
sfiorare di letterati ogni Provincia per adornare la propria Corte, fu crea- 
lo Segretario de Brevi, dal Duca Filippo Maria Viiconte hebbe la Segre- 
taria di Stato, dal Popolo Milancfc ( doppo della morte di elio Duca ) 7 a^» 
Prefidenza della Republica,le Ambafciarieal Re CarlodiFrancia,a Lo- 
dovico il Delfino, & a Filippo Duca di Borgogna . Finalmente carico di 
rimunerationi per li lèrvigi preftati ad Alfonfo Re di Napoli, & al Duca 
Franccfco Sforza I. morìa 12. Novembre 1477. fcttanteiìmo nonodi 
fua età, ed a fianchi di luo padre fu fepellito con quello Epitaffio fatcogii 
intagliare dalla feconda fua moglie Battiftina Cainulia . 

SCÀNDERE SYDEREAS VIRTUS SI NOVIT AD ORAS, 
CANDIDUS ASTRA TENET, TEMPLI DUM NUMEN 
. •• ADORAS.. 

PONTIFICI SUMMO, REGI, POPULOQUE, DUCIQUE 
MILES, ET ELOQUIO CLARUS, GRAIISQ^ CAMOENIS 
INSTRUCTUS LATIUM STUDIIS ORNAVIT AMOENIS. 
MUNDANIS FESSUS CURIS, ET IN AE.THERE PULCHRO 
ELATUS, GELIDO LIQUIT SUA MEMBRA SEPULCHRO, 
Sul fianco finillro deH'urna fi legge: P. Cmdidat Vigltvttcnfts cJHUtiflliì. 
Mppi M*ri * Dadi Sterilirmi, fiìbindt M edh l*»tn fi *m liberi *ti pr*f»it ,p*. 
rtqtt medi sub Nini*» Ptp* v. & Alpbiwfi Artgmatn Regi merini , iperamif; 
*(t editernm Itbritfupr* C XXVII. v»lg*nb»i txceptii,pifterit*ii, numeri *• 

f ui reliquie . Ma di tante opere non ho trovato altro, fuori che 

Philipp! M tri* Vicetimitii Medioluirifium Dacu 11], Viti. Milano 
1 tf 2 j. Sopra di quella fi ha un' Epillola di Ltonelh d* Eflt fra le in- 
fraferitte, c le ciarlcdi Virillii ne'la Storia della Cafa Medici . 

Il Afilli Alextadrini de Rimili* Hi fi tri* libri IP. cioè Libico, Sirio, 

Partico,c Mitridatico, tradotto dal Greco in latino a richiella di 
Nicolao V. V cnctia 1 477. Lione 1 5 j 1 . HI 
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III Jpì*»» Altx*»iri»ì de tivilibat Remeaeram belile libri Vii. tradotti in 
lingua Latina dalla Greca a richieffa di Alfonfo Re di Aragona, & 
a lui dedicati . Roma 1472. Vcnctia 147 7. 147 9. e MS. nella Bibl. 
Ambrtj. infoi. Ict. P. num. ioì. Se in 4. let. A. num.714. 

IV De htmi»ts gtnitnr* preffo del Gtfntre , e di G tergi» Àbrami Mere Kit»» 
Lindenius Renovat pag. 88 2 . che lo dice Rampato in Roma, e fi ha 
MS. nella Bibl. Ambrof. in fai. let. Qjium. i8é. 

V Vél» Ditene» Mediti*»! , le quali dal VeriUes nella prefatione della io- 
detta fua opera fi affegnanoalla Bibl. Reale di Parigi . 

VI Peaegjrici cnoncutidz Si tjf*»e Deieiai Nuptias tir. de Vicccomit. 
Gencalog. 

VII Dt enìme, & tini immertelitett MS.nella Bibl. Ambrtf. in fol. Ict.Q^ 

num. 1 S3. : . . , . 

Vin Celltfùne* ex verjsftripterìbus MS. nella Bibl. ^Ambrof. in fol. let. 
P. numT 16 3. 

IX Bpitim Bene*»* Hi/i eri* fcritto ad Alfonfo Re di Aragona, c Sici- 
lia MS. nella fteffa Bibl. let. P. num. 1^3. in fol. Di quefi'opera_» 

' pgria pcll’Epifiola fua il medefimo Re l'anno 1442. predo di quello 
icrittore nell'EpiRole . 

X gremmet* »e»»»ll* MS. ivi in fol. let. Ognuni. 1 po. 

XI De Remtnorem muntrtb »t . 

XII VitehlfCe/erit, 

XIII Vite Offerì/ Angujti . 

XIV Vite Virgtlj . 

XV Vii* Ovtàtf , 

XVI Vite Pepi» j Lneeai, 

XVII Vite levem/is, 

XVIII Gremmelict », 

XIX Dtferiptie mirti» Dee/, e quefla ultima vi fi ha duplicata let. Qmu. 
1^3. in fol. 

XX Peregrine Hifierie , five Cofmographia MS. in d. Cod. Qjuim. 18 6. 
in fol. dedicata a Nicolao Arcimboldo Vefcovodi Parma . 

XXI MS. nella Acffafl^/. infoi. let. S. num. 137. dalle quali fi 
raccoglie , quanta amicitia coltivaffc con i letterati de fuoi tem- 
pi, ed in quanta cfiimationc foffe preflo de Principi 5 imperoche fono di- 
rette a Gerardo Card. Landriano, Leonello da Efie, a Governatori delle 
Communità di Milano, Siena, e Parma, Flavio Biondo, Alfonfo Re d'A- 
ragona, al Vefcovodi Vercelli, Federico Co. d'Urbino, Duca di Borgo- 
gna, Hunfrcdo Duca di GIoccRrc, Delfino di Vienna, Francefco Barba- 
ro, Alfonfo Vcfcovo Burgcnfc, Pietro Vefcovo di Brefcia, Lodovico Pa- 
triarca, e Cardinale, Roggero del Conte, Lancellotto Decio, Poggio, Ni- 
colao Arcimboldo Vefcovo di Parma, Cecco Simonetta, Lodovico Pe- 
tronio Sanefc,NicodemoTancrcdino, Antonio Fregolo Poeta, Antonio 
Lofchi Poeta, Bonino Mombritio Poeta, Giacomo Vefcovo di Pavia_-, 
Ugolino da Parma, Simone del Conte, Gio. Battifia Bcntivogli, An- 
drea Birago, Angelo da Rieti I. C. Francefco Aretino I. C. Card, di Ra- 

Ii 2 venna 
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vcnna, Michele Pizolpaflo, Gio. Matteo Botticella, Velcovo di-Trevigi, 
Tito Strozza illuftre Poeta, Nicolao V. Pio II. Eugenio IV. Guidone de 
Prato, Inmco Da vaio, Teodoro TcflaJoniccnfe, Lampugnino Birago, ed 
a molti altri, dentro de gl’anni 1441.01463. Di qucft'Epiftole cotifcr- 
vate anco in Bologna fa mcntione Ore. Mibiloto Iter Icalicum pag. 1 97. 

XXII Tnn slitto deeem Ubrcrum Pittimi dt Rep. MS. nella Bibl.Ambnf. 
in fol. lct. P. rtutn. 107. Q_num. 130. offerita ad Hunfredo Duca 

-ti di Gloccftre, con alcune £/>//?. refponfive di efi» Duca. ><< ’ 

XXIII Aoologit contro d'Antonio Caffarino enonciata in principio del 
citato Cod. MS. in fol. lct. P. nuir». 1 07. 

XXIV Cittitis Ilice api , 

XXV ‘ Pbttbhis'y & 

XXVT T.FUmwij l'Ut Grico idiomtte fcrittc l’anno 1437. nella Riti, 
i^imbrof. MS. in foI.let.Qjnrim.lf3. Tutte quelle opere MS. 
fono da me (late vedute per gentilezza del Cl. Lodovico Ant.cMoo- 
‘ r 4/tfr» Bolognefe Dottore del iaBibl.Ambrol.e mio fingolare ami- 
co, perche per l'ndietronon havevo potuto ricavare ne meno k__^ 
5 • notitie da gl'indici. • : - .1 •- •« • - „;- : - 

XXVII Viti Honeri tu letiunm tnnsUt*, della quale fi ha notitia nelle 
Epill. ferktead Antonio Ilandenfc. . a ^ - • ; 

XXVIII Li tridui none dt guitto Curtit in lingua volgare, da lui luppli- 
ta in più luoghi , ni a ili me fu la fine del lib. 5.C. io. latta lanno 
1 438. e dedicata al Duca di Milano Filippo Maria, Veneti* 1 J3 n 
Btbl. Ambrofi MS. P. 1 j j. in fol. Libco pag. 322. , 

XXIX Ft compir elione di Caio lidio Ccfarc Imper.cdi Alcfladpo Magno 
col iudicio infieme di elfo a litote, in fine d i detta tradottione di 
Curtio . Nello (Icffo Cod. M S. P. 1 J 5 • in fql fi ha 

XXX Rt indottane de commemori di Ce/ire cnonqiatain cflà coiti pa- 

.!> ' ra rione. ni. • : . . - 1 

XXXI L» mdot tiene di Colameli*, e di Apuleio, della quale difeorrp in_. 
una delle fut Epill. ad Hunfredo Duca di Glocellre lotto fanno 



XXXII Homeri illudo 1 libri VI. in Iti inum ver fi , di che fi legge nell Epill. 

ad AlfonloRcdi Aragona, cucila rii pentiva del 1442. 

XXXIII Rei geit* Frtncifci Spiarti t IV. Medioltntnfinm Diteti MS. Libei 
nella Btbl. f>ag. 327. c li ha nella Libraria del Mona fiero di S. Am- 
brogio di Milano volgarizatad.il fuo autore,ed incomincia . ga el- 
le cofe, che ne Hi Viti dèi viri uofi fimo Principe Frtmefco Sfiorai &c. 
XXXIV De Fu* ignorami* Dialogo MS. dedicato a Rogero del Conte 
in Bibl. Ambrofi let. X. num. 3 65- e che incomincia : Crnn S ivimts Ari firn 
td me vifendum more (olito tlujmndo vemtfet &c. Scrivonodi lui il Giorno 
nella Vita del Duca Filippo Maria Viiconte, e dello Sforza, c con pienp 
elogio tra li fuoi letterati pag. 2-8. Corrodo Gefneri nella Lio,, (che clic ne 
dichino Henrico Steffitno nella lettera al lettore circa la pippria ti.idot- 
tione d’ Appiano, e l’Hoffina nni pag. i6$.)G»udcuto CUcroh de Gallor. 
Cifalpin. nel proem. e nel lib- 3.C. 11. Lori ito Pollpt Cono > Soci utit^Ft- 
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ìtlf* Epifl. 1445.6 1449. e nella Sfortiade lib, 4. Volterrano Geograph, 
lib. 4. Reg.Tranlpad. c ncli'Antropolog. lib. 21. Dchis,qui inrejiquis 
artibiis &c. Luigi Mirerò I)itt. Hiilor. to. I. pag. 6Sp. Carlo T erri Ritrat- 
to di Milano, Crtfctnzao Aulir. Romano pag.74. Tomafo Pope Menni Ccn- 
iura pag. 784. Francefcoaa Seflrt Tiranno confiderà t. 30. mini. 6. Simo- 
netta Sfortiade lib. 15. pag. 241. Luigi Contarmi Giardino pag. 48 
GerardoGio. Cofio de Hiltoric. Latin. pag. 583. Piotino Pitto Poeiis, Ciò. 

G atomo Frifio liibl. an. 1450. Pulcinelli della fede &c. pag. 234. G10. An- 
drea genite de Dialogus pag. 295. fafcicul. t empir, mi. 1 1 7 4. boni armò 
Giardino pag. 446. Bugtttt Hill. lib. 6. pag. 6 2 9. Tergage Mufcum Sepi 
talliantnn p.’.g. 2 38. Biondo Irai, illuflr. Reg. 7. Buffino Brtventtno Trat- 
tatodel Terremoto ( MS. in Btbl. A mbrtf, let. S. num. 128.) lib. 6. Giro- 
Umo Stilarti tfico nella Vita del Petrarca ,St(fredo F.pitomc lib.i.an.i 1 54.' 
Roberto de 'JMonte Anpcnd. ad Chronicon Sigeberti an. lido. Domenico 
Mettono Defcriptio Verbani Lacus lib.2. cap.9. Lancino Curiti Epigram» 
Dee. i.pag. 15 6. Pittri Lambedo Prodconmm pag. 579. Filippo Piantili 
Lumi rificlli pag. 900. num. 38.- Paolo Merolt in Geogrnph. p. 2. lib. 4. 
pag. 1 303. Pio 11 . Papa Epift. 29. lib. 1. Labco nella Nuova Biblioth.pag. 
322.350. 359. Manfredo Data di Glotefìre nelle fue Epiftolc rifponfive 
regiftrate in detta opera XXII. dicendo: Te ampie fimour , diligimus , & 
amameli, dr polheemur, ita noi turni urum tre, ut qnotidte megis hot animo ino 
gaudeas . Hortamurque viri meno team ad opera maturatimeli . Hoc Iona t 
loosfnhces indicante!, qaod tUytote/iieflortntiJimiviriGracis, & in Latini! 
perii i[frni ciré. Mtttoque facunditm , & copiano Attendi pnfeam illam , & ori, 
fcn vira dignvn , qua prema perierat, h:ttc fetulo nofiro renovaflii ■ net id no- 
ta fata futi : & Grecai luterai fermati e fin, ut non modo Latini! ( invitai y 
(jr trattomi copia non deeffet , d feci dr Phjlofophos Grata, & bcnevivendi ma. 
giìlros , qui no lini obliterati erant,& occulti , referatis, & eoi Latino 1 fscttn. 
tet In prepatnlum adduciti! . Pio 11 . Eni fi. 2 o. Antonio Bande nfe gli dedicò ■ 
cjucir Apologia, clic a pernia il conferva nella Btbl. Ambrof. jet. num. 

1 99. pag.i 12; ed iti altra Apologia MS. nella (le ila Btbl. Ier.X. num. 278. 
fcrivedl lui col dire: Sapenumero Candidum Dtcembrtm Papalem , Duca, 
lenitine Seiretartum tpfc convenio, virum tloqucntiflimnm , deltctarumqucj 
Ciceroni! rrfeptifnmum . H'int rnihi pernecefmn fteit me vel illi fitidiornm 
fimi bt rido, filava at tonfici itdtnil, confabulai tonti f ode lai, interior tonimi’ 
mento \ Ex quo fi Comica, fi Tragica, fi Satirica,/! Htfioriat quii cfflagttet , 
abfennb’ii ei hbril, fingala ( mirabile enfiu ì ) me moriter ditti . Cui narran- 
ti dabio proceil tandem fidern fecero, ac fi Livi uno, ac fi Herodotum pra ocuht m 

mambnihabcrem . 

• 

482 v . PIETRO FRANCESCO APOSTOLO. 

Del P..D011 Pietro Francefco Apoftolo della Terra di Val-d'Ugia 
fende Ctlfo Rofino nel Liceo Latcrànefc, narrandoci , che neH'aano 
1594. palfafle dal fccolo alla Religione de Canonici Lacerane!! guidato 
daquel Secondo Colombo Novarefc, di cui fi legge nauti all’Indice d'A- 
go finto de Novit de antiquitate Sécche ne gli fludt humani,fagri, elega- 
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li riufciflè de piu eccellenti /oggetti, che di quel tempo havelTc l'Ordine 

fuo: echein Bergamo, Lucerà di Puglia, Palermoil'anno lézS. invita- 
tovi da quel Senato) Genova, Roma in S. Pietro, cd in Malta forte am- 
mirato da pulpiti per la fua prodigiofa facondia . Aggiungali , che fu 
Tcolog o dell'Em. Orimi, c Confultorc del S. Officio ; c che le fuc fatiche, 
c meriti furono dall'Ordine rimunerati col titolo di Prelato, e di Pre- 
dicatore privilegiato, c colle prerogative di voto attivo, c partivo ne Co- 
jnitij generali, divertirli a fpefe dell'Ordine, di tenere preflo di fe un fer- 
vente^ e di godere di qualunque altro privilegio cópetente a fuperiori. Fu 
il fecondo Abbate delle Gratie di Novara, il quale in detta Città acquiftà 
alcune habitationi per tralportarvi i fuoi Religiofi, e lalciò prctiola libra- 
sse ricco fpoglio colle fuc fatiche manoferitte. Morì in fua patria-», 
c fcrifle 

I Dtllt ledi di S. Carle . Roma 1617. 

II plura ai quinque litres Detretalium . MS. 

HI ^yid Uà fclefla Saita Script ara. MS. 

IV De immuni tate Ecclefta/hce . MS. 

483 PIETRO GIUSEPPE TERRINI. 

A Pier GiulcppcTerrinidi Camafco Val-Sclìano,ed Arciprete di Va- 
ralIoPombia fu dato l’honore deflètè preferito a tanti altri fagri Oratori 
a celebrare le iodi, e glorie del Santo Confclfore Giuliano, all bora che 
in Gozano l’anno 1691. con pompa non mai più colà veduta, e coll afli- 
ftenza di Monf. Illuftrifs. Vcfcovo fu procelfionalmente porcata una par*, 
tc delle lagre olla di quel Santo . Nella relationc adunque di quella fefti- 
vità fcritta da Giacimi Camillo Manine Prevoftodi Gozano ritrovali infe- 
rito del Terrini un 

I ranigiriet in lede di S. Giuliano Diacono . Milano r fi gl. Bitl. Ambrof. 
V. Novaria Mifccll. Novarelc 6. Nel tempo che fervi di Segretario 
al Vekovo Maraviglia fcriflc 

II il Vtfcovo di Novara : dal quale opufculo fi ricavano li piu rimarca- 
bili avvenimenti di quel Prelato 

484 PIETRO, o PIETROCINO DE GIORGI. 

Delle gefte, e doti letterarie di Pietro, o Pictrocinodc Giorgi Pave- 
fe,Conligliere de Duchi di Milano, c Vefcovo LXXII. di Novara nel 
1 42 0. non altro rinvengo, fe non chcautorizò 

I Statata PlebisGaudiani , enei 142 y. 

II Statata Piparip S.lulj . Scrivono di lui il Vefc. Bafcape , Vgbcllì an- 
co nel to. 1. pag. 37. Ep. Papicn. Saltala in Synod. Lattee Concil. to.i 2. 
pag. 2 1 6. Piede!. Chronol. Rcfor. to. 3. pag. 3 9. Spelta pag. J 43. Ema- 
nuel Lodi nella Storia diTrivilio pag. 100. Qeregraf. iella Siviera di S. 
Giulie lib. 2. MS. c Me/ima llluftrata MS. ( nel Convento di S. Franccfco 
d' Ameno) lib. 1. 



Digitized by Google 



PIETRO LOMBARDO 
IL MAESTRO DELLE SENTENZE, i. , 

Se fin' fiora non haveffiregifìrato alcun perfbnaggio , che a Novara 
fofltdi molto fplcndore, e gloria,- batterebbe pet iUùArarla infinita- 
mente quel folo Pietro agnominàto Lombardo, il quale.#, come ,« 
sacquiftò il titolo Antonomattico di MaeftrO defldSetttenze,ed è da 
tutte le fagre fcuolc venerato qual Principe de Teologi, cosi lenza dubbid 
tiene emincte giudo fra gli letterati dell'Univerfo . Da più Storici 

meritò d'dlcr chiamato Lumen tmiiìinu non fo,fc ciò fia flato o per lai* 
to fuo laperc, o perchecffendo l'ulb di quei tempi cammnne a tutti i Re- 
golari diftinguerfi fra di loro col nome della patria, tal cognome gli deri- 
vaffe ( col cangiarli di due lettere ) da Nomenogno liia patrrà,che antica^ 
mente chiama vali Nnnetrn immuni . Di quel villaggio Nomenogno pref- 
lo diti(i*pè (pag. a8a ) fifàmentionc,chcIa decima del Ilio territorio 
fotte dal VcfoovoS. Adelgifo donata alla Cattedrale di Novara fino dell' 
anno 840. che vuol dirc-j 2 o. e più anni prima che quello letterato fiorif- 
fe. Onde di gran lunga s’è ingannato il Fr«» nel dire, che dal cognome 
Antonomattico Lumen omnium di Pietro babbi poi quella Terra prefo il 
fuo nome . Nacque egli dunque in Nomenogno ( non in Cerreto , come 
penfa il Mefite 1) nella rocca di quella Terrà f in una picciola ftanza polla 
a piano di terra, & a pie della torre, ancor' addio venerata ttal paefe ) c 
come volgarmente fi crede, di fpùrij natali, quantunque ftimo non meno 
cflèr quello incerto, come è incerto, chi fotte il Ilio vero padre, c quale * 
l'anno della nafeita. Nulladimeno decorni di t^dicqni deJI'Ord. Dome- 
nicano, autore a lui affai vicino, frrifle, che fi tit flint f infittimi viri , & 
vtdtnt ed ftbolts fervitbtt fthiUnbns , & nuttrtius\Ui*h*t (ckoUnbus 
timi futi & iffipifctbnm, & dottbent fiinmfnnm . Delia madre Raggiun- 
ge, che motta dalla di lui fama vndit *dtnm Pirifies tqnes, & bene indite, 
qn*m tpft rteiptre n»n veliti nifi in bibienfinpe/titii, fieni illnm iimifent 
lieviti*, Circa all'età d'anni quindeci cominciò attendere alle lettere in 
Novara, nelle quali con (traila fatica fi dirozzò; fu ’l principio della gio- 
vintù prefe l-'habito de'Canonici Regolari di Chatrcs,o fia della Congre- 
gatane, o Abbatia Carnotcnfe,ovcro di Santa Genoveffa di Parigi , nel- 
la di cui Univcrfità fu lungamente lettore di Teologia, e Prefidente della 
Icuola Teologica, effendo flato riconolciuto il fuo clcvatiffimo intendi- 
mento in occafionc delle improvife difpute, chefoftcnnc pubicamente a 
diffefa della Virginità di Maria noftra Signora. Contro di lui fcrifTert» 
ì hbb. Gioiellino, c Ce ne il Si ve Ile, che poi fu Papa col nome d’Honorio 
III. Per opera del Re Filippo di Francia l'anno tij>, O- noi Tegnente fu 
inalzato al VefcovatodiParigi,nclqualevifftffinoa 20, Luglio, o fiu_j 
Agofto 1 1 £4. ( come col flirt/#/# aecmifrrnte il ameni) non meno il|u- 
flre per lettere, che per fantità di coftumi. Nella Chiefa di S, Marcello 
ne Borghi di Parigi -fu fcpelito con quefta infcrittionci MAGISTER 
PETRUS LOMBARDUS PAKISIENSIS EPISCOPUS , QUI 

COM- 
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COMPOSUIT LIBRUM SENTENTIARUM , GLOSSARUM, 
PSALMORUM, ET EPISTOLARUM, CUIUS OBITUS DIES 
EST XIII K AL. AUGUSTI. II Santo Re Lodovico gi'inalzò unt_j 
fiatila d'oro con quella Epigrafe fu’l piedellallo, riferita dal Pioti: S. PE- 
TRO LOMBARDO NOVARJEKSI, SENTENTIARUM MAGI- 
STRO, ,AC THEOLOGORUM MONARCHvE , PARISIENSI 
PRESULI BENEMERITO LUDOVICUS FRANCORUM REX 
LUDOVICI REGIS F 1 LIUS, AC PHILIPPI REGIS NEPOS 
P. Ma circa l'attributo di Santo credo, thè lencomiaRc habbi crratoy 
perche anco di prefente alla fua tomba fé gli celebran dall'Univcrfità del. 
Ja Sorbona gli anniverfarij fuffragii . La folcnnità loro però non è più 
nella forma, che già Icritic PnpiriiMi/ione negli Annali: imperochc di 
prefente /intervengono per officio loro proprio li foli Baccalaurci ( fono 
gravi pene incafo di aflenza ) ncpiùvilidàilpranfo, come accofiuma- 
vali a tempi diqiteH'aiitore. Cosi di prefenza,c prattica mi atteftarono 
li SS. Lodovico Targny,cGio. Lovayl Dottori Sorbonici,c tanti lette- 
rati Parigini, colli quali nehodifcorloin Milano. L'opcrc fuc fono 

I Ltber Sinuotttrum ( Norimberga 1474. ) fu del quale fi fono Ran- 

li ..1 cateJe penne di cento quaranta, e più Commentatori claflìci 
■j ( come ofTervò M tur ilici Mare Ocean. pag. 1 8. e Muniti dt Gregt- 
j ni nel Proemio de fuoi Commentari ; oltrea tanti altri finhora^* 

: non Rampati . • -i 

II - Colti fi tua m Epijlolìs D. Pool» . Parigi 1 y 3 5 . .1 .r. 

IH C ottime»! tritili pftlitrmm . Parigi 1^41. Amèri f. MS. in 

fol. C. t : i • 

IV S ir motel ( come fcrifiero il Pioto, ed Eifingrcnio) c fi hanno MS. 
nella Bibl. Ambrof, Q_4pd. in fol. il proemio dcquali incomincia:- 
Slonitm vero pervos nt femel&c. 

V Bre\iihtjuinm ì f cu Xefttnritio homi ti I pili tntis . 

VI Summtex ijmtoor Itbrts Sententurom . 

VII De Sten Scriftort &c. MS. Btbl. Ambrof. in fol. nurn. 27?. lit.C. 
Vili Do Alt ioni bus , e 

IX Commentinomi! ioti f triti Decreti preffo del P off e via ncll’Ap- 

• parat. to. 3. : • • r*U • 

•X e^Utnphj'ftt * . ' • 

-XI Pbjfìct. 

XII De gene ttion . 

XIII De /enfi, & f enfiti MS. prefio del Tomtfmi Bibl. Patau.pag. 
6 . 75. 

XIV De mn rimimi B.V.comS. ìof epb , & 

-XV DeimmonittteB.V, t pecette. 

XVI colltaii errorom in At>glii,& ttrisijiconiimnttoron nella Bibhot. 

Bedh imi 030. 198. . . - _ 

XVII De mediani f ter mentili MS. in Bibl. Ambr. S. 373. in fol. e C. 

J 7 a. in fol. ove fi hanno li trattati ' v . mT 
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XVIII DeSS.Trtnitafrl 




XIX De frettar a Mandi . ■ »>- t 

XX De ctrruptela peccati , ...... 

XXI Dr Ini trainane . V 

XXII De £r<»/4 spiritai S. Scriflc di lui ogni Bibliotecario tanto fagro 
quanto profano, tutte le Cronologie uni vedali, moltiifimi autori; 

prciTode Sta <JUtrttitj Galìia Chrift.to.i. anno i 159. e di Claudio Maker- 
a Calila Clinft. Epifcopi Parifien. Pietre de Alvo Militi! lit.L. pag.i 170. 
Baglio! ti nella Dedicatoria , c Vita di S. Gaudenzo, Btfctpì pag. $(>8. 
•JHerecct lìibboth. Mariana p. 2. Denteane della Santiff". Trinità Biblio- • 
theca Thcologica to. 1. feci. 1 . c. 2 . C tu fine Effemeridi 20. Luglio', /.«/f» 
Meren Dittionar. Hift. to. 2, pag. 856. Andrea Se bette Catalog. c. 22. 58. * 
i”*#/# Frt^rrf Theatr. to. 1. pag. 76. con Àbramo Bacoleere nell’Ind. Cro- 
nologico, Andrea Jgucn/ledt, e Gii. Girardi nella Patrologia , Andre e Seujfay I 
de Mifticis Galli* Scriptorib. pag. 48 9. e nel Corollar. Martirolog.'Gal- 
Jic. pag. 1209. ove è collocato iater piti patret, /tienili to. 3. pag. 271. 
Ottene di S. Biaggie luo contemporaneo nell'Append. ad Sigebert. Labe» 
de Scriptorib. Eccl. to. 2. pag.2 07. Antonie Menehiaeeni Damochtres, Ta- 
maf e Cantini Vita S. Angeli Marryr. pag. 229. celebrandola fua peritia 
nella lingua Hebrea, Gengate^ in can. 2. de donat. Claudi! Clemente Mu-< 
lei lib. 1 . feci. 8. c. 4. Lodivici Giacobbe diS. Carlo ftibì. Pontific. pag. ir 2.; 
Chtartea Hiftorie dii Monderò, j?. pag.301. dicendolo Canonicòdi Gha^t 
trcs,i~Mandofio P.ibl. centur. 2. pag. 132. Pennone lib. 2.c. 32. §. 17. Gii. 
Filippi daGo&anoChtotik. 'Canonie. Ord. lib. 3. c. 37. lib. y.c. 14. Aa-. 
àrea T hevet Pouitretts, & Viesdes Hom. 111 . p. 1. lib. 3. pag. 142. ove fi 
vede la fua effigie al naturalecoll inticra ftoria della vita, Aleffandn Scalo- 
ter e Chronograpli. anno 1 1 5 6 . ove fi legge, che iafflt radi barbai -, Giace* 
àie de Aicqui rteileChronache MS. nella Bini. oAmbr. lct. D. o fia O. nu.' 
$26.0 335. in fol. degno d'eflére ofiervato a pag. di. t. Gaigltelmt Cave 
Hift. literaria pag. 464. riportando altri autori, e notitie, Barimi in fine 
dell'anno 1 1 (<4. Stufivino Ctonolog. an. 1145. Temaft Pepe Bleant Cen-i 
fiira celebrior.A'uthor pag. 381. Tobia Magici Eponymologium Criti-i 
cimi pag. 5 2 7. Contarmi nel Giardino pag. 500. Paalo Oberila nella Geo- 
grapliia p. 2. Kb. 4. pag. 1 303. Pepine Mafiint- nelli Annali lib. 3. pag.* 
idd.cprcflo diluì il Petrarca nell'Apologià, Crefcenzio nel Prefidio Ro- 
mano par. 1. lib. 2.pag. j. Inaicene,! III. nel can. Damnamns. de A 
Stimma Trinit. & Fide Catli.de Alcft.Ul. nel can. 2. de donationib. chia- 
mandolo Fi rum bene memoria . Ad honore di cosi grand'huomo fi ofiervi, 
Che doppo della Sagra Biblia il 10I0 mentovato filo volume delle Senten- 
ze ha havuto l'honorc di edere commentato anco da due de' Dottori di S* 
Chiefa, cioè S. Bonaventura, e S. Tomaio . Vanità è il credere , chc_* 
quello lettcrato,Pietro Comeftore, c Gratiano fiano ftari fratelli: fopnt 
di ciò u’habbiamodiligentiffiina indagatone prefto del Pioti neU’Inaice 
della fua repetit, c de Blafphem,nuin. 1. 28. Prtpefin nel Proem. de de- 
creti, Panatoli de Clar. leg. interpret. lib. 3. c. 2. BcUarmint de Scripto- 

Kit ' rib. 
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rib. Eccl. Gii. Htntit Scagli» nella fua Storia, xAgtfttmtdtxUngtUs nell’ 
Homotoghia par. 2. pag. 43. Gerir di V»n Mi (irte hi Hiftor. Iuris Eccl. 
nuin. 296. Nulladimcno pofTonodirA allegoricamente fratelli., perche 
ogn’uno di loro Ai riputato Principe di Scuola, cioè quello Novarefe. .» 
della Teologia Specolariva, ilConteftorcdellaftoria icolaftica, e Gra- 
ttano della ragione canonica . 

. ... 

48 * PIETRO MARTIRE PONZONE. 

. . Dalla Sede Senatoria di Milano, e dalla Regenza nella Corte di Spa* 
gna Pietro Martire Ponzane patritio Cremonefe lu da Gregorio XIV. 
portatoalla Vedovale di Novara ( Aj perciò il Vefc. XCIII ) vi fece a 9. 
Ottobre tj 9 1 da A) lenite entrata, & a 1 ^.Novembre r j 92. pafsò di quella 
vita. Di lui A leggono v. 

I Due Ut! tre nella Raccolta di Pili» Emi Ut Miretbraat pag. 2 7i.fcrit- 

te l'anno 1586. . • 

II Qritit in tjj ampi ime Metili Sf indetti id Epifcepitum Crtmtnenftm 
habitidie ^.Inif I jtfo.MS. Parlanodi lui il Csvitelli nella Dedicai, de 
gli Annali, il*Af/ir»*»*neHeR.oléy ciKlla Via ladtea,, il Lindi de Senaru 
Medio!. Ab. 5. Gir fini nella Nuncupatoria del trattato de iurc,& privile- 
gio Piti, Vghellt Ital. Sac* to. 4. Ep. Novaricm Fnncefci T rivi con altri 
prdliadel mio Sig.Fetneefci Artfi diligcntiflimo. (crittore de letterati Cre- 
munciì, Frtwtefct Redentfci Confil. 2 9. turni. 34.1ib. 1. 

48* ! . . PIETRO MARTIRE TRONO . 

1! Dall'infrafcrittcoperedi Pietro Martire Trono da Cantero A racco- 
glieteli effo lui nell' UniverAtà di Pavia occuparti.- lungamente la cattc- 
dta-primaria delia* Chirugia : che per I cccellcnte pernia in quella pro- 
le (Acme forte chiamatoatico a Roma alla cura di gran perfonaggio : e che. 
it»-lèaviaparta(kì di quella vita prima dell'anno 1584. Federico Ghtsleria 
Mèdico fu l'editore di quelle, e nella Dedicatoria icrilTc di quella manie- 
ra : FetntS Afartjr Trinai foter tlim meni , il, cjut proxtmis fuperitribat ta- 
tui cbyargitm in Ticiaenfi Gymnifu fammi cam atminis fai gltrtt pattici 
prtfejf »l tfl . tfaadtm mtrieas '■>, ..... 

I la Hyppotrttem / cripti reliqait ,qat /pai de ijsreias indiare ptff »»f, cairn 
-< ' ipft tntiijaititr fileni compitare . S litui liberei, u vigiliti dilli fimi t 
v. . ttq ue optimi viriti > himinam oblivione t ij mai urti in me tffet , vindici • 
- d re , Ma delle Aie farichc lono in luce 

II De FU eribai, & t'nlacrwas api tu. Pavia 1384. 

Ili prsfervitivi atiltfTimi,ae qailt fi dichiari il nudi finche Phaeme pi. 
tédpreferatrfi delti pejte Milano 16 3 o. Fu regiftrato da Gii. Antoni* 
Yinder LtndtnAc Script. Medie. pag. 530. Ptfqatle Golii pag. 256. dallo 
Se he ili t pag. 448. e da Gttrgit cribrimi UHcr delta» Lindcn. renovat. 

pag. 8 *8. 

’-'-’f ' • * * X .... •:.*.•• . 488 
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488 ,.i > PIETRO PAOLO CASATI. !> ’ • A 

Due penne della Città di Novara nello fteflo tempo s’affaticarono a 
diflcpelirc le quali obliate memorie del gloriole» Martire, e Mellifluo Ora» 
«ore S. Lorenzo del Pozzo . Ad ambedue riufeirono felicemente le pie» 
cglorioiefatiche,maconmodo fra dUoro divérfo . Cóncioliache il Ba- 
gfiotti ( di cui ho favellato )m’efpofe hiftòricamcnte la Vita,e Pietro Paci- 

10 Cafati Dottor d'ambe le. leggi. Teologo, e Canonico Ordinario della 

Cattedra le di Novara fcceunafcielca delle vcirtù.più rimarcabili di quel 
Santo ad ogget codi ricreare la unente a contemplati vi, e diflradare 
Eccleliaftica giovintù alla pcrfcttionc dello fpirito,c dello flato Sacer» 
dotale : Nel che fare usò tutti quei dolci modi , colli quali non cefsò mai 
di faticare perdirezzione del Clero» Pafsò di quefta vita l’anno itSpOi 
havendo publicato. . 1 > • 1 ;r : Kn 

I Altaat viri ù di S. L*rt»\» ai « ^iftfltl* di Ntvtr* i» ditti fati 

.’ Mtditatwti.. Milano 1^84.^-'!! . Y. . I! 

11 Aggina! * déitrt antvt UKtdtt aitai . Milano-il&f. OpufculipoAu* 

*•>- 1 mi fono • '.i • , < Li 



HI Li pMU dtlt Hi fieri* di fìnti ut qatdrì di S. Litote.* ni P*%u \ ( No- 

-::f. ,varai< 59 Z.)deiqualieffofuiIpromotoré '✓jAi ; 1 ■ r; T " 1 

IV L'aitmi^i'iftffimt, * fi* l* fin» EccUfiiflictM Novara 1694. BUI > 

■ ; ì + d mi ro . V. Novaria Mifcell.d. 

0 . 1 ': .-.e,: i*!'- cv • < • . > ji; .U . f .<• cuoia'! u'j'npnri’nls 

,489 PIETRO PAOLO CARNATTO. 

. i Pietro Paolo Cimano Minor Conventuale, Dottore dell’ Atti» e di S» 
Teolog. fu lungoiempo lettore nelle Scuole Canobiane della fua patria 
(amminiftrate in quel tempo dajSS, Prefetti del Monte della Pietà, olia 
dello Spedale,-pcrdte li PP.Gicfujtiy ch’hora le tengono, non vera no 
per anche flati introdotti J e diede alla luce in Milano 1606 . una > 

I Ornimi tnltuit dtl B.Ctrl» da lui a 4. di Novembre di quell’anno 
recitata ncllaMetropoliwnà di quella Cfltà . Di lui fetive piena- 

.• c. mente Gtk frnarhiai. nella- Biblioth. pagi yt 8. e 6 fi; riportando 
-•-A- iancoquefleoporieMSStcioèj^rn, .1 -qA’L ii . j . Aid 1 

II lnqnilntr iibru ftnttai.rnìttiMtMUm R.B*n*ltntnri , c 

-III lntfrtkbra Pkjfìat. Art fi. accompagnate da gravi encomij BiiL 
Ambr*s. V. Novaria Mifccll. Novarcfe 6. Stanati nel Calendario Salo- 



monis mcnlc Novcinbr. 4. c. |oi. Ecclefrafl. verf. 8.&c. 8. fup. verfic. 

- 1 , MS. * |u1ni > d j r.-i*. i % 

.» • ,v c t i* . viivo’»*'. li afi rtwinòEf 4 -n 

490 PIETRO VALVASSORE, m 

- « Nella Libraria del March. Vercellino Maria Vifconte conférvafi alò 
Codicea penna, il coi titolo è a----. 

I Pari dt V*lv*(f*rìbas Ntvtrìtaft Mifcellanea i Così mi riferifee il 

Sig. Dottor Ltdrvic* Anttnit Mar ai tri, che l'Ila veduto . w.A 



K»im 
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• f» MufcoNotarcfc 

4? i , PLACIDO LUIGI CAROELLO. 

A qual grado di edibili dóni anco prdTodé’ ftranieri fino da quella fa* 
più èri et età ila giunto l' Avvoca co Placido Luigi Camello hortorviVfca- 
tr,<c adornamento (ingoiare della Città di Novara, Io potiamo raccoglie» 
re «dall'effere.egliflato dcfidcrato , non die invitato a Supremi Magò- 
Uriti fuori dello Stameli Milana, e daJLattcftato notabile, col qual e 
Amfgi Manfì» rinomato Giimiia Lucchcfe lenza ritoccare il nome di tanti 
altri ^rsmd'huomini.coocliiufe la fua Confuk. 45 3. del ta j. -.'.Hit ornai. 
k*s adiebaat infafn DO. Ctuldvtrati , txrellea tifami Cartel- 
luiinitStfjima, & orami ritritate fu* tx aiata ctwfalt alterne &t. A quelle 
enconàiailiche olprclHoninon ardifcodàggiungcrelungafcrie di rimar- 
cabili, fcd- illuditi aniònijdiqucfto Cittadino, perchetroppo offenderei la 
fuq modcilia : fola mente dirò , che neiradoklccnza ooltivò, beasi I hu* 

mane lettere, e (ìngolarmcntc l'arte Poetica ( come 1 (colgo dai- - -, 

l'.\.\Tsamftn/nd»Mj'feirm*ti*Vtté^ jNovini ttf^a. ?- ,v » u 

II Clit Fefteggiaatt . Novara 1^73- EiU.AmbTtf.'V - Novaria MifcelL 

-nH j<fiTovar,pyC)da : Ue' : J'iiìd . 'vr.u-.vn: jV 

III Ode, Eleggi Sette Iti, eJUadrigali , ed altri fcherei preffo.di Gite uim- 

Generale di jtreamgtio'Seémfa ) ma poicbt 
ncirUnivcrfità di Pavia & honoratodalIala>urcadcl Dotrorata,a(piran- 
dé»idqcqiùftair(ì gloriofa riputatione nella ptcdcfliotielcgalc s 'internò tfi 
maniera col felice, c quali tranfccndcnte fu'ó ingegno- nallo fitidio^ie cosi 
alta mente s'imprefle le ammirande maflime di Gio. Pietro Stampa fuo 
direttore, eda me fe'ftiò luogo regi ftpato, che l'EoccIl «Senato di Milano 
Jtfltìeròdfi ddbrlo leder! inaeftro fuie Cattedre dell'Un] verittà diJRaVia, 
cd infame col jSupreino'Cofdèglio d'Ita lia foinfiouòallaMae(fcàdiCa*~ 
io U, Re duSpa^nx per eflaitarloa.dignitadi(oi»nmo decoro, e confaoc- 
ontili al.fuaelcynioantniTrii mento, cbeicodbebbero ad-elpuindrfi indivi» 
duanicmcaI.Pcdidontédei*Mt-pochì'Mini(lndj qudl Con figlio, quando 
detmJlirfi cobgTatulavonb del V «cariato Generale deilo Searo oonfcrito 
g±idn,S, M..ncLti«elcd'Aprileiéirr. Il «ledemmo Senato icoinroendò le 
dia era»i|dotiqellSntcrpia«gii il P*iviligib T e nel nvohfldi: Giugno 169^. 
clu'l declinare d’ Aprile 1701. concordemritìdbinboduc le-volte col Go- 
verno lo noiyioàldiaiSeVle.ScnaMm > ttì fodeerò Ao^fagnid ioò ddccttf- 
iàcicii pregio altcprapriedàticbeiaocntnèeieJ-wi M Lucca if8f.) inio- 
-nfcd-di quotai lcdténaro: *>*«»<. . v/vn.i-V! .11; il ' » .1» • v-, >; .7 .v 
.1 V Qtnj\k 4M • CCCCJk t’J. c ibiH . I ' ? .. . 1 

V Cottitele Atio CCCCLXX 1 1. la quale è (lata potiflima cagione d’acerrj- 

mo Audio a Girolamo f alata ij giovine, & a Gtt. Batttfia S amatati. 
Inoltre (ì vcded£lùlO< > VAY a/-. / OlIT -i ! 

VJ -ir Htffamfaw ittHs fAlodeha arfBifO.tlà Leifittithedi tanti altri Avvo- 
cati raccolte nel libro <-Mtditlamtafii Ttd.Trivnltif . v. „• 
tVIL Je/jp#qf<mu pre(fadel Jha*iAùlà'£nmpendium Ordì tuu a Collegi! 
Notarior. McdioL pag.79. Milano 4700. Su pruni anni de lùoi 
ftudj ha formato l'embrione d’un trattato legale 
VH{ *J3r ro vtftiana : ma periafelieità de fuoi talenti cfiTendo (lato pre- 
venuto da gl'impieghi prattici, non ha potuto pcrfcuionarlo . Sin" 
bora ha fcritti IX 
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tv -, .Stani» rS ,.! 

"7^ c [P ofte * P u bl-co godimento . fa di lui mene ione il fw M 4 nella 
Bi liorh.leg.par. Gpag.jj. collocandolo fra gli .Scrittoti , cd Autóri 
conirpendabdi di qwfto fecola,! «.^Cqix pregi /ingoiar, anco nell, 
Con^lt. 454. e 4<?o. dfl detto «4 j-, eddU*»»«ti Srihcipio della. 
J^.Jiello lìcflb tO(BÓ*À o.,:, .2 , 



; »>■**» 1 1 •.[. > 

4, n POMPONIO. COTTA , . , • fcB ‘ 

Pomponio Cotta Milanefe, Dottore di Collegio, nel 1557. fù creato 
lettore delle fcuolc Canobjaoe di Milano , nel. 1 j 60, aflonto ali' Audito. 
^ Rc ?mana,&a itt/.' creato Vacavo «fi Novara^ 

(e fu XL) intervenne al quinto Concilia Provinciale eekbbatodaSart 
C-arfo, ora 11 Settembre ij 7 j>. pafsd di quella vitati. Uikipreffodi 
lidevtceGtaebbede J.(*W«nclk Biblioteca Pontificia, irfx^vpag. 42 7I 

f ha ■ , y. ■ iSwi -• • ; ; :.i 

I Orsi» htb » 4 Xemt Md Km WP* M. teemint MedieitMinfiim^l 

Milano ijdo, Bibl, Ambe. Mi MI. Novar, 1 oV V.Nóvari*. 7 ~~L 

II Si!",*' , VctJi Git ‘ Ctmtlmtie Selciane* , il Fentm*^ 

Tneatr. legale p.i. ed il T ittit nella Villa pag, 1 5 6 , con Ctreltm» 

. , ■ Mente nelle Ora tròni * ov« .•//,- • . niTn 

. '‘‘.v.'!. ' ,-r A .MS*'. 1 . 

4 P 3 ’ R£MIGIO GAMBARA , ó di SANTA G ATTAPINA J 

t "- A „ • , ■ DA SIENA, ... , 

AH' Ordine de gli Eremitani Scalzi di fi,. Agosto finódaiilidolelcen, 
ga dcdicoflì Giacomo Francefco Gambara da Gali iato t Doì natoli poi Re-, 
migio di Santa Catta rina da Siena. A gii- Rudi) FiIo(bfiei,je Tenitrici 4 
OOÓ chea gli fiumani,- c propri! de iagti Oratori accoppiò quella dc__ji 
Canoni. Ritrovandoli Prelato del-fuo Conventodi Payia , od honorato 
«Ji xiguafdevoU wnchcdalla Cuna Eccldiaftica di quella Città, vi p^ 
blicò(t*83.) ; k. -..,4- • * 

* iX l Tt v* m - * 4M * i* # *»!* ùefir mirane , qua.lc.vi fi» reimi 

preflc\ra^n»tt 4 S j * con le aggiunte <ja .luiiàttC , ji) finc^defla qual 
operetta fi ha il 

II M»dt tf et et tre i M or ibi a di, r yy M 77 * X. i 

!.. j :ì itil'i.q ... coiit 1 , ‘fic >< iX ib ohnon^ . v qj - ; 

***'*'■ . , ROBERTO BONJPEKTfc; , 

Dalla famiglia patritia Bcmipcràufrì Roberto ,Òfia Alberto, che dal 
Jtezx.ii per errore fi chiama Matteo . Per l'incuria de nationali è fvanita 
la memoria delle fu? gcfte particolari', che da fcrittori fono commendate 
per degttedi lodc,ed illoftri,c foJatocnteritrovafijch'cgU fn dcifOrdine 
Iliufiriifimo de Predicatori yfirettoparcn^a di Ma tteo Rot) ipcrto altrove 
riferito, fiori nelle lettere, ottenne ilVcfcovatOidi Maqtova coitferitogli 
da Papa Paolo II. e che morì l'anno 1 $66, Nella libraria de' Padri Do 
mcnicanidiqnelIaCiuà ficonfervaoo difiii I'Opere fcgucnti^lSS. 

I Samm» ex diverfi t tuie ( ter itum làlmam t entra Otre tf ere , 

II Semema de SanBit . 



Ili, Str mmet de temftre fenrtnm mnnm. 



IV 
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tét Mufeò Novarcfe . t , J( 

IV Stranati de laaiiiae rag. Deip. 

V Sermtaes QaadragtfiaaaUt . 

VI Opufeala pian: riferite da Madre a Beviti nella fu» Biblioteca . Fata- 
no di lui mentione l’ VgbtUi Ital.Sacra to. i .pag.940. Hippelite Deaefmtade^ 
p. a. pag. 38. Fiatai Sacr.Theatr. Domcnic. p. 1. tit. 364. num.4.’ 
i^dmlngii Alt iman Bibl.eent. 3. anno 1443. Betert» Ugnili» Mtjfti 
Annali di Mantova, Amtregii Ttegit MS. to. 4 .pag. n8.t. Crtfctneàe 
nel PrefidioRom. p.a.lib^. pag^B. 

> "1 " ‘ ’ 

m ROCCO BONONI. 

,• Rocco Bononi Paroco di-Quatona nella Val-Sefia fu quello , che circa 
a 1 tempi della morte della Beata Panacea paftorella fua parochiana , cioè 
pocodoppó del 1383. fcriflé della 

f- r ■ Fita,evirtàdi quella felice anima, come ci «nella Bifcap'e pag. tot : 
Ma l’Opuifculoè difperduto,benche £ milita* C tifigliene nella vita ai quel- 
k- Beata pag» 54. della feconda impreffione Milanefe affermi conlcrvarff 
tra le ferite ure della Chiefa diqliclla Terra • - 

r-j( ' * 4 V 5 ’' > ' d.-M • •" - v '1 

4*4*»,.,. j . -1 ROMOLO ARCHINTO, : 

Romolo Archinto Milanefe , Vcfcovo LXXXVIII. di Novara . Veg- 
gafi il Crtfcta&ii Anfir. Rom.pag. 84 . Mirigli Nobiltà di Milano lib.a. 
cap.i ^.B'tfckpì pag.582. \Vgbtlh Ital.Sacr. to.4.Ep’.Novar. Bildimi Lutili 
pag. pi Pittatili Ateneo, Gtaftaa » Vita di Filippo Archinto in principio , 
danai! Miriadi Sorilb nella Dedicatoria del Dilucidarlo. Giace nel- 
la- Catte dio le di Novara coll'Epitaffio, che fi notaanco da Btfttpì fàllici 
Stkraderé pa'g. 371. Di lui fi ritrovano - - • 

| Dienti editi , & premalgiti 1 » Syaedt Diacre/aa Ntvtritrf Mita 
*■'- d*Htyf 6 .dit'i 8 .Fctramrj. Novaraiy^d. r 
II- , i. Dilli Deitrim chriflnat, tta aulii avverti meati a i carni, cJ 
Ctnfefftri, Soggiunge taf tapi: 

Ili J0»idtm valgiti fermine t irta dittai priatuigaada 
IV Fallii i B. Carni t editi ai futa Dlfte/fat rellt ac cerna diti . 

497 SEBASTIANO- ZANELLA A ; 

Scbafliano Zanella oriondo di Gozano publicò in Padoa r 4 oy. il 
I Natvt midi di fctivtrt &c. Lèéòre, fieguol'eflcmpio del rifiatiti. 



che nel fiio’ Atcftcòannotóctiahdio alquanti i Cifratoti . f 

i . ( « jj t :i. y/I 11 **!. ) \ 

4 P8 SILVESTRO ALBERGANTE . 

- Silveflro Albergantedi Varallo Sefia Dottor di leggi , Poeta di buon 
gullo, ed a me d’amicitia ftrettamente congiunto, fono nome anagram- 
matico ( Tert alimi Setta ) ricavato dal proprio, publicò alcuni fuoi com- 

5 onimenti intitolati 1 ’ ’ ■ • ‘. (ì 

La Stfn giubiliate talli fatata del ctriHitaefim . Milano 1 686. 
Siti. Ambrtf. V. Novaria Mifcfell. Novarcfe i . 

- li ’I 

•«•«•*» * ” v v>v ' - 
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499 SIGIBALDO CAVALLAZZO. 

Vinti anni, e giorni cinque di Pontificato m Novara fi affegnano a Si- 
gibaldo Cavallazzo fuo Cittadino, ma m tcfnpo,chc a quella Città fi rin- 
vigorivano le (peràtua di ri tu vere la libertà, rinalciutegli doppo dclla_, 
morte dciriltìpelatorc Federico Barbarofla avvenuta l’anno ij?o. e fuc- 
ccffivaincnte fomentategli da gl’impulli efficaci della Chicfa, per i quali 
flette collegata con Milancfi àrteb 4 tempi de gl’imperatori fuccefTori 
Hcnrico VI. ed Ottone IV. E avvegnaché nel 1238. folle corretta ar- 
renderli all Iinper. Federico II. luilladimcno nel 1239. rinovò con Mila- 
nefi le confederazioni contro dell’Imperio. Finalmente nel 12 jo. effon- 
do morto elfo Federico ( di veleno per opta di Manfredo fUo figliuolo, che 
gli nacque d Agnefc Torniella Novarefe, é che di poi fu Re di Puglia , o 
fia Napoli , come fi vedrà nella St. 3.) Martino Torriano occupò il do- 
minio di Milano : onde Novara afficuratafi nella ricuperata libertà flrin- 
fe maggiormente la confcderarione con Milancfi, ina nulla meno infelice 
delle circonvicine Città pati varij tumulti ftofTa, battuta, c ribattuta da 
furori forbollenti de propri; Cittadini di vili in fattioni , cioè Sangui gha 
(Guelfa guidata da Brufati,c Lambertenghi) c Rotonda (Gibellina capeg- 
giata da Tornielli) le quali afpir.lvano al lìgnoreggiarefopra della patria. 
Havea la fortuna lungamente arrifo a primi , cd all’hora maggiormente 
inalzolli, quando cógiunfe co loro li Cavallari, e diede a quella famiglia 
due Vefcdvi in patria: Per lo che Pietre ideane n’hcbbc a fenvere in 
quelle parole . Pars CabalDtioru’rt multum crevii propttr potcottam due- 
r*m Epi/cepiruoi nomine deCaiallati/i ,videhcet Englexij , dr Stgtmbaldi, 
tj»i[ tpicnt e r, &penf attft gire ulti addi de r un t piarti dimoi de Novaria mobi- 
Ù*m /'ut domai unaiufìgnia pertantei, videticet Caballum } bornie* addili- 
rumfutrunt bae . Magli patiti. Armoni, Blitti,Dimimi de Cafahm. Lamberti, 
Ó" riltqut , Datiti fradici 1 DD. Eptfccpt Nobihbusia unìverfo di/lriftu No- 
marla imitili, /hai b akit odami, ad ftudumge tuie Decimai fine aliqoafelotil - 
me, & mivtrfampàrnm Gneìpbam,ficMÌt S peltri tos. Marnimi! iti Ojfola , & 
falle Studi habairunt . Alle interne difcordies'aggiunfefo le nimiftà ,cd 
iavafioni,che il Communcdi Novara patì da Pavefi,eche folamente nel 
j i 54. reflarono acchetate colla pace, la quale a 2 a.Gcilarofi ftabiliirt_* 
Pavia toU’intcrvcnto (pcrlapartedi NoVara ) di Guidati Stampa , Pie- 
tre ruminile, Deli ditali Capine , c (Duglie loie Al cale ode li fuoi Snidici, 

come ricavo da gli Statuti di l'trtelll pag. 2 bj., dell’antica impresone 0. 

Ma neancotraqucflcpubliclietorbolenze’cdiàfohole private SgitatiO- 1 
ni, &aggreffionide Gibcllini, li quali finalmente l’anno 12 J?. -per ven J 
dicarfi di non foche oltraggio fatto a Gio. Tornicllo loro Duce, fecero 
gran flrage della parte avverfa, e cacciatala dalla Città con Accurfio Ni- 
g riardo Podellà, occuparono la Signoria < In così lungo tta vafamenro di 
tumulti, leditioni, flragi, e dtfolationedella Provincia, declinò la difcn- 

E lina Ecclefiaflica, rilafciofli l’ofkrvanza de Regolari, e fi depravarono li 
uoni coflumi de i popoli . Perciò Ai di mefliere, che quello Prelato eo- 
Icbrafle una Sinodo, nella quale (come knvc Bafeapt] 
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2^4 MufcoNovarefe 

I Multi dccrtticdìdit id cmtndtndcs morti C Urtatura, Montcborum, 
Ór Uicorum quoque , publicandoli tu Pilttio pitti Epifctpttui Ntv*- 
rie , prof ente Cleri Ctviletts, & Ducefis id Sjnodum convoluti , die 
lune. 7. menfis Septtmbru inni 1257. inditi, y. cioè circa i'undeci- 
mo di luo Vedovato . Nell ' Arehivte di S. Ctulit dell’Ifola li hanno r 

II Prtnifiones, & decreti editi tutu 1 361. per inano dclli Notari Gaf- 
pardo, c Guidone Fomia,ambidued'Omcgna, quali decreti furono ap- 
provati dal Capitolo della Cattedrale di Novara in tempo di lede vacan- 
te, che fu l'anno 1300. 26. Settembre. Morì nell a 6$. opo.o doppo,e 
fegnalò la fua pietà verfo della Balìlica di quel Santo coll’havergli dona ti 
due anelli d'oro. Oltre di Btfcupì fcriflcro diluii ' fgheOi Irai. Sac.to. 4. 
Ep. Novaricn. il Paricifli nella Cronaca MS.de gli Humiliati in Bill.- 
Ambr. narrando, che del Som. Pontcf. l'anno uy 3. folTe delegato a mi- 
nacciare la fcommunica alli Rettori della Città di Milano , cd io nel lib. 

2 . della Corograf. della Ri v icra . 

500 SPIRITO FRANCESCO ROSIGNOLO. 

Non meno dclli PP. Carlo Gregorio, e D.Gregorio Rotignoli di fopra 
regi tirati lì rende meritevole di memoria il loro fratello Spirito Francel- 
co della Comp. di Gicsù . Impcrochc nelli governi havuti nel Collegio* 
di Brera di Milano, c che in hoggi 1701. ha di Provinciale, e nelle lettu- 
re di Filofofia, e Teologia Speculativa, Morale, cScolatlica lotlenuee in . 
detto Collegio ha dimoftrata e fomma prudenza, e mirabile elevatezza 
d'ingegno . Di lui ti ha 

I Pctum Pii. tra li molti pareri, che in Milano ( 1 699) fi Ramparono 
fopra la identità delle fagre reliquie di S. Agoftinòi"- .• ; — > 

.* - * " \ 

yoi STERPANO CACCIA. 

Quelli fu Archidiacono di Torino, zio paterno di Gafparo Caccia,Ca- 
mariere di Papa Nicolao V. Avvocato Fifcalc nella Corte Celarci \ Se 
Avvocato Conti (loria le. Smini dclli Pivieri di cap. 157. lotto 

l'anno 143 a. Fnntefct Eilelfo tra l'Epift. Princip. pag.150. Enei Stive 
( Papa Pio II) Epitl. 74. 104. 161. Btfape Novar. Sacr. pag.,yo8. e .« 
Cumfone Birim con alquante fue lettere MS. nella Bibl. Ambrof. lctt. 
Qjjum. 108. ferine tra l'anno 1431?. e 1463. in una delle quali data a ai. 
Novembre 143$. lo chiama Avvocato Concitloriale, come ne attcfl.L» 
anco Lidovico Antonio Mura tri Anecdota to. a. pag. 242. Di lui fi ha nel-, 
la Bibl, Ambrof, X. num.339. in 4; 

I Orme in dcfponfiiient D, FltribelliUf R ufi he MS. 

yoa "* STEFF ANO CATTANEO. 

Stellano Cattaneo Monaco CalIinelcnclMonatlerodiS. Sillodi Pia- 
cenza vcftì l'habitoreligiofo, vi governò in qualità di Abbate, e vi morì. 
Intervenncal Conciliodi Trento, fu Abb. di S. Giullina di Padoa , &: in 
Fiorenza : In S. Gio. di Parma creile quella famofa libraria, qualeador- 
nò di pitture ifquifitc,che fono 

: 1 



Digitized by Google 



Stanza II 

I EmHemmi, G urtati fin, e iMttti Latini, Italiani, Greci, Siriaci, He. 

anici, ed Arabici di fua inventionc. Nei volto della detta libraria in_# 
unodcllidue libri ivi dipinti fi legge: X. D.Sttfbein de Noe erte fttit f. 
Nell* altro . Adi \-j teglie I J74.P. D. Stcphms dt Neverie . Morì l'anno 
1557. e di lui ferivo il PieeiiiiU nella Cronaca dell'Abbadia di Fiorenza 
pag. 8 a. Ftderict Scult Carm. pag. 3 47. GirtUmt Ftltttt Pocm. pag. 12 8. 
ymiriiiVefelli Viridar. pag. 16. I lidia del Sagro Concil. di Trento, 
Giiftfft Ct felle predo di Mietili Giijtiiien nella Scoria dcj Coneil. pag. 
440. ove è chiamato Vir deCJes , prede nq-, Prffel: Nomine Pei rem, qui 
Cute ilio T ridi»!, in tifica pag. 9. t. ove li legge, cheflèndo Abbate di S. 
Maria delle Gratie fu’l Parmcgiano, entrarte nel Sagro Concilio Triden- 
tino a 30. Settembre ij£i, 

joj TOMASO BOVIO. 

Di T ornalo Bovio (non io, fe o Cittadino, o da Bellinzago ) il quale in 
Genova elTercitò la medicina, habbiamo due 

I Lauri predo di Litierdi Fiireveiti nel Teatro della vita humana, 
fcritte in quella Città l'anno i$66. d' Aprile, colle rilpofte del medemo 

Fioravanti. 

504 TOMASO OBICINO. , 

Tomafo Obicino da honefti genitori nacque nella Terra di Gnogno 
nella Riviera di S. Giulio l'anno 1 y 8 y. a 9. di Novembre, &c al facro fon-, 
te Torti il nome di Già. Bardita. Pafsò la pueritia in Roma attenden- 
do alli primi rudimenti Grammaticali, poi nell’adolefccnza vi pigliò l'ha-, 
bitode Min. OlT. prendendo l’appellativo da Novara (perciò quali da tut- 
ti gl’infrafcritti autori è chiamato Tomafo da Novara ) e prima del 1 61 8. 
vi palsòalla Riforma della fletta Provincia, nella quale terminò li fuoi 
giorni . Poiché dunque hebbe ftudiata Filofofia, e Teologia, c fattoli ben 
prattico de Concili) Ecumenici, ed Orientali coll’havcr inlieme acquie- 
ta più che mediocre cognitione de 1 ingaggi Arabo, Siriaco, Caldeo, &: 
Egittiano, fu nell’anno i6n.( ventèlimo quinto d’età ) detonato da fuoi 
Rcligioli Cuftodc in Aleppo, e Vicario in Terra Santa . In quell’anno li 
parti di Roma, e prefa imbarcazione in Venecia giunlc felicemente al fuo 
governo d’Aleppo, nel quale continuò fino al 1620. d’indi fottcntrò al 
GuardianatodiGerufalemme,enonritornòin Italia che nel 1611. In 
quello fpatio di tempo s'infìruì radicalmente de fodetti linguaggi, & ope- 
rò cofe degne della fua attività, prudenza, letteratura, c pietà vcrlo Dio. 
Imperoche non fidamente compì alle fue parti col predicare a Chriftiani 
Europei, ed Aliatici, e coll’infegnare,e difputare,ma anco fu de principali 
mezzani per illabilire la riunione della natione Caldea Scilmatica al 
grembo di S. Chiefa . Havea quella natione inviati alcuni fuoi Ecclefia- 
fticiaRomaafupplicarelaS. Sede Apolìolicadi eflcre ricongionta alla 
S. Romana Chiefa, & il Sommo Pontef. Paolo V._per indagare la verità 
del fatto havea fpediri a quelle parti due PP.Giefuiti, l’uno de quali fu 
Gii. i^ditliii Menale da Bolzano Terra della fodetta Riviera, profelTore 
anch’effodi lettere Arabiche, di cui fcrive Celebirre lib. 6. e 38. Cortcfc 
lettore, perdonami, fc interrompo il filo della ftoria per fare una breve_* 

LI digref- 
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digrc/fione intorno tEquéflo benemerito P. Maricttà mio patriota , avve- 
gnaché di lui non (ì ritrovi alcuna mcntione letteraria. Nacque egli in 
Bolzano, è doppo fcòtfi in Roiria gli ftiidj Immani, Filofofìci, c fagri, velli 
Colà a 1 3. Aprile 1586. ventèlimo quarto di fua ctà,l'fiabito della Comp. 
di Gicsù . Immediatamente doppo del Noviziato hebbe la Prefettura de' 
ftiidj nel Collegio<?érnfan 1 co;d'indiv’infegnòRcrtorica,Filofofia,Teo- 
Iogia morale, e fcolaftieà sottende vari) governi, teffe il Collegio Scoz- 
aeie,ed alli 20. Genarò 1 ^2 doppo lunga infermità lì condiifle a morte. 
Otto anni continui (còntiniiando dal lóti.) d'ordine della Corte Ro- 
mana confumò in viaggi, cioè gl’ultimi cinque per l'Europa trattando 1 
gtavi negotij coll'Imperatore, Prcncipedi Tranfilvania, Regi di Francia, 
Svctia, Inghilterra, Scaltri perfonaggi: e li primi trcYieH’ Aliar' per caufa 
di quella imlfione . Poiché dunque detti PP. Giefuiti c di colà, e doppo 
del ritorno loro a Roma hcbbero-adicUràro della lìnccrità,c leale deter- 
ininationC di quel Patriarca de Caldei, c poiché furono difpofte le cole^j» 
conducenti a così importante atrione, il P. Fr. Tornalo di commando del 
fodetto Sommo Pontefice partìdi Alcppo a 17. Dccembre itSij. c prc-> 
ferrato da continui pericoli giùnfe circa li 10. Gcnaro feguentc al Pa- 
triarcadi Babilonia, cioèdcChaldci, Se al Mona fiero vicino ad Amod 
( Città della Melopotami'a polla fu’l fiume Tigri ) ad effetto d’intervenire 
cJdlne NuncioApofloIico in vece de mentovati PP. Giefuiti alla Sinodo 
univcrfalc della jodetra nationc. Ma oh Dio! Appena confidatoli .tra 
gfiabbracciamchtidd Patriarca, e di quei Prelati, fu coftretto nafcoip. 
dfctiì nelle grotte per alquanti giorni, a fine di fottrarfi dalle mani de Bar*, 
bàri, che mitigati da non lo quali Monaci Scarnatici d’altra nationt .già, 

gVinfidiavano la libertà, e la vita : Celiato che fu il timore,-!! conditile a 

nella Città fadetta l’ultimo giorno di Gcnaro, ove dn quei Prelati Fu ri- 
cevuto qual celcftc MclFaggio. Fclrceaulpicio, perche incominciò l e. 
fùé intraprefe nella giornata fediva dell'Evangelico Millìonario S. Gittt 
Ilo v ‘propaga tote della jùttà, e propugnàcolo della mia, c fua patria-** 
Nel prifii'odi Marzo llcelcbrò la prima fclfionc della Sinodo, alla qilaltf 
intervennero tutti gli Arcivelcovi, c Vcfcovi di quel Patriarcato. Nel 
tèrzo fu l.f feconda, nella quale doppo nihaver cito confinatigli errori dj 
Ndtorio, Teodoro, Fatiche, c d'altrrfgratiati, fentì dalla fagra aduna n-. 
tà qilefta rifpofla : Se ruc yi crrtribut àffentin, ncc *lji qmbushbet in 
tfuippe tandem pUot,tfiuìB pomtfcx omnium Poter, oc m*gi(Itr in credavi*, 
£krijfoonor&,fintfioQ(Hritlodo, ftve difendendo prof cuberà legtm, oc normZ 
fidti, pcrfdCìc fetjoi velie . Nel decimo con' più lagrime d’allegrezza , ché 
tJófiftiUdU'inchióftvo diede raguaglio del felicilììmo avvenimento à Pier 
tfo Strozza Secretarlo di S.Santità,< profegucndo nelle fuc incombenze 
inviò alla S. Sede li lenii Cattolici pròfeflati da quella Sinodo, firmati al- 
la fua ple(enza,ed inficnie'gl 'inviò le lettere Sinodali ,lequali dèlia, fui 
defterità, foavi maniere , e doti amabili atteftano altamente . Colmò cH 
giubilo 1 pitiruale,ecaricod'encomii 1] riportò in Aleppo, ove ricevette 
lettere da S; S. piene deificaci efprellioni di affetto, e di ftima, date 2 zjr. 
Giugno itft7'.ncllc quali li rinchiudeva la rifpofla della incdclima S.S. 
alla Sinodo, èPamarcàjcd inficine la fpiegazione d'alcune ambiguità, 
•> ‘ . intor- 
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intorno alle quali S.S. parlando al Patriarca, gli offerifee per iftruttore 
vocale ii P. Tomaio concliiudcndo : dettare illi tàndem prerfus (idem adhtbt- 
itSy yentrtbiìts frt/er, qttamfines loqucntts àudirti . Per effeguirne adun- 
que il contenuto riprcle il viaggio per Babilonia, ove un *n#, y mts ( fcri- 
ve Cilaberra J ejlubo tn tjlà ecaften con In Calde e s , dolirtnandeles r«_* 
tan grande exetuple, j t andai , que univtrfalmtuit le Marnai an aquellcs 
Cbrilìunos et Apoflel. Anzi alcune popolationi Nedoriane Cattoliche 
( feri ve Io dello ) cenoacndo el \ele, y certiàd , le c cintoti tan grande^ 
afille, que de cemuu ceufeationente le aclamaren per fu Snperier : le quel 
fe htzo cen àprobacien del Cadi de Gerufalen , detUrtnde per inftrnmtnte 
f ubine, cerne volani ertamente fe fugttava * fu ebtditncu là diche nà- 
tine. Ritornò finalmente al fuo Convento d'Aleppo, da ove parti per 
Gcrufalcmmc nel nrefe di Giugno l’anno 1620. Per viaggio rcvifitò in_* 
Nazaret lambito, o circonferenza della S. Caia di Maria V. ribacciò 
quelle mura, che davano fu lo dramazzarfi, pianfe, e tutto s’inebriò nel 
defiderio di rihaverla . Iddio lo effondi: perche andato a quello fine in 
Belilo Città di Fenicia, ed impetratala in dono da Sachereddin Principe 
di Sidonia, c Signore di Nazaret, ne prefe il folcirne polTclTo fu’l mattino 
del Sabbato 29. di Novembre dcllanno detto, c fu’l declinare del lòie vi 
cantò con fuoi Frati il Vefpcro della Santiflima Vergine. Sino delli 20. 
Luglio era entrato nel Guardianato di Gcrufalemmc, c perciò non vo- 
lendo mancare al debito fuo trattò col Governatore della Santa Città di 
ricuperare laCafadiS. Gio. Battilla polla nella Città d’Ain Carem.c a 
che già di trecento anni fcrvivadi publica dalla a gl'infedeli. Con gra- 
riofa redargutione dimodrò a quel T ureo, ch’era grave colpa anco predò 
de Maomettani i! profanare la cafa d'un preclaridimo Profeta. Tanto 
ditte, efccCjchen’hcbbcilfolennepolTclloa ly. Aprile 1621. Perciò fe 
fu grande 1 allegrezza, che ne fentirono quei Religiolì, furono altrctanto 
grandi le angolcic,& amaritudini D iabolichc , che patirono j imperoche 
elfendo dato ditteminato nel volgo di Gerufalemnre, che i Frati entro de 
fepolcri havedero colti non lo che dinari , quel popolaccio s'ammutii 
no, ed armato s’avventava per abbruggiar loro il Convento : ilchc fareb- 
be avvenuto, fe il Sangiach non fotte colle lue foldate fchc accorfo pretta- 
mente al romorc, c reprclfolo con molta uccidone . La novella di quedo 
tumulto, e del creduto ritrovamento giunlc fino in Damafco : onde quel 
ViceRc famelico di oro ufei con un grotto delle fue militie alla volta di 
Geni i.ilemmCjina appena hebbe piantati li padiglioni fuori della fua Cit- 
tà, che ricevette comandamento di portarli incontanente a Condantino- 
poli, come fece, e colla di lui ritirata hebbe fine la perfccuzione. Sopra 
dc’londamenti della fodetta Santa Catti fece ergere una Chicfa alla B. 
Vergine, ed inficine vi fabticò un Convento per li fuoi Religiofi, come 
Ieri ve Francefce dcTriviglto : Per Io che non- deve cttcrc d’ammirazione 
le nel tempo del fuo Guardianato confunfe circa a vinti in illa pezze da_j 
otto, oltre diche li Turchi non donano a Chridiani , ne permettono loro 
il ridorarc li vecchi edifici) , molto meno il farne de nuovi, fe non fono 
inducati da grotti donativi . Dieci anni dimorò nell'Oriente , ma femprc 
.tra pericoli, ed infidie mortali rettegli da T urchi , Arabi , Mauritani , Me- 
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di, Perfiani, Hebrei, Scarnatici, Greci, ed altre perfide genti : patì ingiu- 
rie, prigionie, battiture,ebarbareperfecuzioni: Teorie le Città più tllu- 
ftri dell'Egitto, e della Tcbaidc: vilìtò gli eremi, le fagre fpclonchc di 
Nitria, le Provincie del Mar Rollo, l'Arabia, l'Idumea, Giudea, Samaria, 
Galilea, e tante altre cótradc della Paleflina : La Fenicia, il vallo Monte 
Libano, la Celcliria, la Siria, li Monti Sinai , & Orèb, oprando ovunque 
come Apollolico Sacerdote: Per compire alla carica di CommilTario 
della S. Sede vilìtò le Chicfcdell'Arabia Deferta, deH'AUìria tra li due » 
fiumi, d'ambedue le Armenie, e della Mclopotamia de Caldei : finalmen- 
te posò fu la cima di quei monti, fu dequalidoppodel diluvio univerfale 
posò l’arca di Noè . Circa al principio di Giugno 162 1. parti di Gerulà- 
lemmc, lafciandovi un Vicario fuo d'clperimentata virtù: a 17. di quel 
mele ìmbarcoffi in loppe, alli 10. approdò in Ptolomaida, da dondc_j 
giunfe felicemente in Italia fu lo fpirare di quell’anno . Efpofè vocalmen- 
te al Som. Pontef Gregorio XV. ogni fuo operato, ragguagliò dello fla- 
to del Chrilliancfimo, e dello Scifma nell'Alia, fuggen alcuni de’ mezzi 
più efficacie valevoliariunirc,econfcrvarealla S.Scdc quelle nationi. 
Circa alla metà del i 52 2.rinonciòal!adignitàdi Guardiano, c fu pro- 
moflo alla Congregatone de propaganda ride: A lui fu cominella la re- 
vifione della tradottione in Arabico, che della Sacra Biblia fi era fatta po- 
co avanti : arricchì le Accademie de linguaggi orientali, de quali fu fino 
alla morte precettore in S. Pietro Molitorio, c vide gli fuoi allievi pian- 
tar altrove le fcuo!e,o portarli alla predicanone dell'Evangelio, e con- 
verlìone de gl’infedeli dell'Oriente. Alla qognitionc rad icale del lin<ma<*- 
gio Arabo, parve che dalla natura foflc flato deflinato , imperoche fono 
ì’ugne delle mani (con prodigio da me non mai più letto) gli compariva^ 
( come elio attefla va ) l’intiero Alfabetto di quello, formato perfettamen- 
tedi fottiliffime vene . Confolòdiprefcnzalifuoiparentiinpatr/a, ove 
daU’Emin. Card. Federico Borromeo, generofiliìmo, c magnanimo auto- 
re della Biblioteca Ambrofiana fu di continuo proveduto dirinfrefchi,do- 
Bit,e gentilezze, ed impiegato nel riconofcere infiniti volumi MSS.trafpor- 
tati in Milano dalle parti dell'Oriente ; nella qual fatica continuò alcuni 
inefi, godendo fratanto della patria, e del ripofo corporale per rifànarfi da 
grave infermità di gambe contratta perii lungo caulinare. Rifiutò Ves- 
covati offeritigli in ricompcnfa di tanti fuoi meriti . Prima del 1 62 8.paf- 
isò ( come dilli ) dall'Ofìcrvanza alla Riforma della Provincia Romana, c 
nel Convento di S. Pietro Molitorio doppo varie, & honorifichc gradua- 
zioni mori fu la fine dell’anno 162,2. quarantèiimo fettilno di età, fopra- 
vivendo però la fama di quanto ha operato nell’Oriente, e divorato colle 
flampe. ScrifTc 

I Ord»pr»ce(fi»HÌs per Etclcfnm Stnliifflmi Sepulcbri . Venctia 1623. 

II Fr»ceffind Stnàtjfimum Prxfepe in Bethlem. Vcnctia 1^23. 

Ili HtsioritT empii Ntztreni tft acquieti. Venetia 1 623. 

IV Hi litri» de ideptt Tempi» S. Istruiti Btptifl 4 . Venetia 162 3. 

V Ltudtbilis conjuetuds li» indi peregr inor um pedes . Venetia 1^23. 

\ I Supplititi e in Eccltfu S. Sslvttorts . Venetia 1623. 

VII Termt ere sudi Mihtts, & Equità Sentii fimi Sepultbrì, Vcneti-Lj 
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Vili ifagogeìdefl Breve IntrodulFerium in feientiam Logica in linoni .. 
Arabica colla tradottone latina, Roma 1625. 

IX Thufoi Santi* Fidei in Arabico. Roma ifoy. 

X Eptjlola ad D. petrum Strozzavi, riportata di pelo da Paolo de An- 
geli! ,co me in appiglio, 

XI Epiftola ad Pantani F. regiftrata dallo Strozza . 

XII iMgramia (Grammatica Arabica ) T hom a obieini Noverienfìs Due. 
Novaric, cum ver [ione letta* T homo Obieini ex Oppidio Nomj Dine* 
Piovana. Romaici. 

XIII Tbefaurus Arabtco-Sjro-Lotinns . Roma 1636. opera polluma, 

XIV Grammatica Egyptiaca . MS. imperfetta . 

XV Dilhonanam Egypi io- Arabi eo-lat inum MS. imperfetto . 

XVI Epistola ad Albana fi am Kirkenum al luogo infra fcritto , D'ordine 
del Sommo Pontef. 

XVII T radale altane Opere Arabiche , mentre villeggiando in patria 1 » 
ritirava nel Convento d' Ameno mia patria , 

XVIII Sjnodalu chaldaorum, di clic elfo lui ragguaglia in fuc lettere^ 
famigliati de 2 2. Maggio 1622. Di quello grandhuomo fanno mentio- 
ne Abraham B zoo io nella Vita di Paolo V. con altri Icrittori della medefi-. 
ma, Pietro Strozza Ac Dogmatib. Caldeorum, Paolo de <^ 4 ugelli doppo 
della Defcrittionc di S. Maria Maggiore, Luigi Bartolomei Vita di Paolo 
V. Hcnrico Spendano Annali in Paolo V. Francefco Nazari Giornale del 
1 672. pag. 3. 8. Ciarlano Morene Terra Santa par. 1. pag. 3 1 y, Angelico 

' Cane\tfe, o da t Milano nelli Pioretti pag. 454. e nella fna tradottionc dcN 
la Cronica dola Ptobincia di Siria di àto.Calahorra lib. 6.c. 38. e lib. 7. 
Cerva fo CardolmcWs. Dedicatoria Vcrfus fiipcrcoronam ,Girolamo Brani, 
bitta Dcfcripr. Chronograpb. Provine. Medio!. MS. nella Bibliot. di S, 
Angelo di Milano, Agòjhno Oldtno ad Ciaccon. in Paolo V. Luca Fvadingo 
de Scriptorib. Minorimi, Domenici Gubernans Orb. Seraphic. to. 1. lib. 7, 
e. j2.num.3y1. to. 3. pag.447. 620. cdcMilfionib. intcr Infideles to. 1. 
pag. y 16. num. 17. Francefco da Tnvigho Origine della Riforma di Mila-» 
no^MS. nella Bibl. del Giardinodi Milano pag. 3^2. Francefco dfuarefmto 
Elucidarium to. 1. c. y 1. pag. 1 1 7. ed altrove, c to. 2 . pag. 43 7.7 1 2 . 3 3<v 
f tetro de la Falle nell’ Approvatone d'alcune deH'opere infraicrittc, c ne 
•Viaggi par. 4. letr/12. num. 2. CHichel Angelo da Napoli to. t. pag. y 99. 
Pietro Lamleccto Biblioth. Cariar. to. 1. pag. 103.010. , . pag. 33y. Gut- 
gl telino Guppembergh Athlas Marian. Imago B. V. Lauretan*, Diego de 
^Legnile Hierarcliia Francilcana tó. pofter. pag. 233. altana (io K ir ber Oc- 
dipusp. i.pag. log. no. m. H2. Pietro de Alvo Militia lett.T.pag. 
1 440. G10. Haìltrvordto Biblioth.pag.342. Pietro T ognoletto Vita di Fr.In- 
notènzoda Chiulicap. 34. Antonio di Paolo Mafint Scuola del Cliriftiano 
cap. 1 7. pag. 78. Fortunato Huebero nel Menologio Proloq. 9. §.12. pag. 
343. e Gabriele Pt nuotili Hill. Triparr. l.b. 2. c, 41. num. 2. finalmente il 
P. Don Simeone Feltri Monaco VaHombrofano fiorentino publico lettore 
dell' Uni verfità di Pira,cprofcflbrcdi lingua Arabica con fua lettera de 
1 y . Agofto 1 69 9. meco fi efprcfle in quelle parole, cioè : < ^All'invito ,che 
F. S. ha fatto mito. a. della Galleria di Minerva, aràtfeo anch’io di contribuì. 

renna vicciol notàio, ed'c, cheti P. Fr. T omafo Obieini grato matftrodtl Un. 

‘ 
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gaggio Lenite» e {aliti t molta efhmatione prefso dèlti Orientali, & tfsti fila 
Acl Gigeo, e di molti altri moderni . Anzi Ali Fendi mio precettore di ral lingua 
non toleoa, thè alcuno dtf imi {coltri u{t{se dt altra Agrumta{uori di quella di 
detto {‘.come la meglio fondata, chiara, e facile &c,cd lo nella Corograf.Iib.4. 
505 TOMASO SCOTTO KOCCHEGGIANO 

Nauti dell'anno 1529. nacque in Vigevano: Nell’Ordine Tuo de Pre- 
dicatori s’acquiftó fama di gran Teologo, e doppo lunga prelidenza allo 
jfludio di Bologna fu Inquilìtore, d'indi Cómidàrio Gen.della SS.Inquilic. 
e nell'anno 1 5 65. creato Vefc. diTerni, ovemori nelif^tf. Senile 

I nonnulla s miniai prò reità methodo (ervtnda meaufis S. Offic/ . 

II yolumen adverfus errerei Luthtri . Lo celebra Loiovtco dt Parami , 

il Piò,\Tghtllt,Alfonfo Ftrnandeg, cd il fontana riferiti dal Rivela Bibl.pag. 
nS.cji^.e Carlo S teff ano Brambilla nella Chiela di Vigevano pag. 180. 
50 6. TOMASO DA VIGEVANO I. c IL 

IIP. Andrea Roveto nella fui Bibliot. ci rinova le notitie di due To- 
mai! da Vigevano Domenicani. Dclprimoapag. 83. dice, che folle al- 
lievo del Convento delie Grafie di Milano, fiottile nell'anno 1482. por- 
taflc il nome di gran Filofofo, Teologo, e Canonida, e fcrivclTe 

I fruditijfimum Compendiuui lurii Canonici &c. 

II Sumam de centralità, v alde fruii uosam proConftffarior. injlrnltione. 

Ili Grande volume n Scrmonumfam dt tempore qoauo dt Sanllis , c cita 

W^llt amura, l’ Alberti , Piò, Alfonfo Pernandet., c Vice Ugo Rivolto . 

Del fecondo a pag. 101. d ice, che fiorilfc l’anno 1517. c fcrivclTe 

I Grande volumen vanir uno &c, fcrmonum omni erudii iene refertum . 

II Plora aliaOpufcuU , autorizmdo le fue narrative coll'attcdato de 
gli Scrutoriquifopracitati. 

5:07 UGUZZONE BORROMEO. 

Quelli f u di patria Vcrcellclc, Principe del Sacro Rom. Impero ( chedi 
tal titolo pcrfonale fu honorato da Hcnrico Imp. nel r 3 1 1. ) e Vefcovo di 
Novara LX\T. Tra luoiavveniméti fu memorabile TelTergli data invaf* 
la Val-Seua dall’iieretica ciurmaglia di Dolcino: 1 'elTcrgli (lato occupa- 
to il leggio Vefcovilc da Gio. Spaym Tcdelco Pleudo- Vefcovo creato 
da li - Antipapa Pietro de Corbario ( Nicolao V. ) favorito da Lodovico di 
Baviera : l'Ila ver fronteggiato intrepidamente per la Santa Chiela contro 
di Matteo Vifcóte il Magno nel Concilio ragunato in Borgo prclTo Alef- 
fandria: ledere (lato Ambafciatore perTImpcr. Hcnrico VII. alla S. S. 
Apodolica l’anno 1 3 1 nl’haver veduto in edo anno il Vicariato Impe- 
riale di Novara collocato in Filippo di Savoia Principe di Achaia: c Tede- 
re dato prefente alla coronati one di detto Imperatore. Vghell, to. 4. Ep. 
Novaricn. &pag. 28?. 2 93. e 1109. Albertino Mujfato de gedis Henric. 
VII. lib.4. in principio, chiefa Corona Hidor. pag. 373. Lodo fico Anto- 
nio Muratori Anecdot. ro.2. pag. 73. Pietro Avario Chronic.cap. 11. Baf- 
eapè, dal quale alla pag. 437. e 443. raccolgo, clic nell'anno 1307. 

I Decretafcripfit Capitolo Eccl.Cath.ad dilciptinamdrc. e 

II Decrtta Ecdefia S. lui/ in lnsula,&S. luliani G indiani nel 1311.. 

Fine della Stanza II. DEL 
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DI LAZAR.O AGOSTINO COTTA. 

STANZA III- 

XelU quale fanno dtfpofti gli ! lumini famo(t per umiche hanno h Avuti 
tifica di Generali d'armate, & Altri po/li inferiori fui aI 
Capi tontoto di Finteria, Cévtllien di dtverfi Or- _ 
di ni Militari , Governatori, di Piazze &c. 

■ BRAMO ARDICIO. Vedi nella St.I. num, 

AGOSTINO BARBA Cavallicre di Mal- 
ta creato a 1 2. Agofto 1612." Bartelomtt dal 
Pozzi nel Rollo de Cavallieripag. 65. 
AGOSTINO TORNIELLO Generale^# 
d'Efferciti per Filippo Maria Vifcontc Duca 
di Milano . P/»f» nell'Indice della repetitio- 
ne fopra la lege li quando. V. Novaria; urbe plures, 
jro AICARD 1 N 0 NIBBI A Cavallicre di Malta creato l'anno 
I44J.C Commfcndatorcdi S. Gio. Pellegrino di Novara. Quello Irij 
Novarcft è il primiero, di cui io babbi notitia, che lia Rato ammollo ncllr 
Religione di S. Gio. di Gerufaleiiime, chiamata poi di Rodi, & hora 
Malta. Pizzo nel Rollo pag. 1 3. ■ 

ytr ALBERICO TORNIELLO da Vergano di prclcntc Capi- 
tanodiCavalli inFiandra. 

y T1 * ; ALBERTO de Conti DI BIANDRATE (pitenttffimut Ita- 
lo rum nell’anno noi. pafsòcoH’ArcivclcovQdi Milano, e coll Eflercito 
thriftiano in Terra Santa . Or denti Vitale Ecclcfiaft. Hiftor. Iib.10. pag. 
789. let. Ì). Giti Filippi da GozanoChronic.Canonic. Ord. lib. 3.0.14. in 

Bulla Celcftini r • „ J. 

5 1 3 ' ALBERTO VISCONTE D AR AGON A ( da Caftcllettp 

la sboccatura del Lago Maggiore ) fu quello , che alla 1 na d 1 fccndcn^.u^ 
a equi dò lappéllativo d'Àragoita dal Re di Sicilia Ferdinando 1 anno 
14^4. Condii ScsBUercici per li Ducili di Milano, de quali fu Cavalllerq 
Aurato. Senatore, c Conliglierc . Morì nel 14513. Seti fuo valore fu cotti* 
mendato dal Cittì par. <5. pàg. 31G 3 14. 32j.'3t^. Pagano hb. 6 . pag. 
624. 6 % 2. 6 p, 7. 838. Eofjo nelle Cronache an. 1483.C pag. iyo, Sinaytnr 
tura Angelo Hift.dtParma I1b.44jag.424. Cresetnzto 1 Auliti png.377.3S3, 
estortola Nobiltà lib. 4. c. 6 . cd lo compiutamente nella Milcell. Nova- 
re le 11 . MS. nella Bibt. Ambris. V. Novaria , Meandri Bandirne var.rc- 

fol.c. 70.71. '•'**•' . ... 

$14 ALFONSO VISCONTE da Martino dal C ritienili* nell 

Anfit. Rolli. pass 37^* è-chumato Capitano. . . j. r . 

51J 
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yiy ANCHISE VISCONTE D'ARAGONA d'Oleggio Cartel- 
lo, figliuolo del mentovato Alberto, Cavaliere, Conte di Borgotnayne- 
ro, March, di Romagnano, Signore di Boca, e Careggio, Governatore di 
Novara l'anno 13 13. quando a Francefi ivi fu data quella memorabili^ 
(confitta, diflFenfore della Rocca d’Arona l'anno 1522. Governatore delle 
parti del Lago Maggiore, e aflediatore de Cartelli Vitaliani porti in erto, 
moriranno 1747. Di lui fcrivono il GuuiidrJi»» lib.y.an. iy23.pag.442, 
lib. 14. pag. 407. lib. 1 5. pag.425. Gittio Vita di Ferdinando d'A vaio lib. 

lib. 2. pag. 48. lib. 3. pag. 84. At»rigidHi(i. di Mil.lib. 
i.c. 3 y. e nella Nobiltà lib. 4. c. 6. Bdgdtto Hift. an. 1523. cMddbriatRo- 
ftt lib. 2. an. 1 y 2 3. \^ 4 rl»un» Hift. de Bello Gallico MS. in Bibl. Ambrof* 
Gd»<k*%* MtrtU Rerum geftarum &c. lib. 1. MS. Inftromenti di Giaco- 
mo, e Bartolomeo Caccia, e di Gio. Giobbe Annone Notari d'Arona fiot- 
to l'anno 1 y 2 2 . & altri autori da me raccolti nella fua piena Hiftoria MS. 
in Bit hit. i^mbrif.V. Novaria Mifcell.Novarefc ti. 
yi 6 ANGELO GENTILE di Val d’Uggia. Cd Ivi neH'Effcmeri- 
dip. 1. Genaro 8. num. 9. pag. 44. an. i<?28. 

517 ANTONIO FRANCESCO NAZARI Capitano di Fante- 
ria in fcrvitio di Celare nelle prefenti guerre delI'Ongheria . Di lui ac- 
cenna il Bdliitli nel Poema Divis Chrifti Martyribus&c. della pr. e 2.im- 
prertione . 

518 ANTONIO MARIA VISCONTE D'ARAGONA (alBat* « 
telano Aliprando) figliuolo di altro Antonio Maria da Caftelletto lu'l 
Ticino doppo diverfi gradi di militia, è morto Governatore di Zatmar, o 

fia Tocai nell'Ungheria Tanno 1874. Di lui fi parla nella Verità (velata 
di Htdrict Entd Sp*lm* pag. 34 9. 

Ji 9 ANTONIO MARIA VISCONTE di Lcfa Sargente Mag- 
giore inCattalogna, Portogallo, c Fiandra morto nel 1 696. 

J20 ANTONIO PESCATORE Cavalliere di Malta , Gitami 
tifii nella Storia Maltelcp. 3. pag. 288. 

y2t ARDICINO CACCIA; Pini nell’Indice fopracitato, ed il 
Ctrii pag. 74. e io 1. dell'antica impresone. Viveanel 1228. 

522 ARDICINO PESCATORE Cavalliere di Malta creato lan- 
dò 1 yy4- di Genaro, mori l'anno iy 8y. neli'artedio del Cartello Sant'Er- 
moin Malta. C dritte Hift. di Malta pag. 7y. BtrttUmt* Pt^ct Rollo pag. 

29. ^MdriM Frdtdffd Aflediodi Malta rcimpreflo in Novara l'anno iy 88. 
nella prefatione, Film nell’Ind. di detto afledio, A itimi» Fr dice set Cimi 
Comment.pag. 123. 124. 

523 ARDICINO GORICIO BARBA Cavalliere di Malta_j. 

Guam $ B»ft« Hift. p. 3. pag. 27 9. 

524 ARDIZZONE CACCIA. Pitti nell’Indice fopracitato V. 

Novaria anno falutis . 

yay ARDIZZONE CATTANEO da Momo nel 1 3 y 8. nelle * 
rivolte di Gio. Vifconte da Olegio, di cui vedremo a Tuo luogo, era Go- 
vernatore della fortezza di Cartel Franco fu’I Bolognefe , c non potendo 
foffrirc le turbolenze no vitofe dclTOlcgiano, la condegno a Baruabò Vif- 

con- 
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conte con grandiffima doglia di cucilo, perche fi vedevi attraverfati i 
iuoidiflègni. Fu per quello atto di fedeltà rimunerato da Barnabò (co- 
me narra PiettnjAt,trtt nelle Cronac. c.1 3.) ma incappato nelle mani de 
Bologne!! fuda loro fono morire . riditeli Hiftor. p. a. pag. 344. 
jatf ARNALDO BARBAVARA Luogo Tenente Generale in 
Piacenza perlimper. Federico Barbaro!!*. Otite* Metta p-ko, ij 8 . 

5*7 BALDASSAR FERRERÒ da Domo d’Ofcela Cavallicre di 
Malta crdaio fanno 1580, 14, Aprile. Brasa nel Rollo pag.43. Cefit 
nelle Memorie di Matarella . 

j>8 BARTOLOMEO VISCONTE D'ARAGONA da Caflcl- 
letto fopra Ticino Capitano di Fanteria morto nel 1691. 

J*p N. BARBAVARA Ammiraglio de Gcnovclì. I tàttici Flèt- 
titi nella fua lettera, Già. ZWfoa# Hiftor. lib. io. c. li. 

530 BENEDETTO DAL PONTE da Domod’Ofcela . C/a.C* 
pianelle ibJetrc Memorie pag. 45. 

531 BERNARDINO CACCIA Cavaliere di Malta creato l’an- 
no 1541. di Genaro. Pttzt nel Rollo pag. *7. . ■ ' 

53* BERNARDINO GOZZADINO. Già Mirili rapile Midi- 
fit De i Dottori &c. & ivi ilCavallier Ctfit. 

53} BONIFACIO VISCONTE I. da Caftelletto fopra Ticino 
nel lib. *. della Cirigrefie dtìlt Riviere di S. Gititi (otto l’anno ijip. col- 
la raccolti d’alqtianci icrittori circa d'un fuo fatto memorabile, doppo 
del quale fi ricoverò predo dell'Imp. Carlo V. al fcrvitio del quale arrol- 
Iò,econdu(le a proprie fpefe joo . Cavalli nello Suto di Milano . NelP 
anno fodetto fu reintegrato alla grati*, ed al poftefto de beni confidati- 

S ii : d’indi fu Maftro di Campo, & alla Terra d'OrnavalIo antico fuo Feu- 
o, e Baronia impetrò il Privilegio di far mercato . 

534 BONIFACIO VISCONTE II. da Caftelletto fopra Ticino 
lungamente fervi di Capitano di pedoni nello Stato di Milano . Doppo 
della pace de Pirenei fu deftinato colla fua compagnia per Portogallo, e 
navigando colà , naufragò nella Baia di Cadice l’anno 1660. di Set* 
tembre. r 

535 BRUNASIO, o fia BRUNASCO PORTA, o PORTIO 
Podeftà37. di Milano l’anno 1115. Flemme Manipul. Fior. MS. Pitti 
nell’Indice, ed il Cirit, con Git. Àttimi Ctfit gitile Chronicon Angleri* 
MS. etichi pag. *7*. 

536 CALCINO TOR NIELLI ( il di cui vero nome fu Pietro) 
figliuolo di Gio. Aloigi il fondatore del Caftello della Terra di V ergano, 
difcendentedaltroncoTomiellodettoda Vignarello, Vicario Imperiale 
di Novara, Arona, e Vigevano l’anno 13*8. Morì nauti del 134*. Di 
lui fcrivono Pietre Artriti fetènte Mtrtlt nel Tercntiano,Ce/ri>i lib.a*. 
pag. 57. Ciri*, Pitti nell'Indice, Bt/etfèpsg. 464. Fittemi MS. cap/ 1 3 1. 
I3<5. lib. vlt. Gavitelli pag.i*7* Bigetti, S tubetti, Piltni fotto panno 
1335. Alienili Me fleti, & altri, che riferifeo nella Mifcell. Nova refe 1 1, 
inBibl, Ambrof. V. Novaria . 

■ Mm 537 
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f 37 CARJ.0 ANTONIO CACCIA Cavalliere di Malta crea- 
ta » 3* Agofto i 392. nel Rollo pag. j i. Quarto «citò la queftio- 

iTCjCjoèlc luicome CavalhcrcdiMakajbenthcdonatanothiGio.BattiIh, 
Caccia, che fu confidato , potefie cflerp convenuto nauti il: Magiftrato 
Straordinario di Milano. ••• -J / '■* ' ! • / 3 

538 COSTANZO XJONARDO Cavalliero di Malta creato ina- 

nò 1574. 2 d. Maggio* . nel Rollo pag. 39. ..'!Aa cp 

53^ j . CORRADO DE. LA PORTA figliuolo Iegitimo del Card. 

Ardicino 1. 1487. Statar» d/Mt/arapag. 225. ir ’i;'. V. ri. ..a 

y'40 ’ DEFfcNDENTfi ; NIBBIA Caralliereili Malracreato l’anno 
i 5 ap.j. Luglio. n*I Rollo pag.» s;., . 

pjau;. DOMENICO* o lia GIO. DOMENICO TORNIELLO 
ftretto parente del Co. Filippo Tomiclhvdel quale a fuo luogo ragion 
ne»!,, tpqrl ’ l'anno 1343. entro di Alta Reale in Ongarlr^ àflediat* d^ 
Turchi. Giivii lib. 42.43. Guizzi Cronaca an, 1343. pag. 4t9.par« 
laudo delle c*frfut*4*l Gr**T*ta t* o*§*ri* : ■ ■ l s .. : , . . 

y 4 a DOMENICO MARIA TORNIELLO di Vagano J,?ggidt 
Maggiore io Fiandra i,m< • a \ vr.. . 1 ,» ,< ; t yc% ; , 

343 EGIDIO NIBBIA Cavalllcce di Malta CWW.JianflO 
ferCPWeada&ore di S. Gio. Pellegrino dr Noratav.AftWcPcI Rqllo 

p?g> tji l sli^h.» . .1 

34[4-ii) , FABRITIO BALIOTTI Cavalliere di .Malta «reato ljanno 
t& flV» 3/ Agofto • .nel Rollo pag. 5 a. , , ,,,.0. A.ai.’i J ù.?-r>l..> 

344^ . FEDERICO BONO. Pat» nell'Indico della: kg. fi qujujdfl 
ViNóvaria auteannumClirifti.. Vive» uel 11 «4- ilmri ni om\ ji’l 
34 ^’ o, FEDERICO CACCIA CUvallierc dj Malta 'creato Fanno 
1341. di Genaro fratello di Gio. Bernardino , del quftAe in apprfifo^ 
Priore di Pila, Baglivo di Vcnrtta,4Can)mcndatar|o)dÌ S.Gioj Pellcgri, 
no di Novara. Ft x.^» Rollo pag.*?» Pipi Hifh 9.13.. p«g, 834.,, Yiq«^ 
nel 1380. iy. Aprile, come da Ioftromento. di .Pietro, AvogaRr» Noe, 
d# ycrccUhc.nehofcrkto nella Stan/a II. num.-a74, , ,,, 

547 FEDERICO TORNIELLO Contedi Squillace in Puglia fvi 

R Podaftd 1 a 9, di Milano Pannò tt&uhmipì p.-y». 41 3 ./«t* •ppll lndice 
Indettole Gilvigto F»4»»*4ManipuJ. Fk*r. MS. _..w ; 

548 FERDINANDO VISCONTE da Caftellrtro /opra Ticino* 

fratello del fopradetto Anchile, Capitano per il DucjxR Milana fiorì citv 
4 » dei * 5 ao./G»/r*w# nellAnfir, RiJtfupag. 3-77. (\/\ ->j • 3 ? 

54 9 FILIPPO MUSSO. IWttfcpag. 3^83,40#. Piu* nell'Indica 
V- Npvaxia peraffyràhniam . 'Nel 1 27a. tffIendapodcRà ju patria per h 
?’orriani,rcflò motto per mano di'iui Cittadino, /.. 

559 FILIPPO PESCATORE Cavalliere di Malta creato Fanno 
I57^,d'AgQfto,edi poi fu Priocedi Lombardia, W44 qel Rollo. - 
f 3> FILIPPO .TORNIELLO I. ,V«di in Calcino Torni elio qui 

l’opra , eia ivi notaci; ~ , 

55 2 FILIPPO TORNIELLO II. che nxort l’anno 1554, Le fue 
gcftc fi riferifeono da Butilfmti ruggii, i] quale nell'Effiglio lo cópianle 
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con erudito Epicedio , che poi ilici dalle Stampe di Novara Tannar p/f* 
c li ha nella Bibt, Ambre/. V. 'Novaria Mi (celi. Novarese a. Ma permeglio 
intendere ogni fiicccfTo accennato da qUéll'Oraftore , c per ricavar notine 
di rante altre- hcroiche anioni li vegga il Bugatti nella Storia univerf. 
Iib.6.7. Francefeo Sau/omine Ritratto delle Città &c. Fihfft Cantine* 
110.8.0.3.4.7.10. pioti ncirlnd'icò , G tue a tràino lib: 1 4. àrf. 1 J22 . lib. 18. 
an.1328.Iib.ig.an.t32p . BtmatdfT t(ft wc\\t lett. Iib.2. pag. 241. Beliti 
lib. 3. Gii. Mirtine Stelli Epift. Storiche, Cn/leftri Ltngellie Epift. lib. 4. 
pug.20?. Mvnbnnt Rofeo Hift.Iib.^. Paolo Gtovio Hill. 'par. 3. comin- 
ciandoli daU'ib.42 . Rime di iiùerft Eccelle ntifstiHt in in pag. tS^..Btseafì 
pag. 5 6 1 . 563. Grillano Sostimi Vira del Gonzagarpàg. 447. Giulio Cesare 
(^Albicante- Mirti de! l i Guerra del Piemonte ft. 16. • Chirafco il. 6S. 6?. 
G ale agio'c* felli Comment.lib.8. Fiutili Hi ft. Veneta p. 2 . lib. 3. pag. 12 2. 
■h.l'j'iY;' Uift. Cotto' gli anni 1328. c 1343. ed altrove, pag. 

j-^o.paiftnijrrdi M oh sdì Sarrpàlo',epàg. 41 p.hellè Ci/e fatte dal Granar 
Ture 1 in Forarla . Gii. Nicolò Digiuni Hift. d'Ongheria, Gaudenti Menti 
r^tTéréisiiano'pi^. ^o.fepJentnde Add* nell* Epift: narici la repetitione 
del §. cum ita . L. hàrredes mèi if. ad Senatus C. Trcbell. G intime T imiti- 
le cd lo nélId'Corògrdfia della Riuiera di S. Giulio lib. 2. an. 1 344. Nel 
1 3 2 7. da! Duca Carlo di Borbone fu creato Senatoredell'Ordine milita- 
re. Nel ifìj?. fii invertito del Feudo di Torricella nelCrcmonefe, ed 
hebbe da Carlo V. la confermariotie del Feudo di T rivilio, - Ro(ate , Vai- 
late, Caravaggio, e Galliato. Nel 1-338. hebbe dallo fteflo Cariò V. la 
penfioijc vitàlltia di 8oó. Icudi d'oro l’anno. Nel 1 347. fu creato Capita- 
no d’huomini d’armi nello Stato di Milano. 

-J33 ERANCESCHINO o dia LAFRANCO TETTONE Po- 
de_ftÌ 204. deMilancfi l'anno 1332, FUnmi Manipoli dormii , ■Afgtrii 
fidile Crohachc cip. 1 r. Io. Vicccoifies Mediòlani Archiep. e (limo lù_j 
qu’eI 16 ,chc circa de! t333.fi ha ne gli Statuti dì Mivara pag. 182. 183. 
■3^4- - FR ANCESCO AVVOGÀDRO Cavalliere di Malta creato 
farmo 1 3^: . r .Luglio . Pozze nel Rollo pag.' 3 2. Si trovò in quell' Ifola, 
mentre da Turchi era afiediata Tanno 13153. Cimi udii Commentari 
pagr‘123.124. ' ■' : ‘ 

Jjfjf t FRANCESCO BARBWAR.À, che nel 143^-3 . era Luogo- 
tenente perii Duca di Milano inGertoa, e Savona.. nelle Croi 

nà'chepag. 2 py. Litcri Principimi pag. 3 4. 3-3-. e feguenti . 

FRANCESCO BELLINO Capitano di Finceria . cAgi/lme 
Terzone Poclìs pag. 30G v - 

iff • FRANCESCO CACCIA I. nel 1487. Statuti di Ntvart 
jpàg. i*ij. 

538 *' FRANCESCO' CACCHI A II. Cavalliere di Malta fi ritrovò 
nel liièntovatòaft'edio di Malta Tanno 1 363. CÒW'al IliógO fópracitatoi 
i FRANCESCO CACCIA 111 . creato Cavalliere di Malr.i_> 
Éahtiò-I J'^T.-roI Settembre 1 : tizzi nel Rollo pag. 39. ■ • • '• 

Jtfo -- FRANCESCO "BERNARDINO BARBA Cavalliere' di 

.01. Mm a ■' • Mal-- ; 

yv .* v. ini? 3 . ;.v a : • «n:. : -,v.’y i • •• ,1 
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fA alta creato l’anno 15^3. 30. Ottobre, Priore di Medina , cd Ammira- 
glio per Ja fna Religione, nel Rollo pag. 32, 

ytfi FRANCESCO CATTANEO Bagli vo di S, Steffano , Ca- 
vallierc di Malta creato l’anno 1513, di Novembre, Poeta Rollo pag. 

ai, 

5 6* FRANCESCO MARIA NIBBIA Cavalliero di Malta crea- 
to fanno 1523, Pae\a nel Rollo pag. *4. 

yój FRANCESCO NIBBIA I, Cavalliero di Malta creato l’an- 
no 1 J02 , pttl» nel Rollo pag. 1 9, 

564 FRANCESCO NIBBIA II, Cavalliero di Malta creato nel 
j 746. di Luglio, Pt\*4 nel Rollo pag, 28, 

5Ó5 FRACESCO PICCININO agnominato Spedine, del quale 
ho fatto mentione nella Stanza II, num. 304. Delle fuc gefte militari 
fcrivono Pittane Siri, Brafant, Bif acciaiar, F affati. Capriata, Ripamante , 
Carla Tarn, Alberto Labari ed altri in Bibita! b. i^dmbref, V, Novaria_* 
Mifccll, Novarefe 1 1 , 

5 66 FRANCESCO DEL PONTE da Domo d’Ofcela.C^r nelle 
Memorie della Corte di Mattarella pag, 45.48. 49, 

567 FRANCESCO RAVIZZA da Cafal Beltrame paflato grada- 
tamele per tutti li carichi della miiitia fino al governo di piazze, e Tenen- 
za Generale di Maftro di Campo Generale in Sicilia , morì l’anno 1687. 
in Milano, e di lui ferivo compiutamente nella Mifccll. Novarefe 11, 
Bibita!, Ambra f. V. Novaria, 

568 FRANCESCO SELVA da Domo d'Ofcela . Già, Capii nelle 
Memorie della Corte di Matarclla pag. 45. 

5 £9 FULVIO CACCIA Cavalliercdi Malta creato l’anno 1574. 
jf, Giugno., Patita nel Rollo pag, 39. 

570 GALVAGNO TORNIELLO circa l’anno 1255. per la fu* 
virtù nell’arte della guerra, e peri fuoi meriti hebbe il Contado di Squil- 
late nella Puglia da Manfredo Redi Napoli luo ftretto parente . La pa- 
rentela fra di loro divenne, che Federico 17, Imperadore hebbe Manfrc do 
da AgncfcTomieIla,laquale ci fposò nell'ultima fua infermità circa al 

S rincipiodiDeccmbre 1250. Morto adunque detto Federico, Manfredo 
iccedette nel Reame di Napoli, c mori nel 1265. o 1166, e di lui fcrive 
ì' Fi belli Ital. Sac, to, 9. pag, , Bianda Dee, 2. Iib. 7, 8, ^Michel Fra- 
tte Epift. de Regib.ApuI. T amafa Calle Apolog. Ritardane UW 'altspina cip . 
143. iy.j, 166. 171, 173. 180. 181, 188. Manine Parla A tibia nel Canto 
a8,deIlTnfernodi Dante, G/>. Antonio Summoate Hift. di Napoli to. 2, 
Michel- flit tèa de Regibus &c. Iib. 2. Gi aroma et Aittjat MS, nel- 
la Bibliot. Ambrofìana,*4/f4^è pag. 401. Pietra dt Pinti/ Epift. sbrama 
Bzovio nelli Annali, Badando nel to. 4. di Maggio pag. <5i y. Patiathellt in 
Giona to. 3, lctt, 59. num. a. Rite teli Chronolog. to. 3. pag. 71. Cu, Gio- 
vine de Antiquitatib. Tarentinis, Luigi Cantorino Giardino pag. 457, La- 
remo Bonomie o da S. Miniato de Ortu Regum Neap.lib. y. MS, nelli ^ 
Bibl, del Bianchini, Manathi Padnani lib. 3. dell'Hift. German. 

to. t. T raiana Barca lina in un fuo Ragguaglio . Ma de natali del Re Man- 
fredo ferire diverfamente Benvennta San Giorgia de Conti di Biandratc 
nelle Cronache de] Monferrato pag. 39. y 7 r 
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571 GASPARO B ACENO da Domo d' Ofcela , Ch.Ctfù nelle 
Memorie della Cortedi Matta rolla pag. 43. 54. 

572 GERARDO BONIPRANDO , mi nell'Indice della ftu_, 
rcpetitionc V. Novaria anteannumChrifti, Vivca nell'anno 1 183. 

573 GIACOMO DE LA PORTA. Piti* ncH’Indicc fodetto V. 
Novaria anno lalutis. Vivea nell’anno 1226. 

j 74 GIACOMO FRANCESCO INCARDINO Peftacalda-, . 
Putcintlli l-'edc, e Nobiltà del Notato pag. 1 6j. 

575 GIANO DE LA PORTA I, nel 1450, Sunti Ji Ntvtrtu» 
pag. aio. 

576 GIANO DE LA PORTA IL Governatore di Pontremoli 
poco prima del 1 5 18. Gi«, Giteli»» Crttta nell' Oratione per Nicolao 
Lucaro , 

577 GIO, AGOSTINO CACCIA, Vedi nella Stanza Il.num. 
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578 GIOACHINO RESEGHINO da Galliate Capitano di pe- 
doni, vivente. 

J79 GIO, BATTISTA BARBA, Vedi nella Stanza II. num. 
319- 

j8q GIO, BATTISTA CACCIA da Caftellazzo. Vedi in ap- 
preso in Gio. Giacomo Caccia , 

581 GIO, BATTISTA COSTI Capitano di Fanteria Italiana in 
Catalogna, ove morì l’anno 1 £93. 

582 GIO. BATTISTA LIONARDO Capitano di Fanteria^, 
ncH'afTalire il forte di S. Brigida fopra Pinarolo vi reftò morto a 1 o. Ago* 
fto 1693, 

583 GIO. BATTISTA F ASSOLA di Varallo Sella Capitano dj 
Corazze in fcrvitio del Re di Polonia nel 1698. 

GIO. BATTISTA NIBBIA I. Cavaliere di Malta, e Rc- 
civitorc in Roma, creato l'anno iyotf. fesse Rollo pag. 20. 

585 GIO. BATTISTA NIBBIA II. Cavallicredi Malta creato 
J'anno 1525. di Maggio. Passe Rollo pag.23. 

58* GIO. BATTISTA PESCATORE Cavallicre di Maltj^ 
creato a 29. Genaro 15 3 3* Pezse nel Rollo pag. 26. 

1*7 GIO, BATTISTA SCRIVANTE I. Cavallicre di Malta 
creato a j. Aprile 1588. fe^se nel Rollo pag. 48. 

588 GIO. BATTISTA SCRIVANTE II. Cavallicredi Malta,, 
creato l'anno 1589. di Maggio . fe^se come fopra , 

589 GIO. BATTISTA SCRIVANTE III. Cavalliere di Malta 
creato a 7. Settembre 1611. P*vc» nel Rollo pag. <54. 

590 GIO. BERNARDINO CACCIA Governatore di Novara 
per Carlo V. \Mtrigtà,CTt[ctnzÀ» Anfit. Roman, pag. 154. 

591 GIO. FILIPPO NIBBIA Cavallicredi Malta creato l'anno 
1538. 6. Giugno, fesse nel Rollo pag. 27. 

592 GIO. FRANCESCO CACCIA I. Cavalliere di Malti_3 
creato l'anno 1501 .di Marzo. P se nel Rollo pag. 31. CrtfctnxÀt An- 
fit. Rom. pag. 154. Nella Bafilica di S. Gaudenzo fi legge di lui quella 

In- 
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Jnfcrittione. D. O. M. IO. FRANCISCUS CATÌUS DE MAN- 
DELLO THOM.t FILIUS PATRITIUS NOVARIENSIS, CA- 
SALEGII> DÒMINUS, QUI PRO CATHOLICA RELIGIONE 
AD MELITAM CONTRA TURCAS , IN GALLIA AD VER- 
SUS HAlRETICOS, ADECHINADAS MEMORABILIS IL- 
LIUS DE TURCIS PART/£ VICTORI/E PARTICEPS DUX 
STRENUE' MILITA VIT ANNOS IX. SACELLVM HOC, IN 
QVO DIVINUM SACRIFICIVM QUOTIDIE PRO SUA, SUO- 
UUMQVE SALUTE IN PERPETUUM OFFERATUR , OR- 
NAVIT , DOTAVITQUE , UBI SIBI , ET IO. BAPTISTAL 
CATIO NEPOTI CARISSIMO, POSTERISQUE SUIS SEPUL- 
CHRUM POSUIT AN. MDCXI. 

593 GIO. FRANCESCO CACCIA II. da Mandello nella la- 
pida fepolcrale nella Chic-la di S. Nicola di Novara è chiamatole dii ut* 
4 uil)r. 1593. 

594 GIO. GIACOMO CACCIA fepelito nella Chiefa di Sari 
Paolo con quello Epitaffio . D. O. M. IO. IACOBUS CATIUS A 
CASTELLALO PATRITIUS NOVARIENSIS IO. BAPTIST#; 
ET MARGARIT E OLIM FILI# AUGUSTINI CATII HE- 
TRUSCA MUSA CLARI ,' & IO. IACOBI MEDICINA IN 
TICINENSI GYMNASIO PROFITENTIS SORORIS FILIUS ; 
ALTHRIUS IOANNTS BAPTIST# CATII MILITUM DUC- 
TORIS SUB CAROLO V. AD TUNATUM , ET BENI PE- 
DEMONTANI PR #FECTI NEPOS, ET H#RF.S, QVl SUIS 
IMPHNSIS ALLOBROGUM BELLO ADOLESCENS EMP- 
II U IT , AC IN PATRIA MILITUM DVX SUB COMITE FON- 
TANO , AC HINOYOSIO MARCHIONE MEDIOLANI GUi 
EERNATORIBUS CREATUS HOC SEPULCRUM &c. AN- 
NO MDCXVII. KAL. DECEMBR. - • - » I • A .« j a - ? 

595 GIO. GIACOMO LONGO Cava 11 ic re diMalta creato a 

Apollo i<ia. Rollò pag. ' 

596 GIO. GIROLAMO AVVOGADRO Cavalliere diMaPa . 
creato l’anno 1574. 9 . Decembre. Pezzo nel Rollo pag. 39. 

y<?7 GIOANNI DA LESA Podeflà di Bologna nel ijyy. Vedi 
in Gioa itili Vi (conte I.c nella Bibi//ot .^rnùrof. ivi notata. . - 

598 GIO. LVIGI PIOTO. Vedi nella Stanza II. n. ™ 

59I9 GIO. LVIGI 1 ORNIELLO. Gtudenzo GMtrelé Tcrt?ntiih6 

P a 5-3 * • I , 1 " 

fibo ‘ GIO. 'MATTEO NIBBIA Cavalliere di Malta creato l’nhAo 
1549, di Decembre. Pezze nel Rollo pag. 28. 
tfoi GIO. PAOLO MORIGIA, che circadel i£8ó. da Sargente 
Maggiore c morto Governatore di Sabioneta. 

<^o2 GIO. PAOLO CACCIA Cavalliere di Malta creato lamio 
1 5 66. 19. Giugno . Pozze nel Rollo pag. 34. 

603 GIO. PAOLO CICOGNA. Di lui vedefi in Trccato quello 
Epitaffio. IOANNI PAVLO CICONIO CAROLI V. IMPER. 

PEDI- 
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PEDITUM DUCI » ET MAGISTRQ, ‘ VIRO PRUDENTI} 
TORTI » ET INTEGRO v . QUL VIXIT ANNOS LXXL QBUTi 
XJH- CAI- SEPTEMBR. ANNO. MQLXXIX. PORCIA GAM* 
PALPITA UXOR MARITO . CARISSIMO j ET BARTHQLCK 
lyjEUS FIE, PATRI OTTIMO, ET SIBI,;ET SUJS R C.j a & 
^■f 1 :i GIP* PIETRO CICOGNA Cavàllierc , cGovcrnatare di 

Nova/jf pcrQHp V. B*^( 4 fip 3 g^ 74 .Git, 4 g^fiii>tC 4 <tÌ 4 j{iivo Spiriti 
p?g- wILCapit. Spirituali pag.33. <JHertU nel Terentiano pag. , 
39.40 .Stilati d‘ Altfftndn* infi. . irilc--:; '! ; . rii i't 

6<?f> GIP. .PIETRO GABBOi da Gcr-rAn» Sargénte Maggiore- ^ 
di pedoni Itjlianiiiì Fiandra -fatta diAldlatjdcaFarnefc.; 
rjff ; Pel prpein.dsl Troie» Pacifico j) OlOMO' > i't\ 

6ó6 GIO. PIETRO PONTE da Domo d’Qfcrila . Gii, Cifit peUe-- 
Mdmpric.eli Mataodirpag. j$. ; ■ i THT CI PUOI :» ci^ 
éo 7 GIO. PIETRO DE LA PORTA Cavalliere di Malta 
te fanno iflTp.iljrAgoftrti 'P*^)6* Rotkvpag. f 75>C ‘HA fettlRó alla §0^*, 
rftiu(fima; .RcpiibIicA.diycn«ia ihquelbulxtmagusvrcco.ntrodc Turchi [ 
nella Motcav.ì < • Si - ■ - - •- » 

4«8 , GIO.- PIETRO POSIGNQLO.ci'Intm, Di Itti fcriye Aff/<r. 

nella Dekrimonc.del Lago Maggiore pàg.i x8; e fiorì arda del» 
*4-3 1 ifc *1» - Avj $ • t'..v t U ' v 1 . ,.r 1 » :i :. r . .t di, 

4osì. .% GIP ANNI SAVIO., vVtkv inGioafjiw Vifconto I,e ncjla^ 
tifati», 4 ^>ri/t wi notata cd d-UU**!* nclTcremiana pag.. 3 7.. 

<i«-. GJOv.STEgFANO AVVOGADRO Cavalline di Malta^, 
A jHC«xq#lL dlffdnd» qudll’ ifoja attediata <4 Titfchj. Panno •Hftk 
Commentar, pag, 123, 114. 1. . wf> 

,GIO. STEFFANO NIBBIA Cavalline di . Malta creato fan,-. 
q9.U.?At^7.- Agoftp,jP«W.n ? .IlÌpIIqpag,aj % , ... 

612 GIO ANNI TORNIELLO Cartellano in Pavia l'anno 1411. 
^/A^aieE’Jadìcfv , >/ . , f ■. • • !</R C P>- , 

iw.ti GIO.VlGF.NZQ TORNIELLO Cavallaro di Malta creato 

Vjtipqoqjjj.diGenaro , f fi**. Rollo pag, 4^/4 .. . _ 

uf v .GJpANNI VISCONTE I- agnominatq l'OIegiano da_»" 
OJegio Cjfi|cl|o Aia patria funtore di Bologna nel 1355, Matchefc dì 
fermo, c Rettore delia Mart^ d'ÀòPP’V nel 13^0. Morì Imi no 13 44.' &; 
«H lui dittuiàrpenoe ferivo nella Miscellanea Novarele 1,1 .nella tikì,Amir^ 
^./NoyarÌ3 fqguendo ciò ne dilférp 4t*W MS- Mqtlto Pi JUftf lib. f 
7 *p 3jt47.Rvl1M-c.55-: 57.^04. lib.9rC.73. c legnanti mattinar 
#>Rr/4«;,HiR.di Modena par.i, pag. 327. 0</fr/a* R 4 jH*Ui t G trtltm» BrjÀ. 
»»,U**trd» Areiint, Gii. Gentftt Sejfuìvtdi, Cbtrubiat Ghinr dicci) T,*rrtl-r 
lt,Cxef(enzja, Mcjmio^ Ghvk>, J*t«*i* di P toh , Cjftt, Morigi 4,, 

Sugttn, BiiMvintwt AagefaCx^ui/JétPirìfitUi, Piitftnt <~M S. in Novara, 
<^ 4 nhfv }4 4 i r*frvi,Putnf 4 Br tucano MS, & il Cw»t*g»oni, che rappor- 
rji il fyq Epitatho^quali tutti ho notatine i loro fanti . 
e? 1 5- ^GIpANNI VISCONTE, ìl-/da CaRe Metto fopra Ticini»^ 

fcatelJod' Alberti) di fupra enonejato , Capitano per iIDuc? diMdai)o^ 
eh# dcl'14^0- Crefctnzit nell' Anfit. Romano pag. 377. 

616 
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éi S GIÒ ANNI VISCONTE III. da Caftclietto fopra Tidnd con 
un» compagnia di dueeneo fanti levati a fuc fpclc militò lungament e ,» 
nello Stato diMilano. Nel 1636 . fovvennè di viveri la piazza d’Arona, 
la quale perciò fi mantenne contro Francefi : quelli nell’ anno Hello gli 
doparono tutti li poderi in vendetta de gravi danni ,che haveano patiti 
da lui , mentre cuftodiva alcuni porti fu’I Ticino a lui commeflL Fu d’in- 
di Sargentc Maggiore di militi» urbana in Milano , & ingrado di Tenen- 
te Generale mori al ferviti» del Duca di Modena nelle morte delii Princi- 
pi d'Italia contro Papalini . 

<>17 GIORGIO LANGO fervi valorofamcnto a Fra acefeo Sfor- 
zi I. e vivea nel 141*4. Caragraf. della Meaier a lib,q, Gozano. 
éi8 GIORGIO NIBBIA Cavallicro diMalta creato a jtf.Mag-- 
CÌOIJ74. nei Rollo pag. 3?. > 

éi 9 GIORGIO TETTONE nella Dedicatoria de Confegli del 
nate . 

<?ao GIROLAMO AVVOGADRO Cavallicro di Malta creato 
l'anno iy8o. 13. Maggio, /atenei Rollo pag.43. A aa. Aprile 1584. 
dal fuo Gran Macrtro Ugonc Vcrdala Cardinale hebbe l'honore efpref- 
fò in -quella lettera . feaereuit Rtligiafe i » Chrifte praclariffime , tar- 
dimi! f almi aliarne pramifia. Havemda ni baiai 0 tamfideratiame dtUa raglan 
da vai aarrata nlla Supplica t che fi l Iella Bel aefirt Cete fighe de Betealia- 
m, la quale è fiata nme/fa a Nei , erre a darmi tita le di f riera , me fiera» 
(talentati di darvela , per farai qmefta particalare keaere » thè fiate fiat» 
il prime decarate di qmefta marne da vii de fiderata. E per ma» efiimguercj 
del tutta la me metta aulita del Bali uggia , ne ha parfe ialite larvt Pnere di 
Bah aggi a (di S. Stefano ) e tati farete marnimela da qua uveali ,t tatti i 
vaftn face e [feri , a quali vii farete eaufa di havtr fatta qmefta teme fida 
mem (tuga ledevate vefira memoria, N. S. lidie firn ita vtflre eaftadU-e, 

rJHalte &c. 

6ì i GIROLAMO BOLLINO Cavallicro diMalta creato l’anno 
iq66. 19. Ghigno. Pezgt Rollo pag. 34. Nella Bafilica di San Gauden- 
zo di Novara fi legge di lui quella ifcrizzione . D. O. M. DEIPAR JEQi 
VIRGIN! HIERQNYMUS BOLLINUS FRANCISCI FILIUS 
PATRITIUS NOVARIENSIS , MILES IEROSOUMITANUS, 
ECCLESIARUM S. IO. IN AGRO PARMENSI , ET APUL. 
COMMENDATARIVS , TRIREMIQ^PRJEFECTUS NAVALI 
PRALLIO AD ECHINADAS VULNERIBUS AFFECTUS, AB 
HOSTILAS CAPTUS, REDEMPTUS DEMUM ANNO QUAR- 
TO, XL. ANNOS MILITI AL CURSU CONFECTO , OMNI- 
BUS EXPEDITIONIBUS ORDINIS SUI FUNCTUS, HONE- 
STA MISSIONE IN PATRIAM REVERSUS SEXAGENARIUS, 
S 1 BI , F.T IOSEPHO , ET MARCO ANTONIO EQVITIBUS 
CATAPHRACTIS CLARISSIMIS , ET PIENTISSIMIS FRA- 
TRIBUS S 1 NE PROLE IMMATURA MORTE SUBLATIS EX 
TESTAMENTO MARCI ANTONII SACELLO EXORNATO, 
SACRIFICIO QUOTIDIANO ADDICTO HafcRES MafcSTIS- 

S 1 MUS 
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SIMUS POSUIT AN. SAL. MDCVII. Altra pia memoria di lui 
fi legge in marma nella Chiefa delle Grane fuori delle mure della Cre- 
ta di Novara , lotto l'anno i6aj, 

622 GIROLAMU CACCIA Cavalliero di Malta creato fanti* 
1614. 3o.Agofi:o. Pte^e nel Rollo pag. 66. 

623 GIROLAMO CATTANEO. Vedi nella Stanza II. 0.40^ 

£34 GIROLAMO TORNIELLO da Vignarello Cavalliero di 

Malta, fratello di Manfredo, e di Franccfco Bernardino, de quali ho. 
parlato nella Stanza IL mori Colonello in Alemagna l'anno 1640. 

éa j GIROLAMO MORBIO Cavalliero di Malta creato a 30* 
Agofto 1^14. come krivc il Pez^f nel Rollo pag. 66, giace nella Chiefa 
dt NvSignora di Monferrato di Novara con Epitaffio . • - 

636 - GIROLAMO SELVA di Domo d'Ofcela prcflo del Gievie 

nell’Ipdicc delje. Storie. SeruivaaCarloV. l'anno 1*43. -, 

637 GIULIO CESARE CACCIA I. Ca valliero di Malta crca-^ 

to l'anno 1597. 5. Aprile, fes^i» Rollo pag. 53, . - 

628 G1ULID CESARE CACCIA IL parimente Cavalliero di, 

MaRa crealo lanpo 1598, 3 1. AgoRo. Pez sapag. 73, 

639 GIÙLdQ CESARE GATTICO Capitano di Fanteria mor-, 

to circhi dell'anno 1 680. 

6 30 .GIULIO. CESARE VISCONTE da Lefa Capitano nell’ 

aflediodi Pavia fcritto dal PirogiSt , e neJU'Anfit, Rom. del Crc fetali* 
pag. 37^. : . h • * * • • ... ;• , 

631 GIULIO VISCONTE da Invorio inferiore, che l’anno 
morì CoimnilTaaio Generale della Cavalleria di Fiandra in Catalogna-, 
per S. M. Cat. 

GIUSEPPE CACCIA Cavalliero di Malta creato Panna 
3J4t. diDccembre . Pezze nel Rollo pag. 37, 

633 (GIUSEPPE SALARI da Oleggio Galulfo Ingegnerò Magf 
giorp,e Tenente Generale dell' Artiglieria per S. M. Catt. in Portogal-v 
lpiqqri l’anno 1662. fatto Girumena . 

634 GIUSEPPE VALENTE Cavalliere di Malta creato Pannai 
ij8o. 14. Aprile. Pez^e nel Rollo pag.43. 

<f 3 y ■ GREGORIO BONIPERTO Podeftà di Novara nel 1311, 
636 GUIDONE CONTE di Biandraco vivea nel 1319. Di lui 
feri vono Ottone Mere**, Ottone Ftifingeafe , Ptiteice , Ostine di S. Bieggie^ 
fefe*pe pag.93.3 £7.370.3 pi.Celcki lih.i 1 .Ferdinand* Vghtdt Irai. Sac.ro* 
4.pag.2óo.e y 2 y. Pileni ncll’Hift.di Bclluno,£9«$w» lib.2.& iviGieeem* 
Sf igeila ne Commenti, Mere» Mrtlt* Cuftm nelli Difeorfi HiftoriaE 
pag. 3i2. Gbilline nelli Annali an. j i 6 9.GÌ1. ^intento Ceftiglient Chrc* 
3iicon Anglcria: MS. inBibl. Ambrof. let.F. num. 2*2. fotto l'anno 1168, 
Sete be(e> V igevano Illuftrato pag, 3 3. Prive lega di Federico ( il Barbaro^, 
là ) conceduto alla Chiefa di Novara l’anno 1 1 y y. nel Compendio dc_j* 
Eyivileg. dt ija Riviera : & altro Privilegi* dello fteflò Imper. conceduto 
fanno 1 1 62 . an Horatio del Carretto March, di Savona, ne quali Privi- 
legi detto Guifbincc nominato fra li tefiimonij , 

$37 -, CUIGLIELMQ BELLINO Governatore d'Arona. rtgejfi- 

ntXtrzegePocCispig. 306. Nn £38 
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<j8 GUIGL 1 ELMO BRUSATO Capitan Generale de’ Milane- 
si l'anno 1301. Pitti nell'Indice fopracitato . E’ probabile fia quel Gui- 
glielmotto Brufati, che dairimper. Henrico 7. nel dipartirli di Lombar- 
dia fu lafciato Vicario Imperiale in Novara. CU ujjttt Dcgcflisltalicor. 
lib. 7. c. 37. 

£39 HENRICO TORNIELLO ( fratello di Calcino di fopra re- 
gi ftrato) per la lua virtù vien commendato da Pietri tritarti, da cui fi 
narra, che mah* t attrai tu Medteltaì , & extra mulete heutres tcqmfì- 
vit, & fuet ther Hefltr: che il Re Carlo di Francia, c Filippo di Valois 
Capitani del Pontef.Gio. XXII. Icefi in Italia con un formidabile eRer- 
cito per reprimere, o disfare li Vifconti Gibellini alfedialTero Vercelli: 
che Galeazzo Vifconte capo de Gibellini di Lombardia, e di Tofcana in- 
viale a Novara l’cflfercito lotto la condotta di Marco fuo fratello: e che 
quello volendo fare la rafiegna, e difporre la marchia alla volta de nemi- 
ci nc delle laRonto ad Henrico creandolo duilartm, & ftd tre m acit- 
rum , & trdiaaiirem uaiurfi txercitus , & tarrigy . 

640 HERMETE VISCONTE da Caftclletto fopra Ticino Baro- 
ne d’ Ornavamo fervi molti anni di Capitano di fanti nello Stato di 
Milano, rimafe ferito nel tentarli il foccorfo di Valenza del Pò alTediata' 
dal Duca di Modena, valorofanientes’adoprò nella battaglia della Fon- 
tana Santa, e doppo della pace de Pirenei fu graduato Sargente Maggio- 
re di militia urbana in Milano. 

641 HORATIO GIBELLINO ( detto TOBIA ) da Borgo Selli 
circa del ! <50. morì Maftro di Campo in Fiandra. 

<42 HORATIO NIBBIA Cavallicrc di Malta creato l'anno i$66. 
29. Giugno. nel Rollo pag. 34. 

£43 INNOCENZO CARLI Cavallierc di Malta morì alTediato 
in quell'lfola l’anno 1565. < JUariat Fraeafft reimprelTo in Novara l'anno 
I 3 66 . nella prefatione, càLsilf tufi Viltà nell'Ind. di quell’ afledio. 

644 LAFKANCO MUSSIO CAVALLAZZO Podeftà 19*. di 
Milano nell'anno 13 22. ed ivi di nuovo Podeftà 203. nel 1331. Fiamma 
Manipul. Fior, c nel Chronic. Maiuscap. 134. 

LAFRANCO TETTONE. Vedi Francelchino. 1 
<43 LODOVICO CACCIA I. CommiUario Generale dell’ef-' 
fercitoFrancefe, e Duca di Nardo lotto di Carlo Vili. Mtrigia , et ut ile. 
Fu figliuolo di Opicino, di cui in apprelfo farò mentione . 

646 LODOVICO CACCIA II. Cavallierc di Malta creato l’an- 
no lyyt.d'Agofto. Pizzi nel Rollo pag. 29. 

<47 LUIGI MANINOdi Gozano Capitano di fanteria nel 1634. 
<48 MANFREDO TORNIELLO I. padre del Co. Filippo l'an- 
no 1493. xi. Giugno vi vea. Pitti nell’Indice, e credo fia quello, che_j 
qual Configliere del Card. Giorgio d’Amboy fa Governatore dello Stato 
di Milano per il Re Lodovico XII. di Francia , intervenne all’atto dell’ 
indulto conceduto da detto Card, a Milanefi l'anno 1300. 17. Aprile, re- 
giftratoda Mayna Podivario Torincfe Ducal Segretario, ed impreflb 
muno dclli 3. tomi intitolati: KeeirilJe Traiti, Pus &t. 

649 MANFREDO TORNIELLO II. Conte figliuolo del Co. 

Fi- 
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Filippo, creato Capitano d’Huomini darmi l’anno r jjr.i. Marzo per 
Cario V. T aeggto nella Dedicatoria tisi Turatane funerale di elfo Co. Fi- r 
lippo, e nelle Rilpofte, Vittorio < -Motto de re militari pag. 5 3. 

6 50 MARCO PIO IO. Gaudenzo .Merolo nclTcrcnnanopag. 37. 

65 a MATTEO GOZADINO predo di G 10. Nicolo 9 af quale Ahdo- 
ftt Dottori Bologne iì , 

652 MELCHIORRE CANOBIO Capitano di fanteria fotto di 
Aftorrc Vifcontc in Levante al icrvitio della Serenifs. Rcp. di Venetia 
1572. Gio. Francefilo Safifio Cor mine nella Storia di Canobio . 

6$y MICHELE RESEGHINO da Galliate Capitano di pedoni, 

vivente . ! • -, 

^54 MICHEL CAPRA. Pitto ncH’Indice V. Novaria ante an* 
numChriili. Vivea nel 1 184. 

6qq N. BURLA di Sabbia in Val Sella, die fervendo all’ A. R. di 
Savoia contro de Genovelì nella guerra del 1676. s’avanzò al pollo di 
Salente Maggiore di V illanova d’Afti, ove è morto di frefeo . 

6^6 OBI/, ZONE DA ER IONA vivea del 1180. Pioto come fopra. 
6yj OPICINO CACCIA. Antonio Campofiulgofio ne gli Effempi, 
Ctovio HilL lib. 1. Morigia, Contile nelle Imprefc, Pioto nell’Indice, Bofc 4- 
pì Creficenzio nell’Anfit. Rom. pag. 1*4. Vivcadel 14 <?y. 

,558 OPICINO TORNIELLO figlio naturale di Robaldonel. Ve- 
di in Gio. Vifconte I. nella Bibl. ^imbr. V. Novaria Mifccll. Novarefc, 

1 1 .ivi citata, Avorio nelle Cronache , ed il M croia nel T erent.pag. 3 7. 
6<y9' \ OPIZZPNE PIOTO. Mcrola nel Tercnriano pag. 41. 

660 PAOLO AVVOGADRO .Cavalliere di Malta creato l’anno 
1 ytfoj di Febraro, moti aiTediato nel Cartello Sant’Ermo di quell'IfoIa_» 
fanno 1 j 6 5 . Bartolomeo dal Pozzo nel Rollo pag.3 1 . C urlone Hift. di Mal-: 
ta pag.7 '-Marino Fracaflo (riltampato in Novara l’anno 15 66) nella pre- 
fatione, AlfonsoVlloa nell’indice di quellaifcdio, Cimi Commentari pag. 

1 f y. 124. Bofio par. 3. pag. 573. Stivai or Vitolc Triumph. Urbis Mediol. 
parlando di Girolamo Avvogadro fra gli Selfanta,c Ottavio Boi Jone nel 
Panegirico per Celare Avvogadro . 

661 ' PAOLO BONIPERTO Cavalliere di Malta moriranno 
1 365. nell'afledio di quell'Ifola: fu figliuolo di Girolamo, del quale ha 
ferite© nella Stanza IL nitro.- 403. Marmo Fraca/fio, Viltà a luoghi fopraci-, 
tati, Bofio par. 3 . pag. 7 1 2 . 

662 PAOLO CACCIA. Pioto nell’ Indice . V.NovarirCivitas, 

663 PAOLO SELVA da Domo d’Ofcela. Gio.Capis nelle Me- 
morie di Matarella pag. 42. 

66± PIETRO CICOGNA Capit.di Cavalli mortocirca fan. 1 6 90. 
661 PIETRO FRANCESCO VAROTTO. Pucctocdt Nobiltà, e 
Fede del Notaro pag. 167. 

666 PIETRO PESCATORE Cavallicro di Malta creato l’anno 
< 1 • 1 jji. Vedi il Pozzo nel Rollo . 

PIETRO DE LA PORTA nel 1487. Statuti di Novara _* 



66 7 
66 8 



pag. 225. • . j 

PIRRO NIBBIA creato Cavallicrodi Malta l’anno 13^3. di 
V •' Nn 2 Fc- 
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Febraro, rhorì aflfediafo nel Cartello Sartc'Érnid di qncll’llbla l'anno 
iyèj. C tirine, Bifii , filai, Pràtàfft^cinu a luoghi fopracitUti. 

66 y PROSPERO TORNIELLO Cavallaro di Malta creare l'jft- 

no Ij$o. di Giugno. Ptz.Lt nel Rollo p.ig. a 8. G'u. <^igo[ltnt decita 
Capitoli Spirituali p a». 79.60. Bétttiomu Tuggit nelle Rifporte. 

670 RENATO CACCIA CavallierodiMalcacreatol’aftiio I614# 
3®. Agoftó. Ptt^t nel Rollo fìag. 66. 

67 1 RIMBALDO SCARLA Podeftà di Milano t anno 1167, 
Fitti nell’Indice. 

671 RINALDO TETTONE nella Dedic. de’ ConlèglJ del Pitti. 
671 ROBALDONE TORNIELLOI. Vicario Imperiale. Vediitr 

Calcino e nella Bitliit. ^Awtbrtf, V. NovatiaMifcell.il. ivi notatela 
DallTmper. Lodovico di Baviera l'anno 132?. fu invertito per li dipen- 
dènti anco legitimatidellcTcrrediConfienza, eRobbio, e nel Diplo- 
idia è chiamato Vicario Imper. di Novara. 

<574 ROBALDONE TORNIELLO II. Pitti nell' Indice V. No- 
ra ria? urbe nari duo. 

B77 ROGERO CACCIA. Pitti nell’Indice, iiCwèdell’antica 
impreflionep.1g.74.f01. Vivea nel 12 67. 

676 ROLANDO VISCONTE. Vedi in Gfo.Vi/ctmtel. BiiLArair- 
V.Novaria Mifcell. Nov.irefe n. ivi notata. 

677 SASSO GALLARATO Cavalliero di Malta CTeator l’anno 
Ijf j. nel Rollo di BértiilUtl 4*1 Ft\ZI . 

<78 SEBASTIANO GOZADINO PodeiU di Lifccà , Jlidtfii 

Dottori Solaglieli . 

679 STEFFANO ROCCIO daCcrranoatemprdi LodcrricoXII» 

RediFrancia,eDuca di Milano fu famofoCapitano,e poi Cammiflario, 
&hcbbc altri carichi militari, e civili. P*tiitM^liida Troratenel Proe- 
mio nel Trofeo Pacifico. 

®8d TORELLO TORNII- LEO I. Vedi in Calcino, e nella BiU, 
Atttbr.V. Novaria Mifcell. Novarefe 1 1. ivi notata. 

< 58 1 TORELLO TORNIELLO II. P ititi Hift. pag. 18*1.1*1, 
681 TEDESIO CAVLALLAZ.ZO. ./’MirneH'Indice. V.Novari» 

dnteannumChrirti. Vivea nel 1183. 

£83 UGONE TARESIO. Futi nel l’Indice V. Novariae Civitas. 
Vivea nel 12^7. : 

6 84 VISCONTI. Per tanti valorofi Principi, &Hcroi della fami» 

glia Vifconti da Martino , Lefa ,c Cartellato fu l i iboccatura del Tici- 
no (Terre della Diocell Novarele) vcgganfi G/ri/imt B/ffu nel libro inti- 
tolato Gentrtf* Nobilita Ptteetmttum , l’Appendictì lattagli dal Marche* 
fe VtrttUm UHgri* Vifttntt , Gii. Putrì Crtfttttcit nell’ Anfit. Romano* 
c le richiede, che il Sig. Hercolc Vifconte, & Sig. Urbano Vifconrc fece- 
i*0 al Collegio de Ghindi di Milano per erter vi ammelli , quello a 27. Pc» 
braro i6<?*.cqudli a 3. Luglio 1^*7. Tutti quelli, cominciando da_* 
Matteo il Grande, chea 13. Agorto 1230. nacque in Invorio inferiore,e 
che fu lo llipitc della famiglia Ducale, dal Pitti vegono riputati Novarcli. 

Fine della Stanza III. DEL 
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DEL MVSEO NOVARESE 

DI LAZARO AGOSTINO COTTA 

STANZA IV ' 

Nella quale fono compenti li pittori, fcoltori, flotuory, are hit etti ejrt. 
che nelle orti Uro rifpettivo'/ienci font memoratili. E finti- 
menu net eoptoft numero di perftntggi Note tre fi per 
diverfe cagioni nomi do gli Striti tri . 



>**VT NT0NI ° dhenrico TANZIO. 

tre pennelli Novarcfi , che da Luigi 

li, . 1 , \ ^ÉE^i Blu# vi /ì n/iMurt rwiv* I'iht ni lui, vv In. i-/\ 



Del li 
Stara- 
mi il* (ì nótano per l’eccellenza loro, duc^# 
accrebbero lo fplendore alla Val Seda . L’uno 
fu Gaudcnzo Ferrari, del quale in appreflo ri-* 
gionerò : l’ altro Antonio d' Henrico Tanzio 
nato in Alagna Terra con termine a Vallefani, 
c propria fede di quei Pòpoli , de quali accenna 
Egidio 7 Infeudo parlando della Val Scfia . Nelle Accademie di Roma*.» 
Irebbe il .Taluno IL principi/, c J'inoltramento a grandi cognitioni: ma 
abbandonatele ih tempo che colà come in largo campo di conofciuta_* 
virtù potea maggiormente (piegar l'ampiezza delle lue nobili idee, riti- 
rolli alla patria ó Ma nonio ignorano Milano , t Varallo: quello per le 
opere laida tc odile Chicle di S. Angelo, della Pace, e S. Antotiiodc Tea- 
tini a concorrenza con li Cartoni Genove!! : c quelli ( Varallo) per gl': 
ifquditi adorna menti, ed bidone permeile, 'giare in tre Capelle del Sacro 
Monte, rapprefmtaiuili miftcrirli Crilto condotto a Pilato, mandatoad 
Herode, econftitnito nanti Pilato, che lì lava le mani. Anttnit Un ftn 
( Valcntiflìa-io pittore Milancfe) fu folitodire collo ScortmuLLt , che fe 
Antonio Tahzio il loflc fatto vedere in Roma nella virile età , haverebbe 
potuto gareggiare con gli piu rinomati maeftri delnodro fecolo, nel 
quale è fiorito . Egli non chiama fccchczza, come gl’/ndfpcrti forfi chia- 
merebbero, quell'amor foverchio,che dimoflrò-nel formare, o lambire 
delli foohparti: -ne mano tacciò per diftectolà quella grande lentezza , 
óolla quale operava, adeguandola elio alla ecccffiva mfatiabilità di 
quel genio, c guflo, chcnonfa mai appagarli anco nella perfetta if- 
preflionc dalle conceputc idee. Onde anco Luigi Si or ometto nelle Fi-, 
nezzepag. 145'. e 14 6 . lo pareggia a Paolo Verontffc , e dice ntn montar* 
gli lutti dtffegwo , ftfprtfoul ariti , oggiafìtU^LO ielle te/le , e faciliti 

mtl colorire ut tutta condito itnakiortf» linimento. Laido alquante ope- 
re tanto di figura quanto di proiettiva in Napoli, irt pili luoghi della. 
Puglia, in Veneti», in Vienna d - A uftria l'anno itìi7.inSanProrafodi 
Domod'Ofccli,ncirOratorio d'Snn Cario in Vogogna, nella Parochm 
led’Acellio, in San Gaudciizo ili Novara all’altare dtfli'AngcloCoftu* 

de. 
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dé San Marco ifritràtto di Paolo Cakarato , è nel Convento di Va- 
rarlo, òvemòrl'quallfettuagcnario. Di lui fcrivono il T *rrt in più luo- 
ghi del Kit ratto , t J^iho^tafità ( benché anibidue errino nel 

cognome) notando le Aie pitture publichc in Milano , il Ftfs»U Nuova_# 
Gierulalcmmcpag. 90.9^.100.1.0 6, : Fr+uceffiTtnott» parimente nella 
NuovaGieru(aIcnimép&g.'79.8o:8’y. ,f ■ « - 
6 S6 ANTONIO ZANETTI agnoniinato BUGNATO della Ter- 
ra di tal nome nella Riviera di S. Giulio ,’c che pure chiamava!! da Nova- 
ra, habitò in Borgomayncro , fu allievo di Gaudenzo Ferra ri, & al pari di 
effòriufd pittore felicillìmo nelle idee, colorito, e diflegno. Varic^j» 
fue opere fi hanno nella Parochiale di Baceno fatte l’anno 1542., &in_# 
quella di Mafera, Montccreftefe,Crevola,Varzo,Domo,ed altrove nella 
Val d’Ofcela , fotto a portici della Madonna di Loreto fuori di Varallo, 

( die à un fpofalitio della B. V.) nella Chiefa delle Gratie fuori dcllc_j» 
mura di Novara ,c nell’antica Parochiale di Borgomayncro vedeva!! un 
fuoCenacolo, e la Capclla dello Spirito Santo dipinta l’anno 153*. 

1 Fanno di lui mcncionc flnftromento de 1 6. Ottobre 1545. rogato d i * 
Francefco Pclliciari di Borgomayncro , e varie infcrizzioni lue in Monte- 
crertcle, e Crcvola . 

*87 BARTOLOMEO RAVELLO da Campartogno nella Val- 
Scfu è annoverato fra gli Statuari), che hanno faticato fui -Sagro Mon- 
te di Varallo. f*(foì* Nuova Gierufalemmepag. 84. Frtmttfct T trrttt» . 
parimente nella Nuova Gierulalcmme pag. *9. 73. Fiori circa del 
15:50. 

*88 CARLO FR ANCESCO BER POCHINO d’ Ameno ndli 
congrcfli de pittori di Firenze profittò di maniera tale, che a giudiciodi 
molti dfaminatori dell’ opere fue haverebbe pareggiato qualunque pen* 
neliodefuoitempi,le dalla morte non follò (lato colto fu’l fiore della_j 
gioventù, circa dell anno 1*52. l ! a di lui memoria BtrtJitmt* Mani»» 
nelSagro Tributo pag. io. • .- ■ 

689. -CARLO MF.LERIO dà Crà reggia nella Valle Vegezzo è 
fistolo quelli anni in molta riputa rione , perche nel riabellirfidel palaz- 
io Ducerle di Milano ci fu lopraflantc a molti pittori, che in vario genere 
vi faticarono, ed alcune lue opere a guazzo fi hanno nella Chiefa Paro- 
chiale di Montecrdfbfe ; ■ Mori circa del 1*77. i- , ... 

*90. CRISTOFORO ROCCA di Val Seda intorno al 1*37. heb- 
be propitia fortuna di faticare (con (lima piu che mediocre) fu li fagri 
. Monti di SanNrcolaod’Orta,c diVarallo. Tifiti* Nuova Gicrufalem-- 
me pàg< 47. 92. 98. lo nellib. 4. della Corografia fcrivendo diOrta, 
Jtànttfto Ttrrottt nella Nuova Gicrufàlemme pag. 74. 78. 81. 

691 FABRITIO- AGA 7 .INO . Di quello mio terriere, Speciaro 
di profeiTione, faccio racntione a fine di tramandare a-porteri le memo- 
rie delle lue felici fpecolationi, ed ilpericnze multiplicate nella cura del 
morbo Gommale, mediante un’cletaiariodi fua inventione,ch’ei chiama 
di San Giulio , comporto di femplici (impanci, edimoftratidalla Signa- 
tura: il rutto però colto a tempi determinati . Tanti altri arcani da lui 

filofo- 
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filofofati , é'pròfperamente praticati ci fcrive nel fu o Erètti MS. 

6pi FRANCESCO ZANELLA oriondo da Gozano fu pittor e * 
degno d’edere regiftrato dalB o/c* de Origine, & ftatu Bèl tot. Ambra. 
p4g. 127. 

6-91 FRANCESCO BERNARIDNO PAVESE. Singolare, e 
plausìbile c quella fonte, che in Roma da fondamenti del palazzo de SS. 
Mignanelli a Piazza di Spagna falifcc fopradcl Monte della Trinità. In- 
ventore dell'artificio c Francefco Bernardino Pavefe di Ameno in Rivie- 
ra di S.Giu!io,il quale colle fue fpccolative cflanunandogTinlégnaméti 
di quanti fcrilfero in materia di machine, o movimenti di acque, na pochi 
meli fa, refi attua Intére poilìbileciò, che circa il minore, o maggiore inai- 
aaincnto di quelle fu creduto importili ile lenza l'aggiunta ,ograduatione 
di forza còptamente. L'ordegno a lui d fcrittomi è largo un braccio, ed al- 
to uno,e mezzo, cd è tale, che una picciol ruota aggirata da lieve rufccl- 
letto allorbifcc le acque, e per tubi o perpendicolari, o obliqui le inalza a 
qualunque eminenza . La fui fingolaritàconfifte non folo in chcadogni - 
piacimento altrui cella dall'aflbrbire, ciò ripiglia, ma cria odio nella ef-' 
pugnar ione della commune opinione, la quale fin'hora ha inlegnato, effea 
rencccflariiranti gradi di forza comprclfiva , quanti fono li gradi, a quali' 
è desinata la elevationc ; imperoche la forza invariabile^ cioè ne aumen- 
tabile ne diminuibile ) di quello artificio sforza le acque ad afeendere a_* 
qualunque altezza ; e ciò, che pure da gl'intendenti c riputato mirabile, è, 
che l'ordegno opera fenza uh minimo ftrepito. Nuova, epiù ammirar* 
fperienza di quella invelinone fece egli per otto giorni continui nel 
giardino Farnefealla Longara, mentre al piede d'una corre collocò un al- 
tro limile ftromento in un prolfimo vafo di-àdqufcj è forzollcfalire fopra_* 
d'elfa torre, .anzi anco all'altezza d'una trave ben lunga, ciac a bello ftudio, 
e di repente, menrre Tacque falivatto fu la torre, fil fopra di c(Ta dirizzata 
ad effetto di vedere una più alta falita fenza Taccrelcimento di-forze com- 

{ lulfivc. Per fodisfarc alla curiplìtà d'alquanti Porporati, Principi , Pre- 
ati,c Matematici ivi invitati dalla novità fece più volte celiare la falita, 
c rinova ria col togliere, c ricollocare Io ftromento, offerendo lemprc » 
quello inalzamento, per il quale chiunque vago di curiolità havefle volu- 
to far dirizzare i cannali . Quella non più veduta operationc li guadagnò 
gli applaufi di molrifltmi Matematici (tra quali Monlìg. Gio.Ciampinì 
letterato di notiflimo valore, ed eruditione, e Lettore delle Matematiche 
nella Sapienza ) c concitò la emulationc d'altri virtuofi , & haverebbe^* 
invitato il fuo autore a condurre dalla fonte di Trevi al palazzo di Monte 
Citorio le acque bifogncvoli per quella numerala habitatione, fc l'indù» 
ftriadcl Cavallier Francefco Fontana non havefle con Taccrefciniento 
dell'acqua Felice fupplito al calo - , come egli medefimo ragguaglia in fuo 
opulculoftampato. > 

<>P4 GAUDENZO FERRARI. Di quanti Storici fcriffero la vit* 
de pittori antopiù moderni, niflimo, per quanto io fappia, ha fcritta_# 
quella di Géttdtnzi Ftrnr » , quantunque di molti altri egli ne fofle più de- 
gno, , 
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gno, e non meno meritevole di tanti di quelli , ch’efaltò il filtri . Quello 
autore nc fece bensi mentione, ma di palleggio, chiamandolo eccellente, 
prattico , c fpedito : nulladimcno quello modo di dire pare una frale non 
curante , anzi indicativa di non intiero pregio, come con afpredoglianze, 
e redargutioni oflcrva il Limici . Ma perche l’opere fue furono alta- 
mente commendate da gli ftelfi pittori Storici , ed encomiarti , ho volute» 
per decoro del Novarclè raccogliere tutto ciò, che fparfamentc ho letto 
di lui , alfa idifpiacendom i, che dalli porteri della fua famiglia non babbi» 
potuto rintracciare notitie migliori . Nacque egli nella Terra di Val . 
d'Ugia in Val Sella l'anno 1484.6 da giovine li, ma pittore fatto, egià 
valent'huomo fu nell'arte affinato da Pietro Perugino doppo di Stefano 
Sco^tp, (ipttodi fui havea apprelq . Poco prima del tyry. era ritornato, 
iyi patria, &.'.ip 1 quciraono dipinfe la facciata del Coro del Convento di 
Varallo Sella fiala maniera di Rafacllo d'Urbino . Ritornò a Roma , ove 
tputò maniera, ma tanto amabile nel colorito, che detto Rafacllo volle 
qflerc -aiutato fla lui nelle ftanze di Torre di Borgia in Vaticano. Circa 
del 1 5:24. fu chiamato ad operare fu i Sagro Monte di Varallo. Ivi 
dunque falciò Iffiù inlìgni memorie lue anco nella pia Rica, c nella feol- 
tairf f, conpioliache le llatpe , e pitture delle Ca pelle de Magi , edi Crifto' 
Ifrvatjp in Croce , le pittpre di quella, ove Crifto c involto nel lenrolo 
oiifll,cdclIa Clncfa di S. Francelco, e dell' Apparinone a Maddalena fono 
lavori' di .ftia mano. Nella fua Terra dipinfe l'Oratorio di San Rocco 
de) quale con tanta energia difeorre il LemtT^t , e cantò Giubato Stretti 
frammenti MS. ,c 

. .i if./tcellem per eximiutn piclertm Geode et ium Fyrrtriom in Fort #W 4 
yus ptiru ofqoe de mot. 1 5 té. lùtei filler» Infitte tm Girono » . 

1 Yr [cipree et , Brigid », te Sechi , Bernardini ,G tergi, 
y.i Fondete prò otti/ Yirgioi, & tilt Deo&e, ■•■■■■■ • ; -, 

di cmftm qttlis, tur fiat (enfiteli», teme bis, 

. . ! . Fctii/ertm tur fot (erpete ptfje hiem . &c. 

( G miete tmpyreis pici» Gtedcoiios t(lrir t 

«. Tergement hic puntante monimtot» dediti - • > 

-i ! >■ tltf miti , Ptroices , T tbnlts , Ter comete , Tempie , 

<. - . Exptli/t ftlts pegmtte grephedibes. 

In San Criftoforo di V ercelli oprò cosi egregiamente, che il Marche/é di 
Leganes Governatore dello Stato di Milano, e fautore della pittura, arte- 
piando quella Città commandò anliolamcnte (qual nuovoDtfmetrio rac- 
txardato da Plinio lib.7.c-3 8.) che li Bombardieri dovcrtero con diligenza 
«ffcrvare di non offendere quella Gliela . Si veggono dell’Oprelue di 
(jpBima, c feconda maniera in San Gaudenzo,ed in San Pietro di Novara, 
dn San Giuliano di Gozano, nella Parochiale di Borgomaynero,alla Roc- 
ca in Val-Scfìa, in Canobio fu’l Lago Maggiore, in San Mauritio delle 
Cortèi in Sa nta Lucia diSuna, nella Parochiale d'Arona, inOlegio Ga- 
iulio, nella Valtellina , 'in Caijro nelle Langhc,ed altre Terre di quel 
Dirtretto, inSarono la Cupola della Madonna, con li dodcci Apoftol j, 
-' " j che 
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th : contemplano la Aia AfTontionc , e quattro ovati «Iella Tribuna . In* 
torno a quella cupola io leggo nell' inftromentodi accordo rogato da-» 
Gio. Maria Viiconte Notaro di Sarono a a 8. Settembre 1534. che per 
dipingetela (labili la mercede in lire 1130. con patto, che le il lavoro 
lolle fiato giudicato immeritevole di tal mercede, folle egli obligato ac- 
quietarli alla ftima de periti, ma che effondo giudicato di maggior valore, 
s'accontcntaffe della quantità pattuita. La fece adunque nella prima- 
vera del 1 j 3 y. d indi tutta la cancellò , e la rifece , ed è vna gloria ai 1 1 0. 

Angeli. Nelle Gratie di Milano dipinfc i laterali della Capella della « 

Crocififfione , fuTaltarc della quale fu pollo all'hora, & inalpettatamen- 
te 1 Ecce Homo di Titiano, dal quale fi conobbe abbattuto : ma datoli per 
offcib non paventò di gareggiare có quel celeberrimo pennello, dipingen- 
do per la lleffa Gliela l’anno 1543. quel famofo San Paolo. Nella Paf- 
fionedieffaGttàfi ha unCenacolo , in San Gioanni alle Cafe rotte un 
chiaro, c fcuroappcfoamano (indirà entrandoli dalla porta principale, 
in Santa Maria Falconila vn' ancona, vn' altra nella Sagriftia di San_» 
Dio ligi , nella libraria del Monafterodi Sant' Ambrogio un SanToinalo 
d'Acquuio , e nella Pace la Capella de’ SS. Re Magi ( che fu l'ultimo fuo 
lavoro, per quanto ho punito indagare): in Bullo Arficcio un’ ancona.* 
d’altare dimoiti pezzi, ed in Vigevano nel Domo. Vide celibe, ireu» 
con amori Platonici tenne a bada più duna fanciulla, tra le quali una^ 
belliflima , c guardinga fu da lui accoppiata al proprio ritratto fu ‘1 Sagro 
Monte fodetto . Un'altra di gcntililnme fattezze , ma verfodi lui molto 
piùritrofaei figurò ncH'Infèrno, che dipinfc nel fodetto Convento . Fu 
dicoftumicosì pudici, che di lui non fi ha memoria, che nelli nudi li 
a wicinaffe ne meno all’immodefto . Per lo che da Ctrl» Grtgtrit Rtfignth 
nella Pittura in giudiciopag.2 3. viene per antonomafia chiamato il Di- 
voro, c commendato di quello modo. A tale [topo indri^aua le {ut tptrt 
t insigne Gaudeutio , thè non utili ptaneHeggiart fé ut» figure {agre : Oudt 
fi mirili d'i/fer [tpr animati il Dìviti , Impera he prima i attingerli alt 
imprtfa / rilevava la fua meati a Dit , e imitava il divi m aiuta : au^i fi 
prefigtva ne' futi lauri ut» lauto tignila de gli hntmtni quanto il piatirà 
ale gli indugiali , e di' Santi, i quali perì gli aflifitieni ti» gratie / fidali a 
far riu/ tire gli artifici/ di lai di etti pia, e diva a mai Uria, thè fpir avana 
pietà,! dirmene . Encomio, credo io, tratto da quanto havea prima ferir- 
lo il Vcfc.di fcl.mc. Giulie Maria Odeftaltt nella fua Sinodo pag. 1J3: 
Gaudi ut tus nofttr in y/ piar imam landatur , aptrt quidtm eximit , fti 
magts eximit piai . Amò affai la Mufica , toccò di vari) ftromenti , ed 
anco prolefsò l’Architettura , cFilofofia naturale. Fu di mediocre da- 
tura , di pelo rodo, collumi fempliei , grave di genio, tenace de cofiumi 
antichi della patria (andò perciò leniprc col petto (cinto, c parlava nel 
linguaggio materno) e fu poco amante dell’ arricchirli . Da giovine ri- 
traile le mcdelimo in habiro di pellegrino nella foderta Capella di Crifto 
levato in Croce: d’età grave lo ritraile il Lanino ip Santa Canarina 
predo di San Naza ro di Milano, ove nella Storia del martirio d ella Santa 
compaiono in picciol gruppo l’autore dell'opera , il Cervia , e Gavdenz* 

Oo amano 
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a mano delira , calvo , canuto , capegliaeo lino all' orecchio , tufo acuto, 
occhi piccioli con barba corta , ed alquanto anipia declinante dal rollo . 
In giovinezza li narra delle tal volta ne Ile bizarrie, e nel mattarello coir 
tiri di burle , e viuezzc, perche a lume di luna premeditato compì inaspet- 
tatamente all’obligo , cheli ha vea prelodi dipingere iti San Leonardo di 
Varallo fu d una parete all'hora aperta , per la fèftivkà di San Pietro , 
quella Santa Petronilla ( figura lunga' vn braccio ) la quale non declina 

5 unto dal valore di cosibuon pennello. Ma pcrafHigerc viepiù le Sol- 
cate i Stanze , ed irritarli gli rimbrotti di queiAmminiflratoridaluipa- 
feiuti di promdfe di compire per la giornata accordata , ha vea egli fpefa 
tutta l'antecedente , e le prime hore della notte in gozoviglio , e canti 
all'ilio del paefc,a mira d'cllcrcrcduto o colto dal vino,o refo inhabilc all’ 
oprare egregiamente . Fu amico delle convcrfationrcatirpcftri nell'cfta- 
tc,e per larfi cònofcere intatto da i vapori motteggiatigli da commenfali, 
ivi a lume di luna colla canna lapis tolfe in carta la politura del luogo, c> 
de buoni compagni in varij atteggiamenti, e nella Seguente adunanza 
prefentò loro la ilona. In Vercelli ccl pennellone da ge(Io,e Senza punto 
alterarli cancellò un' opera Sua alla prefenza di chi Su gliocchi gliel t_» 
cenSurava. Anconcchioftri del Convento di Varallo cancellò alquante 
attioni di San Francefco dipinte in meno di due meli; e la cagione di 
queflo brutto Scherzo fu , chegli parve troppo indifereto il Sentirli eflage- 
rarc,chcquafi giornaliere haveffe in cosi breve fpatiodi tempo guada- 
gnate lire yoo. e che prima di terminare quel poco di lavuoro, che refta- 
và , pretenderti: lire 100. per compimento della pattuita mercede. Dalla 
Sua Scuola uScirono i Lovini , Gio. Bartifta Cervia , Fermo Stella da Ca- 
ravaggio, il Lanino da Vercelli, Antonio Zanetti da Bugnato, ed altri 
valentuomini . Morì in Milano poco prima del 1550. (come fi racco- 
glie dal frmttAt nella propria Vita ) Sopra al feflantcfimodicti, Delle 
rare, eccellenti, c proprie Sue doti Scrive cfTo Ltmt^Zi non Solamente nell* 
Idcacap.8.911.12.13.15. KJ.17.33j37.enel Trattato lib. i.c.zp.lib.*.. 
c,2.io.n.2 2.1ib.3.c.9.io. lib.4. c.tf.zo.lib. 6. c.j.3.7, 13. 14. 27,47.4 9. 
$6.61.64. lib.7.02.3.2 3.2 3,28.29. ma etiandio negli Grottefchipag.??. 
frigi Sctrtmn'^xA Finezze pag. 1 39. 143. 147.1413.1 $o.\6i. frigi St» Pie- 
rr# Storia della Madonna di Sarono pag. 95 . Gtrilemi Ber fieri Supplimen- 
to , Ctrl! T4rrc nel Ritratto , Feffole , Frencefa Tirati amendue nella_^ 
Nuova Gicrufalemme , SvttÀgifiim Immortalità , Frencefct 

Scotti Itinerario ragionando di Milano , Rofct de Origine pag. t j 8.c 132. 
Sei» et tre Mule Triumphus Vrb, Medici, cemento 2 ^.chiamandolo tlter 
Erigenti , Gtecibtni Bectiihne MS. Bifase Novar. Sac. pag. 132. il Ca- 
Vallier Fidente Zuccero nel Lamento dicendo : 

E fin td btrt f»r U f*m 4 fuone 
Pel Ltiini , e Geuden\i de Feretri , 

Pel bmn Br emette , e Ctmfi dì Cremini , 

$til P. Don Scbe(he»e Refi* Milanefe, che lo fopranoma ilValorofo,e 
lo nota per Seguace di Rafaele dicendo, che Sotto la direttione di quello 
faticò in Perugia l'anno ijoi. oijoi. dipingendo ilfrontiSpicio della 
' Pietà 
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PietàinSanFfancefcodi quella Città ( che è vn Padre eterno a mezzi-, 
figura con ccrtetelline di Angeli) & in Roma nella Loggia Ghigi allu^* 
Lungara inficme di Giulio Romano , cdel Pellegrino il Modcnefe-,come 
anco lodandolo per ollervatore d‘ Andrea Mantegna, e di Lionardo. 
Tanto mi lì rifcrifcc da detto Padre con fue lettere fondate fu gli Rudi da 
lui latti intorno a più eccellenti pittori . 

691 GAUDENZO SCETO di Varallo Sefia qual eccellente .« 
plalticaeorc fu commendato dal Ftfftli nella Val Sefia illuftrata MS. e’ 
nella Nuova Gierufalemme pag. nj. come pure da Frtnituo Tirrttt 
nella Nuova Gierufalemmepag.iy. 91. c moriranno 1698. ' 

696 GAUDENZO SOLDO di Varallo plafticatore commenda- 
bile per alcune ftatuefuc polle nella Capclla del Monte Taborrc de l hi , . 
fua patria .! r 

691 GIACOMO FERRO da Salma d'Alagna nella Val Sefia, fu'l 
Monte Orione di Borgo Sefia rapprefentò con clquifitc flatue di creta il 
tranfito della B.V.perdivotionediGio.Battifta Gibcllino circa del itfjo. 
Di quello Monte fcrivc Monf. Odesttlc» nella fua Sinodo pag. 170. 

698 GIACOMO OZENO da Sorifo, intagliatore di rame lafciò 

molte fue belle opere, tra le quali fi contano la 1 

T*v$làTtftgrtfi(* àtilt Ditttft dt Ntvtrt (idi 2) e la Ttvtlt iti 
Ssgrt Mone dì S. Nifi! n dì Horu 1614. 

699 GIO. ANTONIO MARTELLO di Miafino, Sacerdote le- 
colare, Architetto vivente . Sue idee fono le Chicfe della Madonna di 
Prato Longo,e di S. Gio. Battifta d' Ameno , c lo Scurolo di S. Giulio 
ncll'Ifola principiato in Ottobre 1 697. e finito in Genaro 1 698. 

700 GIO. BATTISTA CRESPI CERRANO. Quelli è il terzo 
dcgl'infigni pennelli Novarcfi notati, come dilli, da Luigi Sartmu^zu 
Perugino, ed è il fecondo perlonaggio,che colle fue virtuofc, e qualificate 
fatiche habbi ampliato il nome, e fama di Ccrrano fua patria nativa, noi»' 
elettiva come altri penfano . Nacque di padre pittore, quali che non_* 
dovelte poi cflfere meraviglia, fc colla fua riufeita univerfale, ed ecccllcn- 
te.ncl paefaggio, animali, marinarefea, architettura, fiorami, arabefehi, 
herbaggi, battaglie, plaftica, figura, e nello fiorare, era per lalciarc tanti 
ftupori j quante fono l’opre ufeite dalla fua mano i In Milano fino dalla 
prima età diede principio a quella profclfione : Fu direttore della fabrica 
del Domo, c fcielto ad ergere l'ammirabil Chiefa di S. Paolo Maggiore; 
modellò al naturale l'Adamo, & Èva polli lopra la porta maggiore di 
qucllojincagliati poi dalVifinara,comeanco tnttigliadornaméti,e llatue 
della facciata di quéfto.Molte fue opere fi dice elTere Hate intagliate in ra-* 
inebria una fola ne ho veduta, ed c un S.Francefco fliinmatiz.ito, lavorata 

£ er mano di Fr.Gircdamo Strafici- di patria Auftriaco,Mi.OlT.rano 1601. 

li quello bizzarro, c Ijpiritolo pennello, chea fuoi tepi non fu inferiore ad 
alcun Lombardo, fermerò GìrtUmu Birptri^Jgt/iiut Sai Àgi/l infili. Pi/fi, 
Mufeo Settel. pag. 147. 258. 259. 260. Ctrlt 7 trrt nel Ritratto, 
Sulvuir Filili Triumph. Urb. Mediol. cem. 26. Stimili, Fi[f»U Nuova 
Gcrufalemmc pag. 104. Luigi. Stuimu^zu Finezze Sic. pag.- 133. 134. 

Oo 2 . v,. I3J 
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1.3 y. 1 3 6. 144. s f r. B 4 ? fotti nel Domo di Milano pneffo di Carlo Fon- 
tana to. 2. Ci», Autim» C*/ligUnM Mediolanenles Antiquitat. pag. 220. 
Gtt, doppodclfuoBattifta, Fettina pittricep.2. pag. 

27$. 285. 186. 288. 2 $1. 292. ( ed ivi ilfJUtrin) Bifnde Origine Bibi. 
Ambr. pag. 1 13. 117. ed altrove, c Gtt. dittimi Bifidi Domo di Milano 
pag.27, 41, encomiando ciafeundi loro varie Tue opere publiche, che lì 
vedono in Milano, come la Conccttionc della B. V. fu la facciata della.*# 
Chiefa de Capuccmi di Porta Orientale, una tavola in efla Chiefa dipin- 
ta ne fuoi principi! , iJ Battelìmo di S. Agoftino nel Coro di S. Marco, 
l’Adoratione de Magi, Circoncilione di Nottro Signore, edue laterali 
nel Coro della Chiela della Pace, un Miftero di Davide in S. Raffaello a 
concorfo di Francefco Mazzuchclli da Morazzone , la tavola delimitar 
maggiore di S. Lazaro , il cielo d'alcune capette in N. Signora di S. Cclfo 
a’freko, Che abbattano la garra di Giulio Ccfare Procaccino, vna Pietà 
fu l'arco del portone detto Spedale de Vecchi , alquante anioni , e mira- 
coli di San Carlo in Domo a guazzo lavorati con macftria ftimata in- 
operabile, e l'imagine dello Beffo Santo parimente a guazzo dipinta in* 
poche horc delia notte antecedente alla prima feftività,che al Santo nell’ 
annoialo, fi celebrò in Milano: prima detto fpuntar del giorno la fece 
appendere al fico dell inaro per non mancare alle promette da lui fatte all’ 
Emin. Cardili. Federico Arcivclcovo, che tutto Ipafìmava per le lue allun- 
gherà ; Finalmente quel Colotto, che in figura del medefimo Santo for- 
ge, o torreggia fu’J Sagro Monte di Arona,attcfta detta fublime peritia di 
quello Novarefe ,che lo diflegnò, come pure l'atrefta quell’arca ammira- 
bile, nella qualcconfcrvafi il corpo di quel Santo, da lui dittegnata, alle 
quali aggiungo la maravigliofa ancona dctt’altare delle Monache di Cre- 
indla Dioc. di Milano, una ancona in S. Dionigi di V igerano, edue altre 
neCapuccini di quella Città. Andòfemprein portamento da foldaro, 
(ne lènza frequenti brighe) dilcttofli di cavalli , armature, gioftrc,c(fer- 
citij.Cavallicrefchi,c caccio da falconi: e perciò fi come nelle ifprcflioni 
di fierezza riufeiva ammirabile, Io Hello Emin. Cardinale gli dettino il 
Tirano di quella tavola de tre pennelli cotanto encomiata da \SmtAgifti* 
*w,dal P*JÌ 4 ,cd altri. Di Giulio Ccfare Procaccino Ino competitore fece 
tanta Rima, che nella publica Accademia de pittori di Milano era folito 
dire , che non fi doveva udire , ne proferire il di lui nome , fe non col capo 
fcopcrto,ed il Procaccino in rimoftraza dell'alta riputationc, in che lo te- 
ne, fi confettava pubicamente d'efier giunto a termine di dover infrange- 
re 1 proprii pennelli . Morì in Milano circa del 1 6 30. e fu fepelito netta 
Chiefa diN. Signora pretto S.Celfo a piè del pila Uro fini Uro della Capel- 
li di S. Girolamo con breve Epitaffio. Tra gli cmblemmi,imprefe,e Icher* 
zi de pittori, che gli honorarono i funerali , pendeva dall’arco detta porta 
principale il fuo ritratto fatto dal Gilardino , contomiato datt’Infcrittio- 
n« ( H. BtptiB * Cemmtt fitta > feulfttr , aeklttttit ) e fu compianto 

con quello madrigale, * . : 

. Pur Cernii 

Glifi 4 dtlfortt, raridi* di B 4 t»rS> 
faci crudeli , t diri, 



Xe 



StahialV. a p* 

Ni ti»gtgl Itf* M 4 Ht, - - ■ 

chi àiè fila tilt tilt,* i marmi il fìtto , 

Settrer li fatte *1 fata. 

Pungete , arti fertile , il ct[t alerte ; 

Sta feptlti gfhontrt 

• Ce» lai de gli feti felli , t de filtri. 1 

70I GIO. BATTISTA FALDA, Sino dalla ptleritia Gio. Batti- 
Ibi Falda della Terra di Val-d’Uggia incominciò a dare manifefii indici) 
del Aio genio Torto la diretcionc di FranccfcO Ferrari Tuo patriota copian- 
do attentamente ógni rozza cartdrclJà,che perle mani gli Capitale, c vio- 
Icntandolo il genio aldiffegnare, s'inviò a Roma in età d’anni quatordeci 
appoggiatoallamorevolezza d’un zio, il quale continuando nel guidarlo 
alla meta della naturale inclinatione lo TottopoTe alla difcipliha del Ca- 
vallier Bernini ; Ma Gio.Giacama Rodi, che di già haveva diviTata l’alta 
Tua capacità, lo ricoverò prciTo di Te, e providelo di precettori ( tra quali il 
Cavailicr Borómino,e Pietro da Cortona lo ìilruirono nelle regole__# 
della PtoTpetriva, e deH'Arehiletttira, alle quali operaticmi particolar 
mente inclinivi ) ed inficine lo Tovvenne dell’opere del Chalot, di Stefa- 
no de la Bella, del Silvcllri,c d’altri valcnt’huomini proporteli pdr elTem- 

{ ilari . Porta perèiò la mano adoperare riputavafi il protomartro di quel* 
a proTeflìone : Ma il Rolli, che con amor paterno lo (limolava alla per- 
fettione, non Tolamente gl’tiiffarifé piò Volte i primi lavori, ma anco Io 
diftolle dal converTarc con proTedori, che truffando in più modi la diluì 
(implicita, & invidiando^ (Indiavano divertirlo dalle Tene application! 
PerTcttionati adunque ch’egl’ hebbe gli (ludi) Totto l’accuratezza del RoA 
fi, gh Tu dal medefirno permeflo il maniTefTarc a Roma , Se al mondo li 
fuoimeravigliofi ralenti. Ond’cccolqin Cartel Gandolfb a diflègnarvi 
tutte le TabrichcdiPapa Aleffandro VII. il quale di ciò fi coifipiaque a lé- 
gno tale, che gli deftinò un cocchio di Palazzo per l’andate, c venute, die-' 
degli colà tavola con propri; camerieri, e Prelati (d’indi il Card. Nini 
Maggiordomo lo pofe col Ma (Irò di CaTa , effcndoll ritirata dalla com- 
nicnfalità de’ primi, da quali p.Vrevaglid’e(Tcr non ben veduto) e beruj 
fovente lo fteffo Pontefice col cannocchiale (lavalo oflervandada Tuoi 
balconi . Durò alcuni mefi quella opcratione , dentro de 1 quali hebbc_» 
iorte di Tar conoTcerda Grandi la Tua p ernia, <■ giovialità, particolarmen- 
te dalli Cardinali Maffìmo, ed Imperiarli , e dalla Regina di Svetia , ch«- 
follecitandola a portarli alla Cotti loro, u'hchbcrp .argute , c piccanti 
negative., .Onde non fia meraviglia, Tc per la (lima , acuì era lalito, patì 
gravi emolationi, e Tuperclrieried» proTcffori contemporanei, dallc_* 
quali npafóUo c il. proprio vueiytQ , .« la dircttione del. Rodi . Fu d»- 
cqllumt lenj plici , amàtpte.dclle belle lettere malfijmc della pociia volga- 
re, e latina ( colla quale mitigò ì’qTprczza della lunga, cd vienila Tua infir- 
rtutà , cip tandem vn’ Epicedio* fe (ledo col Epitaffio Tepolcrale) delbu*- 
ftoria, c FiloTqfia naturale , Doppo d’Iiaver penato un’ anno, e più,morF 
di Tcirro a 32 . À’gofto i ^S.in.^tà d’anni 35. qTu Tcpelito in Santa Maria 

‘‘della 
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della Scala in Tra ite vere , compianto e dal Tuo amorevoliflimo Roffi, e da. 
lteffi pcrlecutori coftrctti a confettarlo per vn cima di valent' huomini 
nella profcflìon loro, ben meritevole dell'Epitaffio , chea fe fletto haveva 
formato, cioè: D. O. M. HIC IACET IO. BAPTISTA FALDA 
DE VALLE UGIA DIAtC. NOVARIEN. DE PROSPECTI- 
CA DELINEATIONE , ARCHITECTUR A OPTIME MERITUS, 
QUI SUB ALEX. VII. CLEM. IX. AC X. PP. PLURIMA 
./ERE INSCULPTA EDIDIT. L 'opere più (limabili, dittegnatc,ed 
intagliate da lui fono intitolate. 

I il Nuovo T tètro dille fobiche, ti E di fu q in proffettiio ii Rem* 
moderi t* (otto il foliet Pontificio di N. S. Pop* Ale fornir e Vii. 

l(6f. 

II 11 a. libro del Muoio T tetro [ itile fobiche , & Edifici/ fottt 
fon in Som * , t fuori di Remo d*ll* Smeliti di N.S, P*f* \Mlef* 
f unire VII. 

Ili 11 terno libro del Nuovo Te otre delle Chic fi di Rem* iute in Iute 
fotte il fel. Pontificio di N.S. Pop* Clemente IX. Roma i66j. 

IV A*# vi dtfcgnt delle Architetture, t fi onte de Polocvi di Rem* de fin 
telebri Architetti . 

V Li Ciordini di Rem* con le loro piente olx.it , t vedute in prof, 
peti iv*. 

VI Le fontine di Som* nelle Piot,x*,t luoghi p obliti dell* Cittì ton 
li loro prospetti ,come fon* iprtftntt. 

VII Le fontine delle Ville di frofeoti nel Tnfc olone ton li loro prof* 
petti in due parti . 

Vili Veduto del coftell * , e Ponte Soni' Angelo nbellito , & odornoto co» 
le fot ut de gt Angioli do pop* Clemente IX. diffegno del Covollitr 
Ci*. Lorenz,* Benino 1671 . 

IX Portico dell* Bofihco Voticono con lo prof pettino dello Btfilic*. 

X Portico dello Piox.it di Son Pietro , e vedute delle f etiche intorno 

fotte fiore do Pop * Alt (fondo VII. , . . ■ 1 , 

XI T coire fotte nello Bofihco di S . Pietro per loConnoni^otione di Som 
Pietro d! Aie ontoro , t Som* Mori* Mtdioleno de Potei , con i*-t 
pioni* del mede mi T etere , t con nitro veduto di dentro di Som 
Pietro per lo fodetto fontine. 

XII Veduto di dentro detto Chitf* di Son Pietro in Putirono con laJ 
f untine dello Cnnomittione di Sonfronctfco diSolts. 

Xffl Vedut o di Pioppo Noi no con lo f orci et* dello Chitf* di Stufo Agite - 

fé, tpofftggio diCorrox.ee in tempo delle fi ott . 

XIV Punto del Cene love nel poloni Voticono con le fintini , et eremo* 
nieper t elettine del mio Pontefice, e iiduto del Ponte, t CofltlSont * 
Angelo con il Clero in procedine . 

XV Fontine funebre nel trofportorfi il codovtrt del Pontefice dol po- 
loni Pontifici* del ^virinole otto Copili* do Sifio nel Voticono, 
4ltr* fi mie , m* in divtrf* veduto . 

XVI 
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Stanza IV. s 9 - 

XVI Catafalco fatti nell* B* filici di San Pietro in Faticone perì* miri* 

del Sommo pontefice Cltm.X. 

xvn Difiegno dell ordite dell* /'olente Cavalcata 4*1 piUzza Faticoni 
»D* Bifilti a Literinenf t per il pofie/Jo de I Sommo pontefice . Altra 
filmile con I* vedtt* delle Bafihche de Som Pietre, t s. Gioenti La» 
ter «no con il Campidoglio, e Co/Ujfeo, 1 6jo, 

XVIU Difiegno dell* [olente Contiene* ftìt* in Rem* nelTettrot* del Si?. 
Don Pietro W Aragona Fece Re di Nepoli , & Ami *fict*t or fiobedtenxm 
*1 Sommo Pmte fico , 

XIX entree trionfile eretto nel Campidoglio dot Senno Romito per it 

pofoggio del Sommo Pontefice Clemente X. . 

XX Aree trionfile fiotto erigere del Scremami Sig. Due* di Form 
* vintili fini berti Pilotini nell'iftefta occafionc . 

XXI - Filli dell' Emitettifrmo ardimi Merli,/* gli Esquilini, perla q U1 | 

opera hebbe più vifitc da Sua Emin. due gran medaglie d'oro , 
Vii’ hdrofogk» , e cento Ducati . t ' > - 

XXII PolcO dell* Rogiti di Sotti*, < • • 

XXIII '''iàrneoite giocondiffìmo , 

XXIV Galero *1 fintici per I* Regino di Sveli*, 

XXV Citifilto , & Appiroto funebre per Ferdinindo II, Gt*n Due* di 
Tosco** , 

XXVI Tavole Geografiche 1 delle quitto porli del c Monde, 

XXVII Geografi* dell* Sviti a , Suini*, Olmi*, Olendo , 

XXVIII Viri) depofiti de Ponte (iti pretto d’Agoftino Oldoino. 

XXIX Mmv* pianta, Qr liciti dell* Ceti* de Rem* , con tutte le flnde , f 

& edifitfi de Tempfi, PiltzTj , Giardini , & altre fabritbe 
antiche, e moderne sotto il Ponti fiat ode M. S. Innocenzo XI, 1 67 6, 

XXX ' Reeentis Remo lcinignphi* , fine pianto, & facies od mognificenì 
tum , qmm sub Alex. FU.P.lM.&c, fatica di due anni, e /limabile per 
la totale proportione , e agiuftatezza , in due gran fogli. 

Chiunque profeguirà,ò continuerà l’opera di Fior ovante Martinelli, 
haverà lerce d’aggiunger quello Val d’Ugiano alli canti Iconologi/li 
di Roma raccolti da quell’autore, e già p redento , che Gioie bino Sondnt 
Iene Zia valuto nelle fue. 

702 GIO. BATTISTA GIULINO da Prero in Riviera, riputato, 
e chiamato Romano, allievo di Ciro Ferro, di Giacinto Brandi, che * 
imitò , c di Carlo Mcrati : faticò con fortuna, e credito in Milano , Vene- 
ria, Bologna, Piacéza,Torino,e Vercelli, ove morì l'anno I 682. nel tren- 
tèlimo di lua età . Di lui in dette Città li veggono l’operc,che ho notate 
nel lib, 4, della Corografia della Riviera di S. Giulio difeorrendo di 
Prero . 

703 GIO. BATTISTA RICCIO per le lue rare doti meritò, che 
la fu a vita, ed opere follerò deferitte da Gio. Siglimi nelle Vite de pittori 
&c. pag. 148. Nello feudetto di quella famofa tavola Rampata in Roma 
pretto di Gio. Giacomo Rodi l’anno 1 606. nella quale rapprelcntafi la_» 
caduta di Lucifero, fi legge : £x /Indio, & ino emione lo. Bop ti il* Ricefi No- 

va- 
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vtritnfis. Mòri In Roma in Borgo di 75. e più anni d età nel t ^2 r. Fa 
mentionc di lui anco il Mtlvtfi* Felfina pittrice p. 3. decorrendo Hi Bai- 
daflarro Croce, e l’Abbate Tifi nelle Pitture di Roma. Bòi. Ambr. V.No- 
varia Mifcell.Novar. 6 . * ■ 

704 GIO. BATTISTA TABACHETTO di Val Seda plafticatore, 
{cultore ammirado fu de primieri, che vie più nobilitaflero coll arte loro 
il Sagro Monte di Varallocirca del 1 j?o. Ft(f*U nellaNuovaGieruiale- 
mepag. 82. 83. 84. ?i.c 108. recitando l’opcrcfue, e frunt(t* Tirtlt» 
parimente nella Nuova Gerufalemmepag. 6 -]. 68. 69. ed altrove. 

70J GIO. FILIPPO MONTE d’Horta nella Riviera di S. Giulio 
fu raro,anziprodigiofoneH’acertare, ccolpiredella fifonomia nel fare 
de ritratti, benché triviale nell’arte pittorefea, ed è fiorito circa del x 6qo. 
jo6 GIO. FRANCESCO GENDA dalla Rocca pittore di buon 
eufto, come ce lo dimoflrano gli feudetti dell’organo di S. Gaudenzo di 
Varallo, morì pochi anni iono . 

707 GIO. MAYNOLDO dì Varallo fcultore vivente va com- 
mendandoli colla plaRica fu'I Sagro Monte della fua patria. ; 

708 GIO. HENRICO T ÀNZIO. Antonio d'HenricoTanzio di 
{opra nominato hebbe concorrente nella gloria fuo fratello Gioannx : mi- 
rarono ambidue ad eternarli il nome, quello animando, come dilli , i co- 
lori, c quello, di cui ragiono, popolando contante Ratue la Nuova Gcra- 
falcmmc figurata fu’I Sagro Monte di Varallo. Chiunqucla vilìti, am- 
mira ad ogni palio gli llupori della plallica profetata da quello ValSe- 
fiano, nativo d’Alagna. Dalluo fcalpello adunque ufeirono quel limo- 
lacro di S. Girolamo, che primo s’incontra nel falirfi a quel Monte, e li 
milleri del Paralitico rilanato, dell'entrare di Chrillo in Gerufalemme, 
dell’orareneirhorto,edel parlare a gli Apolidi, che dormono. La Giu- 
daica mafnada, che s’avventa alla profa di Chrillo, le turbe nel palazzo 
di Caifas, quelle, che lo conducono a Filato, lotiranoad Flerodc, e che 
lo riconducono a Pilato, Chrillo flagellato, un manigoldo , che ivi ana- 
feia flagelli, la incoronatione, l’intiero popolo lìtibondo del fanguc inno- 
cente, il lavarli Pilato le mani, il condannar Chrillo, il crocingerlo, e 
l’involgerlo in bianco lino, fono tutte opere lue . Con ciò s’argomenti di 
quanto valla capacità folle egli dotato, mentre colli foli rudimenti, che 
apprelc da Gio. Bardila Tabacchetti di fopra nominato, giunfe a tanta.* 
eccellenza . A Monte Orione ( luogo poco anzi nominato ) fui terminar- 
vi la rapprefcntationc della Vita della B. V. terminò li fuoi giorni 1 anno 
I £44. di Gcnaro,havendovi lafciato nella Capcllctta della Natività di 
Nollra Signora la propria effigie a bullo di rilievo . Lafciòdi fe il nome 
ancofuliMontidiHorra,Varefe,Oroppa,& in Luzzonio in vicinanza 
di Meflerano . Ne fa mentionc , e Rima Luigi Sctru mux.x.4 Finezze Scc. il 
FufftU Nuova Gerufalemme pag. 90. 91.94. 93. 97. 98.99- i°°- * 0 3 - 
104. io£. lo-j.iop.iii.eTrtuafttTwtttt pag. 64. 73. 74- 75 - 7 ^- 77 - 
78.7?. 80. 81.84. 83.87. 88. 

70 9 GIORGIO BONOLA da Corconio nella Riviera di S.Giulio, 
allievo di Antonio Bufca Milanefe,di Luigi Scaramuzza Perugino , Gio. 
Ghifolfi, e di Carlo Mcrati Romano, non folo in alquante Chiefe della 

detta 



ized by Google 



... •• Stanza IV. ' i?? 

detta Riviera (mallime in quella di S.GiuIio,e di Miafino) ma etiandio di 
Milano, c fingolarmcnte nella Metropolitana fra li miracoli, c gefiedi S. 
Carlo ha lafciace le tcftimonianzc dcl:fuo perito pennello .. Ha pu- 
blicata , v 

I li Slitti*»! dtlti^icademìi de pia *n &t. da lui eretta in fua patria . 

Mila no i 4.95-Stil. i AutkntN. Nova ria Mifccll. Novarcfe 8. & havereb- 
be publicati anco i i 

II Fieri piti treschi del Nt» trite ( che è una raccolta delle più infigni 

pitture, che stabbino nella Diocefi di Novara) come anco un’operetta 
intitolata . ... . n. 

Ili Dille ptrti dtll* pitturi Xigitutmeul i prillici ,k nel principio del 
1.700. non folle pafiàto a miglior vita Di lui fa mcncioiie Augelli* C att- 
uisi nella Rclat. dell'Apparato della Chiefa del Giardino di Milano fatta 
per S. Antonio l’anno i^8 1. ed lt nel lib. 4. della Corografia., > 

710 S. GIULIO Prete Architetto, e fondatore di 100. Chiefe, e 

di elio. lui vedi nella Stanza prima, e ncll'lfola di S. Giulio da me publica-; 
ta,ellratta dal lib. 4. della Corografia •• >!, ... > ’i i ’ 

711 GIULIO BERSANO d'Horta nella Riviera di S. Giulio, pit-, 
tore di buon gii fio, c di forte tintura ufcì dalla fcuola del Cavallier V anni 
Romano, e commendolli nella Rotonda di Roma con una tavola d altare. 
Molte belle opere lafciò in patria, ove anco colorì quali con armoniofa 
accordatura le ftatue de miracoli da S.Erancefco opraci doppo fua morte. 

Su gli ultimi anni di vita fu macerato da lunga infermità, per la qual^_* 
morì l'anno 1 tf 8tf. Di lui ferivo nella Corografia lib. 4. 

712 GIUSEPPE CUZZIO d'Olegio Galulfo, pittore viucute.i/ifi^ • 

713 GIUSEPPE ZANATTA da Miafino, nella Riviera di ^Giu- 
lio, pittore dotato di raro talento, poffeffo, e particolare intendimento, 
ijell’hiftoriarefcomefì Icuopre dalle opere fue in S. Anna di Vercelli - 
nella Bafilica di S. Giulio dell'Ifola, nell' Archipresbiteralc di fua patria, 
nella Parochiale di Appella, edaltrove) darà in breve alla luce la 

I fi’. IctuilegiidePm, ribes ge/lit SS*fntr»M l»lf Pretip uri, & lu- 
Ita** Dimut Pitnutrum Alpina S, tuli* uuucupm in dodcci. tavole di . 
Tua iaventione, ed intaglio. Di lui fa mentione 1 Augelitt autvitt ai- 
luogo fopracitato,cd lt nell'ilola di S. Giulio, c nel lib. 4. della Coro-, 
grafia. . i- 

714 MELCHIORRE D’HENRICO TANZO fratello di Anto- 
nio, e di Hcnricodi fopra nomirtati, pittore di ftima non mediocre, fatico, 
affai fui Sagro Monte di Varallo. Di lui fa mentione iXfufftli nella, 
NuovaGerufalemmepag.43.po.ptf.cd altrove, edil Ttrtttt» pag- 5 **<: 

7 3.77.78. . -y, ■ v I 

71 j MUSICI fnon cantori) oltre a due donne , delle quali per, ( 

decoro di quel leffo ho fcritto nella St. II. num. 4415 e 457. fono -j ; 

iJHiciele Pirati già Canònico di S. Giulio ncll’lfola 1 jtf o* 

- protette» Simili, rtfoo. ‘ ‘ i t • " 

M cJM *d*ud*ut . itfto. . — rl.'.i.. • • > 1 

‘ C ispiri diate,. 1640. ; • ■ : - ni 

r.i Pp Tré» 
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i Fremete* tiri* ', Iddi. 

Ctrl» Gr*(f*. 1668, 

Gii. Fr mette* Mtgntfi * , 1 * 70 . 

Gtt. Pietri Fi»*tti d'OJcgio Galulfo. t<S8o. 

Giuli* de s^iUfimdn cbtefttt* di Centonara in Ri vieta di S. Giulio , 
già Viccmacftro di Capclla nei Domo di Milano, hora Cano- 
nico di S. Nazaro della fteffa Città, & Abbate . 

Gi*. Betnft* Oiiau* di Gnogno in Riviera . itf8o. 

’ Fremete» Btretràt»* Ferri»* d' Ameno vivente , del quale farà 
mcntione in apprcfso tra gli Profefsori di Poefia . 

1 N. Beffile di Maggiora, vivente. 

71 4 NICOLAO SACCO NotarodclColIcgiodiNovaradeve in 

S uefta ferie annoverarli per il buon gufto, ch'egli nebbe d'imitare Gio. 

forgio Settata, il Campi, e tanti altri, nel fere a benefìcio publico deli- 
ncale, ed intagliare l’anno 1 £47. una tavola topografica intitolata 
I Hcr tette Nrteritafit Privimi* itftnfti* rem t»u fimfos. Parla 

di lui il Pmtimlli della Fede, e nobiltà &c.pag. 1*7. 194. 

717 PIETRO FRANCESCO PETERA di Varallo autore delle 
tre principali ftatue rapprefentanti la trasfigurationc di Chrifto fui Sa- 
gro Monte di Varallo. 

718 PIETRO FRANCESCO PRINA pennello hoggidì infigne 
nel paefàggio, e nella profpcttiva . 

7 1 9 PIETRO FRANCESCO Z ANOLIO honor vivente di Cam* 
portogno nella Val Scfia, & allievo di Carlo Antonio RoiTo Milancfe, ha 
dipinto due Capelle del Sagro Monte di Varallo, che fono quella, ove . .% 
Chrifto vcftito di bianco fi rimanda a Pilato, & ivi fi ha la fua imagine 
coll’ ifcriizione : PETRUS FRANCISCUS ZANOLIUS CAM- 
PARTONIENSIS PINGEBAT ANNO MDCLXXIX. & quella * 

E è della fcala Tanta . Fa di lui mcntione il Beffile nella Nuova Gietvfa- 
mmc pag. y y. c joy . Tenute pag. 84. 91. 

7*0 PIETRO DE PIETRI (non fo, fc Cittadino^ come) allie- 
vo di Carlo Morati, pittore, ed intagliatore fi a bulliuo , come ad acqn* 
forte. Nel td8p. diede principio a publicare opere d'intaglio ad acqua 
forte, e la prima fu una tavola del Tuo maeftro, che fi ha a Monte Santo in 
Roma, ed è una Vergine in piedi col bambino in braccio, S. Francefco in 
ginocchio, ed un S. Rocco, lavorata con Tornino intendimento deH'arte. 
711 STEFFANO MONGINOda Sorifo nella Riviera di S. Giu- 
lio; intagliatore di medaglie, cfigilli, fervi lungamente in quello fccolo 
alla Reale Ahtttza di Savoia Vittorio Amadco, & a giudicio del Sig. Co. 
Francefco Mezzabarba ( gloriolo Corifeo de Medaglifti del noftro fccolo) 
(nerica in quella profèffione d'effere paragonato a quei Greci, che fioriro- 
no a tempi di Cefare, e di Vefpefiano , 

7»a TARQJJINIO GRASSO da Romagnano, vivente pennello 
allievo di Steffano Montalto Milanefe Tuo zio : nell’adolefccnza ha dipin- 
to U Coro di S, Pietro Celeftinodi Milano, parte a ogiio, e parte a frefeo. 
In età adulta, cd in altra maniera dipinfe nella Chicfa della Madonna del 

Ro- 
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Rofjrio in/ua patria il Coro, cupola, c le ali dell’ organo : nell’ Oratorio 
di S. Bernardino di Borgomaynero una ancona di S. Anna: nella Paro- 
diale di Borgo Sella alla Capella della morte li due laterali a oglio , c .. 
nell’Oratorio di S. Antonio di elfo Borgo la cupola della Capella de fette 
dolori a frefeo, ed il refto a oglio . 



1C Perche <T alanti PROFESSORI 

^ DI POESIA rinvenuti nel leggere non 

lio fcrittoappoftatainente,come che alcuni loro piccioli fcherzi (i hanno 
preffo di altri, perciò di loro ho formato il feguente Catalogo . 

723 ACHILLE AVVOGADRO all'Orationc per la Vifitationc 
&c. di Fronttfco Ambivtri. Novara 1619. Si allo Hello nell'Oratione fu- 
nebre per Gio. Antonio Brufato . Novara 1620. 

724 ALBERTO ZAFFIRO nel lib. ideile Rime di diotr(i Eccell. 
untori . Vcnctia 1 y y 3. A lui fcrivc Gio, Agemino Cuci 0 nelle Rime j 
Spirit. 



725 ANDREA ARCIOLIdaPremofclloprclfo di Bortolouotl Vot- 
ili t Accademia Phylocaliacorum pag.7y.81.py. 1 699. 

72 6 ANDREA R ASTELLO da Cerrano preffo come Iopra_# 

pag.73.118. 

727 ANONIMI Novareli all'Orationc di Birtelomei T ligio recita- 
ta nell'Accademia de Pallori di Novara. Novara 1 y y 4. 

728 ANTONIO EMILIANO BUZZO da Sorilo nei Fiori Feeti- 
«fparli nella Beatificatione di Pio V. Pavia 1673. 

729 ANTONIO INNATO nellaPoef.di CirloGiiconietto. i6$6. 

730 ANTONIO MALIA HOMARIO da Olegio prelfo di Bor- 
tolooteo Voilott nell'Accademia Philocaliacorum pag. y8.8y. 103. 1 699. 

731 ANTONIO MOTA alla Mttomor/ofi d'Ovidio emendata da 
Emilit MtroUNovarck . Milano iyop.eprelTodi Apici* Culinàrio Mila- 
no 1478. Bitt. Ambrof. V. Novaria Mifcell. Novarcle . . . 

BALDASSAR ZACCARIA. V. Carlo. 



732 BARTOLOMEO GIBELLINOda Borgo Sefianclli Compo- 
nimenti del Dottorato di Gii. Froicesco Sorbe lime . Pavia iy 99. 

733 BARTOLOMEO NIBBIO, o NIBBI A Min. Off. nelle Col- 
lattanee diGio. Filetto Achilleo 1303. D'elTo lui cantò il Corti) Epigr. 
Dee. 2. pag. 2 3. con quelli Dillici : 

Demi/fis oculss Minor , & ctrvitt recurvo , 

Vili h obito , nudit & p c dibus cjuod obiti 
Motor ts o toccis , clomoso od pulpito : Moior 
Milvut uti & votts ex Hthcont rolos . 

734 'BERNARDINO EMILIO doppo del Poema di Paolo, c Da- 
ria di Cospiro Viicoutt . Milano 1480. 

73y BERNARDINO GOZADINO prelfodi Gio. Nicolò Pispolo 
nel libro de Dottori Bologne!! , 

Pp a 736 > 
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736 BERNARDINO OBICINO il giovine, d’Ameno, Min. 0 (T. 
Rif. morì circa del 1^40. e nella Biblior. del Giardino di Milano lafciò 
alquanti fuoi componimenti Poetici Sagri MS. 

737 BERNARDINO RONDINO da Camcro preffo del Vdildtt 
pag.y4. 11 6. 1 699. 

738 CARLO ANTONIO GIULIANO d'Acellio in Val d’Ugia 
sil'HtrdcIii publicato dal Conte Fiorio Tornicllo. Novara 16 38. 

739 CARLO DOMENICO FALCIOLA da Bclgiraco prcHo , 
del lodetto Pulite pag. 40. 93. 117. 

740 CARLO FLAMINIO PORTA nel medefimo opufculo. 

741 CARLO FRANCESCO LERAd'Alpiolo in Riviera nclh_> 
Vita di S. Nicone di Gii. Cucimi Be/tzzt . Milano 1699. 

742 CARLO GIO. PONTI di Polonio in Riviera di S. Giulio 
predo del fodetto Bdildtt pag. 57. 70. 95.113. 

743 ? CARLOGIUSEPPEPAYNOdaRomantinopreffodeldctto 
Piiihte pag. 47. Sa. 94. 107. 

744 CARLO PAGANO da Borgomaynero nella citata Accade- 
mia del FàtUt t pag. y 2 . 8 3 . 

743 CARLO ZACCARIA CARDONA da Palianza pretto del 
MUte pag. 43. 74. 93. 

74<5 CESARE BORGINO al Trattato de Renunciationibus di 
Pdiid Gdlldrtu . Novara 1622. 

747 CESARE MORBIOnelIaftctta Accademia pag.45. 91.1 19. 

748 DEFENDENTE BKUSATOal detto Trattato de Renunciar. 

749 DIEGO GERA ne i Doni di Parnado di Ferdinando Sola- 
ri. Diodo ho latra mcntione decorrendo di Francclco Gattico nelliLj 
Stanza IL Di lui lono molte di quelle Poelìe poftumc di Jdtdnii Abbdtt, 
c per Io più fono lue le vivezze piu lepide, ed acute, che lì godono nell’ . 
opre di quell'auttore, il quale nelle Frafchcrie lo chiama Egideargo . Ve- 
di Gii. Mdru OUmteventi nella Dedicatoria di Felli na Giardiniera.* 
d’ Apollo, & a pag, 9. 1 3 9. 

7yo DOMENICO ARRIGO di Prcro in Riviera di S. Giulio, a 
nollri giorni precettore nel Seminario dcH'Ilbla,e Canonico in quella.* 
Balli ica molto c valuto nella Poefia. 



7yi DOMENICO MARIA BF.RTOCCHINO d’ Ameno, dell’ 

Ordine de Predicatori all’Homilia de Chananxa di S. Lorenzo al Pozzo. 
Milano 1692. 

732 EMILIANO MIGNOTTOalla Novaria Sacra di Monf. Vele. 
Bd(cdfe Novara 1 61 2. Ad honore di lui conipolc varie poche il Berrim fu 
la fine del lib. 4. Triumphus VirtutisMS. 

7y3 FLORIO TORNIELLI ncllHeracliofopracitato. 

734 FRANCESCO ANTONIO DE AMBROSIIdaGnognoin 

RivieradiS. Giulio Dottordi leggi ,c Giudice Pretorio in Pavia, ed in 
hoggi i7ci.irrCremona. Bibl. Ambrof. V. Novaria Mifcell. 6. 

7yy FRANCESCO B AZETT A d'Omegna Dottor di leggi pretto 
àiGirtldmi BeJJt Aftrco Daphnis, o Ila Trionfo d'Aftrea di Gii. B*tn/ld 

Cdu 
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coutil pag.i 3. Di lui fa memoria il Bedinifct Confi. ed il Girmi de FnP 
trib. nello Elencho Ad vocatoru m . 

75 6 FRANCESCO BELLINO al fopracitato trattato de 1 
Renunciationibus . Di lui fa mcntionc Henerto Dimenici Settimelli pag. 
89. e Delirio: Poct. Irai. nel to. . . deConfcgli. 1498. 

7 j7 FRANCESCO BERNARDINO FERRINO d' Ameno nel 
Ragguaglio ferino da Francefco Honofrio Cotta . 1 694. 

758 FRANCESCO CACCIA prclfo d’ Igniti* zjilbm* Lacry- 



m*. 1 £04. 

759 FRANCESCO DOMENICO POROLI da Suna nelle Let- 
tere di Gii. Gufefft Figlimi, due dcllccpiali a pag. 3 2 7. e 3 99. fono a lui 



fcrittc. 1701. ... 

7 60 FRANCESCO DE FILIPPINI dalle Piede in Val Sella alla 
Mignotidea di Gii. CHiru CMigniti . Milano 1 y 3 y. Stiri. Ambref. V. No- 
varia Mifccll. Novarefe 7. 

7 61 FRANCESCO HONOFRIO COTTA mio figliuolo Don, 
di leggi nella 3. par. della Pratt. Criminale di Lodovici i Ameni , e nella 
Corografia del Verbano di Stazio T regi Cit timi. 

7 .6x FRANCESCO MARIA GER A fratello del fodetto Diego, 
nipote di Clemente Vefeovo di Lodi, e Monaco Cillcrcicnfc lafciò varie, 
e vivaci Poefic latine, e volgari MS. nel fuo Monaftero di Cerreto Lodi- 
gianojoveèmorto circa del 1 68 5. e 3 6. di fua età. 

763 FRANCESCO MARINO Accademico affidato nel Delicio- 
foGiard model divoro Chrifliano di Gie.Bitti(fi Boriile. 1629. 

764 FRANCESCO NIBBIA prclfo di PictroCMitiei Cimate De 

Lodovici Sphortiai capcivitatc. 1507. i 

7 6 y FRANCESCO REVESLATO lettore di Filofofia, e di Me- 
dicina in Pavia circa del 1557. Accademico Fenicio di Milano nella par. 
6. delle timi eli diverfi Sccelienttfmi Laniere pag.a 28.22 9.Venetia 15 J 3. 
Veggafi Bernirdine Bildine nel Dialogo de materia omnium difciplina- 
rum, e Carmina pag. 16. il Domeniche nella Dedicatoria delle Rime, 
Gii.\^Agijlino Cucii nelle Rime Spirit. pag. 95. il T tegii nelle Rifpofte 
pag. 1 24. il Fendrimini nel Capitolo, e Gii, BittiS* Fintini de Centi nell’ 
Indice della Vita di Angelica Paola Antonia de Negri della prima im- 
presone Romana'. 

7 66 FRANCESCO VANDONE Accademico Olimpico detto il 
Canoro nel Dcliciofo Giardino del Berteli. 1629. 

767 FRANCESCO ZAFFIRO , di cui ho accennato nella St. IL 
in Filippo Zaffiro. 1 yoo. 

-jó8 GASPARO BELLINO ne fodetti Componimenti del Sor bel- 
lone. 1 5 99, 

7 69 GERVASO CARDOLI d’Ameno, Sacerdote dell'Ordine di 
S.-Gio. di Dio, varii Sonetti, e Tà/lo-centoni . Bill. Ambref. V. Novaria 
Mifccll. Novar. 5. Morto pochi anni fono . 

770 • GIACOMO ANTONIO AVVOGADRO ne mentovati 

Coin- 
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Componimenti del Strbellene 1199. 

771 GIACOMO ANTONIO BRUSATO all» Novaria Sacra, & 
al GtlUrtt* de Rcnunciar. Di lui l’-*»i&«'rr/neirOrationefunerale. 

77» GIACOMO ANTONIO GRULLO da Vogogna nell’Ac- 
cademia PhiJocaliacorum di Bertelemee f's/U/tpsg. 70.79.84.109.1699. 
77j GIACOMO PISANO diHortadoppo l’Indice della pr. im- 
prellìonepel Piet* ad 1 . fi quando 1557- Nel 1577. fece in fua patria re- 
citare una fua rapprefentationc di Lettre re fnfe tette in verfi . 

774 GIACOMO DE LA PORTA al Gel/eraie de Renunciat. 
77J GIACOMO MAIETTO da Borgo Lavezaro all’Heroidi dell* 
/Hindi . 1542, Di lui ho fatto mentione nella Stanza II. parlando di 
pomitio Calciati, e cantò Za*»»* C«r//# Epigr. Dee. 2. pag. 73. 

77 6 GIO. ANTONIO ANTONIETTO da Crovo , Dottor di 

leggi a Frtucefce Pillegii Statura Vallis Antigorij. i*8y. 

777 GIO. ANTONIO BONIPERTO nc Componimenti del Ser- 
belline . 

778 GIO. BARTOLOMEO SCAZIGA d’Antigorio al Vdlegàt 
come fopra . 

77 9 GIO. BATTISTA AGAZINO d’Ameno nella Riviera di S. 
Giulio nell'Accademia Phylocaliacorum di Birtelemei yti/tte pag. 57. 
96. 1 699. 

780 GIO. BATTISTA BONOL A da Vaciago Riviera di S.Giu- 
lionelCantusdi Demente* Gelili. 1664. 

78 r GIO, B ATTISTA CACCIA nelli Componimenti del Str- 
ie lime. 1199. 

7 8 a GIO. BATTISTA FERR INO d’Ameno nella fodere» Accade- 

mia pag. 7». 84. 9 4. 

783 GIO. BATTISTA GER A alla Novaria Sacra di t*[c*fì . 
7S4 GIO. BATTISTA GIBELLINO alle Tavole di Ginfefpe Brn- 
fttt, 1631. 

7 S 1 GIO. BATTISTA MAN ACINO di Lefa nella foderta-. 
Accademia del Vnilate pag. 67. 80. 1 1 o. 

786 GIO. BATTISTA TORNIELLO medico di Guglielmo 
Duca di Mantova nella Medica Hift. di <- Mercelle Denti * . 1186. 

787 GIO. BONO alla feconda impresone di Pietre Ben** Numc- 
rorum myfteria, ijpi. 

788 GIO. FRANCESCO POLLINO di Gnogno Riviera di S. 
Giulio nella mentovata Accademia pag. 78. 81.84. 

7 89 GIO. GEMELLO di Horta preflo di Ci*. Serrine Epifiol.Cen- 
tur, MS. 

790 GIO. GIACOMO SCAZIGA d’Antigorio , Dottor di leggi 
al ydlegtt come fopra . 

7pi GIO. GIACOMO VIOLA da Borgomayncro nella mento- 
vata Accademia pag. 7p. 

791 
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7?» GIO, PAOLO CACCIA alle Tavole del 
753 GIO; PIETRO ZENONE di Borgo Scita, Protonotaro Apo* 
ftalico, Vicario Generale di più Vcfcovi, nel trattato della Tribulationc 
ddl'^r/f, 

794 GIORGIO SORINO di Val d’Ugia nellUeraclio fopracita* 
to , Fece reimprimerc in Milano un'Orationc del Réftrù , con alcune * 
poclic funebri per quell'autore . 

7?y GIORGIO TORNIELLI alla fodetta Orationc dell’ u 4 n- 
intri, 

J96 GIROLAMO PRINA nella Laurea di libri» etili pag. 27. 

i£?i, 

797 GIULIO CESARE MAZZA Principe dell' Accademia Su» 
nenfe nel Giardino del Btriolt. 1619, 

798 GIULIO INNOCENTI di Pallanza Dottor di leggi nella^» 
Laurea di Ctrl» frtmtft» L*vi*i . 1693. 

799 •• GIULIO CHRISTOFORO BERSANO I.CdiHorta m_- 
Riviera di S. Giulio. Btblitt.Ambrtf, V. Novarefcj, 10, 1688. 

800 GIULIO MORIGI nel Difcorfo di Ctfirt M grigi , 

Sol GIUSEPPE ANTONIO BONO tra Pindarici Contenta!. 
AittìUdhu CrivtHt pag. 8 a. 1 671. 

801 GIUSEPPE ANTONIO BORCINO in Accademia Phylo- 
caliacorum pag. 37. 83, 97* • 1 694. 

8 03 GIUSEPPE BAGLIOTI nella laurea di Ferdinando Adda_* 
( hoggidì Card. della S.R.C.) pag,z3, 1 669, 

804 GIUSEPPE BERBUGLIO Dottor di leggi nella Bdccrittài 

Ci*. Btttifi» ftfftti . i 5 o 8 . Di lui fa mentione il PttcantUt della Fede , c 
Nobiltà &c, pag. 1 1 9. ■ (■ ■> 

8oy GIUSEPPE CACCIA da Mandcllo ncll’Hermatena di Gìe, 

Bit tifi 4 Btbertt, 1 6 «4. 

806 GIUSEPPE MARIA OBICINO da Gnogno nella Riviera. 
drS, Giulio in Accademia Phylocaliacorum del f'tiUre pag.63. 80.1 14. 

807 GIUSEPPE ZAFFIRO al GaUàrdt» de Renunciat. 

808 - ‘ILLUMINATO DA NOVARA Min. OIT. nel Rofario de 
Bit///. 1498. Btbl, Ambrrf.V, Novflria Mifcell. Novarefc (, 

809 ' ISIDORO TOSO da Olegio nella fopracitata Accademia del 
V*tl4tt pag.41.80. loy. 116. 

810 LAZARO ANTONIÒ* SOCIO d’Ameno Canonico dell'In- 
lìgne Bafilica di S. Giulio, precettore del Seminario ncU'Ifola, ed hora 
Vicario Foraneo . Vedi nella Brbl.Ambrtf. V.Novaria Mifcell, Novarefe 
4. y. <(, 9, io, nell'KoIadi S. Giulio di me Carta pag. 3 4. 3 <?. nel Panegi- 
rico per S. Giuliano del Ttrriui, c predo di FrdtxtfttlìtMtfti» Cttl4 nel 
Ragguaglio della procedibile per S. Felice . A fuo honore Ltdtvut t A* 
mt»» fcherzò con quello Anagramma : 

' •. sóciriì 

COS SUI; c foggiunfe 

Exttrnum Stcins uunejtttm mutustur 4(»mi4 , 

lugtmum tx4t»it Co s fibi fdft» Sui : Cui 
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Cui rifpoJe il Sòcio: • ' ' > ' ' r .y.-'r* 

Cos (ibi fatta fui tfi Socius , (futi fitt itami» ) > 
ìngemum , dtcam , fit làpis e lapide . - / • 

Sii LODOVICO SCAZIGAd’Antigorioal PilUgàs comcfoprx. 
8 li LORENZO CARDOLI d' Ameno, mio flrcrto parente , 
Dottor Fifico, Afpergiric» nfle/fi MS. nella BibL Ambrof. V. Novana 
Mifccll. Novarcfc 9. v • ' ; 

813 LUCA VANDONE d'OlegioGalulfo alla Novaria Sacrai 

di Baftape , e ne ho parlato alla Stanza IL : • . i 

814 MARCO ANTONIO GALLARATO nel Trofeo Pacific» 
di Pàlli dà Trttàtt. 

815 MARCO ANTONIO GUENZA d’Antigorio al JWij «To- 
me fopra. • -1 » 

816 MARCO ANTONIO ROSATO nelli Difcorli del Beiti,- 
\ 666 . ' ' 

817 MARCO MARIA BARBAVARA nelli litri Pittici come 

Copra. - 1 ■ 

8 1 8 MATTEO C APIS alle Memorie della Corte di Mattarella_> 

del Capii. ■■167$. •' . •• •• ;r. , 

81? MATHIA ZAFFIRO neH’Hermatenafodetta del Alberti ,- . 

820 MAURITIO BRUSATOalla Novaria Stendi Saftapè. r 

821 MICHEL’ ANGELO ZANATTA da Miafino in Riviera dà 
S. Giulio preflo del Berriai Epiftolar. Centur. MS. 1624. 

822 MICHELE BELLINO nella rcimprdfionc dell’ Epiftolc di 

Ci», toner». ■ i ; i. 1 ' 

823 MICHELE TORNIELLO Fifico Mcdicoda Caraerov J/M* 

Ambr. V. Novaria Mifcell. Novar. 6. ' l 

824 PIETRO ANGELO BRUSATOalla Nivaria Batta. 

825 PIETRO ANTONIO DE AGOSTINI Accademico’ Ani-, 

inalo preflb del Boriili nel Giardino. 1619. . . .1 0 ,j 

816 PIETRO FRANCESCO AGAZINOd'AmejìadclIaComp., 

di Gicsù Accademico Affidatodi Pavia. ; 

817 PIETRO FRANCESCO BRUSATO prefib dell'vAmbivtri. 

Orario in funere Iacobi Aneonij Brufaei ; 1610, \ . \ 

828 PIETRO FRANCESCO LONGO al fopracicato trattato 
dcRenunciat. del Gallanti. ’ j. . -, 

829. ’ PIETRO MARTIRE CARDOLI d’ Ameno Dottor Fifico 
nella 3. par. della Pratt. Crimin. di Lidiviti d' Amtat . .1700 » 

830 PROSPERO TORELLO da Borgomayncro Canzone in liiv 
gua materna Valfcfiana nella Bibl. Ambrof. V. Novaria MifcclL.No'. 

varcfe4. > 1677. - ~ ' 1 , 1 > < - ™ . ■ 7 

831, TRINCHERIO OLINA d’ Horta Terra della Riviera di S . ; 
Giulio, Dottor di leggi . Bibl. ^imbraf.'V, Novaria MifccH-Novarefc J. » 
8 3 2 V 1 CENZO ASTELLENDA nelle Mifccllancc dell 'Adulimi 



pag. 12. 1504. 
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Stanzi IV. * , jof 

VlCENZO REV-ESLATO illzNivàri* Sicr^Sc il G*U*fStì 

de Renunciat. 

gjq VITTORE VERCELLONE da Sizzano predò di Uar/ai#»»* 
ynUtt nell’Accademia fopracitata pag.srf. 96. 1699. 

Càme chenòn devo tralardare le memorie di quelli, che preflode 
gli H uomini favi/ meritarono di effere commendati o per cagione 

i LETTER ATV R A ,0 peraltro 

debito rilpetto, perciò anco di loro ho formata quella ferie. 

83}' : ADAMO CHIAR INO d’ Alagna nel la -Val Sella profclTore 

di medicina nella Univerlìtà di Friborgo circa del 1 y j o» LiIuoj MSS.pcr 
dc^ne cag ioni pochi anni fa fnrooo di (perduti dal Dottor Lorenzo Teli» 
di Varallo . 

836 ADAMO DA MORTARA Sacerdote fecolare ndl f an- 
dò 1083. a -f Miglio nclli propri; poderi fondòil Mon alierò di S. Croce,’, 
c vi crcise quella Congregatione de Canonici Regolari, che s’adimando^ 

Morta rienfe . • L’altar maggiore 1 armò 1 057; 12 Ago (lo, e la Chiefa tut- 
ta entro, c fuori l’anno 11 32. 21. Aprile furono confcgrati: quello da_* 
Irmoe/II. èquclla da Vrbano II. Cr*[ct»7i* Prelldio Romano p. 1. lib. 2. 
pag. 7. il Ptanott» Hb. a. c. 5 6 . Agtftiut T icintft nel Dilucidano par. 1. 
prìfat. 28. aaio T tmborìao tic Iure Abbatum difput. 24. q. 4. Gì». Fi- 
//iewdaGozanoChronic.lib. 3-cap. 36. ' 

837 ADELGISO DA CARPJGNANO' predo di Moretti»- 

retto Caf*f Difcorii Hilloriali pag. 125.354. Vivcaned’annogj|(tép« ■ jol 
la Chicli di Novara fu Avvocato in quella contefa col Vefcovo di Ver- 
celli per cagione del Monallcro , e Chiefa di S. Michele di Lucedio nel 
Monferrato (del che fcrivono Btfupì pag. 282. e 292. e l 'Vghtlli nell’ 
Ital.Sac.ro. 4. pag. lodo.} qualconccfa a 2f. Luglio di detto anno fu 
decifa dal Re Berengario nella Sinodo convocata in Pavia . Quella Chie- 
fa io tengo, lìa quella, che S. Adelgifo Vefcovo di Novara donò alla fu* 
Cattedrale l'anno 840. E perche parlando del medefìino S. Vefcovo io 
diltì, clic alli Canonici di S. Gatidcnzo donò if podere diCi(lo,horadico 
che quella libera liti fu conferita poco prima dell’anno 824. nel quale a S. 
Adclardo fu levato il bando . 

8;S ^ AGOSTINO CACCIA nelle Rifpoflc del Tttgit. 1534. 

839 AGOSTINO DA NOVARA Agoftiniano nelle Memorie 
Iltorichc di Donno Ctlvi lotto Tanno 151*2. pag. 289. 196.299. 31 J. 

840 AGOSTINO NOVARESE Canonico Regolare, Teologo In- 
Itgnc, Canoni (la, c Cadila predo diL»re0t.o Dtvidtc» de Cella- vera: Ve- 
nerò laudibus pag. 19. 1567. 

841 AGOSTINO TORNIELLO medito nclli Affetti d’animo 
grato di Trtnufc» Ambiveri. 1620. 

842 ALFONSO DA DOVARIO (chicmatoda Val d’Uggia_j) 
Capucino della Provincia di Milano, huomo di bontà (ingoiare predodi 
Git. dà Bervi» nelle fuc Cronache MS. mori in V ar efe circa del 1 óóo.co- 

\ ; ' Qq me 
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nie intefìda fuoiReligiofi, e dal P. Gitfefpt Mirìt militili di Mitri, 
che di preferite ne fcrive ne gli Annali . 

843 . AMBROGIO DA MORTARA Canonico Regolare nelle 
Cronache di Gì». Filippi lib.tf. c. 23. 

844 AMICO GR ITTI nelle dette Rifpofte del Teegie. 1774. 

843 ANDREA DA NOVARA Monaco Caflinefc nella Vita di 
S. Simpliciano del Pulcinelli pag. 104. Viveadcl I yja.. 

84^ ANDREA PIQ^TO preflo di />**«/<-# <JHerii Fitti al Conf. 
yy.di<-^ar»/«e(7jrr4frnum. 11. 1550. , 

847 ANDREINO COLLATIO nella Decade i.Epigram.di Lut- 
ti»» Cnrlitpig. 1 1. , 1490. 

848 ' ANDREINO CACCIA Abbate Commendatario di S. Bar- 
tolomeo di Novara nel 1450. è più volte enonciato nelle derilioni della 
Atti Rem. toccanti a Ili poderi di quella Badia . 

849 ANONIMI Novarefi preifo di Bel n/l e M emette, e di tu tifi e, 
Cempe Felgefe negli eflempi. 

850 -ANTONELLO BARBAVARA an. 1418. preffodcl Gbilliai 
nclli Annali. 

851 ANTONIO APPIANO Dottor di leggi predò del Beliite 
Lufuspag. in. 1 5r8tf. - . 

852- ANTONIO ARDICCIO da Vigevano Abbreviatore Ado- 
Itolico fepelito in Roma nella Minerva coll’Epitaffio riferito dal -Jar <■*</- 
n Vigevano Illuftra'tò pag. 84. Di lui fa lunga mentione Certe Steffett 
gremii Ranella Chicfa di Vigevano pag. 87. e vi vca nel 1421. 

8 5 3 ANTONIO CICOGNA nelle lettere di luce Cenile pag.3 99. 

J f2. 471.478. . iy£2. ) 

NTONIO CIGNANI daTrecate Min. Off. nella Dedica- 
toria della Manna dell’ anima del P. Segniti , reimpreffa in Milano. 

1083. 

857 ANTONIO MARIA OZENO da Sorifo in Diftichor. libel- 
lo di Gie.Betii/leViftentt. iy8y.' 

8y<f ANTONIO DA NOVARA dellOrd.de Minori netto. 3. 
dell'Orbis Seraph ìcus dclGtiertetù pag. 1 2 6. lotto l'anno 1481. 

857 ANTONIO NOVARESE, che per ha vedi prefo a far da me- 
dico fi traffe gli fcherzi di Piente Pule, e di Pietre Appellimi Celiente De 
Ducilo Davidis pag. ay. 1490. 

858 ANTONIO RICCIO Carmelitano nel Compend. Hiftor. di 
Merce intente Gteriti pag. 2 2 1 . 1 y 3 7. 

859 ANTONIO TORNIELLO medico nclli Affetti dell' Ambite- 
ti. 1620. 

8<?o ARCANGELA bJARIA CAROELLA ( Monaca in S.Chia- 
ra d i Abbiagraffo, e forclla del famofo Avvocato Placido Aloigi, del qua- 
le ho ragionato nella St. II.) morì l’anno 1697. la notte antecedente al 
primodi Marzo. Di Iciavvcnne, chele Monache desinate alla cura del 
iùo cadavere, non havendo mai potuto nc Rendergli una mano già di 

molti 
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molti anni raggruppatagli dall'appoplefia,ne meno chiudergli la bocci, 
eli* dàfclachiufe comportala in atto ridente. Ammiratali di ciò la Su- 
periora, e voltatali al cadavere dille: O forella, fi come voi forte obe- 
dièrlte in vica,fi*tela arìco in morte : Iafciatevi /piegar la mano per con- 
giungerla all’altra in oratione . Mirabilcola! Quella mano benché mor- 
tSCdi molte bore, e gelata, divenne pieghevole ad ogni voglia di quelle .. 
Suore. 

3 - ' ARDICINO DA BIANDRATOdcirOrdinedelli Humilia- 

ti predo di Bartahmeo di S. Claudi a nelle Cronache pag. J27. e vive a . 

• : del lifjd. ■ '-«• • • ■ • • • 

26 1 1 BALDASSARO BRVSATO Dottor di leggi ne gli St diati 

di Navata oìg. 11 9 . 

86 y BARTOLOMEO BALDINO preflo di Bernardina Baldi»» 
fuo fratello nell’Oeconomica Ari ftotil. enei Lufuspag. 30. iy88. 

864 BARTOLOMEO CACCIA I. Quello fo il primiero Capi- 
tano di Giuftitia nello Stato di Milano circa del 143-0. come accennai 
parlando di Bartolomeo Vellato nella Stanza II: d’indi per la grande Ri- 
ma predo dclli Duchi Filippo Maria Vil'còtc, c Fràcefco Sforza I.falì alla 
Prclìdeoza del Magiftrato . Pitta nell’Indice Ridetto, C amidi Btlitn» 
Orario de Relig. pag.- 2 1 . Statuti di Nuora pag. 2 2y. il Cantili nelle Im-’ 
prefe, éd il Cre/cenaa nell’Anfiteatro pag. 22 y.« 

8«y BARTOLOEO CACCIA II. Eifodegli Accademici Affi- 
dati di Pavia col nome di Acinate, lettore ncH’Univerfità di eda Città, 
dopo varie Giudicature hebbe in Milarto il Vicariato di Giuftitia , ed il 
Capitanato, e per negotij dello Stato fo Ambai'ciatore a-varij Principiò 
Cia. Firn nelle Imprefc pag.226. Luca Contile nelle Imprele, Già. istga ni- 
ni Cdctid nelle Satire pag. 1 2. Cref cenata al luogo- fopracitato . 1550. ' 
966 'BARTOLOMEO DA MORTARA Domenica no predo del 

4 lotto Tanno 1707. c di Leandro alieni de Vir.III. pag. 1 3 y. 148. 

fcpurefuDiooefàriò'Novarcfc J - • : " f " v . 

S6y BASILIO DE LA PORTA Domenicano Inquifitóre in Tor-‘ 
tona, & Alefsandria . Fontina Teatro Domenic. pag. 6 in ■ 

26 8 - BATTISTA CACCIA, che dal Piata néll’Indicc fodettò è 
chiamato/. C.pracUriffimni, c morì a 12. Decembre 1 y y 2 . 

■ BATTI 5 TA LOS 5 ETTO da Vogogna nel Tcrentiano di 
Candenti Mirila pag. 3. '1543. • . ... Iw'-l «il- • - '■ .. 

870 BELTRAMO Borgoda Gozano fu il VI. Generale de gli Hu- 
miliari l’anno 130 9.GÌ0. Bartolameo di S. Claudia ncHe Cronache pag. y 28. 

871 BENEDETTO LANGO nelle citate ri/pofte del Tlegio. 

872 BENEDETTO DA NOVARA Monaco Caffinefc, & Abba-> 

tc nel 1 y 2 3 . la vita del quale ir legge predo del Pattinali i nella Cronaca^* 
della Badia Fiorentina pag. 84. < ; 

873 BERNARDINO BOCCIOLONE medico predo di Giacóbi- 

i»ò filò pad re De tertiana .1787. ' J-Z i'.-'.hd'i J t.'< 

874 BERNADINO CACCIA predo del Taegia nelle Rilpofte. 

87J; ' BERNARDINO COZADINO lettore di medicina in Bolo- 

Qc^ 2 gna 
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gn» Tanno 1480 . XAUétfit de i Dottori $ql<}gnefi » c , 1 . ;. j m 

8 7 4 BERNARDINO MEROLA nella. Decado », . Epigramm. 

dilantiHt Carni pag. 92. L. ?>.’r'ov -j .1 i ; 

877 BERNARDINO PINTIO predo di io Mc- 

lctispag. jtfy, 1620. .J_. > ni ' •• 

878 BERNARDO BELLINO Dottor dileggi predo de] Tìr^tgfh 

Poclis pag. 3 06, .mi-. ?. 

879 BERNARDO BOLLINO precettore dipartii# CWt;>, come 

indctuDccadci.dieflbCar/Mpag.Jf.cTrtf. .> 1 ! I-'crjir 

880 BERNARDO MEROLA nella ftefla Decade 2. pag. y 3. 

88( BERNARDO DA NOVARA Domenicano cirjca'dcl ijooi 

fuetto dell' Albini de Vir. 111 . pag. 147. . > s . r tu- 

88»' i BIAGIO.PIOTO medico predo del mitrili Ttdeprianus Dà» 
loguspag. 33, 1543, ;••• -, a') : 

883 > BUONAGRATIA TORNIELLO Min. Off. 'predo di GìhU* 
fwPJrfaGoncifadcfcriptiopag. 9. 13, ryio. . .....i i . ) • e. 1 
8 ,8$ CAMILLO Canonico Regolare Latcrancfc . Fumiti pagi; 

e!l(. i-< t.‘7J*.'*n, Ufi j. - ! 1 ni tuliii*.’ . .. ^ i.:i 

88f.uj. .CAMILLO CACCIA fermò Ria habitatjohfc jrf, Milario al-* 
guanto prima-dei iy£o. Nel i-yóji'e legnante vi fu Giudice al fegoardei.. 1 
Cavallo: poco nanti del 1580. Ricreato Qneftorc del Magiftrato Ordi-f 
u»rio,e nel ty 90. vi ledeva ProPtcfideiite , godendo. ituUadimcno trarr, 
tanto del Decurionato di Novarg radicato ab antico nella fua famiglia^,, 
mUrìgii Hift. di Milano lib. i.c.48. Cimillt Btluttnol'a citar* Oranane, 
Frinnfn Cuti* luo figliuolo , Firn imprefe pag. 2^7.1 Cfe/irr#wà , e CfH 
tilt come lopra . Suo difccndente è il Card. Federico, di cui nella St. IL : a 

88 6 - 1 r CAMILLO GALLARATO nelle Rifpofte del Tugii, nell* 

Sette Salmi di Diminuì B utili pag. 2 y 2. ove è chiamato X< 4 kt,t Fihftfa 
r.tnffiiH;,e nella Villa del T ngii p.tg. 74. iyy9. . \ 

887 CARLO BARBA VARA prclsodi< 7 «, Carm. cprefaadt 

C^ndtnL* munii nella Chronica de Claris Familifs'MS. del qual autore 
ci fu il Mecenate. 1490. . C.-r-.T *.**•■ À '..nu . '. ' .rr.~1 

888 CARLO BAZETTA d' Omègna fratello^ dtU'.-infrafcrtttft; 
Chriftoforo, già lettore ncirUnivcrfità di Pavia, ed h&ra Auditorie Apch 
ftoheo predo del Legato di Bologna . gf eruttate <w //Viti*. r 

889 CARLO BONIPERTO Canonico della Cattedrale di Nova* 
ra preffo del fodetto Bnlhpig.ji.e del Sibilline 1 mll». $ diodo pag. y,. 

. ia. i-y. 1571; ; -. . ,»£ , 1 ori -, 

890. ^ CARLO GROSSO di Trafquera nella Valle Divedrò Min, 
Conventuale, celebre per la fua pietà* inorilo nel j 6 2 9, pr tHo Gii, Cifis 
«elle Memorie della Corre diMatardlapag. 92. r:-v 

891 CARLO PORTA nel DialogoTcrentianodiffodri^# Me- 
rW#pag.'4<, JlXfifi 1 .’ 1 VAV.M , : 

891 CESARE BORGINO nel citato DiRichor. libelius di Gii, : 
' 1 '/.7'CT: i ;.*3 

’ 1 >• . . } Kj< t ,r\j\ * „ 8 ^ 3 - ^ ; 
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893 CESARE. -CASATO -nella Villa di Bifti/tmi Tntgia pag. 

, 96. 1559, . ' ’ 

894 CHERUBINO Canonica Regolare Laterapcfc predo del Pan- 
nati» pag. 747. forco l'anno 1547. 

Sas CHIARA ANTONIA TORNIELLA Monaca in S. Chiara 
di Novara morìl'anno 1683. non fenza fama di gran virtù . 

898 . CHIARA CACCIA nell'Armidorqdi Gii. Siringa pag.254. 

ft.24. \6io. * . 

897 , CIRILLO FASOLA , -o . fta DA MAQCIOR A Capud,^ 
commendato da G 11,4/d D triti morì in Chiavcnnacon faina d’integrità-dr 
vira l'anno itfyo. 37, Maggiq,e.( 4 i hd di .pre/énte ferivo tyaftpfe Mtr{* 
Biglie tt d* Neutri nc gli Annali . 

898. CLEMENTE Canonico Regolare, fennattfpag. 746. an. 
1344, 

899 - CLEMENTE LANGO dell'Ordine d?lli Huinjljatr., Prcpofi-, 

io di S, Croce tji'Nt’V'U* lannq.l s S *• Ztrralamei di S, dindin nelle .«• 
Cronache p 3 fi ,-5 ? >V-, . , 

900 K CEETQ ORIGHETTI da Gozano, ma chjamaroda Novara, 
Capuccino predo del Btgheti nclli Annali fotto l'anno 1630. edè fama,, 
che molti anni prima predicclTè la fpa morte di peftileoza . 

901 COSTANZA AVVOGADRA nobd matronale, promotrice 

della pia cala. Rcye Qrfanelle Mi Npvara /predo ■à'lnnc(em%d Sfat/t nel- 
TaVità di Balcape pag. 3S3. 1^03. Vegga li il (uo teda mento fatto in 

dft;t,9 anno dalNpfc G10. Batti (la Sbarra ,c predo di Gmftfpt Giratami 
Sementi nella Storia delia dia Congr. di Somafca . 

5p2 ^.CDRISJTOFORO BA 7 ,HTTA d'Omegna , mio /riverito pre- 
cettare neU'Univprfpà di Pavia, delti quale tra Legg itL può edere cìiia-, 
rn^fQ rOt'acòfo^ haveudovi letto dui 166+. fino al prefente anno 1701 
cnc’vifiedc in grado diPcimariq, collo dipi 



Ls»no . . 



, collo dipendio fupremo di. lenti mille 



! m -’i 



903 CHRISTOFORO CQNTVRBIA AvvpcatQ di molto grido,, 
eh-: mori panno t <fjo. Citrina De (v<j4Ìt,.Ìib,r.o do. ni|m.i8. Snlnt tàlee. 

JìE, ‘A ( pag. dot, Cte. Bit n/l* Bologna Corona Poetar. -•.« , . 

90 DARIO .M AIETTO da .Borgo L4vc7.no nel Tcrentiano del; 

Blf rata pag. 16. . IJ 43 . 

903 DIONIGI-LIONARDO Miaoritano nq| Gubcrnatu come * , 
lppfa.pag.213. 13333; .' a ’ • i< » 

906 -, DQLCINO ,rHcrerie> i va | ».ii.3P7, Miti. 4 mtnf,.V. Novaria_*.) 

B{|léeII. Novarelefi. 9. <'■ 

997 DOMINIONE CACCI A. nell'Appendice delle Poefiedi Ber-, 
Udrdini Bald‘W pagr.33 : . epclfaL!ediòar,deJ lib. 3. Human* Phylofofiai 
Hello deiso autore, ed il Of^rr»*/#,chc noU'Aflfit. Romano pag. 133. le» 
dice figlinolo di ; Ci.9i dsliq'nile in apprcllo < • 

D 01 vLAT/^ 0 TQRN 1 ELO nelTcrenuanodcl #/apag. 43 ^ 

: tacilo; J. ila.iiV.-.iua'. v.. - / 

909 EMANUELE DÀ NOVÀRÀ Domenicano Priore Genera^ ' 
le di fua Provincia di Lombardia l'anno 1313. predo di Ambrette T ttgit 

MS. 



'fio , . .Mufeo Novarefe _ . . , 

MS. nelle Grafie di Milano to. 6. pag. a< 5 o. 2<fj. 1 €9. 

pio EMANUELE TESTA ConDelegato Apollolico nella cau- 

fa deil'Hercfiirca Dolcino l’anno 1307. F t liberti Ctff* MS.BibL Ambr. 



Ict. $. num. 11 9. . , 

911 EMELANIO BELLINO medico preflo del Terrai Poefis 

pag. 308. 

pi a ENEA TORNIELLO Accademico Pallore nella Villa del 
Taeg/Vpag. 74. ijrjg. 

513 EUSEBIO RASPI I. C.dilcepolo di Giacomo dal Pozzo nel- 
la Repetit. del Pier» num. 243. 

914 FABIO CACCIA preflo tiAetmii Cerreti Carmina pag. 16. 
ijyo. 

pi, FABRITIO BARBAVARA pretto d iCiflm^i Lindi Vere- 
rqinNummifmatum pag. 95, iy 

pi 6 FABRITIO CONTURBI A Avvocato, Capitano di Giufti- 

tia,cSenatore'di Milaho creato l'anno i666.emorto nel feguentc . Da 
Gii. Pietri Stimpi fu più volte chiamato t'ir multe eruditimi! . 

9 17 'FABRITIO LIONARDO nelle Satire di Gii. ^ iHimCie - 
a* pag. 83: 1349- 

^i8 FILIPPO Canonico Regolare. Pennute pag. 712. 732. an. 



r^ 7 - 

pip 1 FILIPPO CACCIA predo del Cerreti Carmina pag. 20. 

ùr°- 1 ■ • r - p J 

pio FLAMINIO CASELLA preflo del Chieft comcfopra a pag. 

37 *- 385. 

pii FRANCESCO APOSTOLO di Val dTJgii da Annuii Ruct- 
£»»MdeGymnafioPatavinolib. i.c.'ij. lotto l'anno 1*27.' ^annoverato 
fra gli profedori ddl'Univerfità di Padoa,e tra gli efpoiitori del lib. 3. di 
Avicenna. Parla di lui il Rifinì nel Liceo pag. 182. 
pii FRANCESCO BARBAVARAI. fu figliuolo di Lanfranchi- 
no, e Patritio Novarefe : riufei di tanto fenno, e prudenza, fede, e concet-' 
to, che dal DueaGió. Galeazzo fu rimunerato col Feudo della Val Sella 
in titolo di Contedi Pietre Gemelle ,' ed inficine fu fcielto al governo del- 
lo Stato nel pupillaggio del Duca Giò. Maria, e del Principe Filippo Ma- 
ria . Ma pollo da quello in fofpicionc prclso del Duca fratello, ed invidia- 
topef le lue dovitie, anzi acerbamente odiato da alcuno de fuoi Colleglli 
pati gravi incommodi, e gli fu faccheggiata, & arfa la cafa per li tumulti 
de iBaggi;eLuprandi. Nell'anno 1404. fi ritirò nella Indetta Valle, da 
ove nel 1 41 2. lo lidio Filippo Maria, che frattanto era fucceduto nel Du- 
cato, a perfuafione anco de gli emoli richiainollo alla difettionc del flut- 
tuante Dominio, nella qual carica fopravide un folo mefe, dentro de P 
quale dal Duca gli furono relliruiti li Feudi -,'c Cafiella occupatigli già ’ 
lu'l Novarefe da Facino Cane fuo crudelilfimo perlecutóre'. Di elfo lui' 
parlano moltidi quei Scrittori , checitarò in apprcrto parlartdodi Mar-' 
co Barbavara, c Angolarmente il Pnrieelbadlz Cronaca MS.dc gli Fiumi- 

. . ’ 1 • *i.r m * f ■ » n»» t, • 
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liati nella Bibì, Amirtf. con Bortolomto Copri Arcìvefcovo di Milano in 
lua lettera MS. nella Biblioth. Ambrof. let.S.num. 290. e nello Hello 
Codice Attorno Potermi io, o Potermi! a to MS. Da quello perlonaggio, o 
da Lodovico fuo fratello, overo da Francefco I. difccfero quelli Barba va- 
ri, de quali a fuo luogo ho fatta mentionc, benché lìano nati in Milano . 
9 \ 3 FRANCESCO BARBAVARA II. per lo Duca di Milano 

fu Ambafciatorc al Concilio di Balìlea, c da Emù Silvio Piecelemiti ( Pio 
IL ) nella Storia di quel Concilio fu chiamato imitatore della eloquenza 
di S. Girolamo . Ncllanno 1433. governava in Genoa per lo Hello Du- 
«3, come dalle Epiff. Pritciptm pag. 34. c feguenti . Di lui fcrivono mol- 
ti di quelli, che citarò fcrivendodi Marco Barbavara. 

9*4 FRANCESCO BARBAVARA III. deirOrdine di S.Gio. di 
Dio, di cui fu Vicario Generale nel Regno di Polonia, Priore di S.Nicolò 
di Perugia, & uno de Compilatori delle Conftitut. dell'Ordine fuo. \6\6. 
9*5 1 FRANCESCO BELLINO I. preffo di Fiottiti Pioto Epigr. 

pag. i}.. Ditnaitro' :■ 

5 >* 6 FRANCESCO BELLINO IL ferire il CUerigio Nobiltà di 
Milano liti. 3. C. 23. il Qtidictit te nelle Lettere volgari di diverfi par. 3. 

£ g. 89.il T trgogo Pocfis pag. 308. ed io di fopra nel primo Catalogo. Ei 
il primiero de gli alunni del Collegio Borromeo, che li laurcafle in_» 
Pavia. 1578. 

9*7 FRANCESCO CATTANEO medico nell i Affetti del fopra- 
citato Ambiveri. 

9*8 FRANCESCO LIONARDO medico nclli medelimi Affetti 
dell’ Ambiveri *- 

9*9 FRANCESCO DA NOVARA deH'Ordmede Minimi pref- 
fo di Frotetfco Ltnovi e nelle Cronache pag. 6 1 4. 

930 FRANCESCO PIOTO nel Tercntiano del Merola pag. 43. 

1 J 43 - 

93 x FRANCESCO SCAURO dal UUorigio nella Dedicatoria,* 
della Nobiltà diMilanovicn notato qual Encomiafle della famiglia Ar- 
cimbolda . 

932 FRANCESCO VALLA preffo di Coflonjo Lotdi come_* 
fopra al cap. Gordianorum virtus . 

933 FRANCHINO ROSIGNOLO d 'Intra nella Defcrittionc del 
Lago Maggiore del M frigia . 

934 GABRIELE Canonico Regolare Latcranefe . PtMMOtti pag. 
748.an.1yy1.. 

93 y GABRIELE DI VAL SESI ACanonico Regolare. Pernot- 
to pag. 669. an. I4y4- 

9 3 6 GASPARO BELLINO Dottor di leggi preffo del Teologo 

Pocfis pag. 306. 

937 GAUDENZO GRATIOSO Barnabita prellodcl ch'ufo nel- 
la Vita di Btfeope pag. 3y4- 3T7- 

938 GAUDENZO NIBBIA Barnabita nel CAir/i VitadiBafcapè 



* 1 2 Mufco Novarefc 

939 GAUDENZO tH S? BENIGNO di fkmiglià Mutini da 
Galliate, Terziario profeto degli Agoftiniani Senlriprcffodi Gii. Sint- 
icmei di S.Chudu nelle Cronache pag. 5 4 3. inori in Torbico l'anno 1684. 
540 GAUDENZO>TESTAprcflodeli’Mw/f»pag.328.an. 1480. 

incirca . ■ 

041 GEK ARDO Morlacd viveaTanno 1 3 3o.iicH’Epiftole MS.con- 

lervatenella Bìbl. Anibrof.\ct. V. mim. 337. in4. V 

942 GIACOMO ANTONIO CARLI Barnabita nel Cbiefn come 
foprapag. 303. , 

943 GIACOMO CACCIA nel 1404. procuratore del Duca di- 
M ilano prcflb di Benvenuti S. Gi irgli Chronaca del Monferrato pag; 3 33. 

944 GIACOMO CAMILLO MANINO daGozanof di cui bo- 

ra mi fowiene ) Dottor d'ambe le leggi, Protonotaro Apoftolico, Priore 
di S. Maria di Baro, beneficiato delli Chiericati di S. Lupo di Caltignaga 1 
6 .c. e Prevoftodella InfigneBafilica di'S. Giuliano in patria ha' fcrittaja 
] Re iiuine dell 1 tnnslitiine diS.Giuliini fatta l'anno r^ji. Z I. Ot- 
tobre . Milano rAd»-. A ’ 'L-. . 



043 GIACOMO DA NOVARA Agoftiniano pretto del Tacili 

Secoli to. 6 . ah. 1339. rainr. l'f* . ; ... . i ri’.. 

94 $ GIANO DE 1 LA PORTA Giurifta ipreffo del Unti nel 
Confi £3. . I 

947 GIO. ANGELO MORIGIA pretto di Gii. Gnf effe Piglimi 

nelle Lctterepag. 327.au. 1701. . ■> : ì- . 

948 GIO. ANDREA CATTANEO da Vogogn* profcftorcL^ 
d' Aftrologia nelle Memorie della Corte di Mattarclla di Gii. Ciftt pag. 
8 9. 'e nel Condelinod'if f ere Aibtrgmtt , lotto nome di Paracelfo . 

949 GIO. ANDREA TORNIELLO nelle- citate Rifipofte del 

7"arjda,cinclla Villa dello ftetto pag.99. <- ■ , 

930 GIO. D'ANTONIO GÒZADINO dall'anno 1438. ftnoal 
143 3. fù lettóre dì Chirugia,Prattica, e Medicina in Bologna, e di lui 
parla Gii Nuoto Rifluite Al 1 de fi c de i Dottori &c. 

951 GIO. ANTONIO BELLINO medico pretto del Poe-> 

*. ' fi? pag. 306." ■"* i- ■ 

952 GIO. ANTONIO CACCIA I. nel le Rifipofte del Tiegìi. 

933 GIO. ANTONIO CACCIA II. Senatore di Milano creato 
l'annoi499. 11. Novembre da Lodovico Re di Francia. £«» 4 /'deSena- 
tti Mediol. Pii ile Triuvnph: Urb. Mediol. Nelgiomb 17. Aprile 1300. 
In prefente all'indulto, che dal governo Francelc. fu conceduro a Mila- 
ne», rogato da Mavna Podivàrio Tori ne le Regio Segretario, impreffo in 
uno delli tre tomi intitolati Reeivil deTnitì, Pai, e Cinfideritii» . 

934 GIO. APOSTOLO di Val d'Ugia Medico ramemorato nelle 
Cronache MS. de Capucini della Provincia di Milano , parlandoli di Al- 
fonlbda Va! d'Ugia, c vive hoggidiinCanobio. ’ ' 

933 GIOANINNO DA NOVARA Medico ne gli antichi 
udì Vtrttllt circa l'anno 1 3 27. r « / .; 

936 
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9 )6 GIO. BATTISTA ALBERGONE nel Bulli come fopra_, 
pag. 171. 

957 GIO. BATTISTA AVVOGADRO nell' Armidoro di Giti 

Sirtn&i pag. 39rf.Il. 19. 1610. 

958 GIO. BATTISTA BALDINO I.C. predo di Bernirdim Bit- 

dui Humanac Phylofophia: lib. 7. ne Dialoghi. !5<>J. . . 

9)9 GIO. BATTISTA BALIOTTO, che dii principio di quello 
fecolo XVII. è fiorito, e dal Rtdtntfco nel Confi i.vien chiamato biniti m 
h ter tram , ir ktri/fndenlii linde irniirffimii . 

960 GIO. BATTISTA BRUSATO nelli Sette Salmi del Butti 
pag. 174. 

961 GIO. BATTISTA CAVAGNA da Momo nel cbiefi Vita 

diBafcapè pag. 374. 

961 GIO. BATTISTA FERRINO d’ Ameno, Conte Palatino 
nel cbitf» come ("opra pag. 42 6. 

96 3 GIO. BATTISTA MORIGIA preflbd iGit.Giufcppe Pigliiii 
nelle Lettere pag. 325. 254. 291.303. 325. 532. 363. 387. 388. an.1701. 
984 GIO. BATTISTA da NOVARA Domenicano , lo dadi- f 
catorc delle fettioni Guelfe, e Gibellina di Crema predo di vslliminit fi - 
«wallih.5. fottol’anno 145 6. 

96 5 GIO. BATTISTA PESCATORE Giefuita, e Maeftro del 
Noviziato del B. Luigi Gonzaga. Cepirii p. 2.C.4.C9. della Vita dello 
Redo B. 

966 GIO. BERNARDINO CACCIA nelle Satire di Gii.JgiJ!i- 
1 Cuci* pag. 1 04. 1 549- e nella Villa del T tegie pag. 100. 

96J GÌO. CHIARINO di Vallefia Giurida pteffo del Pilli fuo 
Contemporaneo nelli Confegli 59. C97- 1550. 

96 8 GIO. FILIPPO CACCI A Senatore di Milano creato l’anno 

1 5 50. da Carlo V. predo d '/tinti* Lindi, Stiva ore Utile, Crtf e Cin- 

tile, Gii. vjtgifiim Caat Satira 8. e Rime Spirit^pag. 79. 

969 GIO. FRANCESCO BALSIO predo di Lucine Ciri il nel* 
la Dedicatoria del lib. 18. della Decade 2. Epigrammat. c nella detti.* 
Decade pag. 100. n». 123. 125. 127. 132. 137. e 139. 

970 GIO. FRANCESCO CACCIA predo dclTugìi nella Vil- 
la pag. 10$. 1339. 

97 1 GIO. FRANCESCO CARLI Giurida di Collegio, e dora- 
tore per la Tua patria in M ilano, e nella Regia di Madrid, predo del Bulli 
come fòpra pag. 1 5 8. c ne gli Statuti di Novara pag. 2 3 2 . 

«972 GIO. FRANCESCO IMPERATORIO Medico predo di 
Meriirdw Bildm Lulus nella Dedicatoria, e pag. m.anno 1581?. 

973 GIO. GASPARO BARGIOCCO predo di Lireixn Dividi- 
ti, che a pag. 3 71. rapporta il fiuo Epitaffio in S. Quirico di Novanta». 

1550. 

974 GIO. GIACOMO CACCIA I.daCadellazzonel Bulli pag. 

3 03. nelle Rifpodc del T legii , c nelle Imprcfie del Ferri pag. 346. 

Rr 97J , 
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, 7 y ; GIOt'GMCOMÒ CACCIA II. Medita , e Pw-ta nel 1 5-7 r v 
cominciòa leggere la Logica ncIl'Univerfità di Pavia, fove poi Ielle Filo- 
fisfia , c W lu dcglì-Acca defiliti Affidati col nomedThtogrvico . Si vegga- 
no il Contile , c Ct e j cateto a luoghi fopfacitati , Gto. Agrfttm Cita* fu» 

padrendle RinieSpiriWpag. 4. 30. 6 *. d8.c nelli Cap*.Spirit. pag.*37ì 
5 1. il fi«t///nclliSettef>a-Imi pag. 1 ; >' • 

97 6 GlpU GIACOMO POKTIO nelle Rifyottédcltét'ii . 

977 GIO; GIACOMO TORNISELO da Vergano predò df Gii. 
Agcjlim Cieaa KiineSpirit» fcrneUn-V alla del T*tgt* pagvSiT . • 

978 • ‘ CIO. MARIA Canon-icò Rcg. preilo del Pennini "pag. 7-21* 

724. 729. dall'anno 1 503. iìnoal 15 1 6. • 

979 CICA MARIA CICOGNA dcirdrdidodelli I filini! iati Pre- 
posto de SS. Simonc, c Giuda di Novara l'anno 15 58. predo di Gn.Bir- 
tehmei di S. timidi. i nel le Cronache pag. 528. 

980 GIO. MARIA MEROLA da Borgo'Lavcratopredo df<»«»- 

àtn^o nel-Tercntiano pag. 8. ai). 1543. 

f 8 z~ GIO. da' NOVARA Agoftiniano predo del Tinelli to. in. 
y 1359. num. 19. 

982 'GIO. PAOLO BALDINO predo di Btrmrdino Btldutr De 
Bello Ottomanico, e De Humana Vita. 1550. ' 

5>3} GIO. PAOLO BELLINO d'Olegio, Teologo, predo del ff?*- 
Jtiiipijr. p. an. 158°. . - '*• 

9S4 GIO. PIETRO CAPRA Poeta predo del Cuci* nelle Rime 
Spv it. pag ; 4 5 .41 tf.' i V 5 a » ' 

985 GIO. PIETRO CICOGN A nelle Lctrercdi PrinceftiVifdi- 
mimi pag. 58.88. 154. 202. e nel Tefcnriano del Meni*. *540. 

988 GIO. PIETRO GRATIOSO predo di Gir. Agt/hm Circi* 
■elle Satire pag. 48. an. 1549. 

987 GIO. PIETRO MOTTA dà Trecato. della Comp. di Gie<A 
nclto. 3. pag. 7^-dell'Extemporan. Mifccllaii. del P .GìriUmt Mei^z*. 

► • » * v . . . .... 

488 GIO. -PIETRO TESTA nella Villa del Tàegir pag. 8< f. 

15,89. .* 1 : : . . • 1 . 1 : ! 

489 ‘ GRE -PIETRO TRDTRIO Medico di Collegio nel li Affitti 
del ì' Àmbiveri . 

996 GIO. DE LA PORTA I.C.prdTodcl W#/#almnn. 2 45. del- 
la L fi quando .1 ’ 

991 GIO. TORNIELLO Suddiacono della Cattcdralcdi Novara, 
edaCclellino HI. l'anno it 91.0 Tegnente prò veda rovi di prclicnda ad 
intcrcelfioite dellTmpcradore Henrico V. e d'alquanti Cardinali , predo 
d 'lume. 111 . ncli'Epift. pag. 24. B*l*z,n Epid. 40. an. 1200. 

992 GIORGIO CÈLLA negli Eflempi di (7/0, 4 

gtfr pag. 364. Coftui vide circa del 14S0. cd mk Jiccnicnrc mori . 

993 GIORGIO TORNIELLO nelle Rilpode del Tir^tt . 

994 GIOROLAMO CONTUR BLA Min. Off. nelle lettere di B*rì 

ttlmtt Z Bechi par. j. pag. 392. 1 6 1 4. 

. 995 
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w; •.GIROLAMO GEMELLO i#|I<r Cronache 4i 
Gtaftf pi Filarne pag.^oS» vie»KWtuiTi<W«isaannend*to. , 1570. 

~p 9 6 •„. GIROLAMO .da NOV'AIlAi >AgqiLwan 9 flcllc - Memorie 
Illorichc del Ctlvt pag. 19. 45. 61. lotto l'anno 1453. 

^>7 GIROLAMO . DE IlA)?QRTA nelle Rifpofte del Tiegit. 

9? § GIROLAMO TESTA Agoftiniano, daVarallo, nell'Arnu- 
doro di Git. Sortitali .pag.45 2'. H7 3 a<p;lg.4J J . ft. 36. am.nJio. 

999 - GIROLAMO. VALENTINO da, Troncano, Giurifta, nelle 

citate Memorie del Ctfit pag. 128. enei Coni. 3. delPittt. • 

1000 • GIULIA CACCIA nelTArmidoro di Gii. Strtax-t pag. 25 6. 

ft.42. 1 610.. . ■ > t 

j 00 1 . GIULIO EMILIO FERRARI nella prima Decade Epigram. 

GMrtk-'Fq, 13* . . : \ -, v ‘ ; », _ 1 * • t 

1002 GIULIO MORIGI A, che fu Generale de Monaci di S. Giro- 

lamo.di Lombardia» V P a g* 3?7v. ■ 

1003 GIUSEPPE DI S. CALISTO difamiglia Scardinctto da^ 

.Gowoo > laicqctegU^S9(Ì i R'?. H Ì^^®»'' < - ,orto inRon ** l> anno 1 6 l*- IV 

In il re per la bontà difua vita. Gio. Bittoltatto di S. Claudia nelle Crolla* 

jchepag.2p.9.c.v; LL« . ‘Ut '■ , - !'J \P ! a j-l 

1004 GIUSEPPE BALIOTO vivea del 1 j j 2. c dal tUftl nell Indice 

dch-umaco D» 0 tr.f 9 *Pa*tifr/twu 1 ’ 1 JD/.D G.>; >■ L> l ?-©i 

iooj GIUSEPPE G ALLO prcff^delfopcacitato 

JO 06 v GIUSEPPE -CERA nella patte pr. delle Pqefie ài\FrtactJtt 

de Latitai. . ,, •■v'kTljl» 

„ 007 1 GIUSEPPE MAZEROda. OlcgioGalulfopteflo dt Franctjg f 

fidatili nclleEpiftoJe. 1^7. < ' > j t?n , > 

,003 GIUSEPPE da NOVARA FrwcfcapQ.acl^/r^w.tp, 

" 2. pag. 304. £\j. 1612. , < .. 1.. •••. .-siai 

IOO , GIUSEPPE • ZAFFlRO-prcRp d 'Aaaibal fiadfo. nelle Iets.gax; 

... pag. 1 Jo. .iti.. .! .0 «v. «wsSh Vfc Mv.-.tO • 11.»,» 

1010 ' GUGLIELMO GALLO neUOratione di f <***•<• Catc{4, 

... If9&' • •«> - i:. u.1.1 

-IO II GUIpLIELMO da NOVARA. AgpfWmq citate^* 

Memorie del Calti pag. 304,308.3.1*, ^66.,. e 

1012 GUIDO VIANO di Suna prillo ^ìfdtrigif Ddcritt^del La» 

co Maggicttcpag* ?.J 1 • . , I'-M-Jl.’ip.ìAJJ] V v5 ‘!< •* 1 „ m 

*013 HERCOLE TORNIELLÒ riputo Batty. 

, ' • iMei2’o9.'. »< < • -{"/ ; •' > i ( K1 "* : 

1014 INNOCENZO DI. NiCOLAO Tla NQVARA Monaca 
Calli nefe nella Cronacadclla Badia Fiorentina de) fate tati!* pag. 73-°v? 
è feruta la fua vita, c mori nel 1549. • ,iVn 

101 j INNOCENZO ^ORNIELLO fKffodi^patjirMtt VafcUt nel 

Viridarium . ijjo. 

joi 6 L AFRANCO, BONIPERTO M^dicp^coinmfjrKkto dzìBtJTà 

nella Narratiqnc della pelli lenza pag. 9. * =>• c dal Jl, fatatati de pcltE_^ 
■D2C.22C. Per effo lui fcrive il Mtattmt nel ConC i a i o. Viycand 1 JT«* 
Yhi Rr a 

t S ■■ ^ . , 4 ? 
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I017 LA 2 ARO MEROLA da Borgo Laveziro Medico, Agrono- 
mo, Poeta, Filofofo,e Nttmf infittir etUbtrrimv preffo di Giadt »%* 
aJHtrtl* de claris Sic. Hirtmtmt De origine &c. c di Litui** Certi* Epigr. 
lib. 7. Dee. 1. 

ix3i 8 LEANDRO BONIPERTO Barnabitapreffo del cbitf* nella 
Vita di Btfcafo pag. y 1 8. 

101 9 LEONE MORIGIA I. preffo d ’Okrt* Dettatiti t nell'Epifh 
MS. e nel principio del lib. 1. De Kepubl. nella Biii. Aatbnf. MS. in fol 
Jet. Qjium. 190. an. 1440. 

1020 LEONE MORIGIA II. nel 132 j. |a. Ottobre annoverato fra 

f l’infigni benefattori della Basilica di S.Francclco di Milano, come dal 
egiftro MS. confervato nella Sagriftia di quei PP. Conventuali . 
loa 1 LIVIA CACCIA nelle Aggiunte dello Sfili* alla (uaStoria 

pag. 137. 

1022 LlVIÀ TORNIELLA nelle Jmprcfe del Cini* Ragionamen- 
to del Dtattait hi. •> ■ *i aV 

1013 LODOVICA Canonicheffk Regol are. fomenti pag. 768. an. 

1J3JT. - • ' '• — ' ■' 

1024 LODOVICO Canonico Regolare preflodcl f ematiti pigjj 4. 

an. lj8o. u ■ . 

102 y LODOVICO CACCIA Dottor di leggi nelle lettere d' Ammi- 

riti Cutfc* par. 2. pag. 82. Stilati di Abwapag. 224.223. 

Ì02 6 LODOVICO TORNIELLO nelle fopracitate Ri/pofte .« 
del Timi. 

Ì027 LODOVICO VISCONTE da Maflmo Senatore di Milano 
creato l’anoo 1 5 24. dal Duca Franccfco Sforza IL Hiritii Limili pag. 149. 
ify.Silvittr fitiit Triumph. Urb. Mediol. pag. 23. Crefctmjtt Anfic. 

£ ag. 376. Mori circa del 1 j 2 9. 

OR ENZO VIETTO di Arva di Vallèfia RetcorcdiCefcra 
nella GtUri* di Mtaervi to. 3. pag. 1 1 r. 

ròap LITIGI CACCIA figliuolo di Bartolomeo I. di fopra rcgF 
firato, effendo di quattordcci anni di età entrò neirUmverfitàdi Pavia^, 
Si dieciotto foderine publicamente concludo»! legali in molti ftudij 
d’Italia, nclli 2 8. fu laureato, efinahtiente fu Config liete de Duchi di Mi- 
lano. CealtU, e 'CiifrtatAt a luoghi citati . < ' 

1030 MANFREDO BARBA VARA preflodi Andrei Sili t Fliftor. 
Mediol. lib. t.edel Ciri* I410.’ c '-’ 

1031 MANFREDO TORNIELLO nclli Salmi del Battìi, nelli_j 
Orar, del Tarpi , e nella Villa dello Beffo pag. 96. 1 343. 

1032 MARCO ANTONIO BALDINO preflodi Mtrmdrdiat Bit- 
diatLufus. 15 $6. , 

1033 MARCO ANTONIO BONIPERTO Medico preffo deli' 

1034 MARCO ANTONIO BRUSATO nelfcRifpoftcdelr-*«, 
enei Battìi pag. r 67. e nella Villa del T itgit pag. 1 00. 1 343. 

Tojy MARCO ANTONIO CANINIO preffo del fopr aci tato n/- 

<1*1. * 1036 
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- > MARCO BARBAVA R A figliuolo tfOrtwliaa,* Giuriila 
Coilegiato di Milano alcefegradaumentcalla Presidenza del Senato di 
Milano : Imperoche nell anno j y 2 2 . vi fu Vicario di Provifione, d’indi 
Questore, e poco prima del r y 37. Senatore, ceratcanto la Città iodetta 
ha veafo due volte inviatoti la M. dcll'Imper. Carlo V* La Città di Cre- 
mona Tarmo 1537. eflendovi egli PodeSla^li moto proprio, ed in ricom- 
perila locrcòfuo Cittadino. Rt de gli Compì la tori delle Nove Cònfti- 
tutioni delloStato, fopra le quali laSriò molte notationi r a 2 8. Ottobre 
iyyo.fi» fatto Prendente, nella qual carica mori nel 15 y 2 . e feflagdìmo 
di età. Di lui ferire G tolte Cefert Uncinelli de Senator.pag. 3 j .Htrttto tam- 
ii àc Sellini Mcdioj. pag. 1 64. c nell'Indice &c. e molti de gTiniraicciiti 
autori, li quali parlano de perfonaggi della famiglia Barbavara Novare fis 
da me diipofi i in quello Mtifeo , e fono il 1 JMerigu Antichità di Milano 
lib. r. c. 24. Nobiltà lib. 2 . pag.a 84. lib. <?.pag. 527. e nella Defcrirtionc 
del Lago Maggiore, Caria an. 1400" ptg. 220. Buvetti Hiitor. an. 140 8. 
& al lib. y.pag. 488. 479. yor. & an. 1412. Beffe nelle Cronache an. 
1403. 1404. Tttt* nell'Indice V. Novarienfi Diftridtu ice. Btfitfi No- 
var.Sac. pag. 507 . Caini font Beni^n Epift. MS. In Btbket. Ambroff in_» 
fol. lct. Qjunn. 1 08. Vntt/one MS. nelTArcliivio Canonicale del uomo 
di Novara, Andre* tilt» Hift. McdkiL MS.lil». 1.2. G endemie Mente de 
ClansFamiUisMS. V. Barbavarif, e V.Canes. Stenti di Mktéfiè pag. 
330. Diamente Moritene MS. pag. 4^. Secche! ti Vigevano Illuftrao^S’aw- 
f ovine R irratto pag. 77. tritume Pan ormila Epift. impreflè pag. SS. SS L 
e nelle MS. inaiai. Ambref. in fol. Jet. S. num. 290. Privilegia Paitis Sofie 
tèi cap. r. ry . 2 r. Caperne ad Statue. Mediol. ro. 1 . c. 1 1 3. num. 8 rf.c.y y r. 
let. CC. S. Antanime Cfirrxuc. c. 12. $. aa. an. 140 2 . Stenta Flgkvatd 
pag. 288. Salvatore Pitale Triumphuscannentoi8. Cavitato Annali pag. 
306. fedente AaraCarm.lib.a.pag. 233. 171. Cerne Lufus pag. 2 ?. a 4. 
terteùmee Semtft Vita B. Srepnani Maconi pag. 1 02. Ginftpfc Brtvie MS. 
BibL Ambra f. V.No varia MtfodLNovtrdr ..... Già. 41» ernie Smmmemte 
Hift- di Napoli to. y. pag. y y. Gir. Bai tifa Bianchine de Origine Pallantiae 
MS. dnntbelGmefto Lettere pag. 334. y J7- 5^7* 64?. par... Faceti* MS. 
in Bibl. Ambref. let. X. num. 3 3 9. 111 4. 

1037 MARCOLINOBARBAVARA Segretariodcl Duca Franccfi 

co II. Tanno 1 464. da me letto nel tegiflro della famiglia di quel Principe, 
confervato 2 penna nella Bibl. della PaSfione di Milano. .« 

1038 MARTINO CACCIA nei Tcnenciano del cM ere/» pag. 43 ; 
an. Tf4j. 

*037 MARTINO NIBBIA nella Cronaca del Btyfir an. 1480. 

1040 MATTEO da NOVARA Francefcatio Conventuale , che 
vii le circa del 1480. è nominatoda benedirne de Bttfie ncU’Offic. de Con- 
cept. doppcrdèl Se r m . 7. 

1041 MATTIA TRIVIRIO prelTo dir tetre Càndide Decombete EpiR. 

MS. nella Bibl. Ambrof. in fol.Iet.S.mim. iy 7. 1450. * * ' 

1042 MELCHIORRE CACCIA Giurifta di molta Rima preflo 

del iejti nel Csmf. Conto. ludeos inferitone! Rofario Scrm. Prsedicabtf. 
Vjffc del 1480. *°45 
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tT 6 | ? - • > MELCHIORRE LANGO figliodi Giorgi* Aell'aftno 
-procurò ci cilc re dettò Canonico di Gorano per intercelfioQC dcl Diuci 
di Milano mi effendogh gito infruttuoso ['attentato, fi diede a Servire il 
Cardinale Matteo Schiner, il quale divifatt li fuoi talenti fc Jo ftrinfc tra 
gli Aioi più intimi, ifttadollo a maneggi di memorabili «noni. predo di 
vani Principi, e gli aprì la ftrada all Àrchidiaconato di Novara , all’ Eco* 
Tiom a to Generale nello Stato di Milano* ed alla Nunciatura d-'Iaghiitcr* 
ra . Suctpè pag. 5 5 a. c Girtltmo Ptrbtno Ovalium opus lib. i. pag. 3. o 
ndl’F.pift. lib. r.pag.7. Affai coadiuvò nell'adomarc di buone pitture la 
Capciladi S. Gitffeppe nella Cattedraledi Novara (delle quali Scrive il- 
T digit nelle Rifonde pag. rxft) conte ancu-l'altare de SS. Re Magi , ov© 
fi vede il fuo ritrattò . Morì in patria, e fu (epe Ulto nella Cattedrale con 

audio ’ Epitaffio-’ ; MELCHIO L ANGUS ARCHIDIACONUS 
POSTQUAm: PONTMCUM,’ REGUM QIJ AM PLUVIA NEa 
GOTI.V AMPTilS^MA CONFECERIT , PERPETUO QUIE- 
^(gpp, D I V-Oft U B A II T HO LOMBI , ET TRIUM REGUM 

■!Cfe^R>«.«2EEtuMÌ ET SACERDOTEM QUOTIDIE CE- 
T4UiaATUR.UM,ahT QUINQj P-UEROS IN MUSICIS ER U- 
ììlENDOS REDl){TU COMPETENTE ASSIGNATO , ET A 
■GAWTULO (ET- EU. DEFICIENTE) A DIVI JOSEPH COL- 
LEGIO ELIGKNttUM CONSTITUIT ANNO D. MDXXXIX. 

MENSE IUNIOR ti./. .... • ' - -ò‘ V. /. , 

JÒ44V MELCHIORRE da NOVARA, -che poco prima del 140 pi 
mHi Corte Romana fu Procuratore Generale dell'Ordine fuo Carmcli-, 
isno, viene anoverato da Filippi Ld'bbtmc I to. 1 r. p. ?. pag. ©184. d 
Concilfiperliitravagli patiti per cagionedello fciImadaJiuanimofaaiei\- 
4cHmproveratw.aGBegnrioXII. ' 1 'I - "i». vi • • j 

j<j 4 5 - . MERCUR-INO BAR BAVARA predò dii fiinUmiJirbdnt 
jtéll&Epift. Hb.‘ i.pag. p. 1.355-53. i-.. 

•*04* MICHEL’ ANGELO Canonico- Regolare..- pdg. 

s.Ì5M..'.i/ .7$ ani ’ M? * *• v •■'*••• 3 • qT/ 1 /■ '* 

iH47>iv MICHEL BAHOTO Med ico.jxjedò foSbOwm Cbdmptrf* 
Aphorifinoruin,fivcCo!IcClionuinilibemi5 pag. i,J. Jfoo. u ....... ti 

J048 7 .MICHEL BELLINO prc?ffo del Ttrt,»g» Pociìs pag. jotf. 
ioq,«r *' NICOL AO CACCIA, qhe dal P/H» ncll'ludice» èchiamarg 
Ì.C. acutiffimo.' . ... ' ' ’■ • ... ,u.:. 5 

xo$o - NICOLO! MORBI© fondatoce.del Monaftero di 6 . Girolar 
mo di Novara preffo del P/«#. - ri 

lojr.i " NiCQLAO.PIOTOf nell'Indice del P/««) vi vea l'anno 5481. 
tcrjx - 1 NICOLO' (TORNIELLOihelloRilppffad?!,^#^, e nell* 
•Villa dello t «3 •ber . c?i 1 ’:! ,-vr: 

1053 NOCENTIO RAVICCIONE preilo diÒ4#ò«C*r/ò De6.i. 
.Epigr.pig^ijti ■ '-'vi;, f -■ ' ' IJ f.riT: -.ì. : 

JOJ4 OBIZQNEi AtchidiiKonodcIìa Cattedrale di Novara , c Vie. 
•Generale dell' Arei veicovo di Milano Er c Accordo nell'anno 1317. prcllo 
dpi pag, 444. . . •; v 3 ■ ,0 VO/ •' ■ ' .L 

? pe | .c i ; 1 !*pf 5 7 
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K>5r _ jOPICINO TORN 1 ELLO nella: Variti Tde#» pag. joo . 

15 J 9- ! • - Ufi «V >\'[ i: - 

195 e GITAVI ANO DB LA PORTA-' Vie. Generale di Novanm 

perii Vefc.CardinaJe Matteo Schincr l'anno 15 14. Gt». Ctfts nelle fo- 
dettc Memorfopagr-ttj*.. A i'.arii.vst. 1 ; r.r:i,r 5 . . . . . 

1.057 OFTÀVICX B ALDINO^ Architliadono, e Vicario Generale 
ó’AicoIt pretto del'r<rc«f»Pociisjsag. %o 6 i *1..’ 41 !.. . - s 

1058 OTTAVIO CACCIA prcilo di Baldi fi irte Per eviri»» clic' 
degnamente lo celebra nel foo Milano femprc Grande pagi 90.1 7 — ■ r 

105 y PAOLO GALLARATO nel Teremianoi dei Mcrtlepag. qjj 

IJ4J. ; ' .k 1 ■■■■ . ■ ■ . 1 . i>'. 

lodo PAOLOMEROLA da Borgo- Lavezaro prcllb del Serete» 

■ *pzg. 25 -‘ì; - ' ' t t.f '.Ji’V : • : • ' . 1 

iodi PIETRO : ANTONIO PORTA Monaco di S.GiroJamo. IL 

Crt/ctn^D nel Preiidio Romano p. 1. lib.i.pag" 3 97. Richiama luo Mao- 
RrodiTctflagiaScoJaiffieaìiniiJ/ ;!/. 

leda PIETRO .GILQNLVdi Y r arxlIo Scila , Minore Conventuale.. 
preffo di Gii. inetta Storta. MS. della Chiefa di S. Frauceicodi Mi- 

lano . L'oocaiitìne drcornmendarló fu,ehc ciiic , U'.uitic*iia(irlica, la quale 
mogul luo angolo fpiraya. naaeila ittuembilepei la ltruccwra varia, nume- 
rofica d'altari, fa mole infcrittionr, c monimcnti, dirQccntìem buona par- 
te l'anno 1 69 H. lamette anarccdcnrcal giotnodi Marttdì 7 idi Settembre, 
eirendovi Guardiano quello Novarefc, c clic pfer actirarezza , prudenza, 
e iollecrtudincdcTnicdéfinroiiaTifdrna intieramente da: fondamenti , ma' 
aflaipiùillnftrc,e noliiJe, ftabihta nel 1d9d.tr a 5. Giugno di elfo anno, 
confagrara .• Z 1 ’: '. 

iodj PIETRO MEROL A da Bor^o Lavezaro, Filofofo nell'Utu- 
veriìtàdi Pavia a tempi di Galeazzo Viiconte. ' Merci» de Claris'&c. Atéb\ 
ninne de Origine&c. ^dndrt» Afftreec» Street » nella Trivultiade 1 

rod4 PIÈ.TRQ da MORTARA commendato dal Felce»» nella; 
Cronaca pag. 747. ville circa dell'anno 1500. • 7 

rodjr PIETRO NIBBIA Dottor di leggi Qucilore del Magiftratoi 
Straordinario l'anno 1415. 19. Gcnaroda Inllromcnto di Catelano de 
Chriffiani Not. di Pavia : Intervenne alla fondanone, che in detto gior-. 
no il Duca dtMdano fece di feiCapcllanic nella Bafilica di Monza. I 
io 66 PIETRO TESTA nelle Rifpoile di Berttlome» Tergi» di fo- 

pra citare.". '• .••••-' • -, 

10^7 PIOTO GALLO prd(fo di S tetani» tra glTIIuttri Gramma- 
tici, Cuertèe ftio difcepolo,e Crude nzo Merda. I 

rod8 PLACIDO BERTOLIO di Varallo M. O. K. prelfo di Te»-’ 
fili Te(le nelle fue Relationi cap. 1. Doppo 37. anni di angofeiofa habi- 
tatione inGerittafemmc vi mori nel i 6 yo. fervendo a gli appellati . 

1069 PROSPERO TORNIF.LLO nelle Rune Spuìt.diGt».Agc/li»» 
Cacete di fopra cnonciate. 

107 a PROSPERO ZANELLA da Gozano Vicario Generale del 
Card. Veicovo Gio. Antonio Sorbcllonc itcHi Sette Salmi del B»tU» 
pag. 149. 1071 
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jo7i . RAFAEtXO TORNIELLO Senatore di KfihnoTttfU nel- 
le Rifpofte pag. 7 6 . e nell’Orat. del Co. Filippo Tornicllo. 

1072 RAIMONDO Canonico Regolare predò del Pimmiiii pag. 

•. •747.an.1jyj. •• ' " -■ ’ 

1073 REGOLO Canonico Lateranefc. ff»»*ff#pag.7yo.an.iyy8. 
1-074 RINALDO TORNIELLO predò del Cuti* nelle Satire pag. 
2 2. e nelle Rime Spirit. T degù nelle Rifpofte, e nella Villa pag. 100.T tf-, 
f* Jett. ayo. 

1075 RUSTICO Prepofito di Biandrato nell'anno 1 100. interven-* 
ne alla fondatione di S. Sepolcro di Milano fatta dall’Arcivcfcovo An- 
simo III. furictUt Monimenta Badi. Ambrof. pag. 48y. 

1078 1 SANTO ALBERTINO TESTA da Va ratio Seda Agofti- 
niano Scalzo della Provincia di Lombardia,in religione chiamato di S. 
Giuleppe. Btrttltmn di S.Clmdu nelle fue Cronache pag. 48 2. Morì: 
in S. Francelca di Milano l'anno 1675. 

1077 SCIPIONE BARBAVARAGiuriftadelCoIlegiodi Milano, 
c Senatore creato a iy. Novembre 1477. da Lodovico Re di Francia. Di 
lui il Lindi dcSenatu Mediol. pag. iof. in. Gufi» Mijiu Conf. 174. 
voi. 3. Ginlimi litrturj, & alcuni de gli Scrittori citaci di fopra. in Marco 
Barbavara. Fu prefentc a quell'atto lolcnne,del quale ho motivato in_* 
Manfredo Tondello . 

1078 SECONDO Canonico Lateranefc predo de iPtmutti pag. 75 1. 

. 758. an.iy^. 1603. 

1077 SECONDO COLOMBO Canonico Reg. Lateranefc. Ag 1- 
fime de Nivii nauti all'Ind. de Antiquit. &c. 1 y 74. 

1080 SERAFINO NIBBIA Dottor di leggi negliStilMtidiNivir* 

■ ' J : pag; il y. 

1081 SERAFINO VASCONE Cittadino di Novara M.O.R. del- 
la Provincia Romana, morì in S. Francelco Ripa di Roma a 24. Fcbraro 
1640. in concetto di gran fantimonia per i fuoi prodiggi : ed il fuo ritrat- 
to fi ha nella Sagriftia della Mad. di Campagna di Piacenza. 

ro8i SIMONE DE GLI AGOSTINI da Civialco Agoftiniano 
Scalzo da fuoi Religiofi in S. Damiano di Milano hebbequefta epigrafe 
a piè della propria imaginc. P. SIMON A S. BARBARA VAL- 
LIS SICID^E, QUI A PKAE.LATURIS, ET DIGNITATIBUS 
ABHORRENS, SED SPECIALI OBEDIENTIA HIS SzEPE 
FUNCTUS, MULTIS VIRTUTIBUS, PRECIPUE REGU- 
LARI OBSERVANTIA, BENIGNIATE , ET MANSUETU- 
DINE ORNATUS, OMNIBUS CARUS OBIIT MEDIOLANI 
DIE XX. IULII MDCLXVIII. .E.TATIS SUjE LXIII. RELI- 
GIONIS XXXXI. 

1083 SIMONE MORIGIA predò d’O^rr/# come fopra in 

Leone Morigia,c predò di Gifpirmi tiraci Epilt.MS. in Bibl. Ambrof. 
in fol. let. S. num. 270. 1440. 

1084 SIMONE da NOVARA Domenicano nel Teatro di Fict»- 

' u Mini Fiumi pag. y y 7. 6 3 a . 1478. 

: io8y 
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toSj TEODORO REBELLIÒ Carmelitano con lungo elogia 
nelle Cronache del Fa/rw pag. 710. 1580. 

10S 6 TOMASO CACCIA, che raccolfe l’Epiftole di Pietro Can- 
dido Decembrio l’anno 1470. come in fine di elle nella BibL<^imbnf. in 
fol. MS. let. S. num. 157. • • 

1087 TOMASO TORNIELLO Agoftiniano, infigne predicatore. 
Vicario Generale V. di (ua Congreg. di Lombardia l'annq 1473. predo 
del Clivi nelle Memorie Dior. pag. 71. e del T trilli to. 8.an. 147 3. n. a. 

1088 TORELLO TORNIELLO Agofliniano,alqualecomc Ret- 
tore, cMiniflro della Chiedi di S. Alclfandrodi BefozzoncI Milanefe fu 
nel 1 3 y 1. comincilo da Lanciarotto Belozzo il procurare, che in clfecu- 
tione della volontà di e(To Lanciarotto fi ergelle in detto luogo una Chic- 
fa,c Capellania beneficiale, qual beneficio da S. Carlo vi fu poi mutato, 
e fatto in Prebenda Scola Rica Teologale. 

itiS 9 VLSI 'EMANO BOSIO prelTo di Gii. BiltiHi Binili nell.i_j 

Dedicatoria del Giardino deliciofo. 162?. 

1090 VIOLANTA MQRIGIA prefso di Gii. Giafepft Piglimi 
nelle Lettere pag. 3 89. 3 90. 

1091 UMBERTO DE CONTI DI BIANDRATO feguace della 
Corredi Federico Barbarofsa, nella Storia d: Barcellona di Frmtcfci Dii- 
gi cap. 174. Macredo,chenclnomcvi lìa sbaglio, perche penfo fia_* 
Guidone, del quale ho fatta mentione nella Stanza III. num. 838. 

1092 VULTACILIO PIOTO precettorcdi Gnco Pompeo prefso 
àiS*nGiril*mt t Vcilfii dcHiftoncis Latin, pag. 40.0 di Gitami Filippi di 
Bugimi nel Supplemento fotto l'anno 8<7;nanti la nalcitadcl Redentore. 

1093 ZACCARIA DA VARALLO Capucino, huomo di molta 
integrità di vita preffo del Biglia 11 nelli Annali . 

1094 ZANAI! DO TORNIELLO lettore in Pavii l’anno iyjf* 
pofeia Senatore di Milano. Pilli nell'Indice V. Novaria cum eius Co- 
iliitatu, Luci datile nelle Imprefc pag. 1 08. Giadén\i Aerila nel Teren- 
tianopag. i2.eGii. x^dgifliai Ciccia nelle R ime Spirituali . 

1093 Pieiri Jx.irii nelle fue Cronache recitate al n.479. fafpcr cagio- 
ne di notabili avvenimenti) mentione delle cafate Novardì BARBA- 
VARr,CAVALLAZZI,CASELLI,CARLI, DAMIANI, FERRERI, 
FOLCHINI, FOSSATI, LAMBERTI, MAGGI, M ANIONI, PANI 
&c.c delli feguenti perfonaggi, che tutti viveano circa del 1 330. c fono 
1098 ANTONINO TORNIELLO Podeftà di Piacenza . 

1097 AN’TONIO G ATTICO, che diede il fuo Cartello di Gattico 
a Galeazzo Vifcontc Vicario Imperiale . 

1098 AYCARDONE DE CAMODEIA fatto prigione in Sizzanq 
da foldati Inglcfi condotti da Gio.II. March, di Monferrato, in tempo che 
quelli occupava Novara , toltala a Galeazo Vifcontc Vicario Imperiale. 

1099 ANTONIOLO DA HORTA Officiale del foldo in Bergamo 
per Barnabò Vifcontc, ma sfortunatamente . 

1100 BOTTA GATTICO, che mife a rubba, e fiiocoOIcgioCa- 
lìello,uccife il padre di Gio. Vifcontc l’01cgiano,c flette alcun tempo per 
«Raggio preflo di Galeazzo V ìfcontc in Milano . 

Ss 
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noi j BENEDETTO CACCIA fil.diRogiero, 

1 102 GIO. TOKNIELLO, 

rioj ' OBERTINO TORNIELLO fif. di Lafranco de S. Maffeo, 
rio4 GIO. CACCIA fil. diGalvagno, 
iioj NICOLINO TORNIELLO di Romagnolo, 
no 6 GUIGLIELMO ROZATO Dottor di Fegi ,e 

1107 ANTONIO TORNIELLO delfu Robaldone, dal mentovato 
Gio. II. March, di Monferrato occupatoredi Novara confinati in Afti 
come fofpetri per l'antica amicitia loro con Vifconti. 

1108 OPICINO TORNIELLO del fu Robaldone, PodcftàdiAfti 
per il fodetto Gio. II. March, di Monferrato . 

no? CAVALLONE CAVALLAZZO, 
ino ROMAGNOLO TORNIELLO, 
mi OTTONE LIONARDO, 

1 1 1 2 LAFRANCO BALIOTTO, 

1113 FRANCESCO TETTONE, 

1114 FRANCESCHINO ROZATO, e 

1115 GUIGLIELMO VARRONE, ritenuti per iftaticida Galeazzo 
Vilcontc in Milano , come più temuti per la potenza loro, cd autorità fra 
Cittadini ì 

111 6 GIACOMINO CURTIO, 

11 17 GIO. FABRO, • 

1 1 18 TOMASO MERENDA, 
iti; GIOANNINO PRINA , 

1120 ROFFINO CAPIETTA, 

«11 FRANCESCO BALDO, 

1121 GREGORIO FERRARI, 

'«23 FRANCESCHINO TETTONE BARBA, 
iia'4 FILIPPINO SCRIVANTE, 
my MARCHINO MORTARA, ' 

111* ANDRINO LOMENO, e 

T127 GIO. FOSSO: quali tutti (metà Guelfi, e metà Gibellini) F 
accennato Gio. IL March, di Monferrato doppo dhaver' occupata No- 
vara creò Centurioni di cfla Città con piena autorità fopra la vita,c rob- 
ba de Cittadini, 

11 28 GIOANNINO TORNIELLO daParona, 

1129 GIOANNINO TORNIELLO da Vignartllo, 

1130 PICCALtJGA DA FISSARENGO; 

11 31 PANEPOLO CACCIA, 

1132 NEGRO BALIOTTO, 

1133 MAGINO MARTIO, 

1134 NICOLINO CANTONE, ed • 

1133 OLREGHlNOGRITTAfcome autorevoli. ed amici de Torniti- 
li) dallo ftcffoGio.il. March, di Monferrato condotti in Pavia pcraificu- 
rarfi di loro. ® 

113* GIACOMO, e FILIPPONE TORNIELLI me/fi inarreftoda 
Galeazzo Vifc onte per dubbio della lede loro . 

1 1 57 
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1137 FILIPPO TORNIELLO,chc in Olegio Cahtlfo diede ricovero a 
Matteo Visconte cacciatodiMilanOjC fu uno de principali perfonaggi 
nella pace (labilità in Novara dcll’Imp. Henrico VII. l’anno 1310. 20. 
Decembre tra le falcioni de Novarcfi, i principali delle quali vengono 
nominati da Btftspc pag. 440. Egli è quello fteflo, del quale accenno al 
num. y y 1 . L* fttj» Az*tt» lafcio le memorie d’un’ antico 

1138 OBERTINO TORNIELLO ampliatore del Diftretto Novare- 
fc, come anco di 

113? MARTINO agnominato CAVALCASELE A, CROLLAMON- 
TE, e BAR BAY A.RO (de Conci de.Cn dello) già Signori della Val Se- 
lla, Val d'Ofceln, Palanza, Intra, Valle Intralca, Strcla, Omcgna , Crofi- 
nallo. Valle Scruna , Gravarona, Guilengo, Marano, Gattico, Agrato, 
Gheme. 

1140 D’infiniti altri perfonaggi, e famiglie fi. legge predo di Btfctpì 
Novar.Sac. (dalla pag. 381. fino 211.1387.) quali viveano nel 1219. 

Come pure di molrilfime formò un Catalogo il Hit» nellTndicc della 
fua rcpetitione,c d’alquante altre fi legge predo di Filippi FtlUvictu» rife- 
rito al num. 282. 



Aggiungo alquanti Giureconfulri miei contemporanei , 



VOCATI 



AV- 



nella Città di Milano , ed altrove, de quali 

fin’hora non ho fatta mcntionc, e fono 

1141 CAMILLO BALIOTTO Oratore per la fua patria . 

U42 RINALDO TETTONE, amendùc di Collegio . 

1143 GIUSEPPE VECCHIOTTO. - - 

1144 HORATIO BAZETTA d’Omegna, de Vicari; Generali dello 

Stato di Milano, fratello di Franccfco,c Carlo a fuo luogo riferiti, tutti jtrv //***, > Q ^ 
encomiati da Sttì^t Trtg » C»t*Ugt nella Dcfcrittione del Verbano nu, 

I,Q - ,^! l J 

n 4 y FRANCESCO MARIA APOSTOLO diVald’Ugia. 
li 4 5 GIO. BATTISTA ISABELLA da Gnogno (Terra della Ri- / ^ 

vieradiS. Giulio) amendue Criminalifti. 



1147 GIO. BATTISTA GIBELLINO da Borgo Scfia. 

1 1 48 GIULIO INNOCENTI da Pallanza . 

1149 GIO. MARIA BUZZIO da Sordo (Terra della Riviera 

di S. Giulio, ) e . 

nyo GIO. BATTISTA ARRIGO daPrero in detta Riviera, àmen- 
due in Roma . 

1 1 y 1 BERNARDINO RUGA da Gozano di eda Riviera, in patria’. 
1 1 y 2 FR ANCESCO GALEAZZO CATTANEO da Borgomaync- 
ro, in patria. 



è 

Ss 2 IL- 
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ILL“° AC REV.MO I. V. AC S. T. D. 

D> IO. FRANCISCO PISANO 

€ .i* *' * ’ • . . 

Prothonor. Apoflolico, Canonico Ordinario, ac Theologo Ecclefise 
Cathedra I i* Novaria:, Confu Jtori S. Oitìcij, ter V icario Genc- 
Tali Vicevcni,oIim Niinciatur» Apoftolicf apud Hdvc- 
tios, & Rhctos Auditori Generali, ac IntcrNuncio, 
mine fanno 1701.^ Vicario Generali Apofto- 
lico prò Emin. D.Card. Morigia iti— « 

Civitate Papieniì 

« r ‘ LAZARUS AUGUSTINUS COTTA 

■ - Obfcqucntifs. Ser. ... , 

HòmiHam S. LAURENTII ad Puthemn cum noti? R. P. D. lofeph 
. ' Hi erdnymi ScmentijC. R. Somafcbcn(is,Crcmoncnfìs, 

1 'Et piiciiationcaii de Fy lacrio Ep. No varienfi ( de quibus num. 

449. &: Ùib 474. Infcript. Vili./ 

Rurlus D. D. D. 



\ / A 



;, rrT - incipit liber frimai* 

Sandlt LAURENTII Predi. &: Martfrist 
' ■. Di mature clune». e* HOMILIA 



* Ite in iu- 

ehographo, 

cHj j . 



. 1 . 1 . - 

Otitio h>c 

tubiti oottu 
in Aula Coa- 
rtò* : >1 



ÌV . ! 

Tentano in- 
ftar plu»ix« 
-quarcémaj 
cnuirita gtr- 
«uiaut. 



lob de Ago. 
■c iuHior 

(Bergli. 




Ulti quidcni confi igimt venti, fxviuntque procella», 
fed veftrum conventum non dilfolvit temptatio,* 
nec ftudium violavit . Non ccflatEcclefia,que leni- 
perpugnit,8c femper triumphat; reni ptarur,Sc non fuperatur. 
In Quantum pulfatur, & preinitur, in tantum praevalct , & au* 
gelcit : ci re uni faiviunt unda\ fed-non niovetur lapis . 

Scrmocinnntibus nobis, fonimi s recdfit a vobis; nox ( e a 
tran sfiid iti -indieni. O convenni* forenfis ! poteft enim & hic 
elle convenni»' Eccidi J» . Fecit nox in foro Eeclefiam, & men- 
tis noftra: ftrepitus a rmavic iilduftriam: ccflavit omnis pigrf- 
tia-', JCVifiquicvit ignavia . Quis hoc non volvat animo, 
aut quis non mirctur, eoquod non folum ndftri pcrmanferint 
iiobilèum,(cdetiam incogniti cógregati venerunt, & proficit 
temptatio* in utilità tisaugmétum? Nani ficut pluvia defeen- 
deris nutrie /emina germinanti*, fic * temptatio cum cxamina- 
verit, animam falvat . Vcrbum Domini cft immobile ,& por- 
ta: Infcriiinon prxvalèbunt ad cum . Se ipfum vulnerat impu- 
grtator Ecclesia-: plebcm vero fìdelem irtllgniorcin oftendit. 
Vircs coniidit proprias, qui xmulatur Eccidi.* i nobis vero 
triumphi confert dignitatem . Iullus crat &atitea lob, icd iu- 
nior poftmodum de agone cmerfit. Sanus validns faclus cft 
xgcrvàlidiortclarus in opere fadus di, in opinione pnecla- 
rior. Numquatn igitur m*tcmptatione formides. Si enim 

fueris 
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fcerfs in proprii virtnte fundatus, nnnquam tibi oberic tribù- ' ’ 

brio, qua? paticntite declarat virtutcm . Sicut enim fornax *ap‘«nr.c. 
cum cxamimt, augrpentum facit in fpecie auri, fic * tempra- ^. ult^raaV 
tio addit anima: pulchritudinem . In quo cniin noxia di flam- imo, Aaimz 
ma in fpecie auri? a nt in quo humiliat * tcmptatiopaticntianr > ptc, ‘ u “ 1<li ‘ t 
quactollic triftitiam, Acaugec laetitiam, & facit ammam homi- 
nis in cxaminata fpecie rcfulgcrc? 

Introduxit* temptationes,utexcIudatadvcrfarios, qui me 
cxiflimant inimicum . Congregati funt maligni in unum : fed 
quid illi in cOnftifìonc, & qiialei noflri in coinpaffionc? ubi 
Iuneiili?.nuncapparcnt?adfpicio infbro, co per platea?, & 
nulluin video. FrotuJcsfuerunr,&cccidcrunta vento: pluin-, , Mt ( 
bum fui!, & liquefa i 5 tu meli jhivcrorcfulgcnt in fpccic auri. ». 4. & j. 
Quis eos, quàin criminofa corum confcicntia effugavit ? Sciunt ^ ccItf A ^' rt> 
cnxm ipfi, quid fccerint . Narn & Cam cum carperai proprium 
perimcre fica treni, perpetrato federe, timens, ac crcmen? fuper Fiondi , se 
tcrram inceffit . Sic & illi non minibus quidem , fed niente .» c a u "f°pi tof 
malignati funt :&ctlliquidcin operati fune necem, Dominus Sapicst. c.10." 
aurem condonavi laJtitem. Hxc tnim locutu? fum propter ’■ J* 
voSjUtcxultet mcns veftra in Domino, & numquain in tem- 
ptationibus trepidet . Petra di iuimohilis . O homo, quid fla- 
tus Vercris? Super htuc , inquic, pttrum uitfictbo EulefituLj 
mt*m,&ptrtd luftrurutn utu pruvtUbuut *d etm. Quando- contittì 

2 11 idem estranea, quandtxjuidemaurcm inteftiua funt bella: », , a ,ducifis 
:d nullus potcfl flabilitarem qiiaflatg flrudtur* . Quid auteniMiitli. is. 
expendo tempus in exprobratione malorum ? ncc enim fas cfl : ' 
infulcarcdiutiusiniinicis, fìliosdilpiccrc fìticrtrcs, • ». 

Igitur heflerno nobis Paillm Apoftohis adornavit colivi- ' 
vium, hodieautcm Mattliasusrhcfterno coriarius, hodie pu- 
blicanus : heflerno blaiphemus,bodie raptor . Sed non in blaf- inori osti» 
phemia permanile blafphemus, necraptor in rapina perman- 1 ^ 
ih. Fadtuscftcnnn Paulusvcms Apoflolus, & utilis Dodlor; vnu» còri*- 
fatlusefteniin SeMattheus Evangeli) pratdicacor. Memora- 
bo priora pcccata,ut poflcriora merita enitefeant : ut difeas tu, vrcnqoè Ap» 
quid fìteonvertide malo in bonum, nealiquandodefìs in prò- #olu». 
pria vita. Doétores igitur noflri prius in criminlbus fordue- 
rime, Se indeconverfì in meriti? fonuerunt. Quid blafphemu?, „ c mt «fcu*«. 
Ac publicanu? fa dii funt ? Quid eli Publrcanusf prardo (ine pii- p Jt 
dare, incdiuscxtcrminij,* nonne caputrapina:, & lese violen- ia Public») 
ti*? Nonne immanior di furibnspublicanus? fur namque^ n ° 5 h'P'- 
vel * timens furatur : hic autem confìdcntcr debnquit r * Fur iy»"’ 
Iaqucoslegistimet,hicquidquidfecerit,legen7putat: Icx fu-*»ii»s. 
rem deterrei ab illicitis : hic ad iniquum malici* fu* compen- *, J 1 l |“ e,Bia * 
dium lcgein trahit . Qiuseoiniquior, qui vcrbisiufliri* iufli- 
tiam damnat ,& armi? innocenti* fpoliat, vulnerar y occidit 
innoccntts ?lcgc utique lcgcm pervertii , Se dum urger ad lc- 
■ - 1 1 geni, . • l 
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Jjjjjjj-'» ci g em ^ • Sedhic publicanti» repente Apoftoluf: quo- 

wtfib.* 1 ' ° modo, aut quo tenore? Tran fieni Dtmiaai vidi! eam fedtatem 
Virtw Vtibi /* telino, dtxitqut tilt : Statere me,&fargtns(ecatms cJIcuolj, 
Crucis’ Pii- ® v ‘ rru5 fermonis ! venit crucis palma, & fecit militem de cap* 
mi. rivo, & lurum protinus convertir in aurum. Venir crucis pad- 

■iHi«oi**dt ma >^ ^>rgens publicanus (ccutus eft Chriftum ; de profondo 
cipti *0 . mjroris gurgitc fuper omnedccoris faftigium foblimarurjNon 

Convcnii Lu- eft enim malum in membri* veftrisnaturalircr infttum: dcar- 
NcTbi^iniiuBi bitrio nos gratiam , libertaremque adquirimus . Publicanus 
i njtuia aos enim fudus eft Evangelifta, blafphcmus fadus eft Dodor, la- 
itbmìo'nl* tro P ara d | f um meruit,fedud:or fadus eft vcriffimus adorator. 
Uro gtitia, li. Non eft quicq uam in criminibus, quod non poenitudmc rcfol* 
btttifqucad- vacur. Et ideo Doininus ipfitrs crimini* deftruxit faftigia, ut 
EccLc'.’ie * mdlus viram fuametiam in fexta aitate defperet . 
ai. c. ri.*. Nedicas intra te: Peccavi, & quid faciam ? habes imitabi- 
Éccu' e* »* k™ Medictim,qiiircfecatmorbum,& fanat omnem languo- 
jà. De us 7 cri.’ rem : habes Medicum, qui adeft gemitibus, & nutu imperar fa- 
minis faftigii nitatein . Ex tanta te de improvifo materia finxit , & vivifìca- 
Deus 1 l'nitna- v ' r ’ ut e ^ es : nunc lj dum te, & nutritum poterit oblivifei ? non 
ru a Mediali. era tantcn homo, & figuravi! illum ex limo. Rcquiris forte 
/ritmii”»'* qualitatcm ; nefeio ego, ipfe feit artem foam. Numquidnon 
octt. Be ile* crasterra? Sed acccpitpartcìn terra? potensilleOpifex, &fe- 
lìb.i.c. i.P*. cit prius corpus ruum, in quo drfpofoit, & diftinxit varia meni- 
ti pi rat. c. 9. ^ ra > manus,& pedes, caput cciam, in quo ocuIi,& aures, os, & 
». i9- odoratus, frons, & gena:, & rcliqua membra inferius . Ille er- 
tedef. c, 17. „ 0 Artifcx, qui lìc te proprio finxit arbitrio, non poteft tua au* 
Sap.c.ie.v.s. ferre peccata ? Noli fenfoseius rimari, noli nodo* cxaminare 
** H «*«b vim,t ' s i noli quatrere quomodo fecit, fed mirare de fad:o . 

« Luto l*"” Scddicis: Feci peccata multa, & magna. Et quis eft de ho- 
Artifcx «d* minibus, qui non peccet? Tu die: Erravi fopcr omnes homi- 
Birauduscot- nes f u fficit in facrificio ifta confdlio . Die cu prius iniquirates 
,1. tuas, utiufnhceris;cognofce, quomam peccatore*: habe tri- 

Nolrtauftn ftitiam, cum convertcris : efto ac fi deiperatus, & uweftus: fed 
Orator’ bo* & lacrymas.compundtus effonde : NumquidaJiudaliquidfoit 
Herurgat. utili meretrice, quàmlacrymarum effofio? & ex hac profofione 
pceuiVont*. mvenit pra:fidium, &accepta fiducia accciìit ad fòntem Do- 
- pbpitliM minumlefum. > . 

exeapium. * Sed veniamusadcaufam : quid ergo Evangelifta? Et imde 
przhdìuaa!* tranfitas Ufai vtait la fanti Tyn , & Sjdaan , & rete mailer 
Manta, tj. chaaaaaa . Miram rem ait Evangelifta . Ecce mulier caput 
peccati, arma Diaboli, expulfio Paradifi,doli matcr , corrup- 
pi Hobìiì* tio legis antiqua:. Ecce mulier veniebat ad Dominum Icfom, 
Manta." 1 1 mulicralienigena de gentibus, novella piantano; mirum nc- 
Eccl. c.ij. ». goritim : Chananara fequitur, Iridali fogiunt , domeftici dcre- 
j|..Mul.cr,ca- linquunt, alicnigena ha:ret. Ecce mulier de finibus illiscgref- 
ami a P * *?*•’ c ^ aiDa ^ at diccns . OU/ferere me i Damine fili David. Mulier 
Eoli * ’ ha:c 
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hxc Evangelica etfìcitur, prubavit enim divini confili) Sacra 'fi?!”"** ** 
inenttim, quando Scvirtutcm divinarli obfecrat, & carnis na-|j 1 '^jf u, * y 
tura in conti tcturdiccns: mtferere mei, fili Dtvtd . Confiderà 
pulchram mulieris mcntem : vide quiddicit . Non eft inaefti- 
bus, iniquir, meis, non mihi deconverfatiotie iuftitia: ad mi- 
fcricordtam tuam coniùgio, ubi non rcfcdtt, nec requiritur lo-Sius fiducia ; 
cusfalvandi. Et quomodoaufaeft mulier legis ignara, tam 
in iqua,ficabruptè accedere ad Fontem falutis?nonperijtIaco-B«us , Fo»$ 
bum, non roga vie Ioannem, non acceflìt ad Pctruni: Scd hoc J* Ill,is b - e * 
intermittens, quiddicit? Non eft mihi ncceflarius fideiuflfor. f _ r0 j U * i l ' 
Sufcipitinfc pamtetniae patroemium, & fola currir, tenct 
cittnin voce,acdicit: iMtferere mei Demitee,filt Dtvtd . Ideo 
delccndiftt, ideo cameni fulcepifti, ut & ego loquar ad te, & 
cuin fiducia pctam. Cherubin adfpc&u ctus trentuni in coelo, 

& in tetra, mulier non formidat . Angeli inctuunt iirexcelfis, 

& mulier non vcrctur: inibir importune, & voce fua exagge- 
rat, dieens: Mi f crete mtt Diminc.fth Dtvtd . Non habeo opus 
Iponforis : per me accedo, per me obfecro, miferere mei . Quid 
tibi opus eli ? mifcricordiam quxro. Quid pateris ? dolorati, 
quem non fu fiero . Quid fiabe?? filia inea capriva tenerur . ciuBaoaa Fib 
Quid illi eft ? male à Demonio vexatur. Erquidhunc? Mi- li> i teio. 
J etere mei Demime . Pignus mciim confiimttur,& pars corporis®*® 
violatur . Opinio,inquam,cxijt de filia mea, noli me viderc_js 
peccatricem ,&mifcram :tu es Deus qui fecreta confidcras, ' ’ 

Fili* me* mele vexelur. Quiddcfidcdas? Ut liberetur de plaga. 

Mifcrabilis lutftus confumpfic uterum meum , & animi'ni_i» 

nicam perturbar larva tcmpellas. Qtrid faciam , nelcio . Pati- 

tur milera ,ncc fentir tormenta , neemortertr feie timcre , nec 

vitam fpcrate. Miferere mei f Iacet ‘confiufa , Se caldani- tot- • ’ 

menci ignorai . Me adfpicc, Domine, me exaudi, vide diurni , 

vulnera mea. Illapatitur,&cgodcficio:palfioeiuspavoretn 

incuti tcunCtiSjfaéta fum omnibus fpedtaculuin . Quid faciam? 

aut quò vadam ? non poffum ab illa quoquam divelli , non po- 

icif fola dcrclinqui . Non enim de toris venit , fed intus eftex- 

pugnator, in fe babet hoficm , & gladiumj navis eft , qua» de fe 

concitar tempefiatem , non invenionomenpaffioniseius. Mi* 

/ tute mei Demimt fihDtuid. Vernarti defunga fuiffct filia mea, 
quàm-fic vivcrct,fienim mortua fuiftct,& fepulta,cxa<ftoiam 
tempore ofiiica fuiffem, nec meminiffem vulncris , aut doloris » 

Nunc vcrocadavcr femper in domo eft : caufa mca,fepulcrum Dnmaiaex 
eius jaugeturquotidic vulnus meum, & crcfcit opprobrimn . icon. Lingu*- 
t>uomodo? video oculis mcis , ìfiorum adfpectu torquert ma- ». po t Do»* 
nus , crinium vittasexolvi , ac fpargi, ipumas ex ore diflfùndi, oU. i.pai te* 
tiare mugirum horrendum, Ixvirc intus invifibilem iniinicum, ' t 

improvilum hoftcrn, Spugnarti manifeftam . Miferere mei De* 
mette , quoniamfilia mea erat , Se finita eft Darmonis elea. Non 

audeo 
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mtu D*mim, i» tenui Uc* tfumitmt Uidmind' tute ìf fum'. Da?id Ct.rarioifi,' 

ipfe quid jterum dicit ì Omangetutsfltuditt muntiti, qutnidm 

Deus txcclf ui,/trniilis, & «ex muguuif »f>er »mucm K ttam . De- Mare. ( 

nique quando natus es in carne, quos votarti ? nonne Magos ? 

Numquid Prophetas venirti vocare, qui ipfatn falutem genti- v«?bo T «or- 
bus cecincrunt ? Apoftolos ctiam cum mitteres, quid eisdixi- bos&nwit. 
rti? Dtcttc bdptizdntes tts ih ucmint Pdirit, & Fi- 

lf,& Spirita Stuch. Et nunc quando mifera hsec mulicr acri- barar ir. 
bus doloribus, &: ftimulis coartata rogat te, & obfecrat P ro fò*”, 1116 ** *** 
Elia Tua, ut eain a inneità paflione abfolvas , modo dicis : N*u * tu i * pncC( j 
fum mtjjus nifi dd evesf cràuti domus Jfrdtl . Veilit adtcCeil- P't ludari» , oc 
turio rogans prò pucro fuo, & dixifti : Eg* vemtns curdi* cum. 

Pendenti latroni Paradifum referafti, Paralytico imperarti di- De idolatria 
ccns: Surge, etile Uftum tuim , & umtuU: Lazarus demonu- 
mento, te vocante, redivivus furrexit, varia quoque languo- tapiou!* 'ia-’, 
rum genera verbo fanarti , latroncs liberarti, merctrices virgi- ù*. 
nibus praftultfti , folflm hanc inifcram Chananseam relpuirti n^iiVcawra 
deprecantem. Quideft hoc verbum rniraculi inauditum? Nunc Cluuuor, 
intcndite,ut fcmris^jualc compendium incipit revclare. Quan- ** 
do libera tus I/racla plagis Aegypt iorum, &a Pharaonc extra- Adirne iò t«} 
«rtus trantijt populus per defcrtum,prascepit ei Dominus *n le- j 



ge,ur non communicarent Chananaus, & non venitene cum 



eis, quoniam line lege erant, idola immunda colentes . Pneci-Noda* ftrip.’ 
pitergo Deus in lege Iudais, ut non mcrcarenrurcum eis, nec 
counubia in femine corum milccrcnt, neper h*c a fuis legni- Liutai, iuta 
mis privarenrur , & profanis idolorum cultibus iungercntur. Hifpiaor . > 

Adfpicc, & confiderà, & intende qua;dico,quiaadliuc » tex ’tntm. 
turucBttU. Mulier irta Cfiananaca crat de gente immunda, Doaiaut fai» 
quibus non licebat communicare cum eis. Qnjdergo? (uh le- ** 

ge venerar Domitjus, ut adimplerct,& non folvcrct legcm_*. B0 « auttm n 
Igitur fi ad moinentuin audiflct mulierem , dicercnt Iudaei : fotami. l«j 
Ideo te non audimus, nec fcquimur, quoniam folvis lcgem_j; ^ , 

praeccpitenimlcxabftinercaChananatis. Propter hoc tacer 
Dominus, propter hoc nonrefponditmulieri . Videquomodo 
fervat Iegem, uf Iyd.arps contunderà, diccns : J%aif»um vtfirum 
me trguit eie fccidttì Ecce non refpicio ad mulierem Chana- 
nxain ; ecce clamar fine caufa,cccc obfecrat, &; non cxauditun 
ecce quomodo tcnco legis formam, ne dicatis, quoniam prete- 
rivi Iegem , ideononcredimusinte. Non ex me, fed ex vobi$ : 

eft error . Obmutefcite itaque propter obférvantiam legis .-ec- 
ce nariones ad me veniunt, ecce populus, quem non novi , mi- 
• hifervircfeftinat: nolite argumcntofis occalionibus uti. E e- •. . 
ce a non cognofcentibus me cognitus fum, Si a cognitis igno- 
ratus : ecce alienigenas obfecundant , & domcftici farviunt. t 

Ha?c eli itaque prima caufa,quod diftulit Dominus refponde- 
remulieri. ... 

,, Tt Inte- 
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5** y** *y ’ Intéro* pèrflrtit ♦rfelamort ttutlier, diceni : Jrdtiovem fornì* 
SsìT" frWv Er ipfttimrùmf refpo'n'dit rMtm tiert totUre fonem fifornm 
R'tpoikim-» & mtt tetrcemits . O prudenti* medici ! multi? tf iffrcu Jtitibus 
*y«ieBCksi; fufpcrtdit mulierem, ut duplici poliremo hortore cumufaret*. 
tm'n Filiorù dieer» : Nonitcet toltile Pottem FiHernm, & mitttre Conibni. 
2" c ®‘“^QuifuntliliirqiftK vidimi : cartfcndcnseos hoc dicie, quia fue- : 
Wtj.Tropo- rtH^fili), &ftótr funt cSrtess'dequibu»; Patrlus dicit: ridete co*' 
,0 I * C - 1 *ts, Ùittt videi e interferirei , Nòs iurem,qui 

qSì firn cì: vrluf Cane? eramus, de genribtis fadiri itimus Fi/i) in corum ra- 
tn r •pi*, dice, quos iti exhorcatur Paulus : Fittoli mti , tj*n uernm por. 

torio, dome cbrifiuiformetnr in vobii , Aceti fat ergo Iuda'os, 
cum dicit i -Aon Urti ! Altre Pont» Fi forum, & mitttre comibne. 

Scdquidrdponditinulicr? Edom, Domine, potei, fi volntrii. 
H«*iSttr^° mtì ^ fcr vio,crtt *! Domirtus dicit : Pini fitte . Et illa dicit: 
V£rtcuo4i* Etiem, Vimine, potei, fi volturi) . Obliti e(l vereèundia? , & 

.j , SntcrinHfi» pudore conatut* vincere Dominimi. Dominus di- 
impoìcniitjt’f • Pb*lt(*t t elitre Pone* Filiornm , & mietere Cembri, Et 
D. ’ nug»* il!a refpnildit : Edom Domine, cfutd [ometti! , tàrierrt me vo- 
j® e ’ :m,s agnofeo nóinen mettine cònfundis me tu ; (ed 
i«». ,<rgo noil recèdo a te : Canis fum, fccjuiV re quart Cani?: porri- 
^ d ^l u “* • Non Paiicm Filióriim : da rnihi vel mi- 
*ppB»iae;'';^*’ < l‘ ioniftrn ^ : ^ atlr ^ man di^ni; drmrcis, qua? -Caditi» de 
'YA' ia Dotfiirtoruhfi fuoruin . Deertamen pietà tii . r ò>prttdèntia! 

eZtptmlti* Foeinin* V Carnet! me tfitii, Domine: Sditi ergo. ‘Ergo nutrì 
^ Cancm: non ptìfliim relinquere rrten fa nr Domini mei. 

t»Mt ■ica» i Gatietri me appellai } porrigemicas. Dlxifticnùfanrl meam,di- 
périridnes meas, manjfeftafli conditionèrtl meam: adiu- 
tilltjfc,qii°rtiam & Calali eetnnt di métti, xfoo e Aduni de 
Ì!T Dontrmrnm fmrum .O Calieri accepiTH fubìco laudem, 

Vipqiuy?«r, & ,riTet1 ' 1 fs eledis eledior. Iddrco tacet Dortùnus, ideo div 
(pi .(«•. io», fhilifi Se firofraxtt, ut merttféni ntam ptTpenderer, & vivam de 
dt $to***«* te producete! vocerri : Si Wfiii fhtimrtt cocpiftipctere, acce!. 

pi(Tti,teedI»irè5, A: nerhb^jdetmuam probaHer, nullits mentii 
tu* ‘eogttóvidet arcanuirt : 'fferrfc anèHri qtifa ftitidltgis DW 
^TrftitbfiV,'® Cc te eognòfert , trt 1 dieas ; Elide» Coditi edunt di 
Urici!, fnléeédnnt de 'mdofà Domtinrum firvrì^ liiido cc ego, & 

liillóii <l«i ì i*^***]? Fide/ lite, fiuriibl’fpcntvit! ■ > 

O amino i«ce AudfirrtJ h*c irtertc?, ^ci/nprobi, qui diat’nt : Oravimus, & 
•uni, quirfu -ritìrt im^ètfayimus /‘C&itf Toquèris, hoitto^ififtantcr ora , ; im- 
pt«c«» *°«on T’ t ^ rtllne obfecra . Sidil;dém pulfanti apeHetur . Sèd dicir: 
»di«pieiior /D?piirdà?iis l faiTi feir.el' jténian, 8c ter, quater; Sffeptics, & 
loutoiio *^detiei^kie*,' ! & nòti «diidivit Deus. 't> fluita invenriol&' 
P< tfcticriBtii 5“ ^ rtunèquìa non è'rexaiiditiis,iam rècedis it Domino, & de- 
ijrtophaeaiiT; -fi (ini prèce ? aut npit.vidcs perfevcfanriatn mulieris Cbana- 
Tif*; ^nomodo mìgiyaporiata infittii , 8c repulfa obfecrat im- 
porturyus , Ucc ante ceflàvit, qui quod quxdtvit, in venir f Surre 
' ‘ 3 multi 
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inulti quidem, qui intrantinl;cdefiam,&:ftrepunt in oratio- v» 0 *ifiqiJi>i 
ne, confulc, atque intemperata voce dilpergunt verba lua , & Prte,J •* 
cgrcflì i'oras obliti flint omnia. Hi funt, qui labijs hinniunr, & Libi/i kiwi* 
corde non concipiunt. Si taipfcdi(ftatua,&preces ignoras, un * k cor-e > 
quomodotcexaudit Deus? Dicis : Inclinavi genua inea , & °°° concipi ‘ 
oravi . Genua tua inclinarti in tcnam , & inens tua foris per U Àuuoi . 
diverfa dilcurrit. Corpus quidem incus, fed cogitacio foris, 
lingua tua pecùnia* numerar, & ufuras . Diabolus malus , & Diibolo» ooJ 
invidus ininiicus, quando oramus, rune magisincumbit,&ol> b<> obftnpit, 
flrcpit . Non nos pullar, cum iccuri iaccmus in lecrtulis : veni- 2,“’ 0<l0 or ** 
mus ad orationcm,& ille nos cogitationum rtimulis turbar . 

Huius verfutias cogitantcs rcvcrtimur ad mulicrcm Chana- Ckiiuti in- - 
nxam, qua? fic obfccrac : '-Miftrtrt mti Domine, fili Dovid, Fili* {**' P ro flli * 
me* mtlt * Panino t extìur. Die & tu : Mifcrcrc, Domine, quia QuVf^bcptò 
anima meapultatur a Dxmonio. Magnus Dimoneft peccatti Animi fui.» 
animar . Nam Dxmon exdnguitqr, peccatami vero fiat , nifi £,£**** à *’- 
fatisfactionibusabfolvacur .Grandi* fermo cft, Mifcrere mei, Magmi Dm- 
Deus, brevis quidem, fed vimite plenus. Nam erti forisfuens, P“- 

clama, &dic: MifercrcnKÌ,.Dtus:dama non voce, fed inen-"°u«. 
fe;nam & taccnrcs sxaudit'Qfus, nec tam locus quxritur, VideLiiguil. 
quantum lenfu». Hicrcmias in carcere confortatati Daniel 
incerlconescxulcat.-trespiicri in fprpacc tripudiane: Iob nu-Dcui, firmo 
dus fub die triunpha t : paradifum de cruce latro invenit . Quid br,Ul * ? * r 
ergo fi fueris in publico foro ? ora intra te : noli q narrerò locum: Climtaduo 
Jocus ipfe cs . Ibi ubi fueris, ora . Si fueris in baltico, ora,& ibi *oo ioti, (ti 
templum cft. Si ftctcris ante iudiccm, ora : infurgit iudex S** 1 *., 0 ! 1 !!.' 
contra tc, ora . Marc ante tc clt,& polt tc icquitur Pharao,ora. cxiu4it . 
Nihil loqukur Mqy/ps, ScDòmiiit^ erdixit : J/*id chomos 1 
mtì os cius tacer, &prarcordia clamant. Et tu cum fteteris ftafot anmrif 
ante iudiccm furiofum, ubi funf crudele* mmirtri, ora intra te, >« • 

& turbines illi protinus rcfol ventar . Iudex contra tc.ert : tu te 
adDominumcónfcr:proximàf tepoenis adfligerc: cuora in- circo*, 
trepidus, &fedabitur infama, NunquidhomoeftDcus,utIa- A ** altl * •* 
bore quxratur per loca diverfa? Deus cft, qui adeft ubique. Si a Puirii Itu 
quxris hominem, dicitur tibi : Non cft hic , aut non illi vacat: Fornice. ~ 
Non eft fic in caufa Dei : hoc tantum eft, ut dicas,Mifercre inei, A 
Deus ipfe propc cft, uc te liberei, & adhuc loqucntc ce , di- Croci . > 
«ir: Eeeeud/um. t . Tioplùfbiqi 

, Qujd ergo Chananara ? Vtique, Domine , ntm & (tìnti td»nt Hoytfi pi».' 
de mieti, qu* codoni de menfi* Deiniaorum/uorum . Et quid Deus? cordi* clamai 
O mulier, maga* eft fida tu*, fiso tili/icut vis . Vbi flint difeep- 
• xatoics iniqui? Nuniquid dixit , Exfpedfa mulier, doncc oro Bxod. M.if. 
Pattern meum ? fed quid dixit? Fioi ukt/icut vie. Quantum eie- p*“* 
gantior illa in fide, tantum Chriftus cminentior in virtute, qui mitrar, 
gratiam fuam fenfibuseius infudic . 0 mulier, mogn* e/l fida ino Ems «oiuout 
Quomodo magna ? non vidifti mortuos refurgentes , non vidi- 

1 1 2 fti quiarua eie; 
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q 3® Stanza IV^ 

fi»*' infirff, fti Ieprofostnundari, non cognovifh legem , non audifti , Pro * 
ftMwatrtof phcras,fedaudtftiimproperia r & merli irti rcpnllam , rcfutavi 
it Virtù* • te, & non receffifti a ine. O mahcr , mtgmt tjifidtt tu*. 
KccicfiitLcip Momi.icft niulicr , Se laus eius (pcciola e(t plufquam mar-* 
garitis intexta corona . Quocumquc ieris, audies' Chn (lutti 
. praedicanreiil : O m*Utr,mtgtt 4 t/I fiies tu* . InGothormn Corvi 

tibo,inSydortiorum , vel Perfariun conventu clama t h orile 
. . Dominus Iefus,& dkk i tjl fiat s ih*. Erquid 

frztni* Tjnx delude ? Fittili», finti vis . No'ndixit: Sano filiam tu.tin, led 
F‘ d *‘ o ”*' r ^ Fui t iti, finn vis , iridi, tu ipla lana fìiiani tuam j tibi cani tra* 

' do; tucani cura, in tuo arbitrio porto Se mcdicirtam: vade in 
li iwtac.lib. pace, & poncftipeream manustuas,&fiatribi,iìcut vis, cum 
itilo' EU b!o. tua vobimàteapsifioneptirgetirr. Non iuffic, nonimperavit 
l'un. ’io.lu. Di' moni , utexiret (ed Fui liti, (seni vis. Volute entm,ut ipfa 
Abb mar<-r *- narrt filiam inani, & Dannonem effugaret • Vbi funt, 
jj p*g’. qui dicunt : non virrute, icd prece omnia impetravi! ? Si mi- 
«■>*. f.ietip. nor cft Parte, qùómododicir: Piti ni»,, futa vis ? Et f tati 4 cft 
fiiittuu nt'riu'htrti Veniebàtcnim irtater deforis, fed ante- 
fji.iiip*oi«in.<tiiam venirtrt, fanata cft. Intravit ,Se invenit filiam fuam ab 
^in/turo* lmrm,n ^' ' temone libetatam . Confumata cft voluntaseius, 
0* a liuto*.. & eft fitnitas: & prò eis omnibus grafia s agami» Deo vi- 

«•.>»! i -i vo, aucft-honorj&: gloria infecuiafeeUlonini. Amen. 
, ** , '* i '••( ? o’ir: ‘ u '*• :'j . <• ». ! \i*\- v 



v :\1 icropa rertel i inulta hi ad hanc Homiliam evulgaVit dodifllmus P. 
lòfeptl Maua baliottrts (de quo numi 428. ) habcs,Lcdor,penes Bibl.Am- 
’h 4/, V. Novaua Miicell. Novaricn. VI, 
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Alti’ pj^idem, fanti ptTvaganfe,acCep rfii, pra'clari(TìinePifane,qiianta 
iuctipditute raperctur Riparia bandi Tulli, dum ni Ratifica Infilimi 
ekfcrrti DivOt: titola rj dicata cumulati ifnn.v Sàntfkirilm exuv ia; antea- 
‘tìo Oct.fin ctfodcrentur . V idebantur quidem rcvixiflc faidiirtinia tem- 
poraGJ lacólri^ kx'.MtitcSi ifSt O redi Epilcoporiim noftrorum ,quietiam 
’Snbtfiùfmodi piaiftudiaciferl uerc. - Facinoris adco glorioil pieniorem-j* 
liabcliisludorianiJaR.roeoIo'. BXptiiU-Obicinoicteniin'ego de Epifco- 
po-bybcrio taiuumialiquid fcriberc ilatui, cum ipiins Sarcophagus pri- 
jnus.omnium mtet efiodKtidiiminnotìieTit , 

.• , IaccUit iubalrarirtiaiori,eonftabarqiieex fenis !aininis,ope;euIo nem- 
^pee niarmoiiocatjdido, capi/nbbtis, laterali menJicm verbi s, Se fundoex 
Tiollratc ijnpolito,alia vero laterali c candido, peregrino, pn lineato, in_» 

. qua 
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Statm IV; 

<511 a Epìtaphinm, quod fupra num. 474. Infcript. VlIIr exftibùi , eiqutr 1 
aiiud fere confimilc recitat Putitili»! in Mcinor. Antiq. pag. 3 6 . > 

Tanti, infpcratique negotij novitas ine adhuc feria ntcm impuJit ad' 
quidquam cxquirendum de hoc Antiftice, eum de ilio vix iiomen fuperfit. 
Qua: igitur pio mgenii mei imbecillitatcexpofui,accipeeadem humanif- 
fìnia comitato, qua olmi excepiftì qua: de S. Laurentio Martyrc Nova-' 
rie n fi Patrono tuo ad re edere non lixrebam, Vcrum eniin vero parte, jv 
VirdoiTiflimc, lì cvuliurusexcademEpigraphe argumeiita , qux bum» 
Patri» fanthtaicm Jcnionftrcnt,cogor illain minutatim expendere . Oò- 
tcfiorcmm, iiiclcripairum,urquofdam ex conterrjncis mcis ad Imiuf 
modi lludiacapellcndaalliciam, curn alioquin perliorrcfccrem Soli fa-» 
cem pradcrre . Vale ex Oppido Ameno . 

Inlcriptioncin batic fané vctuftanircor, tum (ìillius ftylutn conferai» 
cum toc a lijspri leonini Chriftianorum moni mentis per Grtterum^ìit Pn-> 
nifi urn congellis, tuin fi charaiScres Roma nosqu idem, led inxqiraies, ucc 
affabre claboratos exaniinein, cum etiam fi Aeram Chriitianam in ca de- 1 
fidcrein : adco ut fub fcculo VI. bonisartibus iam prone dcletis (culpr.ini 
Credere non vcrear, prxfertim fi ortographicam rationem, &charactcri» 

S figurarci plerumqiicinvcrfam perpendam . . « 

QUfcurioresnotasrudioribus no Ara cibus ita prx explicandas cetile» 
nimiruin. ••• 

B.M. Bette ( leu Beat ) CUemirit: ita VrfMtt, vel Boms ( feu Betlis) 
Htttbts : ita ex antiquitacc translatum , & apud Chriftifideles prioribus 
feculisnon raroufurpatum (intcrpolitis tamen falutis noftr» figms nugas* 
Paganorumcliminantibus)rradidit idem autlior. Utruirlque defungi 1 
fanChtatemphrfcfcrt. Non cium legendum Bene M eretti, cum huiul- 
modi laudandi formula antiquis frcqucntilfima appoui confuevcrit vel ili 
amicitiaetcflcram,vcInunquaininprimordio Elogij, Se iam fub feculo 
VI. defierir, mcxRcjnefi». 1 

jCM Ponderandum, hofee tre» char.itkcres feiteper landatorem col- 
ligatosfubunicocapitcllo,proptcrcaquc 5. &C. per fc fc non flore dia 
flmde ab M. ncc unica 111 voccni per cos binos conflati j ideo uruimquem- 
quam S. C. M. habere fuam propriam fignificationcm, & diferiminatim, 
ac fingillatini opcrari . Puro non fonare Sttfit Mentri» ( ficuti in Epita-i 
phioGratiofi EpilcopinoftriXXVI.explicitc legitur) tuin refiftcnce_ jS ' 
di Ainifla operatioijc fingularum Iittcrarum 5. & C. qua: collimarmi fumb 
„ pt.v cfliccrcnt voccm Stati»: tum quia vel non illicorcpctenda fuiflec vu>. 
tijtis nota, cum defunihis in primordio clogium Btttt, feu Beat Ut attrita 
vel fitta, feu Betta Mtaiiui exegerit . Non Stendete brtftt Mtgmt,cum 
id eocoinij fòli Chrifti Vicario congruat . Sed lalvo faniori iudicio, urbi- 
trarer, enuclcandum, Se proferendum Stufiti Chrifti Mtrtyr , lev ioribii'i 
« tamen alledhisconiedhiris. 

VIXIT IN SECULO pini. ANNOS XVI. Nequb dicat, Pv la- 
crimi! annulli attatis fu* circiter deciinum fcxtum tantuin atrigiflc. Ab- 
furdum, a Iure diilonum eli ailevcrarc, adolcfccntcm vix pucrit»aill_d 
• * " cmen- 
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emenfum, infulam Epifcopalcm nadum,cum ex faeris fanftionibujCoh- 
cilij Agatenfis celebrati anno yo 6 . Uqueat,neminem antea nifi nati: quin- 
quagenarium, pofteaqite nifi tricennanum potuiffe pfomoveri ad Epifco- 
patum . Porro Sacerdotium ex ijfdem Canonibus non nifi agenti trigefi* 
inum artatisannum confcrebarur , & Epifcopalcm charaderemnon nifi 
Sacerdote. 1 : afTequebantur, licer a liquando iurifdidionem &Clcricusob- 
tinuerit. Propterea ( IN SECULO ) in miniere Paftorali, in miliria_j 
Ecclefiaftica lahoriofis feculi angoribus comparata annos circiter XVI. 
Eylacrium vixifle, prardicat encomiaftes . Nec reiragactir olfium tenuiras 
potius adolcicentisquam viri ftaturain, ac astatem prifefercns. 
etiam ex Epilcopis noftris Petrus de Georgijs ob punllam veluti vix fupra 
pumilionis fiaruram Petrocinus nuncupatus eft; Sando Antonio Epif- 
copo Fiorentino Antoninus nomen indidit fui corpufculi forma. San- 
dum Gregorium Turoncnlemcorpufculiexigui fuifìc,Icgitur. Prarterea 
non raro videmus, etiam naturam iocari, dum alios in proceritatc.-n_> 
cvchit,aIios in dirailfionem ( fervata undequaque proportione ) cohibct . 

PLM. Plus c- 3 //»*r,nempe circiter: ita palfim penes Rejttfmm. Hoc 
idem habeturin Epigrapha (cpulchrali Sanciti Apronisfni Apronij) 
Catmeterijs Romanis ad vicum Ciccram in Riparia Sandiluiij deveda. 

DEPOSITVS. HinccoIIigo, Fylacrium hac in Bafilica humatum_j, 
non abbi cxluimatum, nec in ipfam translatum ( quia depofitio non tran- 
slationem, fed inlmmationem importar ) & fivc fortalTc alibi mortuu;n_^*, 
hic fcpulturat traditimi, & five fortalTc huc una cum epitaphio translatum. 
In farcophagotamcn fupra delcriptoputarcm, non contabuilTe: Etenim 
olla, qus vix, & raptim in cxtumulatione vidi, non iuxta organicam cor- 
poris ftruduram T fed mavis coaccrvatim iacebant . 

SVB D. S*bdit. 

XVIII. KALENDARVM IANVARIARVM. Scilicetry.Decem- 

bris . 

INDICTIONE SECVNDA. Apudnos Infubres ufum Indidionis 
dudum ante Francoram Imperium obfelcville, ijfque regnantibus revixif- 
fe, tradit OUthyleu . Hoc omnino probare nequeo; quia apud ParittlUm 
in Chronico Afcetcrij Santi*: Martha: Mcd. MS. in Bibl. Ambrof. video 
Diplomara Regimi Longobardorum,fcil. Defiderij , & Adelchis data_j. 
OdavoCal. Aprilislndid. XIV: 13. Iuni) Indid. III. ia.Novembris In- 
dici. VI: 9.Cal.Sept.Indid.X.& ira apparer, Indidionis illuni apud nos vi- 
guillc, cum Tranci, nempcCarolus Magnus narioneGcrmanns , & Fran- 
corum Rex Dcfidcrkimtìpprcfiir, Se Longobardorum Regno potitus eft . 

Eamauccrnlcrvandamluftmhnusfanciveratannc 537. cum fortafte 
negligi ccpilfcr j Idea infcripcioncm putopofitam co feculo VI. quo lex 
rccenter promulgata urgebar, conftatque, viguifte etiam fub Regibus 
Longobardicis, qui codem leculo regionari hanc invaferanr . Secus ii ab 
innovatione illius ufus per Franoos induda velim inortem Fvlacrij meti- 
ri, hanc poft annuiti 774. circiter protrahere cogerer,& ita contra eviden- 
tiam illuni Epifcopuni XI. tra derem potcftccrtiUìinum tempus Gratiani 

• Epifcopi 



StanuIVi jjy 

Episcopi XXIrqHi ff debar anno 680, ycl inciderem in annuiti, quo citnLj 
controverfiam a ber legitimus Epifcopusfcdebat, vel Epifcoporuin ferie* 
pervertcrctur, vel quilqucipfocumalucc locandus dice, qua: Afurda nc-; 
quaquam ferenda . u 1 :^ L»»il *• 

ANNO DECIMO, . .- .r- , , .. q... . 

, , . , i NNORIS. Hoc oomen,feu disvio, quam iaiuriofa vetufias 
capite mutila vit, dia me natabundum afflixit, &c adhuc incertum derinet, 
<um non confonct nomenclatura: ulliusex Summis Pontificibus,ex Impe- 
ratoribus live Oncntalibus, live Occidentalibus, ex Regibus live Longo-* 
bardicisjfivc Francicis, ulliufve ex Regulis Longobardicis tu ni Infnlanis, 
tumNovaricnfibus,qui poli Clephim dominati lunt deccnnio,ut inferiti y 
dicam. * t 

Lturtmius yitttas c vico Arva ( Redtor Pareci* pagi Ciccra: ) in fua_* 
Invcftigationc Fy laotiana, quam improbo, laudandoque labore , ac amo- 
re conlcrìpfit, putatquidem,FyJacrium vixiflc intra aimutn 570. &c 580, 
circiter, fed ne quatflionis fpinas attingerci, autumat, in Epigraphe nota, 
ri tempii? non obitus, ncque fcpelitionis, fed exhumatiOnis, & depofitio- 
nis, quam opinatur refercndam ad annum il 3 9. fubanno decimo Ponti- 
ficatus Innoc. II. ( quem ipfe, pelliqicnte plauiibili intetprctatione infra-i 
fcripca)nuncupatIuniorcm.,& Cimiti Vicarium,cum co in anno Indi» 
dtio II.habearur < . , . ; • . * ...;i . . : .. r: ’ 

Anautem Fylacrius vixerit intra annos pra»dictos,quifquecoHigetex 
iqfradeducondiis Scd nullarcinis adentiar, quod Epitaphium loquatur 
de translatione, neque a (lentia r\;quod tra risiati», fi qua? intercedi flit, evei 
ncrit eo anno 1139. quo Novarien/ìbm LyutrCdus prarfìdebat . Quoti tam 
ficuti pratclariora Lytifredi gcAanon potuit vccufias obruereomnmò, ita 
neque memoriam lnmifce translationis intcr pricclartflhiia recenfendrf 
deleviffct « Precerea videntur obliare charattemin ruditas,qua: olimfcx- 
plofa,iam Co loculo antiqua elegantoni admilérat : Stylus B. M: cum iahi 
jnolcviikt auipicandi modus felicior D.O.M: Nuncupatio Iumocis rofs 
pectu Innoc. li, & verfio VutTy Cbn/li , ut infra depioiiftrabitur : Dcniqj 
didi io Deperto , qua: per Eccl^afticos prolata aotiitranslationcmyfedfc* 
pclitioncm importar . . .... i.i.o'/: L r./r- * 

Igitur cum neiiio,qui Epigraplieni infpexerit, fciitiar,quod inea com» 
meudetur translationis memora, fcdatlhumatàwMS'.tempusindicccur , ad 
Eoe invcfligandum pergam . . •• * 

Ea mutilati© torfir & animuni prarclanflìtmP.Fr. tiftfhi Miri* Editti 
NovarieufisCapucini,qui pen irrora facrarumpatna* rcrum arcana per- 
veftigavit . Isdcmym ad S. Gregorjum Magnum Sum. Pontificem id ro- 
-fcrti, obfiumque Fylacrij ad annum 599. (dccuitUm iilius Summi Pontifi- 
catus)reiiciendum putat . . i r, nij...» 

• . AJiusautempraftantiifimusvirrlacutumfiippieturus protulit pra: cat- 

terà ingeniofam expofitionem, nimirum IO IVNIORIS, autumans, id 
ad Ioannem IH, Sumrn. Pontif. elle referendum, illifquc temporibus 
irummos Pontificesconfucvillc notati V C.. .,1 . .... 

... :Y Aptt* 
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. Aptatio (IVNIORIS) p!ac« omninò; nam fabrilis errar faeile pri- 
raas eclogarij litteras I V vertitirvN. potuitque alias N I in folum N 
fyncopal?e,ufus finiftrocrure litera: N prò I. Sed veniam pero, fi ex adeo 
plaufibili aptatione ( IVNIORIS ) aliud argumcntum cruam, & utriufque 
interpretis vota non fequàr . 

; V’. C. Si cui dacia m fnerit expifcari nornen ilIiusP/ri Cltfijfpm,. & feu 
Piri Ctmfmltris ( fic putoexponendas litcras V. C. rcie&o Pietri/ Chrtftij 
ut infra dcmonftrabo ) datumque fuerit invenire deci inu m annum fui* 
Magiftratus notatum Indizione fccunda, illico ipfi patefict annus Chri- 
ftianus,quo nofter Antiftes abhac vita exce(fit,quod contigit ante annum 
557.quodignitasConfularisdefijt. Verum cum id mea* invettigationi 
patefieri fors improfpera denegarit, id ipfummet intendo afifequi per co-* 
nicdhiras,& feu per ambagesdì vinando . 

Fylacrium igitur (rcòtius Phylagrium) Epifcopum (in ordine XII) 
fàciunt Dypthica Novarienfia Bafilica» Gaudentiana» . 

Hilarius autem Epifcopus ( in ordine XI ) non Fylacrius notatur in ta- 
bulis Ecclefiat Cathedralis . 

Fylacrius omninò legendum,id eo lapide strettirne . Et hincemcn- 
dandus amamicnfis(authortaDeilarum Cathedralis ) qui facile 

dcceptus utriufque nomini* paranomafia charaòteriftica fcripfit Hilarius 
prò Fylacrius, & in lapfum ( excufandum omninò ) traxit Ctrtlam » 8 */t~ 

hctptfn, SePgttllurm. 

FylacrioPontificatusXI.ftatuendusexutroque Dypthico,fi c Gau- 
dentiano tollatur S. Laurcntius Presbytcr, & Martyr, quemadmodum_* 
jpfe CdrtUs hoc lublato,illumundecimogradu locar. . c . .. . 

j. ; Eius patria prorfus incerta : fed fi Ctectrtllt fidendum , Hyp- 

pòregia(ltalislvvrea) in Pedemontana traditur. i. u .. 

-y SiSan<S«s nunctipandus exEpitaphio,hoc non dimanat ex quoEc- 
clefia Novarienfis ipfum apotheolì dccorarit in ipfius depofitione, fed 
quia ipfc publicuincultumiìbi promeruerit (ut opinor) per martyrium, 
nimalim coniicére.appoficam Alide epigraphem poft inaugurationem, 
quod facile concedewkrm vidctur , quamvis translationis, leu exhuma- 
tionis memoria defideretur. Negotium non faccffit,vcl quod ipfamct 
Ecclefia ( tette C'trtit ) parciflimafucfitintribuendofuisEpifcopisSan- 
tttorum honorem , voi quodde Fylacrij inaugnratione facri faftusciufdcin 
nil prorfus tradant, quamvis de primaevisSS. fuis Prattulibus prarter S. 
Laurentium monimenta fervarint . Quomain videor intueri ipfummet 
Carolum haic fpolia conremplantem , (ed altè dolentcm , quod ctiam Fy- 
lacrij pratceflòris fui getta exciderint , quemadmoduin conquerebatur, 
quod tot aliorum res pijflimas obhvio interccperir , ac maiorcs noftri ne- 
elexcrint barbarorum incurfionibus exagitati . Et imo ipfum videor Iatta- 
oundum gratulari, fuperioribus annis etiam Sanitòs pratccttores fuos 
MaromiuinCardinalem, 8 cGodfcaIcum poft tot fccula nobis tandem-* 
innotuiflc . Verum enim vero quis perditus, quis nepharius homo hafee 
exuvias rccondcre, figilloque munire, notas fa nòti tatù, Si Martyrij aulite 
. fuiilet 
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fui Jet ine idcre in ipfamet fepulchri lamina, nifi iurta folvente Clero fst- 
temlnfulano? EtquisClericorum Infulanorum in tantam folutus im- 
piotatati aufusfuiflet ha?c nobis monimenta in perpetuum teftrmonrum 
relinquere, nifi iam in pratmium Martyrii decreta, reccptàq; defun&i 
,canonizatione?Cur in nòbiliori urna; lamina impreflie nota; , nifi ut per 
camdignitasdcfnn&i magis,magifquecommendarctur? . . » 

Igiturfimartyrnuncupandus ex eadem epigraphe , tertius interEpi- 
froros noftros poft SS. Maromium , & Godfcalcum iaureolam paifion w, 
& prò Chrifto ccrtamen oftentaret. Sed qua tempeftate partus ertet, 
ntiq; etiam Ctrelus nofter, ut opinor, perfifteret hsefitabundus eo prorlus 
modo, quo poftquain intra annurci4Ji.&68o. dinumeraflet fexdccim 
Epifcopos , &: eorum ultimum ( Gratianum nempc ) notartet fnb eo anno 
é8o. fincerèfatebatur, fé non invernile, vbi tanto temporis fpatio firma- 
ret pedein circa eorundem Pontificatimi ,aut ctrtum indicaret tempus 
alicuiuscxeis. Et imoaliquisnimia lcrupulofitatedudhisobijccrct,nul- 
ium inarcafigmiminftrumentalc Martyri» repertum , nullamve fpecia- 
leinnoraminepitaphio inlculptam ,qua indice etiam Romana catme- 
rcria fncras afdcscxternas illuftrant . Hate nilfacerenr, quia agebaturdc 
Annfiitf, Se de fepultura in Ecclefia . Prirterca in comporto eft, marty- 
ri :> quem redi miri etiam per mortoli extra tormenta, veluti moriendo in- 
. tra carccres in fidei tuitionem, propagatiouem, propugnationem , ve! fo- 
derando labores, atrumnas, affli&ioncs, animi angores in fidei caufam_». 
jN’eclcvemdeMartyrioconfirmationem defumo ex animadverfionc_j, 
quod nimirù urna; fundus conrtabar ex lapide, cuius obverfa facies , qua; 
Rumo infixa erat,refert cuiuldam P. Acli; Optati infcriptionem pratfc- 
fercntcm profana: religionis notas. Hunc lapidem in huiufmodi ufum 
itaptito à piis parentantibus accommodatum , ut Fylacrius infidcrct, 
quiefccrct , obdormiret lupcr eo veluti teftimonio de Arata per eum_», 
triumphataq;gentilitate,acde cadérti corona , qua ob fidem vel ferva- 
tam, vcl propagatam donatus fucrat . Sed qua: de martyrio, ac apotheofi 
alierò, conieCtuialia funt,& incerta. : 

Ccrtitudinem vero temporis, quo ipfe vitam obijt, elicienda eft ex con- 
icdhiris, & prò ijs adftruendis revoco ad trutinam Jamcntabiles , & rurfus 
iIlacrymandasclamitates,qmbuspoftannum 462. Novarienfis regio à 
Barbaris vcl gcntilitatcm , vel hatrefim fc&antibu* conculcata ingcmuit 
annos fere Ijo. 

Vcrum opera: prctium mihi vifum eft ftatuere prius rationem , & com- 
putum Indiirtionis, ut per id faciliùs intcntionem perringam. In hac 
computatione placuit exordium figere in publitis,&certiflimis docu- 
mentis , fcudiplomatibus EcclefigNovarienfis, cu nulla luppuratiomihi 
vila fit ccrtior ea,quam haurio ex confuctudinc, ut ita dicam, familiari . 

• Exordioritaqs computimi à recitati? monimentis,in quorum altero 
anni 1040. 13. idus Augufti video à Riprando Epifcopo noftro notatam 
Indurtionem Vili. Selline Indictio II. praicedcns ( fuinpto Indidiionum 
initioin Cai. Scptcmbris ) ceciderat in annum 1 028. cui fi demam annos 
quindcnos cyclidn indi&ionalcm conflantcs, alia Indizio II. evenerat in 

Vu anniun 
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annum t ai 3. & fic gradatim per retrogreflìonem ;rt fingulos Tf.annos, 
Indidio XV. habebitur in ijfdcm Calcndis anni 462. à quo funefti ag- 
gredir narrationem duduram ledorem ad penfandas conieduras , de 
quibus innui. 

Anno ergo 461. Attila Nouariam evenir, Infubres vltra trienium_j 
conflidavit. Scd ea temperate velSimpliciusvelS.Maromius (edebar: 
propterèa Fylacrium fub Attila mortiium nemo pronunciabit , licer fub 
co Rege habeatur Indizio II. 

Exinde Romamim Imperituri ( fub religiolìs Principibus ) dominatuin 
eftufque ad annum 473. quo Italia ( fublatoMomyllo Auguftulo) ccflìt 
Odoacri, qui fupia anno: 1 6. eam tenuit . Ncq; fub hoc regimine mors 
Fylacrij ftatticndaforet,quamvisIndidioII. habeatur anno 478. nam 
five Vidor VI.fiucHonoralus VII. infula m getta bant. 

Theodoricu* Gothicus anno 4*3, Italiani ingreflus Nouaria potitus 
eft, eoque anno haberur indidio II. 

GundebaldusBurgundionumRexeometannoipfammet urbem dele- 
vit. Hunc procul dubio Catholicum tradunt Sf Mtrtktmi , Mtitrtat, 
Trtdurdts &c. propterea ipfo dominante, feu eurfitante , nequaquam_* 
Fylacrium purarenr exagitatum, precipue aim Honoratum VII. vel Pa- 
catianum Vili, per idtcmporisEpifcopum affirmare aufìm. 

Ad annum vique 5 17. ( & interim lub anno 308. Indidio II.) visir, re- 
gnavitque Theodoricus feda quidem Arrianus , fed in Orthodoxos mini- 
mè femper iniquus,& poli eum geni Gothica ( vtique Arriana, fed non_# 
infedatrix Catholicifmi) ufquc ad annum 538. Interea aliar Indidiones 
II. fub annis 5 2 3 . & 3 3 8. 

Eo anno 338. Iuftinianus, deIetisGothis,Novariam recepir, qua m_* 
exinde tenuit ulque ad 5 6 8.& interim alia habetur Indidio II. anno 333. 

Sed anno yó8. Alboinus univerfa hujus Provincia; oppida f prarter Me- 
diolanum) oppreffit . Mediolanu autem fub initium Septembr. anni 3 69. 
Indidione III. expugnavit,& anno demum 370. vel 37i.Novariaman- 
tea captam attriv it. Annus illc j fi8. ufq; ad Gal. Scptembris habuit Indi- 
dionem I.& in antra IL 

-Alboino fucceflit Clephis anno 571.. Sub eo Indidio II. non evenir, 
culti ipfe vix ultra annum regnarir . 

Anno y 73. triginta fcx Magnante* Longobardi Regnum inter fcfc di- 
laniarunt,&decenio dominati flint. Novaria quandoque Duci Codo- 
co, Riparia Sandi ltilij quandoque Duci Mimulpho demandata . Deci- 
qiu* igitur hujufce Ducati* thy rannidi* annus li cccidit in annum 383 . & 
poli menfem Auguttum, habuit quidem Indidioncm II. 

Exhac brevi reruinNouarieniiumChronologicarecenfione quifque 
colliget non folum conjeduras, per quas magi* prò uno quam prò altero 
tempore circa Fvlacrij obitum fentiat,verum eriani colliget, Indidionem 
II. eueniflc in Cai. Scptembris annorum 463. 478. 493. 308. 323.fi n_* 
quibus tainen non imuiorandum , cum ccrtus fub unoquoq; ipforum ha- 
beatur Antiftcs) 338. 3 33. 368. 583. & 5 ?8. fuperquibus exquircndum, 
cumunicuiquc curum ob moeititudmcm, quis iéderct , Se qttanntm fedif- 
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fent Ópilius IX. Se Ambro/ius X. convenire poffit FylaCrìj m ori . 

Ego nil ftatucre auderem , cum undequaque me terrea nt difficultates . 

Nam fi annum jj8.ampleftor,ineo quidem video Novariam Regi 
Gothico Vitigi eripi per Mundilam Iuftiniani Duccm , fed Jatet, quii 
Novarienfibus Pontificarci . Si forte Fylacrius, non oicitantcr conijce- 
rem, ipfiim cum Iuftinianaris fenfifte , & Gothis fufpcdtum , ideo urbe .« 
pulfum, aliterve laccffitum . 

Verum inverifimile videtur, Iaudatorem ommiflo praster neceilìtatcm 
pr adenti Confulatu Fi. Ioannis,& Fi. Volufiani, voluifle indicare an- 
num fub alia forma ,& fortaflc fub decimo poli Bafilij Iunioris Confula- 
tum I. gcftuni anno 529. Inverifimile, inquam,& prarter neceffitatc.n_ J *, 
cum Confultatus anceaóhsannis nunquam poli Bafilium vacafler dccen- 
niojalioquin ca formula nonfuiflet praitermorem inani fub anno 73 1. 
habetur Verona: Epiraphium S. Valentis Epifcopi in quo fic: Ptiì Ctn- 
faUtua* Ltmftdy , & Oreftis, qui geftus fuerat anno 530. 

Ad y y 3. ea intcrpretationc (IVNIORIS) retenta , leviufcula: pon- 
dcrationes me invitarcnr*. 

1 Quia ilio annusmodicccxcedit decimimi P. C.BAS.II. 

2 Quia in Epirapliiohabeturnota propria Viri Confularis, qualis eft 
V. C. qua: dignità* tunc vigebatf licei vacarci ab anno ufque 541. ,) & vi- 
guitufquead 5 57. 

; 3 Quia lacuna , qua: capaciflima eft , adinittit carachteres fupplentes 
in hunc modum SECVNDO P.C. II. BAS. &itadepofitionemFylacrii 
putarem affignandam anno duodecimo P»Jl Ctafaìàtam U. tafilii Inauri* 
cadenti in cum annum 553. 

Hujufmodi fuppleincntum ( P.C.) forte non quifq; refpueret, cum circa 
teinporu notationem etiam Summos Pontificcs hac formula ufos tradac 
eruditiflimus «JW tbjUa. 

Fatcor equidcm,dificilcm,acduramefle fuppletiua dizione SECVN- 
DO fubaddidam DECIMO, cum antiqui dixiffent Duodecimo ; Verum 
/uditas à Barbaris inveita politioré cloquutionem dicenda eft depravafie 
in hac rcgione,velfcalptorislapfusdiccndus eft peritiameclogarij decc- 
piffe. Nam fiadannos deccm volumus prorogare Confulatum Bafilij 
Iunioris, illico adverfatur univerfa Chronologorum fchola , qua: Baili i u 
ter facit Confulem,fcd fingillatim ad annum . Igiturannus DECIMVS, 
de quo in Epigrapha, intelligcnduscft poli Confulatum : fed in co anno 
DECIMO cecidit Iudiiftio XIV. & XV. non II. Hinccum tenaci- 
ter, & conftantiffime inherendu fit illi laudar oris Indizioni S E C V N- 
D Al urpotebafi fundamentali , ac indubitabili , magis confonare, Se 
congruere videtur illudfupplementum SECVNDO, quameo reie- 
tto ampledti illum annum DEC I M VM abfolute , in quo Indizio 
II. nullitatenus vcrifìcatur : & magis admittcndum eft, lauatorem errafte 
potiùs incomputationc annorum Confularium, quàm in expreffione 
Indidtionis, quia Indiato quali neccfTario adponenda erat, annui 
autem Confularis prò arbitrio. Quare fi nulla menfio ibi fìeret dc_j» 
annoConfulari , nos vtiq; fola Indictio regeret, ac duccret ad annu y y 3. 

V u x etiam 
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edam ex animadverfiombus fuperius allaris. Sedctimumunq; ìnfcpara- 
bdiccr debear penfati , puto non aliter aliundepoffe defumi concilratio- 
ncm nifi per fupplcmentum in modula prasdiétunu*. 

4 A eeinporumfuppucatione, fica, numero Epifcopomra nodrorum, 
qui Fy lacrio prafcefferant , & fucceflèrunt nil viderccur adverfus hoc 
magis probabile votum palle adftrui . Quia nulla folida cario me pro- 
pelli! à credibili poflibilitatc,quod intra annum 45 1. quo fedebatbim- 
pliciusEp. V. &SJ3.(lpatiutn eft annorutn ioz.) f ex cannim Epiicopi 
ledermi; prout ncc aliquid repugnat, per quod abnuam , annos 125. inlc J 
quentcs fuifTc infumptos ab alijs decem Epificopis rriani comprehenlo 
Granano Epifcopo XXL qui fcdebaranno £8o. Qu«>d fi quis una cum 
Ttnnott» noftro malie ipfum Gratianù prò Gratiofb Epifcopo XX VI. tra- 
heread annum ci rei ter 723. (quod tamen non probo, cum potius con-’ 
gruat an. 71 3. c traditis per k. Ctfptre Btretta )ml paritcr obliare viderc- 
tur: nam ijdem dcccm Epifcopi fucccflorcs Fylacrij potucrunt metiri 
Ctiam annos 170. 

y Opinionem firmarem ca Philipp» Libi» in to. V. Concilior. fcil. 
Concilio Conilantinopol. II. celebrato fub anno 553. Indici. I. ( qui.i_» 
ante Scptcmbrem illius anni; un»» xii. ptR. Confort am Btfily ( quem 
omncsChronologi diomt Iunior cm ) Piti Ciurlami . Firmarem ex Epift. 
Papa: Vigilij recitata in codem to. V. pag. 601. data ante lextum Idus 
Dccenibris , Imperi) D. Iufliniani anno xxvii. poli Confutatimi Badili 
V iri ClarifTimi anno xii. cuius epidota- Commentator Petrus de 
fubdit : Aeruchriliian* 553. Firmarem ex epiflola Caroli Magni Imper. 
prarfixa Capitulis ad Legcs Longobardicas n. 4. ubi : Ann» Nutivituei» D. 
ti. I. C. 801. Inditi. lx. Cmfuìàtus veronofin I. Nam Impcrator illedu,n_j 
coronaretur Romf die ay. Decembris anni 800. alta voccclamavit: Aon* 
lietìvitttis D. N. I. C. *n. 801. Igiturindie2y. Decembris illins anni po-* 
nam IndiCtionem IX. Se rctrogrediendo inveniam II. in menfe Decem- 
bris anni y 5 3-Eadem argumenta vcl per retrogrellìonem, vel progreffio- 
nem ducentia ad annum 553. Indidl. II. quisque colligat nedum ex Lébet 
fed Si Pttàuit , Bore ni», Due Magi», Rice illi» , eJMur tetri», ac alijs . 

Ad annum y£8. me truderet ingeniofa,& erudita aptatio ( IUNIO- 
RIS ) quam prarflautiflinius vir exeogitavit fretus in fuppofito , nimirum 
quod Papa Ioannes ( licet huius nomini? III. ; à Divo Gregorio Magno 
antonomafliccnuncupetur Iunior , ficco anno 5 68. ageret fui Pontifi- 
catus decimutn,dc quo in Epigraphc. 

Scd fcrupuluin inijciebat dielio (/»««■«,) qua? videtur minus redlè 
aptari polle III. huius nominis,cum alioqum proprie conveniat II. iti 
concurfu, feu rcfpctlu I. 

Scrupulus augeb.itur , ciim annus dccimus, de quo in Ephitaphio , per 
ingcniofum interpietein diflendatur ad dccimum illius Pontificatus. * 
Etcnim ex Ricettilo habcmus,Pontificem illum creatutn anno <>60.16. 
Iulijf non 55?. 27. Iunij ut alij traduntjfediife annos XI. m. II. d.XVI.fic 
mortuum 1 3. lu lij 572. Ethinc colligi $dicm ly. Decembris anni yd8. 
cccidiilein menfem quartum anni 9. Pontificatus , proptereaque anno 
decimo eiufdein viguillc Indiclionem III. Scru- 
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Scnipulum fìrinabat ipfius prc ftaatiflimi viri vcrfio ( Vicàri} Chnfii) 
cuna penes notami» Romaiiaruin Cómentacorcs non memineriin Jcgilfc 
huiuìinodi expoli tionem, & me non latcar, cani Iaudandi ibrinulam in- 
velarti futile , tede Mibjlioii , poli fcculu Xll.f & lìc longiflime à Diva 
G rcgorio, & à Fy lacrij obitu ) acc ignprem, ante» Pontificcs agnorainari 
conùievi(IeiV/ri/ r if<M’/>/ ) utdocet id«n Mabylto. . , 

Pro anno 583. urgerci Lòngobardorum efferata impietas. Eternai 
quantum illi Regali rccrudcfécrent in Chrifiifideks , fatis , nec fine fior* 
toro, ucc fine lacryinjs quifquis è Chronicis hauriet5.fi reietto Paulo Dia* 
cono hacinre lumus lineerò utporc 1 va t ioni fila? parcentc , veriorcs , 8 t 
fynchronosGregorios ( Magnum neinpe, & Turoncnfein ) percurret ,qui 
hoice Rcgulos aut Idolatria , aut Arrianifmo putrefcenies , feralibus , ac 
fiirialibus manibus trnculcntiorcs deferibut tantoconatu, ut Eininentiflì- 
mus Ecclefuilico: Hiftoria: Princcps notaric dicens: Vide tx hoc pine 
/ oviiriUifioerot edverfus cbri/linon immuni! ,& miiir io Ut a fauci t 
defpeiht, ot pione qoo ontebac » Bàrbari! pàffo ltàlià e/fet, filtràbili» videri 
pii mjjtnt . .Eo he tot tu s ip/etfovi/ie einftie, qtu tx erudehtote qoifque piteo- 
tilt vidcri vtllet t eityt ntmtntm biberet, qn patrie irono fctlemmnlttr lode» 
txifitrtt , Hit ipft Doto* primi pregrejjo tirnodtm fortr, rabitfqut birbi- 
nei incendia vibement tori exàr/it i Comeirnm trodelitatit fimo percorre- 
rotyfrtqoentettr»ot Fidtliom lai tiri, itqoe fogo , rettili! in eiram predio» 
bmn,f olmi fioguli taf olire filiteli è fe/linabiot, fitbootq; deferto Civieottty 
tpfo veri Ileo deferto rephbintnrcivibni, mogit ente ninfali oppettbantor. 

Hafce inter gcuericas declamationes barbarica? pravitàtis rccertfentur 
filerà Cxmcreria prophanara, polluta: SaitClulus integerrimus vir in 
vii* diferimen addndttts :duo Monachi arboribus fulpenfi : Abbas Sora- 
nus capite obtruncacus : quadraginta rullici carnes ihiniofatitias come- 
dcrerecufantes, dilaniaci: capcivutUm niultitudo relpuens colere capui? 
caprinum ( Longobardorum numen potius ) mifèrrimc lacerati : Ecclc- 
fix expoliatse : Monafteria everfa: Clirifti fponfa: in libidiiicm rape*: 
Ecclcfuftici abadti , incericeli: civitatcs /fibrata: : popufi cxtin&i: 
Epifcopi uiidique prodigati , relegati j adeout cum non rcpcrirctur , qui 
Paflorem agcrc auderet tuin agafo,tum fililo ad Epifcopacuin proino- 
verentur . ; ' « 

Vcrum noti omnes Infiltri* Antiftites ( Papienfcs prariertim ) aut 
exai 5 los,aut rabienti dominio echide, aut Mediolanenfis difeehionem 
imitati», con fiat. Qiapropter quis nceer,etiamFy]acriurii forte intre- 
pidumtcnradeintegroammovclovcsubi concrcditas non dcferere,vel 
fcrocianiTyrannifivcNovarienfis,fivcInfulani definire, & feu infrin- 
gcrc,& domare, vel ipfuin ad Chrifti cultum convcrtcrc , aut ab Arriana 
inipictate evocare, lolumquc propterea ctiam intcr Infubrcs Paftorcs 
perculfum? • . . • . , ^ ; 

Sed fi forte ctiam Fylacriuin ferocicntlbus Alboino, & Clephi, pari 
ìiirmidine correptus, feu pari prudentia motus ad montana intra fu* 
Diicelìs limites diccndus ed migrale tuthis hofpitium quzritindd , uti- 
<}uc vidctur inicdilkin l afilla S. lulfi ( lune Fitttnt nofier putat , illud ede 
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Caftellum, quod Epifcopus Honoratus extruxerat,&fuis carminibusS. 
Zumimi Epifcopus Papienfis celebravi ) ibidemque oh fidei caufam di- 
ccndus eft inrcrccptus, &occubuiffe,quemadmodum edam S. Cerbonius 
Epifcopus elua Populonia inllvam Infulamtraiecitccffurusintolcrabili 
Duci* Gummaris feroci* > illieve obdormi vit in Domino . 

Sed incertum eft, an intra illud decennale interregnum unus , vel plu- 
rcsRcguli tumNovariam,tum lacualem hanc regiu nculam conculca- 
rint. Etiam ft unice Còdocus, & Mimulphus refpective rexerint , nulla- 
tcnusadopinandum fuadeor, encomia ftem voliiille eoruin alterum con- 
falutarc perinltgni ea nota V.C. &abiplorum thyrannideannos dinu- 
merare. Nec aD interregno poft Clepnim puto annum defumptum: 
nam fi crudcliffiini ,& teterrimi hominis memoriam ipfametgens (ua_> 
«Jamnavit, utique Clero abhorrenda, nauleanda perlonabat . Demum co 
anno Autltari» regnum lulceperar, à quo potius qu'am ab interregno , auc 
Regulorum infaufto nomine defumenda erat anni notatio. 

Pro anno y 99. juxta erudita Bili» ti parenelìtn ( vel nei decimo Grcgorij 
Magni ) inclinarem, nifi charadtcres NNORIS ad Magnum Gregortuin, 
& nifi liter* V. C. ad Vicarium Chriftì trahi rehtetarentur, & nifi In- 
dizio difcordaret,.quia co anno die x6. Decembris vigebat III. & nifi 
iamabij(IctConfulareImperium,dequoinlircris V. C. 

; Si anno yy j.inh*rcndum, putarem, Fylacrium creatimi circa jmnutn 
yj7. à S. Silvcrio Papa: fediflfe circiter fcxdecim: fepultuin die -lyv 
Dccemb. anno Domini yy 3. fub Pontificati! Vigili) ,&Iuftiniani Impe- 
rio. Attamen in trivio polìtus peto educi , vel quo vergarci doceri - 
Sub cenfura femper S.M.Ecclefi*,cuius decreta edita à S.D.N. Urbano 
.Vili, hic venerabundus, & hum illima pfotcftadone repcto ,& recito. 

Si quis prò fua humanitate, & eruditione quidquam velit luppeditare, 
dignecur ad Illuftrifs. & Re vcrcndifs. D. Ep. Novaricnfcm refcnbcrc . 
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J DOMINIC I MARINE BERTOCHINI de Ameno 
Adolefcentuli duodennis 
, Ratthorica: eloquenti* Studiofi 

Epigramma ad Au&orcm. 

Herculea de gente <viros , quos extalit olì») 

Mdrt , pietas , ealamuS, fcalpracjue , Cotta , refers. 
Multìplicem hinc Patri * reddis eum (cenare •vitam : 
/eterna») reddit, tfuai n dedit illa brervem : 



Cani* 



• D(*tized by Google 



Cani* (Ameni Stemma) 
in dctra&orcm . 

Alludo ad DlogeHem,qui dicitur Cani?. 
Si tu garrii, ipfe latro : Dohartt od infìor 
M ordebo , dietim, @r poflea : Monte ,ca<ve , 




fide dortnitnntctn quid Ungiti blandulc Adorne? 
At quid me 'Vtgtlcm folltcitore timer? 




i 



T errejlri t P ndofo, Supero petulanza Adomi 
Jnfultat catulo. Infcrnus fic ore benigno : 
Ttumina dignentur meotem concedere Adotno . 




Author ad Amicum Le&orcm . 



Uibrum Leilor habe,fi Le il or Amicus : Amicum 
' Ye « uhi ni dedtris, nec tibi trado Ltbrum . 
Soliut hunc fcripft Le il or is amore Libedumi 
Corde ftt acceptus , quo tibi corde datut. 

Qyo datus, acceptus ft ftt tibi corde Libelluf, , 

Tunc erit ille meus , tane erit ilio tuus. 

•• 




Idem: 



( Lambente s lamio , mordente s mordeo, Leilor j 

s - \ Patri us hac docuit recidere iuta Canit , 



